r 


•Z-S>  . B (U) 


<U 


1~-L. 


(UAL 


(?» 


22101104684 


/A 


CATALOGO  RAGIONAI 


DELLE 


PIÒ  RARE  0 PIÒ  IMPORTANTI 

OPERE  GEOGRAFICHE  A STAMPA 


CHE  SI  CONSERVANO  NELLA  BIBLIOTECA 


COLLEGIO  ROMANO 

COMPILATO 

SA 

C-A-TR-TL-O  CASTELLA  TT  I 

DIRETTORE  PROVVISORIO  DELLA  DETTA  BIBLIOTECA 


Opera  premiata  con  menzione  onorevole 
dal  secondo  Congresso  geografico  internazionale 


ROMA 

DALLA  TIPOGRAFIA  ROMANA 
Piana  S.  Siiveslro  N.  70 


■ 


1876. 


CATALOGO  RAGIONATO 

DELLE 

PIÙ  RARE  0 PIÙ  IMPORTANTI  : 

OPERE  GEOGRAFICHE  A STAMPA 

CHE  SI  CONSERVANO  NELLA  BIBLIOTECA 


COLLEGIO  ROMANO 

COMPILATO 

I 

DA 

O -A.  IR,  Xj  O CASTELLANTI 

DIRETTORI!  PROVVISORIO  DELLA  DETTA  BIBLIOTECA 


Opera  premiata  con  menzione  onorevole 
dal  secondo  Congresso  geografico  internazionale 


ROMA 


DALLA  TIPOGRAFIA  ROMANA 
Piazza  S.  Silvestro  N.  75. 


! 


Proprietà  letteraria  a norma  della  legge 
in  .materia  di  stampa. 


TAVOLA  DELLE  MATERIE 


Sezione  Prima.  Trattati  preparatorj  e Dizionari pag.  1 — 7 

» Seconda.  Descrizione  e Misura  elei  Globo  terrestre.  » 8 — 12 

» Terza.  Geografia  antica  sacra  e profana » 13—  65 

» Quarta.  Geografia  del  Medio  Evo  e moderna....  » 66 — 97 

» Quinta.  Viaggi  e ^Relazioni. 

§.  1.  Collozioni  di  relazioni  di  viaggi.  » 98 — 123 

» 2.  Viaggi  intorno  alla  terra  o viag- 
gi universali  » 123 — 131 

» 3.  Relazioni  de’  PP.  della  Compa- 
gnia di  Gesù » 131 — 169 

» 4.  Viaggi  nell’Europa  (Nell’Europa 
e Asia;  nell’Europa  e Africa; 
nell’Europa  Asia  e Africa).  » 170 — 184 

» 5.  » » Asia  (Nell’  Asia  e 

Africa  ; nell’Asia  e America; 
nell’Asia  e nelle  Polinesie)..  » 185—213 

» .6.  » » Africa » 213—220 

» 7.  » » America » 220 — 238 

» Sesta.  Carte  geografiche,  topografiche  e nauti- 
che del  sec,  XVI » 239—256 

Indice  de’nomi » 257 

» GEOGRAFICO » 281 


Digitized  by  thè  Internet  Archive 

in  2016 


https://archive.org/details/b24854074 


M/étfp.  commendatole  Cesare  Cornuti 


Presidente  della  Società  geografica  italiana 


Signor  presidente 


La  S.  V.  m'invitò  con  la  sua  Lettera  circo- 
lare del  2 dicembre  1874,  a concorrere  nella  mia 
qualità  di  Direttore  di  questa  Biblioteca  alla  mo- 
stra d'opere  od  oggetti  geografici , che  V Italia  farà 
nel  vegnente  Congresso  de’  geografi  d’  ogni  na- 
zione in  Parigi  ; e a me  parve  di  non  potere 
tener  meglio  l’invito , che  compilando  il  catalogo 
ragionato  dell’ opere  geografiche  a stampa , le  più 
rare  o più  importanti  per  la  propria  materia , 
che  si  conservano  nella  Biblioteca.  Ma  per  la 
grande  copia  di  sì  fatti  libri  le  mie  note  mano- 
scritte essendo  cresciute , oltre  misura , m’  è pur 


sembrata  cosa  più  convenevole  e più  confacente 
al  fine  proposto , di  darle  alle  stampe.  Offro 
ora  a Lei , signor  Presidente,  quale  eh’ ella  possa 
essere,  l’opera  mia  , pregandola  di  considerare, 
se  non  sia  meritevole  'd’ essere  portata  al  Con- 
gresso. Solo  io  dirò  a favor  suo  , clic  questa : 
raccolta  d’  opere  geografiche  , illustrate  nel  mio 
Catalogo,  è pur  una  di  quelle  collezioni  scien- 
tifiche, possedute  dalla  Biblioteca , le  quali  f urono 
giudicate  da  chi  ora  regge  la  pubblica  istruzione 
eli  tale  importanza,  da  poter  costituire  il  nucleo  di 
(quella  grande  Biblioteca  nazionale , di’  è per  di- 


ventare,  portando  il  glorioso  nome  del  re  Yittokio 
Emanuele,  uno  de’  più  belli  e più  utili  ornamenti 
di  questa  metropoli. 

Di  Lei , Signor  Presidente , 


Dalla  Biblioteca  del  Collegio  romano, 
addi  2»  di  luglio,  1 8 75. 


Devotissimo 

C.  CASTELLANI 


PROEMIO  ' 


« O libri  , soli  liberales  et  liberi , qui  omni 
petenti  tribuitis,  et  omnes  manumittitis. 
vobis  seclulo  servientes  ! » 

Riccardo  De  Bury.  Philobiblion,  cap.  I. 

I. 

I soli  libri  sono,  secondo  il  detto  d’un  antico  savio,  ma- 
gnanimi e liberi;  e questo  gran  vero  è bene  provato  da  tutti 
coloro  , i quali  cercano  in  essi  conforto,  o tengono  vòlte  in 
essi  le  loro  maggiori  cure.  Ma,  sebbene  si  possa  per  ciò  dire, 
che  ogni  lavoro  bibliografico,  ancora  quando  egli  altro  non 
sia  che  un  semplice  indice,  è benefico,  poi  che  tende  a farli 
conoscere;  nondimeno,  perchè  V opera  del  bibliografo  sia  og- 
gidì stimata  veramente  utile  e pregevole,  assai  più  cose  si  ri- 
chieggono: aggiungere  ai  titoli,  esattamente  trascritti  , una 
breve  storia  del  libro;  esporne  il  contenuto;  riferire  sopr’esso 
i giudizi  de’critici  autorevoli;  rivelare  l’autore  o il  vero  autore 
dell'opere  anonime  o pseudonime;  dichiarare  il  tempo  e il  luogo 
della  stampa  e il  nome  dello  stampatore,  s’elle  sono  prive  di 
nota  tipografica;  dare,  in  fine,  tutte  quelle  notizie,  che  sono 
atte  a determinare  il  posto,  che  conviene  a un’opera  nella 
cronologia  della  letteratura  cosi  come  nella  storia  della  tipo- 
grafia. Ma  , sopratutto,  s’  aspetta  oggimai  dal  bibliografo  , 
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ch’egli  disponga  i suoi  libri  secondo  il  subjefcto.  11  classificare 
appartenendo  alla  metafisica,  l’opera  bibliografica,  che  sarà 
distinta  per  classi,  oltre  al  procacciare  reali  e materiali  van- 
taggi, acquisterà  vero  carattere  e valore  scientifico.  I Libri 
graeci  impressi  d’Aldo  sono  bene  un  catalogo  d’editore  o 
stampatore  (1)  ; ma  quelle  cinque  sezioni,  nelle  quali  questo 
catalogo  è diviso,  sono  prova  della  necessità  d’una  disposizione 
metodica  in  sì  fatte  opere.  Parimenti  i Pandectarum  libri 
di  Con  rado  Gesner  co’ loro  diciannove  titoli  ricordano, 
come  quell’uomo  dottissimo  s’avvedesse,  che  la  sua  Bibliotheca 
unwersalis J data  prima  alle  stampe,  era  imperfetta,  perchè 
fatta  senza  un  ordine  metodico,  e che  per  ammendare  F er- 
rore, e'  si  diede  a ricomporla,  introducendovi  cotale  ordine,  e 
così  ricomposta  come  seconda  parte  d’essa  opera  la  pubblicò  (2). 
Sia,  che  l’idea  dell’  Albero  enciclopedico  di  Francesco 
Bacone  (3)  fosse  suggerita  da’  Quadri  compunti  di  tutte 


(1)  N’  è questo  il  titolo:  « Haec  snnt  graecorum  volumin  i nomina, 
quao  in  Therinis  Aldi  romani  Venetiis  impressa  snnt  ad  hùc  usqq?  diem, 
s.  primum  octobris  M.IID.  Nani  cìì  quotidio  aliqnis  pcteret  qninam 
graeci  libri  formis  excusi  sint,  an  quanti  venoant  ad  minimo,  quod  rei 
ipse  sciro  cuperet,  vel  ad  amicos  id  cupide  efllagitantes  mitteret,  pertae- 
debat  totios  id  scribere  occupatissimum  hominem.  » Vengono  appresso 
i titoli  do’libri  delle  cinque  classi  con  quest’ordine:  Grammatica,  Logica. 
Filosofia,  Poetica,  Scrittura  sacra. 

(2)  Con  questo  titolo:  « Pandectarum  sive  partitionum  universalium 
Conradi  Gesneri...  libri  XXI.  seu  Bibliothecao  tomus  socundus  ».  Li- 
guri, 1548-49,  jn  fol.  Ma;mentro  elio  la  prima  parte  porta  i nomi  degli 
autori  disposti  secondo  1’  ordino  alfabetico  , seguiti  da’  titoli  dell'  opere, 
nella  parto  seconda  i titoli  dell’operò,  già  citate  nella  prima,  precedono, 
e sono  disposti  per  ordine  di  materia. 

(3)  Trovasi  noi  Trattato:  « Two  books  of  thè  proficiency  and  ad- 
vanceinont  of  divino’  and  liumane.  » London,  1624,  in-4. 
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V arti  liberali  di  Cristoforo  Savigny  (4)  o dall’  Albero 
universale  della  serie  e del  legame  di  lidie  l’arti  e scienze 
di  Nicola  Bergeron  (5),  o sia  piuttosto,  che  quell’idea 
sorgesse  nuova  e spontanea  nella  gran  mente  del  instaura- 
tone delle  conoscenze  umane  ; egli  è certo,  che  1’  opere  di 
questi  sapienti  dimostrano,  che  gli  esseri  od  oggetti  scientifici 
vogliono  essere  disposti  o collocati  secondo  l’ordine  delle  loro 
qualità  intrinseche,  onde  agevolmente  e chiaramente  si  vegga 
la  correlazione,  che  gli  uni  hanno  con  gli  altri. 

II. 

I principj  dianzi  esposti  m’hanno  guidato  nella  compila- 
zione del  mio  Catalogo.  Esso  non  abbraccia  tutte  Topere  di 
geografia,  elido  trovai  nella  Biblioteca  del  Collegio  romano  (6); 


(4)  Parigi,  1587,  in  fogl.  con  atlante  di  37  carte. 

(5)  È la  tavola  che  si  trova  nell’opera  del  Savigny,  dianzi  citata, 
tavola  attribuita  al  Bergeron,  il  quale  aveva  pure  riveduta  tutta 
l’opera  e v’aveva  aggiunto  la  sedicesima  carta,  contenente  la  teologia. 
Cfr.  Brunet,  Y,  col.  155,  art.  Savigny. 

(6)  È a intendere  d’opere  stampate  ; che  di  manoscritte  non  m’  av- 
venne di  trovarne  alcuna.  E qui  mi  cade  in  acconcio,  di  ricordare,  come 
pochissimi  manoscritti  di  qualche  importanza  fossero  trovati  nella  Bi- 
blioteca. E pure  si  sa,  ch’ella  n’era  ricca.  Non  essendosi  pure  rinve- 
nuto alcun  catalogo  o registro  de’manoscritti,  non  è possibile  diro  quanti 
e quali  sieno  quelli  mancati.  Nondimeno,  che  alcuni  assai  importanti  vi 
fossero  poco  prima  ebo  la  Biblioteca  fu  consegnata,  s’  ha  notizia  certa 
per  la  testimonianza  di  molte  persone  degne  di  fede.  Citerò , tra  gli 
altri,  i manoscritti  del  Bellarmino  o del  Pallavicino  intorno 
al  Concilio  di  Trento,  pervenuti  dalle  Biblioteche  della  casa  Farnese;  e 
molti  volumi  del  P.  Girolamo  Lagomarsini,  contenenti  annota- 
zioni ed  emendazioni  per  apparecchiare  una  nuova  edizione  doU’oporo  di 
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sì  bene  quelle  , che  mi  parvero  unire  all’  importanza  della 
materia  alcun  pregio  bibliografico,  o eh’  erano  rappresentate 
nella  Biblioteca  da  esemplari  considerevoli  per  note  ò postille 
manoscritte  o altre  sì  fatte  qualità  loro  particolari.  E però, 
partendo  da’primordj  della  stampa,  mi  sono  fermato  alla  metà 
del  passato  secolo,  lasciando  l’ opere  venute  dipoi,  come  più 
comuni  e agevoli  a ritrovare.  E tanto  più  fui  indotto  a questo, 
che  erano  a mano  gran  copia  di  libri  rari  e pregevolissimi. 
Gli  antichi  geografi  maggiori,  Strabone,  Tolomeo,  Pau- 
sania,  Dionigi  alessandrino,  Stefano  da  Bisanzio, 
Mela,  Solino,  compariranno  nel  Catalogo  nelle  loro  più 
celebrate  edizioni,  spesso  insieme  co’loro  illustri  interpreti  e 
chiosatori,  con  gli  Stefani  i Casaubon  i Gronovj  i Syl- 
burg  i Xylander  gli  Olsteni.  Nè  meno  pregevole  sarà 
la  serie  dell’edizioni  de’  geografi  antichi  minori  e degli  autori 
di  geografia  sacra  e quelli  del  Medio  Evo  e de’ primi  tempi 
delle  rinate  scienze.  Vero  è,  che,  avendo  io  presente  alla 
mente  il  fine  principale  del  mio  lavoro  e la  congiuntura  par- 
ticolare, che  l’aveva  suggerito,  non  dubitai  d’  accogliere  nel 
Catalogo  talune  opere  , che  appartengono  più  particolarmente 
alla  storia  , ma  nelle  quali  è riservata  una  larga  parte  alla 
geografia  , a cui  per  ciò  sono  di  grande  interesse  ; come  , a 
modo  d’esempio,  la  Periegesi  d’esso  Pausania,  la  quale, 
tutto  che  opera  principalmente  storica,  è pure  importantissima 
alla  topografia  dell’antica  Grecia.  Per  la  ragione  medesima, 


Cicerone;  smisurata  e,  senza  dubbio,  assai  pregevole  fatica  , avendo 
quell’eruditissimo  uomo  per  ciò  collazionato  e spogliato  oltre  a trecento 
codici  della  Laurenziana  (Cf'r.  ancora  De  Backer,  Bibliothèque  des 
ccrivains  de  la  Compagnie  de  Jcsust  ser.  IV,  p.  322;  ediz.  del  1858). 
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testé  indicata,  aggiunsi  talvolta  a’  titoli  dell’  opere  i loro  in- 
dici; quelli,  per  esempio,  delle  collezioni  di  relazioni  di  viaggi 
del  Grineo  e del  Ramusio.  Gl’indici  di  queste  collezioni, 
seguiti  da’titoli  delle  relazioni  de’ viaggi  de’  de  Bry,  assai 
notevoli  per  la  loro  esposizione  particolareggiata,  costituiranno 
come  un  sommario  dell’esplorazioni  e delle  scoperte  fatte  dalla 
fine  del  XV  al  principio  del  XVII  secolo,  eh’  è 1’  epoca  forse 
la  più  importante  nella  storia  della  geografia. 

Non  mancavano  nella  Biblioteca  gli  Atlanti  de’tempi  an- 
dati; non  quelli  generali  dell’Ortelio  del  Mercatore  del 
Blaue  del  Coro  nel  li  del  Cassini,  nè  quelli  partico- 
lari del  Ma  gin  i del  Martini  del  d’ Anville;  ma,  poi 
eh’  e’  sono  oggimai  di  poc’  utilità  agli  studiosi  innanzi  ai  più 
accurati  e dotti  lavori  de’cartografi  moderni,  mi  parve  d’ o- 
metterli.  Sufficiente  suppellettile  per  questa  parte  della 
geografia  erano  d’ altronde  le  molte  carte  , che  sono  nella 
Biblioteca  disposte  in  tre  grossi  volumi  (pag.  239),  fatte  le 
più  in  Italia,  segnatamente  in  Roma  e in  Venezia,  da’  co- 
smografi così  italiani  come  forestieri  nella  seconda  metà  del 
secolo  XVI,  innanzi  che  fosse  conosciuta  la  riforma  de’  co- 
smografi belgi.  E monumento  assai  pregevole  dell’antic’arte 
cartografica  sarà  tenuta  la  tavola  dell’Arcipelago,  delineata  a 
penna  nel  1562  dal  portoghese  Diego  Homen  (pag.  250),  e 
1’  Atlante  di  23  tavole  marine  e geografiche,  delineate  pari- 
menti  a penna  da  Antonio  Millos  negli  anni  1582-84 
(pag.  251),  il  più  copioso  Atlante,  che  s’abbia  di  quest’ammi- 
raglio e cosmografo  messinese. 
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III. 

La  classificazione,  a cui  io  mi  sono  attenuto  nel  disporre 
le  materie  del  mio  Catalogo , è quella  comunemente  adottata, 
quale  si  trova  ne’  cataloghi  e nelle  tavole  metodiche  de'  mi- 
gliori bibliografi  moderni.  Nè  veramente  la  geografia,  come 
la  storia,  della  quale  eli’  è sezione,  può  andare  soggetta  a 
rilevanti  modificazioni.  Mi  parve  solamente  d’ assegnare  un 
posto  particolare  alle  relazioni  de’  missionari  della  Com- 
pagnia di  Gesù.  Le  più  interessanti  pagine  della  storia 
della  celebratissima  Compagnia  sono  pur  quelle , dove  .sono 
narrate  le  geste  de’  padri  nelle  missioni.  Il  loro  fine  di- 
retto, la  conversione  degl’  infedeli , ad  onta  delle  pompose 
narrazioni  loro  e de’loro  storici,  mancò;  ma  il  mezzo  princi- 
pale, che  molti  di  loro  adoperarono,  per  venire  al  loro  fine, 
quello  della  scienza,  torna  e tornerà  maisempre  a loro  grande 
onore.  Per  la  scienza  e’  poterono  impadronirsi  spesso  degli 
animi  de’principi  e assidersi  ne’loro  Consigli  (7),  per  la  scien- 
za poterono  inspirare  ammirazione  e riverenza  a molte  delle 
tribù  stesse  de’barbari.  L'eco  delle  loro  predicazioni  è quasi 
per  tutto  svanita;  ma  rimane  viva,  forse  anco  presso  que'rozzi 
popoli,  la  memoria  delle  dimostrate  verità  scientifiche,  e presso 


(7)  Allorché  gli  ambasciatori  dell’  Olanda  vennero  nel  1655  al  co- 
spetto dell’imperatore  della  Cina  circondato  dal  suo  grande  Consiglio , 
trovarono  seduto  tra’ consiglieri  lo  Sellali  in  veste  di  mandarino  let- 
terato. Ebbero  poi  ad  accorgersi,  che  le  pratiche,  per  lo  quali  erano  stati 
mandati,  non  potovano  venire  a buon  fine,  da  elio  erano  attraversato  di 
soppiatto  da’provalenti  missionari  gesuiti  (Cfr.  il  Catalogo , pag.  203  e seg.) 
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le  colte  nazioni  gli  scritti  de’ Ricci  de’Rho  degli  Sellali 
degl’ Int  or cetta  de’Verbiest  dei  de  Rhodes  de’Rou- 
gernont  rimarranno  monumento  eterno  dei  loro  infaticabili 
studi  e della  loro  dottrina.  Avendo  adunque  trovato  nella 
Biblioteca  gran  numero  di  cotali  relazioni  e lettere  e altri 
scritti  dalle  missioni,  i quali  tutti  s’attengono  alla  geografìa, 
e parecchi  sono  documenti  preziosi  per  la  conoscenza  coro- 
grafica, etnologica  e storica  di  quelle  lontane  contrade  , ne 
composi  una  particolare  suddivisione , che  aggiunsi  alla  se- 
zione quinta. 

I titoli  dell’  opere  sono  disposti  nel  Catalogo  secondo 
l'ordine  cronologico;  ma  alla  prima  edizione  d’ un’  opera  se- 
guitano 1’  altre,  a qualunque  anno  esse  appartengano.  Ap- 
presso ai  titoli,  trascritti  interamente  e il  più  eli’  io  potei 
esattamente,  vengono  l’ osservazioni,  che  contengono  brevi 
cenni  biografici  sull’  autore  e le  notizie  atte  a dare  sufficiente 
idea  del  merito  dell’opera  e dell’edizione. 

IY. 


% 

Le  ricerche  sulle  qualità  bibliografiche  d’un  libro  e l’e- 
same delle  qualità  particolari  d’un  esemplare  conducono  tal- 
volta a singolari  scoperte  a grande  soddisfazione  del  biblio- 
grafo. Per  questa  guisa  la  bibliografia  , coni’  è parte  della 
storia  letteraria,  così  viene  spesso  in  suo  aiuto,  e talvolta  pur 
ne  modifica  i portati.  La  ricerca  del  tempo,  in  cui  fu  stam- 
pato VOrbis  breviarium  di  Zac  a ria  Lilio  (pag.  69),  porta 
a scoprire,  che  la  morte  del  Sabellico,  eli’ è posta  dal 
Giovio  e da  altri  biografi  nel  1508,  ebbe  a seguire  parec- 
chi anni  dopo.  L’esame  dell’edizioni  diverse  dell’  Itinerario 
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del  Varthema  e la  lettura  d’ alcune  parti  dell’opera  (pag. 
185  e segg.)  fanno  conoscere  nuovi  e rilevanti  ragguagli 
sulla  vita  di  questo  meraviglioso  viaggiatore  italiano,  segna- 
tamente rispetto  al  suo  ritorno  in  Europa  e al  tempo  e luogo 
della  sua  morte.  Per  la  descrizione  dell’  esemplare,  eh’  è 
nella  Biblioteca,  della  Noticia  de  la  California  (pag.  168) 
si  viene  a conoscere  o a confermare,  che  il  vero  o principale 
autore  di  quest’opera  ragguardevole  non  è il  Vene  gas, 
come  porta  il  titolo,  sì  bene  il  padre  Andrea  Burriel  ge- 
suita. Parecchi  altri  esempi  potrei  io  addurre  di  si  fatte 
scoperte,  attinenti  alla  storia  così  letteraria  come  politica  , 
eh’  io  ebbi  la  ventura  dì  fare;  ma  per  non  dilungarmi  di  so- 
verchio, me  ne  rimango.  Non  posso  però  dar  fine  a questo 
preambolo  , senza  render  grazie  pubblicamente  a que’  dotti 
uomini  e massime  a que’  Bibliotecari  di  Roma  e d’Italia,  che 
sono  stati  solleciti  di  rispondere  alle  mie  domande.  E par- 
ticolare menzione  conviene,  ch’io  faccia  del  sig.  Francesco 
Cerroti  e del  sig.  Enrico  Narducci,  Bibliotecari,  quegli 
della  Corsiniana  , questi  dell’  Alessandrina  ; i quali  , mentre 
che  m’onorano  della  loro  amicizia,  così  hanno  voluto  agevo- 
lare 1’  opera  mia  , tenendomi  aperti  i tesori  racchiusi  nelle 
Biblioteche,  a cui  essi  presiedono,  e spesso  sovvenendomi  della 
loro  molta  dottrina  bibliografica. 


TRATTATI  PREPARATORI!  E DIZIONARI. 


1561  1.  Discorso  universale  di  M.  Grioseppe  Moleto, 

Matematico.  AI  signor  Federigo  Morando,  nel 
quale  son  raccolti  e dichiarati  tutti  i termini,  e tutte 
le  regole  appartenenti  alla  Geografìa.  Con  Privilegio 
dell’Illustrissimo  Senato  Veneto  & d’altri  Principi  per 
anni  XV.  In  Venetia,  appresso  Vincenzo  Valqrisi, 
MDLXL  In  4. 

Sta  alla  fine  della  Geografia  ài  Tolomeo,  volgarizzata  da 
Girolamo  Ruscelli  (N.  61),  stampata  parimenti  in  Vene- 
zia, appresso  il  Valgrisi,  1561,  In-4;  ma  con  frontispizio  e numera- 
zione propria,  avendo  48  pagine  num.,  compreso  il  frontispizio 
e la  dedica.  È questa  la  prima  ediz.  del  Discorso  del  Moleto; 
la  seconda  — onde  un  esemplare  è nella  Biblioteca  — • è pur  di 
Venezia,  appresso  Giordano  Ziletti , 1578,  in-4,  e porta  questo  ti- 
tolo: Discorso  di  M.  Gio seppe  Moleto,  medico,  filosofo, 
e matematico  eccellentissimo,  nel  quale  con  via  facile  e breve 
si  dichiarano  e insegnano  tutti  i termini  e tutte  le  regole  ap- 
partenenti alla  Geografia.  Di  nuovo  dal  proprio  autore  ri- 
corretto, ed  accresciuto  del  modo  di  fare  i Mappamondi,  le 
Balle,  le  Tavole  dì  Geografia;  di  trovar  le  differenze  delle 
lunghezze  e delle  larghezze  di  molte  Figure ; e di  molte,  e 
molte  cose  necessarie  alla  perfettione  della  scienza,  che  nel- 
l’altro mancavano.  Giuseppe  Moleto  fu  medico  ragguar- 
devole (Y.  Eloy,  Dizion.  della  medicina,  IV,  272),  e insieme 
dotto  in  matematiche,  ch’egli  professò  nell’Ateneo  di  Padova, 
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dove  morì  l’anno  1588.  Era  nato  in  Messina  l’an.  1533.  Ma 
rispetto  alla  vita  e all’altr’ opere  di  Ini  vedi  Mentitore,  Biblio- 
theea  Siculo,,  I,  392. 

1597  2.  Antonii  Po  ss  e vini  Mantuani  Soc.  lesu  Appa- 

rati^ ad  omnium  gentium  historiain . . . et  Methodus  ad 
Geographiam  tradendam.  Ven etiti,  apud  Io.  Bapt. 
dottimi  Senensem,  1597.  In-8. 

Nel  Methodus  ad  G-eographiam  tradendam  — estratto  dalla 
Bibliotheca  selecta  dell’autore,  Bomae,  ex  typographeio  Vati- 
cano, 1593,  in-fog.  — è determinato  il  modo  da  tenere,  chi  vo- 
glia insegnare  la  Geografia,  e sono  registrati  e con  cenni  sto- 
rici celebrati  coloro,  che  fecero  la  Geografia  subjetto  de’ loro 
scritti  ne’ tempi  antichi  e ne’ recenti.  Quanto  all’altre  opere  di 
Geografia  del  Possevino,  vedi  NN.  198,  199. 

1624  3.  Philipp!  CI  uverii  introductionis  in  univer- 

sali! Geographiam,  tara,  veterem  quam  novain  libri  VI  — 
cui  adjuncta  est  Danielis  He  in  sii  Oratio  in  obi- 
tum  ejusdem  Ph.  Oluverii.  Lugduni  Batavorum, 
ex  officina  Elzeviriana,  ciò  le  cxxiv.  In-4. 

1729  4.  Ph.  CI  uverii  introductio  in  universali!  Geo- 

graphiam..., cum  integris  Ioann.  Bunonis,  Io. 
Frid.  Ileekelii,  Io.  Reiski  i,  et  selectis  Londiuen- 
sibus  notis.  Textum  ad  optimas  editiones  recoguovit: 
pauca  Oluverii,  multa  interpretimi  sphalmata  obelo 
notavit;  Bunonianis  Tabulis  geographicis  passini 
emendatis  novas  accuratiores  addidit  ; Praefationemque 
de  Oluverii  fatis  et  scriptis  Historico-criticam  : cum 
praecognitis  geographicis, praefixit  A u g a s t i n u s B r u- 
zen  La  Martin ièr e,  Sapientissimi  Hispaniarum  In- 
diarumque  Regis  Philipp i Y Geographus.  Editio 
omnium  locupletissima.  Amstelaedami,  apud  Petrum 
de  Coup,  1729.  In-4. 

L’odi/.,  di  Leida,  1624  (N.  3),  è la  prima  di  quest’opera  già 
celebrata,  e tuttavia  pregevole,  essendo  stato  il  Cluvcrio 
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il  primo,  che  desse  ordine  alle  ricerche  e le  riducesse  a principj. 
Il  volume  è così  composto:  prima  16  pagine  non  num.  (front.; 
dedica  dell’autore  a Domenico  Molino,  patrizio  e senatore 
veneto,  data  il  1°  di  febbraio  1624;  avvertenza  al  lettore;  tavola 
delle  materie;  errata);  poi,  pagine  245  num.  (testo);  in  fine  pa- 
gine 19  non  num.  (epistola  aEverardo  Vorstio;  Danielis 
Heinsii  Oratio).  L’ediz.  d 'Amsterdam,  1729  (N.  4),  e an- 
cora più  commendabile  per  la  recensione  del  testo  del  La  Mar- 
tinière,  e per  le  note  del  Bunon,  Heickel  e Reiske  e 
altri.  Filippo  Cluwer  o Cluvier  nacque  l’anno  1580  in 
Dantzica;  morì  l’anno  1623  a soli  43  anni.  Per  altre  sue  opere 
di  Geografia  vedi  NN.  102,  103. 

1(341  5.  La  teoria  del  globo  terrestre,  ristretta  in  un 

Discorso,  nel  quale  si  esplicano  le  regole,  e notano  le 
cose  più  necessarie  per  l’introduzione  dell’Antica  e Mo- 
derna Geografia,  da  Gio.  Battista  Nicolosi  da 
Paternò  in  Sicilia.  Roma, 'per  Manelfo  Manelji,  1641. 
In-12. 


1662  6,  Guida  allo  studio  geografico  da  Gio.  Battista 

Nicolo  si,  dottore  di  Sacra  Teologia.  Composta  in 
gratia  di  coloro,  che  desiderano  essere  istrutti  di  quelle 
parti  della  Cosmografìa,  le  quali  si  presuppongono  dal 
Geografo;  & indirizzata  alla  perfetta  intelligenza  del- 
l’Hereules,  già  composto  e publicato  dal  medemo. 
Con  una  Prefatione,  nella  quale  sì  narrano  li  motivi, 
serie  della  costruttione,  & molti  rari,  e importantissimi 
Beneficij,  che  si  prestano  dalli  sudetti  Componimenti. 
Con  due  Tavole,  una  de’  Capi  Generali,  & un’altra  delle 
Materie.  Et  un  Foglio  intagliato  in  rame  con  le  Fi- 
gure, le  quali  servono  per  le  demostrationi,  & esempii 
delle  cose,  che  s’insegnano,  e praticano  in  quest’opera. 
In  Roma,  appresso  Vitale  Mascardi , MDCLX1I.  A 
spese  dell’ Autore,  ln-8. 

La  Teoria  del  globo  terrestre  (N.  5)  è un  volumetto  di  235 
pagine  num.,  seguito  da  6 pagg.  non  num.  con  le  tavole  de’pa- 


— 4 


ralleli  de’  climi  e dello  distanze.  L t Guida  allo  studio  geogra- 
fico ha  140  pagine  di  testo,  precedute  da  car.  38  di  pretini 19 
delle  quali  per  la  prefazione.  In  fine  è il  foglio  con  le  dimostra- 
zioni geometriche.  È dedicata  a Gio.  Battista  Borghese, 
principe  di  Sulmona.  V Hercules,  di  cui  è fatta  menzione  nel 
titolo,  è un’opera  in  due  tomi  ( Romue , typis  Michaélis  Herculis, 
1670-71,  in-4),  de’ quali  il  1°  è intitolato,  Hercules  Siculus, 
sive  Studium  geographieum;  il  2°  contiene  le  tavole  o descrizioni 
figurate  geografiche.  Il  Nicolosi  nacque  in  Paternò  di  Si- 
cilia Tanno  1610;  morì  in  Roma  Tanno  1670. 


1693.  7.  Epitome  cosmografica,  o compendiosa  Introdut- 

tione  all’Astronomia,  Geografia,  e Idrografìa,  per  l'Uso, 
Dilucidatione  o Fabbrica  delle  Sfere,  Globi.  Planisferi, 
Astrolabj,  e Tavole  geografiche,  e particolarmente  degli 
stampati,  e spiegati  nelle  pubbliche  lettioni  dal  P. 
Maestro  YincenzoCoronelli  M.  C.  Cosmografo  della 
Serenissima  repubblica  di  Venezia,  c lettore  di  Geografia 
in  quella  Università  per  l’Accademia  Cosmografica  de- 
gli Argonauti.  Colonia,  m.d.clxxxxiii,  a instantia 
(V Andrea  Coletti  in  Venetia.  ln-8. 

Precedono  16  carte  non  num.  (antiporta;  frontisp.;  dedica 
« alla  Sacra  Cesarea  Reale  Maestà;  » avvertenza  al  lettore:  vari 
documenti  ; catalogo  degli  arcivescovati  e loro  suffragatici,  cata- 
logo degli  autori  di  geografia  o dell’opere  del  Corone  Ili;  ta- 
vola de’ capitoli);  seguono  420  pagg.  num.  (testo,  con  carte 
geografiche  e altre  figure  incise  in  rame.  Segue  un  Discorso 
di  Carlo  Mal  a vista  sull’astronomia,  in  8 carte:  in  fine  è il 
catalogo  degli  ascritti  all’ Accademia  cosmografica  degli  Argo- 
nauti in  Venezia.  Quest’opera  del  Coronelli  è tuttavia  degna 
d’essere  ricordata  con  onore  tra  le  tante,  che  pubblicò  quest’ope- 
roso  e già  principalissimo  geografo. 


1746  8.  Geographie  uni verseUe  exposée  dans  les  diffé- 

rentes  Méthodes,  qui  peuvent  abreger  l'étude  et  faci- 
liter  l’usage  de  cette  Science,  avec  le  secours  des  vers 
artiftciels  par  le  P.  Buf  fier  do  la  Compagnie  de  Je- 
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sus.  Éditiou  revue,  corrigée  et  augmentée.  Paris , 

Giffart,  1736.  ln-12. 

Fu  questa  la  Geografia  insegnata  con  l’artificioso  aiuto  de’  versi 
tecnici  in  pressoché  tutti  i collegi  de’  Gesuiti  insino  alla  loro 
soppressione.  E però  ne  furono  fatte  molt’ edizioni;  quella  del 
1781,  Parigi , Pigre,  in- 1 2,  n’è  l’undecima. 

174:2  9.  Méthode  pour  étudier  la  Geographie,  où  l’on 

donne  uue  Description  exacte  de  l’univers,  formée  sur 
les  observations  de  l'Academie  Royale  des  Sciences,  et 
sur  les  Auteurs  originaux;  avec  un  Discours  prélimi- 
naire  sur  l’étude  de  cette  Science,  et  un  Catalogne  des 
Oartes  geographiques,  Relations,  Yoyages,  et  Descri- 
ptions  necessaires  pour  la  Greographie  par  M.r  Tabbé 
Lenglet  Dufrosnoy.  Paris,  Rollin  et  de  Bure , 
1742.  Tom.  7,  in-12. 

È la  terza  ediz.  di  quest’opova  già  molto  stimata  e adoperata. 
L’ediz.  prima  è di  Parigi,  1729,  voi.  4,  in-4;  ma  ella  non  fu, 
quanto  alla  sostanza,  che  una  ristampa  della  Nuota  Geografia 
del  P.  Martineau  Duplessis.  Una  quarta  edizione,  assai 
più  ampia,  uscì  per  cura  di  Bar  beau  de  La  Bruyère  e 
Drouet,  Parigi,  1768,  toni.  10,  in-12;  ristampata  in  Parigi, 
1772,  voi.  15,  in-12,  senza  carte,  ma  con  aumenti  di  Drouet  al 
catalogo. 

1578  9.  A brattami  Ortelii,  Antuerpiani,  Synonymia 

geographica,  sive  Populorum,  Regionum,  Insularuin,  Ur- 
biuin,  Opidoruin,  Montium,  Promontoriorum,  Silvarum, 
Poutium,  Marium,  Sinuuin,  Lacuum,  Paludum,  Flu- 
viorum, Fontium,  etc.  variae,  prò  Auctorum  traditioni- 
bus,  Saeculorum  intervallis,  Genti  umque  idiomatis  et 
inigrationibus,  ap.iellationes  et  nomina.  Antuerpiae, 
ex  off.  Christoph tri  Plautini,  Architypographi  Begli, 
m.d.lxxyiji.  In-4.  (Cum  Notis  mss.  Mureti). 

1896  11.  Abraham  i Or  tei  ii  Thesaurus  geographicus  re- 

cognitus  & auctus...  (In  fine):  Antuerpiae,  ex  offi- 


cina  Plantiniana  apud  Viduam,  et  Ioannem  More- 
tum.  Anno  M.D.XCVI.  In-fogl. 

Edizione  prima  e seconda  del  Dizionario  di  geografia  antica  del- 
l’Ortelio.  La  prima,  colutolo,  Synonymia  geographica(  N.  10), 
ha  4 car.  di  prelitn.  (front.,  prefazione  deH’autore  « Ad  D.  D.  Chri- 
stopliorum  Plantinum  et  Arnoldum  Mylium  Typographos  et  Biblio- 
polas  praestantissimos,  amicos  suos  non  vnlgares  »);  poi  il  testo  in 
418  pagine,  compreso  « Elenclius  vocabulorum  recentium  et  barba- 
rornm  »,  co’  corrispondenti  vocaboli  antichi.  L'esemplare  della  Bi- 
blioteca ha  note  mss.  del  M u r e t o (M  ar  c ’ A n t o n i o M u r e t),  e vi 
si  trova  nella  guardia  anteriore  e in  parte  della  posteriore  di  mano 
di  lui,  tutta  piena  di  pentimenti  e di  varianti,  una  Cantica  di 
Mosè,  in  112  esametri.  Questa  poesia  non  è,  a quel  eh’ io  veggo, 
tra  quelle  edite  del  Muroto.  Eccellente  edizione  di  questo 
Dizionario,  pubblicato  con  diverso  titolo,  6 quella  del  1596  (X.  IL 
per  cura  d’esso  Or  teli  o,  con  molti  rilevanti  cambiamenti  e ac- 
crescimenti. Abramo  Oertel  (0 r te lius),  principalissimo  ri- 
formatore della  cartografia,  è sopratutto  celebrato  pel  suo  Tliea- 
trum  orbis  terrarum,  Antuerpiae,  1570,  in-fogl. . e il  Theatri 
orbis  terrarum  parergon,  sive  Veteris  geographiae  tabutae, 
Antuerpiae,  1577,  in-fogl.,  che  furono  i primi  Atlanti,  o colle- 
zioni di  carte  geografiche,  che  fossero  pubblicate.  Xato  in  An- 
versa l’anno  1567,  quivi  morì  l’anno  1598.  Per  altre  opere  di 
Geografia  di  quest’autore,  V.  XN.  172,  173. 

1657  12.  Lexicon  Greographicum,  in  quo  universi  Orbis 

Oppida,  ITrbes,  Reg'iones,  etc.,  recensentur;  in  duas 
partes  divisuin:  in  priori  quarum  antiqua  nomina  re- 
centibus,  in  altera  recentia  antiquis  praeponuntur. . . 
authore  Fr.  F i 1 i p po  F e r r a r i o Àlexandrino,  Ordinis 
Servorum  S.  T.  D.  atque  in  Ticinensi  Academia  Regio 
Matheinatices  Professore.  Editio  nova,  multo  quam 
prior  accuratior.  Adnectitur  Tabula  Longitudinis  ac 
Latitudinis  Urbium  et  Oppidoruni  per  totum  terrarum 
Orbem,  ex  ejusdem  Ph.  Ferrar ii  Epitome  geogra- 
phica  desumpta.  Londini,  ex  officina  Roej.  Danielis, 
1657.  In-fogl. 
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1G77  13.  Novum  Lexicon  Geographicum ...  Illud  primum 

in  lucem  edidit  Philippus  Ferrar ius...  Nane  au- 
tem  Michael  Àntonius  Baudraud  Parisinus... 
liane  editionem  ita  emendavit,  illustravit,  dimidiaque 
parte  auctiorem  fecit,  ut  novum  Lexicon...  dicatur. 
Accesero  sub  flnem  Dominici  Magri,  Melitensis, 
appendices  et  correctiones,  atque  in  has  M.  A.  Bau- 
drand  notae.  Isenaci,  sumptibus  Io.  Petri  Schmidt, 
1677.  Tom.  2,  in-fogl. 

1682  14.  Michaelis  Antonii  Baudrand  Parisini 

Geographia  ordine  litterarum  disposita.  Parisiis,  apud 
Step hanum  Michalet,  Typographum,  Via  lacobaea  . 
ad  insigne  Sancii  Pauli.  1682.  Tom.  2,  in-fogl. 

Sono  tre  diverse  edizioni  del  Dizionario  di  Filippo  Ferrari, 
frate  Servita,  nato  in  Ovillo,  in  quel  d’Àlessandria,  l’anno  1570. 
Era  stato  stampato  dopo  la  sua  morte  — seguita  l’anno  1626  — la 
prima  volta  in  Milano,  1627,  in-fogl.  L’edizione  del  1657  (N.  12; 
è la  seconda,  molto  più  amplia  della  prima.  L’abate  Michele 
Antonio  Baudrand  ne  diede  parecchie  edizioni  con  aggiunte; 
quella  del  1677  (N.  13)  è accresciuta  della  metà,  com’egli  dice 
nel  titolo.  Finalmente  il  Baudrand,  pur  serbando  nel  fondo 
il  Dizionario  del  Ferrari,  ma  aggiungendo  o abbreviando, 
lo  fece  suo,  pubblicandolo  con  diverso  titolo  (N.  14);  ma  e’ non 
si  diede  cura  di  togliere  o correggere  gli  errori  caduti  nell’opera 
originale.  Brevi  e di  piccolo  conto  sono  l’appendici  di  Dome- 
nico M a g r i da  Malta.  Quanto  &\V Epitome  geographica  d’esso 
Ferrari,  dond’ ò cavata  la  tavola  delle  longitudini  o latitudini, 
vedi  N.  137. 


1713  15.  Universus  Terrarum  Orbis  scriptorum  calamo 

delineatus;  hoc  est  Auctorum  fere  omnium,  qui  de  Eu- 
ropee, Asiae,  Africae,  Americae  regnis,  provinciis,  po- 
pulis,  etc.  scripserunt  cum  anno,  loco  et  forma  editio- 
nis  eorum,  uberrimus  elenchus . . . Studio  et  labore 
A 1 p h o n s i L a s o r A V a r e a.  Palami , M.DOC.XIII. 


ex  Typographia  olim  Fr  am  botti,  moie  Jo.  Baptistae 
Conzatti.  Tom.  2.  In-fogl. 

L’autore,  che  si  nasconde  sotto  questo  nome  anagraiamatico, 
è il  P.  Raffaello  Savonarola,  Chierico  reg.  teatino  (Vez- 
zosi, Scrittori  teatini , II,  239;  Melzi,  Dizionar.  di  Opere 
anonime  e pseudonime,  art.  Las  or  A Varca).  Errano  adun- 
que l’Ebert  e il  Gr aesse,  che  attribuiscono  quest’opera  al 
P.  Coro  ne  Ili.  Latrasse  il  Savona  ar  ola  d’un’al  tra  assai  più 
vasta,  ch’egli  aveva  apparechiata  per  la  stampa  col  titolo  : Orbis 
litterarius  universus,  etc.,  in  quaranta  volumi,  che  si  conserva- 
vano manoscritti  nel  convento  de’ Teatini  di  Padova  (Vezzosi, 
1.  c.);  ma,  sebbene  in  questo  Universus  terrarum  Orbis  Seri - 
ptorum  calamo  delineatus  egli  non  adempia  tutte  le  promesse 
fatte  con  sì  pomposo  titolo,  pure  la  sua  opera  può  esser  tutta- 
via consultata  con  profitto , massime  nella  parte  bibliografica. 
Vi  si  trovano  le  piante  delle  città  incise  in  rame,  e i costumi  de- 
gli abitatori  intagliati  in  legno. 


IL 


DESCRIZIONE  E MISURA  DEL  GLORO  TERRESTRE. 

1576  16.  L’universale  Fabrica  del  Mondo,  overo  Cosmo- 

grafia di  Messer  Gio.  Lorenzo  d’ Anania,  divisa 
in  quattro  trattati,  nei  quali  distintamente  si  misura  il 
Cielo  e la  Terra,  e si  descrivono  particolarmente  le 
Provincie,  le  Città,  etc.  Di  nuovo  posta  in  luce.  (In 
fine):  Jn  Venetia  appresso  Iacomo  Vidati.  m.d.lxxvi 
ad  instantia  di  Aniello  San  Vito.  In-4. 

1582  17.  — La  stessa...  Di  nuovo  ornata  con  le  figure 

delle  quattro  parti  del  Mondo  in  rame,  e dal  medesimo 
Autore  con  infinite  aggiuntioni  per  ogni  parte  dell’opera, 
ampliata.  In  Venetia,  presso  il  Maschio,  ji.d.lxxxii. 
Ad  istanza  di  Aniello  S.  Vito  di  Napoli.  In-4. 

L’ediz.  prima  è di  Napoli,  G-.  Cacchi,  1573,  in-4.  L’edizione 
di  Venezia , 1576  (N.  16),  è la  seconda,  dedicata  alla  « Sere- 
nissima Caterina  Iagellone  Sforza  d’Aragona,  regina  di  Svezia  >;. 
Il  testo  è di  376  pagg.  num.  L’edizione  del  1582  (N.  17)  ha  la 
vita  dell’autore  e alcuni  componimenti  poetici  in  lode  di  lui  ; il  te- 
sto è di  pagine  402  num.  È dedicata  dal  tipografo  a Sigismon- 
do Loffredo.  11  D’ Anania  fu  da  Taverna  nella  Calabria; 
lasciò  parecchie  altr’opere  di  teologia  e di  naturalo  filosofìa. 

1604  18.  Mondo  elementare  et  celeste  di  G io  seppe  Ro- 

sacelo Cosmografo  e Dottore  in  filosofia  et  medicina; 
nel  quale  si  tratta  de’ moti  e ordini  delle  sfere,  della 
grandezza  della  terra;  dell’Europa,  dell’Africa,  Asia,  e 
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America...  Adornato  con  tavole  in  disegno  di  Geogra- 
fìa. Trevigi,  presso  Evangelista  Deuchino , ad  instan- 
tia di  Gio.  Battista  Ciotti,  1604.  In-4. 

Volumetto  di  243  carte  num.,  oltre  a 9 non  num.  per  front, 
dedica  a Francesco  Soranzo,  indice  delle  materie.  Le  ta- 
vole sono  incise  in  legno  rozzamente,  nè  il  libro  sarebbe  gran 
fatto  degno  d’essero  mentovato,  s’ e’  non  fosse  poco  comune.  Il 
Ros  accio — che  fu  da  Pordonone  — è meglio  noto  per  una 
sua  edizione  iN.  63)  del  volgarizzamento,  fatto  dal  Ruscelli, 
della  Geografia  di  Tolomeo. 


1661  19.  Geographiae  et  Hydrograpliiae  reformatae  libri 

duodecim...  auctore  Rev.  P.  Io.  B a ptista  Riccio- 
li o Ferrariensi  Soc.  Jesu.  Bononiae,  ex  typographia 
haeredis  Victorii  Benatii,  m.d.clxi.  In-fogl. 

Volume  di  640  pagg.  (testo  e indici),  precedute  da  11  carte  non 
• num.  (antiporta  fig.;  titolo;  argomenti  de’ dodici  libri;  dedica  del- 
l’autore a Carlo  Emanuele  da  Simiana;  prelazione;  indice 
de’ capitoli).  Opera  insigne  del  Riccioli,  che  il  VTolf  chiamò 
opus  praestantissimum,  et  in  hoc  scientiafum  genere  fere  uni- 
cum. Ha  tavole  delle  longitudini  e latitudini  d’oltre  a 2500  luo- 
ghi (pag.  388-409),  dedotte  da  osservazioui,  tenute  le  migliori  a 
que’  tempi.  E veramente  ancora  quelle  longitudini  riconosciute 
oggidì  errate,  non  si  discostano  mai  di  molti  gradi  dalle  vere.  Xo- 
• tavole  ancora  è,  com’egli,  quarant’  anni  prima  che  il  D elisie,  ve- 
desse, eh’  era  da  raccorciare  grandemente  la  lunghezza  del  Mediter- 
raneo. La  ridusse  egli,  in  effetto,  a 882  leghe,  computando  la  di- 
stanza da  Giaffa  a Gibilterra;  distanza,  che  fu  poi  abbassata  dal 
De  li  s le  a 860,  ed  è ora  tenuta  a 837  leghe.  Simili  rettificazioni 
fec’  egli  per  il  mare  Caspio  e per  l’Asia  con  eguali  risultati.  Laon- 
de e’ si  può  credere,  che  se  l’opera  sua  fosse  stata  corredata  di  carte 
geografiche  corrispondenti  alle  sue  nuove  tavolo  delle  longitudini 
e latitudini,  il  rivolgimento  nella  Geografia,  operato  dal  geografo 
francese,  sarebbe  avvenuto  per  opera  di  quest’italiano  molt’anni 
innanzi.  L’ossero  priva  di  tale  guida  fu  forse  cagione,  ch’ella 
fosse  allora  poco  osservata,  e poscia  quasi  dimenticata. 


1664-  20.  Geographia  universalis,  in  qua  affectiones  ge- 

nerales  Telluris explicantur,  auctore  Berilli.  Varenio 
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Med.  D.  Amstelodami,  ex  officina  Elzeviriana,  1664. 
In-1 6. 

Ha  748  pagg.  nura.  per  il  testo,  dopo  20  carte  non  num.  per 
front,  fig.,  dedica  ad  alcuni  magistrati  della  città  d’Amsterdam, 
indice  de’ capitoli  e delle  proposizioni.  Lavoro  eccellente  del  Va- 
ren,  e tuttavia  utile,  come  quello,  eh’ è fondato  suH’immutabili 
conformazioni  della  terra,  anzi  che  sugli  accidentali  effetti  del 
volere  dell’uomo.  E fu  già  tenuto  in  tanta  stima,  che  il  Newton 
non  isdegnò  di  farsene  editore  e di  contentarlo  ( Cantabrigiae , 
1682,  in-8).  Fu  tradotto  dal  Dudgall  in  inglese,  dal  Pui- 
sieux  in  francese;  ristampato  in  Napoli,  1715,  tom.  2,  in-8. 

1668  21.  Georgi  i Fou  rn  i eri  i e Soc.  Jesu  Geogra  pitica 

Orbis  notitia  per  litora  maris  et  ripas  fluviorum.  Fran~ 
cofurti,  snmpt  Jo.  Bcipt.  Schonwetteri.  1668.  In  12. 

Edizione  la  più  compiuta  di  quest’opera  stimabile.  Ha  10 
carte  non  num.  (car.  1,  front.;  car.  2-3,  docum.;  car.  4-10,  in- 
dice de’ capitoli)  ; indi  752  pagg.  nura.  (testo)  ; infine  12  car.  non 
num.  (indice  delle  materie).  Giorgio  F o u r n i e r , gesuita,  nato 
in  Caen  l’anno  1595,  morto  l’anno  1652,  è autore  di  parecchie 
altre  opere  d’idrografìa,  già  lungo  tempo  consultate,  come  le  più 
amplie  e esatte,  por  quasi  ogni  parte  della  navigazione;  ma  oscu- 
rate da  quelle,  che  vennero  poi  sul  medesimo  subjetto. 

1683  22.  Description  de  l’Univers,  contenant  les  diffé- 

rents  systèmes  du  Monde,  les  Cartes  generales  et  par- 
ticulières  de  la  Geographie  Ancienne  et  Moderne;  les 
Plans  et  les  Profils  des  principales  villes,  etc.,  avec 
les  Polirai ts  des  Souverains  qui  y commandent,  leurs 
Blasons.  Titres  et  Livrées:  et  les  Moeurs,  Religions, 
Gouvernemens  et  divers  habillemens  de  ebaque  Nation. 
Dediée  au  Roy  par  Aliai  n Man  e ss  on  Mail  et. 
Paris,  chez  Denys  Thierry,  1683.  Tom.  5,  in-8. 

Procacciarono  fama  e ricerca  a quest’opera  gl’intagli  in  rame, 
ond’ella  ò adorna;  ma  v’abbondano  gli  errori.  Quelli  risguardanti 
la  Germania  furono  notati  negli  Acta  erudii  Lips.,  anno  1684, 
pagg.  218,  e segg.  Fu  ristampata  con  aggiunte  in  Francoforte, 
1685;  ma  più  ricercata  è l’ediz.  qui  riferita,  por  la  detta  ragiono 
degl’intagli.  Alano  Manesson  Mallet,  ò autore  d’altr’o- 
pero  militari  e matematiche,  oggimai  tutto  dimenticate. 
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1749  23.  La  figure  de  la  Terre,  determinée  par  les  ob- 

servations  de  Messieurs  Bouguer,  et  de  L a C o n d a- 
mine,  de  TAcadémie  Royale  des  Sciences,  envoyés 
par  ordre  du  Roy  au  Pérou,  pour  observer  aux  environs 
de  rÉquateur.  Avec  une  Relation  abregée  de  ce  voy- 
age,  qui  contient  la  description  du  Pays  dans  lequel 
les  Opérations  ont  été  faites.  Paris,  chez  Charles- 
Antoine  Jombert,  1749.  In-4. 

1751  24.  Journal  du  Yoyage  fait  par  ordre  du  Roi  à 

l’Équateur,  servant  d’introduction  historique  à la  mesure 
des  trois  premiers  degrés  du  Meridien.  Par  il.  de 
L a C o n d a m i n e.  A Paris,  de  V imprimerle  Royale, 
1751.  In-4. 

1751  25.  Mesure  des  trois  premiers  degrés  du  Meridien 

dans  rHémisphère  Austral,  tirée  des  Observations  des 
Mess.  de  TAcadémie  Royale  des  Sciences,  envoyés  par 
le  Roy  sous  TÉquateur:  par  M.  de  La  Condamine. 
Paris,  de  l’imprim.  Royale,  1751.  In-4. 

1752.  26.  Supplément  au  Journal  historique  du  Yoyage 

à TÉquateur,  et  au  livre  de  la  Mesure  des  trois  pré 
miers  degrés  du  Meridien,  servant  de  reponse  à quel- 
ques  objections:  par  M.  de  La  Condamine.  Paris, 
chez  Durand  et  Pissot,  1752.  In-4. 

Queste  quattro  opere  (N.  23-26)  si  collegano  tra  loro,  e costi- 
tuiscono la  relazione  de’  lavori  di  que'  membri  dell’Accademia 
delle  Scienze  (Godili,  Bouguer,  La  Condamine),  che  fu- 
rono mandati  nel  1735  all’Equatore  per  determinare  la  gran- 
dezza e la  figura  della  terra.  Vi  si  trova  ancora-seguatamente 
nel  Supplément  au  Journal  du  Voyage  - la  storia  della  celebre 
controversia  nata  tra  il  Bouguer  e il  La  Condamine  intorno 
a’ risultati  de’ loro  lavori  comuni.  Il  Journal  du  Yoyage  fa 
parte  delle  Memorie  dell’Accademia  delle  Scienze. 


III. 

GEOGRAFIA  ANTICA  SACRA  E PROFANA. 


19  27.  Veridica  Ter  [|  re  Sancte:  Regionncp  ||  finitiina- 

rum:  ac  in  eis  ||  mirabilium  De  II  scriptio.  Nusq?  Il  an- 
teac  im  ||  pressa.  (In  finej:  Liber  descriptionis  Terre 
Sancte:  eidemq?  ||  adiacentium  regionum  editus  ab  eru- 
ditissimo & devotissimo  patre  ordinis  Predicatorum 
prò  ||  fessore  Bordi  ardo  Alimano  explicit.  (f  Impres- 
simi Yenetiis  in  Edibus  Joannis  II  Tacuini  de  Tridino. 
m.d.xix.ìììì  I!  mensis  Aprilis.  Regnante  inclito  Leonar  ||  do 
Lauretano  Principe. 

In  8 pie.0  di  96  carte  non  niim.;  segn.  A-M  per  8;  car.  got. 
con  richiami.  Car.  1 r.,  titolo  con  sotto  sei  distici  dell’editore 
Joan:  B.  K.  al  lettore;  car,  1 v.,  bianca;  car.  2-3,  r.,  dedica 
dell’editore  a Eberardo  de  C li  vis;  car.  3 v.,  car.  4 r.,  pro- 
logo primo  di  fra  Crisostomo  Javelli;  car.  4 v.  car.  5-7, 
sommario  dell’opera;  car.  8,  bianca;  car.  9-24,  repertorio  delle 
materie;  car.  25-27  r.,  prologo  dell’autore;  car.  27  v.  28-96,  te- 
sto a 33  linee  per  pag.  piena  con  margini  postillati.  Edizione 
prima,  molto  rara,  della  Descrizione  di  Terra  Santa,  fatta  da 
Borcard,  o Borchard,  frate  domenicano  tedesco,  vissuto 
sulla  metà  del  sec.  XIII,  edita  da  Giov  an  ni  Host  do  Ito  al- 
be r eh  Kyrspensis  del  medesimo  Ordine,  come  vedesi  dalla 
dedica  e dall’iniziali  premesso  a’ soi  distici.  Fu  più  volte  ripub- 
blicata: inserita  primieramente  nel  Novus  Orbis  del  Grineo 
(N.  158),  pag.  259,  ma  essendone  stato  rimosso  tutto  ciò,  che 

non  era  geografico;  indi  pubblicata  nel  1532,  con  molte  rile- 
0 
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vanti  emendazioni  al  testo  dell’ediz.  del  1519,  in  Basilea,  per  lo 
Steelsio  in-8.  pie.0;  nel  1537  in  Anversa;  nel  1544  in  Parigi, 
presso  Poncet  Lepreux;  nel  1587,  per  cura  d’Enrico  Mei- 
bomio,  in  Magdeburgo  presso  Paolo  Donato,  in-4.  pie.0,  della 
quale  ediz.  un  esemplare  è nella  Biblioteca.  Ma  per  queste  e 
per  l’al tre  edizz.  di  cotest’  opera  vedi  Quetif,  Scriptores  Ord. 
Praedicatorum,  I,  pag.  391  e segg.;  e Yictor  Le  Clerc,  J li- 
sto ir  e littéraire  de  la  Franco,  XXI,  pag.  180  a 215,  e pag.  838. 

1584  28.  Jerusalem,  sicut  Christi  tempore  floruit,  et  su- 

burbanorum,  insigniorumque  historiaruin  eius  brevis 
descriptio.  Sinuil  et  locorum,  quae  Iesu  Christi  et  San- 
ctoruni  passione  gestisque  decorata  snnt,  succinctus  com- 
mentari us...  Chr i stiano  Adrick om  Deipho  auctor. 
Quantum  in  hac  Hierosolymitana  delineatmne  ac  de- 
scriptione  actum  sit,  intelligetur,  si  cum  aliorum  elu- 
cubrationibus  conferatur.  Coloniae  Agrippinae,  excu- 
debai  Godefridus  Kempensis , Anno  ciò.  Io.  lxxxiy. 
In-8.  ' 


1588  29.  Urbis  Hierosolymae  quemadmodum  ea  Christi 

tempore  floruit  Descriptio.  Adjuncta  est  topograpkìca 
delineatio  ad  vivimi  aeneis  formis  expressa,  cui  numeri 
toto  libro  notati  exacte  respondeut.  Chris  ti  ano 

Ad  rie  ho  in  io  Deipho  aneto  re.  Editio  altera  ab  au- 

tore aucta  et  emendata.  Quantum  hoc  in  opere  prae- 
stitum  sit  cognoscet  lector,  si  istmi  cum  aliorum  elu- 
cubrationibus  conferat.  Coloniae  Agrippinae,  in  offi- 
cina Birckmannica,  s umptibus  Arnold i Alglii,  Anno 
m.d.lxxxviii.  In-8. 


1612  30.  Tkeatrum  Terrae  Sanctae  et  Biblicannn  histo- 

riarum  eum  tabulis  geographicis  aere  expressis.  Au- 
ctore,  Ch ristiano  A d r i c h o mio,  Deipho.  Coloniae 
Agrippinae , ex  off.  Birckmannica , simptibus  Her- 
manni  Mylii,  1613.  In-fogl. 
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Queste  tre  opero  (N.  28,  29,  30)  di  Cristiano  Àdrichom 
da  Aelft  nell’Olanda,  furono  già  principalissime  alla  geografia 
de’ luoghi  di  Terra  Santa,  massime  per  le  carte  geografiche,  le 
migliori  a que’ tempi.  Notevole  sopra  l'altro  è il  Theatrum  Ter- 
rae  Sanctae,  diviso  in  tre  parti:  la  prima  parte  tratta  la  geo- 
grafia della  Terra  Santa  ; la  seconda  fa  la  descrizione  di  Geru- 
salemme 'stampata  già  nel  1584,  1588  [N.  20,  29]  enei  1592  in 
Colonia,  in-8);  la  terza  contiene  una  Cronaca  dal  principio  del 
mondo  alla  morte  di  S.  Giovanni  Evangelista,  posta  dall’autore 
nell’ a.  10,  di  C.  In  questo  stesso  Theatrum  Terrae  Sanctae 
dopo  il  titolo  e la  prefazione  si  trova  la  carta  corografica  gene- 
rale in  due  fogli,  e dopo  la  pag.  145  la  carta  topografica  di 
Gerusalemme  egualmente  in  due  fogli. 


1631  31.  Onomasticon  urbium  et  locorum  Sacrae  Scriptu- 

rae:  seu  Liberile  locis  Hebraicis  ab  Eusebio  Graece 
primum,  deinde  ab  H i e r o n y m o Latino  seri ptus.  In 
commodiorem  mine  ordinem  redactus,  et  variis  addita- 
mentis  auctus  opera  Jacobi  Bon freni  Societatis 
lesti.  Parisi/ s,  sumptibus  Sebastiani  Cramoisy,  1631. 
In-fogl. 

Opera  insigne  d’ Eusebio,  tradotta  di  greco,  come  l’altre  di 
lui,  da  San  Girolamo.  Giacomo  Bonfrère,  gesuita,  che  ha 
curato  quest’edizione,  v’  ha  -aggiunto  una  carta  corografica  della 
Terra  Promessa  in  due  fogli  interi , ampliamente  illustrandola, 
e rendendo  sopratutto  ragione  de’molti  cambiamenti,  introdotti 
da  lui  nella  carta  dell’ Àdrichom  (V.  N.  30).  Giovanni 
Ledere  ne  pubblicò  una  nuova  edizione  nel  1707,  in-fogl.,  pur 
con  la  carta.  Si  trova  ancora  nel  Thesaurus  Antiqq.  sacrarum 
dell’Ugolini,  t.  V.  pag.  2. 


1681  32.  SamuelisBochartii  Geographia sacra, cnjns 

pars  prior  Phaleg,  de  dispersione  Gentium  et  terra- 
rum  divisione  facta  in  aedificatione  Turris  Babel,  pars 
posterior  Chanaan,  de  Colonis  et  sermone  Phoenicum 
agit.  Cum  tabulis  chorographicis  et  Indice  sextuplici. 
Francofurti  ad  Moenum,  impensis  loh.  Davidis  Zun- 
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neri,  typis  Balthasar  is  Christophori  Wustii,  1681. 
In-4. 

1707  83.  — Eadem...  Cui  accedunt  variae  dissertationes 

philologicae,  geographicae,  theologicae,  antehac  inedi- 
tae;  ut  et  Tabulae  geographicae  et  Indices  longe  quarn 
ante  luculentiores  et  locupletiores.  Editio  quarta, 
prioribus  multo  correctior  et  splendidior.  Procuravi! 
Petrus  de  Yillemandy.  j Lug diati  Batavorum , 

apud  Gornelium  Bautesteyn  et  Jordanum  Luchtmans  ; 
Traiecti  ad  Rhenum,  apud  Quii,  van  de  Water , 
1707.  In-fogl. 

Ediz.  prima  e quarta  (N.  32,  33)  di  quest’insigne  opera  del 
dotto  orientalista,  Samuele  Bockart,  da  Roano,  morto  a Caen 
nel  1667  ; la  quarta,  curata  dal  de  Yillemandy,  è sopra  l’al- 
tra commendevole.  Ma  così  il  Pkaleg  che  il  Chanaan  furo- 
no ristampati,  insieme  con  l’altre  opere  del  B oc  bar  t parimenti 
in  Leida , 1712,  voi.  3,  in-fogl.  Vi  si  legge  in  fronte  la  vita 
del  Bockart,  scritta  dal  Morin,  pastore  protestante  a Caen. 

1704.  34:.  Geographia  sacra,  sive  Notitia  antiqua  Dioece- 

sium  omnium  Patriarchalium,  Metropoliticarum.  et  Epi- 
scopaìium  veteris  Ecclesiae,  ex  SS.  Conciliis,  et  Patribus, 
Historia  Ecclesiastica,  et  Gleographis  antiquis  collecta, 
auctore  Reverendiss.  Carolo  a S.  Paulo  Abbate 
primum  Fuliensi...  deinde  Episcopo  Abrincensi.  Ac- 
ceserunt  in  hac  editione  Notae  et  Auimadversiones 
Lucae  Holstenii,et  Parergou  notitias  aliquot  Ec- 
clesiasticas  et  civiles,  diversis  temporibus  editas,  com- 
plectens  ex  MSS.  Codici  bus  Graece  et  Latine,  cum  X 
tabulis  geographicis  accuratissime  aeri  incisis.  Amste- 
laedami , excudit  Branciscus  Raima,  1704.  In-fogl.  gr. 

Opera  insigne  di  Carlo  da  San  Paolo  (Carlo  Yialart), 
monaco  cisterciense.  La  prima  ediz.  è del  1641,  Parigi . in-fogl. 
con  carto  geografiche.  Questa  trae  particolare  importanza  dalle 
dotte  note  dell’Olstenio  (Holste),  del  quale  vedi  appresso 
(N.  35). 
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1666  35.  Lucae  Holstenii  Annotationes  in  Geogra- 

pliiaiu  Sacram  Caroli  a S.  Paulo,  Italiam  Cluverii, 
et  Thesaurum  Geographicum  Ortei ii.  Romae , typis 
Jacobi  Dragondelli,  1666.  In-S. 

L’Olstenio  avea  lasciato  morendo  (a.  1661)  insieme  con  gli 
altri  suoi  manoscritti quest’annotazioni  al  cardinale  Francesco 
Barberini;  e questi  le  pubblicò  la  prima  volta  in  quest’anno 
1666  senza  il  testo  degli  autori,  quasi  opera  autonoma,  dedican- 
dola al  cardinale  Medici,  vescovo  d’Ostia.  E veramente  elleno 
bene  costituiscono  di  per  sè  per  le  molte  e giudiziose  aggiunte 
alle  tre  opere  mentovate  un  ragguardevole  lavoro  di  geografia 
sacra  e profana. 

1549  36.  2TPABQN02  IIEPI  TH2  rEOrPA4>IA2  BIBAIA 

IZ'.  Strabo nis  de  situ  orbis  libri  XVII.  Graece  et 
Latine  simul  jam,  in  eorum  qui  pariter  & Geographiae  et 
utriusq;  linguae  studiosi  sunt,  gratiam  editi:  olim  qui- 
dem,  ut  putatur,  a G u a r i n o Veronensi,  et  Gregorio 
Triternate  in  latinum  sermonem  conversi  : ac  deinde 
Con  radi  He  re  sbachi  i opera  ad  ejus  generis  auto- 
rum  fidem  recogniti  : nunc  vero  postremum,  eruditorum 
aliquot  industria  ac  studio , quorum  in  Praefatione  fit 
mentio,  ab  innumeris,  quibus  aeque  et  Graecum  exem- 
plar  et  Latina  translatio  scatebaut,  mendis  repurgati. 
Accessit  rerum  et  verborum  memorabilium  locupletiss. 
Index.  Basileae,  per  Henricum  Retri , An.  m.d.xlix. 
Mense  Angusto.  In-fogl.  Con  note  mss.  del  Muret. 

Ha  16  carte  non  num.  (car.  1,  front.;  car.  2-3,  epistola  di 
MarcoHopperaEgidioTschudi;  car.  4,  bianca;  car,  5-16, 
Index  in  Stràbonis  Geographiae  libro s)  ; indi  797  pagg. 
(testo  e traduzione  a due  colonne);  nel  verso  dell’ultima  pag.:  Sc- 
ries  chartarum , e sotto  quella  ò il  colofone  o nota  tipografica  : 
Basileae,  per  Henricum  Petri,  Anno  salutis  humanae  m.d.xlix. 
Mense  Augusto.  In  fine  una  carta  bianca,  nel  cui  verso  è l’im- 
presa del  tipografo.  Il  testo  in  questa  edizione  è molto  più  corretto, 
che  nell’ediz.  prima  del  1516,  Venetiis,  in  aedibus  Aldi,  et  An~ 
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dreae  soceri, in-fogl. (*).  Notevole  ancora  è la  versione  di  Gua- 
rino da  Verona  e di  Gregorio  da  Città  di  Castello,  per  essere 
stata  fatta,  a tinello  che  pare,  sopra  manoscritti  perduti.  Era  opi- 
nione comune,  riferita  dal  Vossio  dal  Bayle  dal  Fa  bri  ciò 
e,  ancora  più  di  recente,  dal  H o ff  m a n n , che  Guarino,  il  quale 
avea  preso  questo  lavoro  di  commessione  di  papa  Nicolò  V, 
non  fosse  andato  oltre  al  decimo  libro,  essendone  stato  fermato 
dalla  morte  del  pontefice  (a.  14p5).  Il  Maffei  ( Verona 
illustrata,  II,  145)  ha  dimostrato,  o con  documenti  provato, 
aver  egli  tradotto  tutti  e diciassette  i libri  di  S trabone.  Sa- 
rebbe pregio  dell’opera  il  definire,  quali  de’libri  di  loro  versione, 
pubblicati  in  questa  e in  altre  edizioni,  appartengano  a, Guarino 
quali  a Gregorio.  La  Biblioteca  ha  due  esemplari  di  questa 
ediz.  del  1549.  L’uno  porta  scritto  nel  frontispizio  in  alto  : ex 
bibl.m  Mureti ; ed  è postillato  di  sua  mano.  Le  postille  con- 
sistono le  più  d’emendazioni  al  testo  o correzioni  alla  traduzione 
Questo  stesso  esemplare  ha  l 'Index  in  Strabonis  Greographiae 
libros  doppio  ; l’uno  al  suo  luogo,  l’altro  alla  fine  del  volume. 
Per  l’edizz.  della  traduz.  di  Guarino  e Gregorio,  vedi  N.  39. 


1571  37.  2TPABQN02  TEQrPAOIKQN  BIBAOI  EIITA 

KAI  AERA.  Strabonis  rerum  geographicaruin  libri 
septemdecim.  A Gitili  elmo  Xy  lan  dro  Augustano 
magna  cura  recogniti,  ac  mendis,  quae  adirne  inhaese- 
rant  innumeris  majore  ex  parte  fideliter  ac  laboriose 
sublatis,  sibi  restituti.  Iidem  ab  eodem  Xylandro 
in  sermonem  Latinum  sumina  fide  et  accuratione  de 
integro  transscripti.  Adjectae  sunt  ejusdem  annota- 
tiunculaenon  poenitendae:  versionisetiam  et  correctionis 
rationem  (ubi  videbatur  opus)  explicautes.  Accesserunt 
inventaria  locupletissima  rerum  et  verborum  memo- 
rabilium:  atq;  scriptorum,  quorum  sententias  allegat 
Strabo.  Cuna  Caes.  Majest.  Grat.  et  Privi!.  Basi- 


(*)  Sebbene  quest’edizione  sia  portala  nel  vecchio  Catalogo  della  Biblio- 
teca e insieme  nel  Registro  dell’ edizioni  rare  e postillate;  non  m’è  venuto 
fatto  di  trovarla.  Si  sa,  d’altronde,  che  la  Biblioteca  possedeva  una  ricchis- 
sima o quasi  compiuta  collezione  d’ Aid  ine.  Questa  collezione  e stata  trovata 
miseramente  assottigliata. 


leae,  ex  officina  Henri ’cpetrina.  (In  fine):  Basileae, 
ex  officina  Henricpetrina , Anno  salutis  humanae 
c1o.1d.lxxi.  Mense  Augusto.  In-fogl. 

Il  corpo  del  volume  è di  977  pagg.,  precedete  da  6 carte  di 
prelim.,  52  car.  d’indice.  Vi  sono  carte  geografiche  incise  in 
legno.  Il  testo  vi  si  trova  ancora  più  corretto,  òhe  noll’ediz.  del 
1549  (N.  36);  eia  versione  di  Silandro  (Holtzmann)  è cosa 
dotta  per  quel  tempo , sì  che  fu  prescelta  in  tutte  le  seguenti 
edizioni  greco-latine,  insino  a quella  del  Diibner  e del  Mul- 
ler,  Parigi , F.  Didot , 1853-57,  voi.  2,  in-8  gr. 


38.  Strabonis  remili  geographicarum  libri  XVII. 
isaacu^Casaubonus  recensuit,  summoque  studio 
& diligenza,  ope  etiam  veterani  codicum,  emendavit, 
ac  Commentariis  illustravi,  et  secundis  curis  cumu- 
late exornavit,  quae  nunc  primum  prodeunt.  Adjuncta 
est  etiam  Gulielmi  Xylandri  Augustani  Latina 
versio  ab  eodem  Casau.bono  recognita.  Accessere 
Fed.  Morelli  professorum  Reg.  Decani  in  eundem 
Greographum  observatiunculae.  Additus  est  rerum  insi- 
gniorum  & notatu  digniorum  locuples  Index,  accuratus 
& necessarius,  tam  Greographicus  quam  Historieus:  nec 
non  alius  ad  I s a a c i Oasauboni  commentarios.  Lu- 
tetiae  Parisiorum,  Typis  Regiis.  m.dc.xx.  Cum  pri- 
vilegio regis  Christianissimi.  In-fogl. 

Ha  6 car.  non  num.  di  prelim.  (car,  1,  front,  color.;  car.  2, 
carme  di  Teodoro  Beza;  car.  3,  lettera  de’librai  parigini  a 
Merico  De  Vig;  car.  4-5  r.,  dedica  del  Ca'saubon  a Ja- 
cobo  Lectio;  car.  5 v.,  epigramma  greco  e latino;  car  6, 
catalogo  degli  autori);  843  pagg.  (testo  con  la  versione  a due 
colonne);  indi  1 carta  bianca,  56  car.  non  num.  (indice).  Vengono 
appresso  2 car.  di  prelim.;  282  pagg.  col  comentario  del  Ca- 
saubon  e con  le  note  del  Morelli;  4 car.  per  Indici  a’  co- 
ntentarli. Bella  edizione , e lavoro  stupendo  per  quel  tempo  del 
filologo  ginevrino  sopra  Strabono.  Tutto  ciò,  ch’è  nell’edizz. 
antecedenti,  quivi  si  trova;  ma  con  molta  maggioro  correttezza 
e con  grande  copia  d’opportuni  conienti. 
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1480  89.  Strabo  de  situ  orbis.  (In  jinej:  Strabonis 

Amasini  Scriptoris  illustris  geographiae  opus  fin  it  : 
q3  Joànes  Vercellensis  ppria  impensa  vivetibus  po- 
sterisq?  exactissiuia  diligenza  imprimi  curavit.  Anno 
Sai.  M.cccclxxx.  septimo  Kal.  septembris.  Latine. 
In-fogl. 

Precedono  6 car.  non  num.  (car.  1,  titolo;  car.  2-0,  epistola 
di  Giovanni  Andrea,  vescovo  d’ Aleria, .a  papa  Paolo  II; 
due  prefazioni  di  Guarino  veronese  , l’ una  a Nicolò  V, 
l’altra  a « J a cobo  Ant.  Marcello  veneto»).  Seguono  313 
car.  non  num.  segn.  a-z,  &,  A-Q;  39  linee  per  pagina  senza 
richiami.  Nell’ultima  car.  r.  un’epistola  dell'editore  intitolata: 
« Bar tholomaeus  Parthenius  Gir.  Benacésis  Francisco 
Throno  Ludovici  F.  patricio  Veneto.  S.  »;  nel  v.  la  tavola 
sommaria  de’ capitoli;  da  basso  il  colofone  sopra  riferito.  L'esem- 
plare è mancante  della  prima  carta  col  titolo  : « Strabo  de  situ 
Orbis.  » La  traduzione  latina  di  Strabono  per  Guarino 
da  Verona  e Gregorio  da  Città  di  Castello  era  stata  pubbli- 
cata la  prima  volta  in  Koma  per  Corrado  Sweinheym  e 
Arnoldo  Pannartz,  senz’anno,  ma  ebbe  ad  essere  nel  1469 
o 1470  (Cfr.  Brunet,  V,  col.  555).  Quest’edizione  del  14S0  fu 
stampata  in  Venezia,  o piuttosto  in  Trevigi  (Brunet,  1.  c.),  e 
riprodusse  quasi  interamente  l’edizione  del  1472  per  Vinde- 
lin  da  Spira  in  Venezia;  ma  con  l’aggiunta  dell’epistola  di 
Parte nio  dianzi  mentovata. 


1494  40.  Strabo  de  situ  orbis.  (In  fine):  Strabonis 

Amasini  scriptoris  illustris  geographiae  opus  finit  : 
Joànes  Yercellésis  gpria  ìpesa  vivetibus  poste- 
risqj  exactissima  diligétia  iprimi  curavit.  Anno  Sai. 
M.cccclxxxx  iiii.  die  xxiiii.  aprilis.  Latine.  In-fogl. 
Poco  differisce  quest’edizione  da  quella  del  14S0  (N.  39).  Sono 
primieramente  16  carte  non  num.  (car.  1,  titolo;  car.  2-16  r., 
Tabula ; car.  16  v„  « Ant.  Mancinellus  inclyto  viro  Ju- 
stino Carosio  utriusqj  juris  consultissimo  civiq?  veliterno 
illustri;  » seguono  car.  num.  I-CL  (car.  I.  antiporta;  car.  II-III 
r.,  l’ epistola  del  vescovo  d’ Aleria  a Paolo  1 1 ; car.  ni  v., 
car.  IV,  le  due  epistole  di  Guarino  a Nicolò  V e a Jac. 
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Ant.  Marcello;  car.  V-CL,  versione  di  Strabono  per 
Guarino  o Gregorio).  Segn.  I-IV,  V-X,  a-z,  &. 

1510  41.  Strabo  de  sita  orbis.  ( In  fine):  Strabo nis 

Amasini  scriptoris  illustris  geographiae  opus  fìnit. 
Veuetiis  a Philippo  pincio  Mantuano  impressimi.  Anno 
dèi  M.cccccx.  Die.  xiii.  Julii.  Serenissimi.  D.  D.  Leo- 
nardi LauredaniY enetiar^  ducis  tempestate.  La- 
tine. In-fogl. 

Nè  quest’edizione  divaria  molto  da  quella  del  1494  (N.  41). 
Vengono  da  prima  le  16  carte  non  num.  (titolo  fig.;  Tabula  ; 
epistola  d’Àut.  Mancinello  a Giustino  Carosi);  poscia 
carte  num.  I-CL  (car.  I,  carmi  latini;  car.  Il,  III  r.,  « ff  Ad 
Paulù  secundù  Ponti,  maxime : Joannis  Andreae  Alerieusis 
Episcopi' epistola:  In  qua  invehitur  in  Georgiù  Trabezontiù  : 
quem  Cenotimonc  i.  novù  Timo  nera  appellai;)  » car.  Ili, 
« ([  Ad  Ni  co.  quintu  Ponti.  Maximu  Guari  ni  Veronesis  in 
Strabonis  traductionem  epistola;  » car.  Ili  v.  « (f  Ejusdem 
Guari  ni  in  absolutionè  Strabonis  inchoati  proliemium  alte- 
rum  ad  insigne  ac  patriciù  equestri?  ordinis  virum.  d.  Jaco- 
bum  Antonium  Marcellum  Venetum;»  car.  V,  « (f  Stra- 
bonis Gnosii  Amasini  scriptoris  caeleberrimi  de  situ  orbis 
libri  XVII  e graeco  Traducti  Gregorio  Tripkernate  : ac 
Guarino  Veronense  Interpretibus.  » Nel  rimanente  medesima 
scgn.  o medesimo  numero  di  linee  per  pagina  che  nell’ edizione 
del  1494.  In  questo  stesso  volume  si  trova:  C.  Julius  Solinus 
De  situ  orbis,  e Vibius  Sequester,  De  fluminibus,  etc. 


1533  42.  KAAYÀIOY  IITOAEMAIOY  AAEEANAEQ2 

cpi).c<7c<pcu  év  z eie,  TvezzaideupLcv,  rrspì  zrig  yew- 

ypacpiag  (3 iftlioc  òxzcó,  p.szà  ixdo-ng  àxpifieiag  ÈvzvTcaS-évza. 

Clan  dii  Ptolemaei  Alexandrini  philosophi  cimi 
primis  eruditi  De  Geographia  libri  ceto,  summa  cum 
vigilantia  excusi.  Basileae,  Anno  mdxxxiii.  Chi  fine): 
’EtuttmS"/)  h)  BaGiXcia  ir c/.p  ’lepovup»  zù  (frpopevicp  yaì  N ikoIocm 
zcó  ’E7ricxc7r£W,  ’ézzi  Szoycviag  a y 1 y (1533).'  Grl'aece. 
In-4. 
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Edizione  prima,  greca',  della  Geografia  di  Tolomeo  per 
cura  di  Desiderio  Erasmo  da  Eotterdarno  secondo  un  codice 
di  Teobaldo  Fettich,  medico  d’Ingolstadt.  Sono  primiera- 
mente car.  4 non  num.  (car.  1 r.,  titolo  e nel  mezzo  d’essa  l’im- 
presa del  tipografo,  Frofl  ben;  car.  1 v.,  epigrammi  greci  di 
Massimo  Pianude;  car.  2-3,  dedica  d’ Erasmo  « exirnio 
viro  Theobaldo  Fetticbio,  medicae  rei  peritissimo  »,  con  la 
data:  « Apud  Friburgum  Brisgoae,  calendis  Februariis,  Anno  a 
Christo  nato  jidxxxiii  »;  da  basso,  citazione  d’un  luogo  di  Snida 
sopra  Tolomeo;  car.  4,  indice  de’capitoli  in  greco).  Vengono  poi 
car.  uum.  542  per  il  testo.  Chiude  il  volume  una  carta,  nel  cui 
recto  è il  colofone  sopra  riferito,  nel  verso  l’ impresa  del  tipo- 
grafo come  nel  titolo. 


1605  43.  Claudi!  Ptolemaei  Alexandrini  Geograpkiae 

libri  octo  Graeco-latini.  Latine  primum  recogniti  & e- 
mendati,  cum  tabulis  geographicis  ad  uientem  auctoris 
restitutis  per  G e r a r d u m.  M e r c a t o r e in  : Jam  vero  ad 
Graeca  & Latina  exemplaria  a Petro  Montano  iterum 
recogniti,  & pluribus  locis  castigati.  Adjecta  iusuper 
ab  eodem  nomina  recentia  & aequipollentia  ex  variis 
auctoribus  veteribus  et  recentiorib.  magna  cura  collecta, 
in  gratiam  et  usum  Geographiae  studiosorum.  Jodo- 
cusHondius  excudit  sibi  et  Cornelio  Nicolai,  in  cu jus 
officina  prostant.  Fracó furti,  1605.  In-fogl.  gr. 

Sono  da  prima  6 carte  non  num.  (car.  1,  frontispizio  figurato; 
car.  2,  r.,  prefazione  di  Hondius;  car.  2 v.,  carme  greco  di 
Dan.  Heinsio;  car.  3 r.,  carmi  latini  di  P.  Bertius  e di 
Jac.  Gr  utero,  o catalogo  degli  autori,  onde  furono  dedotti 
i nomi  corrispondenti  a’  greci  ; car.  3 v.  bianca  ; car.  5-6 , pre- 
fazione, e nel  verso  dell’ultima  carta  1’ effigio  di  Gherardo 
Mercatore).  Seguono  pagg.  215  num.  (testo  greco  e ver- 
sione latina  a duo  colonne);  indi  car.  16  non  num.  (indice);  27 
carte  geografiche;  15  carte  non  num.  (indice);  1 carta  bianca. 
Bell’esemplare  di  quest’edizione  curata  da  Pietro  Montano, 
e Josso  Hondt;  notevole  per  correttezza  maggiore  che  nell’edi- 
zioni  antecedenti.  Per  rispetto  alle  carte  geografiche  del  Mer- 
catore, vedi  appresso  N.  56. 
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AL  Theatrum  geographiae  veteris , duobus  tomis 
distinclum,  edente  Petro  Bertio  Bevevo  Christia- 
nissimi  Galliarum  Regis  Ludovici  XIII  Cosmogra- 
pho.  — Theatri  geographiae  veteris  Tomus  p'rior,  in  quo 
Gl.  Ptol.  Alexandrini  Geographiae  libri  Vili  Graece 
et  Latine,  Graeca  ad  Codices  Palatinos  collata,  aucta, 
et  emendata  sunt;  Latina  infinitis  locis  correcta  opera 
P.  Berti i Ohristianissimi  Galliarum  Regis  Cosmo- 
graphi.  — Theatri  geographiae  veteris  Tomus  post- 
erior,  in  quo  Itinerarium  Antonini  Imperatori  ter- 
restre & maritimum , Provincianun  Romanarum  Li- 
bellus,  Givitates  Provinciarum  Gallicarum,  Itinerarium 
a Bur digala  Hierosolymam  usq?  Tabula  P eu tinge- 
vi ana  cum  Notis  Marci  Ve  1 seri  ad  Tabulae  ejus 
partem,  Parergi  Otte  li  ani  Tabulae  aliquot,  edente 
P.  Bertio  Christianis.  Galliarum  Regis  Cosinographo. 
Amstelodami,  ex  officina  ludoci  Hondii,  Anno  1619. 
( In  fine)  : Lugduni  Batavorum,  excudebat  typis  suis 
Isaacus  Elzevirins,  sumptibus  ludoci  Hondii , Anno 
clo.Io.cxvm.  Tom.  2,  voi.  1,  in-fogl. 

Non  dinotano  i titoli  tutto  ciò , che  contiene  questo  raro  e 
pregevolissimo  libro.  E’  porta  adunque  il  pregio  di  descrivere 
partitamente  ciascuno  de’  due  tomi  o parti , onde  il  volume  si 
compone.  — Tomo  primo:  car.  1,  dedica  del  Bertius  a Luigi  XIII; 
car.  2,  antiporta  ; cart.  3,  front,  fig.  ; car.  4-8,  prefazione  ; indi 
253  pagg.  num.,  testo  greco  e versione  latina  a due  colonne; 
carta  separata,  nel  cui  recto  è il  titolo  alle  carte  geogra- 
fiche; vengono  appresso  le  27  carte  geografiche  del  Merca- 
tore; c dopo  quello  una  carta,  nel  cui  recto  è il  titolo: 
«Gerardi  Mercatoris  Eupelmundani  in  Tabulas  Ptolo- 
maicas  a so  delineatas  Annotationes  »,  e nel  verso  il  ritratto 
d’esso  Mercatore;  quindi  TÀnnotazioni  di  lui  in  28  pagg.  num.; 
infine  car.  20  non  num.,  per  l’Indice.  — Tomo  secondo:  car.  1, 
titolo  con  incis.  in  rame  a foggia  d’antiporta;  car.  2,  altro  titolo; 
46  pagg.,  Itinerarium  Antonini;  viene  poi  « Tabula  itineraria 
ex  Peutingerorum  bibliotheca  »,  che  consiste  d’otto  carte 
geografiche  in  quattro  fogli,  e una  carta  geogr.  separata  « scheda 
prior;  » seguito  dalla  dichiarazione  d’cssQ  carte  in  20  pagg.  ; 
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poscia  « Ab  r ah  ami  Ortelii  geographiae  voteris  Tabula* 
aliquot;  > parte  separata  con  segn.  PP.  KKK,  che  contiene 
quattordici  carte  geografiche  con  la  dichiarazione  da  ciascheduna 
carta.  Il  volume  termina  con  una  carta,  nel  cui  recto  è « Notitia 
ad  lectorem,  » e nel  verso  la  nota  tipografica  dell’Elzeviro. 
Dicono,  che  in  alcuni  pochi  esemplari,  si  trova  nel  verso  della 
prima  carta  o, meglio,  dietro  la  dedica  a Luigi  XIIL,  il  ritratto 
del  Bertius  inciso  in  rame  (Cfr.  Hofmann,  IILpag.488,  coL  2 ; 
questo  ritratto  non  è nell’  esemplare  nostro.  Della  tavola  di 
Peu tinger  — prezioso  monumento  dell’antica  cartografia,  ora 
nell’imp.  Biblioteca  di  Vienna — ricorderò,  essere  questa  la  seconda 
ediz.,  essendo  ella  stata  pubblicata  intera  la  prima  volta  nel  1598 
co’tipi  di  Bald.  Moretdopo  la  morte  del  possessore  Conr.  Pen- 
tii! g e r,  che  n’  avea  apparecchiata  la  pubblicazione.  S’ebbe 
quindi  reccellente  ediz.  e illustrazione  dello  Sclieyb,  Vienna, 
Trotner,  1753,  in  fogl.  gr.  Fu  poi  ripubblicata  più  volte:  in  Iesi 
Piceno,  1809,  in-fogl.  per  cura  di  Giov.  Dom.  Podocathario 
Christianopulo;  in  Lipsia,  1824,  in-fogl.  per  cura  di  Conr. 
Mannort;  in  Parigi , 1845,  per  cura  di  Fortia  d’Urban;  ed 
è di  presente  in  corso  di  pubblicazione  per  opera  d' Ernesto 
D e s j a v d i n , Parigi , Ruchette , in-fogl.  Noterò  finalmente,  che 
dall’analisi  fatta  di  quest’edizione  del  1619  e di  quella  del  1605 
appare  chiaro,  essere  l’una  dall’altra  in  più  parti  diversa.  Erra 
dunque  il  Ita  idei  (Commentano  critico-litteraria  de  Cl. 
Pto  temaci  Geographia  ejusque  codicibus,  tam manuscriptis 
guani  typis  expressis , Norimbergae,  1737,  in-4),  il  quale  affer- 
ma, non  differire  esse  tra  loro  elio  per  cambiamento  di  frontispizio. 

1462?  45.  — Eadem  . . . (In  fine):  Hic  finit  Cosinogra- 

phia  P t o 1 o m e i impressa  opa  dominici  de  lapis  civis 
Bononiesis.  ANNO.  M.CCCC.LXII.  « MENSE  IUNIL 
XXIII.  Il  BONONIE.  Latine.  In-fogl; 

Edizione  rarissima  e celebre  per  la  sua  data  incerta.  Tutti 
i bibliografi  concordano  nel  giudicarla  errata;  ma  assai  diversi 
sono  i pareri  intorno  alla  vera.  L’opinione  più  accettevole  a me 
pare,  essere  quella  del  Do  Bure  (Bibliographie  instructive, 
il.  4192),  il  quale,  avendo  messo  a riscontro  quest'edizione  di 
Bologna  con  altre  opere  quivi  stampato  nel  1 472,  giudica,  esser 
ella  di  quest’anno  1472,  o però  doversi  credere,  che  vi  sia  stato 
omesso  un  X.  Del  medesimo  parere  è il  G amb  a nelle  sue  Osserv  a- 
zioni  su  la  edizione  della  Geografia  di  To  Ionico , fatta  in  Bo- 
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logna  colla  data  del  1472  (Bassano,  1796,  in-4).  Ciò  premesso, 
ecco  la  descrizione  del  volume:  car.  1,  bianca;  car.  2 r.,  dedica  del 
traduttore,  Iacopo  d’ Angelo  a papa  Alessandro  Y con 
quest'intitolazione:  « BEATISSIMO  PATRI  ALEXAN  | DRO 
Q VINTO  PONT.  MAX.  AN  [ GELVS  >;  car.  2 v.  « CLAVDII 
PTOLEMAEI  COSj.MOGRAPHIAE  LI||BRI  PRIMI  CAPITA»; 
da  basso  : « CLAVDII  PTOLEMAEI  |j  COSNOGRAPHIAE 
LIBER  PRINVS  ».  Segue  il  testo  a due  col.  di  57  linee  con 
la  segnatura  A.  B.  C.  D.  a.  b.  c.  E;  e termina  alla  2 col.  della 
60"*  carta  recto;  quivi  da  basso  è la  nota  tipografica,  e più 
sotto:  « REGISTRUM  HVIVS  LIBRI  »,  e sotto  esso  Registro, 
« FINIS  REGISTRI,  Sequitur  epistola  & tabula  Textus  et  Fi- 
gurati »;  car.  60  v.,  bianca;  car.  61  r.,  « Tabulas  Cosmograpliiae 
secunduin  dimensionem  Ptolomaei  impressas  tibi  quisquis  es  No- 
bilium  operami  stu  fl  diose...  comendo  etc.  »;  car.  61  v.,  « TA- 
BVLAE  SEV  FIGV  |]  RATI  ET  SITVS  etc.  » car.  62,  bianca; 
poscia  le  carte  geografiche.  Ve  n’ha  di  carte  geografiche  30  in 
quest’esemplare:  10  per  l’Europa,  4 per  l’Africa,  12  per  l’Asia, 
1 carta  generale  con  la  scritta  in  alto:  « Insculptum  est  per 
Iohanné  Schuitzer  de  Armszheim  »;  indi,  «Tabula 
moderna  Francie  »;  « Tabula  moderna  Prussie  Livonie  Norve- 
gie et  Gottie  »;  « Tabula  moderna  Italie  ».  Non  tutte  queste 
carte  appartengono  a quest’  edizione  con  la  data  del  1462,  che 
n’ha  solamente  26  (Cfr.  Hoffman,  Lexicon  bibliographicum, 
III,  pag.  492,  col.  1);  e però  alcuna  è stata  qui  trasportata  dal- 
l’esemplarc  d’altra  edizione,  da  quella  segnatamente  di  Ulma  1482. 
Sono  esse  incise  in  legno  e colorate,  distese  sopra  un  foglio  in- 
tero con  la  spiegazione  nella  parte  esteriore  della  prima  metà 
del  foglio.  Quanto  alla  traduzione  di  Iacopo  d’ Angelo,  el- 
lenista del  sec.  XV,  essa  fu  fatta  nel  1410  dall’originale  greco, 
a quello  che  sembra.  Egli  avea  eziandio  tradotto  di  Tolomeo 
il  Tetrabiblon , intitolandolo  Quadripartitimi;  di  Plutarco 
la  vita  di  Cicerone.  Dirò,  conchindendo,  che  quest’edizione, 
malgrado  1’  errore  nella  data , può  esser  tenuta  la  prima  della 
Geografia  di  Tolomeo,  la  più  prossima  essendo  comparsa  in 
Vicenza  per  Corrado  Levilapide  nel  1475  senza  carte  geo- 
grafiche; e quand’ancora  le  si  volesse  attribuire  altra  data,  che 
non  la  supposta  del  1472,  come  quella  del  1482,  o anco  del  1491, 
come  taluno  vorrebbe,  ella  tiene  purtuttavia  un  posto  principa- 
lissimo nella  serie  dell’ antiche  edizioni  della  Geografia  di  To- 
lomeo. 
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I486  46.  — Ecidem  . . . (In  fine):  IMPRESSICI  ULME 

OPERA  ET  ||  EXPENSIS  1USTI  DE  ALBANO  ||  DE 
YENETIIS  PER  PROYISOREM  ||  SVYM  IORANNEM 
REGrER.  ANIINO.  DOMINI.  M.CCCC.LXXXYI  . XIJ. 
KALENDAS.  AYGrVSTL  Latine.  In-fogl.  Con  note 
mss. 

Quest’edizione  è quasi  del  tutto  simile  a quella  del  1482,  fatta 
parimenti  in  Ulma  per  Leonardo  Hol  a cura  di  Nicolao 
Donis.  Car.  1 r.,  bianca;  car.  1 v.,  una  Nota  sopra  l’uso  del- 
l’indice, la  quale  incomincia:  « Nota  ad  inveniendum  igitur  re- 
giones,  etc.  » car.  2 r.,  col.  1:  « Registrum  alphabeticum  fl  super 
octo  libros  Ptolo  U maei  incipit  feliciter  »;  car.  42  v.,  col.  2: 
« Finis  est  »;  car.  43  r.,  col.  1 ha  la  dedica  in  questa  maniera: 
BEATISSIMO  PATRI  PAYLO  SE  fl  CVNDO  PONTIFICI  MA- 
XIMO, 0 DONIS  NICOLAYS  GERMANVS;  sotto  è una  vignetta, 
incisa  in  legno , dove  vedesi  il  pontefice  seduto  in  soglio , e il 
monaco,  che  gli  sta  innanzi  e gli  porge  un  libro;  viene  appresso 
la  dedica,  che  termina  a car.  44  r.,  e subito  poi  CLAYDII  PTO- 
LOMEI  COSMO  U GAPHI  LIBER  PRIMYS  HEC  HA  \ BET 
etc.;  car.  136  v.,  col.  2:  CLAYDII  PTOLEMEI  YIRI  AL  fE- 
XANDRINI  COSMOGEAPHIE  fl  OCTAVYS  ET  YLTIMYS  LI- 
BER  fi  EXPLIC1T  — H OPYS  DOMINI  NICOLAI  GE  1 R MA- 
NI SECYNDVM  PTOLOME  fl  YM  FINIT:  HINC  SEQVYNTVR 
TABVLAE.  Fin  qui  segn.  A— E,  a— i.  Le  tavole  nel  nostro 
esemplare  sono  31;  10,  Europa;  4,  Africa;  12,  Asia:  indi,  « Ta- 
bula moderna  Prussie  Livonie  Norvegie  et  Gottie  »;  « Tabula 
moderna  Terre  Sanete  »;  « Tabula  moderna  Italie  »;  « Tabula 
moderna  Frantie  « Tabula  moderna  Hispanio  ».  Di  queste  ta- 
volo le  primo  26  sono  simili  a quelle  dell’edizione  con  la  data  del 
1462.  Vengono  poi  24  carte,  segn.  a — c,  col  Trattato  del  D o n i s De 
loc  's  ac  mirabilibus  mundi  a 2 col.  di  45  linee,  il  quale  inco- 
mincia nel  verso  della  1 carta  : « Incipit  Registrimi  super  Tra- 
ctatum  de  [|  tribus  orbis  ptibus,  etc.;  car.  2 r.:  « DE  LOCIS  AC 
MIEABILIBVS  fl  MVNDI.  ET  PRIMO  DE  TRI  fl  BYS  ORBIS 
PARTIBVS  ».  Car.  24  r.  col.  2,  il  colofone  sopra  riferito.  Da  que- 
st’edizione, come  da  quella  del  1482  appare  quale  fosso  l'opera, 
elio  vi  diede  il  suo  editore  Nicolao  Donis,  monaco  benedet- 
tino del  monastero  di  Rcichenbach  in  Germania.  Per  le  carte 
egli  s’ebbe  a valere  delle  mappe,  che  Agatademone  d’ Ales- 
sandria avea  disteso  nel  sec.  V,  o che  si  trovavano  in  antichi  ma- 


— 27  — 


noscritti  della  Geografia  di  Tolomoo,  aggiungendovi  quelle 
carte  moderne,  che  sono  stato  dianzi  citate;  rivide  e corresse  la  tra- 
duzione latina  di  Iacopo  d’ À n g e 1 o ; compilò  l’Indice  do’luo- 
ghi  mentovati  da  Tolomeo,  e finalmente  compose  un  Compen- 
dio di  Geografia  a somiglianza  di  quello  di  Solino,  e,  intitola- 
tolo De  locis  ac  mirabilibus  mundi , l’inserì  nella  sua  edizione. 
H nostro  esemplare  è mancante  della  prima  carta  con  la  « Nota 
ad  inveniendum  igitur  regiones  etc.  » Le  note  mss.  del  sec.  XVI 
sono  poche  o di  poco  rilievo. 

1490  47.  — Eculem  . . . (In  finej:  HOC  OPYS  PTHOLO- 

MEI  MEMORABILE  QV1DEM  ET  INSIGNE  EX- 
ACTISSIMA  DILIGENTIA  CASTIGATYM  IVCYNDO 
QYODAM  CARACTERE IMPRESSYM  FYIT  ET  COM- 
PLETYM  ROME  ANNO  A NATI  AITATE  DOMINI 
M.CCCC.LXXXX.  DIE  IY.  NOYEMBRIS,  ARTE  AC 
1MPENSIS  PETRI  DE  TYRRE.  Latine.  In-fogl. 

Il  corpo  del  volume  si  compone  di  172  carte.  Ha  primiera- 
mente una  carta  bianca;  nella  car.  2 r.  incomincia  il  « Regi- 
strum  alphabeticum  »,  che  empie  34  carte,  con  sogn.  A— I;  dopo 
due  carte  bianche  viene  il  testo  a due  col.  di  53  1.  in  62  carte, 
segn.  a— h;  seguono  27  carte  geografiche:  10,  Europa;  5,  Africa; 
12,  Asia;  dopo  quelle  viene  il  trattato  « De  locis  ac  mirabili- 
bus mundi  » del  Donis,  in  21  carte,  segn.  a— c;  a basso  del- 
l’ultima  carta  r.  è il  colofone  sopra  riferito.  Danno  pregio  sin- 
golare a quest’edizione  le  carte  geografiche,  incise  in  rame  o sta 
gno,  le  medesime,  che  furono  adoperate  nell’  ediz.  di  Roma  del 
1478,  e che  sono  le  più  antiche  di  questa  maniera  e insieme  lo 
più  belle  che  sieno  state  mai  fatto  per  Tolomeo,  non  eccet- 
tuate pur  quelle  del  Mercatore.  Autori  di  queste  carte  fu- 
rono Corrado  Sweinheym  e Arnoldo  Buckinck.  Lo 
Sweinheym  veramente  fu  primo  a concepir  l’idea  d’incidere 
le  carte  nel  metallo;  e si  collegò  a tal  fino  col  Buckinck;  ma 
egli  morì  prima  d’aver  condotto  a termino  l’opera  sua,  onde  il 
Tolomeo  fu  pubblicato  nel  1478  dal  suo  compagno,  che  mise  il 
solo  suo  nome  nel  titolo,  mentovando  lo  Sweinheym  soltanto 
nella  prefazione.  Nè  più  dirittamente  operò  questo  Pietro  di 
Torre,  che  curò  l’edizione  del  1490.  Egli  s’arrogò  ogni  cosa: 
« arte  ac  impensis  Petri  de  Turro  »,  senza  pur  ricordare  gli  au- 
tori delle  carte  impiegato  nella  sua  edizione. 
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1508  48.  — Eadem  ...  IN  HOC  OPERE  R HAEC  CON- 

TI ||  NENTVR:  Geographiae  Cl.  Ptoleinaci  a pluri- 
mi s viris  utriusq?  linguae  doctiss.  ||  emendata  & cu 
archetypo  graeco  ab  ipsis  collata.  — Schemata  in 
demonstrationibus  suis  correda  a Marco  Beneven- 
tano ||  Mouacho  caelestino  & Ioanne  Cotta  Vero- 
nensi  viris  Mathematicis  (|  consultissimis.  — Figura  do 
projectione  Sphaerae  in  plano  quae  in  libro  octavo 
desidera  ||  batur  ab  ipsis  nonduin  instaurato , sed  fere 
ad  inventa  ejus.  n.  vestigia  ||  in  nullo  etià  graeco  codice 
extabant.  — Maxima  quantitas  dier%  civitatu:  & distan- 
tiae  Iocor  ab  Alexàdria  ||  Aegypti  cujusq»  civitatis  : 
quae  in  aliis  codicibus  no  erant.  — Planisphaerium 
C 1 . P t o 1 e m a e i noviter  recognitù  & diligentiss. 
em  en  ||  datimi  a Marco  Beneventano  Monache 
caelestino.  — Nova  orbis  descriptio  ac  nova  Oceaui 
navigatio  qua  Lisbona  ad  ||  Indica  pervenitur  pelagus 
Marco  Beneventano  Mouacho  cade  11  stino  aedita. 
— Nova  et  universalior  Orbis  cogniti  tabula  Ioà 
Ruysch  Germano  ||  elaborata.  — Sex  tabulae  noviter 
confectae,  videlicet  Livoniae;  Hyspauiae:  Galliae:  Gcr- 
maniae;  Italiae:  et  Indeae.  — CAYTYM  EST  EDICTO 
IYLII.  II  PONT.  MAX.  ||  NE  QYIS  IMPRIMERE 
AYT  IMPRIMI  ||  FACERE  AYDEAT  HOC  1PSYM 
OPYS  ||  PENA  EXCOMMVNICATIONIS  LATA  E SEN- 
TENTI A E ||  HIS  QYI  CONTEA  MAN  DAT  YM  IVS- 
SVMQVE  ||  CONARI  AYDEBYNT.  - ANNO  YIRGT- 
NEI  PARTVS  ||  MD  Vili  II  ROME.  ('Nella  fine  del 
testo): — Roinae  No  ||  viter  impressimi  per  Bernan- 
dinu  Veneto  de  Vitalibus.  Expesis  Evàgelista  Tosino 
Brixiano  Bibliopola,  Impànte  Iulio  li.  Pont.  ||  Max. 
Anno.  HI  Pótificatu'S  sui.  Die.  YIII  Septebr.  M.D.Y1I. 
Latine.  In  fogl. 

Volume  di  172  carte  non  num.  distribuite  in  questa  maniera: 
Car.  I r.,  titolo;  car.  1 v.,  dedica  del  libraio  Tosino  al  card,  di 
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Nantes  i Gu  ibé  ),  data  da  Roma  « Eidibus  Augusti  M.D.YIII  »; 
sotto  quella:  «Evangelista  Brixianus  Rouianae  Academiae 
Bibliopola  lì  ad  Reverenda  Alf.  ptonotariù  de  albis  Bnfactoré 
suù  »,  e da  basso  quattro  distici  : car.  2 r.  « Registrano  alpha- 
beticum  |]  super  octo  libros  Pto  U leiuaei  feliciter  incipit  » ; car. 
100  r.  col.  2:  « Claudii  Ptolemaei  viri  Ale  (j  xandrini  Geo- 
graphiae  octa  ||  vus  et  ultimus  liber  oxplicit  » ; car.  100  v.  : 
« Marcus  Monaclius  Caelestinus  Beneventanus  Io  anni 
Baduario  D Patritio  Veneto  Senatus  Veneti  apud  Pont.  Max. 
Oratori.  Sai.  »;  car.  101 — 107  r.,  il  Planisferio  di  Tolomeo  per 
cura  di  Marco  Beneventano.  Da  basso  dell’ ultima  carta 
il  colofone  sopra  riferito  con  la  data  del  1507.  Car.  107  v.,  pri- 
vilegio di  papa  Giulio  II:  « Datum  Romae  apud  Sanctum  Pe- 
tratti sub  annulo  Piscatori.  Die  XXVIII  Iulii  M.D.VI,  Pontifi- 
catus  nostri  Anno  Tertio.  F.  Castilioneus  ».  Segn.  A— 0. 
Car.  108,  bianca;  car.  109  r.,  seconda  lettera  del  Tosino  al  card. 
G u i b é;  car.  109  v.:  «Marcus  Beneventanus  Theologus  Mo- 
naclius Celestino^  Matbeseos  Amator  Duo  Mariano  A Iter  io 
Patricio  Ro.  Salutò  ».  Car.  110-122,  il  trattato  del  Beneven- 
tano, Nova  orbis  descriptio  ; segn.  a — b.  Seguono  le  carte 
geografiche.  Se  n’hanno  in  questo  esemplare  34,  delle  quali  27 
sono  le  medesime  dell’edizione  del  1478,  1490  (N.  47);  mesco- 
late con  altre  recenti,  le  quali  sono:  1,  carta  del  Ruysch 
col  titolo  in  alto:  « Universalior  cogniti  orbis  Tabula  ex  recen- 
tibns  confecta  observationibus  »;  2,  « Tabula  moderna  Prussie, 
Livonie,  Norvegie  et  Gottie  »;  3,  « Tabula  moderna  Hispanie  »; 
4,  « Tabula  moderna  Francie  »;  5,  « Tabula  moderna  Polonie 
Ungarie  Bohemie  Germanie  Russie  Lithuanie  »;  6,  « Tabula  nova 
Italie  »;  7,  « Tabula  moderna  terre  Sancte  ».  Dopo  le  carte 
geografiche  viene  il  trattato  del  Donis.  « De  locis  ac  mirabili- 
bus  mundi  »,  in  20  carte,  segn.  Aa — Bb.  Egli  è a notare  massi- 
mamente rispetto  al  nostro  esemplare,  ch’egli  porta  nel  titolo  la 
data  del  1508,  là  dove  altri  esemplari  hanno  nel  titolo  la  data 
del  1507.  Il  divario  tra  gli  uni  e gli  altri  è importante.  Quei 
con  la  data  del  1507  non  hanno  il  Trattato  del  Beneventano, 
Nova  orbis  descriptio,  nè  la  seconda  lettera  del  libraio  Tosino 
al  cardinale  Guibé;  ma,  quello  che  più  monta,  manca  loro  la 
carta  del  Ruysch,  Nova  et  universalior  etc.,  la  quale  prima 
porse  un’idea  della  figura  dell’America;  e però  hanno  33  in  luogo 
di  34  carte  geografiche.  Nel  rimanente  gli  uni  e gli  altri  sono 
simili,  e tutti  hanno  la  nota  tipografica  sopra  riferita  con  la  data 
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dell’ 8 settembre  1507.  Oltre  a Marco  Beneventano  e a 
Giovanni  Cotta,  che  nel  titolo  sono  detti  « viri  matema- 
tici consultissimi  »,  attesero  a quest’edizione,  come  vedesi  dalle 
epistole,  Scipione  Forteguerri,  detto  Carteroinaco,  e 
Cornelio  da  Viterbo,  dotti  ellenisti  e latinisti  di  quel  tem- 
po, emendando  la  traduzione  latina  di  Angelo  e riscontrandola 
con  manoscritti  greci. 

1511  49.  Clandii  Ptholemaei  Alexandrini  liber  geo- 

graphiae  cum  tabulis  et  universali  figura,  et  cum  ad- 
ditione  locorum  quae  a recentioribus  reperta  sunt  di- 
ligenti cura  emendatus  et  impressus.  — fin  fine): 
Yenetiis  per  lacobum  Pentium  de  leucho  Anno  do- 
mini. M.D.XI.  Die  XX.  Mensis  Martii.  Latine.  In- 
fogl. 

Ha  primieramente  car.  4 di  prelimin.,  (il  titolo  essendo  stampato 
in  rosso),  segn.  >(<;  appresso  car.  53  per  il  testo  a 2 col.  di  60  lin. 
caratt.  neri  e rossi,  segn.  A— I.  Vi  si  trovano  28  carte  geo- 
grafiche: 1,  Carta  generale;  2-11,  Europa;  12-15,  Africa;  16-27, 
Asia;  28,  mappamondo  attorniato  dalle  figure  de’venti.  É que- 
sta ediz.,  rispetto  al  testo  latino,  simile  in  tutto  a quella  del 
1508  (N.  48). 

1520  50.  P to  1 e maeus  auctus  resti tutus  emaculatus 

cum  tabulis  veteribus  ac  novis.  ( Nel  verso  detta 
penult  carta)  : Ioannes  Scotus  Argentorati  literis 
excepit,  1519.  Latine.  In-fogl. 

Il  frontispizio  è figurato  e colorato,  col  titolo  in  rosso.  L’esem- 
plare, eh’  è mancante  delle  carte  geografiche,  ha  nel  verso  del- 
la penultima  carta  il  medesimo  fregio,  che  orna  il  frontispi- 
zio, e nell’altro  la  scritta  : « Caroli  V imperii  anno  I »:  e so- 
pra un’impresa  di  due  leoni,  che  a vicenda  si  mordono,  il  mot- 
to : « vim  vi  repellerò  licet  »;  da  basso  la  nota  tipografica,  so- 
pra riferita.  L’ultima  carta  nel  recto  è bianca,  nel  verso  è la 
carta  colorata  della  Lotaringia  e dell’ Alsazia  con  gli  stemmi  nel 
margine  diritto  o nell’inferiore  delle  città  e do’borghi  di  quelle 
due  regioni.  L’edizione  è per  cura  di  Giorgio  Uebel,  come 
vedesi  da  una  sua  epistola  al  lettoro  nel  recto  della  seconda 
carta. 


— 31 


1535  51.  CI  audii  Ptolemaei  Alexandrini  Geographi- 

eae  enarrationis  libri  octo.  Ex  Bilibaldi  Pire  khey- 
meri  tralatione,  sed  ad  Graeca  et  prisca  exemplaria 
a Michael  e Yillanovano  jam  primum  recogniti. 
Adiecta  insuper  ab  eodem  Scholia,  quibus  exoleta 
urbium  nomina  ad  nostri  sedili  more  exponuntur. 
Quinquaginta  illae  quoque  cnm  veterum  tum  recentium 
tabulae  adnectuntur,  variiq;  incolentium  ritus  et  mores 
explicantur.  Lugduni  ex  officina  Melchioris  et  Gaspa- 
ris  Trechsel  fratrum.  M.D.XXXV.  Latine.  In-fogl. 

Il  volume  ha  prima  149  pagg.  num.  segn.  a— n (pag.  1,  ti- 
tolo; pag.  2,  avvertenza  dell’editore  al  lettore;  pag.  3,  4,  dedica 
del  Pirckheymer  a Sebastiano,  vescovo  di  Brixen,  e ta- 
vola de’cap.  del  1 libro;  pag.  5—149,  testo  a due  colonne);  ap- 
presso una  carta  separata,  nel  cui  recto  è questa  nota:  « excu- 
debant  Lugduni  Melchior  et  Gasp  a r Trechsel  fratres  M.D.XXXV  »; 
indi  le  50  carte  geografiche,  incise  in  legno,  in  foglio  intero,  nel 
cui  recto  e nel  verso , riccamente  ornati  d’ incisioni  ai  lati , è 
un’introduzione,  che  rende  conto  massimamente  del  presente  stato 
della  regione  ivi  rappresentata.  Infine  l’Indice  in  sei  quaderni 
di  sei  carte  ciascuno  non  num. , segn.  A— F.  Edizione  rara  e 
celebrata  dal  nome  del  suo  editore,  Michele  Serveto,  che  da 
Villanova  d’  Aragona , sua  patria , qui  ha  nome.  Dicono , che 
quando  egli  fu  arso  per  eresia  in  Ginevra,  oltre  alla  dispersione 
del  suo  dannato  libro,  Christianismi  restìtutìo,  fossero  fatte  da 
Calvino  ricercare  e disfare  quanti  più  esemplari  si  potessero 
dell’ opero  sue;  indi  la  rarità  del  suo  Tolomeo.  Il  Serveto 
adoperò  una  versione , che  Bilibaldo  Pirckheymer  avea 
lasciata  morendo  in  Norimberga  nel  1530.  Egli  la  compiè;  fece 
la  prefazione,  le  noto,  i nomi  moderni  delle  città,  e l’ introdu- 
zioni a ogni  carta  geografica.  La  versione  sopratutto  è qui 
molto  migliore  che  quella  adoperata  nell’edizioni  antecedenti,  v. 
a.  d.  quella  di  Iacopo  d’ Angelo,  con  tutto  che  emendata 
dagli  editori  con  l’aiuto  di  manoscritti  greci. 

1541  52.  C 1 a u tl  i i Ptolemaei..,  G-eographicae  enarra- 

tionis libri  octo,  etc.  [come  sopra,  N.  51)]  a Michael  e, 
V i 1 1 a n o v a n o secando  recogniti.  Prostant  Lugduni 
apud  Tlugonem  a Porta  M.D.XLI.  (Alla  fine  del  te- 
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sto):  Excudebat  Gaspar  Trechsel  Viennae.  M.D.XLL 
Latine.  In-fogl. 

Seconda  edizione  del  Tolomeo  del  Serveto,  non  meno  rara 
e celebrata  della  prima  (N.  51).  Sono  simili  nella  più  gran  parte; 
ma  i punti  ove  divariano,  sono  pure  importanti.  Nella  carta  2 in 
cambio  della  dedica  del  Pirckheymer  è un’altra  dell’editore  a 
Palmier,  vescovo  e conte  di  Vienna  del  Delfinato.  L’indice 
in  quest’edizione  è più  amplio,  occupando  8 quaderni  di  G carte 
ciascuno,  segn.  a— h.  L’introduzioni  alle  carte  geografiche  sono 
ancor  esso  più  amplie,  ma  con  notevoli  mutazioni  in  più  luoghi, 
avendo  il  Serveto  tolto  ciò,  che  poteva  pungere  il  prelato,  che 
n’avea  incautamente  accettata  la  dedica;  tutte  le  cose,  a modo 
d’esempio,  dette  già  a offesa  e danno  de’reali  di  Francia,  o sono 
rimosse  o sostituite  da  altre  a quelli  benigne.  Finalmente  man- 
cano in  quest’edizione  le  vignette,  che  ornano  in  quella  del  1535 
i lati  esteriori  de’fogli  delle  carte  geografiche.  L’indice  nel  nostro 
esemplavo  si  trova  collocato  dopo  il  testo  innanzi  alle  carte  geo- 
grafiche. Nell’  ultima  carta  della  segnatura  li  si  trova  la  nota 
tipografica  del  Trechsel  riportata  di  sopra. 


1545  53.  Gteographia  universalis , vetus  et  nova  , com- 

plectens  CI  audii  Ptoleraaei  Alexandrini  enarra- 
timi is  libros  Vili.  Quorum  priraus  nova  translatioue 
Pirckheimeri  et  accessione  commentarioli  illustrar 
quam  hactenus  fuerit,  redditus  est.  Reliqui  cum  graeco 
et  aliis  vetustis  exemplaribus  collati,  in  infiuitis  fere 
locis  castigatiores  facti  sunt.  Addita  sunt  insuper 
Scholia,  quibus  exoleta  urbiurn,  inontium,  etc.,  nomi- 
na... exponuntur.  Succedunt  Tabulae  Ptolemaicae 
opera  Sebastiani  Mun steri  novo  paratae  modo. 
His  adjectae  sunt  plurimae  novae  tabulae,  modernam 
orbis  faciem  literis  et  pictura  explicantes,  inter  quas 
quaedam  antehac  Ptolemaeo  non  fuerunt  additae. 
Ultimimi  annexum  est  compendium  geographicae  de- 
scriptionis,  in  quo  varii  gentium  et  regionum  ritus  et 
mores  explicantur.  Praefixus  est  quoque  universo  operi 
index  memorabilium  populorum,  civitatum,  fluviorum, 
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montium  etc.  Adjectae  sunt  huic  posteriori  editioni 
novae  quaedam  tabulae,  quae  liactenus  apiul  nullam 
P t o 1 e in  a i c a in  ini  pressuram  visae  sunt.  Basileae, 
per  Henri  cani  Petrum,  Anno  MD.XLV . fin  fine)  : 
Basileae,  per  Henricum  Petrum , Mense  Angusto , 
an.  M.D.XLY.  In-fogl. 

1552  54.  Geographiae  Cl.  Ptolemaei  Alexandrini,  Phi- 

losoplii  ac  Mathematici  praestantissimi,  Libri  Vili, 
partim  a Bilibaldo  Pirckheymero  translati,  ac 
commentario  illustrati,  partim  etiam  Graecorum  anti- 
qui ssimorum  exemplariomm  collatione  emendati,  atquo 
in  integrum  restituti.  HÌ3  accesserunt  Scbolia,  qui- 
bus  exoleta  locorum  omnium  nomina  in  Ptolemaei 
libris . . . exponuntur.  Indices  duo,  liactenus  a inni tis 
desiderati,  quorum  adminiculo,  veterum  simul  et  recen- 
tiorum  locorum...  situa  facillima  ratione  in  tabulis 
depictis  deprehenduntur , Conradi  Lycostben is 
Rubeaquensis  opera  adjecti-  Quibus  praefixa  est  Epi- 
stola, in  qua  de  utilitate  Tabu  lanini  geographicarum, 
ac  duplicis  Indicis  usu  late  disseritur.  Tabulae  novae, 
quae  hactenus  in  nulla  P tolemaica  editione  visae 
sunt,  per  Sebast.  Munsterum.  Geographicae  de- 
scriptionis  Compendium,  in  quo  varii  gentium  ac  regio- 
num  ritus,  mores,  atque  consuetudines  per  eundeni 
explicantur.  ('Nel  verso  dell’ultima  carta  geografica): 
Basileae,  ex  officina  Henrichi  Pelvi,  Mense  Martio, 
Anno  M.D.LII.  Latine.  In-fogl. 

Queste  due  edizioni  della  Geografia  di  Tolomeo  (N.  53,  54) 
poco  divariano  tra  loro,  e sono  esso  stesse  quasi  ristampa  dell’edi- 
zione del  1542  in  Basilea,  per  Enrico  di  Pietro,  in  foglio. 
Ma  così  questa  che  quelle  sono  poco  comuni,  e ciascuna  è molto 
pregevole  per  le  sapienti  cure,  che  v’adoperò  il  suo  editore,  S e- 
bastiano  Munster.  Le  carte  geografiche  massimamente  do- 
mandano particolare  osservazione.  Sono  in  tutto  54:  28  per  la 
geografia  antica;  26  per  la  moderna;  di  quelle  2 sono  generali; 
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10  per  l'Europa;  4 per  l’Africa;  12  per  l’Asia.  Le  recenti  si 
succedono  in  questa  maniera  : I,  Europa-,  2,  Anglia;  III,  His- 
pania ; IV,  Gallici ; V,  Germania ; VI,  VII,  Falesia;  Vili, 
Tlelvetia;  IX,  X,  Rhenus;  XI,  Nigrae,  seti  Martianae  Sylvae 
Tabula-,  XII,  Svcvia  et  Bavaria-,  XIII,  Franconia;  XIV.  Po - 
merania;  XV,  Slesia-,  XVI,  Sclavonia ; XVII,  Bohemien  XVIII, 
Dania  et  Schonlandia , Nordvegia,  Svechi  et  Finlandia:  XIX, 
Balia  Nova ; XX,  Polonia;  XXI,  Transylvania;  XXIL  Grae- 
ciae  modernae  facies;  XXIII,  Terra  Sancta;  XXIV,  India 
Nova;  XXV,  Africa  nova;  XXVI,  Nova-rum  insularum  de- 
script io.  Queste  carte  erano  già  state  adoperate  dal  Munster 
nella  sua  opera  Cosmographia  universalis  X.  117)  e,  quantun- 
que incise  in  legno,  elleno  costituiscono  un  vero  monumento  del 
l’arte  in  questa  parte.  La  Germania  massimamente  v’è  rappre- 
sentata molto  meglio  e molto  più  paratamente , eh’  ella  non  lo 
fosse  stata  in  qualsivoglia  altr’  opera  antecedente  ; la  carta  poi 
della  Svizzera  è la  prima  di  quella  regione  che  fosse  mai  messa 
fuori.  Quanto  al  Licostene  (nome  grecizzato  dal  suo  proprio, 
Wolffhardt)  da  Ruffuch  d’ Alsazia,  avea  egli  pubblicato 
un’edizione  della  Geografia  di  Tolomeo,  Basilea,  1552,  aggiun- 
tavi una  prefazione  sull’utilità  delle  carte  geografiche  e due  in- 
dici a trovare  tutti  i luoghi  citati  nelle  carte  Cfr.  Xiceron, 
Memoires,  etc.,  tomo  XXXI).  Questa  prefazione  e quest’indici 
sono  inseriti  nella  presente  edizione. 


1562  55,  Geographia  01.  Ptolemaei  Alexandrini  olim 

a B i 1 i b a 1 d o P i r kli  e i m e r o tràslata,  at  nunc  multis 
codicibus  graecis  collata,  pluribusque  in  locis  ad  pri- 
stinam  veritatem  redacta  a Joseph oMoletio  mathe- 
matico.  Addita  sunt  in  primum  et  septimnin  librimi 
amplissima  eiusdem  commentarla,  qnibus  omnia,  qnae 
ad  Geographiam  attinent,  et  praetermissa  sunt  a Pto- 
lemaeo  declarantur:  atque  nomi  ni  bus  antiqnis  regionum, 
civitatum,  etc.,  apposita  sunt  recentiora.  Adsunt  LXIIII 
Tabulae:  XXVII  nempe  antiquae,  et  reliquae  uotae, 
quae  totani  continent  temuti,  nostra,  ac  Ptolemaei 
aotate  cognitam , typisque  aeneìs  excussae.  Indices 
rorum  qnae  tractantur  copiosissimi.  Cum  Privilegio. 
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(Nel  mezzo  l’impresa  del  tipografo , e sotto  quella ): 

Venetiis  apud  Vincent ium  Valgrisium , MDLX1I. 

Latine.  ln-4. 

Sono  da  prima  4 carte  non  num.  (front.;  dedica  dell’editore  al 
card.  Luigi  Cornelio,  data  di  Venezia  il  dì  1°  di  gennaio 
1562);  poscia  286  pagg.  num.  (testo).  Seguono  le  carte  geogra- 
fiche in  fogli  interi,  corredate  di  dichiarazioni  nel  recto  e nel  verso 
di  ciascun  mezzo  foglio.  È questa  l’ edizione  della  Geografia  di 
Tolomeo  per  cura  del  M ol  e t o , ond’  è fatta  già  menzione 
(N.  1).  Il  comento  è posto  in  fine  di  ciascun  capitolo  del  I e 
VII  libro. 


1578  56.  Tabulae  geographicae  Cl.  Ptolemaei  ad 

mentem  autoris  restitutae  et  emendatae.  Per  Ge- 
r ardii  m Mercato  rem  Illustriss.  Ducis  Cliviao 
Cosmographa.  ( In  fine ) : Coloniae  Agrippinae  , 
typis  Godefridi  Kempensis.  Anno  Virginei  Partus 
M.D.LXXYIII.  In-fogl. 

Car.  1,  frontispizio  fig.;  car.  2 r.,  dedica  del  Mercatore  al 
duca  di  Cleves;  car.  2 v.,  car.  2,  4,  prefazione;  car.  5,  docu- 
menti. Seguono  27  tavole  geografiche:  1,  Universalis  Tabula  juxta 
Ptolemaeum;  2— 11,  Europa;  12—15,  Africa,  più  un’  « Appen- 
dix  » alla  terza  carta  dell’Africa;  16 — 27,  Asia.  Ogni  tavola  è 
in  un  foglio  intero,  nella  cui  prima  metà  esteriore  è la  dichia- 
razione sopra  la  tavola  quivi  contenuta.  In  fine  in  15  carte  non 
num.  è un  Indice  de’  luoghi  mentovati  nelle  tavole , distinte  in 
tre  parti,  Europa,  Africa,  Asia.  È questa  la  prima  e la  più  bella 
edizione  delle  carte  geografiche,  che  il  Mercatore  fece  per  To- 
lomeo; tutte  quelle,  che  si  trovano  nell’odizz.  seguenti  col  nome 
d’esso  Mercatore,  sono  ricopie  d’essa,  e però  meno  pregevoli. 


1581  57.  Cl.  Ptolemaei  Alexandrini  Geographiae  libri 

octo  recogniti  jara  et  diligenter  emendati  cum  tabulis 
geographicis  ad  mentem  auctoris  restitutis  ac  einen- 
datis  perGerardum  Mercatore m,  Illustriss.  ducis 
Clivensis  etc.  Cosmographum.  Cum  gratia  et  Privilegio 
Sac.  Caes.  Majestat.  M.D.LXXXIY.  (Nella  fine):  Co - 
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loniae  Agrippinae  ti/pis  Godefridi  Kempemis  Anno 
Virginei  Partus  M.Ì).LXXXIiI[.  Latina.  In-fogl. 

È la  ripubblicazione  dello  carte  del  Mercatore  iN.  56',  pre- 
cedute dalla  versione  del  Pirckhey mer.  Prima  frontisp.  fig.; 
dedica  d’Arnoldo  Mylius  a Abramo  Oertel,  data  da 
Colonia,  1 luglio  1583;  indi  il  testo  di  108  pag g.  riunì,  seguito 
dall’  indice,  in  15  carte  non  num.  ; il  tutto  segn.  A— M.  Ven- 
gono poi  le  tavole  geografiche,  precedute  da  una  carta  bianca, 
e da’preliminari  come  nell’edizione  del  1578;  e,  come  in  quella^ 
in  fine  è l’indice  de’luoglii  citati  nelle  carte  geografiche. 

• 

1596  58.  Geographiae  universae,  timi  veteris  tum  novae, 

absolutissimum  opus  duobus  voluminibus  distinctum, 
in  quorum  priore  habentur  Cl.  Ptolemaei  Pelu- 
siensis  Geograpliicae  enarrationis  Libri  octo,  coinmen- 
tariis  illustrati  a Ioanne  Antonio  Magino.  — 
In  secundo  volumine  insunt  01.  Ptolemaei  anti- 
quae  Orbis  tabulae  XXYII ...  Et  tabulae  XXXYI1 
recentiores:  una  cum  ipsarum  Tabularum  copiosissimis 
expositionibus.  — Àuctore  eodem  Io.  Ant.  Magino 
Patavino , Mathematicarum  in  Almo  Bononiensi  Gy- 
mnasio  publico  professore.  Cum  Privilegio.  Venetiis. 
clo.lo.xcvi.  Apnd  haeredes  Simonis  Galignani  de  Ka- 
rera.  — Geograpbiae  01.  Ptolemaei  Pars  Secunda, 
praeter  antiquas  ipsius  Ptol.  recentiores  etiam  Tabu- 
las,  quae  Universae  terrae  faciem  nostro  aevo  cognitam 
exhibent.  A Hieronymo  Porro  Patavino  incisas 
etc.  ( come  net  titolo  della  prima  parte).  Vene- 
tiis, apnd  haeredes  Simonis  Galignani  de  Karera 
clo.lo.xcvi.  In4. 

L’opera  è in  due  parti;  ciascuna  parte  ha  front,  e numerazione 
propria.  Nella  prima  parte  dopo  il  frontisp.  ò la  dedica  « Se- 
reniss.  Vincentio  Gonzagao  Mantuac  duci  »:  ed  è data 
« Bononiae,  Kal.  Aprilis  1596  ».  Questa  è in  2 carte;  segue  in 
3 carte  la  prefazione  del  Magi  ni  agli  studiosi  della  geografia. 
Viono  poi  il  testo  in  182  pagg.  num.  a 2 colonne,  segn.  A— M 
per  4;  indi  il  cemento  del  Magi  ni  al  primo  libro  del  Tolo- 
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raeo  in  45  pagg.  nura.  da  sè,  segn.  A — F.  Nella  seconda  parte 
dietro  il  frontispizio  incominciano  le  carte  geografiche,  e insieme 
con  esse  YExpositiones  in  292  carte  nnm.  segn.  A— Z,  Aa — Oo 
per  8.  In  fino  ò l’Indice  in  46  carte  non  num.  segn.  A — E,  a — g 
per  4.  È questa  la  prima  edizione  d’un  opera  molto  stimata  del 
valente  astronomo  italiano  del  sec.  XVI.  Fu  ristampata  l’ anno 
appresso  in  Colonia,  Kcschedt , in-4;  nel  1617  in  Arnheim , 
in-4.  La  voltò  in  italiano  Leonardo  Ce  motti,  Venezia , 
1598,  in-fogl.  Anche  rendono  pregevole  quest’  edizione  le  carte 
geografiche  del  valente  intagliatore  in  rame  Girolamo  Por- 
ro da  Padova. 

1579  59.  Nowenclator  Ptolemaicus;  Omnia  locoruw 

vocabula  quae  in  tota  Ptolemaei  Geographia  occur- 
runt.  continens:  ad  fidem  Graeci  codicis  purgatu s ; et 
in  ordinem  non  minus  utilem  quam  elegantem  dige- 
sius.  Antiierpicie , Ab  valiamo  Or t elio  Cosmo- 
grapho  Regio  excudebat  Christophorus  Plantinus, 
M.D.LXX1X.  In-fogl. 

È un  indice  o registro  di  tutti  i nomi  di  luoghi,  monti,  fiu- 
mi, otc.,  d’abitatori,  costumi,  etc.,  onde  Tolomeo  fa  menzione 
nella  sua  Geografia,  disposti  dall’ Oer tei  regione  per  regione, 
Sta  nel  Theatrum  orbis  terrarum  d’esso  Oertel,  ed  è compreso 
in  72  pagg.  con  frontispizio  e numerazione  propria. 

/ 

1548  60.  PTOLEMEO.  La  Geografia  di  Claudio  Tolo- 

m e o Alessandrino,  con  alcuni  conienti  & aggiunte  fattevi 
da  Sebastiano  Mu stero,  Alamanno,  con  le  tavole 
non  solamente  antiche  & moderne  solite  di  stiparsi, 
ma  altre  nuove  aggiuntevi  di  Meser  Jacopo  Gas  tal  do 
Piamótese  Cosmographo,  ridotta  in  volgare  Italiano 
da  M.  Andrea  Matti olo  Senese,  medico  eccellétis- 
simo.  Con  raggiunta  d’infiniti  nomi  moderni  di  Città, 
Provincie,  Castella,  et  altri  luoghi,  fatta  co  grandis- 
sima diligenza  da  esso  Meser  Jacopo  Gastaldo,  il 
che  in  nessun  altro  Ptolemeo  si  ritrova.  Opera 
veramente  non  meno  utile  clic  necessaria.  Tn  Venetia , 
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per  Gioà.  Baptista  Pedrezano.  CoT  privilegio  del- 
rillustrissimo  Senato  Veneto  per  anni  X.  M.D.XLV1II. 
( Dopo  il  testo):  In  Venetia , ad  instantia  di  messer 
Giovabattista  Pedrezano  libravo  al  Segno  della  Torre 
a pie  del  ponte  di  Rialto.  Stampato  per  Nicolò 
Bascarini  nel  Anno  del  Signore,  1547.  del  mese  di 
Ottobre.  In-8. 

Vengono  prima  car.  8 non  nnm.  (car.  1,  front,  fi g.  ; car.  2, 
cenni  biografici  sopra  Tolomeo  con  vignetta;  car.  3,  dedica  di 
Iacopo  Gastaldo  a Leone  Strozzi;  car  4,  car.  5 r..  av- 
vertenza ai  lettori;  car.  5 v.  car.  6 r.,  aggiunta  di  Sebastiano 
M u s t e r o ; car.  6 v.  car.  7,8,  dichiarazioni  diverse  all’  opera 
di  Tolomeo);  poi  car.  214  num.  (testo);  una  carta,  nel  cui  recto 
è il  Kegistro  e il  colofone,  sopra  riferito,  e sotto  l’impresa  del  ti- 
pografo; segn.  À — Z , AA — DD.  Appresso,  le  carte  geografiche, 
incise  in  rame,  in  fogli  interi  con  le  spiegazioni  nel  recto  e verso 
della  metà  di  ciascun  foglio.  Sono  60,  delle  quali  26  antiche, 
come  nell’edizioni  latine  di  Tolomeo;  l’ altre  moderne.  In  fine 
è l’indice  in  64  carte  non  num.  segn.  a — h.  È questa  la  prima 
versione  della  geografia  di  Tolomeo  nella  lingua  italiana, 
fatta  dal  valente  medico  e botanico  senese  Pietro  Andrea 
Mattioli,  celebre  sopratutto  pel  suo  coraento  a Dioscoride. 
Per  più  amplie  particolarità  sopra  il  medesimo  veggasi  la  Vita 
eli  P.  A.  Mattioli  nel  Tomo  II,  pag.  169-222  delle  Memorie 
istoriche  per  servire  alla  vita  de’  più  illustri  uomini  della 
Toscana,  Livorno,  1757,  in-4. 

1561  61.  La  Geografia  di  Claudio  Tolomeo  Alessan- 

drino , nuovamente  tradotta  di  Greco  in  Italiano  da 
Girolamo  Ruscelli,  con  Espositioni  del  medesimo 
particolari  di  luogo  in  luogo,  et  universali  sopra  tutta 
la  Geografia,  o modo  di  far  la  descrittione  di  tutto 
il  mondo.  Et  con  nuove  & bellissime  figure  in  istampe 
di  rame,  ove,  oltre  alle  XXVI  antiche  di  Tolomeo, 
ve  ne  sono  aggiunte  XXXVI  altre  delle  moderne  con 
la  carta  da  navicare,  & col  modo  d’intenderla,  & d’ado- 
perarla.  Aggiuntovi  un  pieno  discorso  di  M.  Gio- 
seppe  M o 1 e t o Matematico.  N el  quale  si  dichiarano 
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tutti  i termini  & le  regole  appartenenti  alla  Geografìa. 
Et  con  una  nuova  et  copiosa  Tavola  di  nomi  antichi,  di- 
chiarati co  i moderni  e con  molte  altre  cose  utilissime  & 
necessarie,  che  ciascuno  leggendo  potrà  conoscere.  — Al 
Sacratissimo  et  sempre  Felicissimo  Imperator  Ferdi- 
nando Primo.  Con  privilegio  dell’Illustrissimo  Se- 
nato Veneto,  & d'altri  Principi  per  anni  XV.  (Nel  mezzo 
V impresa  del  tipografo  col  motto  vin  ||  cent).  In  Vene- 
tìa,  appresso  Vincenzo  Valgrisi,  M.D.LXI.  — Espo- 
sitioni  et  Introduttioni  universali  di  Girolamo  Ru- 
scelli sopra  tutta  la  Geografia  di  Tolomeo;  Con 
XXXVI  nuove  Tavole  in  istampe  di  rame , così  del 
mondo  conosciuto  da  gli  antichi,  come  del  nuovo.  Con 
la  carta  da  navicare,  & con  più  altre  cose  intorno  alla 
Cosmografia,  così  per  mare , come  per  terra.  Con  pri- 
vilegio etc.  ( coinè  nell'altro  titolo ).  In  Venetia,  ap- 
presso Vincenzo  Valgrisi , M.D.LXI.  — Discorso  U- 
niversale  di  M.  Gioseppe  Moleto  Matematico  al 
signor  Federigo  Morando,  nel  quale  son  raccolti 
& dichiarati  tutti  i termini.  & tutte  le  regole  appar- 
tenenti alla  Geografia.  Con  privilegio  dell’ Illustrissimo 
Senato  Veneto,  & d’  altri  Principi  per  anni  XV.  In 
Venetia,  appresso  Vincenzo  Valgrisi,  M.D.LXI.  In-4. 

È,  come  cla’titoli,  in  tre  parti;  ciascuna  parte  ha  front,  e nu- 
mera'/. propria.  — Parte  prima:  car.  4 non  num.  (front.,  dedica, 
avvertenza  ai  lettori)  ; pagg.  358  (testo , con  1’  annotazioni  del 
Ruscelli  in  fine  di  ciascun  capitolo)  segn.  A— Z , AÀ — YY  ; 
una  carta,  nel  cui  recto  è il  Registro,  nel  verso  è bianca.  Le  26 
antiche  tavole  nel  solito  ordine  deH’edizioni  latine  di  Tolomeo, 
o con  le  spiegazioni  nel  recto  e verso  di  ciascun  mezzo  foglio.  — 
Parte  seconda:  car.  28  non  num.  (front.,  Espositioni  et  intro- 
duttioni,  etc.);  le  36  nuove  tavole.  — Parte  terza:  Discorso  Uni- 
versale di  G-.  Moleto  (N.  1).  È questo  il  volgarizzamento  della 
Geografia  di  Tolomeo,  che  il  Ruscelli  preso  a faro  sul  fi- 
nire della  sua  vita,  parendogli,  che  quello  del  Mattioli  (N.  60) 
fosse  insufficiente.  Non  se  ne  vantaggiò  però  l’opera  di  Tolo- 
meo; da  che  il  Mattioli,  sebbene  traducesse  sopra  manoscritto 
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o edizione  imperfetta,  aveva  maggiore  pratica  d’antichi  scrittori; 
il  Ruscelli  era  più  fornito  di  facilità  al  fare,  che  di  giudizio 
al  discernere.  Lodevoli  piuttosto  sono  le  sue  Espositioni , che 
. formano  un  breve  trattato  di  geografìa  generale.  Del  discorso 
del  Moleto  sulla  geografia  6 tenuto  conto  altrove  (N.  1). 

1574  62,  La  Geografia  di  Claudio  Tolomeo  Alessan- 

drino, già  tradotta  di  Greco  in  Italiano  da  M.  Giro. 
Ruscelli:  et  hora  in  questa  nuova  editione  da 
M.  Gio.  Malombra  ricorretta.  & purgata  d'infiniti 
errori:  come  facilmente  nella  Prefatione  a' Lettori  può 
ciascuno  vedere:  Con  l'Espositioni  del  Ruscelli... 
Con  una  copiosa  Tavola  de’ Nomi  antichi,  dichiarati 
co’ Nomi  moderni:  dal  Malombra  riveduta  & am- 
pliata. Et  con  un  Discorso  di  M.  Gio  seppe  Me- 
leto  — Al  Clariss,  S.r  Giacomo  Contarini. 

Con  Privilegio.  In  Vendici,  Appresso  Giordano  Zi- 
letti. MDLXSII1I.  In-4. 

È la  seconda  edizione  del  volgarizzamento  del  Ruscelli  per 
cura  di  Gio.  Malombra,  il  quale  avea  pensato  di  trovare 
nella  prima  edizione  infiniti  errori.  Vi  sono-  aggiunte  YEspo- 
sitioni  d’esso  Ruscelli  (N.  61),  e il  Discorso  del  Moleto 
sulla  geografia  (N.  1.  N.  61). 


1598  63.  Geografia  di  Claud  io  Tolomeo  Alessandrino, 

tradotta  di  Greco  nell’idioma  volgare  Italiano  da  Giro- 
lamo Ruscelli,  et  hora  nuovamente  ampliata  da 
Gioseffo  Rosacelo,  con  varie  Annotazioni  & Espo- 
sitioni, & Tavole  di  Rame,  che  nclli  stampati  altre  volte 
non  erano,  havendo  etiandio  poste  a i loro  luoghi  le 
Tavole  vecchie , che  prima  confusamente  giacevano, 
et  una  Geografia  universale  del  medesimo  separata  da 
quella  di  Tolomeo;  Nella  quale  secondo  il  parere 
de’  più  moderni  Geografi , fedelmente  sono  poste  le 
Provincie,  Regni.  Città,  etc.  Et  una  breve  Descrit- 
tione  di  tutta  la  Terra  distinta  in  quattro  Libri.  Nel 
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primo  de’quali  si  tratta  dell’Europa;  nel  secondo  del- 
l’Africa; nel  terzo  dell’Asia;  nel  quarto  dell’America. 
Con  due  Indici  copiosissimi  di  tutto  quello , che  di 
notabile  si  contiene  nell’Opera.  Con  licenza,  et  privile- 
gio. In  Venetia  M.D.XCV1II.  Appresso  gli  Reredi  di 
Melchior  Sessa.  ' — Espositioni  et  introduttioni  uni- 
versali di  Girolamo  Ruscelli  sopra  la  Geografia. 
In  Venetia , etc.  (Come  nel  primo  titoloj.  In-4. 

Altra  edizione  del  volgarizzamento  del  Ruscelli  per  opera 
di  Gioseppe  Rosa cc io,  l’autore  del  Mondo  elementare  et 
celeste  (N.  17.),  con  sue  aggiunte  alla  Geografìa  di  Tolomeo. 
Le  tavole  sono  42  in  rame  con  discorsi  del  Ros accio  sopra 
ciascuna  tavola.  Si  trovano  nella  fine  del  volume  V Espositioni 
universali  del  Ruscelli  (N.  61.  62;  con  front,  e num.  propria. 


64.  IIAY2ANIOY  TH2  EAAAA02  IIEPIHrimS. 

Hoc  est , Pausaniae  accurata  Graeciae  descriptio , 
qua  lector  ceti  manu  per  eam  regionem  circumducitur  : 
A Guilielmo  Xylandro  Augustano  diligenter  reco- 
gnita,  & ah  innumeris  mendis  repurgata.  Accesserunt 
Annotationes,  quae  a G.  Xylandro  paulo  ante  obitum 
inchoatae,  nunc  vero  a Frid.  Sylb.  continuatae,  ma- 
gnai'accessione  locupletatae,  non  exiguum  ad  genui- 
nam  Pausaniae  lectionem  momentini! affertilii  Addita 
etiam  doratissima  Romuli  Amasaei  versio,  a pluri- 
mis  et  ipsa  mendis  vindicata,  hrevibusque  notatiunculis 
illustrata.  Appendice  quoque  ancia  est  haec  Pausa- 
niae nzpi-fr/wiq , et  aliis,  quae  undecima  abbine  pagina 
prolixius  recensentur.  Cum  tribus  rerum  & verborum 
lndicibus  ainplissiinis.  Francofurti , Apud  haeredes 
Andreae  W echeli.  Anno  MDLXXXIII.  — P a u s a n i a e 
de  veteris  Graeciae  regionibus  Commentarii  luculen- 
tissimi:  a Ro  ni  ilio  Amasaeo,  viro  utriusqj  linguae 
peritissimo,  anno  abbine  XXXYI  suinma  dextoritato  in 
Latinutn  sermonem  conversi,  nunc  vero  a Frid.  Syl- 


b u r gi  o dcnuo  cum  Grraeco  toxtu  collati,  multisq  mendis 
levati,  & notis  insuper  illustrati.  Cum  rerurn  & ver- 
borum  Indicibus  locupletissimis.  Francofurti,  apud 
haeredes  Andreae  Wecheli,  anno  MDLXXXIIL  In-fogl. 

La  prima  parte  ha  carte  6 di  preliminari  'fronte  prefaz.  latina 
di  Sii  andrò;  prefaz.  greca  di  Marco  Musuro;  indice  degli 
argomenti  di  ciascuno  de’ dieci  libri  e d’altre  cose  inscritte  in 
questa  prima  parte;  prefazione  latina  alla  prima  edizione  di 
P.ausania  per  Aldo  Manuzio);  pagg.  508  num.  pag.  1—357, 
testo  greco;  pag.  358,  bianca;  pag.  359—369,  Si aypctfì  rjg  àvcttm; 
'E XXdSoi,  fjc  ni;  roù  2t posavo;  sttit opy:,  grasce  ; pag.  870 — 374, 
Descrizione  della  Grecia  da  Plinio;  pag.  375 — 377,  dedica 
del  Silburgo  a Ulderico  Pugger;  pag.  378 — 507,  note  del 
Silburgo  a Pausania.  Chiudono  la  prima  parte  car.  38  non 
num.  (indice).  La  seconda  parte  ha  la  versione  dell’Ara  a se  0: 
car.  6 non  num.  per  prelim.  (front.;  altra  dedica  del  Silburgo 
al  Fugger;  dedica  dell’Amaseo  al  card.  Alessandro  Far- 
nese; catalogo  degli  scrittori  citati  da  Pausania:  avverten- 
za del  Silburgo  al  lettore);  pag.  1 — 302,  versione  dell’A- 
maseo; pag.  302 — 352,  nota  del  Silburgo  alla  versione  del- 
l’Ara aseo.  La  prima  edizione  greca  della  periegesi  di  Pau- 
sania è di  Venezia,  in  aecl.  Aldi  et  Andreae  soc.  1616, 
in— fogl.;  questa  è molto  migliore  per  ogni  verso.  Silandro, 
mentre  che  v’attendeva,  fu  colto  dalla  morte;  ma  l’opera  sua  fu 
continuata  da  F ed.  Sylburg,  che  raccolse  il  meglio,  ch’erasi 
fatto  sopra  Pausania,  valendosi  massimamente  d’ alcune  note 
manoscritte  del  Camerario;  e inserì  ogni  cosa  a’ propri  luo- 
ghi. Emendò  ancora  la  versione  dell’udinese  Am  aseo,  riscon- 
trandola col  testo  greco;  aggiunse  un  ricco  corredo  di  note  (pag. 
203—352),  le  più  critiche,  altre  atte  a dichiarare  luoghi  scuri 
0 ambigui.  Infine  egli  diede  un  Pausania,  a cui  la  critica 
moderna  poco  ha  potuto  aggiungere,  e levò  così  un  monumento 
imperituro  del  suo  fiue  gusto  critico  0 della  sua  grande  dottrina. 


1613  65.  IIAY2ANIOT  TEI  EAAAA02  nEPIffiTESIS. 

Hoc  est  Pau  sa  ni  a e accurata  Gtraeciae  descriptio,  qua 
lector  ceti  manu  per  eam  regiouem  circumducitur  : a 
Gruilielmo  Xyl andrò  Augustano  diligenter  reco- 
gnita,  et  ab  innumeris  mendis  repurgata.  Accesserunt 
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annotationes,  quae  a G.  Xylandro  paulo  ante  obitum 
inchoatae,  nun.c  vero  a Frid.  Sylb.  continuatae,  ma- 
gnaq;  accessione  locupletatae,  non  exiguum  ad  genuinam 
Pausauiae  lectionera  momentum  afferunt.  Addita 
etiam  doctissima  Romuli  Amasaei  versio,  antehac 
quidem  seorsum  excusa,  nunc  autem  Gracco  textui  e 
regione  accomodata,  quaeqj  & ipsa  plurimis  a mendis 
vindicata,  brevibusque  notatiunculis  illustrata  est.  Ap- 
pendice quoque  aucta  est  haec  Pausaniae  nepiriyrniq, 
& aliis,  quae  sexta  abhinc  pagina  prolixius  recensentur. 
Cum  tribus  rerum  & verborum  lndicibus  amplissimi. 
Hanoviae,  typis  Wechelianis,  apud  haeredes  Claudiì 
Marmi.  M.DC.XIII.  In-fogl. 

Quest’edizione  è in  grande  parte  ripetizione  di  quell’antecedente 
di  Francoforte  (N.  64);  ma  con  qualche  mutazione  di  poco  mo- 
mento nell’ordine  delle  materie. 


1550  66.  Pausaniae  de  tota  Graecia  libri  decem,  quibus 

non  solimi  urbium  situs,  locorumq;  intervalla  accurate 
est  complexus , sed  Regimi  etiam  familias , bellorum 
causas  & eventus;  sacrorum  ritus,  Rerumpubl.  status 
copiose  descripsit  : hactenus  a nemine  in  linguam  lati- 
nam  conversi;  nuncq;  primum  in  lucem  editi:  Abra- 
ham o Loeschero  interprete.  Accessit  re  rum  & ver- 
borum locupletissimus  Index.  Cum  Caes.  grafia  et 
privilegio  ad  quinquennium.  Basileae,  apud  Iohannem 
Oporinum.  (In  fine):  Basileae  ex  officina  Ioannis 
Oporini,  Anno  Salutis  humanae  MDL  Mense  Augu- 
sto. Latine.  In-fogl. 

Ha  car.  6 di  prelim.,  tra’quali  la  dedica  del  traduttore  « I o a n- 
ni  Iacobo  Fuggero  Domino  in  Kirchberg  et  Woissenhorn  »; 
438  pagg.  num.  (testo);  car.  25  non  num.  (indice).  Versione  la- 
tina d’Àbramo  Loescher  (che  non  è a confondere  con  Val. 
Ern.  Loescher,  filologo  sassone,  vissuto  sulla  metà  del  secolo 
XVII),  stimabile,  e giudicata  pur  dal  Clavier  (Introduzione, 
alla  Description  de  la  Grece  de  Pausanias,  traduction  non- 
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velie,  Paris,  1814-23,  torri.  7,  in-8)  più  fedele,  che  quella 
dell’Amaseo.  E nondimeno  fucila  posposta  a tutte  l’ edi- 
zioni posteriori,  non  eccettuata  quella  di  Lipsia,  1794-97,  tom. 
4,  in-8,  por  cura  di  Giov.  Fed.  Facius,  e l’altra  pur  di  Lip- 
sia, Weidman  e Eeirner,  1822-28,  tom.  5,  in-8,  per  cura  dol 
Siebelis  con  le  varianti  del  Clavier  e del  Bekker;  infrno 
che  s'ebbe  la  nuova  versione  dello  Schubart  e Walz,  Lipsia, 
Haliti,  1838-39,  tom.  3,  in-8.  E’  non  si  può  però  accordare  al 
Loesclier,  ch’egli  fosse  primo  a latinizzare  Pausania  « hac- 
tenus  a nemine  in  latinum  sermonem  conversi  »;  egli  per  certo 
non  conobbe  la  versione  di  Domizio  Calderino  pubblicata 
in  Venezia , per  Bernardino  Veneto,  1498,  in-4. 


1551  67.  Pausaniae  veteris  Graeciae  Descriptio.  Ru- 

mili us  Amasaeus  vertit.  Accessit  rerum  in  hisce 
libris  memorabilium  locupletissimus  Index.  L.  Tor- 
renlinus  Ducalis  typog-'aphus  excudebat.  Fiorentine. 
MDLI.  In-fogl. 

La  descrizione  di  quest’edizione  è nei  Morelli,  Annali  della 
tipografia  fiorentina  di  Lorenzo  Torrcntino , pag.  88 , seg. 
Firenze,  1811,  in-8,  V’è  la  dedica  dell’Amaseo  al  card.  Far- 
nese (N.  64)  da  Roma  « Id.  Martiis.  M.D.XLVTI  ». 

4558  68.  Pausaniae  decem  regionum  veteris  G-raeciae 

descriptio  totidem  libris  comprehensa  Romnlo  Ama- 
saeo  interprete.  Lugduni,  apud  haeredes  Iacobi 
Iuntae,  MDLVIII.  Tom.  2,  in-12. 

I due  volumetti  del  nostro  esemplare  conservano  la  primitiva 
leg.  fr.  in  cuoio  dorato.  Del  rimanente  quest'edizione,  oltre  alla 
solita  nitidezza  de’ caratteri  Giuntili  i,  non  lia  nulla  di  sin- 
golare. 

1594  69.  Descrittione  della  Grecia  di  Pausania:  Tra- 

dotta di  Greco  in  Volgare  dal  S.  Alfonso  Bon ac- 
cludi Gentiluomo  Ferrarese ....  AI  Ser.mo  Sig.  il 
S.  Donno  Alfonso  d’  Este  Duca  di  Ferrara,  etc.  In 
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Mantova  per  Francesco  Osanna  Stampator  ducale. 

MDXCIIII.  In-4. 

Sono  da  prima  car.  14  non  num.  (front,  flg.;  dedica  dello  stampa- 
tore Osanna  al  duca  Alfonso  II  d’Este;  tavola  de’capitoli 
e delle  materie);  poi  404  pagg.  per  il  testo  con  postille  ne’margi- 
ni.  Il  Bouacciuoli,  che  fu  dotto  in  greco,  volgarizzò  ancora 
alcuni  libri  di  Strabono  ( Venezia , 1562,  e Ferrara,  1565, 
tom.  2,  in-4).  Questo  volgarizzamento  di  P ausali ia  fu  stam- 
pato dopo  la  sua  morte,  seguita  forse  V anno  innanzi,  ed  è la- 
voro buono  e che  può  esser  profittevole  anco  a’nostri  tempi. 

1678  70.  ZTE$AN02  IIEPI  nOAEQN.  S t e p li  a n u s de 

Urbibus,  quem  primus  Thomas  de  P i n e d o Lusita- 
nus  Latii  jure  donabat,  & Observationibus  scrutinio 
Yariarum  Linguarum,  ac  praecipue  Hebraicae,  Phoe- 
niciae,  Glraecae  & Latinae  detectis  illustrabat.  His  ad- 
ditae  praeter  ejusdein  Stephani  Fragmentum  colla- 
tiones  Iacobi  Girono  vii  cum  codice  Perusino,  Una 
cum  gemino  rerum  & verborum  Indice  ad  Stephanum 
et  T h o m a e d e P i n e d o observationes.  Amstelodami 
typis  Iacobi  de  longe.  cIo.Ioclxxviii.  In-fogl.  pie. 

Ha  car.  10  non  num.  (car.  1,  front.  ; car.  2 , impresa  del  ti- 
pogr.;  car.  3—8,  dedica  del  Pinedo  a Gaspare  de  Mendo- 
za;  car.  9—10,  admonitio  ad  lectorem);  poi  pagg.  800  (testo  e ver- 
sione a 2 col.;  registro  degli  autori  citati  da  Stefano  e dal 
Pinedo;  indice  generale;  collazione  del  Gronovio  col  cod. ma- 
noscritto di  Stefano).  Stefano  da  Bisanzio,  grammatico 
vissuto  sul  finire  del  V secolo,  viene  dopo  Strabone,  Tolo- 
meo, Pausania  a formare  la  serie  de’ quattro  geografi  greci 
maggiori.  Aveva  composto  una  specie  di  dizionario,  intitolato 
’ESvjxa,  T)e  gentibus ; ma  Ermolao,  grammatico,  vissuto  ai 
tempi  di  Giustiniano,  ne  fece  un  compendio,  dedicandolo  a 
quell’imperatore.  Questo  a noi  rimane  dell’opera  di  Stefano, 
oltre  a un  frammento  dell’opera  intera,  pubblicato  in  quest’ediz. 
del  1678.  La  prima  ediz.  è d’Aldo,  Venezia,  1502,  in  fogl.; 
venne  poi  l’ediz.  de’ Giunti,  Firenze , 1521,  in  fogl.;  e quella 
di  Basilea,  1568,  in-fogl.,  per  cura  di  Sii  andrò.  Il  De  Pi- 
ne d o , ebreo  portoghese,  primo  diede  quest’edizione  greco-latina. 
Trasse  quasi  tutte  le  sue  emendazioni  da  Giovanni  H a r t u n g ; 
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fu  largo,  ma  poco  accorto  nelle  dichiarazioni.  Alcuni  esemplari 
di  quest’  ediz.  hanno  il  frontispizio  con  la  data  del  1725.  In- 
torno a Stefano  da  Bisanzio  sono  notevoli  l’osserv azioni  del 
Fabricio  nella  sua  Bibliotheca  graeca,  IV,  2,  14;  ristampate 
a parte,  Helmstaclt,  1774,  in-4. 

1688  71.  2TE$AN0Y  BYZANTIOY  ’ESvtv.à  y.az  inizcpw. 

S t e p h a n i B y za n t i n i Gentilla  per  Epitomen , an- 
teliac  Ilepì  7tóXewv,  De  urbibus,  inscripta,  quae  ex  MSS. 
Codicibus  Palatiuis  ab  Cl.  Salmasio  quondam  colla- 
tis,  ex  MS  Yossiano  restituiti,  supplevit,  ac  Latina 
versione  et  integro  Commentario  illustravi  Ab r alia- 
mi! s Berkelius.  Accedunt  collectae  ab  la  cobo 
Gronovio  variae  lectiones  ex  codice  MS  P e r u s i n o. 
et  admixtae  ejusdem  notae.  Lugduni  Batavonm , 
cipucl  Danielem  Gcwsbeek  cIoIoolxxxviii.  ( Con  titolo 
proprio  sono  aggiunte):  Variae  lectiones  in  S t e p h a n o 
ex  MS  Codice  Abbatiae  Perusinae  collectae  ab  Iacopo 
Gronovio,  et  ejusdem  notae.  Lugd.  Batavorum, 
etc.  ( Come  nel  primo  titolo).  In-fogl.  pie. 

Da  prima  car.  10  non  num.  (car.  1,  titolo;  car.  2-3,  dedica  di 
Giovanna  van  Baersenburgh  a’ quatuorviri  della  città 
di  Delft;  car.  4-9,  avvertenza  del  Berkelius  al  lettore,  car. 
9-10,  prefazione  di  S il  and  ro,  riportata  dalla  sua  ediz.  di  Ste- 
fano); poi  pagg.  772  (testo  a 2 col.);  car.  8,  index  scriptorum 
Segue  col  proprio  frontispizio  la  collazione  del  Gronovio  in 
27  pagg.,  nell’ultima  delle  quali  leggesi:  Ex  typograpliia  Da- 
nielis  Gaesbeetc.  È questa  la  migliore  edizione  , che  tuttavia 
s’abbia  dell’opera  di  Stefano,  ristampata  con  poche  aggiunte 
in  Lipsia,  Weigel,  1825  toni.  4,  in-8.  Il  Berkelius  v’aveva 
lavorato  molti  anni,  purgando  il  testo  e corredandolo  di  dottis- 
simi conienti;  ma  morì,  innanzi  che  la  stampa  fosse  compiuta;  il 
Gronovio  la  condusse  a termine,  aggiungendovi  la  sua  colla- 
zione del  Codice  perugino  e le  sue  proprie  annotazioni.  Alle 
duo  edizioni  di  Stefano,  quella  del  Pinedo  (N.  70),  e questa 
del  Berkolins  e Gronovio,  importante  ciascuna  per  loro 
proprio  e diverso  carattere,  è ad  aggiungere  il  lavoro  fatto  dal- 
l’ Olsten  io  sopra  il  medesimo  autore  (N.  72). 
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1684  72.  Lucae  Holstenii  Notae  et  castìgationes 

postumae  inStephani  Byzantini  ’E3-v£*à,  quae  vulgo 
■Kepi  KÓfocov  iascribuntur:  post  longam  doctorum  expec- 
tationem editae  a Theodoro  R y c k i o,  qui  S c y m n i 
Chii  fraginenta  hactenus  non  edita:  item  dissertationem 
de  primis  Italiae  colonis,  & Aenea.e  adventu;  et  alia 
nonnulla  addidit.  Lugduni  Batavorum , cipud  Iaco- 
bum  Hackium  A.  0.  MDCLXXXIY.  In-fogl.  pie. 

Ha  car.  8 di  preliin.  (antiporta,  titolo,  dedica  del  Eyck  a Cri- 
stina « Svecorum,  Gothorum,  et  Vandalorum  reginae  »);  pagg. 
497  (note  dell’Olstenio  a Stefano;  frammenti  della  periegesi 
di  S cimno  Chiese  con  versione  latina  dell’ Olsten  io  ; varie 
dissertazioni  d’esso  Olsten  io  sopra  varii  argomenti  d’antichità 
classica;  dissertazione  del  Ryck,  De  primis  Italiae  colonis ; e 
una  sua  Oratio  eie  gigantibus;  « Index  auctorum  »'.  In  fine 
car.  17  per  « Index  renna  et  verborum  ». 


1697  73.  Geographica  antiqua,  hoc  est:  Scylacis  Peri- 

plus  maris  mediterranei;  A n o n y m i Periplus  Maeotidis 
paludis  & Ponti  Euxini  ; Agathemeri  hypotyposis 
Geographiae.  Omnia  Graeco-Latina.  Anonymi  Expo- 
sitio  totius  Mundi  Latina.  Cum  notis  Isaci  Vossii, 
Lac.  Palmerii,  Sam.  Tennulii.  Edente  Iacobo 
G r o n o v i o , cujus  accedunt  emendationes.  Lugduni 
Batavorum , apud  lordanum  Luchtmans , 1697. 
ln-4  pie. 

Contiene  car.  14  di  pretini,  (car.  1,  front.;  car.  2 — 11  r. , 
dedica  del  Gronovio  a Enrico  de  Bleyswick;  car.  11  v., 
car.  12 — 14,  « testimonia  veterum  de  Scyl  ace  »);  poi  pagg.  271, 
le  quali  comprendono:  pag.  1 — 132,  2KYAAK02  toÙ  KapuavSswj 
ttsjjijtAou?,  gr.  lat.;  pag.  133 — 167,  TIÓvtou  Ed£i'vou  xuì  MaiwnSop 
K 7TsqIit\ovì,  gr.  lat.;  pag.  168 — 250,  ’Aya9»?p!,£gou  t où  og3&j- 

vo?  r-iis  y swygaipiap  v7TOTinrcóasuv  èv  sTrnói/.’n  i tqo;  4’i'A uva. 

Sóu,  Ag at /temevi  Orthonis  filli  compendiariarum  Geo- 
graphiae expositionum  ad  Philonem  libri  duo , gr.  lat.;  pag. 
251 — 271,  Expositio  totius  mundi  et  gentium.  Vengono  poi 
car.  11,  Indici;  car.  3,  epistola  del  Casaubon  a David 
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Hoeschel;  prefazioni  d’ Isacco  Vossio  e Samuele  Teli- 
li ul  io.  È questa  una  delle  principali  edizioni  della  collezione 
de’ Geografi  greci  minori.  La  prima  fu  edita  dal  Hoeschel, 
Augsìmrg,  1600,  in-8;  assai  più  compiute  sono  quelle  edite  dal 
Dodwoll,  Hudson  e Wells,  Oxford , 1688—1712,  tom.  6, 
in-8;  da  Carlo  Mùller,  Parigi,  Didot,  1855 — 61,  in-8  gr. 
Questa  del  1697  trae  il  suo  pregio  principale  dall’emendazioni 
del  Gronovio  all’ opere  quivi  pubblicate. 

1547  74.  AIONI2IOT  AAEEANAPEQ2  tì»  civ.cvg.vxrr,  ze- 

prriyrtcng,  'TTrofzvvi/aartaS’etaa  ùnò  rei)  Exxjraxj'izv  rei)  rr,q 
B’eaaale'j'r/.riq  àp^ieTitay.ónov.  D ÌO  D y S i i A 1 e X a 11  (1 1' i li  i 
de  situ  orbis  libellus,  Eustatliii  Thessalonicensis  ar- 
chiepiscopi coramentariis  illustratus.  Ex  bibliotheca  re- 
gia. B ccc'iXei  r àyaScp  y.pctrépco  r oùyjxrirrì-  L/utetiae , ex 
officina  Rob.  Stephani  typographi  Regii , Regiis  typis. 
M.D.XLYJLI.  Ex  privilegio  regis.  In-4.  Con  ».  mss. 

Ha  pagg.  148  num.  per  prelim.  e testo;  poi  carte  115  per  indici 
e le  varie  lezioni;  segn.  A — Z.  L’edizione  è pregevole,  anco  per 
aver  prima  dato  il  contento  d’Eustazio.  Questo  poemetto  di 
Dionisio,  detto  Alexandr inus,  o Afer,  o Periegetes,  e 
fiorì  nel  primo  secolo  dell’E.  C.,  fu  tradotto  in  versi  latini  da  Pr  i- 
sciano  e da  Pesto  Avieno  negli  antichi  tempi,  da  Andr. 
Papio  ne’recenti;  in  prosa  latina  da  B e eli  aria  e da  Enrico 
Stefano.  E us  t a z i o,  il  grande  cementatore  d’Omero,  l’annotò, 
e più  di  recente  il  Ceporinus  e il  Morel.  Il  poemetto  è bello 
per  leggiadria  di  stile;  ma  povero  di  nozioni  geografiche,  l'au- 
tore attenendosi  all’idee  sistematiche  d’Er atostene.  sopravis- 
sute lungo  tempo  alle  scoperte,  che  l’avevano  abbattute.  Vi  si 
trovano  però  le  medesime  denominazioni  e i medesimi  confini 
presunti  del  mondo,  che  nell’opera  di  Strabene.  Il  nostro 
esemplare,  ch’è  integro  e conservato  benissimo,  ha  note  mss.  gre- 
che e latine  del  sec.  XVI. 

1577  75.  Dionysii  Alex,  et  Pompon ii  Melaesitus 

orbis  descriptio.  Aet Ilici  Cosmographia.  C.  I.  Soli- 
ni Polyhistor;  in  Dionysii  poematium  Commentarli 
Eustatliii:  Interpretatio  ejusdem  poematii  ad  ver- 
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bum.,  ab  H e n r . S t e p b a n o scripta:  nocnon  Annota- 
tiones  eius  in  idem,  & quorun  darri  aliorum.  In  Melam 
Annotationes  Ioannis  Olivarii:  in  Aethicum 
Scholia  Io  sia  e Si  mi  eri:  in  Solinum  Emandatio- 
nes  Martini  A n t o n i i D e 1 r i o . Excudebat  Hen- 
ricus  Stephanus.  Anno  M.D.LXXVII.  In-4. 

Vi  sono  da  prima  car.  4 per  titolo,  dedica  d’Enrico  Ste- 
fano a Nicola  Rii  e diliger,  avvertenza  dell’editore  al  lettore; 
poi  pagg.  158  pel  testo  con  la  versione  di  Stefano  in  prosa 
latina  e il  comento  d’Eustazio,  seguito  dalle  note  d’esso  Ste- 
fano . del  C e p o r i n o e del  M o r e 1 a D i o n i s i o , e quelle  dello 
Stefano  al  comento  d’Eustazio.  Vengono  appresso  car.  12 
non  num.  (indice);  pagg.  47,  precedute  da  car.  4 di  prelim. 
(Pomponio  Mela);  pagg.  152  (Solino  e Etico). 


1533  76.  APPIANOY  IIEPinAO T2  EYSEINOY  IIONTOY. 

— TOY  AYTOY  neplnlovg  x-òg  èpvBpàg  ^alàaang.  — 
ANNQN02  Tcephtfovg  hfimg.  — IIAOYTAPXOY  rr spi 
i:crap.ù'j  v.uì  cpcùy.  — EIIITOMH  twv  x cv  Ipùficòvog  ye o>- 
ypayiv.  «v.  Ar  ri  ani  et  Hanno  ni  s periplus.  P lu- 
tar eh  us,  de  fluminibus  & montibus.  Strabonis 
epitome.  Basileae  Anno  MDXXXIII.  {In  fine ) : 
’Etii'tìcÓSti  e’v  Baailelcc  xiap'  lepavipM  cppcojSsviw  y.a.1  NntcAaw 
TÓj’E7rto-xo7r£&)  sret  xyg  Seoyovlag  a.  \ y.  (1533).  In-4  pie. 

Edizione  prima,  rara,  del  periplo  d’Ar riano  e d’altri  opuscoli 
di  geografi  greci  minori.  Precedono  car.  8 (car.  1 r.,  titolo;  car.  1 
v.,  cenno  biografico  d’ Arri  ano  dal  Voi  at  errano;  car.  2 r., 
dedica  dell’editore  a Anseimo  Eforino  medico;  car.  2 v.,  car. 
3—8,  Tzlvuip).  Vengono  poi  pagg.  205,  nel  verso  dell’  ult.  pag. 
essendo  la  nota  tipografica.  Segn.  a — z,  A— B.  Curò  quest’edi- 
zione Sigismondo  Gelenio,  boemo,  laborioso  ellenista  in  quel 
secolo.  Arri  ano  è scrittore  oltremodo  notevole  per  bontà  di 
dettato;  ma  lo  storico  d’Alessandro  non  fu  accurato  in  questa 
sua  navigazione  dell’Eusino  e dell’ Eritreo  , e lasciò  molti 
luoghi  senza  menzione.  D’ An  n o n e,  capitano  cartaginese,  auto- 
re di  questo  viaggio  di  Libia,  incerte  sono  le  notizie  (Cfr.  Fa- 
bricio,  Bibliotheca  graeca,  1,6,8).  L'epitoyne  della  Geogra- 
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fia  di  S trabone  è uno  de’tanti  compendi  d’antiche  opere  in- 
signi fatti  ne’ secoli  di  mezzo  da  grammatici  bizantini. 


1478  77.  Pompon ii  Mellae  Cosmographi  de  IJ  situ  or- 

• bis  liber  primus.  fin  fine):  Impressimi  est  hoc  opnscu- 
lum  Yenetiis  per  ||  Bernardi*  pictorem  & E rh ar- 
dimi ratdolt  do  ||  Augusta  una  cu  Petro  loslein 
de  La ng e nce n ||  correctore  ac  socio.  Laus  Deo. 
M.CCCC.LXXYIII. 

In  8°  di  carte  48  non  num.,  26  linee  per  pagina,  senza  richia- 
mi, con  postille  ne’  margini.  Sega,  a — f.  Nel  recto  della  prima 
carta  è un  fregio  rettangolare  silografico  in  rosso.  Pomponio 
Mela  tiene  il  primo  luogo,  come  autore  d’opera  separata, 
tra’ geografi  romani;  ed  è notevole  per  brevità,  perspicuità,  ele- 
ganza; ma  non  è sicura  guida,  non  essendo  stato  a sufficienza 
sollecito  dell’esattezza,  sebbene  avesse  tolto  Plinio  a fonte 
principale  delle  sue  ricerche. 

1502  78.  POMPON IYS  MELA  COSMOGRAPHYS  DE 

SITY  ORBIS  HERMOLAI  BARBARI  FIDELITER 
EMENDATYS.  (Infine):  (f  Libellus  ad  Lectorem.'j]  0 
Lector:  qui  locorum  gentiuniq;  situs  fìdeli  Calamo  con- 
scri  ||  ptos  : Curas  : studio  tuo  peracri  me  nfic  lectus  am- 
plectere:  quae  ||  eiiim  iu  me  Impressorum  iu  curia  prius 
littura  fueram  digna:  nunc  revisa  & fideìiter  emédata 
miraq;  Arte  Impressa p Alberti nn  de  Lisoua  Yercel- 
lensem  Foelici  auspicio  tibi  mine  imparti  tur.  Yale.  An  |j 
no  Domini.  M.CCCCCII.  Die.  XI III.  Mai.  In-S.  Con 
n.  mss. 

Ha  car.  24  num.,  38  linee  per  pag.  Car.  1 r.,  titolo;  car.  1 v., 
dedica  d’Ermolao  Barbaro  a Alessandro  VI:  car.  2—23 
r.,  testo;  car.  23  v.,  tavola  de’ capitoli;  car.  24  r.,  nota  del  tipo- 
grafo. I margini  sono  postillati  di  mano  del  sec.  XVI. 

1518  79.  POMPONIYS  MELA  ||  IYLIYS  SOL1NYS  ||  ITI- 

NERARIVM  ANTONINI  AYG.  ||  VIBIYS  SEQYE- 
STER  ||  P.  YICTOR  de  regionibus  urbis  Romae  11  D i o n y- 


s i u s A f e r de  Situ  Orbis  P r i s c i a n o Interprete.  ( Sot- 
to V ancora  in  fine):  Veneti is  in  Aedibus  Aldi,  et  An- 
drene Soceri  Mense  Octobri  M.D.XYIII.  In-8. 

Prima  edizione,  rara,  della  collezione  de’ geografi  latini.  Ha 
223  carto  nani.,  carat.  corsivo  seguite  da  3 non  mini,  delle  quali 
la  prima  porta  la  nota  tipografica,  la  seconda  è bianca,  la  ter- 
za ha  l’ancora.  Segn.  a— z,  A — GL  L'esemplare  è integro. 


80.  Pompo  ni  i Melae  Hispani,  Libri  de  situ 
orbis  tres,  adiectis  Io  ac  hi  mi  Va  di  ani  Helvetii  in 
eosdem  scboliis  : Addita  quoq;  in  Gieographià  Catechesi: 
et  Epistola  Vadiani  ad  Agricola  digna  lectu.  — 
Cimi  Indice  summatim  omnia  compiegete.  — Cautum 
est  Caesareo  Privilegio  ne  alibi  hoc  opus  proximo 
sexennio  imprimatur.  (Infine):  Impressus  est  Po  lu- 
po ni us  Vienine Pannoniae,  expensis  Lucae  Alantse 
civis  et  bibliopolae  Viennensis,  per  Ioannem  S i ti- 
gretti um  ex  Oeting  Damarne.  Mense  Majo,  Anni 
M.D.XVIII.  In-4. 

Quest’edizione  ha  19  carte  non  num.  di  preliminari  (titolo, 
contornato  da  fregio  colorato  a riquadri  con  figure  allusive  alle 
arti;  privilegio  dell’ imp.  Massimiliano;  indice;  dedica  del 
Vadiano  (De  Watt),  « Helvetins,  poeta  a Caes.  laureatus  », 
a Francesco  abbate  di  San  Gallo  ; « I o a c h i m i Y a d i a n i 
Helvetii  rudimentaria  in  Geographiam  catechesi  »;  dissertazione 
sull’utilità  della  geografia;  dissertazione  sull’utilità  delle  carte 
geografiche;  notizie  sopra  Mela  e sopra  la  sua  opera);  poi  car. 
132  num.  (car.  1—119  r.,  testo  con  gli  scolii  o enarrazioni  del 
Vadiano;  car.  119  v.,  lettera  del  Vadiano  al  lettore;  car. 
120,  prelim.  all’epistola  del  Vadiano  ad  Agricola;  car.  121  — 
132,  l’epistola  del  Vadiano  ad  Agricola).  Segue  una  carta, 
nel  cui  recto  è una  lettera  del  Vadiano  a Conrado  Grebe- 
lio,  nel  verso  la  nota  tipografica  e l’impresa  del  tipografo.  Il 
comentario  del  Vadiano  è carico  d’ erudizione , spesso  poco 
opportuna;  nondimeno  giovò  talvolta  aH’interprotazione,  se  non 
alla  critica  del  testo  di  Mela. 
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1521  81.  POMPONIVS  MELA  ||  IVLIVS  SOLINVS-ITI- 

NERARIVM  ANTONINI  AVO.  ||  YIBIYS  SEQ.VE- 
STER  ||  P.  YICTOR  de  regionibus  urbis  Romae  DIO- 
NYSIVS  AFER  de  situ  orbis  P ri  sciano  Interprete. 
fin  -fine):  Alexander  Paqaninus  Mensis  Augusti. 
M.D.XXI.  ln-32. 

Ristampa  dell’edizione  aldina  (N.  79),  ma  rarissima;  in  quel 
minutissimo  carattere,  detto  argentino,  proprio  de’ libri  stam- 
pati da  Paganino  in  Toscolano  Benacese.  Il  volumetto  ha 
192  carte  num.  segn.  a— z,  A. 

1526  82.  POMPONIYS  MELA  II  IVLIVS  SOLINYS  lì  IT1- 

NERARIYM  ANTONINI  AVO.  Il  YIBIYS  SEQ YEN- 
TER  ||  P.  YICTOR  De  regionibus  urbis  Romae  ||  DIO- 
NYSIVS  AFER  de  Situ  orbis  Priseiano  interprete* 
iterum  castigatus  et  cimi  graeco  exemplari  collatus.  (In 
fine):  Impressimi  Florentiae  per  haeredes  Philip  pi 
Iuntae.  Anno  D.XXYI  a Christiana  salute  supra  mille 
mense  Februario,  Clemente. VII.  Maximo Pontifice.  ln-8. 

Già  gli  eredi  di  Filippo  Giunta  avevano  ripubblicata,  Fi- 
renze, 1519,  in — 8,  la  collezione  de’ geografi  latini  edita  da 
Aldo  (N.  79).  Questa  è ristampa  della  loro  prima  edizione. 

1543  83.  Pomponii  Me  la  e.  Castigationes  in  Pom- 

pon i uni  Mei  ani  geographum  eminentissimo,  in  quo 
sexcenta  prope  vulnera  a librariis  ac  indoctis  correcto- 
ribus  inflicta  sanantur,  Multis  obiter  locis  apud  alios 
Auctores  annotatis,  Errores  etiam  no  pauci  Her molai 
et  aliorum,  qui  in  P o m p o n i u in  scripserunt,  praeterq; 
Lauretii  Yallésis,  et  interpretum  Strabonis 
ac  Ptolemaei,  sed  et  nonulli  lapsus  in  ipso  Pom- 
ponio, Plinio,  Stephano,  et  Aristotele,  de- 
prehési  aperiuntnr.  Co  exquisita  locorum  ortographia 
ex  vario  diversorv  auctorum  tam  graecorum  quam 
latinorum  usu  diligentissime  tradita,  lege  feliciter. 
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Impressimi  Salmatice5  ex  officina  eximii  viri  Ioannis 
iuntae,  Anno  Domini.  M.D.XLVII.  (in  fine)  : Finis 

Geographiae  Po  in  poni  i Mei  a e scriptoris  clarissimi 
cani  castigationibus  FredenandiPintianiex  socie- 
tate  militimi  divi  Iacobi  professoris  in  Academia 
Salmauticensi.  Anno.  M.D.XLIII.  Die  VII  Mensis 
Martii.  Iu-8.  Con  note  mss. 

Ha  carte  100  num.  compreso  il  frontispizio  e la  dedica  del 
Pinziano  « Io  anni  Qui  noni  Salmanticensis  Àcademiae 
praefecto  »;  sego,  a — n;  con  postille  ne’ margini.  Fernando 
Nunez  de  Guzraan  da  Yalladolid  (Pintium),  donde  il  nome 
di  Pintianus,  dotto  professore  di  greco  e di  rettorica  in  Sa- 
lamanca , fu  primo  ad  avviare  la  critica  del  testo  di  Mela 
con  queste  sue  Castigationes.  Tutti  gli  editori  seguenti,  com- 
presi i Grò  no  vii  e lo  Tzschuske  tennero  in  giusto  conto 
l’opera  di  lui.  Importanti  sono  nell’  esemplare  le  note  di  mano 
del  sec.  XYI,  consistendo  le  più  di  passi  originali  d’autori  greci 
a spiegazione  o traduzione  di  luoghi  del  testo. 

1493  84.  SOLINUS  DE  MEMORABILIBUS  MVNDI. 

(. In  fine):  Venetiis  anno  Domini.  M CCCC.LXXXXIII. 
die.  XIII.  Januariis.  Con  note  mss. 

In  8°  di  carte  46  non  num.  40  linee  por  pagina,  senza  ri- 
chiami nè  nome  di  stampatore.  Segn.  a— f.  Car.  1 r.,  titolo; 
car.  1 v.,  « Cai  Iulii  Solini  rer^  memorabiliù  collectaeae.  Solìus 
Autio  Salute  »;  car.  2—46,  testo.  L’  esemplare  è bene  conser- 
vato, e le  note  manoscritte  sono  del  sec.  XVI.  L’opera  de- 
scrive le  cose  singolari  o , come  direbbesi  oggidì , le  curiosità 
che  sono  nel  mondo.  Fu  dedicata  da  Solino  al  suo  amico 
Anzio. 


1512  85.  Haec  continentur  in  hoc  Codice:  C.  Iulius 

Sol  in us  de  situ  orbis  terrarum  & de  singulis  mira- 
bili bus,  que  in  mundo  habentur.  — Vibius  Seque- 
ster  de  fluminibus,  inontibus,  lacubus,  et  gentibus.  — 
Provinciarum  totius  orbis  nomina.  Ad  nostra  tempora 
redacta.  (In  fine):  Impressimi  Pisauri  ab  Hieronymo 
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Soncino  Ultimo  Januarii  M.D.XII.  ln-fogl.  pie.  Con 
note  mss. 

Precedono  car.  6 (car.  1 r.,  titolo;  car.  1 v.,  due  carrai,  l'uno 
di  Clarelio  Lupo  « in  laudem  Alexandri  Gaboardi 
Turcellani,  l’altro  di  Gio.  Pietro  Fe retrio  ad  Thomam 
Àctium  in  SoIìdì  Cr.mentaria;  car.  2 — 5,  Tabula-,  car.  G r., 
lettere  di  Solino  ad  Àuzio;  car.  G v.;  bianca),  segn.  A.;  Indi 
car.  34  num.  di  44  linee  per  pag.,  segn.  a — e,  per  il  testo.  L’e- 
semplare lia  note  manoscritte  del  soc.  XVI  a richiamo  princi- 
palmente di  cose  dette  nel  corpo  della  pagina. 

86.  I canni s Camertis  Minori tani.  Artium.  et 
Sacrae  theologiae  Doctoris,  in  C.  Iulii  S lini  He  - 
hjLtrvcpoc  Enarrationes.  Additus  ejusdem  Camertis 
Index  tum  litterarnm  ordine,  tum  rerum  notabilio  co- 
pia percomodus  Studiosis.  Cum  grati  a & Privilegio  Im- 
periali. (Infine):  Excusum  est  hoc  opus  S Minia- 
mi ni  cu  Enarrationibus  egregi!  sacrae  Theologiae  Do- 
ctoris  Ioannis  Camertis  Minoritani.  Anno  nativi- 
tatis  domini.  M.D.XX.  Yiennae  Austriae,  per  Ioauné 
Singreniu , impensis  honesti  Lucae  Alantse , civis . & 
Bibliopolae  Yiennensis.  In4. 

È questa  la  prima  edizione  del  comentario  a Solino  di  Gi  o- 
vanni  Eicuzzi  Veli  ini  da  Camerino,  frate  francescano,  in- 
titolato Enarrationes  in  Soli  num.  Il  volume  incomincia 
con  una  carta  geografica,  di’  è un  planisferio  inciso  in  legno 
e colorato  col  titolo,  « Tvpus  orbis  Universalìs  juxta  Ptolo- 
maei  Cosmographi  traditionem  et  A meri  ci  Vespucci  et 
aliorum  lustrationes  a Potro  Apiano  Luysìnc  elucubrata 
(sic)  Anno  M.D.XX.  » Vengono  poi  car.  S non  num.  (front, 
fig.  e colorato;  privilegio  imperiale;  dedica  del  Cam  erte 
« Stephano  Verteucio  Pannonio,  inclyti  Hungaiiae  regni 
Majestatis  locum  tenenti  »;  carmi  latini;  avvertenza;  vita  di  So- 
lino pel  C a m erte;  lettere  di  S o 1 i n o ad  Anzio);  appresso 
pagg.  336  (testo  con  renarrazioni,  poste  intorno  a esso  testo); 
car.  1 (errata);  car.  1 colofone,  seguito  dall'impresa  del  tipografo 
Alantse.  In  fino  car.  15  per  Vìndici.  Il  titolo  di  Polyhistor 
al  libro  di  Solino,  in  cambio  di  De  mctnorabilibus  mundi 
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o,  Rerum  metnorabilium  collectanea  e simigliante,  si  trova  già 
nell’ edizione  di  Parigi,  1472  o 1475,  in— 4,  e 1503,  in— 4. 
Fu  poi  adottato  comunemente. 


1538  87.  C.  Itili i Solini  Polyhistor,  rerum  toto  orbe 

memo rabiliu ni  thesaurus  locupletissimus.  Huic  ob 
argomenti  similitudinem  Pompo  ni  i Melae  de  situ 
orbis  libros  tres,  fide  diligentiaque  sumraa  recognitos, 
adjunximus.  Accesserunt  bis  praeter  nova  scholia, 
quae  loca  auctoris  utriusq»  obscuriora  copiose  passim 
illustrant,  etiam  tabulae  geographicae  permultae,  regio- 
num,  locorum,  marium,  simuline  diversorum  situs  pul- 
chre  deliniantes.  Cum  Indice  rerum  atque  verborum  in 
utrogj  observaudorum  locupletissimo.  Basileae,  1538. 
(In  fine):  Basileae  apud  Michaelem  Isingrinium  et 
Henricum  Beivi.  MDXXXVIII.  In-fogl!  pie. 

Le  carte  geografiche,  diligentemente  incise  in  legno,  o figu- 
rano nella  stessa  pagina,  o sono  in  fogli  separati.  N’  è corre- 
redato  così  il  testo  di  Solino,  come  quello  di  Mela. 


1543  88.  — lidem . . . His  accesserunt  praeter  priora  scho- 

lia & tabulas  geographicas  permultas,  Petri  quoque 
Olivarii  Yalentini,  viri  in  Gfeographia  excellenter 
dodi,  annotationes,  quibus  & loci  non  pauci , a ple- 
risii  parum  hactenus  intellecti,  dilucido  illustrantnr , 
& vetustis  locorum  appellationi bus  recentiora  sigil- 
latila nomina  subjiciuntur.  Cmn  gemino  Indice... 
Basileae,  apìid  Michaelem  Isingrinium,  M.D.XLIII. 
In-fogl.  pie. 

È poco  diversa  dall’cdiz.  antecedente  (N.  87),  salvo  le  poche 
note  aggiunte  dell’ Oli  vario  da  Valenza,  detto  nel  titolo  « vir 
in  geographia  excellenter  doctus  ».  Ma  la  notizia  di  tutte 
1’  edizioni  di  Solino  si  trova  nell’edizione  di  Due  Ponti,  1754, 
in— 8.  Sono  celebri  1 ' Exercitationes  Plinianae  in  Soli- 
num  del  Salmasio. 


(1512)  89. 3 ITINERARIVM  ||  provineiarum  ornniu  An  to- 
ni ni  Augusti,  cum  Fra  ||  gmento  eiusdem,  nec  non 
in  ||  dice  haudquatf  aspernàdo.  ||  CVM  PRIVILEGIO,  |j 
ne  quis  temere  hoc  ab  hinc  ||  duos  annos  imprimat.  [j 
Venale  habetur  ubi  ini  [|  pressum  est,  in  domo  Hen  Uri- 
ci S t e p h a n i e regióe  scho  ||  lae  Decretorum  P a r r h i - 
siis.  In-16. 

Edizione  prima , rarissima , in  nero  e rosso  ; senz’  anno,  ma 
stampata  nel  1512.  Car.  8 non  num.  (car.  1 r.  , titolo;  car.  1 
v.,  bianca;  car.  2,  3,  dedica  di  Goffredo  Torino  da  Bruges 
a Filiberto  Baboo,  data  « Parrhisiis;  e regione  Collegii  Co- 
queretici  14  calendas  Septembris.  1512  »;  car.  4,5,  « Tori- 
nus  lectori  »;  car.  6.  7 r..  Compendia  in  vitam  Antonini  Pii 
ex  Inlio  Capitolino  & M.  Antonio  Sabellico;  car.  7 
v.,  « Gerardi  Verseli  ani  Burgundi  Carme  kendecassilabon 
in  malos  impressores  »;  car.  8 bianca).  Poi  car.  92  num.  (testo); 
car.  2 non  num.  (frammento)  ; car.  58  non  num.  (indice,  errata . 
Segn.  1—8,  A— I.  In  questo  Itinerario  si  trovano  le  vie  mi- 
litari dell’  impero  romano,  e però  importa  alla  storia  e alla  geo- 
grafia. Ma  cosa  è Y incerta,  se  esso  imperatore  Antonino 
Pio  ne  fosse  autore;  forse  e’ fu  compilato  d’ordine  suo. 

1575  90.  Aetici  cosmographia : Antonini  Augusti 

Itinerarium  provineiarum:  Ex  Bibliotheca  P.  Pithoei, 
Cum  sclioliis  I o s i a e S i m 1 e r i . Basileae,  M.D.LXXY. 
In-16. 

Il  titolo  non  registra  a mezzo  quello,  che  il  volume  contiene: 
pagg.  1—51,  Aethici  Cosmographia;  pag.  52—79,  scolli  a 
Etico;  pag.  80,  bianca;  pag.  81—221,  Itinerarium  provincia- 
rum  maritimum  et  insularum  d’Antonino  Augusto;  pag. 
222—294,  scholia  in  Itineraria;  pag.  295,  296,  Itinerarii  Anto- 
nini Pii  fragmentum;  pag.  297 — 322,  Itinerarium  Rutili! 
Claudii  Numatiani  Galli;  pag.  323 — 326,  scholia  infinti- 
lium;  pag.  327 — 347,  Vibii  Sequestris  liber  de  fluminibus, 
otc.  ; pag.  348—353  , Libclìus  provineiarum  Galline.  In  fine  è 
P Index.  Eccellente  collezione  do’  geografi  latini  minori , per 
cura  o co’comenti  del  S i m 1 e r . La  cosmografia  d’ E t i c o v’  è 
stampata  la  prima  volta.  Dell’Itinerario  di  Rutilio  la  prima 
edizione  ò di  Bologna , 1520,  in— 4,  non  si  trovando  più  esemplari 
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d’ un’ edizione  anteriore,  citata  dal  Gres  ne  r,  stampata  in  Na- 
poli per  P.  Summontius.  D’Etico  scrissero , congliietturando, 
il  Walckenaer  e Carlo  Muller,  e più  di  recente  il 
D’Avezac,  Etico  e V opere  cosmografiche , che  s’intito- 
lano da  lui,  Parigi,  Stamperia  nazion.  1852,  in— 4.  L’Itine- 
rario di  Rntilio,  Gallo  di  nazione,  vissuto  sotto  Onorio, 
è nn  poemetto  in  versi  elegiaci , in  cui  è descritto  il  viaggio  , 
ch’egli  fece  da  Roma  alle  Gallie. 

1582  91.  Cl.  Rutilii  Nuinatiani  Galli  Y.  C.  Itine- 

rarium. Ab  Iosepho  Ca stai iou e emendatimi,  & 
adnotationibus  illustratimi.  Ad  Illustriss.  atq.  Excell. 
D.  I a c o b u m B o n c o m p a g n u m duceni  Sorae,  et 
S.  Eccl.  Generalem  Gu  beni.  Superiorum  Permissu.  Ro- 
mae,  excudebat  Yinceutius  Accoltus  MDLXXXII.  In-8. 

Sono  114  pagg.  num.  (pag.  1 front.;  pag.  2,  3,  dedica  inversi 
del  Castaglione  al  duca  di  Sora;  car.  4—30,  testo  di  Ru- 
tilio;  pag.  31,  titolo  alle  Annotazioni  del  Castaglione; 
pag.  32,  avvertenza  al  lettore;  pag.  33,  « De  Rutilio  ex  libris 
Xi i 1 i i Gregorii  Giraldi  De  poetis;  » pag.  34— 37,  « De  eo- 
dem  Honufrii  Panvinii;»  pag.  38— 113,  Adnotationes;  pag. 
114,  Errata.  Indi  una  carta,  nel  cui  rocto  sono  epigrammi  al 
Castaglione,  nel  verso  1’  impresa  del  tipografo,  e da  basso  : 
Iìomae,  in  aed'ibus  Accoltianis.  cIoIoLXXXII.  Quest’edizione 
del  poemetto  di  Rutilio  è rara  (Cfr.  Brunot  , IY,  col.  1469), 
emerita  d’essere  consultata,  il  comento  del  Castaglione, 
erudito  anconitano  del  sec.  XVI , essendo  lodevole.  Fu  quasi 
per  intero  riprodotto  nell’edizione  dell’ Al  melo  ve  on , Amster- 
dam, 1787,  in — 12. 


1505  92.  fpYibii  Sequestris  liber  ||  De  Flumini- 

bus  II  De  Fontibus  II  De  Lacubus.  ||  De  Nemoribus.  ||  De 
Paludibus  11  De  Montibus  II  De  Gentibus  II  De  Regioni- 
bus  cum  provinciis  suis  ||  De  Origine  situq;  et  quali- 
tate  urbis  H.Romanae,  etc.  (In  fine):  (T  Impressimi 
Romae  per  Ioannem  de  Besicken  Anno  Salutis.  1505. 
Die.  X.  mensis  Maii.  Sedente  Iulio.  II.  Pontifi.ce 
Maximo.  Anno  eius  Secundo.  In-8. 


- 58  - 


Edizioni*  prima,  molto  rara,  di  questo  libro,  in  cui  Vibio 
Sequestre  — vissuto  secondo  l’Oberl in  nel  5° o 0°  secolo  — 
registra  come  in  una  tavola  alfabetica  i fonti  i laghi,  etc.,  per  age- 
volare al  figliuolo  Virginio  l’intelligenza  declassici  Non  vi  si 
trova  critica,  ma  notizie  talvolta  di  rilievo.  Boccaccio  l’imitò 
nel  suo  libro  De  montibus,  sylvis,  etc.  Il  volume  ha  18  carte 
non  num.  segn.  a— c.  (car.  1 r. , titolo;  car.  1 v. , « la  co  bus 
Mazochius  Romanae  Acaderaiae  bibliopola  Iacopo  Gallo 
Patritio  Romano  S.  P.  D.  »;  car.  2 — 18  r.  testo). 


1735  93.  Velerà  Romanorum  Itineraria,  sire  Antonini 

✓ 

Augusti  Itinerarium,  cuni  Integris  Ios.  Si  mi  eri. 
Hi  e r o n . S u r i t a e , et  An  d . S e h o 1 1 i Xotis.  Itine- 
rarium Hierosolymitanum;  et  Hieroclis  grammatici 
Synecdemus.  Curante  Petro  Wesselingio,  qui 
et  suas  addidit  adnotationes.  Amstelaedami . apud 
I.  Wetstenium,  et  G.  Smith.  MDOCXXXY.  In-4. 

Il  libro  ha  un’antiporta,  una  carta  con  incisione  in  rame,  poi 
il  titolo;  dedica  del  Wesseling;  « Index  rerum  quae  notis 
continentur  »;  « Index  autorum  »;  altra  dedica  e prefazione  del 
Wesseling.  Vengono  appresso  car.  1 — 533,  Itinerarium  A n- 
tonini  Augusti ; pag. 534, bianca;  antiporta;  car.  537 — 545, 
« Petri  Wesselingii  de  Itinerario  et  peregrinatione  Hic- 
rosolymitana  dissertati)  »;  pag.  546,  bianca;  pag.  547.  548, 
« Petrus  Pitlioeus  lectori  ; » pag.  549 — 617,  Itinerarium 
Hierosolymitanum:  pag.  619,  antiporta;  pag.  629 — 630  prole- 
gomena  del  Wesseling  al  synecdemus  di  Ierocle:  pag. 
631 — 734,  synecdemus , in  greco;  pag.  734—762,  « Praefationes 
et  Dedieatiopes , quae  in  variis  Editionibus  Itinerariorum  inve- 
niuntur  ».  In  fino  gl’  Indici  in  20  carte  non  num.  Edizione 
pregevole  della  collezione  degl’  Itinerari  de’Romani  per  cura  di 
Pietro  Wesseling.  Notevole  sopra  tutte  è il  Sinecdcmo, 
compagno  di  viaggio,  del  grammatico  Ierocle,  vissute  nel  V 
sec.,  trovandovi  notizie  importanti  delle  provincie  dell’  impero 
d’Orionte.  L’Olstonio  l’avea  descritto  da  un  codice  Farne- 
siano,  e A.  Schelstrate  l’aveva  inserito  nel  toni.  I An- 
tiquitatis  Ecclesiae,  Romae,  1697,  in — fogl.  Di  Ierocle  fa 
menziono  Costantino  Por firo genita,  lib.  II,  thema  I, 
cap.  1 , pag.  81. 
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1532  94.  Quae  intus  continoli  tur:  Syria,  ad  Pt  o 1 o m a i c i 

operis  rationem.  Praeterea  S trabone,  Plinio,  & 
Antonio  (sic)  auctoribus  locupletata.  — Palestina, 
iisdem  auctoribus.  Praeterea  Historia  Sacra.  Iose- 
p li o, & divo Hieronymo  locupletata.  Arabia Petraea, 
sive,  Itiuera  filiorum  Israel  per  des ertimi,  iisdem  aucto- 
ribus. — Aegyptus , iisdem  auctoribus.  Praeterea 
I o a n n e Leone  arabe  grammatico,  secundum  recentio- 
rum  locoruin  sito,  illustrata.  Schondia,  tradita  ab  aucto- 
ribus, qui  in  ejus  (sic)  operis  prologo  memorantur.  — 
Holiniae,  civitatis  regiae  Svetiae  deplorabilis  excidii 
per  C h r i s t i e r n u m Datine  cimbricae  regem , hi- 
storia. Regionum  superiorum , singulae  tabulae  geo- 
graphicae.  Arcjentorati , apucl  Petrum  Opilionem 
M.D.XXXII.  In-4. 

N’è  autore  Pietro  Schooffor  da  Magonza,  come  vedesi 
da  una  sua  avvertenza  « Candidis  Inspectoribus  ».  Ha  8 ta- 
vole geografiche  incise  in  legno,  sette  delle  quali  rappresentano 
le  regioni  della  Palestina , Giudea , Fenicia , otc.  ; 1’  ottava  la 
Scandinavia. 

153S  95.  Aegidii  Ts eli udi  Claronensis , viri  apud 

Helvetios  clarissimi,  de  prisca  ac  vera  Alpina  Rhetia, 
cum  caetero  Alpinarum  gentiuin  tractu , nobilis  ac 
erudita  ex  optimis  quibusq;  ac  probatissimis  auctoribus 
descriptio.  Basileae,  apud  Mieli.  Isincjr  inani,  1538. 
In-4  pie. 

È di  pagg.  134,  oltre  a 3 carte  per  front,  o indice,  compresa 
« Disputatio  de  nomine  Germaniae,  » che  viene  in  fino.  L’ope- 
ra h dedicata  dall’ autore  al  Beato  Renano;  fu  ristampata 
i w Basilea , 1580,  in — 4.  Delle  molto  opero  di  Egidio 
Tschudi  del  cantone  di  Glaris,  detto  il  padre  della  storia 
svizzera,  questa  è notevolissima,  avendo  notizie  di  grande  mo- 
mento sulla  geografia  antica  e moderna  di  quella  regione. 

1550  90.  Nicolai  Ger  belìi  Phorcensis  prò  declara- 

tione  picturae,  sive  descriptionis  Graeciae  So  pili  ani 
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libri  septem.  Quae  vero  singulis  libris  tracteniur, 
statini  post  Nuncupatoriam  Epistolam  ad  darissimos 
heroas  Do.  Wilhelmum  et  Ot  ho  ne  in,  Comites  ab 
Eberstein  proprio  indicabitur.  Cum  Caes.Majest.gratia 
& privilegio  ad  quinquennium.  Basileae , per  loannem 
Oporinum  (1550).  In-fogl. 

Yi  si  trovano  spiegate  le  tavole  corografiche  della  Grecia, 
che  So  fi  ano  Corei  rese  avea  disegnate  poco  prima  di  quel- 
l’a.  1550;  e v’è  insieme  riferito  e comentato  tutto  ciò,  che  intorno 
alla  geografia  della  Grecia  si  trova  negli  antichi  autori.  Il 
volume  si  compone  di  pagg.  298,  dopo  car.  6 per  front.;  dedica 
del  Gerbelius  a’ mentovati  nel  titolo,  data  « Argentorati,  ex 
nostris  aedibus  , Cai.  Iunii  ; Anno  a Christo  nato  M.D.L.  >; 
elenco  delle  cose  memorabili;  elegia  d’Àbramo  Loescher  in 
Ger belìi  Graeciam. 

1558  97.  Anton ii  Galatei  Liciensis  Philosophi  Me- 

dici Doctissimi  qui  aetate  magni  P ontani  vixit  Liber 
de  situ  Iapygiae.  Reliqua  versa  pagina  indicai  Ba- 
sileae, per  Henricum  Feniani,  M.D.LYIII.  In-3.  {Nel 
verso  della  carta ) Descriptio  urbis  Gallipolis,  perquaui 
elegans  ad  Summontium  — De  villa  Laurentii 
V a 1 ì a e — A 1 p h o n s i regis  Neapolitani  Epitaphium. 

Ha  pagg.  168:  pag.  1 — 123,  De  situ  Iapygiae;  pag.  124—127, 
lettera  del  Galateo  « Luisio  Palatino  »;  pag.  128 bianca; 
pag.  129—162,  « Descriptio  Callipolis  »;  pag.  163 — 168.  « De  villa 
Laurentii  Vallae  ».  Seguitano  car.  16  non  num.,  car:  1 — 8,  indice; 
car.  9—16,  « Ant.  Galateus  medicus  in  Alphonsum  Eegem 
Epitaphium  ».  Opera  già  rinomata  d’Antonio  da  Galatina, 
in  Terra  d’Otranto,  donde  il  nome.  Paolo  Giovio  la  loda, 
paragonandola  a quelle  dell’  antichità.  Ristampata  in  Basilea, 
stesso  anno;  in  Napoli,  1624,  in— 4. 

1561  98.  Petr i Gyllii  De  Bosporo  Thracio  libri  tres. 

Lugduni  apud  Gulielmum  Boi  illi  uni  sub  sento  Ve- 
neto.  M.D.LXI.  Cum  privilegio  Regio.  In-4. 

Volume  di  245  pagg.,  oltre  a car.  4 per  titolo;  dedica  dell’au- 
tore al  card.  D e- Armaignac;  indice  de’ capitoli.  H Gyl- 
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li us,  da  Alby  in  Francia,  avea  vissuto  oltre  a quarant’anni 
nella  Grecia  nell’Asia  nell’ Africa,  attendendo  a raccogliere  libri 
greci  e a descrivere  quelle  regioni.  Dissesi,  che  Pietro  Bel- 
lo n da  Le  Hans,  compagno  suo  ne’  viaggi , gli  avesse  sottratto 
parecchi  manoscritti,  che  divulgò  poi  col  proprio  nome.  (Vedi 
Thomasius,  De  Plagio,  §.  371). 

1562  99.  CAMPANIA  ANTONII  SANFELICII  MONA- 

CHI. ( In  fine):  A Partii  Yirginis  Anno  MDLXII. 
Descripsit  Matthias  Cancer  Neapoli.  In-4  pie. 

Vi  sono  20  carte  non  num.,  28  linee  per  pag.,  senza  richiami. 
Segn.  A — E.  Car.  1 r.,  titolo;  car.  1 v.,  bianca;  car.  2,  dedica 
« Praeclarissimo  Senatui  Populoq?  Campano  Antonius  San- 
felicius  Monachus  S.  D.  P.;  car.  3 — 16  r.,  testo;  car.  16  v., 
bianca;  car.  17 — 18,  «.  Interpretatio  nominum  hujus  Chorogra- 
phiae  »;  car.  19  r. , Distici  sull’ Anfiteatro  di  Capua;  car.  19 
v.,  nota  tipografica;  car.  20,  bianca.  L’opuscolo  è molto  raro. 
Intorno  ad  Antonio  da  San  Felice,  morto  nel  1570  , vedi 
Lucas  'VVaddingus,  Biblioth.  Script.  Orci. Minorimi,  pag.  37. 


1571  100.  G-ab.  Barrii  Francicani  de  antiquitate  et 
situ Calabriae.  Libri  quinque.  Cum Privilegio  Pii  Y. 
Pont.  Max.  Romae , apud  losephum  de  Angelis. 
1571.  In-8. 

Volume  di  pagg.  451,  oltre  a 4 carte  per  front,  e dedica  a Ber- 
nardino Sanseverino  principe  di  Bisignano.  Quest’opera  di 
Gabriele  Barri  da  Francica  nella  Calabria  fu  ristampata  più 
volte  in  quel  secolo  e nel  seguente,  segno  del  molto  pregio,  in 
cui  ell’era  tenuta. 

1572  101.  De  aliquot  gentium  migrationibus , sedibus 
fixis,  reliquiis,  linguaruinque  initiis  & immutationibus 
ac  dialectis,  Libri  XII.  In  quibus  praeter  caeteros 
populos,  Francorum,  Alemanoruin,  Svevorum,  Marco- 
manorum , Boiorum  , Carnorum , Tauriscorum  , Celta- 
rum<p  atque  Gallograecoruni  tribus,  Primordia  & poste- 
ritas  singulorura,  quaeq;  ex  bis  insigniores  Principum 
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Comitumq;  ac  nobilitata  totius  pene  Germaniae,  La- 
tiiq;  & Galliae  stirpes  processerunt,  diligenti  examine 
historiae,  denique  Auctorum  Ànnaliumq;  cum  lectione 
tum  collatione,  traduntur  atq:  explicantur.  Autore 
Wolfgango  Lazio  Yiennensi  Austriaco  Medico,  &in- 
victissimi  Rom.  Regis Ferdinandi  Historico.  Basi- 
leae,  ex  officina  Oporiniana  cum  Imper.  ac  Begiae 
Majest.  privilegio , ad  annos  quindecim.  1572.  In-fogl. 

Opera  già  celebre  ; di  gravissimo  argomento;  piena  di  faticose 
ricerche;  ma  priva  di  sana  critica  storica,  il  Lazio  appoggian- 
dosi spesso  all’autorità  di  B ero  sio  e d’altri  scrittori  apocrifi. 

1611  102.  Philippi  Cluverii  Coinuientarius  de  tribus 

Rheni  Alveis,  et  Ostiis;  ite  in  De  quinque  Populis 
quondam  accolis  ; scilicet  de  Toxandris.  Batavis.  Cani- 
nefatibus,  Frisiis,  ac  Marsacis.  Opus  novum,  ex  veteri 
liistoria  ac  geographia  contra  aliorum  errores,  quibus 
antiquitas  dictorum  populorum  periudique  hactenus 
obscurata  fuit,  summo  studio  atque  diligentia  collectum. 
Adjectae  sunt  tres  tabulae  geographicae.  Lugduni 
Batavorum,  apud  loannem  Balduinum;  impensi s Lu- 
dovici Elzevirii.  Anno  clo.Ioc.xi.  In-P  pie. 

È opera  di  molta  erudizione,  preludio  all’altra  d’esso  Clu- 
wer,  intitolata,  Germaniae  antiquae  libri  tres.  Leida,  Elze- 
viri, 1615,  tom.  2,  in-fogl.  Ma  così  l’una  che  l’altra  per  ardite 
conghietture  è a consultare  con  discernimento.  Le  tre  tavole  geo- 
grafiche, incise  in  rame  con  diligenza,  raffigurano  i tre  alvei  del 
Reno  co’nomi  de’popoli,  che  già  quivi  abitarono. 

1617  103.  Iohannis  Isaci  Pontaui  Disceptationum 

Chol’ographicamin  de  Rheni  divortiis  & accolis  populis 
ad  versus  Phil.  Clu  veruni  partes  duae:  Quarum  prior 
antehac  edita;  altera  novam  Disceptationum  ac  respon- 
sionum  ad  ea,  quae  idem  Cluverus  Germaniae  suae 
autiq.  passim  inspersit,  Syllogen  complectens,  nunc 
primum  prodit.  Iiarderuici,  typis  Thomae  Senrici, 
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Impensis  Henrici  Laurentii  Bibliopolae  Amsteroda 
mensis , Anno  1617.  In-8. 

Lo  scritto  del  Cluwer,  De  tribus  Eheni  alveis, etc.  (N.  102) 
aveva  suscitato  1’ obbjezioui  del  ciotto  danese,  Giov.  Isacco 
Pontano,  che  le  pubblicò  nell’opera:  Disceptationes  chorogra- 
phicae  de  JRheni  divortiis  atque  ostiis,  eorumque  accolis  popu- 
lis,  in  quibus  Ristorici  et  Gcographi  veteres  illustrantur,  & a 
pravis  Pliilippi  Cluverii  interpretationibus  vindicantur , 
Amstelodami,  1614,  iu-8.  Il  C 1 u w e r gli  aveva  risposto  con  la  sua 
Germania  antiqua , uscita  alla  luce  nel  1615;  Pontano  replicò 
in  questa  nuova  edizione  della  sua  opera,  aggiungendovi  una 
seconda  parte  per  combattere  lo  ragioni  addotte  dal  Cluwer. 
Y’è  erudizione  nell’opera  del  Pontano,  ma  nella  polemica  egli 
trapassa  i termini  della  cortesia,  e questo,  congiunto  all’oscurità 
della  materia,  fece  sì  che  i dotti  accolsero  male  il  suo  libro. 

1617  10i.  Germaniae  veteris  & novae  descriptio  accura- 

tissima : In  qua  diversa  ejus  regna , regiones,  earum 
situs  et  limites,  populi,  urbes,  Vici,  Nemora,  Fluvii, 
Montes,  priscorum  ejus  cultorum  origo,  vocabula  (cuin 
bodiernis  conciliata),  mores , studia,  religio, Tet  variae 
mutationes  adamussim  describuntur.  Libellus  homine 
vere  Germano  Dignissimus.  Ab  Andrea  Althamero, 
sub  titulo  Commentariorum  in  Cornelium  Tacitum 
olim  editus,  bactenus  male  neglectus,  nunc  in  perpe- 
tuali! Germaniae  laudem  denuo  restauratus.  Fran- 
cofurti , sumptibus  Cliristophori  Wetteri.  Anno 

M.DC.XVn.  In-8. 

E,  di  fatto  , la  prima  edizione  (Norimberga , 1529,  iu-4)  ha 
per  titolo:  Adnotationes  in  Tacitum  de  situ,  moribus,  & po- 
pulis  Germaniae , e con  sì  fatto  titolo  eli’  è riportata  negli 
Script,  rerum  Germanicarum  di  Sim.  Schardt,  tom.  1. 
Quest’edizione  è dedicata  a Giorgio  e Alberto  marchesi  di 
Brandeburgh;  contiene  570  pagg.  num.  per  prelim.  e testo, 
quindi  16  carte  per  l’indice. 

1633  105.  Sprecheri  Rhetia,  ubi  ejus  verus  situs,  politia, 

bella,  foedera,  et  alia  memorabilia  accuratissime  descri- 
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bu n tur.  Lugduni  Batavorum,  Ex  officina  Elzevi- 
riana. Anno  1633.  In-32. 

Opera  notevole  di  Fortunato  Sprecber  di  Berneck. 
La  prima  ediz.  è di  Basilea , 1617,  in-4 , col  titolo:  Pdllas 
Bhetica  armata  & togata , ubi  primae  ac  priscae  inodpinae 
Bhetiae  verus  situs,  bella,  etc. , adumbrantur.  É in  10  libri, 
contenuti  in  quest’edizione  in  424  pagine  de’  minuti,  ma  nitidi 
caratteri  Elzeviriani. 

1634  106.  Gralliae  geographia  veteris,  recentisque,  a 

P.  Philiberto  Moneto,  de  Societate  Iesu,  Piegionum 
Segmentis,  & Laterculis  designata.  Lugduni,  sum- 
ptibus  Antonii  Pittehotte  sub  sigilo  Sanctissimae 
Trinitatis.  clo.loc.xxxiv.  Cum  Privilegio  Regio.  In-S. 

Volume  di  448,  pagg.  oltre  a carte  4 di  prelim.  e 36  d’ indici. 
È dedicata  « Sereniss.  Potentissimoque  Principi,  Enguienio 
Duci,  Borbonio  ».  Filiberto  Monet,  gesuita,  savojardo,  è 
autore  eziandio  d’opere  lodate  di  lingua  latina. 

1671  107.  Athanasii  Kirckerii  e Soc.  Iesu  Latiurn. 

Id  est,  Nova  et  parallela  Latii,  tum  Yeteris  tum  Novi, 
Descriptio,  qua  quaecumque  vel  Natura,  vel  Yeterum 
Romanorum  lngenium  admiranda  effecit,  Geographico- 
Historico-Physico  Ratiocinio , juxta  rerum  gestarum. 
tempo rumque  seriem  exponitur  & enucleato.  Amste- 
lodami  apud  Ioannem  lanssonium  a Waesberge,  et 
haeredes  Elisei  Weyerstraet.  Anno  cIo.Ioclxxi.  Cum 
Privilegiis.  In-fogl. 

Opera  poco  esatta,  come  tutte  quelle  di  questa  classe  del 
Kircker;  ma  fornita  di  ricco  corredo  di  beH’intagli  in  rame  a 
illustrare  le  regioni  i territorii  le  città  le  ville  i monumenti  le 
ruine,  ogni  memoria  in  fine  della  classica  terra.  È dedicata  a 
papa  Clemente  X,  di  cui  dopo  la  seconda  carta  vedesi  il  ri- 
tratto studiosamente  inciso. 


1677  108.  Description  exacte  et  curieuse  de  l’Ancienne 

& nouvelle  Gròce,  où  il  est  traitté  de  son  origine, 
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Situation , Grouvernement  & Decadence  ; enrichie  de 
plusieurs  Cartes  du  Pa'is.  Coinposóe  en  Latin  par 
I.  Lauremberg,  Et  traduite  en  Francois.  A Am- 
sterdam, par  lean  Iansson  de  Waesbergue  & fils. 
MDCLXXYII.  In-fogl.  gr. 

Volume  di  209  pagine,  oltre  alla  carta  per  il  front.  Le  ta- 
vole sono  intagliate  in  rame  con  diligenza;  v’è  segnatamente: 
« Orbis  terrarum  veteribus  cognitus  Typus  Geographicus  »,  e le 
tavole  dell’Arcipelago  Settentrionale  e del  Meridionale,  dell’At- 
tica e Megarica,  del  Peloponneso,  etc.  Sul  Lauremberg  vedi 
Bartkolinus,  De  scriptis  Danorum. 


5 


GEOGRAFIA  DEL  MEDIO  EVO  E MODERNA 


(1592)  109.  Greographia  Nubiensis.  Arcibice.  ( Romae , ex 

typographia  Medicaea,  1592).  In-4. 

È il  compendio  della  Geografia  fatta  l'anno  548  dell’egira  ^ 1153 
B.  C.)  da  Ed  ri  si,  Arabo,  nato  in  Ceuta,  conosciuto  col  nome 
di  Geografo  di  Nubi  a.  Il  nostro  esemplare  ha  il  titolo  in 
arabo  solamente,  nè  ha  nota  di  luogo  nè  data,  ma  altri  esem- 
plari di  cpiesta  medesima  edizione  hanno  questo  titolo:  De  geo- 
grafia universali  hortus  cultissimus , mire  orbis  regiones, 
provincias , etc.,  earumgue  dimensiones  et  orisonta  describens, 
con  la  nota  tipografica  sopra  riferita.  L’edizione  è stata  lungo 
tempo  rarissima;  ma  sulla  fine  del  secolo  passato  ne  furono  trovati 
in  Firenze  molti  esemplari,  che,  messi  a vendita,  fecero  scemare  la 
rarità,  e però  il  costo  agli  altri.  Lo  Schnurrer,  Bibliotlieca 
Arabica  (Halae,  1811,  in — 8),  registra  sulla  fede  d'una  Rivista 
d’Helmstadt  un’  altra  edizione  stampata  nell’  Eesroan  in  carat- 
tere siriaco.  Gabriele  Sionita  e Giovanni  Hesronita, 
maroniti,  ne  pubblicarono  sopra  il  manoscritto  medesimo,  che 
aveva  servito  al  testo  arabo,  ora  nella  Biblioteca  Nazionale  di 
Parigi,  la  traduzione  latina  con  questo  titolo:  Greographia  Nu- 
biensis, id  est , accuratissima  totius  orbis  in  septem  cimata 
divisi  descriptio,  Parigi,  1619,  in — 4. 

(1475-1485)  110.  Isolarlo  di  Bartolomeo  da  li  so- 
netti. Iu-8. 

E la  descrizione  dell’isolo  dell’Arcipelago  in  tanti  sonetti  con 
d'O  tavolo  dell’  isole , inciso  in  legno.  Ma  il  libro,  non  avendo 
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titolo  nè  indicazione  d’  anno  e luogo , e , d’  altra  parte , 1’  edi- 
zione essendo  rarissima,  ha  dato  occasione  a congkietture  e di- 
spute tra’  bibliografi.  M’ingegnerò  di  descriverlo  alquanto  par- 
titamente,  l’esemplare  essendo  integro  e mirabilmente  conservato. 
Sono  in  tutto  56  carte  di  35  linee  per  pagina  piena  senza  ri- 
chiami nè  segnatura;  carattere  gotico.  Car.  1,  2,  canto  in  terza 
rima,  al  quale  è premessa  questa  terzina  : 

Al  Divo  Cinquecento  cinque  e dicce 
Tre  cinqj  a do  Mil  nulla  tre  e do  un  cèto 

nulla,  questa  opra  dar  piu  cha  altri  lecce  — 

Car.  3 r.,  due  sonetti,  che  sono  quasi  introduzione  agli  altri. 

Il  secondo  suona  così: 

Per  aprobar  questa  opereta  fata 
per  me  bartolomeo  da  li  sonetti 
intendo  de  monstrar  con  veri  effeti 
quanto  che  londa  egiea  abia  cerchatta 
Et  se  ho  piu  volte  ogninsula  chalchatta 

e porti  e vale  e scogli  i sporchi  e i netti 
col  bosolo  per  venti  ho  i capi  retti 
col  stilo  in  charte  ciaschuna  segnatta 
Quindece  volte  intrireme  son  statto 
oficiale  e poi  patrone  in  nave 
merce  di  mei  signor  che  onor  ma  fatto 

Bis  con  el  benho  e tre  pexari  me  ave 
sopranzo  longo  e prima  el  bon  donato 
tre  loredami  ado  viazi  grave. 

Laltro  fu  più  suave 
Querini  baxadona  e barbarigo 
Venire  rimondo  zozzi  e mocenigo. 

Car.  3 v.,  due  sonetti  « per  linsula  de  Cerigo,  » e nel  recto 
della  carta  seguente  la  tavola  di  quest’  isola.  Così  via  via  per 
T altre  tavole , poste  nel  recto  o nel  verso  d’  una  delle  carte , 
salvo  che  per  la  tavola  dell’  isola  di  Candia , eh’  è raffigurata 
nell’  interno  d’  un  foglio  intero  , ed  è descritta  con  8 sonetti. 
Car.  55  v.,  sonetto  per  Cipro,  il  quale  termina  con  questo  verso: 
Famagosta  nicosia  regai  stanza 

Car.  56  r. , tavola  rappresentante  Cipro  ; car.  56  v. , bianca. 
11  Dibdin  ( Aecles  Althorpianae,  11,  n.  1305)  pensa,  quest’e- 
dizione esser  uscita  alla  luce  in  Venezia  verso  il  1477;  il  Pa- 
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nizzi  ( Biblioth . Grenvilliana,  11,  8-1),  tra  il  1475  e il  1485. 
E,  veramente,  poi  che  il  libro  6 dedicato  al  doge  Giovanni 
Mocenigo  — la  terzina  in  principio,  sopra  riferita,  non  es- 
sendo che  una  dedica,  la  quale  in  forma  di  bisticcio  vela  il  nome  di 
lui  — e il  Mocenigo  essendo  stato  doge  appunto  dentro 
quel  tempo,  ogni  altra  opinione  è conghiettura  mal  fondata.  Fu 
già  attribuito  a Bartolomeo  Zamberti,  che  fu  segretario  di 
Senato  in  quel  tempo  (Vedi  Quadrio,  Storia  della  poesia,  IV, 
45  e seg.)  , ma  il  Cicogna  (Saggio  di  bibliografìa  veneta, 
n.  2540,  Venezia,  1547,  in— 4)  ha  fatto  dirittamente  osservare, 
non  si  potere  concordare  l’uffizio  di  segretario,  addetto  alla  Can- 
celleria, con  quello  d’ufficiale  o capitano  di  nave,  quale  dice  d’essere 
stato  esso  autore  nel  sonetto,  che  abbiamo  riportato.  Una  se- 
conda edizione  fu  fatta,  secondo  il  Catalogo  di  La  Valli  è re, 
n.  3696,  col  titolo  di  Carte  del  mare  Egeo,  in  rime,  nel  1532, 
in  foglio. 

1503  111.  Cosmographia Pape  Pii.  — Asia  Papae  Pii.  — 

Historiam  reru in  ubiq;  gestarum  cu  locornni  descri- 
ptione  complectitur.  — Europa  Pii  Pontificis  nostro- 
rum  temporum  varias  continens  historias.  — Bohemicae 
Historiae  Papae  Pii  Libri.  Y.  ad  Alphonsu  Regé. 
( Seguitano  due  linee  inleggibili  per  esser  cancellate 
con  inchiostro  tipografico),  fin  fine  della  prima 
'parte)  /Pii  S e c u n d i Pontificis  Maximi  Asiae  Finis: 
IListorià  reru  ubique  gestar^  cu  locon?  descriptione  di- 
lìgente!’ enarrati s.  Impressimi  Yenetiis  per  Bernar- 
dino Yenetu  de  Yitalibus  Anno  D»i.  M.D.III.  Die  IX. 
Mensis  Ianuarii.  Iu-4. 

Volume  di  130  carte  non  nurn.,  28  linee  per  pagina  senza  ri- 
chiami; segn.  A — I.  Car.  1 r.,  titolo;  car.  1 v.,  « Pii  II  Pon- 
tificis Maximi  Historia  rerum  ubique  gestarum  cum  locorum  de- 
scriptione non  finita.  Asia  Minor  incipit.  » Quest’opera  del 
dotto  papa  Pio  II,  Enea  Silvio  Piccolomini,  doveva 
avere  più  parti,  ma  non  fu  condotta  a fine.  L’edizione  prima 
è di  Venezia , 1477,  in  fogl.  pie.  In  questa  edizione  X Europa 
Pii  Ponti.  Murimi  nostrorum  temporum  varias  continens 
historias,  è in  84  carte  mini.,  e,  Bohemicae  Historiae  Papae 
Pii  Libri  V,  sono  in  78  carte  parimenti  numerate. 
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(1522-1523)  112.  ZACHARIAE  LILII  YICETINI  OR  || 

BIS  BREYIARIYM.  FIDE  COM  II  PENDIO  ORDINE- 
QYE  CA  II  PTV  FACILLI  II  MYM , FELIX  ET  gratus 
legito. 

In  4°  pie.0  eli  100  carte,  oliar,  rota.,  linee  lunghe,  senza  nu- 
merazione di  carte  e senz’  indicazione  di  luogo  , anno  o stam- 
patore; segn.  a-m.  Car.  1 r. , titolo,  seguito  da  un  epigramma 
di  Donato  Zerbo  a Giov.  Pietro  Feretrio  da  Ra- 
venna , car.  1 v , car.  2 r.,  prefazione  dell’  autore  indirizzata  a 
Matteo  Bosso  veronese;  car.  2 r.  car.  3 r.  , risposta  del 
Bosso  a Zaccharia;  car.  3 v. , bianca;  car.  4 r.  , descri- 
zione sommaria  della  divisione  della  terra  ; car.  4 v. , emisferi 
incisi  in  legno  e divisi  in  zone  ; car.  5—96  r.,  testo;  car.  96  v. 
car.  97 — 99,  « Index  urbiura;  » car.  100  r.,  registro.  Il  Pan- 
zer, Annaìes  typographici,  IY,  n.  727  seg.,  nota  quattro  edi- 
zioni del  Breviario  del  mondo  di  Zaccharia  Lili,  o Gigli; 
la  prima  di  Firenze  1493;  la  seconda  di  Napoli  1496,  un’altra 
di  Venezia,  e una  senz’indicaziono  di  luogo,  tipografo  e anno. 
Le  medesime  edizioni  sono  registrate  nel  Supplemento  al  Mait- 
taire  del  Denis.  Dubitando  io,  che  alcuna  carta  mancasse 
al  nostro  esemplare,  l’ho  voluto  raffrontare  con  altri  esemplari 
d’altre  Biblioteche  della  nostra  città;  e nella  Corsiniana  per 
la  squisita  cortesia  del  suo  dotto  Bibliotecario,  il  Sig.  Fran- 
cesco Cerroti,  ho  avuto  modo  di  metterlo  a riscontro  con 
un’  esemplare  integro,  donde  mi  sono  accertato  , che  mancano 
due  carte  al  nostro,  precisamente  dopo  la  carta  quarta,  dianzi 
descritta.  Queste  due  carte  portano  una  prefazione  di  Pietro 
Calcedonio  indirizzata  al  S abel  li  co;  dalla  quale  prefa- 
zione si  deduce  il  luogo  e gli  stampatori  ed  eziandio  l’anno  in 
circa  di  quest’edizione.  Imperocché  ivi  è det.to  dal  Calcedo- 
nio al  S abelli  co,  che,  mentr’egli  era  in  % Vicenza,  il  Lilio 
gli  consegnò  il  libro,  perchè  lo  facesse  stampare  in  Venezia. 
« Sed  audi,  soggiunge  il  Calcedonio,  Sabellice  eloquentis- 
« sime,  infortunium.  Illinc  Venetias  venturus  discedo,  pauco- 
« rnmque  dierum  intercapedine  oum  (Lilium)  naturae  conces- 
« sisse  rumor  increbuit...  Qua  de  re,  ne  ejus  manes  oxpecta- 
« tiene  quam  de  me  conceperant  frustrer,  eas  in  enchiridii 
« formam  redigi  jnssi  Forliviensibus  nostris  inter  mancipes  im- 
« pressorios  solertissimis , ut  suis  speciosissimis  typis  eas  in- 
« formarent , dedi  , etc.  ».  Dunque  il  luogo  della  stampa  fu 


Venezia,  gli  stampatori  furono  i Forlivesi  Giovanni  e Grego- 
rio de  Grègoriis,  l’anno,  o quello  stesso  in  cui  il  Lilio  usci 
di  vita,  o l’anno  appresso.  Gradai  P.  Angiolgabriel’o  da 
Santa  Maria  nella  sua  Biblioteca  degli  Scrittori  Vicen- 
tini, III,  XLVI,  apprendiamo,  che  il  Lilio  fu  fatto  da  papa 
Leone  X vescovo  di  Sebaste  nell’  Armenia,  e 1’ Angiolga- 
briello  cita  anco  una  bolla  d’esso  pontefice,  per  la  quale  gli 
fu  conferita  la  facoltà  d’indossare  le  vesti  de’  prelati  secolari , 
facoltà , eh’  era  stata  contrastata  a lui,  come  chierico  regolare 
lateranense;  e la  data  della  bolla  è « Romae  apud  Sanctum 
Petrum  sub  annulo  Piscatoris  die  primo  septembris  millesimo 
quingentesimo  decimo  nono,  Pontificatus  nostri  anno  septimo.  > 
E il  detto  autore  soggiunge  : « il  nostro  prelato  coperse  poco 
quella  dignità,  perchè  d’intorno  al  1522  all’età  di  70  anni  sotto 
Adriano  VI  lasciò  di  vivere  ».  Donde  si  deduce  ancora,  che 
errano  quegli  scrittori,  i quali,  come  il  Giovio  e altri,  affer- 
mano, il  Sabellico  esser  morto  nel  1507  o 1508;  da  che  è chia- 
ro per  quello,  ch’è  stato  esposto,  ch’egli  sopravvisse  al  Lilio. 


(1530-1540)  113.  ZACJHARIAE  LILII  Vicétini  Orbis  bre- 
viario, Fide  copendio  ordine?*  capto,  Ac  memorato  Fa- 
cillimum,  Felix  & gratus  legito.  (In  fine)  Venetiis, 
Ad  instantiam  dni  Petri  Facoli  ditto  dal  Cavallo 
(senz’  anno). 

In  8°  pie.0  di  quaderni  A-L,  non  numerati,  char.  corsivo.  E 
titolo,  seguito  dall’Epigramma  dello  Zerbo  al  Feretrio,  è 
chiuso  in  un  fregio  rettangolare  silografico.  Vengono  poi  le  due 
lettere  del  Lilio  e del  Bosso,  e dopo  quelle  la  prefazione 
del  Calcedonio  al  Sabellico.  Nè  il  Panzer,  nè  altri 
de’  bigliografi  , eh’  io  sappia,  nota  quest’edizione;  ma  il  già  men- 
tovato P.  Angiolgabriello , nella  detta  sua  Biblioteca 
pag.  XLVII,  parlando  dell’edizioni  del  Breviario  del  mondo , 
dice:  « m’avvenni  in  una  seconda:  Venet.  ad  inst.  Petri  Facceli 
ditto  del  Cavallo,  ed  è in  8.°  »,  e in  nota  aggiunge:  « Libraria 
di  S.  Corona.  Ann.  K.  c.  v.  num.  148  ».  Questa  però  dev’es- 
sere posteriore  all’antecedente  (N.  112),  e si  direbbe  esser  ve- 
nuta a luce  tra  il  1530  e il  1540. 
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1534:  114.  PII  II  PON.  MAX.  Asiae  Europaeque  ele- 

gantissima deseriptio,  mira  festivitate  tum  vetera,  tum 
recentiu  res  memoratu  dignas  complectens , maxime 
quae  sub  Frederico  III.  apud  Europeos  Christriani 
cum  Turcis  , Prutenis , Soldano , & caeteris  hostibus 
fidei,  tum  etià  inter  sese  vario  bellorum  eventu  commi- 
serunt.  Accessit  Henrici  Gl  are  ani  Helvetii,  poe- 
tae  laureati,  compendiaria  Asiae,  Africae,  Europaeque 
deseriptio.  Parisiis  apud  Claudium  Chevallonium 
sub  sole  aureo  in  via  Iacobea.  1534. 

Volume  di  pagg.  num.  522,  precedute  da  8 carte  per  front,  e 
indice.  Pag.  1—285,  « De  Asia  Minori  »;  pag,  286—492,  « Eu- 
ropae  deseriptio  »;  pag.  493—52 2,  « Henrici  Glareani  com- 
pendiaria Asiae,  etc.  Deseriptio  ».  Di  quest’opuscolo  del  Gia- 
re ano  vedi  N.  116). 

1534  115.  Isolario  di  Benedetto  Bordone.  Nel  qual 

si  ragiona  di  tutte  risole  del  mondo,  con  li  lor  nomi 
antichi  & moderni,  hi  storie , favole,  & modi  del  loro 
vivere,  & in  qual  parte  del  mare  stanno , & in  qual 
parallelo  & clima  giacciono.  Con  la  gionta  del  Monte 
del  Oro  novamente  ritrovato.  Con  il  Breve  del  Papa. 
Et  gratia  & privilegio  della  Illustrissima  Signoria  di 
Yenetia,  come  in  quelli  appare.  M.D.XXXIIII.  fin 
fine):  Impresse  in  Vinecjia  per  Nicola  d' Aristotele, 
detto  Zoppino,  nel  mese  di  Giugno , del  M.D.XXXIIII. 
In-fogl.  pie. 

La  prima  edizione  è del  1528,  Venezia,  per  il  medesimo  Ni- 
cola d’Aristotele  in  fogl.;  ma  col  titolo:  Libro  nel  quale  si 
ragiona  di  tutte  V isole  del  mondo.  Questa  ha  prima  car.  IO 
non  num.  (car.  1 r.,  front,  fig.  col  titolo  in  nero  e rosso;  car. 

I v.,  documenti;  car.  2 — 10,  proemio  dell’autore  « all’eccellente 
cirugico  Baldassarro  Bordone  nipote  suo  »;  poi  car.  65 
num.  (car.  1 — 63  , testo  ; car.  64  r. , registro  e nota  tipografica). 

II  libro  ha  gran  copia  di  carte  geografiche  e pianto  Incise  in 
legno,  che  rappresentano  risole  e le  principali  loro  città.  Au- 
tore n’ è il  rinomato  pittore  in  miniatura,  Benedetto  Bor- 
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clone,  che  scrisse  ancora  una  descrizione  d’Italia.  Di  queste 
sue  opere  fa  menzione  Gasparo  Bugatti  nella  sua  Univer- 
sali Historia,  pag.  428.  L’ Isolarlo  fu  stampato  la  terza  volta 
in  Venezia , 1547,  in-fogl. 


1588  116.  Henri  ci  Gl  larea  ni  Helvetii  poetae  laureati 

De  Gteographia  Liber  unus  ab  ipso  authore  jam  terbio 
recognitus.  Venetiis.  ('Infine):  Venetiis  apud  loan- 
nem  Ant.  De  Nicolinis  de  Sabio.  Sumptu  vero  et 
requisitione  De  Melchioris  Sessae.  Anno  Domini 
M.D.XXXYIH.  In-8. 

Ha  40  pagg.  num. , compreso  titolo  , dedica  dell’  autore 
« Clarissimo  Poloniae  Baroni,  D.  Ioanni  a Lasko  & Àdmi- 
nistratori  Guezen.  etc.  , data  da  Basilea,  1527.  Opera  dotta  e 
già  lodata  d’Enrico  Boriti  del  cantone  di  Glaris,  donde  il 
nome.  Questa  n’è  la  terza  ediz.  come  si  vede  dal  titolo;  ma  fu 
stampata  più  altre  volte  in  quel  secolo. 


1552  117.  Cosmographiae  universali  Lib.  VI,  in  quibus, 

juxta  certioris  fìdei  scriptoruuitraditionem  describuntur. 
Omniu  babitabilis  orbis  partici  situs  propriaeq?  dotes. 
Regionum  Topographicae  effigies.  Terrae  ingenia . 
quibus  fit,  ut  tam  differentes  & varias  specie  res,  et 
animatas  &inaniraatas,  ferat.  Animalium  peregrinorum 
naturae  & picturae.  Nobiliorum  civitatum  icones  & de- 
scriptiones.  Regnorum  iuitia,  incrementa  & transla- 
tiones.  Omnium  gentium  morcs , leges , religio , res 
gestae,  mutationes  : Item  regum  & principimi  genea- 
logie. Autore  S e b a s t . J\I  u n s t e r o.  fin  fine):  Ba- 
sìleae  apud  Henricum  Petri , Mense  Marti o Anno 
Saluti s M.D.LII.  In-fogl.  pie. 

Opera  celebre , stampata  molte  volto  nel  sec.  XVI  in  quasi 
tutto  le  lingue.  L’ ediz.  originale  è in  tedesco:  Cosmographci, 
oder  Bcscltreibung  allcr  Lander,  Hcrrschaftcn  . furnemsten 
Stctten,  Gcschichten,  Gebrcuclicn,  Hantkrungen,  etc.  Basii.. 
Honr.  Petri,  1541,  in-fogl.  Ma  il  dotto  ebraicista  voltò  da  sè  in 
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latino  l’opera  sua,  e la  sua  versione  uscì  la  prima  volta  in  Ba- 
silea , 1550,  in  fogl.  ; la  seconda  volta  in  quest’anno  1552.  In 
quest’ediz.,  come  noll’altre  seguenti  di  Basilea, furono  riprodottelo 
tavole  in  legno  impiegati  noi  testo  tedesco;  e sono  esse  tuttora 
pregevoli  per  la  conservazione  dello  prove  degl’intagli.  Di  pa- 
recchie altre  edizz.  di  questa  Cosmografia  sono  esemplari  nella 
Biblioteca;  ma  basterà,  il  registrare  la  seguente  : 


1575  118.  Cosmografia  universale,  Nella  quale  secondo 

che  n’hanno  parlato  i più  veraci  Scrittori,  son  designati 
i siti  di  tutti  gli  paesi;  — 1 siti  de  tutte  le  parti 
del  mondo  habitabile,  & le  proprie  doti.  — Le  tavole 
topografiche  delle  Regioni.  — Le  naturali  qualità  del 
terreno,  onde  nascono  tante  differenze,  & varietà  di 
cose,  & animate  & non  animate.  — Le  nature,  & le 
dipinture  degli  animali  pellegrini.  — L’ imagini , e 
descrittioni  delle  città  più  nobili.  — I principii  de 
Regni,  gli  accrescimenti,  e tramutamenti.  — I costumi 
di  tutte  le  genti,  le  leggi,  la  Religione,  i fatti.  — Le 
mutationi,  le  genealogie  altresì  de  Re , e de  principi. 
Raccolte  prima  da  diversi  autori  per  Sebastiano 
Munstero,  & dapoi  corretta  & repurgata  per  gli 
Censori  Ecclesiastici,  e laici  del  Re  Catholico  nelli 
Paesi  Bassi,  & per  l’ Inquisitore  di  Yenetia.  In  Co- 
lonia. Appresso  gli  heredi  d’  Arnoldo  Birckmanno 
M.D.LXXV.  In-fogl.  pie. 

Questa  traduzione  italiana  dèlia  Cosmagrafia  del  Miinster 
ritrae  bene  gl’intagli  — che  serbano  tuttavia  sufficiente  fre- 
schezza — dell’  edizione  tedesca  o dell’  edizioni  latine  ; ma  ha 
patito  i mozzamenti  dello  Censura  ecclesiastica,  il  libro  essen- 
do già  stato  messo  all’  Indice.  Nella  car.  5 sono  stampati  i 
« Testimoni  sopra  la  Censura  et  Repurgatione  de  la  Cosmografia 
di  Sebastiano  Munster  »,  sottoscritti  da  B.  Arias  Mon- 
tano e F.  Aurelio  Scillino. 

1557  110.  Rerum  Moscovitar.um  Commentarli , Sìgi- 

s m u n do  Libero  Authore.  — Russiae  brevissima 


descriptio,  & de  religione  eorum  varia  inserta  sunt.  — 
Chorographia  totius  imperii  Mescici,  & vicinoruin  quo- 
rundam  mentio.  — Antuerpiae  in  aedihus  Joannis 
Steelsii.  M.D.LYII.  Cum  gratin  et  privilegio  Cae- 
sareo  ( In  fine):  Typis  Ioannis  Latii.  In-8. 

Il  volume  è di  198  carte,  e contiene  oltre  ai  Pterum  Mosco  vi- 
tarimi  Commentarli.  « P a n 1 i I o v i i Novocomensis  De  legatione 
Basilii  Magni  Principis  Moscoviae  ad  Clementem  VII 
Pont.  Max.  Liber,  in  quo  situs  regionis  antiquis  incognitus, 
religio  gcntis,  mores,  etc.,  referuntur.  Caeterum  ostenditur  error 
Strabonis,  Ptolemaoi,  aliorumque  Geographiae  Scriptorum 
ubi  de  Ryphaeis  moutibus  meminere,  quos  bac  aetate  nusquam 
esse  piane  compertum  est  » ; più  : « De  admirandis  Hungariae 
aquis,Hypomnemation,(reorgio  Vuernhero  authore».  Questi 
opuscoli  sono  disposti  in  questa  maniera:  Precedono  car.  4, 
poi  vengono  carte  198  num.  (front., e dedica  dell’autore  « Fer- 
dinando Romanorum,  Hungariae,  etc. , regi  »;  car.  1-162, 
Berlini  Moscovitarum  Commentarii;  car.  163-179,  De  lega- 
tione  Moscovitarum;  car.  180-198,  De  admirandis  Hungariae 
aquis.  Quest’ ultimo  è dedicato  dall’autore  al  Liber,  eh’ è 
detto  « Baro  in  Ilerbestain,  Neyperg  & Huttenhag.  » I Berum 
Moscovitarum  Commentarii  sono  inseriti  nel  voi.  II  delle 
Navigazioni  del  Ramusio,  pag.  137,ediz.  del  1583  (Y.N.  1601. 


1557  120.  I) o in i n ic i Mar i i N i g r i Veneti  Geographiae 

Conimentariorum  libri  XI,  mine  primurn  in  lucern  magno 
studio  editi,  quibus  non  solimi  orbis  totius  habitabilis 
loca,  regioues,  provinciae,  urbes,  etc.,  ut  nostro  tem- 
pore sunt  sita  & denominata , veruni  etiam  omnium 
fere  populorum  & variarum  gentium  mores , leges  ac 
ritus,  tam .sacri  quam  profani,  exacfe  describuntur,  ita  ut 
vel  ipso  Strabo  ne  utilior  nostris  temporibus,  autor 
hic  doctorum  quorundam  judicio  merito  habeatur.  Una 
cum  L a u r e n t i i Corvini  Novoforensis  Geograpbia , 
et  Strabonis  Epitome  per  D.  Hieronymum  Ge- 
mi! saeu m translata,  quam  adjeeimus  ut  quo  cum  Ma- 
rinili hunc  nostrum  Lector  conferat,  habeat.  Adjecto 
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remili  & verborum  memorabilium  Indice  locupletis- 
simo.  Cam  gratia  & privilegio  Imperatoriae  Majest. 
& Christianiss.  Galliaruin  Regis , cnius  exemplum 
snbjecimus.  Basileae  (In  fine):  Basitene  per  Iienri- 
cnm  Pelvi,  Mense  Marito.  Anno  M.D.LYII.  In-fogl. 

Vengono  prima  carte  42  per  front,  e indice  ; poi  pagg.  787  , 
in  cui  le  materie  sono  disposte  in  quest’  ordine  : da  pag.  1 a 
pag.  592  i Commentarli  del  Niger;  da  pag.  593  a pag.  672 
la  Geografia  di  Lorenzo  Corvino,  da  pag.  673  a pag.  763 
l'Epitome  di  Strabono;  da  pag.  764  a pag.  787,  Eudolphi 
Agricolae  et  Vadiani  de  nonnullis  locis  Dissertano.  Del 
Niger  fa  menzione  I.  I.  Hoffmann,  Lexicon  historico-geo- 
graphico-philologicum,  in  Dominicus.  Lo  ronzo  Corvi- 
n o da  Neumarkt  scrisse,  oltre  a questa  Geografia,  poesie  latine, 
che  sono  a leggere  nelle  Delitiae  German.,  tom.  II,  pag.  935. 


1561  121.  Descrittione  eli  tutta  Italia  di  F.  Leandro 

Alberti  Bolognese,  nella  quale  si  contiene  il  sito 
di  essa,  1’ origine  & le  Signorie  delle  Città,  e de  i 
Castelli , co  i nomi  antichi , & moderni , i costumi 
de’Popoli,  & le  conditioni  de  i Paesi.  E più  gli  uomini 
famosi,  che  l’hanno  illustrata,  i Monti,  i Laghi,  i Fiumi, 
le  Fontane,  i Bagni,  le  Minere,  con  tutte  l’opere  ma- 
ravigliose  in  lei  dalla  natura  prodotte.  Aggiuntavi 
la  descrittione  di  tutte  risole  pertinenti  ad  essa  Italia, 
dal  medesimo  Autore  descritte  con  ordine  bellissimo. 
Con  le  sue  tavole  copiosissime  delle  cose  più  memo- 
rabili. Con  Privilegio.  In  Venetia,  appresso  Lodovico 
de  citi  Avanzi.  M.D.LXI.  — Isole  appartenenti  alla 
Italia  di  fra  Leandro  Alberti  Bolognese  dell’ordine 
de’Predicatori.  Con  Privilegio.  In  Venetia , appresso 
Lodovico  degli  Avanzi.  1561.  In-8. 

1568  122.  — La  stessa  . . . Aggiuntavi  la  descrittione 

di  tutte  risole,  all’Italia  appartenenti,  con  i suoi  dise- 
gni, collocati  a i luoghi  loro , con  ordine  bellissimo. 
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Con  le  due  tavole  copiosissime.  In  Veneti  a , appresso 
Lodovico  de  gli  Avanzi.  M.  B.LXYIII.  — Isole  ap- 
partenenti alla  Italia  di  F.  Leandro  Alberti  Bolo- 
gnese. Aggiuntovi  di  nuovo  i disegni  di  quelle,  et 
collocati  alli  suoi  luoghi,  a commune  utilità  & soddi- 
sfattone de  i Lettori.  Con  Privilegio.  In  Venetia, 
appresso  Lodovico  degli  Avanzi.  M.D.LXYII.  In-S. 

La  prima  ediz.  è del  1550,  Bologna,  in-fogl.,  stampata  vivendo 
]’ autore,  che  morì  nel  1552.  L’opera,  la  qnale  fu  tenuta  già 
in  pregio,  è piena  di  notizie,  frutto  certo  d’ansiose  ricerche;  ma 
l’autore  non  ha  spirito  alcuno  di  critica,  e dà  pur  fede  volen- 
tieri alle  fallaci  fabbricazioni  del  suo  correligionario,  A n n i o 
da  Viterbo.  Le  due  edizioni  1561,  1568  (HT.  121,  12 2)  poco 
variano  tra  loro;  solo  che  in  questa  del  1568  la  parte  seconda, 
che  tratta  dell'Isole,  è più  amplia,  massime  per  l’aggiunta  delle 
tavole  incise  in  legno,  che  rappresentano  esse  isole  e le  spiag- 
gie,  che  quelle  fronteggiano. 


1567  123.  Descrittione  di  M.  Lodovico  Guicciardini 

Patritio  Fiorentino,  di  tutti  i Paesi  Bassi,  altrimenti 
detti  Germania  Inferiore.  Con  più  Carte  di  Geografia 
del  paese,  & col  ritratto  naturale  di  più  terre  princi- 
pali. Al  Gran  Ee  Cattolico  Filippo  d’  Austria.  Con 
amplissimo  Indice  di  tutte  le  cose  più  memorabili. 
In  Anversa  M.D.LXYII.  Appresso  Guglielmo  Silvio, 
Stampatore  Regio.  Con  Privilegio.  In-fogl. 

Edizione  originale , rarissima  , e sopra  tutte  V altre , venute 
dappoi,  commendevole,  come  quella,  che  rappresenta  lo  stato 
delle  Fiandre,  com’elleno  erano  nel  1560.  Le  carte  geografiche  e 
le  piante,  ond’è  corredata,  sono  fatte  con  molt’esattezza.  Precedono 
car.  lOnonnum.  (car.  1 r.,  front,  fig.;  car.  1 v.,  stemma  della  Casa 
d’Austria;  car.  2 r.,  ritratto  di  Filippo  « Hispaniarum  Siciliae 
Neapolis  Rex  Archidnx  Austriae  »:  car.  2 \\.  bianca;  car.  3-0, 
poesie  diverse  lat.  e ital.  in  lode  dcH’opera  del  Guicciardini; 
car.  10  r.,  dedica  dell’ autore  a Filippo  II,  data  d’  Anversa 
« alli  XX  d’Ottobro  MDLXVI  »:  car.  10  v.,  Avvertenza  al  Lettore. 
Viene  poi  la  carta  generale  del  Belgio,  ìndi  pagg.  296,  seguito 
da  car.  12  per  l’Indice.  Delle  tavole  ve  n’ha  16,  e sono:  1,  « De- 
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scrittione  di  Belgica  con  le  sue  frontiere  » ; 2,  « Descrittione 
particolare  di  Brabante  »;  3,  « Descrittione  di  Dovano  »;  4, 
« Descrittione  di  Brusselles  »;  5,  « Descrittione  d’ Anversa  »;  6, 
« La  forma  naturale  de  la  Chiesa  di  Nostra  Donna  » (Anversa);  7, 
« Domus  Senatoria  Antuerpiensis  »;  8,  « Descrittione  di  Bolduc  »; 
9,  « Descrittione  di  Malines  »;  10,  « Descrittione  di  Hollanda  »; 
11,  «Descrittione  d’Amsterdam  »;  12,  «Descrittione  di  Fiandra »i 
13,  « Descrittione  di  Brugia  »;  14.  « Descrittione  d’Ypri  »;  15, 
« Descrittione  d’Hainault  »;  16,  « Descrittione  di  Liegi  ».  Queste 
tavole  sono  in  legno,  salvo  la  tavola  generale  e quella  del  pa- 
lazzo della  città  d’ Anversa,  che  sono  in  rame.  L’autore  — nipote 
al  grande  storico  Francesco  Guicciardini  • — per  lunga 
stanza  in  quelle  regioni  n’  aveva  acquistato  conoscenza  intera , 
e seppe  valersene,  per  descriverle  con  mirabile  precisione. 


1581  124.  — La  stessa...  Riveduta  di  nuovo,  & am- 

pliata per  tutto  più  che  la  metà  dal  medesimo  autore... 
In  Anversa,  appresso  Christofano  Piantino , Stam- 
patore Regio.  M.D.LXXXI.  In-fogl.  Con  note  mss. 

D’aggiunte  in  quest’edizione,  dopo  quella  del  1567  (N.  123)  ve 
n’ha  veramente  parecchie  e notevoli.  Ha  da  prima  un’antiporta, 
nel  cui  verso  è un’  incisione  in  rame , che  raffigura  il  Belgio 
nell’ imagine  d’una  donna,  sostenuta  dalle  figure  de’ suoi  fiumi 
principali,  Eeno,  Schelda,  Mosa,  e attorniata  da  emblemi;  viene 
poi  il  front,  fig.,  nel  cui  verso  è l’arme  di  Casa  d’Austria,  con- 
tornato dagli  stemmi  delle  principali  città  delle  Fiandre;  nel 
recto  della  car.  3 è il  ritratto  di  Filippo  II,  e nel  verso  sono 
l’Arrai  de’ Guicciardini;  poi  in  car.  7 sono  i componimenti 
poetici,  l’avvertenza,  la  dedica.  Gl’intagli  sono  diversi  da  quelli 
della  prima  edizione;  io  ve  ne  conto  52,  tutti  incisi  in  rame. 
L’esemplare  è postillato  di  mano  del  secolo  XVII. 

1588  125.  — La  stessa...  Riveduta  di  nuovo,  & am- 

pliata per  tutto  la  terza  volta  dal  medesimo  autore... 
In  Anversa.  Appresso  Christophano  Piantino , Stani - . 
patore  Regio.  M.D.LXXXVIII.  In-fogl.  pie. 

Quest’ediz.  è in  due  parti.  La  prima  parte  è formata  da 
carte  12  per  preliminari,  e pagg.  432  per  il  testo  ; più  in  fine 
car.  4 per  l’indice.  La  seconda  parte  ha  un’antiporta,  « Descrit- 
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tione  di  tutti  i Paesi  Bassi,  » e dietro  essa  è la  raffigurazione  del 
Belgio,  come  nell’ediz.  del  1581  (N.  124};  nel  recto  della  carta 
seguente  è il  ritratto  di  Filippo  II,  e nel  verso  d’essa  Farmi 
de’ Guicciardini.  Vengono  poi  le  tavole  e le  piante  incise 
in  rame,  e in  gran  parte  diverse  dall’ edizioni  antecedenti,  es- 
sendone qui  settantotto. 


1618.  126.  Omnium  Belgii,  sive  Inferioris  Germania©, 

Regionum  descriptio  : Ludovico  Guicciardino, 
Nobili  Fiorentino,  Auctore.  Recens  ex  idioma!©  Ita- 
lico , ad  esemplar  tertium  ac  postreinuni  ab  ipso 
Auctore  recognitum,  magnaq?  passim  accessione  locu- 
pletatimi in  Latinum  Sermouem  conversa.  Regnerò 
Vite  11  io  Zirizaeo  interprete.  Insertis  passim  cum 
Regionis  cujusque,  tum  & Urbium  quoque  praecipuarum 
tabulis  Geographicis.  Adjectisque  supplendo  & illu- 
strando Guicciardino,  nonnullis  additamentis. 
Amstelodami,  Excudebat  Guilielmus  Ianssonius,  sub 
sicjno  Solarvi.  Anno  clo.Iocxm.  ln-fogl.  pie. 

È la  prima  edizione  della  versione  latina,  per  opera  del  Zirizeo, 
il  quale  la  dedica  agli  Ordini  della  Zelandia  e a’ioro  Delegati, 
in  data  d’Amsterdam,  1613.  Ha  94  tavole  incise  in  rame. 


1616  127.  — Eadem . . . Nunc  vero  a novo  Revisa, 

insertisi  Urbium  tabulis  Geographiciis,  quae  in  prima 
editione  non  repertae  sunt.  Arnhemìi,  ex  officina 
loannis  lanszonii.  Anno  1616.  In-4  oblungo. 

Edizione  riveduta  e aumentata  da  P.  De  keere  e P.  Du 
Mont.  Ha  105  incisioni  in  rame. 


1581  128.  Sannatiae  Europeae  descriptio,  quae  Regnum 

Poloniae,  Lituaniam,  Samogitiam,  Russiam.  Massoviam, 
Prussiam,  Poineraniam,  Livoniam,  et  Moscoviae,  Tarta- 
riacque partem complectitur.  AlexandriGuagnini 
Veronensis,  Equitis  Aurati  peditumque  praefecti.  Cui 
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supplementi  loco,  ea  quao  gesta  sunt  superiori  anno, 
inter  Serenissimum  Regem  Poloniae.  & Magnimi  Ducem 
Moscoviae  breviter  adiecta  sunt.  Item  Genealogia  Re- 
gimi Polonorum.  Spirae , cum  privilegio  Imper.  et 
tiegis  Gali.  Apucl  Bernardini  Albinum  M.P.LXXXI. 
In-fogl. 

Ha  car.  num.  119  di  testo,  precedute  da  car.  4 (car.  1 r., 
front.;  car.  1 v.,  « Insigne  Eegni  Poloniae  »,  inciso  in  legno; 
car.  2.  3,  dedica  dell’  autore  « Sereniss.  ac  Potentiss.  Principi 
Stephano  Dei  G-ratia  Poloniae  Regi,  Magno  Duci  Lituaniae, 
Russiae,  etc.  »;  car.  4 r.,  « Typographus  Lcctori  »;  car.  4 v., 
bianca).  Dopo  queste  4 carte  è un  foglio  piegato  per  la  « Genea- 
logia regum  Poloniae  ».  Si  trova  poi  un’  incisione  in  legno, 
raffigurante  il  Consiglio  de’Grandi  del  Regno  alla  presenza  del 
re  assiso  in  trono.  L’  opera  è rara  e molto  stimata.  Si  trova 
ancora  nel  voi.  II  delle  Navigaz.  del  Ramu sio,  ediz.  1583, 
dopo  la  carta  256  (N.  159).  Il  Guagnini  aveva  lungo  tempo 
militato  nella  Polonia,  e morì  in  Cracovia.  Scrisse  ancora  un 
Chronicon  Polonicum  (vedi  Starowolsky  negli  Elogi  degli 
Scrittori  della  Polonia ).  L’  esemplare  è intignato  solo  per 
ventura  ne’margini,  e una  nota  manoscritta  nel  verso  della  prima 
guardia  dice:  « Questo  libro  era  tarmato  nel  settembre  del  1692  ». 

1585  129.  Theatri  Orbis  Terrarum  Enchiridion  minoribus 

Tabulis  per  Philippum  Gallaeum  exaratum:  Et 
cannine  heroico,  ex  variis  Greographis  et  Poetis  collecto 
per  H u go n e m F a v o 1 i u m illustratimi.  Antuerpiae , 
excudebat  Pkilippo  Gallaeo  C hristo'phorus  Plantinus. 
M.D.LXXXY.  In -4. 

È un  poema  in  verso  eroico  a descrivere  le  principali  regioni 
della  terra.  Ogni  regione  ha  una  tavola  incisa  egregiamoitte 
in  r-ame  dal  G alleo.  A pagine  170  di  testo  stanno  innanzi 
car.  4 per  front.,  alcuni  componimenti  poetici , dedica  dell’  au- 
tore a’  Consoli  della  città  d’ Anversa  parimenti  in  esametri.  Il 
Favol  ius,  che  fu  da  Middleburgh,  e morì  nel  1585,  scrisse  an- 
cora in  tre  libri  un  hodoeporicon  Byzantinum  in  verso  eroico. 
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1585  130.  Nicolai  li eusn eri  Leorini  Silesii  De  Italia, 

regione  Europae  nobilissima  libri  duo,  quorum  primus 
regionntn,  alter  urbium  Italiae  descriptiones  continet. 
Oum  brevi  notatione  omnium  fere  Italiae  populorum, 
provinciamm,  insularum,  urbium,  oppidorum,  castrorum, 
montium,  promontoriorum,  silvarum,  vallium,  marium, 
sinuum,  lacuum,  paludum,  fluminum,  fontium.  et  id 
genus  aliorinn  locorum.  Item  Elogia  in  urbes  Italiae 
Poetica,  et  oratoria.  Argentinae , apucl  Bernandum 
lobinum  M.D.XVC.  — M e 1 i s s i Epigrammata  in  Urbes 
Italiae,  cum  eiusdem  Odis  Ad  Romam.  Pont.  Max.  et 
Ducem  Yenetum.  Anno  M.D.LXXXV.  In-S. 

Libro  singolare  d’uomo  dotto  e dell’Italia  amantissimo.  È 
di  pagg.  448  dopo  car.  8 di  prelim.  con  la  dedica  a Giulio 
conte  di  Salm  e Neoburgh.  Alle  descrizioni  in  prosa  e in  verso 
del  Reusner  seguono  con  titolo  proprio  gli  epigrammi  del  Me- 
lisso in  car.  14  non  num.  In  fine  l’index  in  24  car.  Gli  epi- 
grammi del  Melisso  leggonsi  ancora  nelle  Délìtìae  Gtrm., 
toni.  IV,  pag.  840.  Il  Reusner  fu  da  Lemberg.  di  Silesia  e 
scrisse  opere  di  giurisprudenza  d’  erudizione  e d’  amena  lette- 
ratura. 

1595  131.  Delle  Relationi  universali  di  Giovanni  Bo- 

terò Benese.  Parte  Prima.  Nella  quale  si  da  rag- 
guaglio de’  Continenti , e dell’  Isole  sino  al  presente 
trovate.  Rivista  dall’  Autore , e di  nuovo  arricchita 
in  infiniti  luoghi  di  cose  memorabili,  e curiose.  Con 
Privilegio , e Licenza  de’  Superiori.  In  Roma  nelle 
Case  del  Popolo  Romano,  Appresso  Giorgio  Ferrari. 
M.D.XCY.  — Relatione  universale  dell’ Isole  sino  al 
presente  scoverte,  di  Gl  io  vanni  Boterò  Benese, 
airillustriss.  et  Reverendiss.  signore  il  signor  Pietro 
Cardinale  Aldo  b r a n d i n o . Con  Privilegio  e Licenza 
de’Superiori.  In  Roma  etc.  ( come  nel  primo  titolo).  — 
Delle  Relationi  universali . . . Parte  Seconda , Revista 
et  arricchita  di  molte  cose  memorabili  dall'  Auttore. 
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All’ Illustrissimo  & Reverendissimo  signore,  il  signor 
Cardinale  Dal  Monte...  In  Roma,  etc. M.D.XCVII.  — 
Delle  Relationi  Universali...  Terza  Parte.  All’ Illu- 
strissimo et  Reverendissimo  signore,  il  sig.  Cardinale 
Borromeo...  In  Roma...  M.D.LXXXXY. — Delle 
Relationi  Universali...  Parte  Quarta.  All’ Illustris- 
simo Signore,  il  Signor  Fra  Fulvio  Pasi  Commen- 
datore di  Lucca , & Ambasciatore  per  la  Religione 

Hierosoliiuitana  a Sua  Santità In  Roma.,... 

M.DXCYI.  Yol.  2,  In-4. 

L’ediz.  prima  di  queste  Relazioni  del  B o te  r o è di  Roma,  1591, 
tom.  2,  in-4.  L’opera,  avendo  avuto  grande  successo  in  Italia  e 
fuori,  fu  stampata  molte  volte.  La  tradusse  in  latino  Gu- 
glielmo de  Brecqs,  Coloniae,  1613,  tom.  2,  in-8;  e la  tra- 
duzione di  lui,  riveduta  e migliorata,  lu  ripubblicata  da  Giusto 
Reifenberg,  Marpurgi,  1620,  in-4,  Helmstadii,  1670,  in-4. 
Delle  quattro  parti,  onde  l’opera  si  compone,  la  prima  descrive 
geograficamente  e storicamente  l’Europa,  Africa,  Asia  e Ame- 
rica; la  seconda  ragiona  dei  principi  e delle  cagioni  della  loro 
potenza;  la  terza  della  differenza  delle  religioni  de’ popoli;  la 
quarta  dello  stato  delle  superstizioni  del  Nuovo  Mondo  e de’modi 
atti  a propagarvi  la  fede.  Il  Boterò  fu  da  Bene  di  Piemonte, 
e scrisse  parecchie  opere,  la  più  celebrata  delle  quali  è,  Della 
ragione  eli  stato  libri  X,  Venezia,  Giolito,  1589,  in-4.  Nella 
Biblioteca  sono  altre  edizioni  delle  Relazioni  Universali,  quella 
di  Torino,  per  Dom.  Tarino,  1601,  tom.  2,  in-4,  di  Venezia, 
per  li  Bertani , 1671,  in-4,  con  l’aggiunta  della  Regione  di  stato . 

1596  132.  Iac.  March antii  Flandria  Commentariorum 

libris  II1I.  descripta.  In  quibus  De  Flandriae  Origine, 
Coinmoditatibus,  Oppidis,  Castellaniis,  Ordinibus,  Magi- 
stratibus,  indigenisque;  tam  a doctrina,  quam  Nobilitate 
Claris;  tum  etiam  de  Principimi  Flandriae  stemmatibus, 
Civili  armataque  vita,  aliisque  memorabilibus  breviter 
dilucideque  tractatur.  Antuerpiae,  Ex  officina  Pianti- 
niana,apud  Viduam,  et  Ioannem  Moretum.  M.D.XCYI. 
In-8. 


6 
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Questi  quattro  libri  di  Comentarii  sulle  Fiandre  sono  in  422 
pagine,  precedute  da  8 carte  per  front.,  dedica  a Alberto  fi- 
glio di  Massimiliano  II  imperatore,  arciduca  e cai  dinaie 
d’Austria,  elegia  al  re  Filippo  II,  indice  generale. 

1598  183.  Descriptionis  Ptolemaicae  arguinentum , sire 

Occidentis  Notitia.  Brevi  commentario  illustrata,  et 
hac  secunda  editione  magna  sui  parte  aucta,  Cornelio 
Wytfliet  Lovaniensi  auctore.  Levanti , typis  Ge- 
rarca Rivii,  Anno  Domini,  cio.id.xciix.  In-togl.  pie.0 

È la  descrizione  delle  varie  regioni  dell’America  allora  esplo- 
rate; corredata  di  19  tavole  corografiche  in  rame;  le  quali  sono: 

1,  « Utriusque  Hemispherii  delineatio  »;  2,  « Chica,  sive  Patago- 
nica  et  Australis  terra  » ; 3,  « Chili  » ; 4,  Piata  » : 5,  « Bra- 
silia » ; 6,  Peruvia  » ; 7,  « Castilia  aurifera  » ; 8,  « Besiduum 
Terrae  Firraae,  sive  Paria  et  Cubagua  »;  9,  « Hispaniola  »;  IO, 

« Cuba  et  lamaica  »;  11,  « Iucatana  Regio  et  Fondura  »;  12, 

« Hispania  Nova  »;  13,  « Nova  Granata  et  California  »;  14, 

« Anian  & Quivira  »;  15,  « Conibas  Regio  ».  16,  « Florida  »; 

17,  « Virginia  »;  18,  « Nova  Francia  & Canada»;  19,  « Esto- 
tilaudia  & Laboratori  Terra  ». 

1600  134.  BRITANNI!.  Sive  Florentissimorum  Regno- 

rum  Angliae,  Scotiae,  Hiberniae,  et  Insularum  adia- 
centiuin  ex  intima  antiquitate  Ohorographica  descriptio. 
Authore  Guillelmo  Callide  no.  Nunc  postremo 
recognita,  et  magna  accessione  post  Germanicam  aedi- 
tionem  adaucta.  Rondini,  impensis  Georg.  Bishop , 
1600.  In- 8. 

La  prima  ediz.  è di  Londra  1582,  in-8;  d’ indi  allora  1’  edi- 
zioni si  succedettero;  e,  poi  che  l’autore  non  si  ristava  dal  mi- 
gliorare in  ogni  nuova  edizione  la  sua  op^ra,  ella,  di  già  eccel- 
lente , fu  condotta  a mirabile  perfezione.  La  descrizione  mas- 
simamente dyll’  Inghilterra  è singolarmente  accurata  e piena, 
avendo  il  Camden  percorso  più  volte  a passo  a passo  quella 
regione.  Meno  particolarmente  e forse  meno  accuratamente  è * 
descritta  la  Scozia  e l’Ir landa;  onde  il  distico: 

Porlustras  Anglos  oculis,  Camdene,  duobus, 

Uno  oculo  Scotos,  caecus  Hibernigenas. 
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A ogni  modo  fu  tale  il  grido,  che  levò  il  libro,  che  il  C a m p d e n 
fu  detto  il  Pausan  ia  dell’Inghilterra,  e anco  oggidì  gl’inglesi 

10  tengono  in  conto  grandissimo,  e ne  fanno  frequente  uso.  Fu 
tradotta  in  inglese  dall’ Ho  11  and  con  aggiunte,  e in  questa 
lingua  fu  ristampata  più  volte.  L’originale  latino  fa  la  quarta 
parte  dell’AiZas  dell’ la n sso n,  Amsterdam , 1659,  in-fogl. 

1605  135.  Paulli  G.  F.  P.  N.  Merulae  Cosmographiae 

General is  Libri  tres  : Item  Geographiae  Particularis 
Libri  quatuor:  Quibus  Europa  in  genere  ; speciatim 
Hispania , Gallia , Italia , describuntur.  Cum  tabulis 
Geographicis  aeneis.  Ex  officina  Plantiniana  Raphe- 
lengii.  M.D.CV.  Vaeneunt  etiam  Amsteldami  apud 
Cornelium  Nicolai.  In  fogl. 

Prima  ediz.  di  quest’opera  dotta,  esatta,  utile  alla  conoscenza 
dell’antica  e nuova  geografia.  E bene  è a lamentare,  ch’ella 
non  fosse  condotta  a termine;  ma  l’autore,  Van  Merle  da 
Dordrecht,  morì  giovine  nel  1607,  fiaccato  dallo  studio  indefes- 
so. L’è  in  due  parti;  la  prima  parte  in  tre  libri,  de’ quali  uno 
tratta  del  mondo  in  generale,  due  della  sfera  celeste  e terrestre; 
la  seconda  parte  ò in  quattro  libri , il  primo  discorro  dell’  Eu- 
ropa in  generale,  il  secondo  della  Spagna,  il  terzo  della  Gallia? 

11  quarto  dell’Italia.  È dedicata  agli  Ordini  delle  Provincie 
Unite  in  data  di  Leida,  1605;  ed  è corredata  di  carte  corogra- 
fiche e piante  delle  città,  o in  fogli  separati,  o collocate  nel  corpo 
della  pagina. 

1621  136.  — lidem  . . . Cum  tabulis  Geographicis  ae- 

neis ìnultoquam  antehac  accuratioribus.  Amsterodami, 
Apud  ludo  cum  Hondium  clo.loc.xxi.  fin  fine):  Lug- 
duni  Batavorum.  Typis  Isaaci  Elzevirii,  Academiae 
Tgpographi,  clc.lo.cxxi.  Sumptibus  lodoci  Hondii. 
In-fogl. 

Quest’  ediz.  è poco  diversa  dalla  prima  del  1605  (N.  135)  ; 
salvo  che  gl’  intagli  in  rame  sono  più  grandi  e più  diligente- 
mente trattati. 
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1605  187.  Epitome  Creographicum  (sic).  In  Quattuor 

Libros  divisimi:  Quorum  Primus  Urbium  nomenclatu- 
ram,  longitudinem,  latitudinem,  & res  meinorabiles  ad 
illarum  dignitatem  spectantes.  Alter  Fluviorum  ori- 
gines,  & decursus:  Tertius  ffiontium  fines,  & terminos: 
UltimusLacuum,  &Paludum  nomina,  situs,  & utilitates 
continet.  Sic  ordine  Alphabeti  quod  digestum,  ut  ex 
eo  tamquam  ex  pietà  tabula  veterum  in  rem  hane 
dogmata , uno  oculorum  intuiti!  pateant.  Indicibus 
locupletissimis  Italicis,  & Latinis;  nec  non  Provincia- 
rum,  & Regionum  nominimi  interpretationibus  adiectis. 
Gieographis,  Poetis,  Historicis,  & Grammaticis  nedum 
utile,  sed  etiam  apprime  necessarium.  Autore  Reve- 
rendissimo totius  Relig.  Ser.  Praesule  vigilantissimo 
F.  P h i 1 i p p o F e r r a r i o Alexandriuo,  S.  T.  Doctore, 
Acad.  Affidato  ac  Mathem.  Scientiarum  in  almo  Tici- 
nensi  Ctymnasio  professore.  Ad  Excellentiss.  ffiedio- 
lani,  ac  totius  Insubriae  Senatum.  Ticini,  In  aedibus 
Andrene  Vicini.  MDCV.  De  Superiorum  consensu. 
In-4. 

Di  quest’opera  del  Ferrari  è fatta  già  menzione  (N.  11). 
È in  due  parti.  Parte  prima:  « Nomina  Urbium  »,  in  254  pagg.; 
parte  seconda:  « Nomina  fluviornm  »,  seguita  dall’  « Index  flu- 
viorum »,  in  pagg.  72;  poi,  « Nomina  lacuum  et  paludum  »,  in 
8 carte.  Ciascuna  parte  lia  numerazione  propria. 

1613  138.  Ioacb.  Yagetii  Praecidanea  de  Orbe  liabi- 

tabili,  sive  G-eographistoriae  Locorum,  Rerum,  nomi- 
nimi toto  orbe  memorabilium  Theorian  Compendio  exhi- 
bentis.  Apospasma  I.  Integri  operis  formam  & seriem 
docebit  sequens  pagina.  Francofurti  apud  Antonium 
Hummimn  clo.Iooxm.  In-8. 

L’  opera  è divisa  in  due  sezioni.  Contiene  la  prima  sezione 
la  Grecia  l’Italia  la  Germania;  la  seconda  sezione,  la  Gallia  la 
Spagna  la  Sarmazia  europea  ; in  pagg.  26S.  Seguono  car.  38, 
che  comprendono  : « Poenvation  ad  Florentiss.  Urbem  Hambur- 
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gum;  Spicilegia  miscollanoa  Episodii  loco  adjecta;  Index  gene- 
rali^ Index  chorographicus;  Index  prosopograpliicus;  Monita  le- 
otori  pliilologo  ».  È dedicata  « Theodor  o R ha  de  min  I.  U. 
D.  et  Vi  lice n ti  o Mollerò  I.  U.  D.  Syndaci  Excelsae  Hanibur- 
gensium  Eeipublicae;  data  « e Casulamea.  XV.  kal.  Decembris 
1612  ». 

1616  139.  De  Frisia  & Frisiorum  Republica.  deque  Civi- 

tatibus , Foris , & Vicis  inter  Flevum  & Yisurgim 
flumina,  Libri  aliquot.  Alidore  Ub  bone  E in  in  io, 
Frisio.  Lugduni  Batavorum,  apud  Ludovicmn  Elze- 
viriani, clo.Iocxvi.  Cuiu  Privilegio.  In-fogl. 

Sono  raccolte  in  quest’edizione  le  sei  decadi,  che  U b bone  E ni- 
ni io  avea  pubblicato  sulla  Frisia  dal  1599  al  1616.  Il  primo 
libro,  di  pagg.  70,  tratta  della  Frisia  tra  il  Zuyderzee  e il  Lauwer 
(Flevuin  et  Lavicam).  Il  secondo  libro,  in  pagg.  92,  con  numer. 
a parte,  è preceduto  da  un’antiporta  col  titolo:  « Ubbonis  E ni- 
ni ii  de  Agro  Frisiae  inter  Amasum  & Lavicam  (Ems  e Lamver) 
flumina,  deque  Urbe  Groninga  in  eodem  Agro,  & de  jure  utrius- 
que,  Syntagma  cum  serie  magistratuum  praecipuorum  »;  indi  il 
terzo,  in  pagg.  62,  con  num.  propria,  intitolato:  « Ubbonis 
E m ni  i i De  statu  reipublicae  & Ecclesiae  in  Frisia  Orientali  ». 
Finalmente,  in  pagg.  60,  numerate  parimenti  a parte,  è l’ultimo 
libro  col  titolo:  « De  origine  atque  antiquitate  Frisiorum  contra 
Suffridi  Petri  et  Bernhardi  Furmerii  fabulas  et  crimi- 
nationes.  Auctore  Ubbone  Em mio  Frisio  ».  In  una  nuova 
edizione,  Leida,  1617,  in-8.,  fu  aggiunto  un  altro  libro  o settima 
Decade.  In  questi  libri  E minio  ha  mostrato  sapere  e critica 
quasi  insolita  a que’tempi;  non  ha  dato  fede  alle  favole  de’geo- 
grafi  e storici  della  sua  nazione;  le  ha  piuttosto  confutate.  Indi 
le  critiche,  ch’egli  combattè  in  altri  scritti.  L’opera  è dedicata 
a Guglielmo  Lodovico,  conte  di  Nassau. 


1617  140.  Del  mondo  nuovo  del  Cavalier  Tomaso  Sti- 

gliali i.  Venti  primi  Canti.  Co  i sommarii  dell’istesso 
Autore  dietro  a ciaschedun  d’  essi,  e con  una  Lettera 
del  medesimo  in  fin  del  libro , la  qual  discorre  sopra 
d’ alcune  havute  opposizioni.  Con  Privilegio  del  Sere- 
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nissimo  di  P.  P.  In  Piacenza  'per  Alessandro  Ba- 
zooki 1617.  In  12.  Con  note  mss.  del  card.  Palla- 
vicini. 

Quest’edizione  del  Mondo  nuovo  dello  Stigliani,  essendo 
la  prima,  ha  soli  venti  canti;  quella  di  Roma,  1628,  in-12,  n’ha 
trentaquattro.  Il  poema , eh’  è in  ottava  rima , è il  più  lungo 
che  siasi  scritto  in  lingua  italiana  sulla  scoperta  dell’America. 
Vi  s’incontrano  buoni  passi,  e il  verso  è sempre  scorrevole;  ma 
chi  ne  sosterrebbe  oggidì  la  lettura  intera  ? Nel  frontispizio  di 
quest’esemplare  da  basso  leggesi:  « Ex  log.0  card.  Pallav.  »,  e nel 
verso  della  prima  guardia,  « Cum.  N.  MSS.  Card.  Pallav.  ». 
Queste  note  sono  frequenti;  molte  pagine  ne  sono  coperte,  e ad 
alcuna  è stato  anco  incollato  un  foglio  per  aggiungervene.  Sono 
le  più  intese  a correggere  a rifare  versi,  e insino  a ricomporre 
ottave  intere. 

1623  141.  Anfiteatro  di  Europa,  in  cui  si  ha  la  descrit- 

tione  del  Mondo  Celeste,  & Elementare,  per  quanto 
spetta  alla  Cosmografia.  Et  si  segue  in  narrar  di  essa 
Europa  il  sito,  & confini,  con  le  Provincie,  Regioni, 
& Paesi , Città , Fortezze  , & Luoghi  habitat! . Mari . 
Monti,  Fiumi,  & Laghi,  con  loro  nomi  antichi ,&  mo- 
derni, Et  insieme  i costumi,  habiti,  & nature  de' popoli, 
& Genealogia  de’  suoi  Prencipi  ; Et  in  somma  quanto 
può  desiderarsi  sapere  di  questa  quarta  parte  del  Mon- 
do. Al  Serenissimo  Prencipe  di  Yenetia  Antonio 
Priuli  Et  à gli  Illustrissimi,  & Eccellentissimi  Si- 
gnori con  esso  rappresentanti  l’Eccelso,  & Potentissimo 
Cous.  di  X.  Li  G-io.  Nicolò  Dogiioni,  Nobile 
Bellunese.  Con  due  Tavole,  Luna  de'Capitoli,  & l'altra 
delle  cose  notabili.  Et  con  sue  Figure  di  stampa  in 
Rame  poste  a’suoi  proprii  luoghi.  Con  Licenza  de’Su- 
periori,  et  Privilegio.  In  Yenetia  MDC-XXIII.  presso 
Giacomo  Sarzina.  (Ln  fine):  Corretto  da  D.  Fran- 
cesco Barezzi.  In-4. 

È un  grosso  volume  di  1377  pagine,  precedute  da  28  carte 
(front.;  dodica;  avvertenza  dell’autore;  testimonii  del  privilegio; 
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tavola  de’ capitoli;  tavola  delle  cose  notabili).  Il  Dogiioni 
(Lat.  Doleonus)  da  Belluno,  è autore  d’altre  opere  di  storia, 
massimamente  patria,  giudicate  tutte  mediocri  dal  Tiraboschi. 


$ ' 

1628  142.  Les  estats,  empires,  royaumes,  et  principautes 

du  Monde  par  le  Sieur  D.  T.  Y.  Y.  Grentilhomme 
ord.  de  la  Chambre  du  Roy.  Edition  nouvelle  revetie 
et  augmentée.  A Paris,  chez  Pierre  Chevalier,  rue 
Sainct  lacques  à l'image  Sainct  Pierre.  M.DC.XXVIII. 
Avee  Privilége  du  Roy.  Tom.  2,  in-fogl. 


1634  143.  Les  Estats,  Empires  et  Principautez  du  monde. 

Representez  par  la  description  des  Pays , Moeurs  des 
Habitants,  Richesses  des  Provinces  , les  Forces,  les 
Grouvernements , la  Religiou  , & les  Princes  qui  ont 
gouverné  & gouvernent  chascuu  Estat  jusques  à preseli  t. 
Avec  l’origine  de  toutes  les  Religions,  & de  tous  les 
Chevaliers  & ordres  Militaires.  Et  soubs  quols  Papes, 
Monarques  & Republiques  ils  ont  commencé  jusqu’a  ce 
jour.  Derniòre  Edition.  Reveuè  & augmentée  par  le 
Sieur  1).  T.  V.  Y.  GtentU’homme  ordiuaire  de  la  Chambre 
du  Roy.  A Rouen  Par  Pierre  Albert  M.D.CXXXIV. 
Tom.  2.  in-4. 

L’autore  è Pietro  Davity  da  Tournon  nell’Ardèche.  (Cfr. 
Bar  bier,  Dictionnaire  des  Anonymes  et  Pseudonymes,  Parigi, 
1822,  pag.  455,  col  1 La  prima  edizione  è di  Ginevra,  Au- 
tieri, 1619  in-fogl.  Ranchili  e Rocoles  ne  diedero  due  edi- 
zioni aumentate,  quella  per  Ranchili  è di  Parigi,  1643,  voi. 
5 in-fogl., l’altra  per  Rocoles,  di  Parigi,  1660,  voi.  6 in-fogl. 
Fu  tradotta  ancora  in  latino  da  Luigi  Godefroy  col  titolo, 
Archontolo già  cosmica,  Francoforte,  1649,  toni.  3,  in  fogl. 
L’opera  non  è che  mediocre  compilazione;  ma  le  tant’edizioni  de- 
rivarono principalmente  dall’  esser  inseriti  in  essa  opera  alcuni 
scritti  persiani,  non  ancora  usciti  in  luco  in  francese. 


» 


— 88  — 

1629  144:.  De  regno  Daniae  & Norvegiae,  Insulisque 

adiacentibus  : juxta  ac  de  Holsatia,  ducatu  Slewicensi, 
& provinciis  finitimis,  Tractatus  varii.  Lugduni  Ba- 
tavorum,  Ex  officina  Elzeviriana,  cla.Ioc.xxix.  Cuiu 
Privilegio.  In-32. 

I varii  trattati,  compresi  in  questo  volumetto,  sono  i seguenti: 
« I,  M.  Adami  Canonici  Bremensis  Libellus  de  situ  Daniae  et 
reliquarum  quae  trans  Daniam  sunt  regionum  natura;  II,  Sa- 
xonis  Grammatici,  fiorentissimi  rerum  Danicarum  scriptoris, 
Commentariolus  de  regnorum  Aquilonarium  situ  et  natura;  III, 
E rici  Daniae  Regis,  XVratislai  VII,  Ducis  Pomeraniae  fil. 
Historica  narratio  de  origine  gentis  Danorum , & de  regibus 
ejusdem  gentis,  deque  eorundem  rebus  gestis;  IV,  Historia  com- 
pendiosa Seronissimorum  Daniae  Regum  ab  incerto  Auctore  eon- 
scripta,  postea  vero  ad  Cliristianum  IV  deducta,  et  antehac 
in  lucem  edita  opera  et  studio  Erp oidi  Lindenbruch;  V,  Da- 
niae descriptio  , Insularum  ac  partium  praecipuarum  plagae 
Arcticae  Theatrum  repraesentans,  authore  Iona  Koldingensi; 
VI,  Daniae  Regni  politicus  status;  VII,  Excerpta  Libelli  Ionae 
ab  Elvervelt,  de  Holsatia  ejusque  stata  atque  Ordinibus  di- 
versi; Vili,  Arngrimi  Ionae  Islandi  Tractatus  de  Islandicae 
gentis  primordiis  et  veteri  republica  ».  Editore  di  questa  Colle- 
ziono è Stefano  Stefanio  danese,  chela  dedicò  a Cristia- 
no Friis,  in  data  di  Leida,  idibus  Iuliis,  1629.  Di  lui  è a 
vedere  in  Bartholinus,  De  scriptis  Danorum. 


1633  145.  Iosiae  Siili  Ieri  Yallesiae  & Àlpium  descri- 

ptio. Lugduni  Batavorum,  Ex  officina  Elzeviriana 
Anno  1633.  In-32. 

L’ediz.  prima  è di  Zurigo,  1574,  in-4.  Questa  lia  di  più  « Ap- 
pendix  Descriptionis  Vallesaniae  »,  e l’opuscolo  di  Gasparo 
Coll  in,  De  Sedunorum  Thermis  et  aliis  fontibus  mcdicatis. 
Le  materie  vi  sono  distribuito  in  questa  maniera:  vengono  pri- 
ma car.  8,  per  titolo;  dedica  dell’ autore  a Ildebrando  a 
Rier matte n,  vescovo  di  Sion;  prefazione;  poi  pagg.  377,  in 
cui  si  trovano:  pag.  1 — 340.  « Vallesiae  et  Alpium  descriptio»; 
pag.  341—357,  <•  Appendix  »;  pag.  358—377,  « De  Sedunorum 
Thermis  ».  In  fine  in  quattro  carte  è « Nomina  auctorum  in 
libris  declaratorum,  » o l’Index. 
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1647  14:6.  Della  Descrittione  di  Malta,  Isola  nel  Mare 

Siciliano,  con  le  sue  antichità,  ed  altre  Notitie,  Libri 
quattro.  Del  Commendatore  Fra  Gio:  Francesco 
Abela  Yicecancelliere  della  Sacra  ed  Eminentissima 
Religione  Gierosolimitana.  In  Malta  per  Paolo  Bo- 
nacota  MDOXLVII.  Con  licenza  de’Superiori.  In-fogl. 

È in  quattro  libri  : il  primo  tratta  la  topografia  e statistica 
dell’isola;  il  secondo  ne  traccia  la  storia;  il  terzo  dà  ragguagli 
sopra  le  chiese  e i monasteri;  il  quarto  registra  i gran  maestri 
le  famiglie  nobili  gli  uomini  più  insigni.  Fu  tradotta  in  la- 
tino da  Giov.  Antonio  Soiner  con  sua  prefazione;  la  tra- 
duzione fu  inserita  nel  voi.  XVI  del  Thesaurus  antìqq.  et  histo- 
rìarum  Siciliae,  Sardiniae,  etc.,  del  Gre  vi o.  Sufficiente  eru- 
dizione è in  quest’opera;  ma  il  Burmanu  nella  prefazione  al 
voi.  XI  del  sopradetto  Thesaurus  accusa  1’ A bel  a d’avere  am- 
messo tradizioni  favolose. 

1660  14:7.  Le  Descrittioni  Universali  Et  Particolari  del 

Mondo,  & delle  Repubbliche  di  Luca  Di  Linda. 
Come  più  distintamente  nella  Pagina  seguente  si  può 
vedere.  Tradotte,  Osservate,  & Accresciute  dal  Mar- 
chese M a i o 1 i n o B i s a c c i o n i . All’Altezza  Serenis- 
sima dell’ Arciduca  FerdinandoCarlo  D’ A u s t r i a, 
etc.  In  Venetia , Per  Combi,  et  La  Noù;  MDCLX. 
Con  licenza  de’Superiori,  e Privilegio,  ln-4. 

Precede  una  carta,  nel  cui  recto  è un’incisione  in  rame  con 
figure  rappresentanti  le  quattro  parti  del  mondo;  poi  frontispi- 
zio ; tavola  delle  materie  ; ritratto  di  Ferdinando  Carlo, 
arciduca  d’Austria,  e dedica  a lui  dello  stampatore  ; avvertenza 
del  traduttore  al  lettore;  Indici.  Vengono  appresso  le  Descrit- 
tioni universali  et  particolari  etc.  in  387  pagine.  Succinta 
geografia  fisica  e politica  di  tutte  le  parti  della  terra  ; ma  de- 
sunta, secondo  l’Anonimo  nella  Bibliographia  politica,  dagli 
scritti  di  Pietro  d’ Avidi  Le  Monde,  francese. 

1667  148.  Athanasii  K ir  che  ri  e Soc.  Iesu  China 

monumentis  qua  Sacris  qua  profanis , nec  non  variis 
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Natur ae  & Artis  spectaculis,  aliorumque  reram  raerno- 
rabilium  arguinentis  illustrata,  auspiciis  Leopoldi 
Primi  Roman.  Imp.  semper  Augusti  Munificentissimi 
Mecaenatis.  Amstelodami , apud  Ioannem  lansso- 
nium  a Waesberge  et  Elizeum  Weyerstraet.  Anno 
cIo.Ioclxvii.  Cum  Privilegiis.  In-fogl. 

1668  — Eadem en  Yan  L li.  Glazemaker 

vertaalt.  ( Hollandice ) Amsterdam,  Ioannes  latisso- 
nius  van  Waesberge  . . . cIo.Ioclxviii.  In-fogl. 

1670  La  Chine  d’Athanase  Kirchere  de  la  Compa- 
gnie de  Iesus , illustrée ...  A quoy  on  a adjousté  de 
nouveau  les  questions  curieuses  que  le  Serenissime 
Grand  Due  de  Toscane  a fait  depuis  peu  au  P.  Iean 
G r u b ere  touchant  ce  grand  Empire.  Avec  un  Diction- 
naire  Chinois  & Francois,  lequel  est  tres-rare,  et  qui  n'a 
pas  encores  pani  au  jour.  Traduit  par  F.  S.  D.  Dal- 
q u i é . A Amsterdam,  Ches  Iean  Jansson  a Waes- 
berge , et  les  Heritiers  d’ Elize'e  Weyerstraet,  I An 
cIo.Ioclxx.  Avec  Privilège.  In-fogl. 

L’edizione  originale  è la  latina,  anno  1667  ; mal’Ogle  (0- 
riental  Catalogue  , n.  1022,  London , 1820)  afferma  esser  due 
l’edizioni  latine  con  la  medesima  data , Y una  in  caratteri  più 
grandi  e con  carte  di  maggior  formato  che  1’  altra;  il  contenuto 
non  sarebbe  diverso.  Quella,  che  abbiamo  riferito,  è di  237  pa- 
gine, oltre  a 8 carte  di  preliminari  (antiporta  figurata:  frontisp.  ; 
dedica  dell’autore  al  P.  6i  a npaolo  Oliva,  generale  dell’Or- 
dine; indice  de’capitoli,  indice  delle  figure;  ritratto  dell’autore). 
In  fine  sono  6 carte  per  l’indice  delle  materie  e l’indice  dell’opere 
del  Ki reber.  L’opera  è in  sei  parti;  la  parte  di  maggior  im- 
portanza geografica  è la  terza:  « De  variis  itineribus  in  Cbinam 
susceptis  ».  V’  è segnatamente  descritto  il  cammino  del  P.  Al- 
berto Dorville  e del  P.  Giovanni  Grueber;  e nel  capo  V 
v’è  del  Grueber  la  relaziono  del  suo  viaggio  dalla  China  al 
Gran  Mogol.  Alcun’  altre  parti  sono  cavate  dall’  opera  del  P. 
Trigault,  De  expeditione  apud  Sinas  ; come,  a modo  d’ c- 
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sempio,  l’arrivo  do’missionari  nella  China.  Importante,  rispetto 
alla  filologia,  fu  tenuta  la  riproduzione  della  celebre  inscrizione 
chinese  di  Si’ an-fou.  Il  Kirclier  n’aveva  già  dato  notizia  nel 
Prodromus  Coptus,  Romae,  1636,  in-4,  secondo  una  ricopia  e 
traduzione  del  P.  Sem  e do;  ma  qui  eli’ è intera  con  la  versione 
del  P.  Michele  Boym,  polacco,  aiutato  da  un  gesuita  chi- 
nese, Matteo  Sin.  Porta  in  alto  due  titoli:  « Ectypon  verum 
et  genuinum  celeberrimi  istius  monumenti  Sinico-Syriaci  (sic)  , 
quod  in  Regno  Sinarum  prope  urbem  Siganfu  Anno  1625  de- 
tectum  fuit  »;  dall’altro  lato:  « Hanc  tabulam  propria  manu  ex 
autographo  descripsit  Matthaeus  Sina  oriundus  ex  Siganfu. 
Romae,  Anno  1664  ».  La  China  illustrata  è altresì  il  primo 
libro,  in  cui  si  trovano  stampati  i caratteri  dell’alfabeto  Deva- 
nagary  col  titolo:  « Elementa  linguae  Hanscret,  seu  Brachma- 
nicae  in  India  Orientali  ».  Quest’edizione  latina,  come  l’edi- 
zione fiamminga  e la  francese , ha  tavole  corografiche  e gran 
copia  d’incisioni  in  rame;  ma,  tolto  le  singolarità  sopraddette 
o altre  particolarità  amene  o curiose  , il  libro  per  l’ infantile- 
credulità  dell’autore  è pieno  di  fatti  imaginosi,  incredibili,  smen- 
titi dalle  ricerche  posteriori. 

L’edizione  fiamminga  è di  pagine  286,  oltre  a 5 carte  di  preli- 
minari. In  fine  è l’indice  delle  materie,  che  occupa  il  verso  della 
pag.  286  e altre  quattro  carte.  N’  è traduttore  il  Glaze  maker. 

L’edizione  francese,  con  la  traduzione  del  Dalquié  si  com- 
pone d’otto  carte  di  preliminari,  compreso  il  ritratto  del  Kirker, 
di  pagine  367  di  testo,  e in  fine  di  6 carte  d’indici.  Quest’  e- 
dizione  ha  più  che  l’altre  le  risposte  del  P.  Giovanni  Grue- 
ber  a’ quesiti  sulla  China  fatti  a lui  dal  Granduca  di  Toscana, 
allorch’  egli,  mentre  s’  accingeva  al  suo  secondo  viaggio  colà, 
ebbe  a ristare  per  malattia  in  Firenze,  dove  morì.  I quesiti 
s’aggirano  sull’  esatta  giacitura  topografica  della  China , sulla 
gran  muraglia  e i popoli,  che  abitano  dall’uno  e dall’altro  lato 
d’essa,  sulla  via,  che  il  Grueber  tenne  nel  trasferirsi  dalla 
China  nel  Gran  Mogol,  e altri  simiglianti.  Viene  in  fine  il  vo- 
cabolario cinese-francese,  il  quale  però  dà  la  pronuncia  della 
parola,  e non  già  la  scrittura  cinese. 


1668  149.  Les  Antiquitez  et  Recherches  des  Villes,  Cha- 

steaux,  etyPlaces  plus  remarqnables  de  France.  Selon 
l'Ordre  & ressort  des  Parlements."_  Oeuvre  enrichy  des 
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Fondations,  Situations  & Singularitez  des  Villes,  Pla- 
ces,  & autres  choses  notables , concernant  les  Parle- 
ments,  Iurisdictions,  Eglises  & Police  de  ce  Royaume. 
Par  André  D u C h e s n e , Consei ller  du  Eoy  en  ses 
Conseils,  Historiographe  de  France.  Reveu,  corrigé  & 
augmenté  par  Francois  Da  Cliesne  son  fils,  Avo- 
cat  en  Parlement  & aux  Conseils  d’Estat,  & Prive  de  sa 
Maiesté  : aussi  Historiographe  de  France.  Première 
Partie.  A Paris , Chez  Michel  Robin,  & Nicolas 
Le  Gras,  an  troisiéme  Pilier  de  la  grand  Salle  du 
Palais,  à l' Esperance,  & a L.  couronnée.  M.DC.LXVffl. 
In-1 2. 

La  prima  edizione  è del  1609 , Parigi , Jean  Petit-Pas , 2 
par.  in  1 voi.,  in-8;  ma  il  libro  fu  ristampato  sette  volte  in  Pa- 
rigi da  quel  tempo  al  1637.  L’opera,  preziosa  già  per  la  storia 
e geografia  della  Francia  , così  riveduta  e ampliata  dal  figlio 
d’ Andrea,  Francesco  Du  Cliesne,  uscì  la  prima  volta 
nel  1647,  Parigi,  I.  Bouillerot , in-4.  Ella  conserva  tuttavia 
qualche  interesse. 

1669  150.  Dell’India  Orientale  Descrittione  Geografica 

et  Historica.  Volume  primo.  Dove  si  tratta  della 
Parte  Intra  GUngem,  e si  mostra  la  gràdezza  dell’Im- 
’ perio  del  Gran  Mogol  : il  numero,  e qualità  de’  suoi 
Regni,  la  genealogia,  governo,  e forze  di  quell*  Impe- 
ratore : la  Religione,  riti,  costumi,  arti,  e ricchezze 
de’  suoi  sudditi.  Con  la  Confutazione  dell’  Idolatrie, 
superstitioni , & altri  loro  errori.  Opera  non  meno 
curiosa,  che  utile,  & erudita  per  la  diversità  delle 
materie  appartenenti  a qualunque  stato  di  persone. 
Del  P.  Abbate  D.  Clemente  Tosi  della  Congreg.  di 
S.  Silvestro  dell* Ord.  di  S.  Benedetto,  Maestro  in 
Sac.  Teol.  e Consultore  della  S.  Congreg.  dell*  Indice. 
Alla  Santità  di  N.  Sig.  Papa  Clemente  Nono.  In 
Roma,  Per  Michele  Ercole  MDCLXIX.  Con  Licenza 
de’  Superiori.  — Dell’  India  Orientalo . . . Volume  Se- 
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condo.  Dove  si  tratta  della  parte  extra  Giangem  e si 

descrivono  i Regni  che  vi  sono  compresi  etc A1TE- 

ininentiss.  e Reverendiss.  sig.  il  sig*.  card.  Rospi- 
gliosi. nipote  di  N.  S.  Papa  Clemente  Nono.  In 
Roma  per  Michele  Ercole.  MDCLXIX.  Con  licenza 
de’Superiori.  Tom.  2.  in-4. 

Nel  primo  tomo  è descritto  il  Gran  Mogol,  Kabul,  Kandaar, 
e l’altre  regioni  insino  al  Bengala;  vengono  poi  quattordici  di- 
scorsi. Nel  secondo  tomo  è descritto  il  Regno  d’Arragan  o Im- 
perio del  Mogo,  Pegu,  Bramà,  Siam,  Cambogia,  Lao  o Lan- 
gioni,  Cocincina,  Tuncliino,  China;  vengono  poi  dodici  discorsi. 
I discorsi  sono  tutti  intorno  alle  religioni  e costumanze  di  que’po- 
poli,  e tendono  piuttosto  a fini  religiosi  e morali,  che  di  geo- 
grafìa o storia.  Al  primo  tomo  è aggiunto  « Iter  Ferrariense 
quod  D.  Clemens  Tosius  Roma  Ferraram  habuit  »,  eh’ è 
un  poemetto  in  esametri. 

1673  151.  Teatro  del  Belgio  ò sia  Descrittione  Delle 

Diecisette  Provincie  del  Medesimo;  Con  le  Piante  delle 
Città , e Fortezze  Principali;  da  chi  al  presente  pos- 
sesso; come,  in  qual  modo,  & in  qual  tempo  acquistate. 
Aggiuntovi  un  succinto  racconto  di  quanto  è occorso 
dalla  mossa  d’  armi  del  Rò  Christianissimo  contro  gli 
Stati  Generali  delle  Proviucie  Unite  sin’  al  fine  del 
1672.  Descritto  dal  Conte  Galeazzo  Gualdo  Prio- 
rato. In  Francoforte  M.DO.LXXIII.  In-fogl. 

V’  ò la  carta  corografica  delle  diciassette  Provincie  co’  nomi 
de’luoghi  nella  lingua  propria  della  contrada;  e vi  sono  120  ta- 
vole in  rame  a rappresentare  le  città,  le  fortezze,  e quasi  ogni 
luogo  di  quella  regione.  È dedicata  al  principe  Rinaldo 
d’Este.  Il  Gualdo,  vicentino,  militò  lungo  tempo  nelle  Fian- 
dre e nell’ Alemagna,  nè  la  milizia  lo  distolse  dallo  scrivere  que- 
sta e altre  opere  storiche. 

1675  152.  H ad  ri  ani  Yalesii  Historiographi  Regii 

Notitia  Galliarum  ordine  litterarum  digesta.  In  qua 
Situs,  Gentes,  Oppida,  Portus,  Castella,  Vici,  Montes, 
Silvae,  Maria,  Flumina,  Fontes,  Lacus,  Paludes,  Insù- 
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lae  Maritimae  & Ainnicae , Paeninsulae  , Pagi , Pro- 
vinciaeque Gralliae  illustrante  ; locorum  antiquitates, 
varia  eoruni  nomina,  vetera  ac  nova,  EpiscopatuUin  ac 
Monasteriorum  'origines,  aliaque  ad  Historiaui  Franci- 
cam  pertinentia  notantur;  Geographi  & Historici  Oraeci, 
Romani  ac  Nostri  explicantur,  & emendantur.  Pari- 
siis,  Apud  Fredericum  Léonard  Tijpographurn  Regis, 

■ Serenissimi  Delphini , et  Cleri  Gallicani,  in  vico 
Iacobaeo.  M.DO.LXXV.  Cum  Privilegio  Regis.  In- 
fog'l.  gr. 

Vi  sono  da  prima  car.  18  num.  per  front;  dedica  dell’ anfore  «Lo- 
dovico Magno  Francorum  et  Navarrorum  Regi  Christianis- 
simo  »;  prefazione.  In  pagg.  632  è il  testo;  indi  è un  « Index 
nominum  Latino-Gallicus  »,  e « G-allico-Latinus  »,  in  24  carte 
compresa  l’errata.  Il  libro  ebbe  già  grande  fama,  ed  è tuttavia 
ricercato  e raro;  sebbene  non  raggiunga  ancora  quell’  esattezza, 
che  le  cure  e le  ricerche  de’  moderni  hanno  apportato  alla  coro- 
grafìa della  Francia.  Tale  è,  a modo  d’esempio,  l’opera  che  il 
d’Anville  scrisse  in  francese  col  medesimo  titolo  di  questa 
d’ A d r i a n o de  V a 1 o i s.  Il  quale,  avendo  veduto  impugnate 
alcune  sue  osservazioni  dal  P.  G-ermain,  benedettino,  le  di- 
fese in  un' nuovo  libro  , Notitiae  Galliarum  defensio  , Pa- 
rigi, 1684,  in-8. 

1681  158.  Osservazioni  intorno  al  Bosforo  Tracio  overo 

Canale  di  Costantinopoli  rappresentate  in  Lettera  alla 
Sacra  Reai  Maestà  di  Cristina  Regina  di  Svezia  da 
Luigi  Ferdinando  Marsilii.  In  Roma,  per 
Nicolò  Tinassi,  1681.  Con  licenza  de’Superiori.  In-L 
Il  Mar  si  gli,  dotto  geografo  e naturalista  bolognese,  dimorò 
lungo  tempo  nella  Turchia  europea , e se  ne  vantaggiò , scri- 
vendo opere  riguardanti  quello  regioni.  La  principale,  celebra- 
tissima, è,  Danubìus  Pannonicus  Mysicus , observationibus 
geographicis,  astronomicis,  hydrographicis,  historieis,  p/iysicis 
perlustratus , Aja,  1726,  voi.  6,  in-fogl.  (*) 


(*)  Quest’opera  è registrata  nel  vecchio  Catalogo  della  Biblioteca;  ma 
non  m’ è avvenuto  di  trovarla  nè  nel  posto  indicato  nè  altrove. 
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1G97  154.  Iohann  Hiibners  Red.  Gymn.  Martjsb. 

Kurtze  Frageu  aus  der  Alton  und  Neuen  Geographie 
za  in  Fundament  der  politischen  Wissenschafften,  vor- 
mahls  ohne  des  Yerfassers  Nahiuen.  Mit  einer  Yor- 
rcde  Herrn  Christian  Weisens  herausgegeben  ; 
Nun  mehr  aber  von  dem  Autore  selbst  bey  diesel*  sie- 
benden  Auflage  verbessert.  Und  mit  einer  ausfuhrli- 
chen  Vorrede  und  vollstàndigem  Register  versehen. 
Mit  R.  Kays.  aneli  Chur-Sàohs.  sonderbaren  Privil. 
lm  lahr  divisti  1697.  Verlegts  Iohann  Friedrich 
Glebilsch.  In -12. 

Ha  una  carta  geografica:  « Nova  et  accurata  pantotopiae  de- 
scriptio  »;  e dopo  1050  pagine  il  Register  in  48  carte.  È un 
buon  trattato  di  geografia  generale,  già  adoperato  molto  nella 
Germania. 

1 701-1702  155.  Celebriorum  HungariaeUrbiumCelebriora, 

Historico-G-eographice  descripta,  & comprehensa.  Pars 
Prima,  Pannoniam  Yeterem  complexa.  Honorique  Il- 
lustrissimi ac  Reverendissimi  D.  Comitis  Glabri  e lis 
Erdodi  de  Monyorokerek,  Prae positi  Albaei, etc. 
Ex  collegio  Generali  Cleri  Regni  Hungariae.  Bum , 
promotore  R.  P.  G ab r.  Szerdahelyi,  e S.  J.  AA.  LL. 
& Philosophiae  Doc.tore...  prima  Philosophiae  Laurea 
ornaretur , ab  Addictissiina  condiscipulorum  corona 
exhibita  & praesentata;  in  Alma  Archi-episcopali  Uni- 
rersitate  Tyrnaviensi  Anno  saeculi  Decimi  odavi  Primo. 
Mense  — Die  — . Tyrnaviae , typis  Academicis  per 
lohannem  Andream  Hormann.  — Celebriorum  Hun- 
gariae urbiuin  & oppidorum  topographia,  Pars  Seconda, 
Pannoniam  novam  complexa.  Honori  Illustris...  G abr. 
Antonii  Erdody  de  Monyorokerek...  dum 
per  R.  Patrem  Gabr.  Szerdahelyi,  e S.  J — in 
Alma  archiep.  Universitate  Tyrnaviensi  suprema  Docto- 
ratus  Philosophici  laurea  soleinni  ritu  condecora  etur, 
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dicata  ab  applaudentium  condiscipulorum  corona.  An- 
no Saeculi  decimi  octavi  secundo  Mense  Iulio  Die  13. 
Tyrnaviae,  Typis  Academicis  per  Ioannem  Andream 
Hórman.  Tom.  2,  in -4  pic.° 

Sono  due  tesi  in  due  volumetti  di  44  pagine  ciascuno,  le  quali 
gli  studenti  deirUni versiti  di  Tyrnau  offersero  al  loro  condisce- 
polo, Gabriele  Antonio  Erdoedi,  allorché  questi  ottenne 
il  primo  e il  supremo  grado  della  laurea  dottorale  in  qnell’Cni- 
versità.  Vi  sono  dichiarate  topograficamente  o storicamente  le 
città  antiche  e moderne  dell’Ungneria.  N’  è autore  il  P.  Sa- 
muele Timon  gesuita.  (Cfr.  DeBacker,  Bibliothèque  des 
écrivains  de  la  Compagnie  de  Jesus,  Serie  2%  p.  637).  L’ Er- 
doedi è quel  medesimo,  che  nel  1721  fece  stampare  a sue  spese 
l’opera  intitolata:  Opusculum  Theologicum,  in  quo  quaeritur 
an  et  qualiter  princeps  catholicus  haeretkos  in  sua  ditione 
retinere  vel  contra  poenis  eos  aut  exilio  ad  fìdem  eatholicam 
amplectendam  cogere  possit.  Parve  cosa  si  intollerante  e odie- 
vole,  che  l’imperatore  fece  bandire  il  libro  da  tutti  i suoi  stati; 
ond’è  rarissimo.  Si  seppe  poi  esserne  stato  autore  il  detto  P.  S a- 
muele  Timon.  (Cfr.  Adelung,  Fortsetzung...  su  Ch.  Goti. 
Jòcìier s allg.  gelehrten  Lexicon,  art.  Erdoedi). 

1705  156.  G-eographie  historique,  ou  Description  de  l’Uni- 

vers,  coutenant  la  Situation,  l'Etendue,  les  Liraites,  la 
qualité,  eie.  de  ses  priucipales  parties,  avec  l’établis- 
sement  des  Empires,  Royaumes,  & autres  Etats,  leurs 
Grouvernemens  tant  anciens  que  modernes , les  Noms 
qu’avoient  autrefois  leurs  Habitants,  & ceux  qu'ils  ont 
aujourd’  hui  ; de  mème  que  la  Religion , les  Moeurs  , 
& les  Richesses  de  chaque  Nation,  Les  hommes  illu- 
stres,  les  Battailes,  & les  Événemens  les  plus  remar- 
quables.  La  genealogie  abregé  e des  Empereurs.  Rois, 
& l’origine  de  plusieurs  Maisons  considerables  de  l’Euro- 
pe.  Par  M.  d e La  Forest  de  Bourgon.  A Paris, 
chez  Pierre  Witte , à V Ange  Gardien,  me  S.  Iacques , 
aie  dessus  de  la  me  des  Mathurins.  MDCCY.  Avec 
Approbation  & Privilège  du  Roy.  Tom.  2,  in-S. 
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Il  tomo  primo,  — eh’  è di  678  pagine,  oltre  a 4 carte  per  front., 
e dedica  dell’autore  al  marchese  de  Ch  am  ili  art  — contiene 
Francia,  Aleraagna,  Inghilterra,  Paesi  Bassi , Provincie  Unite, 
Svizzera;  il  tomo  secondo  — ch’è  di  pagg.  668,  oltre  a due  carte  per 
front,  e nuova  dedica  al  sopraddetto  — comprende  Polonia,  Isole 
Brittaniche,  Scandinavia,  Russia,  Spagna,  Italia,  Turchia  euro- 
pea. Ambedue  i tomi  hanno  carte  geografiche  incise  in  rame. 

157.  La  Italia  geografico-storico-politica  di  Ant. 
Federico  Buschi  ng,  di  molto  accresciuta,  corretta, 
e ornata  di  rami,  con  un  Appendice  di  considerabili 
Aggiunte,  con  due  Indici  nel  line,  l’uno  Greografico,  e 
l’altro  delle  cose  notabili,  e delle  persone  illustri  in 
essa  nominate.  Oltre  la  tavola  degli  Articoli  contenuti 
in  quest’ Appendice.  Tomo  primo,  che  comprende  l’In- 
troduzioni  generali  all’Italia,  gli  stati  del  Re  di  Sar- 
degna e gli  Stati  Austriaci  di  Lombardia;  i Ducati 
di  Parma,  Piacenza,  etc.  e le  Repubbliche  di  Genova 
e Lucca.  In  Vendici,  M.DCCLXXX.  presso  Antonio 
Zattcì.  Con  licenza  de’Super.,  e Priv.  dell’Eccellentiss. 
Senato.  — La  Italia  etc.  Tomo  Secondo,  che  com- 
prende L’Introduzione  alla  Repubblica  di  Venezia  il 
Cremasco  il  Bergamasco  il  Bresciano  il  Salodiano  il 
Veronese  il  Colognese,  il  Vicentino  il  Padovano  il  Po- 
lesine il  Territorio  d’  Adria  il  Dogado  il  Trevisano. 
In  Veneti  a etc.  ( come  nel  titolo  del  primo  tomo).  — 
Tom.  2 in  1 voi.  in  4. 

Ù la  parte  italiana  della  grand’opera  cltd  Busching  , Neue 
Beschreibung , Nuova  descrizione  del  globo , o Geografia 
Universale  etc.,  Hamburg,  1754,  in-8,  già  voltata  dal  Tedesco 
in  italiano,  e pubblicata  in  Firenze.  Questa  parte  è tradotta  da 
Gaudioso  lagemann,  e ha  correzioni  e aggiunte  all’edizio- 
ne fiorentina.  Il  dotto  ristauratore  della  scienza  geografica  fu 
sì  attento  ricercatore  delle  condizioni  fisiche  e politiche  della  no- 
stra patria,  che,  ad  onta  degli  avventurosi  rimutamenti,  l’opera 
sua  può  essere  tuttavia  letta  con  profitto. 
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V. 

VIAGGI,  RELAZIONI  E DESCRIZIONI. 


§.  1.  — COLLEZIONI  DI  RELAZIONI  DI  VIAGGI. 

1532  158.  NO  WS  ORBIS  RE  GrIONVM  AC  INSYLA- 

RVM  ve  I!  teribiis  incognitarura,  una  cimi  tabula  cosmo- 
graphica&||  aliquot  aliis  consimilis  argumenti  libellis, 
quorum  [|  omnium  catalogus  seguenti  patebit  pagina. 
His  accessit  copiosus  rerum  memorabilium  index.  Pa- 
risiis  apud  Galeotum  A Prato , in  aula  rnnjore  regii 
Palatiì  ad  primam  columnam.  (In  fine)  : Impres- 
simi Parisiis  apud  Antonimi  Augertllum,  impensis 
Ioannis  Parvi  et  Goleati  a Prato.  Anno  NI.D.XXXII. 
Vili  Calen.  Novembris.  In-fogl. 

La  prima  ediz.  di  questa  collezione,  tuttavia  ricercata,  cono- 
sciuta col  nome  del  Grineo,  che  ne  fu  primo  collettore  e ne 
scrisse  la  prefazione,  è di  Basilea,  Io.  Hcrvagius,  in  quel  me- 
desimo anno  1532,  in-fogl.  Fu  tradotta  in  tedesco  da  Mi  eh. 
Herr  e stampata  a Strasburgo  nel  1534,  in-fogl.  Più  compiuta 
è 1’ ediz.  di  Basilea,  per  cura  di  I.  Huttich,  1555,  in-iogl. 
In  questa  di  Parigi,  1532,  precedono  car.  24  di  prelim.  (car.  1 
r.,  titolo;  car.  1 v.,«  Catalogus  oorum  quae  hoc  volumine  continen- 
tur  »;  car.  2,  car.  3 r.,  dedica;  « Excellenti  viro  Georgio  Col- 
li mi  tio  Danstettero  artis  medica*  et  discìplinarum  mathema- 
ticarum  omnium  facile  principi,  Simon  Grynaeus  S.  » : 
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car.  3 v.,  car.  3 — 21  , Index;  car.  22 — 26,  introduzione  di  Se- 
bastiano Munstor  alle  tavole  della  Cosmografia.  Vengono 
appresso  pagg.  507  mini.,  che  contengono:  Aloysii  Cadamu- 
sti  Navigatio  ad  ter  ras  ignotas  Archangelo  M ad  Tigna- 
no interprete  ; Christoph  ori  Columbi  Navigatio  , eodem 
interprete;  Petri  Alphonsi  et  Plnzoni  Navigatio  ne  s , 
eodem  interprete;  Alberici  Vesputii  Navigationum  Epi- 
tome; Petri  A 1 i a r i s Navigatio , et  Ep isti) lae  quorundam 
mercatorum;  Iosephi  Indi  Navigationes;  Am.  Vesputii 
Navigationes  I1II  ; Epistola  Emanuelis  regis  Portugall. 
ad  Leone m X de  vieto riis  habitis  in  India ; Ludovici 
Romani  Patritii  Navigationum  Aethiopiae,  Aegypti,  utriusq; 
Arabiae,  Pesidis,  Syriae,  Indiae  int>-a  et  extra  Gangem, 
libri  VII.  Arch.  Madrignano  interprete;  Locorum  Ter- 
rae  Sanctae  Descriptio,  auctore  Er.  Brochardo  monacho. 
M.  Pauli  Veneti  De  regionibus  Orientalibus  libri  III  ; 
Hai  toni  Harmeni  Ordinis  Praemonstrat.  de  Tartaris;  M a- 
thiae  a Micou  De  Sarmathia  Asiana  utque  Europea  li- 
bri H ; Pauli  Iovi i De  moschovitarum  legatione ; Petri 
Martyris  De  insili is  nuper  repertis;  ErasmiStellae  de 
Borussiae  antiquitatibus.  In  fine  è una  carta , nel  cut  recto 
è il  « Regestum  Operis  » e la  nota  tipografica  sopra  riferita. 
La  Biblioteca  possiede  due  esemplari  di  questa  collezione,  ma 
1’  una  ha  alcune  carte,  segnatamente  quelle , dove  si  dovrebbe 
trovare  la  dedica  del  G ri  neo,  orridamente  cancellate  con  in- 
chiostro tipografico;  anche  n’è  stato  spiccato  il  quaderno  con 
l’introduzione  alle  tavole  cosmografich'  del  Miinster.  Ma  è 
a ricordare,  che  S imo  ne  Grineo  e Sebastiano  Miinster, 
tutto  che  uomini  dotti  e cristiani  devoti,  erano  zelanti  e segna- 
lati campioni  della  riforma,  propagata  allora  da  Lutero  e 
Mei  untone.  AlPuno  e all’altro  esemplare  manca  la  tavola 
cosmografica  annunciata  nel  titolo. 


1563  159.  Primo  Volume,  e Terza  editione  DELLE  NA- 

VIGATICI ET  VIAGGI  raccolto  già  da M.  G io.  Bat- 
tista Ramusio,  & con  molti  vagiti  discorsi,  da  lui 
in  molti  luoghi  dichiarato  & illustrato.  Nel  quale  si 
contengono  la  Descrittione  dell’Africa,  & del  paese  del 
Prete  Ianni,  con  varii  viaggi,  dalla  città  di  Lisbona, 
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et  dal  Mar  Rosso  insi  no  a Calicut,  et  all’isola  Molucche, 
dove  nascono  le  spetierio , et  la  Navigatane  attorno 
il  Mondo.  Con  la  Relatione  dell’isola  Giapan,  scoperta 
nella  parte  del  Settentrione:  Et  alcuni  capitoli  appar- 
tenenti alla  Geographia,  estratti  dell’  Historia  del 
S.  Giovali  di  Barro s Portughese.  Coi  tre  Tavole 
di  Geographia  in  disegno,  che  hanno  le  marine,  secondo 
le  carte  da  navicare  de’Por'.ughesi,  & fra  terra,  secondo 
gli  scrittori  che  hanno  descritto  li  detti  viaggi.  Con  due 
Indici...  Con  Privilegio  del  Sommo  Pontefice,  & dello 
Illustriss.  Senato  Veneto.  In  Vendici  nella  Stampe- 
ria de’  Giunti  l' anno  MDLXIII.  (In  fine-):  Stampato 
in  Venetia , nella  stamperia  de  gii  heredi  di  Lu- 
c’  Antonio  Giunti  , nel  mese  di  Gennajo  MDLXIII. 
In-fogl. 

158S  160.  Primo  volume,  & quarta  editione  DELLE  XA- 

VIGATIONI  & VIAGGI  raccolto  da  M.  Gio.  Batt. 
Ranni  s io  etc.  ( come  nel  titolo  dilla  terza  edizione 
di  questo  primo  volume ) — In  Venetia,  nella  Stam- 
peria de  Giunti  MDLXXXVIII.  (In  fine)-.  Stampato 
in  Venetia  nella  Stamperia  de’ Giunti  M.D,LXXXVIL 
In-fogl. 

1574  (159.)  Secondo  volume  DELLE  NAVIGATIGLI  ET 

VIAGGI,  raccolto  già  da  M.  Gio.  Battista  Ramu- 
sio,  et  bora  in  questa  nuova  editione  accresciuto:  nel 
quale  si  contengono  l’Historia  delle  cose  de  i Tartari,  & 
diversi  fatti  de’loro  Imperatori,  descritta  da  M.  Marco 
Polo  Gentilhuomo  Venetiano,  e da  Hayton  Armeno. 
Varie  Descrittioni  di  diversi  Auttori,  dellTtidie  Orien- 
tali, della  Tartaria,  della  Persia,  Armenia,  Mingrelia, 
Zorzania,  & altre  Provincie:  nelle  quali  si  raccontano 
molte  imprese  d’  Ussun cassali,  d‘ Ismael  Soffi, 
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del  Soldano  di  Babilonia,  di  diversi  imperatori  Otto- 
mani, e particolarmente  di  Solini  contro  To moni- 
bei  , ultimo  de’Soldiini  de’Mamaluchi  & d'altri  Principi. 
Et  il  viaggio  della  Tana.  Con  la  descrittione  de’nomi 
de'Popoli,  Città,  fiumi.  & Porti  d’intorno  al  Mar  Mag- 
giore: come  si  nominavano  al  tempo  dell’ iinperator 
Adriano,  e molte  altre  narrationi,  così  dello  stato 
de'Moscoviti,  Sciti  & Circassi,  come  d’altre  genti  barbare 
a gli  antichi  incogniti.  Et  il  naufragio  di  M.  Pietro 
Quirino  gentilhuomo  Venetiano,  portato  per  fortuna 
settanta  gradi  sotto  la  Tramontana.  Con  l’Indice  dili- 
gentemente ordinato,  delle  cose  più  notabili.  Con  Pri- 
vilegio dell’ Illustrissimo  Senato  di  Yenetia.  In  Ve- 
nezia nella  stamperia  de’  Giunti,  l' Anno  MDLXXIIII. 

fin  fine):  In  Veneti  a,  Appresso  li  Gioliti.  MJJLXXIIII. 
/ 

15S3  (160.)  Secondo  Volume  DELLE  NAVIGATIONI  ET 

VIAGGI,  raccolto  già  da  M.  Gio.  Battista  Ra- 
mi! s i o . . etc.  ( come  nel  titolo  dell ’ ediz.  anteced.  di 
questo  secondo  volume).  Aggiuntovi  in  questa  ultima 
euitione  la  Descrittione  dell’una  e dell’ altra  Sannatia 
con  i successi  in  esse  sino  a tempi  nostri  occorsi.  Con 
l’Indice...  diligentemente  ordinato,  delle  cose  più  no- 
tabili; nel  quale  ove  si  troverà  questa  f bassi  da  cer- 
care quello  che  il  suo  numero  dimostra  nella  Descrit- 
tione della  Sannatia,  posta  in  fine  del  presente  Volu- 
me. In  Venetia,  Appresso  i Giunti.  M.D.LXXXIII. 

1565  (160.)  Terzo  volume  DELLE  NAVIGATIONI  ET 

VIAGGI,  raccolto  già  da  M.  Gio  Battista  Rainu- 
sio,  nel  quale  si  contengono  le  Navigationi  al  Mondo 
Nuovo,  a gli  antichi  incognito,  fatte  da  don  Chris  to- 
foro  Colombo  Genovese,  che  fu  il  primo  a scoprirlo 
à i Re  Catholici , detto  hora  V Indie  occidentali , con 
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gl’ acquisti  fatti  da  lui,  & accresciuti  poi  da  Fernando 
Cortese,  da  Francesco  P izzarro.  & altri  valorosi 
capitani,  in  diverse  parti  delle  dette  Indie,  in  nome 
di  Carlo  V.  imp.  Con  lo  scoprire  la  gran  città,  di 
Temistitan  nel  Mexico,  dove  hora  è detto  la  Nuova 
Spagna,  & la  gran  Provincia  del  Perù,  il  grandissimo 
fiume  Maragnon  , Et  altre  Città,  Regni,  & Provincie. 
Le  Navigationi  fatte  dipoi  alle  dette  Indie  poste  nella 
parte  verso  Maestro  Tramontana,  dette  bora  la  Nuova 
Francia,  scoperte  al  Re  Christianiss.,  la  prima  volta 
da  Bertoni  et  Norman  di,  & dipoi  da  Giovanni 
da  Y errazzano  Fiorentino,  e dal  capitano  lacques 
Carthier.  Sì  come  si  legge  nelle  diverse  Relationi 
tradotte  dal  R amasio  di  Lingua  Spagnuola  & Fran- 
cese nella  nostra,  & raccolte  in  questo  volume.  Con  ta- 
vole di  Geographia,  che  dimostrano  il  sito  di  diverse  Iso- 
le, Città.  & Paesi.  Et  Figure  diverse  di  Piante.  & altre 
cose  a noi  incognite.  Et  con  lTndice  Copiosissimo... 
In  Veneti  a nella  Stamperia  de’ Giunti , l’  Anno 
MDLXY. 

Prendendo  dall’edizioni,  sopra  riferite,  de’tre  volumi,  onde  si 
compone  questa  celebre  raccolta  di  Navigazioni  e viaggi , 
l’ediz.  4."  del  1588  por  il  primo  volume,  e 1’  edizione  del  1583 
per  il  volume  secondo,  eli’  è pur  la  4."  di  questo  volume,  insie- 
me con  l’edizione  del  1565  per  il  terzo  volume,  si  forma  un 
esemplare  quasi  compiuto,  v.  a.  d.  un  esemplare,  in  cui  sono 
tutte  le  parti  pubblicate  in  ciascuno  de’  tre  volumi,  i quali  fu- 
rono, coni’ è noto,  stampati  più  volto  a parte  tra  gli  anni  1550 
e 1606,  1613,  talvolta  con  aggiunte  di  relazioni  e discorsi. 
All’esemplare  così  formato  manca  solo  il  Viaggio  di  M.  Ce- 
sare Fredrici  nell'India  orientali  eie.,  inserito  nell’ ediz. 
del  1606,  1613  del  terzo  volume.  Tolto  questo,  ogni  altra  parte 
vi  si  trova,  avvegnaché  l’edizioni  del  1606  e 1613  del  volume 
primo  e secondo  non  sieno  che  ristampe  dell’edizioni  de1  15S8  e 
1583.  (Cfr.  Cicognara,  Catal.  ragion Brunet  , IV,  col.  1100 
e seg.). 
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Descrizione  di  ciascun  volume  e materie  in  esso  contenute. 

l.°  volume-,  ediz.  1588.  Car.  4,  prelim.  (car.  1 r.,  front.;  car.  1 
v.,  bianca;  car.  2,  dedica  del  Ramusio  « all’ Eccellentissimo 
M.  Hieronimo  Fracastoro  »;  car.  3,  « Tommaso  Giunti 
alli  lettori  »;  car.  4,  Indico  de’nomi  degli  Autori);  carte  34  (In- 
dice dello  materie),  numeraz.  separata;  tre  tavole  geografiche  in 
rame.  Quindi  394  carte  per  le  materie  (nel  verso  dell’ultima  carta 
essendo  il  Registro  , sotto  quello  il  giglio,  e da  basso  la  nota 
tipografica)  in  quest’ ordine:  Deserittione  dell’Africa  e dello  cose 
notabili,  che  ivi  sono  per  Leone  Africano,  divisa  in  nove  parti. 
— Discorso  del  Ramusio  sopra  il  Libro  del  Sig.  Alvise  da 
ca  da  Mosto  gentil’ huomo  Veneziano  — Navigatione  del  me- 
desime Alvise  da  ca  da  Mosto.  — Navigazione  del  Capitano 
Pietro  di  Sintia  Portughese  scritta  por  il  medesimo  Sig. 
Alvise  da  ca  da  Mosto.  — • Navigazione  di  Hannone  Ca- 
pitano de  Cartaginesi  nelle  parti  dell’Àfrica,  tradotta  dal  Ra- 
musio dalla  lingua  greca  nella  Toscana.  Discorso  del  Ra- 
musio sopra  la  detta  Navigatione  di  Hannone.  — Naviga- 
tione da  Lisbona  all’Isola  di  Jan  Thomé,  posta  sotto  la  linea 
dell’equinotiale  scritta  per  un  pilotto  Portughese.  — Discorso 
del  Ramusio  sopra  alcune  lettere,  et  navigationi  fatte  per  li 
capitani  delle  armate  delli  serenissimi  Re  di  Portugallo  verso  le 
Indie  Orientali.  — Navigationi  di  V asce  di  Gama  Portughese 
dal  Capo  bona  Speranza  fino  in  Calicut.  — Navigatione  di  Pe- 
dro  Alvarez  Portughese  da  Lisbona  in  Calicut. — Lettere  due 
di  Amerigo  Vespucci  Fiorentino  drizzate  al  Mag.  Pietro 
Sederini  Gonfaloniere  dell’  eccell.  Repubblica  di  Firenze,  di 
due  sue  navigationi.  — Sommario  scritto  per  Amerigo  Ve- 
spucci Fiorentino  delle  dette  sue  navigationi  al  medesimo  Mag. 
Pietro  So  deri  ni.  — Navigatione  verso  1’  Indie  Orientali 
scritta  per  Thomé  Lopez  Portughese.  — Viaggi  fatti  nel- 
l’India per  Gio-vanni  da  Empoli  Fiorentino.  — Discorso 
del  Ramusio  sopra  l’Itinerario  di  Lodovico  B art  he  ma  Bo- 
lognese. — Itinerario  del  medesimo  Ludovico  Barthema 
Bolognese.  — Navigatione  di  Iambolo  mercante  antichissimo, 
tradotta  per  il  Ramusio,  Dai  libri  di  Diodoro  Siculo  di 
Lingua  Greca,  n Ila  Toscana.  — Discorso  del  Ramusio  sopra 
la  detta  Navigatione  di  Iambolo.  — Discorso  del  Ramusio 
sopra  la  prima,  et  seconda  lettera  di  Andrea  Corsali  Fio- 
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rentino.  — Lettera  prima  di  Andrea  Corsali  Fiorentino  al- 
l’eccell.  et  Illustriss.  Sig.  il  duca  Giuliano  de  Medici.  — 
Lettera  seconda  del  detto  Andrea  Corsali  all’ illustrisi,  et 
eccell.  Signore  il  Duca  Lorenzo  de  Medici.  — Discorso  del 
Ranni  sio  sopra  il  viaggio  dell’ Ethiopia.  — Viaggio  fatto  nel- 
l’Ethiopia  per  Don  Fran  ce sco  Alvarez  Portoghese. — Ube- 
dienza  data  a Papa  Clemente  Settimo  in  nome  del  Prete 
Panni,  per  il  prefato  Don  Francesco  Alvarez.  — Discorso 
del  R amasio  sopra  il  crescer  del  fiume  Nilo.  — Risposta 
sopra  il  detto  crescimento  del  Nili  di  M.  Hieronimo  Fraca- 
sto ro.  — Discorso  del  Ramusio  sopra  la  navigatione  di 
Neurcho  Capitano  d’Alessandro  Magno.  — Navigatione  di 
Ne  ar  elio  sopradetto,  tradotta  dal  Ramusio,  d’ Arri  ano,  di 
lingua  Greca,  nella  Toscana.  — Viaggio  scritto  per  un  Comito 
Venetiano,  dal  Mar  Rosso  al  Diu.  — Discorso  del  Ramusio 
sopra  la  navigatione  del  Alar  Rosso  fino  alle  Indie  Orientali, 
scritta  per  Arriano.  — Navigatione  del  Mar  Rosso  fino  all’Indie 
Orientali,  scritta  per  il  medesimo  Arriano,  e tradotta  per  il 
Ramusio  della  Lingua  Greca,  nella  Toscana.  --  Discorso  del 
Ramusio  sopra  il  libro  di  Odo  ardo  Barbosa,  e sopra  il 
Sommario  delle  Indie  Orientali.  — Libro  diOdoardo  Barbosa 
Portoghese  dell’ Indie  Orientali.  — Sommario  di  tutli  li  regni, 
città,  et  popoli  dell’ Indie  Orientali.  — Discorso  del  Ramusio 
sopra  il  viaggio  di  M.  Nicolò  di  Conti  Venetiano.  — Viaggio 
del  medesimo  M.  Nicolò  di  Conti.  — Viaggio  di  Hieronimo 
da  San  Stefano  Genovese.  — Discorso  del  Ramusio  sopra 
la  navigatione  fatta  dalli  Spaglinoli  attorno  il  Mondo.  — Epist  da 
di  Massi m il  i ano  Transilvano  della  detta  navigatione.  — La 
detta  navigatione  scritta  per  M.  Antonio  Pigafetta  Vicen- 
tino, il  qual  si  ritrovò  in  persona  sopra  la  nave  Vittoria.  — 
Navigatimi  d’  un  Portoghese  compagno  d’ Odo  ardo  Barbosa, 
che  fu  sopra  la  nave  Vittoria,  attorno  il  Mondo.  — Discorso 
del  Ramusio  sopra  varii  viaggi,  per  li  quali  sono  state  con- 
dotte fino  a i tempi  nostri  le  spetiarie,  da  mille  cinquecento 
anni  in  qua,  et  altri  nuovi,  che  si  potriano  usar  per  condurle. 
— Relation  di  Juan  Gaeta n pilotto  Castigliano  del  discopri- 
mento dell’  Isole  Molucche  per  la  via  dell’  Indie  occidentali.  — 
Information  dell’Isola  del  Giapan  nuovamente  scoperta.  — Della 
bistoria  del  S.  Giovan  di  Barros  Portoghese,  alcuni  Capitoli 
estrati  appartenenti  alla  Cosmografia,  tradotti  dal  Ramusio 
dalla  lingua  Potughese  nella  Toscana, 
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2.  volume,  edizione  quarta,  anno  1583.  Precedono  carte  18 
num.  (car.  1 r.,  front.  ; car.  1 v.,  nomi  degli  autori  ; car.  2, 
« Tommaso,  Giunti  alti  Lettori»;  car.  3—9,  « Prefationc 
sopra  il  principio  del  libro  del  Mag.  M.  Marco  Polo  all’ eccoli. 
M.  Hieronimo  Fràcastoro  »,  scritta  dal  Ramusio;  car. 
9—17,  Esposizione  del  Ramusio  sopra  alcune  parole  di  Marco 
Polo;  car.  18  r.,  Gio.  Batt.  Ramusio  ai  lettori;  car  18  v., 
bianca);  car.  10  non  num.  'Indice).  Indi  le  materie  in  questo 
ordine:  Marco  Polo  gentil’huomo  Venetiano,  delle  cose  dei 
Tartari  et  dell’ Indie  Orientali,  con  la  vita  et  costumi  di  que’po- 
poli,  descrittione  di  que’paesi,  et  molte  altre  cose  notabili,  et 
maravigliose  : in  tre  libri  descritte,  non  prima  così  che  bora  interi 
e copiosi  pubblicati.  — Prefazione  di  M.  Gio.  Battista  Ra- 
musio avanti  il  volume,  nella  quale  si  racconta  la  vita  et 
alcuni  notabili  avvenimenti  di  M.  Marco  Polo,  et  della  sua 
familia.  — Espositione  del  medesimo,  sopra  le  prime  parole 
del  libro  di  M.  Marco  nella  quale  si  narra  l’acquisto  che  fe- 
cero i Ven'etiani  et  Francesi  dell’Imperio  di  Costantinopoli:  et 
come  lo  signoreggiarono  molti  anni.  — Discorso  del  medesimo 
sopra  il  libro  di  Ayton  Armeno.  — Ayton  Armeno, 
dell’origine  et  successione  de’ Gran  Cani  Imperadori  Tartari,  et 
come  aggrandirono  l’imperio  loro:  Et  della  vita,  religione,  o 
costumi,  et  condicione  de  Tartari.  — Gio.  Maria  A n gioì  e Ilo 
della  vita  et  fatti  di  Ussun  cassali  Re  di  Persia,  che  altri- 
menti era  chiamato  Assalii  bei:  et  delle  guerre  da  lui  fatte 
con  Mahometo  gran  Turco.  Et  deH’improse  dipoi  d’  I s m a e 1 e 
il  Sophi  suo  nipote,  contra  Morate an  Soldano  di  Babyloniai 
et  altri  Signori  Tartari,  et  ultimaménte  contro  Selim  Impe- 
rator  de  Turchi:  et  come  Selim  poi  tolse  il  Cairo,  et  il  Regno 
de’Mamalucchi  àTomo  m bei,  ultimo  Soldan  d’Egitto. — Viaggio 
d’un  Mercante,  che  fu  nella  Persia:  nel  quale  si  descrivono 
particolarmente  le  provincie,  città,  fiumi,  monti,  et  castelli  di 
quella.  — Iosafa  Barbaro  gentil’huomo  Venetiano,  il  quale 
fece  due  viaggi,  l’uno  alla  Tana,  et  l’altro  in  Persia,  ne’ quali 
son  descritti  i nomi  di  molte  città  della  Persia,  molte  partico- 
larità della  Tartaria,  et  del  Cataio,  con  la  guerra  che  Ussu in- 
cassali fece  con  Pangratio  Re  di  Zorzania.  — Ambrosio 
Con  tarino  gentil’ huomo  Venetiano,  che  mandato  ambasciadore 
dall’ 111.  Signoria  di  Venetia  ad  Ussumcassan  Re  di  Persia, 
scrivo  il  suo  viaggio  molto  particolarmente,  et  descrive  i siti 
delle  città,  ì costumi,  et  stati,  non  solo  de’ popoli  Persiani,  ma 
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anco  di  molte  altre  provincio,  per  le  quali  passò  nel  suo  viaggio. 
— Alberto  C ampe  n se,  il  qual  scrive  a Papa  Clemente  VII 
d’intorno  alle  cose  di  Moscovia,  et  dello  stato  de  Moscoviti: e in 
quanta  facilità  si  ridurrebbono  alla  ubidienza  dMla  Santa  Chiesa 
Romana.  — Paolo  Giovio  delle  cose  della  Moscovia  a lui  re- 
' ferte  da  Demetrio  arnbasciadore  di  Basilio  Duca  di  Moscovia 
a Papa  Clemente  Settimo.  — Arri  ano  scrittor  Greco,  che 
scrisse  una  lettera  aU’Iraperador  Adriano,  nella  quale  rac- 
conta ciò  che  si  truova  navigando  d’intorno  al  mar  maggiore. 
— • Giorgio  In  te  ri  ano  Genovese  della  vita  dei  Zychi,  altri- 
menti Circassi.  — Parte  del  trattato  d’Hippocrate  dell'aere 
et  dell’acqua,  nella  quale  si  ragiona  degli  Scithi.  — Pietro  Qui- 
rini  gentil’ huomo  Venetiano,  il  quale  per  fortuna  di  mare  fu 
portato  settanta  gradi  sotto  la  Tramontana,  et  racconta  molte 
cose  di  que’  paesi  nel  suo  maraviglioso  naufragio.  — Naufragio 
nel  medesimo,  descritto  in  conformità  per  Christoforo  Fio- 
ra van  te,  et  Gioan  di  Michele,  che  vi  si  trovarono  pre- 
senti. — Sigismondo  Libero  Barone  in  Hoberstan  della 
Moscovia  et  Russia.  — Katerino  Zeuo  il  K.  del  viaggio  di 
Persia,  et  delle  guerre  fatte  nell’  Imperio  Persiano  dal  tempo  di 
Ussun cassano  in  quà , libri  due.  — Due  fratelli  Zenii 
M.  Nicolò  Cavaliere,  et  M.  Antonio,  dello  scoprimento  del- 
l’isola Frislanda,  Eslanda,  fatta  sotto  il  polo  Artico.  — Due 
viaggi  in  Tartaria  per  alcuni  Frati  doli’  ordine  minore,  e di 
S.  Domenico,  mandati  da  Papa  Innocenzo  IIII,  nella  detta 
provincia  per  ambasciadori  l’anno  1247.  — Due  viaggi  del 
beato  Odo  rico.  — ( Aggiuntovi  in  quest’  ultima  editione ).- 
La  Navigatone  di  Sebastiano  Cab  ota  nelle  parti  setten- 
trionali. — La  descrittone  della  Sarmatia  descritta  da  M.  Al  is- 
sa n d r o G u a g n i n o Veronese,  e tradotta  dal  Rever.  M.  Bar- 
tolomeo Dionigi  da  Fano,  nella  quale  fedelmente,  e diffu- 
samente si  descrivono  il  Regno  di  Polonia  con  tutti  i Ducati  e 
Provincio  ad  esso  sottoposti,  il  gran  Ducato  di  Moscovia  con 
i molti  luochi  e paesi,  che  a quel  gran  Duca  obedienza  rendono; 
e la  Tartaria  campestre  con  i nomi  et  imprese  de  i Principi, 
che  in  detti  luochi  hanno  signoreggiate  le  città  castella  et  in- 
finite altre  cose  che  vi  sono  dilettevoli  e vere.  — La  descrittone 
dell’ una  e dell’altra  Sarmatia  del  Rever.  M.  Mattheo  di 
Micheovo  canonico  di  Cracovia. 

3.  Volume  edizione  dell’anno  1565:  Precedono  car.  6 di  pre- 
liminari (car.  1 r.,  front.;  car.  1 v.,  bianca;  car.  2,  car.  3.  — 
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6 r.,  « Discorso  di  M.  Gio.  Battista  Ramusio  sopra  il 
terzo  volume  delle  Navigationi  et  viaggi  nella  parto  del  Mondo 
N uovo  all’eccellente  M.  Hieronimo  Fracasto  r o » ; car.  6 v., 
Nomi  degli  autori);  poi  l’Indice  del  terzo  volume  in  carte  34 
num.  Seguitano  le  materie  in  quest’ordine:  Di  Don  Pietro 
Martire  Milanese,  il  Sommario  cavato  dalla  sua  Historia  del 
Nuovo  Mondo,  scoperto  da  Don  Chri  sto  foro  Colombo' poi 
detto  Indie  occidentali.  — Di  Gonzalo  Fernando  d’Oviedo, 
Sommario  da  lui  stesso  levato  dalla  sua  Historia  naturale  et 
generale,  dell’ Indie  occidentali,  scoperte  da  Don  Christoforo 
Colombo.  — Di  Gonzalo  Fernando  d’Oviedo,  l’Historia 
generale,  et  naturale  dell’  Indie  occidentali,  divisa  in  libri  XX. 
— Di  Fernando  Cortese,  Relationi  seconda,  terza,  et  quarta 
delle  sue  grandi  imprese,  con  l’acquisto  della  gran  città  del 
Temistitan  Mexico,  dove  hora  è detto  la  Nuova  Spagna,  et  altre 
città  et  provincie,  et  del  Oro  et  altre  cose  pretiose,  quivi  ritro- 
vate. — Di  Pietro  d’Alvarado,  Lettere  due  a Fernando 
Cortese,  del  discoprimento,  et  acquisto  da  lui  fatto,  di  Vi- 
latan , et  altre  terre  , et  montagne  d’ Allume,  Vitriolo,  et  Zolfo 
nella  Nuova  Spagna.  — Di  Diego  Godo i.  Lettera  à Fer- 
nando Cortese,  del  discoprimento,  et  acquisto  di  diverse 
città  et  provincie  nella  nuova  Spagna.  — D’un  gentil’huomo  del 
Signor  Fernando  Cortese,  Relatione  della  gran  città  del 
Temistitan  Mexico,  et  d’altre  cose  della  Nuova  Spagna.  — 
D’Alvaro  Nunez,  detto  Capo  di  Vacca,  Relatione  di  ciò 
che  intervenne  nell’ Indie  all’Armata,  della  quale  era  Governator 
Pamfilo  Narvaez,  et  del  viaggio  che  feciono  per  terra  in- 
fino alla  provincia  detta  poi  la  Nuova  Galitia  in  anni  X con- 
tinui. — Di  Nuno  di  Gusmà  Relatione  deH’imprese  fatte  in 
acquistare  molte  provincie,  et  città  nella  maggior  Spagna.  — 
Di  Francesco  d’Ulloa  Capitano  dell’armata  di  Fernando 
Cortese,  Navigatione  per  discoprire  Risole  delle  Specierie  fino 
al  mare  detto  Vermeio,  quale  senza  haverlo  scoperte  se  ne  ri- 
tornò à dietro.  — Di  Francesco  Vasquez  di  Coronado, 
Sommario  di  due  sue  Lettere,  del  viaggio  fatto  da  Fra  Marco 
da  Nizza  alle  sette  città  di  Cevola.  — Di  Don  Antonio  di 
Mend  ozza  Vicere  della  Nuova  Spagna,  Lettera  all’Imperatore 
del  discoprimento  della  Terra  ferma  della  Nuova  Spagna  verso 
Tramontana.  — Di  Fra  Marco  da  Nizza,  Relatione  del  viaggio 
fatto  per  terra  à Cevola  Regno  delle  sette  città.  — Di  F rance  sco 
Vasquez  Coronado,  Relatione  del  viaggio  alle  dette  sette  città. 
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Di  Fernando  Alar  eh  on  Navigatione  con  l'armata  di  Don 
Antonio  di  Mendozza,  quale  andò  per  mare  a scoprire  il 
Regno  delle  sette  città. — D’un  Capitano  Spagnuolo,  Belatane 
del  discoprimento  et  conquista  del  Perù  fatta  da  Francesco 
Pizarro,  et  da  Demando  Pizarro  suo  fratello.  — Di 
Francesco  Xerez,  Relatione  della  conquista  fatta  da  Fran- 
cesco Pizarro  del  Perù,  et  Provincia  del  Cuscho,  chiamata 
la  Nuova  Castiglia.  — D’un  segretario  di  Francesco  Pi- 
zarro, Relatione  della  conquista,  fatta  della  provincia  del  Perù 
detta  dipoi  la  Nuova  Castiglia,  con  la  descrittione  della  gran 
città  del  Cuscho.  — Di  Gonzalo  Fernando  d’ Oviedo,  Re- 
latione della  Navigati one  per  il  grandissimo  fiume  Maragnon. 
— Discorso  di  M.  Gio.  Battista  Ramusio  sopra  la  teria 
ferma  delle  Indie  occidentali,  che  corre  verso  Maestro  Tramon- 
tana, detta  del  Lavorador,  delos  Baccalaos,  et  della  Nuova 
Francia,  scoperta  al  Christianissimo  Re  di  Francia  Francesco 
Primo.  — Di  Giovanni  da  Ver  r az  zan  o Fiorentino,  Rela- 
tiono  della  terra  per  lui  scoperta  al  Re  Christianissimo.  — Di- 
scorso d’un  gran  Capitano  di  Mare  Francese,  sopra  le  navi- 
gationi  fatte  alla  Nuova  Francia.  — Di  Jacques  Carthier 
prima  Relatione  della  terra  nuova  detta  la  Nuova  Francia.  — 
Di  Jacques  Carthier,  Seconda  Relatione,  della  Navigatone 
per  lui  latta  all’ Isole  di  Canada  Hochelaga  Saguenai  et  altre, 
al  presente  dette  la  Nuova  Francia. 

Questo  volume  è corredato  di  quattro  tavole  in  legno  a illu- 
strare il  « Discorso  d’un  gran  capitano  francese  sopra  le  Na- 
vigationi  delia  Nuova  Francia;  » e in  fine  ha  « la  Tavola  univer- 
sale della  parte  del  mondo  nuovamente  ritrovata  »,  parimenti 
in  legno. 

Da  quanto  è stato  esposto  appare,  quale  sia  stata  l’opera  pro- 
pria del  Ramusio  nel  fare  questa  Raccolta,  Egli  non  istette 
contento  a pubblicare.  Relazioni,  le  più  delle  quali,  tradotte  gran 
parto  da  lui  stesso  da  varie  lingue;  sono  pure  singolari  e di 
sempre  vivo  interesse;  ma  aggiunse  alle  più  d’esse  discorsi  o 
introduzioni;  premise  a ciascun  volume  una  prefazione,  indiriz- 
zata al  suo  amico  e consigliatore  dell’opera,  il  celebre  Giro- 
lamo Fra  castoro;  fornì  finalmente  ogni  volume  d’un  co- 
piosissimo Indice. 


1590  161.  a Adminmda  Narratio,  fida  tanien,  de  conuno- 

dis  et  incoiarmi!  ritibus  Virginiae,  miper  admodum  ab 
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Anglis,  qui  a Dn.  Ri  eli  ardo  Greinvile  Equestris 
Ordinis  viro  eo  in  Coloniam  anno.  M.D.LXXXV.  deducti 
sunt  inventae,  sunitus  faciente  dn.  Waltero  Raleigh 
equestris  ordinis  viro  Fodinaruin  stanni  Praefecto  ex 
auctoritate  Serenissimae  Reginae  Augdiae.  Anglico 
sciipta  Sermone  a Thoina  Hariot,  eiusdem  Wal- 
teri  Domestico,  in  eam  coloniam  nusso  ut  Regionis 
situili  diligenter  observaret.  Nunc  autem  primum  Latio 
donata  a 0.  E.  A.  Cimi  Gratia  et  Privilegio  Caes. 
Ma.lU  spec.n  ad  quadriennium.  Francoforti  ad  Moe- 
num  Typis  loannis  Wecheli , Sumtibus  cero  Theo- 
dori  de  Bri)  anno  cloloxc  Venales  reperi  untar  in 
officina  Sigis mundi  Feirabendi.  Fin  fine):  Impres- 
simi Francofurti  ad  Moenum  apud  Joannem  We- 
chelnm  , impensis  Theodori  de  Bry.  Anno  MDXO. 
In-fogl. 

È la  prima  parte  de' Grandi  viaggi  del  de  Bry.  Si  compone 
di  front,  fig.  ; dedica  del  de  Bry  a Massimiliano,  eletto 
re  di  Polonia,  data  da  Francoforte,  1“  d’aprile  1590,  con  lo 
stemma  in  alto  di  quel  principe;  prefazione  « benevolis  Colo- 
niae,  quae  in  Virginiam  traducta  est,  promotoribus  etc.  »;  testo, 
pagg.  7-34 ; poi  una  carta,  nel  cui  recto  è il  titolo:  « Yivae 
imagines  et  ritus  incolarum  ejus  Provinciae  in  Americani,  quae 
Virginia  appellata  est  ab  Anglis,  jussu  Magnifici  Viri.  D.  Wal- 
ther i Raleigh  , Equitis  et  Praefecti  fodinarum  Stanni  in  Cor- 
nuwallia  et  Exonia,  profectis  annis  ciò  Io  xxcv  ad  observan- 
das  novas  Provincias,  permissu  et  auctoritate  Sereniss.  Reginae 
Angliae  Elizabethae.  Omnia  diligenter  observata  et  ad  vi- 
vum  expressa  aloanne  Wit  ejus  rei  gratia  in  illam  Pro- 
vinciam  annis  1585,  1588,  misso;  deinde  in  aes  incisa  et  pri- 
mum in  lucem  evulgata  a Theodoro  de  Bry  ».  Nella  carta 
seguente  è l’indice  dell’incisioni.  Queste  sono  23,  oltre  alla  ta- 
vola corografica  della  Virginia,  e una  carta  con  un’avvertenza 
al  lettore,  stampata  da  un  solo  lato.  L’ incisioni  sono  in  un  foglio 
ciascuna,  con  la  dichiarazione  da  basso.  Segue  una  carta  col 
titolo;  « Pictonum,  Britanniae  partem  olim  incolentium,  aliquot 
icones  ».  Quest’ incisioni  de’Pitti  o Pittoni,  sono  cinque,  e occu- 
pano insieme  con  le  dichiarazioni  nove  carte.  Indi  una  carta 
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«.  Interpres  lectori  »;  due  altre  carte  per  V « index  praecipuarum 
rerum  » , e finalmente  una  carta  , nel  cui  recto  è il  colofone 
sopra  riferito. 

Questa  prima  parte  della  Raccolta  de’  Grandi  viaggi,  che  pren- 
de il  nome  dal  suo  iniziatore,  Teodoro  de  Brv  da  Liegi,  in- 
cisore, stampatore  e libraio  in  Francoforte,  comprende  la  tradu- 
zione dall’originale  inglese  di  Tomaso  Hariot  della  relazione 
del  viaggio  nella  Virginia,  stampata  già  in  quel  medesimo  anno 
in  Francoforte  da  esso  de  Bry  in  inglese  sull’edizione  prima  di 
Londra,  1583  in  4.  Imperocché,  venuta  da  quella  prima  stampa 
al  de  Bry  l’idea  di  pubblicare  una  serie  di  somiglianti  relazioni, 
incominciò  da  essa  Relazione  dell’Harriot,  ripubblicandola  in 
tre  lingue,  latina,  francese  e tedesca,  pensando  di  dare  tre  edi- 
zioni di  ciascuna  parte,  sebbene  poi  per  le  parti  seguenti  s’atte- 
nesse a due  sole  edizioni  per  le  due  lingue  latina  e tedesca.  Morto 
Teodoro  de  Bry  nel  1598,  quando  aveva  già  dato  sei  parti 
d & Grandi  viaggi,  la  vedova  e i figliuoli,  Giovanni  Teodo- 
ro e Giovanni  Israele,  e dopo  loro  i loro  eredi  conti- 
nuarono l’impresa  pubblicazione,  arrivando  alla  part-  tredicesi- 
ma per  l’edizione  del  testo  latino,  alla  quattordicesima  per  l'e- 
dizione del  testo  tedesco.  Insieme  co’ Grandi  viaggi  i de  Bry 
pubblicarono  i Piccoli  viaggi , dando  in  quelli  le  relazioni  in- 
torno all’Indie  occidentali,  in  questi,  le  relazioni  intorno  all’Indie 
orientali,  delle  quali  uscirono  12  parti  per  l’edizione  latina,  dal 
1598  al  1628.  Il  nome  di  viaggi  grandi  e piccoli  derivò  dal 
sesto  diverso,  col  quale  ciascuna  delle  due  collezioni  era  stam- 
pata, quella  deH’Iiidie  orientali  essendo  d'un  sesto  alquanto  più 
piccolo  dell’altra.  A tutta  la  collezione  unita  fu  dato  il  titolo 
fittizio  di  : Peregrinationes  in  Indiani  orientale m et  Indiani 
occidentalem,  XXV  partibus  comprehensa. 

1591  (3  Brevis  narrati o eorum  quae  in  Florida  Americae 

Provìcia  Gallis  acciderunt,  secunda  in  illam  Naviga- 
tione,  duce  Renato  de  Lao  dóni  ere  classis  Praefecto. 
Anno  MDLXII1I.  quae  est  Secunda  Pars  Americae. 
Additae  figurae  et  Incolarum  eicones  ibidem  ad  ma  ex- 
pressae:  brevis  item Declaratio  Religionis.  rituurn,  viven- 
dique  ratione  ipsorum.  Auctore  IacoboLeMoyne, 
cui  cognomen  de.Morgues,  Laudònierum  in  ea 
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Navigatone  seqmito.  Nunc  primum  Gallico  sermone 
a The  od  ero  de  Bry  Leodiense  in  lucem  edita:  latio 
vero  donato  a C.  C.  A.  Cimi  gratia  et  privi I.  Caes. 
Maiest.  ad  quadriennium.  Francoforti  ad  Moenum 
Typis  Iodnis  Wecheli , sumptibus  vero  Theodori 
de  Bry  anno  M.D.XOI.  Venales  reperìùtur  in  offi- 
cina Siyismundi  Feirabedii. 

Questo  volume,  che  prende  già  il  nome  di  seconda  parte  del- 
l’America, si  compone  così:  car.  1,  front,  fig.;  car.  2,  dedica  a Cri- 
sti ano,  duca  di  Sassonia,  con  lo  stemma  di  quel  principe; 
car.  3 , avvertenza  « Benevolo  lectori  » con  una  vignetta  rap- 
presentante l’arca  di  Noè;  car.  4 r.,  « Esemplar  Caesarei  Privi- 
legii  »;  car.  4 v.,  bianca;  poi,  pag.  1—30,  testo,  che  consiste  della 
relazione  della  navigazione  de’Francesi  alla  Florida,  condotti  dal 
Laudonnier,  scritta  da  Le  Mojne  Le  Morgues,  e stam- 
pata ora  la  prima  volta.  Indi  in  una  carta,  « Index  Capitum  », 
ch’è  l’indice  dell’  Incisioni  ; tavola  della  Florida;  frontispizio  col 
titolo  « Indorimi  Floridam  Provinciam  inhabitantium  eicones, 
primum  ibidem  ad  vivum  expressae  a Iacobo  Le  Moyne, 
cui  cognomen  De  Morgues.  Addita  ad  singulas  brevi  ea- 
rum  declaratione.  Nunc  vero  rocens  a Theodoro  de  Bry 
Leodiense  in  aes  incisae  et  evulgatao...  Anno  Christi  M.D.CIX. 
(sic)  ».  Seguono  42  incisioni  con  le  dichiarazioni  in  calce  in  al- 
trettante carte,  e dopo  quelle:  « Libellus,  sive  Epistola  suppli- 
catoria  Regi  Galliarum  Carolo  IX  »,  in  3 carte;  « De  quarta 
Gallorum  in  Floridam  navigationo  sub  Gourguesio  »,  in 
5 carte,  compreso  l’ indice.  Ned  verso  della  quinta  carta,  « Pa- 
rergon  de  Autore  et  occasiono  hujus  historiae  »;  e nel  recto 
della  carta  seg.  : « Parergon,  continens  quaedam,quae  ad  prae- 
cedcntis  narrationis  elucidationem  non  erunt  forsan  inutilia  », 
in  4 carte,  l’ultima  delle  quali  è bianca.  Questa  seconda  parte 
ha  avuto  una  prima  e una  seconda  edizione  originale;  il  nostro 
esemplare  appartiene  all’edizione  seconda,  il  segno  più  caratte- 
ristico essendone  la  data  falsa  nel  titolo  all’incisioni  : M.D.CIX. 

1592  y Americhe  tortiti  pars  memorabileiri  provinciae 
Brasi  1 ine  Historiain  continés,  germanico  primum  sermone 
scriptum  a Ioàne  Stadio  Homburgensi  Rosso,  nunc 
autem  latinitate  donatali!  a Teucrio  Annaeo 
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Privato  Colchantho  Po:  & Med:  Addita  est  Nar- 
ratio  profoctionis  Io  a uni  s Leni  in  eaindem  Pwvin- 
ciain,  qua  il  le  initio  gallice  conscripsit . postea  vero 
Latinain  feci t.  His  accessit  Descriptio  Morum  & Fero- 
citatis  incolaruin  illius  Regionis , atque  Cilloquiuin 
ipsorum  idiomate  conscriptum.  Omnia  recens  evulgata, 
& eiconibus  in  aes  incisis  ac  ad  vivum  expressis  illu- 
strata, ad  norinam  exemplaris  praelictorum  Antonini  : 
studio  & diligenza  Theo  do  ri  de  Bry  Leodiensis, 
atque  ci  vis  Francofurtensis  anno  MDXCII.  Venale» 
re  per  iTttitr  in  officina  Theodor  i de  Bry. 

Questa  terza  parte  è così  composta:  car.  I.,  front,  fig.;  car.  2, 
dedica  a Guglielmo,  conte  Palatino  del  Reno,  col  suo  stemma 
in  alto;  car.  3 r.,  incisione,  rappresentante  i sette  stemmi  dei 
principi  elettori;  car.  3 v.,  car.  4.  r.,  « Th.  de  Bry  Lectori  », 
e tra  le  due  carte  la  tavola  del  Perù;  car.  4 r.,  « il  privilegio 
imperiale;  car.  5,  dedica  di  Ioannes  Stadius  a Filippo, 
landgravio  d’Assia;  car.  6-8  r.,  prefazione  di  Giovanni'  Dry- 
ander  ad  essa  relazione;  car.  8.  v.,  « Argumentum  totius  nar- 
rationis  ».  Quindi  il  testo  di  Stadius,  pag.  1-134,  con  l’ inci- 
sioni illustrative  nel  corpo  della  p;.gina.  Indi  una  carta,  nel 
cui  recto  è questo  titolo:  « Navigatio  in  Brasiliani  America?, 
qua  autoris  navigatio,  quae  memoriae  prodenda  in  mari  viderit, 
Brasiliensium  victus,  et  rnores,  a liostris  valde  alieni,  ammalia 
etiam,  arbores  etc.  describuntur.  Adjectus  insnper  dialogus  eoi  um 
lingua  conscriptus.  A Ioanne  Lerio  Burgundo,  Gallice  pri- 
muin  scripta,  deinde  latinitate  donata.  Variis  autem  figuris  il- 
lustrata per  Theodorum  de  Bry.  Francofurti,  renales  re - 
jpcriuntur  in  officina  Theodori  de  Bry  ».  Dopo  4 carte  di 
prelim.  (pag.  137-143)  viene  il  testo  della  relazione  del  Lerry 
(pag.  145-284)  con  vignette  incise  in  esso  testo.  Alla  pag.  285  è 
questo  titolo:  « Exemplar  duarum  literarum,  quibus  breviter 
explicantur,  et  Navigatio  Nicolai  Villagagnonis  Equitis 
Melitensis,  in  illam  Americae  Provinciam,  quae  ultra  Aequatorem 
ad  Tropicum  usque  Capricorni  extenditur,  et  rnores  consuetudi- 
nesque  Incolarum  ejus  regionis.  Scriptae  quidern  illae  ad  Flu- 
men  Ganabara  (Lusitanis  Rio  de  Genero  dictum),  et  in  Gal- 
liam  missae  a quodam  e Villagagnonis  domestico,  nunc  vero 
recens  Latio  donata  a C.  C.  A.  Francofurti , tyjoìs  Matthiae 
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Beckeri,  MDCY  ».  Queste  due  Epistole  intorno  alla  spedizione 
al  Brasile  del  cav.  di  Villegagnon  sono  di  Nicola  Bar- 
ré,  e occupano  le  pagine  287-295.  Dietro  la  pag.  295  incomin- 
cia l’indice,  che  occupa  altre  5 carte.  L’edizione  di  questo  esem- 
plare della  terza  parte  è la  seconda  del  1605,  la  prima  essendo 
del  1592,  sebbene  conservi  il  primo  frontispizio  conia  data  del 
1592;  ma  tra  l’una  e l’altra  leggiere  e di  piccolo  conto  sono  le 
differenze.  (Brunet,  I,  col.  1323,  1324). 


1594  $ Americae  Pars  Quarta.  Sive,  lnsignis  & Admi- 

randa  Historia  de  reperta  primùm  Occidentali  India  à 
Christophoro  C o i u in b o Anno  M.CCCOXCII.  scripta 
ab  Hieronymo  Bezono  Mediolanense . qui  istic 
ànis  XIIII,  versatus,  diligeter  omnia  observavit.  Addita 
ad  singula  ferè  capita , non  contemnenda  scbolia  in 
quibus  agitur  de  earum  etiain  gentium  idolatria.  Ac- 
cessit praeterea  illaruinRegionum  Tabula  chorographica. 
Omnia  elegantibus  figuris  in  aes  incisis  expressa  à 
Theodor o de  Bry  Leodiense,  cive  Francofurtensi 
Anno  cloloxcim.  Ad  Invictis.  Rudolph  II  Rorn.  Im- 
perator.  Oum  privilegio  S.  0.  Majestat. 

Questa  parte  ha  145  pagine,  nelle  quali  le  materie  sono  cosi 
disposte:  pag.  1-10,  front,  fig.;  i sette  stemmi,  come  nella  parte 
terza;  privilegio  imperiale  (qui  si  trova  la  tavola  deH’America 
occidentale);  «Theodorus  de  Bry  benevolo  lectori  »,  e al 
di  sopra  una  vignetta,  che  rappresenta  una  nave  con  iddìi  ma- 
sini; versi  latini  e francesi  a lode  del  de  Bry,  in  capo  a’ quali 
è il  motto  « Americae  retectio  »;  « Primi  libri  summa  et  argu- 
mentum»;  quindipag.il  « Novae  novi  orbis  historiae,  primum 
abHieronyno  Benzone  Mediolanensi  Italico  sermone  con- 
scriptae,  nunc  vero  in  Latinum  translatae  »,  e segue  il  testo  della 
relazione  latina  del  Benzoni  sino  alla  pag.  145;  la  pag.  seguente 
è bianca,  e una  carta  bianca  le  tiene  dietro  ; poi  il  frontispizio; 
come  nel  principio  del  libro,  seguito  dall’  incisioni,  che  sono  24 
sopra  carte,  che  portano  il  numero  da  I a XXIIII.  Ancora  di 
questa  quarta  parte  il  nostro  esemplare  appartiene  alla  seconda 
edizione.  Questa  non  ha  nota  tipografica,  come  fu  veduto;  ma 
nella  prima  edizione  nel  verso  della  pag.  141  si  trova:  Impressimi 
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Francofurti  ad  Moenum,  lypis  Ioannis  Feyrabend,  imperni» 
Theodori  de  Bry  (Brunet,  I,  col.  1326;.  Tolto  questa  e altre 
differenze  di  minor  conto,  la  seconda  edizione  è ristampa  della 
prima  con  la  medesima  data.  D’essa  relazione  del  Ben  zoili 
avremo  occasione  di  dire  altrove. 


e Americae  Pars  Quinta.  Nobilis  & admiratione 
piena  Hieronymi  Bezoni  Mediolanensis . secundae 
sectionis  Hia  {sic)  Hispanornm,  tum  in  Nigrittas  servos 
suos,  tum  in  Indos  crudelitatem , Grallorum<p  pira taru 
de  Hispanis  toties  reportata  spolia  ; AdventQ  item 
Hispanoru  in  Novam  Indiae  continente  Hispaniam, 
eorumq?  contra  incolas  eius  regionis  saevitiam  expli- 
cans.  Acidita  ad  singula  fere  Capita  sebolia,  in  quibus 
res  Indiae  luculenter  exponuntur.  Accessit  praeterea 
Tabula  Chorographica  Novae  Hispaniae  in  India  Occi- 
dentali. Ad  Iuvictis.  Ru  do  Ipn.  IL  Rom.  Imp.  Aug. 
Omnia  elegautibus  figuris  in  aes  incisis  expressa  à 
Theodoro  de  Bry  Leod.  ci  ve  Frane.  A.  cloloxcv. 

Dopo  il  front,  fig.  (la  parola  hia-Aisforta-è  soprapposta,  e 
sta  tra  la  quarta  e la  quinta  linea)  sono  72  pagine,  in  cui  è com- 
preso: « pag.  1,  2,  « Theodorus  de  Bry  lectori  »,  col  ritratto 
in  alto  di  Colombo;  pag.  3,  « Secondi  libri  somma  et  Argo- 
mentimi »,  essendo  bianco  il  verso  di  questa  pagina;  pag.  5-72, 
testo,  eli’ è il  libro  secondo  della  relazione  del  Benzoni  col 
titolo  : « Novae  novi  orbis  liistoriae  liber  secuudus  ».  In  fine  è la 
tavola  della  Nuova  Spagna  con  le  parole:  « Hispaniae  Novae 
sive  Magnae  recens  et  vera  doscriptio,  1595  ».  Dipoi  una  carta 
bianca;  il  frontispizio,  simile  in  ogni  cosa  a quello  a capo  del 
libro,  seguito  dall’ incisioni,  che  sono  22  in  tante  carte,  notate 
con  numeri  arabi , e portando  da  basso  la  dichiarazione  a cia- 
scun’ incisione.  Àncora  questa  è la  seconda  edizione  di  questa 
quinta  parte,  riconoscibile  sopratutto  alla  soprapposizione  del- 
Vhia,  che  manca  del  tutto  nella  prima  edizione.  Anche  il  testo 
nella  prima  ediz.  è in  82  pagine,  anzi  che  in  72,  com'è  in  questa, 
che  ha  caratteri  alquanto  più  piccoli. 
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1596  5 Americae  Pars  Sexta,  sive  Historiae  ab  Hie- 

ronymo  Bézono  Mediolanese  scriptae,  sectio  tertia, 
res  no  minus  nobiles  & admiratione  plenas  continens, 
quàm  praecedentes  duae.  In  hac  enim  reperies,  qua 
ratione  Hìspani  opuletissimas  illas  Peruani  regni  pro- 
vincias  occuparint,  capto  Rege  Àtabaliba:  deinde  orta 
inter  ipsos  Hispanos  in  eo  regno  civiiia  bella.  Additus 
est  brevis  de  Fortunatis  insulis  Comcntariolus  in  duo 
capita  dìstinctus.  Item  additiones  ad  singula  Capita 
Historiatn  illustrantes.  Accessit  Peruani  regni  choro- 
graphica Tabula.  Ad  Invictis.  Rudolph:  II:  Rom, 
lm:  Aug.  Omnia  elegantibus  figuris  in  aes  incisis 
expressa  à Theo  doro  de  Bry  Leod:  cive  autem 
Fràcofurtése.  A.  M.D.XCYI  Cum  privilegio  S.  C.  Ma.lis. 

La  parte  sesta  si  compone  primieramente  di  108  pag.  com- 
preso il  front,  fìg.  : pag.  3 , 4 , « Tertii  libri  Summa  et  Argu- 
mentum  » ; pagg.  5—77 , « Novae  novi  orbis  historiae  liber 
tertios  ».  Tra  le  pagg.  6—7  è la  tavola  dell’America,  formante 
mezzo  planisferio,  con  le  parole  da  basso:  « Francofurti  ad 
Moenum  formis  The  od.  de  Bry  »,  e più  a destra:  « 1596 
Franciscus  Pisard  »;  poi  è la  pianta  di  Cusco  con  le  pa- 
role: « Cusco  urbis  nobilissima  et  opulétissima  Peruani  regni 
occidétali  parte  sita,  in  qua  habitabat  magnus  ille  rex  A t a b a- 
liba,  quo  tempore  Hispani  regnum  illud  artnis  sibi  vindicarunt 
per  Theodor um  de  Bry  Leo.  ».  Questo  terzo  libro  della 
relazione  del  Benzoni  è in  22  capitoli,  con  scolii  a calce  di 
ciascheduno.  A pag.  78  incomincia  la  descrizione  delle  Canarie 
in  due  capitoli,  preceduti  da  un  « Argumentura  ».  Da  pag.  84 
a 108  è la  spedizione  de’  Francesi  nella  Florida  col  titolo  : « De 
Gallorum  expeditione  in  Floridam  et  de  dado  ab  Hispanis  non 
minus  iniuste  quam  immaniter  ipsis  illata.  Anno  1565  »,  in  dieci 
capitoli,  seguiti  dal  « Supplicis  libelli  exemplum  Carolo  IX 
Regi  'Galliae  oblati  a viduis,  liberis,  etc.  eorum  qui  ab'  Hispanis 
in  Francia  Antartica,  quam  vulgo  Floridam  vocant,  foede  truci- 
dati sunt  Anno  M.D.LXY  ».  Viene  poi  un  front,  simile  in  tutto 
a quello  a capo  del  libro,  seguito  dall’ incisioni,  che  sono  28  con 
le  dichiarazioni  da  basso  in  char.  ora  italico , ora  romano.  È 
questa  la  prima  edizione  di  questa  sesta  parte,  riconoscibile  se- 
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^natamente  dal  testo , eh’  è in  108  pagine , dove  nella  seconda 
edizione  egli  è in  78  (Brunet,  1,  col.  1329). 


1599  vi  Americae  Pars  VII.  Verissima  et  jucundissima 
descriptio  praecipuarum  quarundam  Indiae  regionuin 
& Insularum,  quae  quidem  nullis  ante  haec  tempora 
visae  cognitaeque,  iam  primum  ab  Ulrico  Fabro 
Straubingensi,  multo  cum  periculo  inventae  & ab  eodem 
summa  diligentia  consignatae  fuerunt , ex  germanico 
in  latinum  sermonem  conversa  autore  M.  G-o  tardo 
Artus  Dantiscano.  Illustrata  vero  pulcherrimis  ima- 
ginibus,  & in  luceni  emissa,  studio  & opera  Theodo- 
rici  de  Bry  piae memoriae relictae  viduae  & filioram. 
Anno  Christi  M.D.XCIX.  Venales  reperiuntur  in 
officina  Theodori  de  Bry. 

Questa  parte  si  compone  di  62  pagine,  compreso  il  front,  fig.: 
pag.  3,  « Praefatio  ad  lectorem  »;  pag.  4 — 6,  « Lectori  benevolo 
Theodor us  de  Bry  »,  in  char.  ital. ; pag.  7 — 62,  il  testo  di 
Ulrich  S ehm  idei,  latinizzato  il  nome  in  Faber,  da  Dant- 
zica.  In  capo  al  testo  è una  vignetta,  che  rappresenta  un  porto 
con  navi.  L’incisioni,  illustrative  del  testo  di  questa  parte,  sono 
incorporate  con  quelle  della  seguente  parte  ottava. 


1599  3-  Americae  Pars  Vili,  continens  Primo,  descri- 

ptìonem  triuin  itinerum  nobilissimi  et  fortissimi  equitis 
F r a n c i s c i D r a k e n , qui  peragrato  primum  universo 
ter rarum  orbe,  postea  cum  nobilissimo  Equità  Iohanne 
Hauckens,  ad  expugnandam  civitatem  Pauama.  in 
Indiam  navigavit,  ubi  vitam  suam  ambo  finierunt. 
Secundo,  iter  nobilissimi  Equitis  Thomae  Candisch, 
qui  duorum  ferè  annorum  spacio , 13000  Anglicana 
miliaria  in  mari  confecit,  ubi  describuntur  quoque 
omnia  quae  in  hoc  itinere  ipsi  acciderunt  & visa  sunt. 
Tertio,  duo  itinera,  nobilissimi  & fortissimi  Domini 
G u al  t h e r i Fi  a 1 e g li  Equitis  & designati  guberna- 
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toris  Regii  in  Auglia  Praesidii,  nec  non  fortissimi  Capi- 
tauei  Laurent ii  Keyms.  Quibus  itineribus  descri- 
bitur  auriferum  et  potentissimum  Regnimi  Guiana,  ad 
septentrionem  Fluminis  Orenoque,  alias  Oregliana  elicti, 
situin,  cuui  metropoli  ejus  Manoa  & Macuieguarai , 
aliisqj  finitimis  regionibus  &■  fluviis,  mercibus  item  prae- 
stantissimis,  & mercatura,  cpiae  in  regno  hoc  exercetur: 
Primo  quidem  anglicana  lingua  partim  ab  equitibus 
ipsis,  partim  ab  aliis,  qui  hisce  itineribus  interfuerunt, 
sparsim  consignata:  lam  verò  ili  unum  Corpus  redacta, 
& iu  Latinum  Serinonem  conversa,  auctore  M.  Go- 
ta r d o A r t u s Dantiscano.  Figuris  & iinaginibus  arti- 
ficiose illustrata  & in  lucem  emissa,  opera  & sumptibus 
Theod orici  de  Bry  P.  M.  relictae  Viduae  & Filio- 
rum.  Anno  M.D.XCIX. 

Il  frontipizio  lia  nel  bel  mezzo  un  mappamondo;  viene  poi  la 
tavola  della  Gujana.  Pag.  1 — 2,  « praefactio  ad  lectorem  »;  poi 
il  testo.  Questo  è in  due  parti.  La  prima  parte  ha  78  pagine? 
la  seconda  99,  il  verso  dell’ultima  pagina  essendo  bianco.  Alla 
fine  della  prima  parte  è un  piccolo  planisfero  con  le  parole,  in 
alto:  « terra  septentrionalis  incognita  »;  da  basso,  « terra 
Australis  nondum  cognita  ».  La  seconda  parte  incomincia  con 
una  Prefazione  di  R a 1 e g li , pag.  1-3.  Vengono  poi l’incisioni, 
precedute  da  frontispizio  con  questo  titolo:  « Tabulae  et  ima- 
gines  ad  Septimam  et  Octavam  Americae  partem,  nimirum 
primo  historiam  Ulrici  Pah  ri,  deinde  ad  descriptionem  Iti- 
neris  Francisci  Draken,  ac  tandem  ad  illustrationem  regio- 
ni Gujanae,  pertinentes.  In  quibus  vita,  mores,  et  caerimoriae 
borum  populorum  ad  vivum  depinguntur.  Facta  item  et  res  ge- 
stae  Hispanorum  et  Anglorum  quaeque  ipsis  in  itinere  accide- 
runt,  illustrantur.  Solido  aeri  incisis  et  lectori  ante  oculos  po- 
sitae,  studio  et  opera  Tbeodorici  do  Bry  p.  m.  relictae 
viduae  et  Filiorum.  Lectori  S.  ( Seguitano  due  distici i.  Impressele 
Franco  furti  ad  Moenum  per  Matthaeum  Becker,  sumptibus  cli- 
ctorum  Theoclorici  de  Bry  viduae  et  filiorum.  Anno  M.D.XCIX. 
L’ incisioni  sono  18;  ciascuna  porta  in  alto  il  numero  in  arabo; 
da  basso  è la  dichiarazione  del  soggetto  di  ciascun’ incisione. 
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1602  : Americaé  Nona  & postrema  Pars.  Qua  de 

ratione  elernentorum:  De  novi  orbis  natura:  De  hujus 
incolarum  superstitiosis  cultibus  deq;  forma  Politiae 
ac  Reipubl.  ipsorum  copiose  pertractatur  : Catalogo 
Eegum  Mexicanorum  omnium , à primo  usq?  ad  ul- 
timimi Motegùmam  II.  addito:  cui  etiam  ritus  • 
eorum  coronationis',  ac  sepulturae  annectitur  , cum 
enumeratone  bellorum,  quae  mutuo  Indi  gesserunt. 
His  accessit  designato  illius  navigationis,  quam  5 
naves  Hollandicae  Anno  1598 , per  fretum  Magel- 
lanum  in  Moluccanas  insulas  tentarunt;  quomodo  ni- 
mirum  oborta  tempestate  Capitaneus  Sebalt  de 
Weert  à caeteris  navibus  dispulsus,  postquara  pluri- 
mis  mensibus  in  freto  infinitis  aeruinnis  misere  iactatus 
fuisset,  tandem  infecta  re  post  biennium  An.  1600 
domum  reversus  sit.  Addita  est  tertio  Navigato  recens, 
quam  4.  Navium  praefectus  Olevier  à Noort  pro- 
xime  suscepit:  qui  freto  Magellanico  classe  transmisso. 
triennii  spatio  universum  terrae  orbem  seu  globum 
mira  navigationis  sorte  obivit  : annexis  illis.  quae  in 
itinere  isto  singularia  ac  memorabiliora  notata  sunt. 
Omnia  è Germanico  Latinitate  donata,  & insuper  ele- 
gantissimi figuris  aeneis  coornata  editai  sumptibus 
Theo  dori  de  Bry  p.  m.  Yiduae  et  binorum  filio- 
rum.  Franco/ . Apud  Math.  Beckerum.  1602. 

Questa  parte  Ira  4 carte  di  preliminari  (front,  fig.;  dedica  a 
Cristiano  II,  duca  di  Sassonia,  il  cui  stemma  è in  una 
carta  separata,  data  da  Francoforte,  23  marzo  1602:  avvertenza 
al  lettore).  È divisa  in  tre  parti:  la  prima  in  362  pagine  ha  il 
testo  latino  d e\V Ristorici  naturai  y inorai  de  las  Indias  di 
G.  Acosta  (N.  200)  senza  il  nome  dell’autore;  in  fine  una 
carta  bianca.  La  seconda  parte  contiene  la  relazione  della  na- 
vigazione di  Sebalt  de  Weert,  e porta  questo  titolo  : « Re- 
latio  historica,  sivo  vera  et  genuina  consiglialo  ac  descriptio 
illius  navigationis,  quam  V naves  mense  Iunio  Anno  1598 
Amstelrodamo  solventes  fretum  Magellanicum  in  Moluccanas 
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Insulas  transmittendi  instituto  susceperunt . . . Omnia  per  B er- 
nliardum  lansz  Cirurgni,  qui  navigationis  hujus  pars 
fuit  congesta  sunt  et  descripta;  ac  elegantibus  figuris  tabulisque 
in  aes  incisis  expressa  et  edita  a T h e o d o r i de  Bry  p.  m.vidua 
et  binis  filiis.  Francofurti  excudebat  Matthaeu s Becìce- 
rus  M.DC.II  ».  Il  testo  di  questa  relazione  occupa  56  pagine. 
Viene  appresso  un  frontispizio  con  questo  titolo  : « Idaea  vera  et 
genuina  praecipuarum  bistofiarum  omnium  ut  et  variorum  ri- 
tuiun,  caeremoniarum,  consuetudinumque  gentis  Indicae. 
Cuilibet  historicae  descriptioni  icones  ...  in  aes  incisae,  annexae 
appositaeque  sunt.  Sumptibus,  studio  et  industria  The  odori 
de  Bry  p.  m.  relictae  viduae  et  Ioann.  Theodor  i ac 
Ioann.  Israel  filiorum.  ( La  nota  tipografica  come  sopra)». 
Quest’  incisioni  sono  25  in  una  carta  ciascuna,  avendo  da  basso 
la  dichiarazione.  La  terza  parte  è preceduta  da  un  frontispizio 
con  questo  titolo  : « Additamentum  Nonao  Partis  Americae,  hoc 
est,  vera  et  accurata  descriptio  longinquae,  diuturnae  ac  periculo- 
sissimae  navigationis,  quatn  Olivier  à Noort,  classis  quatuor 
navium,  et  248  hominum  Generalis  praefectus  constitutus,  ac 
rebus  necessariis  aliis  uberrime  instructus  per  aestuosum  fretum 
Magellanicum  confecit:  qui  triennii  spatio  velis  universum  terrae 
globum  intrepidus  obivit,  eoque  in  cursu  varia,  ac  scitu  neces- 
saria admodum  iucundaqj  notavit.  E Germanico  Latinitate  do- 
nata , et  figuris  seu  iconibus  aeneis  pulcherrimis  ornata  edi- 
taque  opera  ac  sumptibus  Theodor i de  Bry  P.  M.  viduae 
ac  filiorum  binorum  Joan  Theodori  et  Joan  Israelis  ci- 
vium  Francofurtensium.  Fraco furti,  excudebat  Matthaeus  Be- 
cìcerus.  M.DCII  ».  Questo  frontispizio  ha  da  basso  il  ritratto 
di  Oliviero  de  Noort;  il  testo  è in  100  pagine;  e dopo 
quello  è un  altro  frontispizio  col  titolo  all’  incisioni  in  questa 
maniera  : « Vera  et  genuina,  sed  brevis  tamen  et  compendiaria 
Designatio  Insularum,  Civitatum,  Locoruraque  aliorum  mariti- 
morum,  quae  Hollandi  instituta  navigatione  magna  ex  parte 
adiverunt:  ubi  simul  quae  durante  eo  itinere  singularia  ipsis 
acciderunt  aut  notata  sunt,  paucis  explicantur  edunturqj.  Haec 
Narratio  figuris  seu  schematibus  artificiosissimis  aeneis  expressa 
ac  edita  est  a Theodori  de  Bry  p.  m.  relieta  vidua  et 
binis  filiis  Joah.  Theodorico  et  Joh.  Israele,  civibus 
Francofurtensibus.  Franco  furti  excudebat  Matthaeus  Beclcer. 
MDCII  ».  L’inci  doni  sono  14  in  altrettante  carte  con  le  di- 
chiarazioni da  basso.  Lo  parole  « postrema  pars  » nel  primo 
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frontispizio  di  questa  parte  nona  dimostrano,  che  i de  Bry 
avevano  in  animo  allora  di  non  andare  oltre.  Ma  Giovanni 
Teodoro  ravvivò  l’impresa  interrotta,  e fece  poi  stampare  in 
Oppenheim  altre  parti,  come  appresso  si  vedrà. 


1619  x Americae  pars  decima:  qua  continentur:  I.  Duae 
navigationes  Dn.  Am  eri  ci  Yes  putii,  sub  auspiciis 
Castellani  Regis  , Ferdinandi  susceptae.  II.  So- 
lida narratio  de  moderno  provinciae  Yirginiae  statu,qua 
ratione  tandem  pax  cum  Indianis  coaluerit,  ac  castella 
aliquot  ad  regionis  praesidium  ab  Anglis  extructa 
fuerint:  addita  historia  lectu  iucundissima.  quomodo 
Pokahuntas,  Regis  Yirginiae  Pouhatani  filia 
primori  cuidam  Anglo  nupserit.  Autore  Raphe.  Ha- 
mor  Virginiae  Secretano.  III.  Yera  Descriptio  Novae 
Angliae,  quae  Americae  pars  ad  Septentrionalem  Indiam 
spectat,  a Capitaneo  J o a n n e S eh  m i dt , Equi  te  atque 
Admirali  delineata;  cui  accessit  Discursus,  quomodo  in 
Secunda  navigatione  a Gallis  captus,  Anno  1616  demurn 
libera tus  fuerit.  Omnia  uunc  primum  in  lucem  edita, 
atque  eleganter  in  aes  incisis  iconibus  illustrata,  sum- 
ptibus  ac  studio  Johanu-Tlieodori  de  Bry.  Op- 
penheimii  typis  Ili  erompili  Galleri,  Anno  M.DCXIX. 

Nel  frontispizio  figurato  sono  rappresentate  alcune  navi,  un 
uomo  col  tridente,  e tre  donne  sedute.  Il  testo  è compreso  tra 
le  pagine  3 e 72;  poi  sono  l’incisioni,  precedute  da  questo  titolo: 
« Icones,  sive  exactae  et  artificiosae  dòlineationes  praecipuarum 
rerum  ac  historiarum,  quae  in  duabus  Dn.  A me  rici  Yesputii 
in  Indiam  occidentalem...  evenerunt,  buie  decimae  Americae 
parti  insertai...  Omnia  diligenti  industria  in  aes  incisa...  a 
I o li  a n n e Theodor  o de  Bry  cive  ac  bibliopola  Oppenheimensi 
Oppenheimii,  etc.  ( come  nel  primo  titolo).  L'incisioni  sono  12 
con  le  spiegazioni  come  nelle  parti  antecedenti. 


1619  A Americae  pars  undecima:  Sive  Descriptio  ad- 
mirandi  Itineris  a Gii  il  io  Imo  Se  beute  n Sfollando 


peracti:  Qua  ratione  in  Meridionali  Plaga  freti  Magel- 
lanici uovum  hactenusque  incognitum  in  mare  Australe 
transitum  patefecerit:  Quas  itera  terras,  insulas,  gentes, 
resque  rairabiles  in  dicto  Australi  Oceano  obvias  ha- 
buerit.  Omnia  elegantibus  mappis,  atque  iconibus  in 
aes  incisis  jara  primum  illustrata,  opera  ac  sumptibus 
Johann- T li eodori  de  Bry  Argentinensis.  Oppen- 
heiikii  typis  Hieron.  Gallerì.  Anno  M. DO. XIX. 

Il  frontispizio  ha  nel  mezzo  il  mappamondo  in  due  emisferi, 
sopr’esso  sono  i busti  di  Sebo u te n e di  Magellan  con  due 
Geni,  che  l’incoronano;  alla  destra  e alla  sinistra  pendono  quattro 
medaglioni  co’ ritratti  di  Candisch  e Speilberg  d’un  lato, 
di  Drack  e di  von  Noort  dall’altro.  Viene  poi  il  proemio, 
pag.  3-4;  il  testo,  pag.  5-49,  il  verso  dell’ultima  pagina  essendo 
bianco;  appresso  un  frontispizio  col  titolo:  « Sequuntur  verae  vi- 
vaeque  rerum  praecipuarum  in  hac  Guilelmi  Schouten  per 
AustralemOceanum  navigatione  gestarum  imagines. .. studio  atque 
opera  Iobann.  -Theodor i de  Bry...  Oppenheimii  etc. 
( come  nel  primo  tìtolo).  Una  carta  con  la  medesima  incisione  del 
primo  frontispizio.  Le  tavole  sono  9 , e rappresentano  le  più  i 
luoghi  corsi  dallo  Schouten;  la  prima,  a modo  d’esempio,  è 
lo  stretto  di  Magellano.  Dopo  l’ incisioni  è un  nuovo  frontispizio 
col  titolo:  « Americae  tomi  undecimi  Appendix,  seu  admirandae 
Navigationis  a Georgio  a Spilbergen,  classis  Belgicae 
cura  potestate  Praefecti , per  fretum  Magellanicum  et  Mare 
Meridionale  ab  Anno  1614.  usqj  ad  Annum  1618.  inclusive  per- 
actae,  descriptio.  Qua  novi  per  fretum  Magellanicum  et  Mare 
Meridionale  in  Indiani  Orientalem  transitus,  incognitarumque 
hactenus  terrarum  id  gentium  ut  et  omnium  quae  terra  marique 
acciderunt  et  visa  sunt  memorabilium,  explicatio  continetur,  ad- 
ditis  pulcherrimis  et  nunquam  antea  visis  fìguris  in  aes  incisis, 
Auctore  L.  Gothardo  Arthusio  Dantiscano.  Francofurti, 
typis  Johannis  Hoferi , Sumptibus  Johannis-Theoclori  de 
Bry.  Anno  M.DC.XX  ».  In  questo  frontispizio  èia  medesima, 
vignetta  del  frontispizio  alla  parte  decima;  poi  prefazione,  pag.  3, 
4;  tavola  della  Nuova  Guinea;  testo,  da  pag.  5 a 34,  oltre  a una 
carta  bianca.  Segue  il  frontispizio  all’ incisioni  : « Sequun  verae 
vivaeque  incognitarum  hactenus  regionum  insularum  et  gentium, 
praeliorum...  nec  non  aliarum  quae  Georgio  a Spilbergen 
occurrere  rerum  verae  delineationos  atque  imagines...  studio 
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et  opera  M.  Gothardi  Arthusi i Dantiscani.  Francofurti, 
etc.  ( come  nel  primo  titolo ).  Quest’ immagini  sono  20,  e rappre- 
sentano luoghi  e combattimenti:  sono  in  tante  carte,  e hanno 
ciascuna  il  numero  in  arabo  e sotto  la  dichiarazione. 

1624.  f Novi  Orbis  pars  duodecima.  Sive  Descriptio 
indiae  Occidentalis,  Auctore  Antonio  de  Herrera, 
Supremo  Castellae  & Indiarmi!  authoritate  Philippi  III. 
Hispaniarum  Regis  Historiographo.  Accesserunt  et 
aliorum  Indiae  Occidentalis  Descriptiones,  uti  et  Navi- 
gationum  omnium  per  Freturn  ]\Iagellanicum  succincta 
Narratio.  Quibus  cohaerent  Parali pomena  Americae, 
in  quibus  res  plurimae  memoria  & observatione  dignis- 
siniae , imprimis  regionum  natura , aeris  constitutio, 
temperamenta  elementorum,  incolarum  ingenia,  quae  in 
magno  historico  aut  omittuntur  aut  leviter  attingili!  tur. 
jucunda  non  minus  quam  erudita  descriptione  pertra- 
ctantur.  Francofurti,  sumptibus  Haeredum  lohannis 
Theodori  de  Bry.  Anno  Saluti s.  M.DC.XX1Y. 

Precedono  due  carte  (car.  1.  r.,  front.;  car.  1 v.,  bianca;  car.  2 
r.,  dedica  di  Giovanni  Teodoro  de  Bry  a Lodovico 
ab  Hagen,  data  il  l.°  d’agosto  1623;  car.  2 v.,  prefazione  di 
Herrera);  poi  carte  154  num.:  car.  1 — 44,  testo  di  Her- 
rera ; car.  45—73  r.,  Descrizioni  e narrazioni  diverse;  car.  73 
v.,  car.  74—154  r.,  « Paralipomena  Americae  »;  car.  154  v. , 
biauca.  Il  testo  di  Herrera  ha  14  tavole  corografiche,  messe 
a’ luoghi  indicati  nel  testo.  I paralipomeni  hanno  18  incisioni 
nel  corpo  della  pagina.  Questi  paralipomeni  sono  un  sunto 
della  Historia  naturai  y inorai  de  las  Indias , di  Acosta, 
la  versione  latina  della  quale  era  già  stata  inserita  nel  principio 
della  IX  parte  col  titolo,  De  novi  orbis  natura,  etc,  E questo 
rende  ragione,  perchè  delle  18  incisioni,  che  qui  sono,  14  si 
trovano  nella  detta  parte  nona  , com’è  stato  già  avvertito  dal 
Camus  nella  sua  Memoire  sur  la  collectìon  des  gravds  et 
petits  voyages,  pag.  160,  161.  Questa  dodicesima  parte  fu  pub- 
bl  icata  dagli  eredi  di  Giovanni  Teodoro. 

A compiore  la  collezione  de’  Grandi  viaggi  manca  al  nostro 
esemplare  la  tredicesima  parte,  pubblicata  da  M atteo  M erian} 


* 


genero  di  Giovanni  Teodoro  in  Francoforte  nel  1634  , 
v.  a.  d.  dieci  anni  dopo  eh’  era  uscita  la  parte  dodicesima. 
Vero  è,  che  un  esemplare,  a essere  intero,  dovrebb’ avere,  non 
solamente  l’edizione  prima  di  ciascuna  delle  tredici  parti,  ma 
eziandio  le  ristampe  di  ciascheduna  parte,  da  che  in  quelle  si 
trovano  spesso  aggiunte  al  testo  e differenze  notevoli  nell’  in- 
cisioni. 

§.  2.  — VIAGGI  INTORNO  ALLA  TERRA  E VIAGGI  UNIVERSALI. 

1614  162.  Viage  del  Mundo,  hecho  y compuesto  por  el 

licenciado  Pedro  Ordofiez  de  Cevallos,  naturai 
de  la  insigne  ciudad  de  laen.  Contiene  tres  libros. 
Dirigido  a Don  Antonio  Davila  y Toledo,  suc- 
cessor  y mayorazgo  en  la  -casa  de  Vela  da.  Con 
privilegio.  En  Madrid  Por  Luis  Sanchez  impresso r 
del  Rey  N.  S.  Ano  MDCXIIII.  In-8. 

Volume  di  carte  290  , precedute  da  10  carte  per  frontispizio; 
documenti;  tre  sonetti,  uno  dell’ autore  , gli  altri  di  Gonzalo 
d’Ayala  e d’Andres  Quirino;  dedica  dell’autore,  come  nel 
titolo;  prologo;  nel  verso  dell’ultima  carta  il  ritratto  doll’autore 
in  atto  di  scrivere  i suoi  viaggi,  con  le  parole  intorno:  « En  la 
navegacion  dando  buelta  al  Mundo  et  lid.°  P.“  fiord ones  de 
Zeballos.  Presbytero.  Florecio».  Trentaquattr’ anni  viaggiò; 
partì  privato,  poi  fu  soldato,  poi  capitano,  e finalmente  prete  , 
onde  chiama  se’  stesso  clorigo.  Scrive  con  accuratezza  e schiet- 
tezza, palesando  le  crudeltà  de’suoi  conterranei  verso  gl’indigeni. 
Egli  è altresì  autore  delle  Belaciones  verdaderas  de  los  Beynos 
de  la  China , Cochinchina  y Camhoya,  laen,  1628,  in — 4.  Il 
Yiage  del  Mundo  fu  ristampato  nel  1616 , 1691  in  Madrid  , 
in — 4.  Il  Barlaeus  ne  fece  una  traduzione  compendiata  in 
latino  col  titolo,  Descriptio  Indiae  Occidentalis , Amsterdam, 
1622,  in  fogl.  Quest’ediz.  del  1614  ò molto  rara  e ricercata. 

1649  163.  Les  voyages  fameux  da  sieur  Vince nt  Le 

Blanc  Marseillois,  qu’il  a fait  depuis  l’aage  de  douze 
ans  jusques  à soixante,  aux  quatre  parties  du  Monde; 
A Scavoir  aux  Indes  Orientales  & Occidentales,  en 
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Perse  & Pegu,  aux  Royauraes  de  Fez,  de  Maree,  & de 
Gluinée,  & dans  toute  ì’Afrique  interieure,  depuis  le 
Gap  de  Bonne  Esperance  jusqu’en  Alexandrie,  par  les 
terres  de  Mononiotapa,  du  Prest  Iean  ...  aux  Isles  de  la 
Mediterranée  & aux  principales  Provinces  d’ Europe,  etc. 
Redigez  fidellement  sur  les  Memoires  & Registres 
tirés  de  la  Bibliothéque  do  Monsieur  de  Pei  rese, 
Conseiller  au  Parlement  de  Provence,  & enrichis  de 
très  curieuses  observations.  Par  Pierre  Bergeron, 
Parisien.  A Paris,  chez  Gervais  Clousier  au  palais 
sur  les  degrés  de  la  Saincte. . . cIodcxlix.  In-i. 

Volume  di  150  pagine  , oltre  al  frontispizio , seguite  da  più 
carte  per  l’ Indice.  Ma  l’ esemplare  ha  le  prime  cinque  carte  rose 
dalle  tignole,  ed  è mancante  d’ alcune  carte  dell’Indice. 


1688  164.  Peregrinacion  que  ha  liecho  de  la  raayor  parte 

del  Mundo  don  Pedro  Cuberò  Sebastian.  Predi- 
cator  Apostolico  del  Assia,  naturai  del  Reyno  de  Ara- 
gou;  con  las  cosas  mas  singulares  que  le  bau  sucedido, 
y visto , eutre  tan  Barbaras  Naciones , su  Religion , 
Ritos,  Ceremonias,  y otras  cosas  memorables,  y curio- 
sas,  que  ha  posido  inquirir : con  el  viage  por  tierra, 
desde  Espana,  hasta  las  Indias  Orientales.  Escrita 
por  el  mismo  don  Pedro  Cuberò  Sebastian. 
Dedicado  al  SS.  Christo  de  las  Injurias,  sita  en  la 
Iglesia  del  Senor  San  Millau,  anexo  de  S.  Iusto,  y Pastor 
desta  Coronada  Villa  de  Madrid.  Secunda  impression. 
In  Zaragoza , por  Pasqual  Bacila , Impressor  del 
Regno  de  Aragon.  Ano  de  16SS. 

La  prima  etliz.  è di  Madrid,  16S0,  in-4.  Questa  è di  pagine 
288,  precedute  da  8 carte  di  preliminari.  Il  Cuberò  fu  il  primo 
a fare  il  giro  del  Mondo  in  novo  anni  da  occidente  a oriente 
quasi  sempre  per  terra,  come  poi  fece  Gemelli  Careri.  La 
relaziono  è succinta,  ma  più  intesa  a fini  religiosi  che  scienti- 
fici; e l’autore  si  dimostra  oltremodo  credulo.  La  parte  più  am- 
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plia  è quella  della  Polonia  e della  Russia,  talché  l’ A.  schei-  nel 
suo  58m°  Catalogo  pone  il  libro  tra  l’ opere  relative  alla  Russia. 


1683  165.  Peregrinazioni  del  Mondo  del  dottor  don  Pie- 

tro Cuberò  Sebastiano  Predicatore  Apostolico. 
Tradotta  dalla  lingua  Spagnuola  nell’  Italiana  per  il 
il  signor  I).  Francesco  de  la  Sema,  y Molina 
Nobile  del  Regno  d’ Aragona.  Dedicata  all’ eccellentis- 
simo Signore  D.  G-asparo  d’Haro  e Gu s mano, 
Marchese  del  Carpio  e d’Heliac,  etc.  Vice  Ré  e Capitan 
Generale  nel  Regno  di  Napoli.  Impresso  a spese 
del  Magni/.  Giuseppe  Criscolo.  In  JSapoli , per 
Carlo  Parsile.  MDCLXXX1II.  Con  licenza  etc.  In-S. 

Ha  339  pagine  dopo  sei  carte  per  frontisp.;  dedica  del  Cri- 
scolo, col  ritratto  in  rame  di  Gasparo  De  Haro  e Gusman; 
componimenti  poetici;  documenti;  ritratto  in  rame  di  Pietro 
Cuberò. 


1681  166.  Les  voyages  de  Jean  Struys,  en  Moscovie, 

en  Tartarie,  en  Perse,  aux  Indes,  & en  plusieurs  autres 
pa'is  étrangers;  accompagnés  de  remarques  particulières 
sur  la  qualité,  la  Religion,  le  gouvernement,  les 
costumes,  & le  negoce  des  lieux  qu’  il  a vus,  avec 
quantité  de  figures  en  taille  douce,  dessinées  par  lui 
mème,  & deux  lettres  qui  traitent  a foud  des  malheurs 
d’  Astracan.  A quoi  V on  a ajouté  cornine  une  chose 
digne  d’ etre  sue  la  Relation  d’  un  Naufrage,  dont 
les  suites  ont  produit  des  effets  extraordinaires.  Par 
Monsieur  Glanius.  A Amsterdam,  clies  la  Veuve 
de  Iacob  van  Meurs , M.DC.LXXXI.  In-4. 

Volume  di  360  pagine,  dopo  front.;  prefazione;  tavola  de’Capi- 
toli;  tavola  dello  cose  notabili.  V’  è copia  di  buone  incisioni  in 
rame  e la  carta  marina  del  Mar  Caspio.  Lo  Struys,  il  cui  vero 
nome  è Ians  Ianszoon  Strauss  (Georgi,  Bùcher  Le- 
xicon, V,  106),  aveva  pubblicato  le  memorie  de’ suoi  viaggi  in 
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olandese,  Amsterdam,  1677,  in-4  ; erano  poi  state  pubblicate  in 
tedesco,  quivi,  in-fogl.  Il  Gianius  le  tradusse  e pubblicò  in 
francese,  e la  sua  traduzione  ed  edizione  è molto  stimata. 

1689  167.  YoyagesdeM.de  Thevenot  tant  en  Europe 

qu  en  Asie  et  en  Afrique,  divisés  en  trois  parties, 
qui  comprennent  cinq  volumes.  Première  Partie,  qui 
comprend  le  Yoiage  de  Levant.  Bans  laquelle  entre 
autres  choses  il  est  soigneusement  traité  des  Etats 
sujets  au  Grand  Seigneur,  des  Moeurs.  Religions,  Forces, 
Grouvernemens,  Politique,  Langues,  & Contùmes  des 
Habitants  de  ce  grand  Empire.  Et  où  aussi  se  trouvent 
diverses  partici! laritez  de  l’Archipel.  Constantinople, 
Tairre  Sainte,  Egypte,  Pyramides,  Mumies,  Deserts 
d’ Arabie,  la  Meque,  et  de  plusieurs  autres  lieux  de 
l’ Asie,  & de  l’ Afrique,  remarquez  depuis  peu,  & non  en- 
core  clecrit  jusqu’à  present.  Avec  les  choses  memora- 
bles  arrivées  au  dernier  siege  de  Badget,  les  ceremonies 
faites  aux  receptions  des  Ambassadeurs  du  Mogol  : Et 
Fentretien  de  l’Auteur  avec  celili  du  Pretejan,  où  il  est 
parlé  des  sources  du  Nil.  Le  tont  enrichi  de  Fi- 
gures  en  taille  douce.  A Paris , ches  Charles  An- 
got  Libraire  Iure,  rue  Saint  laqu.es  au  Lyon  di  Or. 
MDCLXXXIX.  Avec  privilegi  du  Roy.  Iu-12. 

Livre  second  de  la  Première  Partie  du  Yoyage 
de  Mr  de  Thevenot  au  Levant:  où  F Egypte  est 
exactement  decrite  avec  ses  principales  Villes,  & les 

Curiosités  qui  y sont.  Enrichi,  etc.  A Paris,  etc 

MDCLXXXIX. 

Suite  du  Yoyage  de  Mr  de  Thevenot  au 
Levant;  dans  laquelle  après  plusieurs  remarques  très 
singulières  sur  les  parti  cu  laritez  de  P Egypte,  de  la 
Syrie,  de  la  Mesopotauiie,  de  l’Euphrate,  & du  Tigre, 
il  est  traité  de  la  Perse,  & autres  Etats  sujets  au 
Roy  de  Perse,  ainsi  que  de  sa  Cour,  & des  Religions, 
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etc.  de  ce  grand  Empire.  Et  aussi  des  antiquitez  de 
Tschehel minar , de  Nakschi , Eustan,  & autres  lieux 
vers  l’ ancienne  Persepolis  & particulièrement  de  la 
route  exacte  de  ce  grand  Yoyage...  Seconde  partie. 
Enrichie,  etc.  A Paris,  etc.'  MDCLXXXIX. 

Livre  troisième  de  la  suite  du  Yoyage  de 
Mr  de  Thevenot  au  Levant,  qui  contient  uue  descri- 
ption  curieuse  du  Pais  de  Shiras  & autres  lieux  qui 
sont  sous  la  domination  du  Eoi  de  Perse,  avec  plusieurs 
autres  choses  remarquables.  Enrichi,  etc.  A Paris , etc. 

Les  voyages  de  Mr  de  Thevenot  aux  Indes 
Orientales  contenant  une  Description  exacte  de  l’ In- 
dostan,  des  nouveaux  Mogols,  & des  autres  Peuples  & 
Pais  des  Indes  Orientales  avec  leurs  Moeurs  & Maxi- 
mes,  Eeligions,  Fètes,  Temples,  Pagocles,  Cimitières, 
Commerce,  & autres  choses  remarquables.  Troisième 
Partie.  Enrichie,  etc.  A Paris , etc.  MDCLXXXIX. 

In  questi  cinque  volumi  il  Lui  sancir  e e l’orientalista  Fr. 
Petis  raccolsero  dopo  la  morte  del  Thevenot,  seguita  l’anno 
1667  in  Miana,  le  varie  relazioni  de’  viaggi  di  lui,  le  più  delle 
quali  erano  state  già  pubblicate  a parte  dal  1664  al  1684.  N’è 
questa  la  prima  edizione,  copiosa  di  stampe  di  rame  per  piante  di 
città,  carte  corografiche,  figure  diverse.  La  raccolta  fu  ristam- 
pata in  Amsterdam,  1705,  voi.  5,  in-12;  quivi,  1725-27;  tradotta 
in  tedesco  e in  olandese.  E veramente,  anche  oggidì,  dopo  tanta 
perlustrazione  di  quelle  regioni  per  intrepidi  viaggiatori,  la  let- 
tura di  questi  viaggi  può  tornare  instruttiva  per  la  loro  esattezza, 
e torna  pur  dilettevole  per  la  semplicità  del  dettato.  L’Autore, 
Giovanni  di  Thevenot,  è nipote  a Melchisedecche 
di  Thevenot,  autore  ancor  egli  di  Relazioni  di  viaggi,  Pa- 
rigi, 1664-72,  par.  4,  in  tom.  2,  in-fogl. 


1695  16S.  Yoyages  de  Mr  de  Monconys,  Conseiller 

du  Eoi,  & Lieutenant  Criminel  au  Siege  Presidiai  de 
Lyon,  divisez  eii  Y.  Tomes.  Où  les  Sqavans  trouveront 
un  nombre  infini  de  nouveautez,  en  Machines  de  Ma- 
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thematique,  Experiences  Physiques,  Raisonneinens  de 
la  belle  Philosophie,  Curiositez  de  Chirnie,  & Conversa- 
tions  des  Illustres  de  ce  Siede;  Outre  la  Description 
de  divers  Ànimaux  & Plantes  rares,  plusieurs  Secrets 
inconnus  pour  le  Plaisir  & la  Santé,  les  Ouvrages  des 
Peintres  fameux,  les  Coùtumes  & Moeurs  des  Nations, 
& ce  qu’il  y a de  plus  digne  de  la  connoissance  d’un 
honnète  liomme  dans  les  trois  Parties  du  Monde.  Enri- 
chis  de  quantità  de  Figures  en  taille-douee  des  choses 
principales , avec  des  Indices  très-exacts.  Première 
Partie.  A Paris,  chez  Pierre  Delaidne.  M.DC.XCV. 
Avec  Privilege  du  Roi.  In-12. 

Les  voyages  de  Monsieur  de  Monconysen 
Syrie  & en  Natolie.  Seconde  Partie  enrichie  de  Figu- 
res en  taille  douce.  A Paris,  etc.  MDCXCY. 

Les  voyages  etc.  de  Monsieur  de  Monconys 
en  Allemagne,  & le  troisième  qu’il  a fait  en  Italie. 
Troisième  partie  enrichie  de  Figures  en  taille  douce. 
A Paris,  etc.  MDCXCY. 

Les  voyages  de  Monsieur  de  Monconys  en 
Espagne:  Avec  une  Relation  exacte  sur  la  mort  du 
Sultan  Hibraim,  Trai  té  pour  connoitre  le  poids  des 
Liqueurs,  Trai tté  de  V Algebre,  un  recueil  de  Poesies, 
& un  autre  de  Lettres;  & les  Indices  pour  toutes  les 
quatre  Parties.  Quatrième  Partie.  Enrichie  de  Figures 
en  taille  douce.  A Paris,  etc.  MDCXCY. 

È la  terza  edizione  de’viaggi  di  Baldassare  Monconys 
pubblicati  dal  figlio  dopo  la  morte  del  padre  la  prima  volta  in 
Lione,  1655,  voi.  3,  in-8;  la  seconda  in  Parigi,  1667,  voi.  2, 
in-4.  Cristiano  J u n eh  e r li  tradusse  in  tedesco.  Ma  l’opera 
meritava  a mala  pena  queste  cure;  da  che  non  è che  un  giornale 
arido,  pieno  di  particolarità  vane,  di  forinole  mediche  e chimiche. 


1699  169.  Giro  del  mondo  del  dottore  Don  Gio  v.  Fran- 

cesco Gemelli  Care  ri.  Parte  prima,  contenente 
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le  cose  più  ragguardevoli  vedute  nella  Turchia.  In 
Napoli,  nella  stamperia  di  Giuseppe  Roselli.  1699. 
Con  licenza  de’  Superiori.  In-8. 

— Il  medesimo . . . Parte  seconda,  contenente 
le  cose  più  ragguardevoli  vedute  nella  Persia.  In  Na- 
poli, etc.  1699. 

— Il  medesimo  . . . Parte  terza,  contenente  le 
cose  più  ragguardevoli  vedute  nellTndostan.  In  Na- 
poli, etc.  1700. 

— Il  medesimo  . . . Parte  quarta,  contenente  le 
cose  più  ragguardevoli  vedute  nella  Cina.  In  Napo- 
li, etc.  1700. 

— Il  medesimo  . . . Parte  quinta  , contenente 
le  cose  più  ragguardevoli  vedute  nell'  Isole  Filippine. 
In  Napoli,  etc.  1700. 

— Il  medesimo  . . . Parte  sesta,  contenente  le 
cose  più  ragguardevoli  vedute  nella  Nuova  Spagna. 
In  Napoli,  etc. 

Ogni  volume  è dedicato  a persona  diversa:  il  primo,  a Don 
Luigi  della  Cerda  e d’ Aragona,  duca  di  Medina  Celi; 
il  secondo,  a Don  Giov.  Francesco  P ace  eco,  duca  d’U- 
xeda;  il  terzo,  a Carlo  San severino,  principe  diBisignano; 
il  quarto,  a Don  Giuseppe  de  los  Rios  Mendoza  de  Cor- 
dova; il  quinto,  a Don  Carlo  Spinelli,  principe  di  Ca- 
riati; il  sesto,  a Don  Giovanni  Ventimiglia  d’Aragona. 
Il  celebre  viaggiatore  napolitano , dopo  aver  compiuto  il  suo 
gran  viaggio  in  5 anni  5 mesi  e due  giorni,  ne  scrisse  una  re- 
lazione oltremodo  particolare,  massime  per  quella  parte  del  viag- 
gio, ch’è  da  Manilla  ad  Acapulco.  Il  Giro  del  Mondo  ebbe  pa- 
recchie altre  edizioni  in  Italia,  Napoli,  1708,  1721,  voi.  9 in-12. 
In  quest’  ultima  vi  sono  tutte  le  relazioni  de’viaggi  del  Gemelli 
Careri.  Fu  tradotta  in  francese  da  Dubois  Saint  Gelais, 
Parigi,  1719,  voi.  6,  in-12.  L’abate  Prevost  inserì  nel  1*  volu- 
me della  sua  Histoire  des  voyages  quant’è  nella  parte  IV,  v. 
a.  d.  il  viaggio  nella  Cina. 


o 
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1715  170.  Nouveau  voyage  autour  da  monde.  Où  l’on  décrit 

en  particulier  l’Isthme  de  l’Amerique,  plusieurs  Cótes  & 
Isles  du  Cap  Yerd,  le  passage  par  la  terre  del  Fuego 
les  Còtes  Meridionales  du  Chili,  du  Perou,  & du  Mexique; 
l’Isle  de  Guam,  Mindanao,  & des  autres  Philippines; 
les  Isles  Orientales  qui  sont  pròs  de  Cambodie,  de  la 
Chine,  Formosa,  Lugon,  Celebes,  &.  la  Xouvelle  Hol- 
lande,  les  Isles  de  Sumatra,  de  Xicobar,  de  Sainté 
Helene,  & le  Cap  de  Bonne-Esperance.  Où  Fon  traite 
des  differens  Terroirs  de  tous  ces  Pays,  de  leurs  Ports, 
des  Plautes,  des  Fruits,  & des  Animaux  qu’on  y trouve: 
De  leurs  Habitans,  de  leurs  Coùtumes,  de  leur  Reli- 
gion,  de  leur  Gouvernement,  de  leur  Xegoce,  etc.  Par 
G u i 1 1 a u m e D a ni  p i e r.  Enrichi  de  Cartes  & Figures. 
Tome  Premier.  A Rouen , Chez  Michel  Macinici  le 
Tenne,  ruè  des  Corroyeurs.  M.DCC.XV.  Avec  Apro- 
bation  & Privilege  du  Boy. 

Suite  du  voyage  autour  du  Monde  avec  un 
Traité  des  Vents,  qui  regnent  daus  toute  la  Zone  tor- 
ride. Enrichi  de  Cartes  & Figures.  Par  Guillaume 
Dampier.  Tome  11.  A Rouen  etc.  M DCC  XY. 

Supplément  du  Yoyage  autour  du  Monde,  con- 
tenant  ime  Description  d’ Achin,  ville  de  Sumatre.  du 
Royaume  de  Touquin,  & autres  places  des  Iudesi  & de 
la  Baye  de  Campéche.  Enrichi  de  Cartes  & Figures. 
Par  Guillaume  Dampier.  Tome  III.  A Rouen, 
etc.  M DCC  XY. 

Yoyage  aux  terres  Australes,  à la  Xouvelle 
Hollande,  &.  fait  en  1699.  Où  l’on  trouve  la  descri- 
ption des  Isles  Canaries,  des  Isles  de  Mayo,  de  S.  Iago, 
de  la  Baye  de  Tous  les  Saints,  des  Forts,  & de  la 
Ville  de  Bahia  daus  le  Bresil,  etc.  Par  Guillaume 
Dampier.  Avec  le  voyage  de  Liouel  Wafer,  où 
Fon  trouve  la  Description  de  l’ Istillile  de  Darien 
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dans  l’Amerique,  etc.  Enrichi  de  cartes  & Figures. 
Tom.  IY.  A Rouen,  etc.  M.  DCC  XY. 

Yoyage  aux  terres  Àustrales,  à la  Nouvelle 
Hollande,  etc.  par  Guillaume  Dampier.  Où  l’on 
a joint:  I.  Le  voyage  du  Capitaine  Wo  od  à travers 
le  detroit  de  Magellan,  etc.  II.  Le  Journal  de  l’Expe- 
dition  du  Capitaine  S c h a r p.  III.  Le  voyage  autour  du 
monde  du  Capitaine  Cowley.  IY.  Le  voyage  du  Le- 
vant  de  M.  Robert.  Àvec  diverses  cartes  et  figures. 
A Rouen  M.DCC.XV. 

L’  edizione  originalo  inglese  è di  Londra , 1699,  in  un  solo 
volume;  poi  dal  1699  al  1709,  in  3 voi.  in-8  fig.  col  viaggio  alla 
Nuova  Olanda.  Quest’  edizione  è la  seconda  in  francese;  la  prima 
essendo  d 'Amsterdam,  1711-12,  voi.  5 in-12.  Ma  nè  l'una  nè 
l’altra  ha  il  viaggio  alla  Nuova  Guinea.  La  raccolta  compren- 
de le  relazioni  de’tre  giri  del  Mondo,  che  l’infaticabile  viaggia- 
tore fece  dal  1663  al  1691.  Ogni  parte  è stimabile;  ma  il  trat- 
tato nel  tomo  secondo  sopra  i venti  le  maree  e le  correnti  è ol- 
tremodo celebrato  e pregevole. 


§.  3.  — RELAZIONI  DE’PP.  DELLA  COMPAGNIA  DI  GESÙ. 

1565  171.  Diversi  Avisi  particolari  dall’ Indie  di  Porto- 

gallo ricevuti  dall’ Anno  1551  al  1558  dalli  Rev.  Padri 
della  Compagnia  di  Giesu.  Dove  s’intende  delli  Paesi, 
delle  Genti,  & Costumi  loro,  & la  grande  conversione 
di  molti  popoli,  che  hanno  ricevuto  il  lume  della  santa 
fede,  & religione  Christiana.  Tradotti  nuovamente  dalla 
lingua  Spagnuola  nella  Italiana.  Con  privilegio  del 
Sommo  Pontefice  & dell’  Illustriss.  Senato  Yeneto  per 
anni  XV  (In  fine ):  In  Venetici  per  Michele  Tramez- 
zino. MDLXV.  In-8  pie. 

Volume  di  294  carte,  oltre  alla  prefazione;  il  privilegio  di 
Pio  IV;  la  dedica  dello  stampatore  Tramezzino  a Vittoria 
Farnese  della  Rovere,  duchessa  d’Urbino;  la  tavola  delle 
materie.  Queste  sono  in  sì  fatto  ordine  : « Lettera  del  P.  Maestro 
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Gasparo  dall’India  di  Ormuz  alli  fratelli  del  Collegio  di  Coitn- 
bra,  ricevuta  l’ anno  1551.  — Lettera  del  ditto  alli  fratelli  del 
Portogallo,  ricev.  1’ an.  1552.  — Alcune  lettere  del  P.  Ema- 
nuele di  Nobrega  dal  Brasile  al  dottor  Navarro  in  Coim- 
bra,  ricev.  del  1552.  — Lettere  mandate  dal  detto  P.  Ema- 
nuele e altri  padri  al  Preposito  della  Compagnia  in  Portogallo, 
ricev.  del  1552.  — Lettera  mandata  da  Fernambuco.  — Altre 
lettere  da  Fernambuco.  — Lettera  dal  porto  dello  Spirito  Santo. 
— Lettera  dalla  città  del  Salvatore.  — Lettera  dal  porto  di 
San  Vincenzo.  — Lettera  di  Em.  di  Mora  le  s laico  della  Com- 
pagnia, ricev.  l’an.  1551.  — Lettera  di  Balda  s sa  re  Nugnez 
nel  fine  del  1548  dal  regno  di  Travancor.  — Lettera  di  Bombay 
nel  capo  di  Comurin,  dell’otto  d’ott.  1548  d’Enrico  Enriquez 
al  coll,  di  Coimbra.  — Lettera  dello  stesso  al  preposito  della 
Comp.  nel  Portogallo,  ricev.  del  1552.  — Lettera  del  Collegio 
di  Goa  nell’India  da  un  Padre  ai  fratelli  del  Collegio  di  Coimbra 
del  1552.  — Lettera  del  vescovo  di  Goa  alla  regina  di  Portogallo 
delle  cose  dell’  India , ricev.  1’  anno  1551.  — Lettera  del  re  di 
Tanaor  al  vescovo.  — Capitolo  in  cui  si  tratta  del  martirio  del 
P.  Antonio  Criminale.  — Alcuna  nova  del  Manicongo  nel- 
1’  Etiopia,  avuta  1’  anno  1551.  — Lettera  della  città  del  Congo 
nell’Etiopia  del  P.  la  coni  o.  — Lettera  del  P.  Christophoro 
Riber o.  — Altra  del  medesimo  nell’ultimo  di  luglio.  — Lettera 
di  M.  Nicolò  Lancilotto  da  Caulano,  ricev.  l’an.  1552.  — 
Altra  di  Melchior  Gonzales  da  Coccin  a’ 23  di  gennaio  del 
1551.  — Altra  di  Antonio  Gomez,  fatta  ip  Cochin  a*  16  di 
gennaio.  — Lettera  del  P.  Maestro  Francesco  Xavier  et 
altri  padri  del  Giapan,  novamente  scoperto,  e di  Malucco.  — 
Lettera  dello  stesso  del  Giapan  al  Collegio  in  Portogallo.  — 
Lettera  del  P.  Francesco  Perez,  ch’è  in  Malacca,  di  26  nov. 
1549  a’fratelli  del  Capo  di  Comurin.  — Lettera  del  P.  Giovanni 
d’ Abra,  ch’è  in  Malucco,  5 feb.  1549,  al  rettore  di  S.  Paolo  di 
Goa.  — Lettera  del  P.  M.  Baldassar  Gago  a’fratelli  della 
Compagnia,  avuta  l’anno  1553.  — Lettera  del  P.  M.  Gasparo 
a’  fratelli  della  Compagnia,  ricev.  l’anno  1553.  — Diverse  lettere 
de’PP.  e FF.,  che  sono  nel  Brasil.  — Lettera  del  P.  M.  Mel- 
chior Nugnez,  scritta  quand’egli  andava  per  mare  di  Goa  a 
Giapan  l’an.  1554  al  P.  M.  Ignatio  Prep.  della  Compagnia, 
avuta  Fanno  1555.  — Lettera  del  P.  d’Alicena,  venuta  dal 
Giapan  alli  scolari  della  Compagnia,  fatta  in  Goa  Fan.  1554.  — 
Lettera  di  Fernando  Mendez  di  diversi  costumi  et  varie 
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cose,  che  ha  visto  in  diversi  Regni  dell’Indie,  ai  quali  andò  gran 
tempo  avanti  che  entrasse  nella  Compagnia  di  Giesù,  scritta  dal 
Coll,  di  Malacca  al  Coll,  di  Coimhra.  — Lettera  del  P.  Antonio 
di  Quadros,  Provinciale  in  Etiopia,  scritta  in  Goa  al  P.  M. 
Miron,  Provine,  in  Portogallo.  — Altra  del  medesimo,  scritta 
in  Goa  a’  18  di  decembre  del  1555  al  Coll,  di  Coimbra;  del 
P.  Baldassar  Diaz  superiore  del  Coll,  di  Goa  al  P.  M.  Igna- 
tio,  Proposito  Generale  della  Compagnia  di  Giesù,  — D’una  del 
P.  Enrico  Enriquez  dalla  Costa,  chiam ata  Capo  di  Comurin, 
al  P.  M.  Ignatio.  — Una  del  P.  Policarpo,  scritta  da 
Malacca;  altra  del  P.  Gonzalez  Rodriguez  scritta  al  Ret- 
tore del  Coll,  di  Goa  dal  porto  di  Archico  nelli  Regni  del  Prete 
Gianni.  — Lettera  di  Pietro  Correa,  che  dopo  per  la  predi- 
catione  del  Vangelo  fu  ammazzato  dalPinfedeli,  scritta  ad  altri 
della  Compagnia  nell’  India  del  Brusii.  — Lettera  del  Capo  di 
S.  Vincenzo,  dove  uno  della  Compagnia  scrisse  della  felice  morte 
di  P.  Correa  a un  altro  Compagno  suo  in  Portogallo;  altra 
del  P.  Ambrosio  Pera  dalla  baia  del  Salvator  nel  Brasil 
a’15  di  giugno  del  1555.  — - Lettera  dal  Brasil  al  P.  M.  Ignatio 
Preposito  Generale.  — Lettera  di  Duarte  di  Silva,  scrìtta 
in  Bungo,  città  del  Giapan , a’  fratelli  in  Goa.  — Lettera  del 
P.  Baldassar  Gago  scritta  in  Firando  alli  23  di  sett.  1555 
al  P.  Ignatio.  — Altra  del  P.  Melchior  Nugnez,  Pre- 
posito Prov. , scritta  in  Macuam , porto  della  China , a’  21  di 
nov.  1555.  — Lettera  di  L u i g i F r o i s scritta  in  Malacca  al 
1°  di  die,  1555  al  Collegio  di  Goa.  — Lettera  dello  stesso  al 
Col.  di  Malacca  a’ 7 di  genuaio  1556  a’ fratelli  del  Col.  di  S.  Paolo 
in  Goa.  — Lettera  del  re  di  Firando,  ch’è  nell’ Isola  del  Giapan, 
scritta  al  P.  M.  Melchior.  — Lettera  del  P.  Francesco 
Rodriguez  scritta  nel  Coll,  di  S.  Paolo  in  Goa  a’ 2 die.  1556 
per  li  fratelli  d’Europa.  — Altra  del  P.  Enrico  Enriquez 
fatta  in  Ponicale,  ch’è  nel  capo  di  Comurin,  al  dì  ult.  die.  1556. 
— Altra  di  don  Gonzalo  di  Silvera,  Preposito  nell’India, 
scritta  in  Cochin,  gennaio  1557  al  P.  Gonzalo  Vaz  in  Por- 
togallo. — Altra  del  P.  Francesco  Enriquez  da  Tanaa 
al  P.  M.  Ignatio  Prep.  Generale  d*dla  Comp.  di  Giesù. 

Di  questa  preziosa  e rara  raccolta  la  Biblioteca  possiede  due 
esemplari. 


1568  172.  Nuovi  Avisi  delPIndie  di  Portogallo,  ricevuti 

dalli  Reverendi  Padri  della  compagnia  di  Giesù,  tra- 
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dotti  dalla  lingua  Spagnuola  nell’Italiana.  MDLXVIIL 

C In  fine  J : In  Venetia  per  Michele  Tramezzino  ; 
MDLXVIIL  In -8  pie. 

Questa  parte  o appendice  agli  avvisi  antecedenti  (N.  171)  , 
è di  59  pagine,  oltre  al  front.;  la  dedica  dello  stampatore  come 
nella  parte  prima;  la  tavola  delle  materie.  Queste  sono:  Lettera 
venuta  dalla  città  di  Malacca  nell’India,  scritta  a’ 17  di  nov.  1556 
dal  P.  Baldassar  Diaz  a’ PP.  e FF.  in  Europa.  — Cavato 
d’una  lettera,  scritta  in  Ormuz  a’ di  8 di  luglio  1557,  ricev.  in 
Portogallo  nel  luglio  1558.  — Lettere  di  Lodovico  Frois, 
scolare  della  Compagnia  di  Jesu,  scritta  in  Goa,  l’ultimo  di  nov. 
1557,  ricev.  in  Portogallo  questo  luglio  1558.  — Lettera  del 
Rettore  in  Goa,  scritta  a’  12  di  dicembre  1557,  avuta  in  Lisbona 
nel  luglio  1558.  — Lettera  del  P.  Melchiorre  Carnero, 
eletto  vescovo  e successore  del  Patriarca  di  Etiopia,  di  Goa  a’24 
di  dicembre  1557,  ricev.  in  Lisbona  in  luglio  1558.  — Lettera 
del  P.  M.  Melchior  Nugnez,  scritta  in  Coccin  nell’India, 
a gl’  otto  di  gennaio,  1559.  — Cavato  d’una  lettera  del  P.  A n - 
rique  Anriquez,  scritta  in  Manaccari,  nel  regno  di  Travancor 
a’ 13  di  gennaio  del  58  al  Generale  della  Compagnia  di  Iesu.  — 
Cavato  d’una  lettera  del  P.  Gonzalo.  Provinciale  della  Com- 
pagnia di  Iesu  nell’  India.  — Cavato  d’  altra  delli  cittadini  di 
Dio,  overo  Calicut  per  il  P.  don  Gonzalo  Provinciale  dell’India. 


1572  173.  Emanuelis  Aeostae  Lusitani  Historia  reruin 

a Societate  Iesu  in  Oriete  gestaruin  ad  annuoi  us<j  a 
Deipara  Virgine  MDLXVII1,  recognita  et  latinitate 
donata.  Accessere  de  laponicis  rebus  Epistolarum  libri 
IIII,  itero  recogniti  et  in  latinum  ex  Hispanico  sermone 
conversi.  Et  recentium  de  rebus  Indicis  epistolarum 
liber  u sque  ad  annulli  1570.  Parisi  is.  apud  Michae- 
lem  Sonnimn  via  Iacohaea , sub  sento  Basilietisi. 
M.D.LXXII.  Cum  privilegio  regis.  Ln-S. 

L’edizione  originale  spagnola  è di  Dilinghen,  Mailer.  1571, 
iu-8.  Questa  traduzione  in  forbita  lingua  latina  è del  P.  Gian 
Pietro  Maffei,  autore  degli  Hi  storiarum  Indicanim  libri  XYI. 
Fu  più  volto  ristampata.  La  presente  edizione  ha  10  carte  di 
preliminari  (car.  1.  r.,  front.;  car.  1 v.,  « extraictdu  privilege  »! 
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car.  2,  3,  dedica  del  traduttore  al  card.  Truchses  a Wald- 
burgh;  car.  4 — 10,  indice  de’luoglii).  Sono  poi  246  carte  num.: 
car.  1 —55 , comentario  dello  cose  dell’  India  ; car.  46—200,  i 
quattro  libri  dell’epistole  sulle  cose  del  Giappone;  car.  201—246, 
il  libro  delle  lettere  recenti  sulle  cose  dell’  India.  Lo  lettere 
dell’India  sono  degli  anni  1568,  69,  70.  Quelle  del  Giappone 
sono  degli  anni  1548—1564.  Importanza  singolare  ha  il  co- 
mentario, che  contiene  una  succinta  storia  della  missione  nel- 
l’India nel  Giappone  nell’Etiopia,  spesso  con  descrizioni  e par- 
ticolari denominazioni  di  luoghi  e di  popoli. 


1573  17A — Eadem...  Ad  calcem  operis  epistolae  duae 

separatim  additae  sunt,  de  LII  e Societate  lesa  prò 
fide  Catholica  nuper  occisis.  Accessit  etiam  specimen 
quoddam  litterarum  vocumq?  laponicarum.  Postremio 
copiosus  Index.  Neapoli,  Apucl  Horatium  Salvianurn. 
1573.  In-S  gl*. 

Iu  224  carte  è il  comentario  e le  lettere.  Da  car.  225  a car.  236 
è lo  « Specimen  litterarum  laponicarum  »,  eh’  è un  diploma  in 
giapponese,  con  cui  il  re  del  Bungo  accorda  a’  Gesuiti  l’uso  d’ una 
chiesa.  Indi  le  due  lettere  sopra  il  martirio  de’52  gesuiti,  l’una 
di  Pietro  Diaz  al  Provinciale  del  Portogallo,  data  dall’isola 
di  Madera,  16  ottobre,  1570;  l’altra  di  Francesco  He  urico 
a’  PP.  in  Eoma  da  Lisbona,  9 dicembre  1871.  In  fine  è l’indice 
in  2 carte.  V’  è un’altra  edizione  napolitana  — e la  Biblioteca 
n’ha  un  esemplare  — di  questa  traduzione  del  libro  dell’Àco  sta 
in  aedibus  Decii  Lachaei,  di  questo  stesso  anno  1573,  e senz’ alcu- 
na variazione  nel  numero  e nell’ordine  delle  materie;  talché  sarebbe 
malagevole  il  determinare  quale  delle  due  sia  l’antecedente. 


1586  175.  Annuae  litterae  Societatis  Iesu  Anni  M.D. 

LXXXIY.  Ad  Patres  & Fratres  eiusdem  Societatis. 

Romae,  In  Collegio  eiusdem  Societatis.  MD.LXXXV1. 

Cum  Superiorum  Perni lissu.  In -8  pie. 

Queste  lettere  sono  distribuite  secondo  le  diverse  provincie  , 
nelle  quali  la  Compagnia  di  Gesù  era  divisa.  In  questa  rac- 
colta dell’anno  1584  si  trovano  riassunte  le  lettere  delle  provin- 
cie seguenti  : Romana  : Mediolanensis  : Veneta  : Siciliae  : 
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Neapolitana:  Lusitana:  Indiae  Orientalis,  co’collegi.  Goanutn , 
Salsetanum,  Bazainense,  Cochinense , Malacense  : con  le 
residenze  , Coulana , Ora  Travancoris , & Ora  Piscariae: 
Brasilia,  co’collegi,  Bayacense,  Fluminis  Ianuarii:  Polo- 
niae  : Austriae  : Germaniae  Superioris  : Bheni  : Franciae: 
Aquitania:  Lugdunensis:  Belgica:  Toletana:  Castellana: 
Aragonensis  : Baetica  : Peruana , co’collegi , Limense,  Cu- 
schense , Potosinum,  Arequipense,  Pacense ; con  le  sedi , Iu- 
liensis,  S.  Iacobi:  Mexicana , col  collegio  Pascuarense.  In 
fine  è Aegyptiaca  Expeditio. 

E’  fu  nell’  anno  1581 , che  si  stamparono  la  prima  volta  i 
riassunti  delle  lettere,  che  dovevano  d’  ordine  di  S.  Ignazio 
esser  mandate  da  ciascuna  provincia,  prima  di  quattro  in  quat- 
tro mesi,  poi  d’anno  in  anno  (Sa echino,  Historia  Soc.Jesu, 
Y,  1,  pag.  1).  Compilatore  delle  lettere  di  quell’anno  1581  fu 
il  P.  Giovanni  Antonio  Valtrini,  romano,  che  compilò 
ancora  quelle  del  seguente  anno  1582.  Delle  lettere  di  quest’an- 
no 1584  è compilatore  il  P.  Nicola  Or  landini,  fiorentino, 
autore  d’una  Storia  della  Compagnia  di  Gesù,  il  quale  aveva  già 
dato  quelle  dell’anno  innanzi  1583,  e diede  poi  quelle  del  seg. 
anno  1585  (Alegambe,  Sotwell,  de  Backer). 

1590  176.  — Eaedem . . . Anni  M.D.LXXXYIII.  Romae, 
In  Collegio  Societatis  lesu.  M.D.XC. 

Compilatore  di  queste  è il  P.  Francesco  Ben  ci  da  Acqua- 
pendente,  ch’aveva  compilato  già  quelle  del  1586,  15S7.  Le  pro- 
vinole sono:  Romana:  Neapolitana:  Siciliensis.  Mediola- 
nensis:  Veneta:  Poloniae  : Austriae:  Germaniae  Superioris: 
Rhenana:  Belgica:  Franciae:  Lugdunensis:  Aquitania:  Ara- 
gonia:  Toletana  : Baetica  : Mexicana,  co’collegi  Mexicanum , 
Vaxacense , Vallisoletanum,  Angelopolitanum;  con  le  sedi, 
Tepotzotlana,  Vadalaxarana,  Pascuarensis,  Manillana:  Lu- 
sitania:  Brasilia,  co’collegi,  Baiccnse,  Fluminis  Ianuarii',  con 
lo  residenze,  Piratmingae,  IUieorum  , Portus  Scettri ; India, 
co’collegi,  Goanum  Sancti  Pauli , Raccholanum,  Bazainum , 
Cocinense;  con  lo  sedi  Vaipicotana,  Coulana. 

1591  177. — Eaedem . . . Anni  M.D.LXXXIX.  Romae , 
In  Collegio  Societatis  lesu  M.D.XCI. 
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Compilatore  n’ è il  detto  P.  Franceso  Benci  ( N.  176). 
Le  provincia  sono:  Romana:  Neapolitana:  Siciliensis:  Me- 
diolanensis:  Veneta:  Poloniae;  Au stride:  Germaniae  Su- 
per ioris:  Rhenana:  Franciae:  Lugdunensis:  Aquitania: 
Aragonia:  Castellana:  Toletana:  Peruana,  co’collegi,  Li- 
mense,  Cuscheme,  Potosinum,  Areqmpense,  Pacense,  Chi- 
tense;  con  le  residenze,  Iuliensis,  Panamana-,  con  la  spedizio- 
ne Tucumana;  con  la  missioue  in  Provinciam  Sanctae  Cru- 
cis: Lusitania:  Brasilia,  co’collegi,  Baicense,  Fluminis  Ia- 
nuarii , Pernambucense;  con  la  prefettura  Spiritus  Sancti;  con  le 
residenze,  Sanctorum,  Piratiningae,  Ilheorum,  Portus  Securi; 
con  la  missione  ad  Paraguaos. 

1594  178.  — Eaedem  . . . duorum  annorum  MDXC  et 

MDXCI.  Romcie , hi  collegio  eiusdem  Societatis. 

MDXCIV. 

N’è  compilatore  il  sopraddetto  P.  Franceso  Benci.  Le 
provincie  sono:  Romana:  Neapolitana:  Sicilia:  Mediolanen- 
sis:  Veneta ; Poloniae:  Austriae  : Germaniae  Super io  r is  : 
Rhenana:  Belgica:  Franciae:  Lugdunensis:  Aquitania:  A- 
ragonia:  Castellana:  Toletana:  Baetica:  Mexicana,  co’col- 
legi, Mexicanum  , Sancti  Ildefonsi,  Angelopolitanum,  Va- 
xacense,  Vadalajaranum,  Vallisoletanum;  con  le  sedi,  Pascua 
rensis,  Verae  Crucis,  Manillana;  e con  le  missioni,  Cacatecana, 
Cinaloensis:  Peruana,  co’collegi,  Limense,  Cuschense,  Poto- 
sinum, Arequipense,  Chitense;  con  le  sedi,  Panamana,  Sancti 
Lacobi;  e con  le  spedizioni , Tucumana , ab  Sancta  Cruce  : 
Lusitania. 

1600  179.  — Eaedem  . . . Anni  M.D.LXXXXII.  Flo- 

rentiae  apnd  Philippum  lanctam  MDC. 

N’è  compilatore  il  P.  Gianfr aneesco  Carettoni.  Le 
Provincie,  donde  gli  avvisi,  sono:  Romana:  Neapolitana  : Si- 
cilia : Mediolanensis  : Veneta  : Franciae  : Aquitania  : Lu- 
gdunensis: Poloniae:  Belgica:  Germaniae  Superioris:  Au- 
striae: Rhenana:  Toletana:  Castellana:  Baetica:  Lusitania. 


1601  180.  — Eaedem  . , . Anni  MDXCIII . . . Floren- 

tiae  in  typographia  Philippi  lunctae-  MDCI. 
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« 


N’è  compilatore  il  P.  Orazio  Torselli  ni,  romano,  l'antore 
De particulis  latinae  orationis.  Le  provincie  sono:  Romana: 
Neapolitana:  Mediolanensis : Sicilia:  Aquitania:  Belgica: 
Germmiae  Superioris  : Austriae:  Rlienana:  Poloniae:  leu- 
gdunensis:  Baetica:  Toletaìia:  Lusilania:  Mexicana,  co'col- 
legi  Mexicanum,  Angelopolitanum,  Guaxaquense,  Novae  Ga- 
litiae,  Vallisoletanum;  con  le  residenze,  Paxquarensis , Te- 
pozotlana  , Catacicana , Cinaolana;  e eoa  la  missione  Gua- 
diunica. 

1604  181.  — Eaedem . . . Duorum  annorum  M.D.XCH1I. 
& M.D.XGV.  Neapoii.  Apud  Tarquinium  Louqum. 
M.DC.IY. 

Compilatore  di  queste  è il  P.  Sebastiano  Berettari,  fio- 
rentino. Le  provincie  comprese  nella  raccolta  sono:  Romana: 
Siciliae:  Veneta:  Mediolanensis:  Franciae:  Aquitania:  leu  - 
gdunensis:  Belgium:  Poloniae:  Austriae:  Gennaniae  Supe- 
rioris: Rlienana:  Aragonia : Sardinia:  Baetica:  Toletana: 
Castellana:  Mexicana,  co’ collegi,  Mexicanum,  Sancii  Ildefonsù 
Angelopolitanum,  Guaxaquense , Guadalaxarense,  Pasqua- 
rense,  Vallisoletanum,  Tepozotlanum  : con  le  residenze,  Verae 
Crucis,  Zacatena;  e con  le  missioni,  Cinaloensis,  Guadianen- 
sis,  ad  Oppidum  S.  Ludovicum  a Pace,  Philippinae  In- 
sulae:  Peruvium,  co’ collegi,  Limanum,  Quitense,  Ciuquisa- 
canum , Arequipanum,  Linguiabense , Poto  simun ; con  le  re- 
sidenze, S.  Iucobi , Iulidensis , Panama  ; con  le  missioni  in 
Novum  Granatense  Regnum,  in  Tucumanes  et  Paraquarios, 
ad  Sanctam  Crucem  in  Montanis;  e con  la  spedizione  in  Re- 
gnum Chilae:  Lusitania. 

1605  182.  — Eaedem  ...  Anni  M.D.XOYI.  Aeapoli.  Ex 
typugraphia  Tar quinti  Longi.  1605. 

Il  medesimo  T.  Berettari  (N.  181)  è compilatore  di  queste 
lettere.  Dopo  una  prefazione  in  4 carte  « Patribus  Fratribusque 
Societatis  Jesu  »,  vengono  gli  avvisi,  che  sono  di  queste  Provincie  : 
Polonia:  Austria:  Germaniae  Superioris : Rlienana:  Ltigdu- 
nensis:  Aquitania:  Aragonia:  Baetica:  Castellaci  Toletana : 
Mexicana,  co’ collegi,  Mexicanum , S.  Ildcfonsi,  Angelopoli- 
tanum, Guaxaccnse,  Pascuacense,  Vallisoletanum,  Guada- 
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laxarense,  Tepozotlanum;  con  le  sedi,  Ver  ac  Crucis,  Zina- 
loensis,  Guadiana ; conia  missione  ad  S.  Ludovicum  de  Pace, 
et  quae  ad  Philippinas  Provinciae  Mexicanae  additamentum 
pertinenti  Lusitania:  Romana:  Sicilia : Mediolanensis  : Ve- 
neta: India,  co’ collegi,  G-oanum  S.  Pauli,  Salsctanum,  Ba- 
zainense,  Damanense,  Cocinense;  con  le  residenze,  Ciaulana, 
Vaipicotana , Retcrana , Collecitana,  Coulana  et  Travan- 
coris  Ora  , Piscarium  litus , Molucae  insulae  : Peruvium, 
co’ collegi , Primanum,  Cusquiense,  Quitense,  Potosinum,  Ciu- 
quiabense , Ciuquisacanum , Arequipanum,  S.  Iacobi  in  Re- 
gno Chilae-,  con  le  missioni  in  Araucanos,  et  alios  populos,  ad 
Ciuncas,  S.  Crucis  in  Montanis ; con  le  residenze,  Panamana, 
in  Iulide,  in  Paraquariis  et  Tucumanibus , Assumptìonis  in 
Paraquariis : Philippinae  Insulae,  semiprovincia,  col  colle- 
gio, Manillanum ; con  le  residenze,  Antipolitana  et  Taytaya- 
na,  Carigarae  et  Pali,  Zebuana , Insula  Leite,  Domicilium 
Dulacense,  Ogmus  et  Alang ala,  Insula  Ibabae,  Catubigensis, 
Insula  Bohol,  Insula  Butuane;  la  spedizione  in  Mindanaum 
Insul  am. 


1607  182.  — -Eaedem  . . . Anni  M.D.XOYII.  Patribus 

fratribusqne  ejusdem  Societatis.  Neapoli,  ex  typogra- 
pkia  Tarquinii  Longi.  MDCYII. 

N’è  compilatore  il  detto  P.  Ber  ettari  (N.  180.  181),  che  data 
la  sua  compilazione  da  Roma,  1°  di  dicembre,  1603.  Le  provincie 
sono:  Sicilia : Mediolanensis : Veneta:  Poloniae : Austriae  : 
Germaniae  Superioris : Rhenana : Belgica : Franciae : Aqui- 
tania  : Lugdunensis : Ar agonia;  Sardiniae  : Toletana : Ca- 
stella: Baetica:  Mexicana,  co’  collegi,  Mexicanum,  Angelopo- 
litanum,  Guaxacense,  Pasquarense , V allisoletanum,  Te- 
pozotlanum; con  le  residenze,  Verae  Crucis,  Zacatecana, 
Cinaloensis,  Guadianensis,  Sancti  Ludovici  : Lusitania : Bra- 
silia, co’ collegi,  Bayense,  Fluminis  Ianuarii,  Pernambucense: 
India , co’  collegi , S.  Spiritus  Marganense  in  Salsethide,  Ba- 
zainense,  Damanense,  Coccinense  ; con  le  residenze,  S.  Virgi- 
nia, Choranensis,  Sanctorum  Petri  et  Pauli,  Ciaulana,  Vai- 
picotana, Travancoris  Ora,  Ora  Piscariae,  in  Charamande- 
lide,  Aethiopia,  Calecutana  missio,  missio  in  Mogorem. 
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1607  183.  — Eaedem  . . . Anni  MDXCVIII.  Lugduni 

ex  typographia  Iacobi  Roussin.  M.DC.YII. 

Sono  senza  il  nome  del  compilatore.  Hanno  una  prefazione, 
in  capo  alla  quale  sono  le  parole  : <e.  Patribus  Fratribusque  So- 
cietatis  Jesu  Bern.  De  Angelis,  Secretarius  »,  e in  fine  la 
data,  « Romae  ex  Professorum  domo  Kal.  Aprilis  anno  a Christo 
nato  1607  ».  Le  provincie  sono:  Romana : Siciliensis : Veneta: 
Mediolanensis:  Lu litania:  FrancÀae:  Aquitaniae : Lugdu- 
nensis  : Belgica  : Austriae  : Germaniae  Superioris  : Rhe- 
nana:  Polonia:  Aragonia:  Castella:  Boetica : Toletana: 
Mexicana,  co’  collegi,  Mexicanum,  Angelopolitanum,  Guaxa- 
cense,  Ydllisoletanum,  Guadai axarense,  Tepozotlanum;  con  le 
residenze,  Ter  ac  Crucis , Zacatecana.  Cinaloa , Guadiana. 

1607  184.  — Eaedem...  Anni  M.D.XCIX. . Lugduni, 

ex  Typographia  lac.  Roussin.  ' M.DCYil. 

Non  vi  si  trova  il  nome  del  compilatore.  Le  provincie  sono  : 
Romana:  Siciliensis:  Mediolanensis : Xeapolitana  : La  sifo- 
ni ac  : Franciae : Aquitaniae:  Lugdunensis : Belgica:  Austriae: 
Germaniae  Superioris:  Rhenana:  Poloniae.  Castellana  : Ara- 
goniae : Mexicana , co’  collegi,  Mexicanum,  Angelopolitanum , 
Pasquarense;  con  le  residenze,  Verae  Crucis,  Cinaloae,  Zaca- 
tecana; con  la  missione  S.  iAtdovici  Pacifici  : Philipp inaru m 
vice-provincia ; col  coll.  Manillanum ; con  le  residenze,  Zehuana. 
Taitaiana,  Boholensis,  Butuana,  Carigarana,  Dnlacana. 

1618  185.  — Eaedem. . . Anni  MDC.  Antuerpiae,  apud 

haeredes  Martini  Nutii  et  loannem  Meursium.  Anno 

ivlDCXVIII. 

Non  hanno  il  nomo  del  compilatore.  Le  provincie  sono  : 
Romana:  Siciliensis:  Xeapolitana : Mediolanensis:  Veneta: 
Lusitania : Toletana : Castellana:  Aragoncnsis : Baetica: 
Sardiniae : Aquitania : Lugdunensis : Germani  ac  Superioris: 
Rhenana:  Austriae:  Belgica:  Poloniae. 

1618  186.  — Eaedem.. . Anni  M..D0.I.  Antuerpiae  apud 

liaeredes  Martini  Nutii  et  loannem  Meursium.  Anno 

M.DC.XYIII. 
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Non  hanno  il  nome  del  compilatore.  Le  provincie,  che  man- 
dano avvisi,  sono;  Sicula:  Neapoìitana:  Mediolanensis : Venda : 
Lusitania : Toletana:  Aragonensis : Baetica:  Sardiniae:  Fran- 
ciae:  Aquitaniae:  Lugdunensis  : Germaniae  Superioris:  Rhe- 
nana:  Austriae:  Belgica:  Poloniae:  Lithuaniae. 

1618  187.  — Eaedem  . . . Anni  M.DC.II.  Antuerpiae  , 

apud  haeredes  Martini  Nutii.  Anno  MDOXVIII. 

Non  hanno  il  nome  del  compilatore.  Le  provincie  sono  : 
Sicilia:  Mediolanensis:  Lusitania:  Toletana:  Ar agonìa:  Bae- 
tica: Sardiniae:  Mexicana,  co’collegi,  Mexicanum,  Angelopo- 
litanum , Tepogotlanum,  Guadalaxarense,  Guaxaqucnse,  Pa- 
squarense,  Vali isolet unum;  con  le  sodi.  Vcrae  Crucis,  Zaca- 
tequana,  Ludovici  de  la  Paz,  Beatae  Mariae  de  Cinaloa, 
Ghuadiana;  con  le  missioni  ad  Tepeguanes,  ad  Caxees,  ad 
Parras , ad  Paludem  Magnani ; la  vice-provincia  Philippi- 
narum  insularum,  co’collegi,  Manillanum,  con  lo  residenze, 
Antipolensis,  Silana,  Zebuana,  BoJiolensis,  Samarensis,  Du- 
laciensis,  Alangalangensis;  con  le  missioni,  ad  Catupiq,  ad 
Panam,  Ogmuc,  Baybay:  Aquitania:  Lugdunensis:  Francia: 
Germaniae  Superioris:  Bhenana:  Austriae:  Belgica:  Poloniae. 

1618  ' 18S.  — Eaedem  . . . Anni  MDOIII.  Duaci , ex  offi- 
cina Viduae  Laurentii  Rettami  et  Thomae  fitti  ejus, 
sub  signo  Agni  Paschalis.  M.DC.XVII1. 

Non  hanno  il  nome  del  compilatore.  Vi  sono  comprese  le 
provincie:  Sicula:  Neapoìitana:  Mediolanensis:  Lusitania: 
Toletana:  Castellana:  Aragonia:  Baetica:  Sardiniae:  Pe- 
ruana,  co’  collegi,  Umense,  Potosinum,  Platense,  Chilense  : 
con  le  residenze,  Sancti  Iacobi,  Panamana;  con  la  missione  Ad 
regionem  Sanctae  Crucis:  Aquitania:  Lugdunensis:  Austriae: 
Franche  : Germaniae  Superioris:  Bhenana:  Belgica:  Po- 
loniae. 

1718  189.  — Eaedem...  Anni  M.DCIY.  Duaci,  ex  offi- 

cina viduae  Laurentii  Rettami...  MDCXVIIl. 

Non  portano  il  nome  del  compilatore.  Le  provincie,  onde  gli 
avvisi  derivano , sono  : Sicula:  Neapoìitana:  Mediolanensis: 
Veneta:  Lusitania:  Toletana:  Castellana:  Aragonia:  Bae- 
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tica : Ternana , co’ collegi,  Limense , Cuschense,  Potosinum, 
Paccnse,  Platense,  Chilense,  Arequipense,  Chitense ; con  le  re- 
sidenze, Sancii  Iacobi,  Iuliensis,  Panamana;  le  missioni,  Tu- 
cumana,  Ad  regionem  Sanctae  Crucis-.  Mexicana,  co’collegi, 
Sanati  Tldefonsi,  Angelopolita num,  Guaxaquanurn,  Guada- 
laxarense,  Vallisoletanum,  Pasquarense-,  con  le  sedi,  Zaca- 
tequana,  Guadiana;  con  le  missioni,  ad  Paludcm  Magnarsi, 
Topiana,  e,  expeditio  Acagaeorum:  Insulac  Philippinae,  col 
collegio  Manilense;  con  le  sedi,  Boholana,  Dulachiana,  Ca- 
rigarana,  Tinagonica;  le  missioni,  Catubieana,  Ogmucana : 
Lugdunensis:  Aquitania : Franciae : Austriae : Gerrnaniae 
Superioris : Bhenana : Belgica:  Poloniae : Lithuaniae. 

1618  190.  — Eaedem  . . . Anni  M.DC.V.  Duaci  ex  offi- 

cina Vidnae  Laurentii  Kellami.  MDCXVIIL 

Senza  il  nome  del  compilatore.  Le  provincie  sono:  Sicula : 
Neapolitana : Mediolanensis  : Veneta  : Toletana:  Aragonia : 
Baetica : Sardiniae : Peruana,  co’  collegi,  Limense,  Cuzquense, 
Arequipense , Chilense , Guamanquense,  Chuquiasacense,  alio 
nomine  de  la  Paz,  Quitense,  Potosinum ; con  le  residenze,  San- 
ctae Crucis,  Cartliaginiensis,  Sanctae  Fidei  de  Bogota  in  novo 
Regno  Granatemi : Philippinae  Insulae,  co’collegi,  Manilense, 
Zebuanum-,  con  le  residenze,  Antipoiana,  Silana , Carigarae; 
le  missioni,  Ogmuc,  Samarensis : Franciae:  Aquitania:  Lugdu- 
nensis: Gerrnaniae  Superioris:  Bhenana:  Austriae:  Belgica: 
Poloniae:  LJthuaniae. 

1618  191.  — Eaedem.. . Annorum  1606  1607  1608,  datae 

de  more  ex  Provi  nei  is.  Ad  R.  P.  N.  Geiieralem  Prae- 
positum,  ejusdemq.ie  authoritate  typis  expressae.  Mo- 
quntiae  ex  architypographìa  loannis  Albini.  Anno 
MDCXVIIL  Tom.  3. 

Non  hanno  il  nome  de’  compilatori.  Il  tomo  I comprende  gli 
avvisi  del  1606  dalle  provincie,  Mediolanensis:  Veneta:  Tole- 
tana: Aragonia:  Baetica:  Sardiniae:  Peruana,  co’collegi, 
Limense,  Cuzquense,  Potosinum,  Arequipense,  Pacensc,  Chu- 
quisaquense,  Chilense,  I).  Iacobi,  Guamangcnse , le  sedi, 
Sancii  Iacobi , Sanctae  Fidei,  Cartliaginiensis:  Philippina, 
co’collegi,  Manilancnse,  Zebuanum  ; con  le  sedi,  Antipoiana , 
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Silanensis,  Dulachiensis,  Carigarensis , Boholona:  Franciae: 
Aquitaniae  : Germaniae  Superioris  : Rhenana  : Austriae 
Transylvaniae  : Belgica:  Poloniae:  Lithuaniae. 

Il  tomo  II  comprende  gli  avvisi  del  1607  dalle  provinole , 
Mediolanensis  : Veneta  : Lusitania  : Boetica  : Peruviana  , 
co’ collegi,  Limanum,  Chusquiense , Cuiquiabcnse , Cuiquisa- 
canum,  Guamanquense ; con  le  sedi,  In  Iulide,  Sanctae  Crucis 
in  Montanis : Semiprovincia  Granatensis  Regni,  col  collegio 
Quitense,  con  le  sedi,  Sanctae  Fidei  Novae  Carthaginis  et  Pa- 
namae  : Mexicana,  co’ collegi,  Mexicanum,  Angelopolitanum, 
Guaxacense  , Tcpozotlanum  , Guadalasciaranum , Pasqua- 
rense,  Yallisolctanum,  Zacathecanum;  con  la  residenza  Cina- 
loensis ; le  missioni,  Guatimalae  ad  Lacunam  Magnani, 
Tepeguana,  Topiae  ac  S.  Andrene,  Expeditio  D.  Gregorii: 
Philippina , co’collegi,  Manilense,  Zebuanum,  con  le  residenze. 
Antipoiana,  Boholana,  Carigarensis,  Tinagonensis ; le  mis- 
sioni, Bariliensis , ad  Panaensem  Insulam,  Dapitonensis , 
apud  Mindanaensem  Insulam  : Belgica:  Poloniae:  Lithua- 
niae: Franciae:  Aquitaniae:  Lugdunensis:  Germaniae  Su- 
perioris : Rhenana:  Austriae:  Siciliae. 

Il  Tomo  III  comprende  le  lettere  del  1608  dalle  proviucie  : 
Lusitania:  Peruviana,  co’collegi,  Limanum,  Cusquense,  Po- 
tosinum,  Cusquiabense , Arequipanum,  Cuiquisacanum;  con  le 
- residenze,  In  Iulide:  Mexicana,  co’  collegi,  Mexicanum,  Ange- 
lopolitanum, Tepotzotlanum,  Guaxacense  , Guadai ax acense , 
Guatimalensis;  con  le  residenze,  Yerae  Crucis,  Zacatecana;  le 
missioni,  Parme  vel  Lacunae  Magnete,  Tepequanorum,  Topiae, 
Sancti  Andreae , Cinaloensis  : Philippinarum  Insularum , 
co’collegi,  Manilanum,  Zebuanum;  con  le  residenze,  Antipoia- 
na, Iacobitana,  Silanensis,  Dulachiana,  Boholana,  Cariga- 
rensis, Oppidum  Taytayense,  De  pictis  insulis;  le  missioni  ad 
Ibabaum,  ad  Guiquam,  ad  Ogmucum,  Octoniensis,  seu  Areva- 
lensis:  Francia:  Aquitania:  Lugdunensis  : Tolosana:  Ger- 
maniae Superioris  : Rhenana  : Austriae  : Belgica  : Baetica  : 
Poloniae:  Lithuaniae:  Veneta:  Sardiniae. 


) ]92.  — Eaedem  . . . Anni  clo.locix.  Dilinyae,  Apud 

viduam  Iocuinis  Mayer. 

Senz’anno  e senza  il  nome  del  compilatore.  Hanno  da  prima 
una  prefazione;  il  « syllabus  Provinciarum  »,  seguito  da  due  carte 
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bianche;  poi  « Celebritas  Beatifìcationis  B.  P.  N.  Ignatii  »,  pag.  1 -64; 
vengono  appresso  le  provincie,  le  quali  sono:  Lusitania:  Sar- 
dinia : Franciae  : Aquilania:  Lugdunensis:  Tolosana:  Bel- 
gium  : Austriae  : Germaniae  Superioris  : Jlhenana  : Polo- 
niae:  Lithuaniae:  Aragoniae:  Baetica:  Perù  ciu  m,  «/collegi, 
Limanum,  Cuzcliense,  Arequipense,  Ciuquiabense,  Potosinum, 
Ciuquiasacanum , Huamaganum,  Quitense  ; con  le  missioni, 
ad  V alleni  Truxillensem,  Guanucum,  ad  Sannam  et  idolalras 
indigenas  prope  Limam:  Philippinarum  insularum,  «/collegi, 
Manilanum,  Zebuanam ; con  le  sedi,  Silanensis , Antipoiana, 
Boholana,  Dulachana,  Carigarana , Tinagonensis,  Palapa- 
cana;  oppidum  Taytayense : Mexicana  , co’ collegi.  Mexica- 
num,  Tepotzollanum,  Vallisoletanum,  Guadalaxarense  ; con 
la  residenza,  Zinaloensis;  la  missione.  Tepehuanica. 


) 193.  — Eaedem  . . . Anni  clo.locx.  Di'ingae  apud 

vi duam  Ioannis  Mago. 

Senz’  anno  e senza  il  nome  del  compilatore.  Le  provincie  sono: 
Sicilia:  Neapolitana  : Mediolanensis  : Veneta:  Lusitania: 
Toletana:  Sardiniae:  Franciae:  Aquilania:  Lugdunensis  : 
Tolosana:  Bclgium:  Austriae:  Germaniae  Superioris  : Bhe- 
nana:  Poloniae:  Lithuaniae:  Aragonia:  Baetica:  Peritava, 
co’collegi,  Limanum,  Cuzcliense:  Insulae  Philippinae . «/col- 
legi, Manilanum,  Zebuanum;  con  le  residenze,  Silanensis, 
Antipoiana,  Boholana , Bulachiana,  Carigarana:  Mexicana, 
co’collegi,  Mexicanum  e con  /altre  sedi. 


) 1 94.  — Eaedem...  Anni  clo.locxi.  Dilingae  ex 

typographeo  May  eri  ano  , apud  Mei  chi or  em  Algeyer. 

Senz’anno  e senza  il  nome  del  compilatore.  Le  provincie  sono: 
Sicilia:  Neapolitana:  Lusitania:  Toletana:  Franciae:  A- 
quitania  : Lugdunensis:  Tolosana:  Bclgium:  Yicebclgica: 
Austriae:  Germaniae  Superioris:  Bhenana  : Poloniae:  Li- 
thuania:  Aragonia:  Baetica:  Peritano,  co’collegi,  Limanum, 
Guamanganum,  Cuzcliense:  Philippinae , co’collegi,  Manila- 
num, cuoi  missione  Arenai ensi,  Zebuanum  cum  missione  Bit- 
tuana:  con  le  sedi,  Sinalensis,  Antipoiana,  Boholana.  Pula- 
chiana,  Carigarana,  Tinagobcnsis,  Palapagana  : Mexicana, 
co’collegi,  Mexicanum , Guaxaquense , Guadalaxarcnse.  Te- 
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potssotlanum  , Angelopolitanum , Pasquarense  ; con  le  sedi, 
Verae  Crucis , Pax  Chrisli  ; le  missioni , Parras , Topia  , 
Zinaloensis. 

1618  195.  — Eaedem . . . Anni  clolocxn.  Lugduni , apud 

Claudium  Cagne,  clolocxnx. 

Compilatore  di  queste  lettere  è il  P.  Filiberto  Monet. 
Comprendono  quelle  delle  provincie,  Sicula : Toletana : Arago- 
nia:  Castella : Mexicana,  co’ collegi,  Mexicanum,  Angelopoli- 
tanum, Tepotsotlanum,  Guaxaquense;  con  le  residenze,  Verae 
Crucis,  Gnatimalensis  ; le  missioni,  Topiensis,  S.  Crucis, 
Cinaloensis,  Tepehuana:  Peruana,  co’  collegi,  Limense,  Cu- 
squiense,  Pacense  o Ciuquidbense,  Quitense  ; con  le  residenze , 
In  lulide,  S.  Cmcis  Montanae;  la  missione  Orurensis:  Philip- 
pensis,  co’ collegi,  Manillanum,  Zebuanum  ; con  lo  residenze, 
Boholana , Antipoiana,  Silana,  Carigarana , Tinagobensis, 
Sancti  Spiritus  ; le  missioni,  Otonensìs,  Bantaiana,  Militaris, 
Dapitana , Butuana,  etc.:  Austriae:  Germaniae  Superioris  : 
Bhenana:  Flandria:  Belgica:  Poloniae:  Franciae:  Lugdu- 
nensis:  Aquitania:  Tolosana:  Lusitania. 

1619  196.  — Eaedem...  Annorum  duorum  clolooxm  et 
clolooxiv  ad  Patres  & Fratres  eiusdem  Società tis. 
Lugduni,  apud  Claudium  Cagne,  clolocxix. 

Precede  una  prefazione  del  P.  Filiberto  Monet,  compi- 
latore di  queste  lettere,  data  « Lugduni  X Cai.  Ianuarias 
HDCXIIX  ».  Le  Provincie , onde  gli  avvisi  derivano , sono: 
Austriae : Bhenana : Germaniae  Superioris : Flandria : Bel- 
gica: Polonia : Francia:  Aquitania:  Lugdunensis:  Tolosana: 
Toletana:  Baetica:  Sardiniae:  Peruana,  co’ collegi,  Litna- 
num,  Cuschiense,  Potosinum,  Arequipanum,  Chuquiabense  : 
Mexicana,  co’collegi,  Mexicanum,  Guaxacense,  Guadalaxen- 
se,  Vallisoletaum,  Pasquarense;  con  le  residenze,  Verae  Crucis, 
Zacatecana,  Guatimalensis,  S.  Ludovici,  Guadiana;  le  mis- 
sioni, Topiensis,  S.  Andreae,  Cinaloensis,  Tepetuana,  Par- 
raliensis:  Philippinae,  co’collegi,  Manillanum,  Zebuanum; 
con  le  residenze,  Antipoiana,  Silanensis,  apud  Pioto s Insula- 
res,  Boholana,  Dulachiana,  Tinagobensis:  Lusitania. 


lo 
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1G28  197.  Lettere  annue  di  Ethiopia  del  1624,  1625,  e 

1626  scritte  al  M.  R.  P.  Mutio  Vitelleschi,  Gene- 
rale della  Compagnia  di  Giesù.  In  Roma , per  l'erede 
di  Bartolomeo  Zannetti.  1628.  In-8. 

N’ è compilatore  il  P.  Gasparo  Paez  Portoghese.  Vi  si 
trovano  lettere  dalla  residenza  di  Freinona  nel  regno  di  Tigre, 
di  Gorgora  in  Dambià,  di  Collela  in  Gojama  e Tampa,  di  Ganete 
Giesù  in  Acaro,  di  Gabrama  nel  regno  di  Damoti,  e di  Baga- 
medri.  V’ò  eziandio  ima  lettera  del  patriarca  d'Etiopia  al  generale 
della  Compagnia,  (pag.  97-172);  poi  i riassunti  delle  lettere  dalla 
residenza  Àdeghanà  nel  regno  di  Bagamedri. 

1586  198.  Anto n ii  Possevini  Societatis  Iesu  Mosco- 
via.  Vilnae.  In  Lithuania  apud  loannem  Velie &n- 
sem.  Anno  Domini.  M.D.LXXXVI.  Superiorum  Per- 
missu.  In-S  pie. 

1587  199.  Antonii  Possevini  Societatis  Iesu,  Mosco- 
via,  et  alia  Opera,  de  statu  lnijus  seculi.  ad  versus 
Catholicae  Ecclesiae  hostes.  Nunc  primum  in  unum 
volumen  collecta,  atq*  ab  ipsomet  auctore  emendata  & 
aucta.  Adjecto  indice  rerum  toto  opere  memorabilium, 
locupletissimo.  Seriem  et  Argmnenta  operum  vide , 
lector,  pagina  quinta.  Pcrmissu  Superiorum.  ( Colo - 
niaej.  In  officina  Birckmannica , sumptibns  Ar- 
no Idi  Mylii.  cIc.Io.LXXXYII.  Cum  gratia  & Privi- 
legio S.  Caesareae  Majestatis.  In-fogl.  pie.0 

L’edizione  di  Vilna,  1586,  è la  prima,  rara  e ricercata,  mas- 
sime nella  Russia.  È in  due  parti;  la  prima  parte,  di  46  carte, 
oltre  a 5 di  prolim.  e una  carta  bianca,  contiene  le  cose  riguar- 
danti lo  stato  politico  della  Moscovia;  la  seconda,  le  cose  ri- 
sguardanti  la  religione.  Gli  scritti  compresi  neU’una  e nell’altra 
parte,  sono  i seguenti:  « I.  Commentarius  primus  ad  Grego- 
rium  XIII.  P.  M.  de  statu  rerum  Moscoviticarum,  do  viribus 
• Mosci,  de  ingenio  gentis,  de  ratione  legationis  ad  eum  obeun- 
dao...  II.  Commentarius  alter  ad  Gr  ego  riunì  XIII  P.  M. 
in  quo  difflcultaa,  spes,  rationes  afferuntur  promovendae  Calho- 
licao  religioni  tam  in  Moscoviam  quain  in  Russiam  eam,  quae 
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Poloniae  Regi  su  bj  e età  est.  III.  Colloquia  de  religione  Catliolica 
publice  ab  Àuctore  b abita  cum  Magno  Moscoviae  Duce  in  ejus 
Regia,  frequente  procerum  consessi!.  IV.  Capita,  quae  Magnus 
Dux  ab  Auctore  petiit,  quibus  Graeci,  et  Rutheni  a Latinis  in 
re  fidei  dissenserunt.  V.  Scriptum  ab  Auctore  traditum  Magno 
Moscoviae  Duci,  cum  Angli  Mercatores  Moscuae  tunc  cornmo- 
rantes,  clam  ei  librum  obtrusissent  quo  Pontificem  Maximum 
blaspheme  dicebant  esse  Antichristum.  VI.  Acta  Pacificationis 
in  conventu  Legatorum  Stephani  I.  Poloniae  Regis  et  Io. 
Basili!  Magni  Moscoviae  Dacis , Auctore  Pacificationem 
procurante  nomine  Gr  egorii  XIII  P.  M.  Litterae  ad  eam  rem 
pertinentes  ».  Sono  aggiunte:  « Epistolae  Gregorii  XIII 
P.  M.  Stephani  I Poloniae  Regis,  Ioannis  Basilii,  Ma- 
gni Moscoviae  Ducis , et  aliorum;  quae  citro , ultroq?  commea- 
runt,  dum  Antonius  Possevinus  Legationes  ad  eos  obi- 
bat  ».  L’edizione  di  Colonia,  1687,  di  382  pagine  a 2 colonne, 
lia  alcune  parti  non  comprese  nell’ediz.  antecedente , ma  le  più 
s’attengono  a cose  unicamente  religiose. 


1604  200.  Relation  de  las  Islas  Filipinas,  i de  lo  que  en 

ellas  an  trabaiado  los  Padres  de  la  Compania  de  Iesus 
del  P.  Pedro  Chirino  de  la  misma  Compania  Pro- 
curador  de  aquellas  Islas.  En  Roma,  por  Estevan 
Paulino,  Ano  de  M.DO.IY.  In-4. 

Il  testo  è di  196  pagine,  precedute  da  due  carte  per  frontisp. 
e approvazioni;  in  fine  è l’indice  de’ capitoli.  Il  P.  Pietro 
Chirino  da  Ossuna,  nella  Spagna  Betica  o Andalusia,  fu  20 
anni  nell’  isole  Lusonie  o Filippine.  Venuto  in  Roma  procu- 
ratore generale  di  quella  provincia,  diede  alle  stampe  questa 
Relazione,  nella  quale  si  trova  narrata  primieramente- la  scoperta 
di  quell’ isole  e la  loro  occupazione  per  gli  Spagnoli;  di  poi  le 
vicende  della  missione  in  esse  de’  Gesuiti. 

1608  201.  Historia  naturai  y moral  de  las  Indias,  en 

que  se  tratan  las  cosas  notables  del  cielo,  y elementos, 
metales,  plantas,  y animales  dellas:  y los  ritos,  y ce- 
remonias,  leyes,  y governo,  y guerras  de  los  Indios. 
Compuesta  por  el  Padre  Ioseph  de  Acosta  Reli- 
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gioso  de  la  Compania  de  Iesus,  Dirigida  a la  Serenis- 
sima Infanta  Dona  Isabella  Clara  Eugenia  de 
Austria.  Ano  1608.  Con  licencia.  Impresso  en  Ma- 
drid, en  casa  de  Alonso  Martin.  A costa  de  luan 
Berillo  mercader  de  libros.  In-8. 

Ha  532  pagg.,  nelle  quali  è compreso:  front.;  « tassa  >; 
« errata  »;  « licenzia  »;  dedica  dell’autore,  data  di  Siviglia^ 
1°  marzo,  1590;  proemio;  testo  in  sette  libri.;  appresso  l’Indice 
delle  materie  in  20  carte  non  num.  La  prima  ediz.  è di  Sivi- 
glia, 1590,  in-4;  la  seconda,  riveduta  e corretta,  quivi,  1591, 
in-8;  ristampata  in  Madrid,  1610,  in-4.  Ciascuna  di  quest' edi- 
zioni spagnole  è ricercata  e rara.  L’ opera  fu  tradotta  in  ita- 
liano da  Giampaolo  Gali  uzzi,  1596,  in-4;  in  francese,  da 
Roberto  Regnaut,  Parigi,  1598,  in-8;  in  tedesco,  Calti, 
1598.  in  fogl.,  con  20  tavole  geografiche.  La  versione  latina  di 
Gio.  Ugo  di  Linschot,  alquanto  compendiosa,  è nella  parte 
nona  d a' Grandi  viaggi  del  de  Bry  (N.  161 1).  Tant’edizioni  e 
traduzioni  sono  prova  della  grande  stima,  in  cui  il  libro  fu  te- 
nuto; citato  di  frequente  anco  dal  Robertson.  Giuseppe 
A co  sta  da  Medina  del  Campo  nella  Spagna,  entrato  a 14  anni 
nella  Compagnia  di  Gesù,  stette  17  anni  nelle  missioni  delle 
Indie  occidentali.  Tornato  in  patria,  ' aspirò  a diventare  Gene- 
rale della  Compagnia  delle  provincie  spagnole;  e però  ebbe  lun- 
ghe e dolorose  brighe  col  Generale  Claudio  Aquaviva. 
Morì  in  Salamanca  Tanno  1660. 


1611  202.  Rei agam  Annal.  das  Cousas  que  fizeram  os 

Padres  da  Oompanhia  de  Iesus  nas  partes  da  India 
Orientai,  & em  àlguas  outras  da  conquista  deste  Reyno 
nos  annos  de  -608  -609  & do  processo  da  conversào, 
& Christandade  da  quellas  partes  coni  mais  Ima  addi- 
cam  a relagam  de  Ethiopia.  Tirado  tudo  das  Cartas 
dos  mesmos  Padres,  que  de  là  vierào,  & ordenado  pello 
Padre  Fernào  Guerreiro  da  Compankia  de  Iesu, 
naturai  de  Almodovar  de  Portugal.  Vay  dividida  em 
sinco  livros.  — 0 primeiro  da  Provincia  de  Goa,  em 
que  se  contem  as  missioés  de  Monomotapa,  Mogor, 
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Ethiopia.  0 segundo  da  Provincia  de  Cocliim,  em  que 
se  contem  as  cousas  do  Malabar,  Pegu,  Maluco.  — 0 
terceiro  das  Proviucias  de  Iapam  & China.  — 0 quarta, 
ein  que  se  referem  as  cousas  de  Gruiué,  & Serra  Leoa. 
0 quinto,  em  que  se  contem  tuia  addigao  a relagao  de 
Ethiopia.  Em  Lisboa  : Impresso  por  Pedro  Cras- 
beeck,  Anno  MDCXI.  Està  taixado  este  livro  em  260' 
reis  em  papel.  In-8. 

Ha  334  carte,  oltre  a 4 per  frontisp.,  approvazione,  e tavola 
de’  capitoli.  È questa  la  quinta  parte  delle  Gelazioni  annuali 
sopra  le  missioni  dell’ Indie  Orientali  e dell’Etiopia,  compilate 
dal  P.  Fernando  Guerriero  portoghese.  L’altro  sono  degli 
auui  1600-01,  1603,  1604-05,  1606-07.  Fu  tradotta  la  prima 
parte  di  portoghese  in  lingua  castigliana  dal  P.  Antonio 
Colazo,  Valladolid  , Luis  S anche z , 1604,  in-4.  ; questa 
# parte  quinta  dal  Dott.  Christovam  Soares  de  Figuey- 
roa,  Madrid,  en  la  impronta  Beai,  1614,  in-4.  Sotwoll 
e Antonio  per  errore  dicono,  che  ancora  questa  quinta  parte 
fu  tradotta  dal  P.  Colazo,  dove  ch’egli  tradusse  la  sola  parte 
prima  (Cfr.  de  Backer,  art.  Ferd.  Guerriero).  Ciascuna 
di  queste  relazioni  è molto  rara  e ricercata. 

1615  203.  De  Christiana  expeditiorie  apud  Siuas  suscepta 

ab  Societate Iesu.  Ex  P.  Matthaei  il i c c i i ejusdem 
Societatis  Comentariis,  Libri  Y ad  S.  D.  N.  Paulum  Y. 
In  quibus  Sinensis  Regni  mores,  leges,  atque  instituta, 
& novae  illius  Ecclesiae  difficiliima  primordia  accurate 
& summa  fide  describuntur.  Auctore  P.  Nicolao 
T rigali  ti  o Belga  ex  eadem  Societate.  Augustae 
Vind.  apud  Christophorum  Mangium,  MDCXY.  In- 
4 pie.0 


1616  204.  — Eadem  . . . Editio  recens  ab  eodem  Auctore 

multis  in  locis  aucta  & recognita.  Lugduni,  Sumptibus 
Tloratii  Pardon , MDCXYI.  (In  fine):  Lugduni,  ex 
typographeio  Ioannis  Jullieron  anno  1616.  In-4. 
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Edizione  prima  o seconda,  ambedue  ricercate  e rare,  di  quest’o- 
pera celebratissima.  La  prima,  augsburghese,  ha  7 carte  di  pre- 
lim.  (front,  fig-.;  dedica,  data  « Roma©  14  Kal.  februarias  Anno 
Sai.  1615  »;  avvertenza;  permessi;  india:  de’ capitoli);  il  testo 
di  646  pagine;  in  fine  l’indice  in  5 carte.  L’edizione  seconda, 
lionese, lia  i prelim.  in  8 carte;  il  testo  di  pagine  608,  l’indice 
in  5 carte.  L’aggiunte  e 1’  emendazioni , annunciate  nel  titolo 
di  questa  seconda  edizione,  sono  di  poco  momento,  o malagevoli 
a ritrovare.  Fu  ristampata  in  Colonia,  1617,  in-8;  tradotta  in 
francese  da  Riquebourg-Trigaut,  Lilla,  1617,  in-4,  Pa- 
rigi, 1618,  in-8;  in  ispagnolo  da  Edoardo  Fernandez,  1621, 
in-4;  in  italiano  da  Antonio  So  zzi  ni  col  titolo:  Entrala 
nella  China  de’ Padri  della  Compagnia  di  Gesù,  tolta  dai 
Commentari  del  P.  Matteo  Ricci  di  detta  Compagnia. 
Bove  si  contengono  i costumi,  le  leggi,  etc.  Opera  del  P.  Xi- 

colao  Trigauci e in  molti  luoghi  da  lui  accresciuta  e 

scritta.  Volgarizzata  dal  Signor  Antonio  So z Zini  da 
Sarzana.  In  Napoli,  per  Lazzaro  Scoriggio , 1622 , in-8  (*). 
Si  trova  in  quest’  opera,  non  solamente  la  narrazion  della  mis- 
sione de’  Gesuiti  nella  Cina  , ma  le  notizie  biografiche  sul  P. 
Matteo  Ricci , che  aveva  lasciato  morendo  l’anno  1610  nella 
Cina  le  memorie,  o i comentari,  su  quale  essa  opera  fu  compi- 
lata; anche  vi  si  trovano  accurate  relazioni  sulle  cose  Cinesi;  ma, 
segnatamente  , nel  libro  Y sono  inserite  quelle  poche  notizie, 
che  il  P.  Ricci  avea  potuto  raccogliere,  del  memorabile  viaggio 
del  P.  Benedetto  Goes  dal  Gran  Mogol  per  la  grande  Tar- 
taria  alla  Cina. 


1623  205.  De  Ohristianis  apiid  Iaponios  triumpliis,  sive 

de  gravissima  ibidem  centra  Christi  fidem  persecutione, 
exorta  anno  M.DC.XII  usq.  ad  annum  M.DO.XX,  Libri 
quinqj  in  annos  totidem  somma  cuin  fide  ex  annuis 
Societatis  Iesu  litteris  continua  historiae  serie  distributi. 
Ad  Serenissimos  Principes  Gru liel munì  Parentem, 
Ferdinand  uin  et  Max  ini  il  i anuin  S.  R.  I.  Se- 
ptemviros  Elec.tores,  Albe  r tu  ni  FFF.  Coni.  Pai.  Rheni 
utriusq.  Bavar.  Duces.  Auctorc,  P.  Nicolao  Tri- 


C)  Il  So  Uvei  1 non  fa  menzione  di  questa  traduzione  italiana. 
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gautio  ejusdem  Societatis,  Sacerdote  Belga  Dilacerisi. 
Cam  Rader i Auctario  et  Iconibus  Sadeleriauis. 
Monachii  clolocxxm.  Cum.  Privilegio  Sumini  Pontificis, 
et  Sac.  Caesareae  Majest.  ad  decennium.  In-4  pie.0 


1621  206.  Histoire  des  Martyrs  du  Iapon  depiiis  Y an 

MD0X1I  jusques  a MDCXX.  Composée  en  Latin  par 
le  R.  P.  Nicolas  Trigaut  de  la  Compagnie  de 
Jesus  et  traduite  enfrangois  par  le  P.  Pierre  Mo- 
ri n de  la  mesme  Compagnie.  Avec  Privilege  du  Roy. 
A Paris,  chez  Sebastien  Cramoisy  rue  S.  Jacques 
aux  Cìcognes.  M DO  XXIV.  In-4. 

L’ediz.  latina  originale  lia  8 carte  di  preliminari  (front, 
fig.;  dedica,  data  l’anno  1618;  avvertimento  al  lettore;  appro- 
vazioni; indice  de’ capitoli  ),  e il  testo  di  518  pagine,  nel  corpo 
delle  quali  sono  17  incisioni  in  rame,  a rappresentare  varii 
martirii,  opera  egregia  del  S a d e 1 o r.  La  traduzione  francese  del 
Mori  il  ha  frontisp.  fig.  ; dedica  alla  regina  di  Francia;  avviso; 
privilegio;  indice  de’ capitoli.  Il  testo  è di  638  pagine;  Intavola 
delle  cose  notabili  è in  14  carte.  Vi  si  trovano  riprodotti  alcuni 
de’ rami  dell’ ediz.  originale  in  formato  più  grande.  L’opera 
è in  4 libri,  oltre  al  l’Aggiunta  « Àuctarium  » del  Rader, 
il  quale  descrive  lo  stato  della  Chiesa  chinese  negli  anni  1617- 
18-19-20.  In  mezzo  a lunghi  racconti  di  persecuzioni  e di  mar- 
tirii si  trova  qualche  descrizione  topografica  , qualche  ragguaglio 
storico , qualche  osservazione  sopra  i costumi  e le  leggi  doi 
Giapponesi. 

1631  207.  Relacion  de  los  martyres  del  Iapon  del  ano  de 

1627  por  ei  Padre  Petro  Morejon  rector  del  Colle- 
gio de  la  Compania  de  Iesus  de  Macan.  Hazela  im- 
primi!’ el  Padre  Iuan  Lopez  Procurador  generai  de 
la  misma  Compania  de  la  Provincia  de  Philipinas.  Y 
dedicada  al  General  don  Iuan  de  Arcar  asso,  Go- 
vernador  de  las  fuergas  de  Isla  herraosa  frontera  de  la 
gran  China,  y de  los  Reynos  del  Iapon  por  su  Mage- 


t 
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stati,  etc.  Ano  1631.  (T  In  Mexico,  Impresso  con  li- 
cencia.  En  la  imprenta  de  Iuan  liuyz.  In-4  pie0. 

Volumetto  di  64  carte,  otto  delle  quali  di  preliminari,  la  sola 
dedica  di  Iuan  Lopez  al  generale  de  Àrcarasso  occupan- 
done sei,  data  « de  Mexico  de  nuestra  casa  professa  28  dé  mayo 
de  1631  ».  Il  P.  Pedro  Morejon,  spagnolo,  visse  cinquanta 
anni  nel  Giappone  , e patì  le  persecuzioni  degli  anni  1612-15, 
e di  quest’anno  1627.  Le  narrò  in  questo  e in  altro  opuscolo, 
con  eguale  titolo,  Romae , 1615,  in-4;  Mecigo , 1616,  in-4  Li- 
sboa, 1621,  in-4.  Egli  è altresì  autore  delle  lettere  annue  del 
Giappone  degli  anni  MDCXXV.  MDCXXVI.  MDCXXVII. 


1631  208.  Relatione  della  nuova  missione  delli  PP.  della 

Compagnia  di  Giesù  al  Regno  della  Cocincina,  scritta 
dal  P.  Cristoforo  Borri,  Milanese,  della  medesima 
Compagnia,  che  fù  uno  de’ primi  ch’entrorono  in  detto 
Regno.  Alla  Santità  di  N.  S.  Urbano  P.  Ottavo. 
In  Roma , per  Francesco  Corbelletti  M.DC.XXXI. 
In -8  pie0. 

Ha  231  pagine,  compreso  il  frontisp.  e la  dedica,  il  verso  del- 
l’ultima  pagina  essendo  bianco.  Notevole  Relazione,  la  prima 
sulla  Cocincina,  dove  il  Borri  stette  cinque  anni.  Tradotta 
l’anno  stesso  in  francese  dal  P.  Ant.  de  La  Croix,  Rennes , 
in-8;  in  latino  dal  P.  Ioan.  Bucce  11  inus,  Yiennae  Austriae , 
1633,  in-8;  in  inglese  da  Roberto  Astley,  Londoiu  1633, 
in-4;  inserita  dal  Churchill  nel  voi.  Il  della  sua  CoUec- 
tion  of  voyages  and  travels.  È in  due  parti.  La  prima 
parte  discorre  delle  condizioni  fisiche  e morali  di  quella  regione, 
sito,  grandezza,  porti,  commerci,  climi,  costumanze,  possanza  dei 
re,  natura  degli  animali,  segnatamente  dell’Abeda  (nome  por- 
toghese del  rinoceronte).  Nella  seconda  parte  si  ragiona  dello 
stato  della  missione,  segnatamente  delle  residenze  di  Palucambì, 
Faifò,  Turon,  Cacciàm.  Questo  padre  Borri,  milanese,  dotto 
in  matematiche  e supposto  inventore  d'un  metodo  utile  alla  na- 
vigazione mercè  1’  ago  calamitato,  avuto  per  ciò  dai  suoi  supe- 
riori in  sospetto,  non  tramasse  a’danni  della  Compagnia,  fu  chia- 
mato a Roma  a discolparsi.  Non  parvo  si  giustificasse  a suffi- 
cienza, e fu  cacciato  dall’Ordine.  Poco  dipoi  morì  subitamente. 
(Sot-well.  Argelati.  Mazzucch eli i.  de  Backer». 
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1636  209.  Relation  de  ce  qui  s’est  passé  en  la  Nouvelle 

France  en  l’année  1635,  envoyée  au  R.  Pere  Provincial 
de  la  Compagnie  de  Iesus  en  la  Province  de  France. 
Par  le  P.  Paul  leu  ne  de  la  raesme  Compagnie,  Su- 
perieur  de  la  Residence  de  Kebec.  A Paris , chez  Seb. 
Cramoisy,  Imprimeur  ordinane  da  Boy,  mie  Sainct 
lacques  aux  Cicognes.  M.DC.XXXVI.  ln-8. 

È una  dell’ annue  canadesi.  Il  le  le  un  e scrisse  quelle  degli 
anni  1632 — 39,  essendo  egli  rimasto  18  anni  nel  Canada,  stato 
lungamente  Supcriore  di  quella  Residenza.  L’esemplare  è man- 
cante dell’ultimo  quaderno  e ha  alcune  carte  lacere. 


1640  210.  Relation  de  FEstablissement  desFrangois  de- 
puis  Pan  1635  en  l’Isle  de  la  Martinique,  lune  des 
Antilles  de  PAmerique.  Des  moeurs  des  Souvages,  de 
la  situation,  & des  autres  singularitez  de  l’isle.  Par  le 
P.  Iacques  Bouton,  de  la  Compagnie  de  Iesus.  A 
Paris , chez  Sebastien  Cramoisy  . . . M.DC.XL.  In-8. 

Quest’opera,  scritta  da  persona,  che  aveva  lungo  tempo  vissuto 
nella  Martinica,  è tuttavia  importante  pe’  ragguagli,  che  con- 
tiene sopra  i selvaggi  Caraibi,  ora  quasi  tutti  distrutti. 

1641  211.  Nuevo  descumbrimiento  del  Gran  Rio  de  las 
Amazonas.  Por  el  Padre  Chrstoval  (sic)  de  Acuna, 
Religioso  de  la  Compania  de  Iesus,  y Calificador  de  la 
Suprema  General  Inquisicion.  Al  qual  fue,  y se  hizo 
por  orden  de  su  Magestad,  el  ano  de  1639.  Por  la 
Provincia  de  Quito  en  los  Reynos  de  Perù.  Al  excel- 
lentissimo  Senor  Conde  Duque  de  Olivares.  En  Ma- 
drid, en  la  Imprenta  del  Regno,  ano  de  1641.  In-4  pie0. 

Esemplare  integro  di  questo  libro  rarissimo.  Contiene  46  carte 
num.  di  testo,  precedute  da  carte  6 non  num.  (car.  1 r.,  front.; 
car.  1 r.,  bianca;  car.  2,  car.  3 r.,  dedica;  car.  3 v.,  « Al  lector  »; 
car.  4,  « Certificacion  del  Capitan  Mayor  desto  Descumbrimiento, 
Pedro  Texeira  »;  car  5,  « Certificacion  del  R.  Padre  Com- 
missario' de  las  Mercedes  »;  car.  6,  « Clausula  de  la  Provicion 
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Eeal  que  dio  la  Audienzia  de  Quito  para  oste  Descumbri- 
miento  »).  Indi  car.  1 — 42,  « Nuovo  dcscu  rubri  unente  »;  car. 
43—46,  « Memorial  presentado  en  od  Beai  Consejo  de  las  Indias 
sobre  el  dicho  descumbriraiento,  despues  del  revelion  de  Portu- 
gal  ».  Segn.  q,  qq.  A— L,  l’ultimo  quaderno  essendo  a due.  Cri- 
stoforo Acuna  o Acugn a,  da  Burgos,  stato  già  molt’anni 
nel  Paraguay  nel  Chili  nel  Brasile  nel  Perù,  fu  deputato  nel 
1639  dal  Consiglio  di  Lima  ad  accompagnare  il  generale  T exeira 
net  viaggio,  ordinato  per  riconoscere  il  corso  del  fiume  Maragnon 
o Amazone  insino  alla  sua  sorgente,  e tentare  per  esso  una  via 
dal  Brasile  al  Perù.  Nel  ritorno  visitò  le  città  del  Brasile  e 
del  Para,  e in  9 mesi  di  perlustrazioni  raccolse  preziosi  ragguagli, 
scoperse  nuove  popolazioni  d’ Indiani,  segnatamente  i Topinambù, 
originari  del  Brasile,  dichiarati  da  lui  civili  e coltissimi.  Da 
costoro  intese,  che  v’erano  vere  Amazoni,  o donne  armate,  che 
correvano  le  contrade  bagnate  dal  Maragnon  ; onde  il  nome  d'A- 
mazone  confermato  al  fiume.  Tornato  nella  Spagna,  ebbe  onori 
grandi  dal  re  Filippo  IV,  ed  espresso  permesso  di  pubblicare  la 
relazione  del  viaggio.  Ma,  seguito  poco  dipoi  il  rivolgimento  del 
Portogallo,  e rimasto  il  Brasile  nelle  mani  de’ Portoghesi,  il  re  te- 
mendo, non  la  relazione  dell’ Acugn  a additasse  a’ Portoghesi  la 
via  al  Perù,  rimontando  l’Amazone,  ne  fece  distruggere  quanti  più 
esemplari  potè  avere  nelle  mani.  Divenne  cosi  rara,  che  venti  anni 
dopo  non  se  ne  conoscevano  che  due  esemplari,  l’uno  nella  Bi- 
blioteca Vaticana,  l’altro  posseduto  da  Marino  Leroi  di 
Gomberville,  che  la  tradusse  in  francese  col  titolo  Relation 
de  la  riviere  des  Amazones,  Parigi,  Cl.  Barbin,  1662,  voi.  2, 
in  12;  ma  questa  traduzione  non  è fedele. 


1641  112.  Saverio  Orientale,  o vero  Istorie  de'Christiani 

illustri  deirOriente,  li  quali  nelle  parti  Orientali  sono 
stati  chiari  per  virtù  e pietà  cristiana,  dall’anno  1542. 
quando  S.  Francesco  Saverio  Apostolo  deìl’Indie, 
e con  esso  i Religiosi  della  Compagnia  di  Giesù  pene- 
trarono a quelle  parti, ■ fino  all’ anno  1600.  Raccolte 
dalle  lettere  scritte  in  Europa  da’medesimi  Religiosi... 
o da  altri  autori.  Dal  R.  P.  Bernardino  Gennaro 
Napolitano  della  Compagnia  di  Giesù.  Tomo  Primo. 
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Del  Giappone  e de’  Cristiani  illustri  di  quei  Regni. 
In  Napoli,  per  Francesco  Savio , MDCXLI.  In-4. 

Divise  in  4 parti  e 16  libri.  L’opera  non  fu  continuata,  non 
essendo  stato  pubblicato  che  questo  tomo  primo.  È principal- 
mente intesa  a narrare  e glorificare  le  geste  de’missionari  delle 
Compagnia  nel  Giappone  ; pure  vi  si  trovano  talvolta  ragguagli 
sopra  popoli  e luoghi,  ogni  cosa  essendo  principalmente  cavata 
dalle  lettere  mandate  di  là  da  essi  Missionari , com’  è detto 
nel  titolo. 

1643  213.  Relatione  della  Grande  Monarchia  della  Cina 

del  P.  Alvaro  Sem  e do  Portoghese,  della  Compagnia 
di  Giesù.  Con  Privilegio.  Romae  sumptìbus  Her- 
manni  Scheus.  M.DC.XXXXI1I.  Sub  signo  reginae. 
fin  fine):  In  Roma,  Nella  stamperia  di  Lodovico 
Grignani.  1643.  In-4  pie.0 


1653  214.  Historica  Relatione  del  Gran  Regno  della 

Cina  divisa  in  due  parti.  Nella  prima  si  tratta  del 
regno  in  comune:  delle  provincie  in  particolare:  delle 
persone  cinesi:  del  modo  di  vestire:  della  lingua  e 
lettere:  del  grado  de’ dottori:  delle  scieutie  ed  arti 
liberali:  delle  cortesie  de’ Cinesi:  de’ banchetti:  delli 
giuochi:  delle  guerre  tra  Tartari  e Cinesi:  degli ‘acca- 
samenti: delli  funerali  & sepolture:  delle  sette  e super- 
stizioni e sacriflcii  : della  militia  delli  re  e regine  : 
della  nobiltà  cinese  : delli  matrimonii  e sposalizi  : del 
governo  cinese,  e modo  di  giudicare  delle  nationi  fore- 
stiere & altre  cose  particolari  della  Christianità  anti- 
chissima nella  Cina.  Nella  seconda  dell’origine  della 
predicatione  evangelica  con  tutti  li  successi  sino  alli 
tempi  nostri.  Del  P.  Alvaro  Semedo  Portoghese 
della  Compagnia  di  Giesù.  In  Roma.  Per  Vitale 
Moscardi  MDCLI1I.  A spese  di  Biagio  Diversino 
& Zanobio  Masotti.  In-4. 
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L’edizione  prima  spagnola  porta  questo  titolo:  Imperio  de 
China  i cultura  evangelica  en  èl  por  los  Beligiosos  de  la 
Compania  de  Iesus.  Compuesto  por  el  padre  Alvaro 
S emme  do  de  la  misma  Compania,  naturai  de  la  villa  de 
Nisa  en  Portugal,  Procurador  General  de  la  Provincia  de 
la  China,  de  donde  fu  embiado  a Roma  èl  ano  de  1640. 
Publicado  por  Manuel  de  Faria  i Sousa,  Caballero 
de  la  orden  de  Christo  i de  la  Casa  Redi.  Impresso  por 
Iuan  Sancliez,  1642,  in-4.  Ho  voluto  riferire  le  parole  pro- 
prie del  titolo  nell’edizione  originale,  perchè  meglio  apparisse, 
come  editore  e quasi  compilatore  di  quest’opera  celebrata  fu 
lo  storico  e poeta  portoghese  Faria  y Sousa,  sul  mano- 
scritto del  Semmedo  o Semedo.  Mail  Sotwell  non  nota 
l’edizione  originale,  e però  non  mentova  la  parte  avuta  in  essa 
dal  Faria  y Sousa.  La  traduzione  italiana  nell’edizioni  sopra 
referite,  è del  P.  Gianbattista  Giattini  (De  Backer).  Fu 
tradotta  eziandio  in  francese  dal  P.  L.  Coulon,  Parigi,  1645, 
in-4.  Delle  due  edizioni  italiane,  la  prima,  an.  1543,  ha  309 
pagine,  oltre  a 4 carte  di  prelimin.  (frontisp.  fig.;  dedica  del- 
l’autore al  card.  Francesco  Barberini;  indice  de’ capitoli: 
approvazioni;  poi  il  ritratto  del  Semedo  in  veste  di  letterato 
cinese)  ; nel  verso  della  pag.  309  incomincia  la  tavola  delle 
materie,  la  quale  occupa  altre  sei  carte.  La  seconda  ha  pari- 
menti  pag.  309  di  testo,  dopo  3 carte  di  prelimin.  e una  carta 
col  ritratto  dell’  autore.  Il  Semedo  fu  46  anni  nella  Cina, 
e morì  nel  1658  in  Canton. 

1646.  215.  Historica  Relacion  del  Reyno  de  Chile,  y de 

las  missiones,  y ministerios  que  exercita  en  el  la  Com- 
pania de  lesus.  A nuestro  Senor  Iesu  Christo  Dios 
Howbre,  y ala  Santissima  Yirgen,  y Madre  Maria  Se- 
fiora  del  Cielo,  y dela  Tierra,  y alos  Sautos  loseph. 
Ioachin,  Ana,  sus  Padres,  y Agnelos  Alonso  de 
Ovai  le  dela  Compania  de  Iesus,  Naturai  de  Santiago 
de  Chile,  y Su  Procurador  à Roma.  En  Roma  por 
Francisco  Cavallo.  M.DC.XLVI.  Con  licencia  delos 
Superiores.  In-fogl.  pie.0 

Ricercata,  ma  rarissima  (De  B u r e.  B r u ne  t).  Il  P.  Al  f o n so 
d’Ovaglie,  nativo  di  S.  Iago  del  Chili,  venuto  Tanno  1646 
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Procuratore  della  sua  Provincia  in  Poma,  vi  fece  stampare  que- 
sta sua  Relazione,  la  cui  traduzione  italiana  fu  pubblicata  l’anno 
stesso,  parimenti  in  Roma  , in  fogl.  pie.  Quest’  edizione  spa- 
gnola ha  455  pagine  num.  a 2 col.,  compreso  l’indice,  precedute 
da  4 carte  di  preliminari.  È sparsa  d’incisioni,  ora  in  legno, 
ora  in  rame;  alla  fine  del  libro  settimo  sono  21  ritratti  di  go- 
vernatori o capitani  chiliani  e spagnoli.  Dietro  l’indice  sono  al- 
logate altre  18  incisioni  in  legno,  che  rappresentano  luoghi  o costu- 
mi d’abitatori.  In  fine  è la  tavola  corografica  del  Chili,  con  le  pa- 
role, « Studio  et  labore  P.  Procuratori  Chilensis  Societatis  Iesu  ». 

1650  216.  Relatione  de'  felici  successi  della  Santa  Fede 

predicata  da’Padri  della  Compagnia  di  Gfiesù  nel  regno 
di  Tunchino,  alla  Santità  di  IM.  S.  PP.  Innocenzo 
Decimo,  di  Alessandro  d e E h o d e s,  Avignonese, 
della  medesima  Compagnia,  & Missionario  Apost.  della 
S.  Congregatione  de  Propaganda  Fide.  In  Roma  per 
Giuseppe  Luna , l’anno  del  Giubileo  1650.  In-S. 

Ha  6 carte  di  preliminari  (frontisp.;  prefazione;  dedica;  av- 
vertenza al  lettore  ; approvazioni  ; tavola  de’  capitoli) , poi  è la 
tavola  corografica  del  Tong-king , o Tonkino  ; appresso  il  testo 
di  pagg.  326.  H testo  italiano  è l’originale,  e quest’edizione 
del  1650  n’è  la  prima;  ma  esso  de  Rhodes  lo  voltò  in 
latino  , Lugduni , 1652 , in-4.  Fu  tradotto  in  francese  da 
Enrico  Albi,  Lione  1651,  in-4;  e dal  Machault,  Parigi, 
1652,  in-8.  L’autore  si  dimostra  in  questa  Relazione  osservatore 
diligente  e avveduto;  le  descrizioni  de’ luoghi  sono  accurate  per 
que’  tempi  ; le  più  confermate  dalle  relazioni  posteriori.  Nè 
manca  egli  di  dire  — come  l’aveva  già  fatto  il  Borri  (N.  208)  — 
che  il  nome  comune  di  quelle  regioni  transgangetiche  è Ann  am  : 
<i  All’  hora  poi  » — egli  scrive  nel  lib.  I cap.  I — « che  il 
vasto  corpo  cinese  fu  smembrato  di  quei  Regni,  i quali  piegano 
all’  Occidente,  sorti  la  provincia  di  Tunchin  quest’  altro  nobile 
cognome  di  Annam,  che  significa  Meridionale  riposo.  Del 
quale  nome  parimenti  si  pregiano  gli  stati  della  Cocincina,  etc.;  » 
e seguita  a disegnare  i confini  di  que’  diversi  regni  sotto  quel 
nome  comune.  Il  de  Rhodes,  dotto  in  lingua  chinese,  aiutò 
l’Intorcetta,  insieme  con  l’Herdtrich  il  Couplet  e altri, 
nella  traduzione  e pubblicazione  d’ opere  classiche  cinesi.  (Vedi 
N.  225). 
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1653  217.  Breve  Relatione  d’alcune  missioni  de’PP.  della 

Compagnia  di  Gicsù  nella  Nuova  Francia  del  P.  Fran- 
cesco Giuseppe  Bressani  della  medesima  Com- 
pagnia, alP  Eminentiss.  e Reverendiss.  sig.  Card,  de 
L u g o . In  Macerata  per  gli  eredi  d’ Agostino  Grisei. 
1653.  Iu-4. 

Dopo  4 carte  per  frontisp.,  dedica  — data  di  Macerata,  19  luglio 
1653  — il  privilegio,  è il  testo  di  127  pagine,  nel  verso  dell'ultima 
pag.  essendo  l’indice  de’ capitoli.  Il  P.  Bressani,  romano, 
stette  9 anni  nel  Canada,  segnatamente  tra  le  tribù  degli  Huroni. 
E però  nel  suo  libro  egli  ragiona  più  particolarmente  di  queste 
genti,  loro  costumanze,  foggie  del  vestire,  governo,  religione, 
guerre  avute  co’ loro  rivali,  gl’irochesi.  Mori  in  Firenze 
l’anno  1672. 


1656  218.  Missione  Apostolica  al  Patriarca  e Maroniti 

del  Monte  Libano  del  P.  Girolamo  Bau  dini  da 
Cesena,  della  Compagnia  di  Giesù,  e sua  Pellegrina- 
zione a Gerusalemme.  Alla  Santità  di  N.  S.  Ales- 
sandro VII.  In  Cesena,  per  il  Neri.  MDCLYH. 
In-4. 

Eelazione  resa  nota,  più  per  le  savie  osservazioni  di  Riccardo 
Simon,  che  la  tradusse,  cementandola  ( Parigi , 1675,  in-12), 
che  pe’suoi  propri  meriti;  da  che  il  D and  ini,  non  solamente 
tratta  quasi  unicamente  interessi  o controversie  religiose,  ma 
non  fa  pure  conoscere,  come  osserva  il  Simon,  gli  articoli 
delle  credenze  particolari  de’Maroniti,  forse  per  non  li  alienare 
del  tutto  dalla  Chiesa  di  Roma. 

1658  219. Martini  Martini i,  Tridentini,  e Societate 

Jesu,  Sinicae  Historiae  Decas  Prima,  res  a gentis  ori- 
gine ad  Christum  natimi  in  extrema  Asia,  sive  Magno 
Sinarum  imperio  gestas  complexa.  Monachii,  typis 
Lncae  Straubii,  impensis  Ioannis  Wagneri  civis  & 
bibliopolae  Monacensi s.  Cimi  Privilegio  Caesareo. 
Anno  clo.b.CLvm.  In-4. 
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Edizione  prima  di  quest’  opera  celebrata.  Dopo  7 carte  di  pre- 
lirnin.  (antiporta;  frontisp. ; dedica  del  Collegio  de’ Gesuiti  di 
Monaco  all’ imperatore  Leopoldo;  approvazione  del  Provin- 
ciale; prefazione)  è il  testo  di  362  pagine  seguito  dall’index. 
Solo  questa  prima  parte  o decade  della  storia  della  Cina  fu 
pubblicata  dal  celebro  autore  dell’  Atlas  Sinensis.  Ma  ne’ due 
frammenti  di  storia  cinese,  che  sono  nel  tomo  11  della  collezione 
del  Thevenot,  pubblicata  l’anno  1664,  ve  n’ha  uno  col  titolo: 
Monarchiche  Sinicae  decas  secunda,  nella  quale  l’opera  del 
Martini  è condotta  dal  principio  dell’era  cristiana  al  sec.  XV. 
Vero  è,  che  il  Thevenot  aggiunge  ih  una  nota  in  margine, 
che  la  seconda  decade  originale  del  Martini  andò  perduta,  e 
ch’egli  s’ ingegnerebbe  di  supplirla  con  un  manoscritto  persiano, 
del  quale  egli  già  aveva  parlato  nella  prefazione.  A ogni  modo 
l’opera  del  Martini,  cavata  d’un  originale  cinése,  fu  la  prima 
e rimase  insino  al  tempo,  che  comparve  quella  del  Maillac,  la 
sola,  in  cui  si  trovassero  ragguagli  intorno  alla  storia  della  Cina 
innanzi  all’era  Cristiana.  E però  ne  furono  fatte  molte  edizioni 
e traduzioni. 


1660  220.  La  Syrie  saiate,  ou  la  Mission  de  Jesus  et 

des  Peres  de  la  Compagnie  de  Jesus  en  Syrie.  Divisóe 
en  deux  parties.  Par  le  R.  P.  Joseph  Besson,  de 
la  Compagnie  de  Jesus.  A Paris,  chez  Jean  Henault, 
libraire-juré  ru'è  Saint  Jacques , à V Ange  Gardien , 
& 8.  Raphael.  M.DC.LX.  In-8. 

Vi  sono  12  carte  di  prelimin:  antiporta;  frontispizio;  dedica 
alla  Regina  di  Polonia;  « le  dessein  de  l’ouvrage  tiré  d’une 
lettre  du  R.  P.  Nicolas  de  Poirresson ...  au  R.  P.  Jac- 
ques Renault;»  tavola  de’ capitoli.  Il  testo  è di  232  pa- 
gine per  la  prima  parte,  di  269  per  la  seconda.  Nel  verso 
della  pag.  269  incomincia  l’indice,  che  occupa  altre  16  carte. 
Nella  parte  seconda  si  trova  descritto  il  viaggio  della  Terra 
Santa;  ma,  tolto  questo,  podio  e di  poco  rilievo  sono  le  notizie 
de’ luoghi  e de’ popoli,  sebbene  il  Besson  avesse  vissuto  lunga- 
mente nella  Siria  nell’  Armenia  e nella  Persia.  Morì  l’anno  1691 
in  Aleppo.  V’ ò una  traduzione  italiana  del  P.  Gius.  Anton- 
gini,  Roma,  1662,  in-4.  (De  Backer). 
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1663  221.  Chronica  da  Coinpanhia  de  Jesu  do  Estado  do 

Brasil:  e do  que  obrarào  seus  Filhos  nesta  parte  do 
novo  mundo.  Tomo  primeiro  da  entrada  da  coinpanhia 
de  Jesu  nas  partes  do  Brasil,  e dos  Fundamentos  que 
nellas  lancarào  e continuarào  seus  Eeligiosos  em  quanto 
alli  trahalhou  o Padre  Manoel  da  Nobrega  Fun- 
dador,  e primeiro  Provincial  desta  Provincia,  con  sua 
vida,  et  morte  digna  de  memoria:  e alguas  noticias 
antecedentes  curiosas,  et  necessarias  das  causas  do 
quelle  Estado,  pelo  Padre  Sirnào  de  Yasconcellos 
da  mesma  Coinpanhia,  Naturai  da  Gidade  do  Porto,  Lente 
que  foi  da  sagrada  Theologia,  et  Provincial  no  dito 
Estado.  Lisboa,  Na  officina  de  Henrique  Valente  de 
Oliveira,  Impressor  del  Rey  N.  S.  Anno  M.DC.LXIII 
In-fogl. 

Yi  si  trovano  cenni  storici  e brevi  descrizioni  topografiche  sul 
Brasile,  dal  1549  al  1560.  L’autore  visse  lungo  tempo  in  quelle 
regioni  e morì  in  Rio  Janeiro  nel  1670.  L’ opera  è dedicata  ad 
Alfonso  VI,  re  di  Portogallo.  Il  testo  è di  pagg.  632  a due 
colonne,  char.  rom. 


1663  222.  Delle  missioni  de’ Padri  della  Compagnia  di 

Griesù  nella  Provincia  del  Giappone,  e particolarmente  di 
4 quella  del  Tunkino.  Libri  cinque  del  P.  Griov.  Fi- 
lippo de  Marini  della  medesima  Compagnia  alla 
Santità  di  N.  S.  Alessandro  PP.  Settimo.  In 
Roma,  per  Nicolò  Angelo  Tinassi,  MDCLXIII.  In-4. 

Il  testo  è di  348  pagine  dopo  8 carte  di  prelimin.;  in  fine 
sono  4 carte  d’ indice.  Ha  tre.  incisioni  in  rame,  che  rappresentano, 
l’una  il  De  Marini  in  atto  di  predicare,  l’altra  un  sol- 
dato della  guardia  del  re  di  Tonkino,  la  terza  un  mandarino  let- 
terato. Do’  cinque  libri,  onde  l’opera  è formata,  il  primo  discorre 
della  storia  civile  del  Tonkino;  il  secondo  e terzo  della  cristia- 
nità in  quel  regno;  il  quarto  della  Cocincina;  il  quinto  del  regno 
del  Laos.  L’opera  adunque,  ad  onta  del  titolo,  non  tocca  ve- 
ramente del  Giappone;  ma  i Gesuiti  avevano  racchiuso  nella 
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loro  Provincia  del  Giappone  alcune  delle  regioni  delle  Penisola 
transgangetica.  La  prima  edizione  è di  Roma,  Binassi , 1657 
in-4.  V’ha  eziandio  un’edizione  francese  con  la  traduzione  del 
P.  P.  Le  Comte,  celestino,  Parigi,  1766  in-4.  (Sotwell. 
de  Backer). 


1663  223.  Relation  derniere  de  ce  qui  s’est  passò  dans 

les  Royaumes  de  Maduré,  de  Tangeor,  & autres  lieux 
voisins  du  Malabar  aux  Indes  Orientalès.  Esclairez  de 
de  la  lumiere  de  l’Evangile,  par  les  Peres  de  la  Com- 
pagnie de  Jesus.  Composée  en  Italien  par  le  Pere 
Hiacynthe  de  Magistris  Missionaire  de  la  mesme 
Compagnie  en  ces  pays  là,  & traduite  en  Francois  par 
un  autre  Pere.  A Paris  chez  Sebastìen  Cramoisy 
Imprimeurs  du  Boy  & de  la  Reyne  : ruè  S.  Jacques 
aux  Cicognes.  M.DC.LX1II.  Avec  Privilegi  du  Roy. 
In-S. 

Dopo  4 carte  di  preliminari  ( frontisp.  ; tavola  de’  capitoli  ; ap- 
provazione del  Provinciale  ; Extrait  du  Privilògo  du  Roy  ) è il 
testo  di  42  pagine.  L’edizione  italiana  originale  è di  Roma,  Ber- 
ncibò  del  Verme,  1661,  in-8.  Il  De  Magistris  fu  20  anni 
nelle  missioni  nel  Malabar,  o morì  a Goa  nel  1668.  La  sua  rela- 
zione abbraccia  gli  anni  1656—59.  Questa  traduzione  francese 
è del  P.  Giacomo  de  Machaut  (Sotwell.  de  Backer). 

1665  224.  Historica  narratio  de  initio  et  progressi!  mis- 

sionis  Societatis  Jesu  apud  Chinenses,  ac  praesertim  in 
Regia Pequinensi.  Ex  litteris  R.  P.  Ioannis  Adami 
Se  hall  ex  eadem  Societate,  Supremi  ac  Regii  Mathe- 
matum  Tribunalis  ibidem  Praesidis.  Collecta  Yiennae 
Austriae.  Anuo  M.DC.LXV.  Typis  Matthaei  Cosmovii, 
Sacrae  Caes.  Majestatis  Aulae  Typographi.  In-8  pie. 

Il  testò  ò di  268  pagine,  precedute  dal  ritratto  dello  Sellali  in 
veste  di  lettorato  cinese,  dal  frontisp.,  e dalla  dedica  della  missione 
cinese  all’ imperatore  Leopoldo.  Prezioso  volumetto  per  lo 
notizie,  che  contiene  sulla  storia  e geografia  della  Cina  secondo 
le  lettere,  che  lo  Sellali,  versatissimo  nella  lingua  e cono- 
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seentissimo  delle  cose  cinesi,  aveva  scritto  di  colà  a’suoi  confratelli 
insino  dal  1622.  Per  esso  si  vede  chiaramente,  com’egli  e gli  altri 
suoi  dotti  compagni,  il  Rho,  il  Verbiest,  etc.,  e prima  di 
loro  il  Ricci,  si  valessero  della  loro  dottrina,  segnatamente 
delle  cognizioni  astronomiche,  il  più  diletto  studio  a'Cinesi,  per 
introdursi  nella  corte  di  Pekino  e cattivarsi  Pimperatore  e i suoi 
ministri  al  fine  loro  precipuo  della  propagazione  della  fede.  Del 
rimanente  tutte  l’opere  dello  Schall,  in  numero  di  ventiquat- 
tro, come  quelle  del  Ricci,  sono  in  cinese,  e trattano  argo- 
menti di  geometria,  astronomia,  ottica,  e somiglianti. 


1672  225.  Compendiosa  narratione  dello  stato  della  Mis- 

sione Cinese,  cominciando  dall’anno  1581.  fino  al  1669 
Offerta  in  Roma  all’ Eminentissimi  Signori  Cardinali 
della  Sacra  Congregatione  di  Propaganda  Fide.  Dal 
P.  Prospero  I uto  re  e tta  della  Compagnia  di  Griesù, 
Missionario,  e Procuratore  della  Cina:  con  raggiunta 
de’Prodigii  da  Dio  operati;  e delle  Lettere  Tenute, 
dalla  Corte  di  Pekino  con  felicissime  nuove.  In  Roma 
Per  Francesco  Tinozzi.  MDOLXXII.  In-S. 

Non  ha  che  126  pagine;  ma  è piena  di  preziosi  ragguagli. 
Occasione  al  libro  fu  la  persecuzione  del  1664,  quando  l'autore 
ebbe  a fuggire  dalla  Cina,  e venne  a Roma,  a render  conto  ai 
Cardinali  di  Propaganda  Fide  dello  stato  di  quella  missione; 
onde  la  sua  relazione  è data  di  Roma,  25  gennaio  1672.  Vi 
sono  aggiunte  lettere  de’ PP.  Verbiest.  Buglio,  e Maga- 
glianes,  Pekino,  gennaio  1669,  e una  del  P.  Herdtrich, 
da  Pekino,  novembre  1670,  indirizzate  a lui.  L’Intorcetta, 
da  Piazza  di  Sicilia,  cooperò,  pur  con  l'aiuto  de’PP.  de  Rhodes 
(N.  216),  Herdtrich , Rougemont  (N.  226) , Couplet, 
alla  pubblicazione  d’  opere  classiche  cinesi , segnatamente  del 
Tchong-yong,  attribuito  a Confucio,  stampato  in  cinese  e la- 
tino col  titolo,  Sinarum  scìentia  politico-moralis,  Quam-cheu 
(Canton)  e Goa,  1667-69,  in  fogl. 


1673  226.  Historia  Tartaro-Sinica  Nova,  authore  P.  Fran- 

cisco de  Rougemont  Soc.  Iesu,  Belga,  Evangelii 
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apud  Sinas  praecoue.  Curiose  complectens  ab  anno 
1660  aulicaiu  bellicamque  iriter  Sinas  disciplinai»,  Sa- 
croruui  j lira,  & sacnficuluruui;  Christianae  veligionis 
prospera  adversaquc,  giugulari  lido,  eleganti;!  facili, 
idone.s  testini  >niis  br-* v iter  et  dare  describ uis.  La- 
vati ii,  typis  Martini  UUegaerde,  unte  Hallas.  Anno 
M DC.LXX1II.  In  S. 

È dedicata  al  P.  Gian  Paolo  Oliva,  generale  della  Com- 
pagnia, in  data  di  Quam-clieu-fu,  5 ottobre  1668.  Va  dal  1660 
al  1668,  e fa  scritta  dal  Rougein  o n t.  mentre  ch’egli  era  in 
prigione,  per  la  persecuzione  del  1651.  Era  egli  andato  l’anno 
1659  nella  Cina  insieme  con  l’ In  tor ce tt a,  e,  divenuto  valente 
nella  lingua  e nella  cognizione  delle  cose  cinesi,  l’aveva  aiutato 
nel  compilare  l’opera,  Sinantm  scientia  (N.  225). 

16S6  227.  Yoyage  de  Siam  des  Peres  lesili tes,  envoyez 

par  le  R>y  aux  Iiì des  & à la  Chine,  avec  le.nrs  obser- 
vations  astronomiques  & leurs  Remarques  de  Physique, 
de  Gìeographie,  d'Hydrographie,  & d’Histoire.  Par  ordre 
exprez  de  Sa  Majesté.  A Paris,  chez  Arnould  Se- 
neuze,  & Daniel  Horthemels.  M.DO.LXXXYI.  In-4. 

1687  228.  Iournal  du  Vouyago  de  Siam  fait  en  M.DO. 

LXXXV.  & M.DC.LXXXVI.  Par  M.  L.  D.  C.  A Pa- 
ris, cliez  Sebastien  Mabre  Crarnoisy.  M.DC.LXXXVII. 
la  4. 

Il  primo  volume  è la  relazione  del  viaggio,  fatto  da’  missio- 
nari matematici,  che  il  re  Luigi  XIV  mandò  nel  1685  a Siam 
e alla  Cina.  Fu  pubblicata  per  cura  del  P.  Guido  Tachard, 
che  vi  premise  un  discorso  al  re.  Il  secondo  volume  è il  gior- 
nale del  viaggio  fatto  a Siam  dalla  detta  ambasceria , man- 
data a quel  re  per  farlo  cristiano,  pubblicato  per  cura  dell’  ab. 
de  Choisy,  che  aveva  ottenuto  la  facoltà  d’accompagnare  essa 
ambasceria.  Il  1°  volume  ha  importanza  scientifica,  ed  è corre- 
dato di  carte  e incisioni  in  rame;  ma  il  2°  non  è che  racconto 
di  cose  vane,  forse  dilettevole  per  il  facile  stile. 
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1688  229.  Nouvelle  Relation  de  la  Chine,  contenant  la 

description  des  particularitez  les  plus  considerables  de 
ce  grand  Empire.  Composte  en  l’année  1668  par  le 
R.  P.  Glabri  el  de  Magai  Hans  de  la  Compagnie  de 
Iesus,  Missionaire  Apostoliques,  et  traduite  du  Portu- 
gais  en  Francois  par  le  Sr  B.  A Paris,  chez  Claude 
Barbiti  au  Palais  sur  le  second  Perron  de  la  Salute 
Chappelle.  M.DC.LXXXVHI.  In-4. 

Il  padre  Gabrielle  de  Magalhaens,  il  cui  nome  è qui  fran- 
cesizzato in  M a g a i 1 1 a n s,  portoghese,  della  medesima  famiglia  del 
celebre  viaggiatore  di  questo  nome,  lasciò,  morendo  nella  Cina,  un 
manoscritto  portoghese,  intitolato,  Le  dodici  eccellenze  della 
Cina , in  12  Capitoli;  ma  non  compiuto.  Il  P.  Couplet  lo  recò 
seco  a Roma  e l’affidò  al  Ber  no  ut,  il  quale  lo  tradusse  in 
francese  col  titolo  sopra  riferito.  V’  è in  quest’edizione  la  de- 
dica d’esso  Bernout  al  card.  d’Estrées,  una  sua  prefazione 
in  8 carte,  la  tavola  de’ capitoli;  poi  il  testo,  pag.  1-370;  « A- 
bregé  de  la  vie  et  de  la  mort  du  E.  Pere  Gabriel  de  Magail- 
laus,  fait  par  le  R.  Pere  Baglio,  son  compagnon  insepa- 
rable  durant  trente  six  ans,  et  envoj'é  de  Pe-kim  l’an.  1677  », 
pag.  371-385;  il  verso  della  pag.  385  avendo  1’  « Extraict  du  Pri- 
vilego  ».  In  fine  è la  tavola  delle  materie. 

1692  230.  Yoyage  en  diversEtats  d’Europe  et  d’Asie  entre- 

pris  pour  découvrir  un  nouveau  chemin  à la  Chine.  Con- 
tenant plusieurs  Remarques  curieuses  de  Physique,  de 
Geographie,  d’Hydrograpliie , & d'Histoire.  AYec  une 
Description  de  la  Grande  Tartarie,  & des  differens 
Peuples  qui  l’habiteut.  A Paris , chez  Claude  Bar- 
bili . . . lean  Boudot . . . George  & Louis  losse . . . 
ruè  Saint  lacques.  MPCXCII.  In-4  gr. 

N’è  autore  il  P.  Filippo  Àvril,  che  lo  dedica  a Mons. 
Iablonowski,  generale  russo,  di  cui  si  vede  il  ritratto.  V è 
eziandio  una  tavola  col  titolo:  « Nouvelle  Carte  de  la  Siberie 
& du  Kitay , avec  les  differontes  Routes  qu’ont  tenu  les  Mosco- 
vitos  et  les  Tartares  pour  allei*  à la  Chine,  tirée  de  l’originai 
do  la  Chancellerie  do  Moscovio  ».  L’  opera  ò in  5 libri;  il  1°  con- 
tiene il  viaggio  d’Oriente;  il  2°,  quello  dello  Tartaria;  il  3*,  quello 
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della  Cina;  il  4%  quello  della  Moscovia;  il  5°,  quello  di  Moldavia. 
Termina  col  racconto  della  sollevazione  di  Iulfa  per  religione. 
L’autore  descrive  il  viaggio,  ch’egli,  sull’indicazioni  del  Yerbiest, 
tentò  di  fare  dalle  coste  orientali  del  Caspio  per  la  Grande  Tar- 
taria  alla  Cina;  giudica,  esser  la  miglior  via  quella  attraverso 
i Tartari  Uzbeks,  o Yousbecs,  com’egli  li  chiama;  afferma,  che 
la  distanza  da  Bokkara  (Boukhara)  a Pekiuo  sarebbe  di  613  leghe; 
chiama  Kitai  tutta  la  contrada  tra  l’Obi  e la  Cina. 


1B9S  231.  Nouveaux  Memoires  sur  l’Etat  présent  de  la 
Chine.  Par  le  R.  P.  Louis  Le  Comte  de  la  Com- 

pagnie de  Iesus,  Mathématicien  du  Rov.  Troisième 
edition  reveiie  & corrigée  sur  la  dentiere  de  Paris. 
A Amsterdam , chez  Henri  Desbordes , & Antoine 
Schelte.  M.DC.XCVI1I.  Tom.  2,  in-12. 

Le  due  edizioni  antecedenti  sono  di  Parigi,  1696,  e 1697, 
tom.  3,  in-12,  ambedue  fig.,  coni’  è la  presente  del  1698.  Il  L e 
Comte,  uno  de’ sei  matematici  missionari  mandati  da  Lui- 
gi XIV  nel  1685  alla  Cina  (N.  228),  rimase  molt’anni  colà  o ne 
viaggiò  grandissima  parte.  Accesasi  intanto  la  celebre  controver- 
sia delle  cerimonie  cinesi  tra’  Padri  della  Compagnia  di  Gesù  e 
i Missionari  degli  altri  Ordini  religiosi,  il  Le  Comte  in  queste 
Nuove  Memorie,  e il  P.  Legobien  nello  Schiarimento  sugli 
onori  che  i Chinesi  tributano  a Confucio  e ai  morti,  Parigi, 
1698,  in-12  (che  forma  il  tomo  terzo  di  quest’opera  del  L e Comte), 
tolsero  a difendere  la  condotta  propria  e de’ loro  confratelli.  Ma 
i loro  libri  furono,  da  prima  censurati  dalla  Facoltà  di  Teologia 
di  Parigi,  poi  dannati  a essere  arsi  da)  Parlamento  di  Parigi 
con  sua  sentenza  del  6 agosto  1702.  Sono  purtuttavia  nell’opera 
del  Le  Comte  altre  parti  stimabili  e utili,  e ragguagli  singolari 
ed  esatti  sopr’  alcune  di  quelle  regioni,  ch’egli  aveva  largamente 
e intentamente  esplorate. 


1710  232.  Istoria  de  l’ Imperador  de  la  Cina  presentata 

al  re  di  Francia  dal  padre  Giovanni  Bovet  della 
Compagnia  di  Gesù  Missionario  della  Cina.  Traspor- 
tata dal  Francese  nell’ Italiano  da  Franco  Cisno- 
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cilio.  In  Padova  M.DCCX.  per  Giuseppe  Corona. 
Ad  instanza  di  Alvise  Parino.  In-8. 

L’edizione  originale  col  testo  francese  è di  Parigi,  Michelet, 
1687,  in-12,  ristampato  quivi,  1698,  in- 1 2,  e a la  Haye  1699, 
in- 1 2.  È una  lettera,  senza  data,  indirizzata  al  re  di  Fran- 
cia, Luigi  XIV,  dove  sono  descritte  molto  particolarmente 
1’  usanze  della  corte  di  Pekino  e l’ inclinazioni  dell’  imperatore 
Cam-hi,  figliuolo  e successore  di  Cun-tehi,  mentre  ch’egli  era 
nel  36  “"anno  del  suo  regno,  il  Bovet  essendosi  reso  domestico 
nella  corte  per  la  pratica  d’alcune  scienze,  segnatamente  della 
medicina.  Non  è notata  dal  Caballero  questa  traduzione 
italiana. 


233.  Relation  historique  d'  Abissinie  dii  R.  P.  le- 
rome  Lobo  de  la  Compagnie  de  Iesns.  Traduite  dii 
Portngais , oontinuée  & augmentée  de  plusieurs  Dis- 
sertations,  Lettres  & Memoires.  Par  M.  Le  Grand, 
Prieur  de  Neuville-les-Dames  & de  Prevessiu.  A Paris, 
chez  la  reme  d’Antoine  Urbain  Costei  ter  et  Iacqiies 
Gaerin  libraire,  Quai  des  A uqustins.  MDCCXXYI1I. 
In-4. 

L’edizione  originale  portoghese  di  questa  famosa  relazione  è di 
Coimbra,  1659,  in  fogl.;  ma  questa  traduzione  del  Le  Grand, 
fatta,  non  sopra  la  detta  edizione , sì  bene  sopra  un  manoscritto 
portoghese  del  Lobo,  ha  parecchie  aggiunte,  ed  è corredata  di 
due  belle  carte  del  d’Anville.  Del  rimanente  queste  sono  le 
cose  contenute  nel  volume:  Prefazione  del  traduttore,  in  cui  si 
discorre  de’viaggi  e della  vita  del  P.  Girolamo  Lobo,  III-XIY; 
viaggio  primo  dtp  Lobo,  non  riuscito,  pag.  1-4;  viaggio  se- 
condo, pag.  4-62;  relazione  deirimppro  d’Abissinia.  pag.  63-104; 
descrizione  del  Nilo,  pag.  105-136;  seguito  della  relazione  d’A- 
bissinia, 137-175;  carta  dell’  Abissinia.  Quindi  da  pag.  177 
a pag.  514  l’aggiunte  del  Le  Grand,  le  quali  consistono  di 
Dissertazioni  sulla  storia  d’ Abissinia  del  Ludolf;  sull’ Etiopia: 
sul  Nilo,  seguita  dalla  carta  dell’ Etiopia  orientale  per  il  d’An- 
ville; sulla  carta  orientale  d’ Africa;  sul  Prete  Gianni;  su' re 
d’Abissinia  e loro  titoli  o sulle  ceremonie  della  loro  incoronazione; 
sul  Mare  Rosso  e sulla  navigazione  deH’armate  di  Salomone; 
sulle  pratiche  religiose  degli  Abissini;  sulla  gerarchia  della 


- 167  — 


chiesa  d’Etiopia.  Il  libro  del  Le  Grand  fu  ristampato  in 
Amsterdam , 1728,  voi  2 in-12;  voltato  in  inglese  da  Sam. 
Iohnson,  Londra,  1734,  la  cui  versione  fu  più  volte  ristampata. 
Un  sunto  della  Relazione  del  Lobo  è nel  tomo  II  della  rac- 
colta d^l  Tlievenot,  ristampato  in  Londra,  1798,  in-8. 


1729  234.  Relazione  istorica  della  nuova  cristianità  degli 

Indiani  detti  Cichiti,  scritta  in  spagnuo lo  dal  P.  Gio. 
Patrizio  Fernandez,  e tradotta  in  italiano  dal 
P.  Gio.  Battista  Menimi,  ambidue  della  Compa- 
gnia di  Gesù...  In  Roma,  MDCOXXIX.  Per  An- 
tonio de  Rossi , nella  strada  del  Seminario  Roma- 
no. In  4. 

Di  pagine  233,  senza  la  dedica,  la  prefazione,  la  tavola. 
L’  edizione  originale  spagnola  è di  Madrid,  1726,  in-12,  e fu 
pubblicata  lungo  tempo  dopo  la  morte  dell’autore,  seguita  l’anno 
1672.  Vi  si  trovano  notizie  sopra  gl’  Indiani,  detti  Chiquitos,  e 
altri  popoli  vicini,  l’autore  essendosi  lungo  tempo  aggirato  pel- 
le missioni  della  Bolivia  e del  Paraguay.  Vero  è,  ch’egli  guarda 
più  alle  faccende  spirituali  che  alle  condizioni  morali  di  que’po- 
poli,  alle  qualità  fisiche  di  quelle  regioni.  Ve  n’  è un  estratto 
nelle  Lettere  edificanti  e curiose,  II,  153-168,  Parigi , 1839. 

1734  235.  Histoire  des  Decouvertes  et  Conquestes  des 

Portugais  dans  le  Nouveau  Monde,  avec  des  Figures 
en  taille  douce.  Par  le  R.  P.  Io  se  ph-Fran  gois 
Lafitau  do  la  Compagnie  de  Iesus.  A Paris,  chez 
Saugrin  Pere  et  lean  Baptiste  Coignard  Fils. 
MDCCXXXIY.  Tom.  4,  in-8  pie.0 

È questa  l’edizione  seconda;  la  prima  è di  Parigi,  1733, 
voi.  2,  in-4  fig.  Ambedue  furono  già  ricercate,  anche  per  gl’in- 
tagli in  rame,  che  l’adornano.  Ma  il  titolo  dell’opera  non  signi- 
fica per  l’ appunto  quello,  eh’  essa  tratta.  Le  scoperte  e le  con- 
quiste de’  Portoghesi  quivi  narrate,  sono  nell’  Indie  orientali  e 
nell’Africa,  e non  già  nell’ America,  rispetto  alla  quale  appena  si 
ricorda  (tom.  IV,  lib.  13)  la  scoperta  del  Brasile  per  il  Cabrai, 
e le  seguenti  occupazioni  e perdite  do’Portoghesi.  IIP.  Lafi- 
tau, nato  in  Bordeaux,  morto  nel  1740,  fu  molt’anni  nelle 
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missioni  del  Canadà.  La  sua  storia  fu  tradotta  in  portoghese  da 
un  anonimo,  Lisbona,  1786,  voi.  4,  in-8. 


1757  236.  Noticia  de  la  California  y de  su  Conquista 

temporal  y espiritual  hasta  el  tiempo  presente.  Sa- 
cada  de  la  Historia  manoscritta,  formada  en  Mexico 
ano  de  1739  por  el  Padre  Miguel  Yenegas,  de  la 
Compania  de  Jesus;  y de  otras  Noticias,  y Relaciones 
antiquas,  y modernas.  Afiadida  de  algunos  Mapas  par- 
ticulares,  y uno  generai  de  la  America  Septentrional, 
Asia  Orientai,  y Mar  del  Sur  intermedio,  formados 
sobre  las  Memorias  mas  recientes,  y exactas.  que  se 
publican  puntamente.  Dedicada  al  Rey  N.tr0  Sefior  por 
la  Provincia  de  Nueva-Espana,  de  la  Compania  de  Jesus. 
Con  licencia.  En  Madrid  : En  la  imprenta  de  la 
Viuda  de  Manuel  Fernandez , y del  sapremo  Consejo 
de  la  Inquisicion.  Ano  de  M.D.COLVU.  Tom.  3, 
in-4. 

Il  vero  autore  di  quest’opera  importante,  èilP.  Andrea 
Marco  Burriel,  com’è  meglio  confermato  da  una  nota  scritta 
di  mano  di  lui  nell’  esemplare,  ch’è  nella  Biblioteca.  Nel  verso, 
di  fatto,  della  prima  carta  del  tomo  primo  si  legge:  « Al  B. 
P.  Eustachio  Joseph  de  Medina  Maestro  de  Theologia 
en  el  Colegio  Romano  ,de  la  Compania  de  Jesus  ofrece  este 
esemplar  de  la  noticia  de  la  California  dal  Verdadero  Autor 
Andrès  Marcos  Burriel  de  la  misma  Comp.'  »;  e,  più 
sotto,  « Advertiese,  que  el  Appendice  VII  se  ha  alterado  y mu- 
dado  el  bello  Mapa  General  del  Mar  del  Sur  en  el  que  va  im- 
preso : y uno,  y otro  se  hizo  sin  noticia  del  Autor , el  qual  no 
hà  cuidado  de  la  edicion,  que  por  oso  tiene  muchas  faltas , que 
en  osto  exemplar  se  han  procurado  enmendar  ».  Michele 
Ve  ne  gas,  gesuita  spagnolo,  vissuto  su’principii  del  passato 
secolo,  era  stato  molt’anni  missionario  nella  California,  e v’aveva 
raccolto  gran  copia  d’utili  documenti  di  geografia  di  storia  na- 
turalo e di  politica , non  che  quelli  relativi  a’  principi  e pro- 
gressi delle  missioni  del  suo  ordino.  Ma  il  P.  Burriel,  dopo 
la  sua  morte  raccolse  questi  manoscritti,  l’ordinò,  vi  fece  molte 
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e rilevanti  aggiunte , e in  quest’  edizione  di  Madrid , 1757,  li 
pubblicò,  senza  pur  mentovare  il  proprio  nome.  L’  opera  è di- 
visa in  tre  parti,  che  occupano  i due  primi  volumi;  a queste 
tre  parti  il  Burriel,  aggiunse  una  quarta,  che  si  compone  di 
sette  appendici.  La  prima  parte  descrive  la  California,  la  sua  po- 
situra, grandezza,  conformazione  geografica,  lo  proprietà  naturali, 
gli  animali,  lo  nazioni,  che  l’abitano,  con  le  loro  lingue,  il  carattere, 
i costumi,  le  leggi,  il  governo  in  pace  e in  guerra.  La  seconda 
e terza  parte  tratta  quasi  unicamente  le  missioni  de’Padri  della 
Compagnia.  Delle  sette  appendici  nella  quarta  parte,  la  prima 
descrive  la  « Costa  esteriore  de  la  California  por  G o m a r a »;  la 
seconda  riferisce  « el  viage  de  capitano  SebastianoVizcaino, 
ano  de  1602  a reconocer  la  Costa  exterior  »;  la  terza  ha  il  gior- 
nale del  « Viage,  que  en  descumbrimiento  de  la  Costa  Orientai... 
basta  el  Eio  Colorado,  en  desde  se  acaba  su  Extrecho,  hizo  el 
P.  Fernando  Conzag ano  de  1746  ; » la  quarta  con- 

tiene la  « Descripcion  de  la  California  por  el  Capitan  Uvoodes 
Roger s Inglès  y su  Derrota  en  el  Mar  de  Sur  ano  de  1710  »; 
la  quinta  contiene  le  notizie  del  « Viage  del  Àlmiranto  Jorge 
Anson,  Inglès  »;  la  sesta  ha  la  relazione  d’Enrico  Ellis 
« y de  diferentes  tentativas  de  los  Ingleses,  para  descubrir 
passo...  dal  Mar  del  Norte  al  Mar  del  Sur  por  encima  de  la 
California  »;  la  settima  contiene  le  spiegazioni  alla  tavola  ge- 
nerale dell’  America  settentrionale,  posta  in  fine  del  libro,  e le 
memorie  di  Bartolomeo  da  Fonte  e del  de  l’Isle  sulle 
navigazioni  a settentrione  del  Mare  del  Sud,  memorie  già  lette 
nell’Accademia  delle  Scienze  in  Parigi,  anni  1740,  1750,  1752. 
Non  è adunque  meraviglia , secondo  quello  eh’  è stato  esposto , 
che  il  Burriel  nella  nota  sopra  riferita  chiami  sè  stesso  vero 
autore  dell’  opera.  Fu  tradotta  poco  appresso  in  inglese  col 
titolo:  Naturai  and  civil  history  of  California,  London,  1759, 
voi.  2,  in-8,  fig.  ; e in  francese  sopra  questa  traduzione  inglese 
per  E.  (Eidous)  col  titolo:  Histoire  naturelle  et  civile  de  la 
Californie,  Paris,  1767,  voi.  3.  in- 12. 


§4.  — VIAGGI  NELL  EUROPA 


( nell’Europa  e Asia;  nell’Europa  e Africa,  nell'Europa  Aria  e Africa;. 

1521  237.  JAGOB1  LOPIDIS  STtFNICAB  ITINE  1 RA- 

RIUM  AB  ISPANI  A USQUE  AD  ||  URBEM  ROMA- 
NA M IN  QUO  ||  MULTA  TARI  A AG  SC1TU  BIGIS- 
SIMA CONTINENTUR.  {In  fine).  Impressuin  Ro- 
mae  in  Campo  Flore  per  marcellum  Silber  àls  Franck. 
Au.  Do.  MDXXI. 

In-8  pie.  di  18  carte  non  num..  char  rom.,  28  linee  per  pag. 
Segn.  A— E.  Car.  1 r.,  front,  (nel  cui  mezzo  è uno  stemma  inciso 
in  legno );  car.  1 v.,  «Lupi  -Bengallus  romanus  ad  lectorem  », 
con  26  versi  iambici  sull’opera  dello  S tunica;  car.  2 r.,  «Ja- 
cobi  Lopidis  Stunicae  Itinerarium  ab  oppido  Compiuteli 
Toletonae  Provinciae  ulterioris  Hispaniae  usq;  ad  urbe  Eo- 
manam  ad  Ioannem  Stunicam  fratrera  Divi  Jacobi  aura- 
tum  equitem  feliciter  incipit».  Jacopo  Lopez  Zunica  'lai 
S tunica)  descrive  in  queste  poche  carte  il  viaggio,  eh’  egli 
fece  da  Alcala  de  Henarez  ( Complutum  ) a Roma.  Partitosi 
il  dì  3 di  settembre  del  1520  arrivò  il  dì  9 di  febbraio  1521. 
Vi  si  trovano  ragguagli  singolari,  segnatamente  dov'è  descritto 
l’arrivo  in  Roma.  È libro  rarissimo. 

(1548)  238.  I cinque  libri  della  legge,  religione,  & vita 

de’Turchi,  & della  corte  & alcune  guerre  del  Gran  Tur- 
co di  Giovantonio  Menavino  Genovese  da  Vel- 
tri. Tutti  racconci  e non  poco  migliorati.  Oltre  ciò 
una  Prophetia  de’Mahomettani,  % altre  cose  Turche- 
sche  non  più  vedute:  tradotte  da  M.  Lodovico  Do- 
me nielli.  {In  Vinezia  , Appresso  Vincenzo  Val- 
grisi,  1548).  In-S. 

L’esemplare  non  baia  nota  del  tipografo  nel  frontispizio;  — 
che  rimano  per  oltre  alla  metà  bianco  — nè  in  altra  parte;  là 
dovo  altri  esemplari,  co’  quali  l’ho  raffrontato,  hanno  nel  fron- 
tispizio la  nota  riferita  di  sopra  e nel  mezzo  la  ben  conosciuta  im- 
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presa  de’ Valgrisi:  un’asta  con  una  traversa  in  cima,  avvolta  da 
un  serpente,  con  due  mani,  che  la  reggono,  e il  motto,  vin  [|  cent. 
Ha  in  tutto  pagine  256  ; segn.  A-Q;  char.  cors.  ; pag.  1,  fron- 
tisp.  pag.  2,  bianca;  pag.  3-6,  dedica  d’ Apollonio  Campano 
a messer  Vincenzo  Provinciale,  data  di  Venezia,  20  aprile 
1548;  pag.  7,8,  dedica  del  Mena  vino  al  Cristianissimo  re  di 
Francia;  pag.  9-181,  il  testo  d ^'Cinque  libri  della  legge  etc. ; 
pag.  182,  lo  stampatore  al  lettore;  pag.  183,  il  titolo  alla  profezia 
di  Maometto;  pag.  184,  dedica  del  traduttore  Domenichi 
al  sig.  Agostino  d ’ A d d a , data  di  Firenze,  29  febbraio  1 548; 
pag.  185-202,  la  profezia  de’  Maomettani  ; pag.  203-250 , « La 
miseria  così  de  i prigioni  , come  anco  de  i Christiani , che  vi- 
vono sotto  il  tributo  del  Turco  , insieme  co  i costumi , & ceri- 
monie di  quella  natione  in  casa  e alla  guerra,  tradotti  per  M. 
Lodovico  Domenichi  ».  In  fine  cavte  3 per  l’indice.  La 
Profezia  è in  forma  diletterà,  indirizzata  da  Bartolomeo  Gior- 
gievits  al  principe  Otto  de’ baroni  di  Waltbourg, 
cardinale,  e vescovo  d’ Augusta.  Anche  lo  scritto  seguente, 
La  miseria  etc.  è del  Giorgievits,  e così  l’uno  che  l’altro 
sono  tradotti  dal  Domenichi.  Di  questo  Giorgievits,  o 
Georgewitz , scrittore  croata  del  sec.  XVI , veggasi  il  N.  203. 
Il  Menavi  no,  preso  giovinetto  da  corsali  turchi,  rimase  10 
anni  schiavo  presso  di  loro.  Fuggito  , e venuto  in  Roma,  fece 
a Papa  Leone  X la  relazione  di  tutto  ciò,  ch’aveva  appreso 
delle  cose  de’  Turchi  durante  la  sua  schiavitù.  (G  i o v i o , Histo- 
rie,  Parte  1, 14,  pag.  353).  Fu  tradotta  in  latino  da  Fil.  Lo- 
nicero  (Giustiniani,  Scritt.  Veneti). 


1575  239.  Itinerarium  Beniamini  Tudelensis  in 

p 

quo  res  memorabiles  quas  ante  quadnngentos  annos 
totum  fere  terrarum  orbem  notatis  it  ineri  bus  dimensus 
voi  ipse  vidit,  vel  a fide  dignis  sua  e aetatis  hominibus 
accepit,  breviter  atque  dilucide  describuntur.  Ex  He- 
braico  Latinum  factum,  Ben  ed.  Aria  Montano  in- 
terprete. Antuerpicie,  ex  officina  Christopher i Plau- 
tini, Architypographi  regri.  M.D.  LXXV.  ln-8. 

L’ediz.  orig.  ebraica  è di  Costantinopoli , Concini,  1543,  in-8? 
char.  rabb.  Fu  ristampato  a Ferrara  presso  Abraham- Ben- 
Usque,  1556,  in-8  pie.0  char.  rabb.;  edizione,  cno  ha  migliori  lezio- 
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ni  della  prima.  Fu  tradotto  in  latino  da  Costanti  no  L’ Eni-  | 
poreur  ab  Oppyck,  e pubblicato  col  testo  a fronte,  Lugduni  I 
Batavorum,  Elzevirii,  1633.  La  traduzione  dell’ A r i a s Mon-  I 
tano  fu  fatta,  a quel  che  pare,  sul  testo  inesatto  di  Costanti-  ] 
nopoli;  sebbene  il  Niceron  dica,  che  l’Arias,  essendo  in  ] 
Trento  per  le  faccende  del  Concilio,  vi  trovò  il  manoscritto  ebraico,  ] 
e lo  tradusse.  Fu  eziandio  tradotto  in  francese  dal  Baratier,  ] 
che  v’aggiunse  Prefazione  e note  , Amsterdam  , 1734  , voi.  2,  ] 
in-12.  Ma  la  migliore  edizione  è quella  di  Londra  e Ber-  j 
lino , 1840,  voi.  2, in-12,  per  cura  di  A.  Asher.  Benjami-  * 
no-ben-Jonah  da  Tudela  nella  Navarra,  rabbino,  fece  questo  I 
viaggio  per  visitare  i templi  della  sua  religione  nel  1173  se-  j 
condo  l’Arias  Montano;  ma  il  Baratier  dice,  che  Ben-  1 
j amino  non  viaggiò;  sì  bene  narrò  quello',  ch’aveva  udito  da  ] 
altri  ebrei,  segnatamente  rabbini,  che  avevano  veramente  viag-  j 
giato,  forse  per  l’accennata  causa  della  visita  delle  sinagoghe. 

1582  240.  Itinera  Oonstantinopolitauum  et  Auiasianuin  ! 

ab  Augerio  Gislenio  Busbequio  ad  Solinian-  I 
mi  m Turcarum  Imperatorem  0.  M.  Oratore  confecta.  1 
Ejusdeui  Busbequii  de  re  militari  contra  Turcam 
instituenda  Oonsilium.  Altera  editio.  Antuerpiae.  Ex 
officina  Christopìiori  Pianti  ni  cIo.Io.lxxxji.  Iu-S. 

1620  241.  Angerii  Gislenii  Busbequii  legationis  j 

Ture.  Epistolae  IY.  in  quibns  mores,  et  res  a Turcis  1 
per  septennium  gestae  explicantur.  Ejusdeni  de  re  ; 
militari  eontra  Turcam  consilium,  & Sol  iman  ni  Ture.  \ 
Imp.  legatio  ad  Ford.  I.  Imp.  Boni.  A Raphaelej 
Sadelero  imagiuibus  exornata  et  venum  proposita. 
clo.locxx.  Monaci,  (hi  fine):  Monachii,  ex  formis  ] 
Annae  Bergiae  Viduae.  Apud  Raphaelcm  Sade- 
lerum  Iconographum  Ducalem  Venali s . clo.locxx. 
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1G33  242.  A.  (jisIeniiBusbequii  omnia quae extant. 

Clini  privilegio.  Lugd.  Batavorum,  Ex  officina  El- 
zeviriana. Anno  1633.  In-32. 

L’edizione  del  1682  ha  pagine  127,  compreso  il  frontisp.  Le 
materie  vi  sono  disposte  in  questa  maniera:  Dedica  di  L.  Carrio 
a Nicola  Micaut,  pag.  3,  4;  « Itinera  Constantinopolitanum 
et  Amasianum  »,  pag.  5-74;  « Exclamatio,  sive  de  re  militari 
coutra  Turcam  instituenda  Consilium  »,  pag.  75-112;  « Secunda 
in  Thraciam  profectio  »,  pag.  113-127,  l’ ultima  pag.  essendo 
bianca.  Laonde  in  questo  volume  sono,  oltre  al  Consilium  sul 
modo  di  guerreggiare  il  Turco,  due  delle  lettere  del  Bu- 
sbecq,  indirizzate  al  Micaut,  la  prima,  da  Vienna,  1 set- 
tembre 1554,  la  seconda,  da  Costantinopoli,  12  luglio  1555. 
Queste  lettere  furono  pubblicate  da  Luigi  Carrion  senza 
licenza  dell' autore,  pure  dedicandole  alla  persona,  a cui  erano 
state  indirizzate.  Auge  rio  Gliislen  di  Busbecq,  da  Com- 
mines  nella  Fiandra,  andato  l’anno  1555  ambasciatore  dell’ im- 
peratore Ferdinando  I a Solimano  II,  abboccatosi  con 
questo  in  Amasia,  n’ottenne  una  tregua  di  sei  mesi.  Tornò  in 
Europa,  ma  n’ebbe  tosto  a ripartire,  per  riprendere  il  suo  ufficio, 
e rimase  allora  7 anni  presso  alla  Porta.  L’ occupazioni  diplo- 
matiche non  distolsero  il  Busbecq,  uomo  fornito  di  buoni 
studi,  dall’ attendere  a questi;  raccolse  per  la  Grecia  o l’Asia 
Minore  inscrizioni  greche,  che  rimise  al  Grutero  a Giusto 
Lipsio  a Andrea  Scbott.  A lui  si  deve  la  scoperta  del 
monumento  d’  Andrà.  Morì  presso  Rouen  a’28  d’ottobre  1592. 

L’ediz.  di  Monaco  del  1610  ha  541  pagine,  che  contengono  que- 
sti scritti:  dedica  dell’incisore  Sadeler  all’imp.  Ferdi- 
nando II;  elogi  al  Busbecq  e epitaffio  di  Giusto  Lipsio 
all’  amico;  le  due  lettere  dell’ediz.  antecedente  e altre  due  date  di 
Francoforte,  10  dicembre  1562;  « Consilium  de  re  militari,  etc.  »; 
orazione  d’Efraim  S trots eh en,  polacco,  ambasciatore  di  So- 
limano a Ferdinando,  recitata  innanzi  agli  Stati  adunati 
in  Francoforte  il  27  novembre  1562.  In  fine  è T indice.  V’ò  a 
pag.  12  un  semiplanisferio;  a pag.  72  la  pianta  di  Costantinopoli, 
e a pag.  121  il  ritratto  di  Solimano,  egregio  lavoro  del 
Sadeler. 

Ma  l’edizione  degli  Elzeviri,  la  terza  di  quelle  sopra  riferite, 
(N.  242)  è la  migliore  di  quante  furono  fatte  degli  scritti  di  questo 
insigne  statista  ed  erudito.  In  575  pagine-  si  trova,  oltre  a 
quant’  è nell’  edizione  antecedente  di  Monaco  , la  vita  del  B u - 
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sbecq,  e 53  lettere  di  lui  dal  25  marzo  1582  al  8 dicembre  1585,  1 
scritte  mentre  ch’egli  era  ambasciatore  in  Francia  dell’impe-  I 
ratore  Rodolfo  II.  Queste  lettore  erano  state  già  pubblicate  j 
a parte  da  G.  B.  Houwaert,  Lovanio,  163),  in-8,  Bruxelles,  j 
1632.  Gli  Elzeviri  fecero  una  ristampa  di  questa  loro  edizione  j 
del  1633  con  nuovo  titolo,  Amsterdam,  1660;  ma  è tenuta  meno  J 
pregevole  della  prima. 

1584  243.  Itinerarium  per  nonnullas  Galliae  Belgieae 

partes,  Abraham i Ortelii  et  Ioannis  Viviani. 
AdGerardum  Mercatorem  cosmographum.  Antuer- 
piae,  ex  officina  divisto phori  Flautini.  cIo.Ic.lxxxiy, 
In-8  pie. 

Abramo  Oertel  e Giovanni  Yivian  da  Valenciennes, 
partitisi  insieme  d’ Anversa,  e fatto  il  giro  per  le  terre  degli  antichi 
Tungri,,  Mediomatrici,  Menapii,  etc.,  riferiscono  insieme  il  risul- 
tato delle  loro  dotte  investigazioni  rispetto  così  alla  topografia 
come  a’monumenti  e all’inscrizioni  delle  quali  adducono  buon  nu- 
mero e l’indirizzano  al  loro  comune  amico  Gerardo  Merca- 
tore. Il  testo  è di  76  pagine,  più  2 carte  per  l’index.  Vi  sono  j 
alcune  incisioni  in  rame. 

1624  244.  loan.  Iac.  Grasseri  Basiliensis  Itinerarium 

Historico-Politicum,  quod  ex  inclyta  ad  Moen.  Franco- 
fordia,  per  celebriores  Helvetiae  et  R.'gni  Arelatensis 
urbes  in  universam  extenditur  Italiani  : variis  ad  pru- 
dentiam  politicam  et  veruna  peregrinationis  usuili,  Hv- 
pomnematibns  exornatum.  Basileae,  impensis  Ludo- 
vici Kònicj.  MDO.XXIV.  In-8. 

Voi.  di  468  pagg.,  oltre  a 8 carte  di  preliminari;  in  fine  2 carte 
per  « index  urbium  et  regnoruin  ».  Il  Grasse r fu  autore  di 
poesie  latine  ; in  quest’  Itinerario  descrive  l’Italia  viaggiata  da 
lui,  regione  per  regione,  così  rispetto  alla  topografia  che  a’ suoi 
monumenti  e all’altre  sue  cose  più  notabili.  V’è  anco  descritta 
parto  della  Svizzera,  da  Basilea,  domi’ egli  si  partì,  e della  Pro- 
venza (Regnum  Arelatense),  ch’egli  trapassò  insiuo  a Marsiglia, 
per  entrare  nell’Italia  a Nizza. 
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1625  245.  De  moribus  Turcarum  Commentarius.  Auctore 

Io.  Baptista  Montai  bano  Bmoniense  Philoso- 
phiae,  & I.  U.  D.  liomae,  apucl  Gitlielmum  Facciot- 
tum.  1625.  In-24. 

Il  testo  ha  sole  pagine  76,  dopo  due  carte  per  frontisp.  e de- 
dica di  Gio.  Batt.  Brugiotti  al  card.  Ludovisi;  in  fine  è 
l’indico  in  3 carte.  Ma  in  sì  poche  pagine  vi  sono  notizie  im- 
portanti sopra  i popoli,  che  costituivano  l’impero  ottomano.  L’au- 
tore vi  dimorò  alcun  tempo,  o s’addomesticò  sì  fattamente  con 
la  lingua  turca,  che  ne  potè  comporre  una  grammatica  e un  di- 
zionario. (Fantu zzi,  Scrittori  bolognesi). 


1630  246.  Gotfr  He  geni  ti  i Itinerarium  Frisio-Hol- 

landicum,  et  Abr.  Orte  1 i i Itinerarium  Gallo-Brabanti- 
cuin.  Inquibusquae  visu,  quae  lectu  digna.  Lugd.Ba- 
tavorum.  Ex  officina  Elzeviriana  eia. Io  xxx.  In-32. 

Ha  343  pagine,  compresi  i prelimin.  (front.;  due  dediche  del- 
l’Hegenitz  a’ giovani  suoi  discepoli,  date  di  Leida  a’5  di  lu- 
glio 1628;  epigramma  di  Ianus  Gerhnrdus  a Goffr.  He- 
genitz;  citazione  da  Giusto  Lip  sio):  itinerario  dell'  He  ge- 
li itz,  pag.  11 — 177;  « Emondanda  »,  pag.  178;  « typographus 
lectori  »,  pag.  179—180;  antiporta  col  titolo:  « Abrami  Ortelii 
et  Ioannis  Vivi  ani  Itinerarium  per  nonnullas  Galliae  Bel- 
gicae  partes,  ad  clariss.  virum  Ger.  Me  reato  rem  Cosmogra- 
phum.  Editio altera,  castigatiorPlantiniana  anni  M.D.LXXXIV », 
il  cui  verso  è bianco;  itinerario  dell’ 0 erte  1 e Yivian,  pag. 
181—343;  nel  verso  dell’ultima  pagina  incomincia  l’indice,  che 
occupa  altre  6 carte.  Il  testo  adunque  dell’itinerario  dell’Oer- 
tel  e del  Vivian  sarebbe,  secondo  il  titolo,  più  purgato,  che 

non  quello  dell’edizione  d’ Anversa  1584  (N.  243). 

% 

1650  247.  «.  Viaggi  eli  P i e t r o d e 1 1 a V a 1 1 e il  Pellegrino 

con  minuto  ragguaglio  di  tutte  le  cose  notabili  osser- 
vate in  essi,  descritti  da  lui  medesimo  in  54  Lettere 
familiari  da  diversi  luoghi  della  intrapresa  peregrina- 
tione,  mandate  da  Napoli  all’erudito,  e tra  più  cari, 
di  molti  anni  suo  Amico  Mario  Schipano,  divisi  in 
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tre  parti,  cioè  la  Turchia,  la  Persia,  e l’India,  le  quali 
havran  per  Aggiunta,  se  Dio  gli  darà  vita,  la  quarta 
Parte,  che  conterrà  le  ligure  di  molte  cose  memorabili, 
sparse  per  tutta  l’Opera  e la  loro  esplicatione.  In 
Roma,  appresso  Vitale  Mascardi.  5IDCL.  (Ex  mc- 

NERE  AUTHORIS).  Ill-L 

1658  (3.  — I medesimi...  La  Persia.  Parte  Prima. 

In  Roma , A spese  di  Biagio  Deversin.  MDCLVHI. 
All’ insegna  della  Regina. 

1658  y.  — I medesimi...  La  Persia.  Parte  Seconda 
In  Roma,  etc.  (come  nella  parte  prima).  MDCLYIII. 

1668  è.  — 1 medesimi...  Parte  terza.  L'India,  co'l 
ritorno  alla  Patria.  In  Roma,  a spese  di  Biagio 
Deversin,  e Felice  Cesaretti.  MDCLXIII.  Fella 
Stamperia  eli  Vitale  Mascardi. 

Edizione  prima  e,  sopra  tutte,  pregevole  e rara  di  queste  rela- 
zioni del  celebre  viaggiatore  romano.  I quattro  volumi,  i cui 
titoli  sono  sopra  riferiti,  costituiscono  l’opera  intera,  nella  quale 
le  parti  sono  distribuite  in  questa  maniera  : Volume  primo , 
« La  Turchia  »,  di  pagg.  780,  compresi  i preliminari  (frontisp,  ; 
privilegio  di  Papa  Innocenzo  X;  dedica  dell'autore  « A tutti 
i discendenti  della  sua  Casa  della  Valle»;  avvertenza  al 
lettore;  imprimatur;  canzone  di  Mario  Sciupano  a lode 
del  Gran  Delfino  Galeon  Veneto);  poi  diciotto  lettere,  dal  23 
d’  agosto  1614  al  2 di  gennaio  1617.  — Volume  secondo,  « La 
Persia , Parte  prima  »,  di  492  pagine  e 6 carte  di  prelimin. 
(frontisp.;  dedica  de’ figliuoli  di  Pietro  della  Valle  — Va- 
lerio, Erasmo,  Francesco,  Paolo  — a papa  Alessan- 
dro VII;  « A’ lettori  Biagio  Deversin»;  approvazioni); 
poi  cinque  lettere,  dal  17  di  marzo  1617  all’  S di  maggio  1619. 
— Volume  terzo,  « La  Persia,  Parto  seconda  »,  <)ì  546  pagine, 
con  tredici  lettere,  dal  24  d’agosto  1619  al  18  di  gennaio  1623. 
— Volume  quarto,  « L’India  e’1  ritorno  in  patria  »,  di  508  pagg. 
o 4 carte  di  prelimin.  (frontisp.;  dedica  de’figliuoli  di  P.  della 
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Valle  al  Card.  Flavio  Chigi,  data  di  Roma,  IO  febbraro 
1663;  avvertenza  del  D e v e r s i n al  lettore;  componimento  poetico; 
imprimatur i;  poi  diciotto  lettere,  dal  22  di  marzo  1623  al  1°  d’agosto 
1626.  In  ciascun  volume  è dopo  il  testo  l’ indice  delle  cose 
notabili.  Il  primo  volume,  adunque,  tu  pubblicato  vivente  il 
della  Valle  ; gli  altri  da’figliuoli  dopo  la  morte  di  lui,  seguita 
in  Roma  il  dì  20  d’aprile  1652.  Levò  quest’opera  tanto  grido 
di  sè,  che  ogni  colta  nazione  la  tradusse  nella  propria  lingua,  e 
lungo  sarebbe  il  riferire  la  serie  dell’edizioni,  che  si  succedettero 
nel  seguito  di  quel  secolo  XVIL  E veramente  ninno  forse  de’viag- 
giatori  antecedenti  aveva  dimostrato  tanto  spirito  d’ osservazione, 
ninno  aveva  descritto  con  maggiore  accuratezza,  niuno  aveva 
dipinto  meglio  di  lui  i caratteri  de’  popoli,  o meglio  narrato 
i loro  costumi  l’usanze  le  leggi.  L’esemplare,  ch’è  nella  Biblio- 
teca, ha  il  pregio  particolare  d’ esser  dono  dell’  autore. 

165S  248.  I ac  obi  Waraei,  Equitis  Aurati,  de  Hi- 

bernia  & antiqui tatibus  eius  Disquisitiones.  Editio 
secunda,  emendatior  & quarta  parte  auctior.  Acces- 
serunt  rerum  Hibernicarnm  regnante  Henri  co  VII 
Annales.  Nunc  prinuun  in  lucem  editi.  Londini , 
tqpis  E Ti/ler , impensis  Io.  Crook  sub  signo  navis 
in  Coemeterio  S.  Vanii.  MDOLVIIl.  In-8. 

La  prima  ediz.  è parimenti  di  Londra,  1654,  in-8.  Questa 
ha  8 carte  di  prelimin.;  poi  è la  prima  parte,  De  Hibernia, 
pag.  1-356;  la  seconda  parte,  Berum  Hibernicarum. . . Annales, 
con  frontisp.  e numera/,,  propria,  è di  pagg.  99,  il  verso  dell’ultima 
pag.  essendo  bianco.  Quest’opera  fa  conoscere  molto  bene  lo  stato 
dell’ Irlanda  a quel  tempo;  e gl’ Irlandesi  tengono  il  Ware, 
sì  per  questa , che  per  altr’  opere  storiche  e geografiche  sull’Ir- 
landa,  per  il  loro  Camden. 


1668  249.  Viaggi  dell'  illustrissimo  et  eccellentissimo 

Sig.  Marchese  Grhiron  Francesco  Villa  in  Dal- 
mata e Levante.  Con  la  distinta  relatione  de’ suc- 
cessi di  Candia  per  il  tempo  che  fu  difesa  in  qualità 
di  generale  della  Infanteria  della  Serenissima  Re- 
pubblica di  Venetia.  Descritti  & ocularmente  osser- 
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vati  dal  Consigliere,  e Secretarlo  di  Stato  e Finanze  di 
S.  A.  R.  Grio.  Battista  Rostagno.  In  Torino. 
M.DC.LXVIII.  Per  (rio.  Sinibaldo,  Stampatore  di 
S.  A.  R.  ad  instanza  di  Giuseppe  Vernoni.  In-4. 

L’ è opera  veramente  più  storica  e militare,  che  odeporica  o 
geografica;  da  che  v’ è principalmente  narrato  l’assedio  di  Candia 
dal  1665  al  1668,  e le  geste  in  quello  del  generale  piemonte*-, 
Fr  ance sco  Vii  1 a - G h ir on,  mandato  colà  da  Emanuele  II, 
duca  di  Savoja,  a’ servigi  della  repubblica  di  Venezia;  ma  il 
Rostagno,  che  compilò  l’opera  sulle  memorie  del  Villa,  avendo 
incominciato  col  descrivere  il  viaggio  di  lui  da  Venezia  per  la 
Dalmazia  a Candia,  le  diede  il  titolo  di  Viaggi.  Due  volte  sono 
stati  tradotti  in  francese,  compendiosamente  da  Gius.  Du  Cros, 
Parigi  e Lione , 1669,  in-12,  interamente  dal  Dalquié,  Am- 
sterdam, 1671,  in-12.  Il  compendio  del  Du  Cros  fu  tradotto 
in  italiano  dal  dottor  Gio.  Lincio,  Venetia,  Curti,  1670, 
in-12.  Secondo  il  Len  glet-Dufresnoy  (JLétJiode pour  etu- 
dier  Vhistoire,  XII,  324),  è questa  la  migliore  storia  dell’as- 
sedio di  Candia,  ogni  cosa  essendovi  narrata  molto  particolar- 
mente e fedelmente.  Del  Villa  scrisse  la  vita  il  conte  Gualdo 
Priorato . 

1678  250.  Beati  Ambrosii  Abbatis  Greneralis  Camal- 

duleusis  Hodoeporicon  a Nicolao  Bartholini  Bar- 
gensi  C.  R.  Congregationis  Matris  Dei  publicae  luci 
assertum  ex  Bibliotheca  Medicea,  ad  Illustriss.  et 
araplissimum  Dominimi  Antoni u m Magliabechi 
Sereniss.  Magni  Etruriae  Ducis  Cosmi  III  biblio- 
thecarium.  Florentiae  ac  Lucae.  apnd  Marescan- 
dalos  Fratres,  (sine  anno).  In-4. 

Il  testo  è di  72  pagine,  precedute  da  6 carte  di  prelimin. 
(car.  1 r.,  front.  ; car.  1 v.,  bianca  ; car.  2-6  r.,  prefazione  del 
B artolini,  indirizzata  al  Magliabechi;  car.  6 v.,  avver- 
tenza al  lettore).  V’  ò innanzi  al  frontisp.  il  ritratto  dell’autore  in 
rame  per  Andr.  Haelwegh  sull’originale  di  Pietro  Pan- 
di ni.  Non  v’è  alcuna  nota  d’anno  nel  nostro  esemplare:  ma 
l’esemplare  della  Casanatense,  col  quale  io  l’ho  raffrontato,  ha 
nel  verso  della  prima  carta,  e precisamente  dietro  al  frontispizio 
l'approvazioni  e gl’  imprimatur  con  queste  date:  « Florentiae, 
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ex  Conventi!  D.  Annunciata^  Die  2 Julii  1678  »;  « Imprimatur, 
Die  4 Julii,  1678  »;  D.  Mathaeus  de  Mercatis,  Advocatus 
proSerenlss.  Magno  Duce  Etruriae,  etc.  Reimprimatur,  die  1 Mar- 
tii  1680  ».  Vi  sono  poi  tra  l’uno  e l’altro  esemplare  queste  dif- 
ferenze: l’iniziali  fig.  della  prefazione  e dell’avvertenza  non  sono 
simili  nè  di  grandezza  nè  di  disegno;  i caratteri  dell’  avvertenza 
sono  diversi.  Il  testo  è simile  in  tutto;  ma  i caratteri,  così  nel 
testo  come  nella  prefazione,  hanno  nel  nostro  esemplare  un’im- 
pressione molto  più  nitida.  Da  tutto  ciò  mi  pare,  potersi  infe- 
rire, che  vi  sono  state  due  edizioni  di  questo  libro,  la  prima 
del  1678,  la  seconda  del  1680,  sebbene  questa  non  sia  in  gran 
parte  che  riproduzione  di  quella  t.Cfr.  Niceron,  XIX,  16),  e 
che  il  nostro  esemplare  appartiene  alla  prima  delle  due  edizioni. 
L’opera  consiste  nella  Relazione  del  viaggio  , che  il  dotto  elle- 
nista del  sec.  XV.  Ambrogio  Traversari  da  Portico  di 
Romagna,  detto  il  Camaldolese  dall’  ordine  religioso , a cui  fu 
addetto,  fece  per  l’Italia,  onde  visitare  i monasteri  dell’ordine, 
allorch’  egli  ne  fu  eletto  generale.  Il  manoscritto,  dato  a stam- 
pare dal  Magi  iabee  hi  al  Bartolini  non  è intero;  il  viag- 
gio arriva  al  luglio  del  1434,  nè  si  sa  sino  a qual  tempo  e’  fu 
protratto.  Il  Traversari  morì  l’anno  1439  in  Firenze. 


1685  251.  Memorie  de’ viaggi  per  l’Europa  Christiana 

scritte  a diversi  in  occasione  de’ suoi  Ministeri  dall'a- 
bate Gio.BattistaPacichelli.  In  Napoli,  Nella 
Reg.  Stampa,  1685.  A spese  di  Giacomo  Raillard. 
Par.  4,  toni.  5,  in-12. 

L’ è una  raccolta  delle  lettere,  che  il  Paci  cheli  i,  letterato 
pistojese,  addetto  alla  legazione  della  S.  Sede  nella  Germania, 
aveva  scritto  agli  amici  no’  suoi  viaggi  di  Germania,  Inghilterra  e 
Francia.  Vi  si  trovano  giudiziose  osservazioni  sopra  i costumi  e 
l’usanze  di  ciascuna  nazione,  e,  sopratutto,  ragguagli  sulla  storia 
letteraria  e su’  letterati  di  quel  tempo. 

1699  252.  Nouveau  voyage  d’ Italie,  contenant  ime  descri- 

ption  exacte  de  toutes  les  Provinces,  Villes,  & lieux 
considerables,  & des  lsles  qui  en  dependent,  avec  les 
Routes  & Chemins  publics  pour  y parvenir;  la  di- 
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stance  des  lieux,  et  des  choses  reiriarquables  qu’on  y 
rencontre;  l’origine  et  fondation  des  villes,  les  rare- 
tez...  le  gouvernement  politiquc  des  diiferens  Etats, 
les  Noms  des  hommes  illùstres  uez  en  chaque  lieu, 
& des  familles  principales.  A Lyon,  chez  Jean  Thioly 
me  Merciere;  & se  venderti  a Home,  chez  Jean  Crozier 
proche  VHorloqe  de  VEqlìse  Neufve  à /’  Imaqe  S. 
Loiiis.  M.DC.XCIX.  In -12. 

N’è  autore  Francesco  Deseine,  che  lo  dedica  al  card. 
Janson-Fourbin,  in  data  di  Soma,  1°  d’agosto  1697,  e vi 
premette  una  prefazione.  Il  viaggio  incomincia  con  la  descri- 
zione degassaggi  dell' Alpi  verso  l’Italia;  ma  vi  sono  descritti 
. piuttosto  luoghi  e monumenti,  che  costumi,  consuetudini,  e cose 
sì  fatte.  Il  Deseine,  librajo  francese,  ch’aveva  preso  stanza 
in  Koma,  dove  morì  l’anno  1715,  pubblicò  ancora  la  Roma  antica 
e moderna,  Leida,  1713,  voi.  10,  in-12. 

1701  258.  Viaggi  per  Europa  del  dottori!.  Gio.  Fran- 

cesco Gemelli  Careri.  Divisati  in  varie  lettere 
familiari,  scritte  al  sig.  Consigl.  Amato  Danio.  Jn 
Napoli,  presso  Giuseppe  Roselli.  M.DCCI.  In-S. 

Volume  di  477  pagine,  precedute  da  12  carte  per  prelim..  tra 
cui  è la  dedica  a Filippo  V,  re  di  Spagna,  data  di  Napoli,  a"  27 
di  maggio  1701,  col  ritratto  d’esso  re  inciso  in  rame  da  A.  Mail- 
lard;  più  2 carte  bianche;  nel  verso  della  pag.  477  incomincia 
l’indice,  che  occupa  altre  6 carte.  V’ò  la  veduta  di  Versailles 
per  il  detto  Maillard.  Le  lettere  sono  ventotto , dal  25  di 
gennaio  al  14  di  luglio  1686.  Quest’opera  dell’autore  del  Giro 
del  mondo  (N,  169)  non  è lodevole  per  ordine  ed  esattezza,  pure 
vi  si  trovano  curiosi  ragguagli  sopra  personaggi  di  quel  tempo, 
conosciuti  dal  Careri  in  questi  suoi  viaggi. 


1708  254.  — I medesimi...  Seconda  edizione.  In  Na- 

poli. nella  Stamperia  di  Giuseppe  Roselli,  M.DCC.YII  I . 
Presso  Francesco  Antonio  Perazzo.  Tom.  2,  in-S. 

In  questa  2.*  ediz.  dell’  opera  sopra  riferita  (N.  253)  è ag- 
giunta una  parte  seconda,  che  contiene  « La  relazione  di  due 
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Campagne,  fatte  dall’Autore  in  Ungheria,  per  mezzo  di  varie  let- 
tere a vario  persone  indirizzate  ».  Queste  lettere  sono  trenta- 
quattro,  dal  15  luglio  1686  al  15  d’aprile  1689.  Oltre  a ciò  nel 
tomo  primo  è un’ode  di  Giuse  ppe  di  Lorenzi  in  lode  del 
Gemelli  Careri,  e il  ritratto  d’esso  Careri,  inciso  in  ramo 
dal  Maillard,  e d’esso  Maillardv’è  inciso  in  rame  nel  2.° 
tomo  la  pianta  della  città  di  Buda,  assediata  dall’armi  austriache. 


704  255.  Il  Regno  di  Napoli  in  prospettiva  diviso 

in  dodeci  provincie.  in  cui  si  descrivono  la  sua  Metro- 
poli Fidelissima  Città  di  Napoli,  e le  cose  più  no- 
tabili, e curiose,  e doni  così  di  natura,  come  d’arte 
di  essa;  e le  sue  centoquarantotto  Città,  e tutte  quelle 
Terre,  delle  quali  se  ne  suno  havute  le  notitie;  con 
le  loro  vedute  diligentemente  scolpite  in  Rame,  con- 
forme si  trovano  al  presente,  oltre  il  Regno  intiero, 
e le  dodeci  provincie  distinte  in  Carte  Geografiche, 
con  le  loro  origini,  Antichità,  Arcivescovati,  Vescovati, 
Chiese,  Coltegli,  Monisterii,  Ospidali,  Edifichi  famosi, 
Palazzi,  Castelli,  Fortezze,  Laghi,  Fiumi,  Monti,  Vet- 
tovaglie, Nobiltà,  Huomini  illustri  in  Lettere,  Armi,  e 
Santità,  Corpi  e Reliquie  de'  Santi,  e tutto  ciò,  che  di 
più  raro,  e pretioso  si  ritrova,  coll’ ultima  Numeratione 
de’ Fuochi,  e Regii  pagamenti:  con  la  memoria  di  tutti 
i suoi  Regnanti  dalla  Declinatione  dell’Impero  Romano, 
e di  tutti  quei  Signori,  che  l’han  governato.  Con  i 
Nomi  de' Pontefici,  e Cardinali,  che  sono  nati  in  esso; 
Catalogo  de’ sette  Officii  del  Regno,  e serie  de’ Suc- 
cessori, e di  tutti  i titoli  di  esso,  col  reassunto  delle 
leggi,  Costitutioni,  e Prammatiche,  sotto  le  quali  si 
governa.  Con  l’indice  delle  Provincie,  Città,  Terre, 
Famiglie  Nobili  del  Regno,  e quelle  di  tutta  Italia. 
Opera  postuma,  divisa  in  tre  parti  dell’abate  Gio: 
Battista  Paci  che  Ili.  Parte  Prima.  Consecrata 
all’IUustris.  eEccellentiss.Sig.il  Sig.  1).  Gio:  Do- 
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meriico  Milano  Franco,  Ventimiglia  d'Ara- 
gona.  della  Tolfa  &.  In  Napoli  nella  Stamperia 
di  Michele  Luigi,  Mutio.  1703.  Tom.  3,  m— T. 

La  parte  seconda  è dedicata  a Francesco  Caracciolo, 
conte  di  Bucino;  la  terza  a Nicola  d’ Avalos  de’principi 
di  Troja.  Era  l’opera  più  amplia  e più  accurata, che  fosse  com- 
parsa prima  d’ allora  sul  regno  di  Napoli,  e il  Boncher  di 
LaBicharderie  ( Bìbliot.  univ.  de’ viaggi , Parigi , 1 808  , ' 
III,  28)  la  teneva  tuttavia  più  utile  ch’ogni  altra  alla  cono- 
scenza de’luoghi  di  quel  reame. 

1717  256.  Relation  d’un  voyage  du  Levant,  fait  par  ordre 

du  Roy.  Contenant  l’Histoire  ancienne  & moderne  de 
plnsieurs  Isles  del’ Archi  pel,  de  Constantinople,  des  Cótes 
de  la  Mer  Noire,  de  T Armenie,  de  la  Geòrgie,  des  Fron- 
tieres  de  Perse  & de  l’Asie  Mineure.  Avec  les  Plans  ] 
des  Yilles  & des  Lieux  considerables;  le  Genie,  les 
Moeurs,  le  Commerce,  & la  Religion  des  differens  Peuples 
qui  les  habitent;  & l’fixplieation  des  Médailles  & des 
Monumens  antiques.  Enrichie  de  Descriptions  & de  Fi- 
gures  d’un  gran  nombre  de  Plantes  rares,  de  divers 
Animaux;  & de  plnsieurs  ObseiTatious  touchant  THi- 
stoire  Naturelle.  Par  M.  Pitto n de  Tournefort, 
Conseiller  du  Roy ...  A Paris,  de  V Imprimerle  Boifalc. 
M.DCC.XYI1.  Tom.  2 in-4. 

Prima  edizione,  la  più  pregevole  e ricercata,  di  quest’opera  in- 
signe, uscita  dopo  la  morte  dell’autore,  seguita  Tanno  1708.  Nel 
principio  del  volume  primo  si  trova  T elogio  di  lui.  scritto  dal 
Fontanelle,  inserito  già  nolle  Memorie  dell'  Accademia  delie  ’ 
Scienze , anno  1709,  pag.  143  e segg.  L’opera  è in  forma  di  let- 
tere, indirizzate  al  conte  di  Pontchartrin,  ministro  di  stato, 
ed  è pregevole,  non  solamente  rispetto  alla  botanica  per  le  molte 
relazioni  di  nuove  piante,  raccolte  dal  celebre  naturalista  ne’suoi 
frequenti  viaggi,  ma  eziandio  rispetto  alla  storia  e alla  geografia, 
non  che  all’erudizione  per  i molti  monumenti  antichi,  che  vi  sono 
riprodotti.  Notevoli,  sopratutto,  sono  le  notizie  sulla  Georgia,  la 
quale  era  stata  conosciuta  insino  ad  allora  quasi  unicamente  per 
i ragguagli  del  D e 1 1 a V a 1 le,  esatti  sì,  ma  già  alquanto  antiquati. 
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1718  257.  Viaggi  per  l'Italia,  Francia,  e Germania  di 

Niccolò  Madri  sio  Patrizio  Udinese,  descritti  in 
versi,  con  annotazioni  copiose,  ove  si  rischiarano  passi 
importanti,  s'inseriscono  relazioni  di  Città,  di  Costumi, 
«di  Popoli,  di  Palagi  e Ville  regali,  s’esaminano  questioni 
Filosofiche,  Geografiche,  ed  Istoriche,  e si  trattano  ar- 
gomenti di  varia  erudizione  Sacra  e profana.  In  Ve- 
zia , M.DCOXVIII  Appresso  Gio.  Gabriello  Hertz. 
Tom.  2,  in-8. 

Il  tomo  primo,  di  pagg.  364,  senza  l’introduzione  e senza  un’o- 
razione del  M ad  risi  o a monsig.  Delfino,  patriarca  d’Aqui- 
leja , contiene  una  parte  d’  Italia  e la  Francia;  il  tomo  se- 
condo, di  pagg.  591,  contiene  la  Francia  l’Olanda  la  Germania 
e il  rimanente  dell’Italia.  I versi  sono  seguiti  d’annotazioni, 
che  occupano  la  più  grande  parte  dell’uno  e dell’altro  volume. 
Il  Madrisio,  gentiluomo  udinese,  nacque  l’anno  1656,  e morì 
in  Udine  l’anno  1729  (Cfr.  Giornale  cle'lett.  d'Italia , au.  1717, 
toni.  XXVIII,  pag.  460). 

1723  258.  Voyagc  de  Dalmatie,  de  Grece,  & du  Levali  t 

par  Mr  George  W h e 1 er.  Enrichi  de  Medailles,  & de 
Figures  des  principales  Antiquitez,  qui  se  trouvent  dans 
ces  lieux,  avec  la  Description  des  Coùtumes  des  Vil- 
les,  Rivieres,  Ports  de  Mer,  & de  ce  qui  s’y  trouve  de 
plus  remarquable.  Traduit  de  P Anglois.  A la  Haye, 
chez  Rutgert  Alberts , 1723.  Tom.  2,  in-12. 

L’Wheler,  olandese,  fece  questo  viaggio  insieme  con  Gia- 
como Spon,  medico  e archeologo  lionese.  Ma  questi  pub- 
blicò a parte  la  sua  relazione  in  francese  col  titolo:  Voyages 
d’ Italie,  de  Dalmatie,  de  Grece , et  du  Levant  faits  aux  an- 
nés  1675  et  1676,  Lyon,  1678,  voi.  3,  in-12;  Amsterdam,  1679, 
voi.  2,  in-8.  L’Wheler  pubblicò  la  relazione  sua  in  inglese, 
Londra,  1682,  in  fogl.  fig.  Vi  sono  belle  o dotte  descrizioni 
di  luoghi  e di  monumenti,  parecchi  de’  quali  sono  riprodotti  con 
incisioni  in  rame,  ev’è  copia  d’ inscrizioni  greche  o latine.  L’ A- 
natolia  segnatamente,  eh’ era  stata  innanzi  a loro  poco  o punto 
esplorata,  è descritta  nell’una  e nell’altr’opera  con  mirabile  ac- 
curatezza e con  molta  dottrina. 
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1 742  259.  Kyriaci  Anconitani  Itinerarium  nunc 

primum  ex  MS.  Cod.  in  lucein  crutum  ex  Bibl.  Illus. 
Clarissimique  Baronis  Philippi  Sto  se  h.  Editionem 
recensuit,  animadversionibus,  ac  praefationibus  illu- 
stravi!, nonnullisque  ejusdem  Kyriaci  epistola  par- 
tim  editis,  partici  ineditis  locupletavi!  Laurent ius 
Meli us  Etruscae  Academiae  Cortonensis  socius.  Fio- 
rentiae  M.DCC.XLII.  Ex  novo  typographio  Ioannis 
Palili  Giovannelli  ad  Insigne  Palmae.  Sumptibus 
Typographi.  Praesidinn  permissu.  In-8. 

Eccellente  edizione  dell  'Itinerario  di  C i r i a co  de’  P izze  c o 11  i 
da  Ancona,  di  pagg.  LXXII— 80,  con  la  dedica  dello  stampa- 
tore a Fra  ncesco  Ant.  Feroni,  e una  lunga  e dotta  prefa- 
zione del  Melius  sopra  il  Pizzecolli.  L 'Itinerario  fu  scritto 
nella  prima  metà  del  sec.  XV,  1’  autore  essendo  morto  in  Cre- 
mona poco  dopo  l’anno  1449.  È in  forma  d’una  lettera  a Papa 
Eugenio  IV,  nella  quale  sono  descritte  le  cose  più  notevoli 
vedute  dallo  scrittore  nel  suo  viaggio  di  Dalmazia,  Costanti- 
nopoli ed  Egitto,  senza  successione  di  tempo  e di  luoghi,  ma 
quasi  convellono  tornavano  alla  sua  memoria.  Anche  vi  sono 
ricordati  parecchi  degli  uomini  dotti  di  quel  tempo,  conosciuti 
da  lui.  k\Y  Itinerario  fanno  seguito  otto  lettere  a diversi  con 
la  descrizione  de’  luoghi  visitati  Tiell’  ingresso  del  Mare  Adria- 
tico. Il  Melius  difende  il  Pizzecolli  dall’accusa,  mossagli 
prima  dal  Poggio  e poi  dal  Marc  li  and,  d’aver  contraffatto 
passi  d’autori  antichi,  e dato  indicazioni  imaginarie  di  medaglie 
e d’inscrizioni.  Il  Melius  pensa,  che  i passi  veramente  falsi,  che 
egli  cita,  gli  sieno  stati  comunicati  da  alcuni  di  que' contraffat- 
tori, frequenti  in  quel  tempo,  che  seppero  abusare  della  credu- 
lità sua. 


VIAGGI  NELL’ ASIA 


§ 5.  - 


(nell'Asia  e Africa,  nell’Asia  e,  America,  nell’Asia  e nelle  l’olinrsie). 


1517.  260.  ITINERARIO  ||  de  Ludovico  de  Varili  e ma 

Bo  |]  lognese  nello  egypto  nella  Su  Uria:  nella  Arabia 
deserta  & ||  felice  nella  Persia  nella  ||  India  & nella 
Ethiopia ||  La  fede:  el  vivere  & ||  costumi  de  tutte  le 
piate  provincie.  ||  Co  Privilegio.  (In  fine)'.  (T Impresso 
in  Rome  per  Mastro  Stoppano  ||  Guillireti  De  Lor  no 
Nel  anno  M.  ||  DXVII.  Adi  XYI  de  Iunio.  Cum  ||  gratia 
& privilegio  del  S.  ||  Signore  N.  S.  Leo  ||  ne  pg.  X in 
suo  11  anno  quinto.  + In-S  pie.0 

Ha  132  carte  non  mini.,  24  linee  per  pag.  piena;  segn.  A— Q 
per  8,  eccetto  l’ultimo  quaderno,  ch’ò  per  12;  char.  got.  Car.  1 
r.,  frontisp.  con  fregio  silografico;  car.  1 v.,  bianca;  car.  2,  car. 
3 r.,  imprimatur  del  card,  di  San  Giorgio,  vescovo  d’Ostia, 
« datuin  Rome  in  edibus  nostris  Apud  Sanctum  Laurentium  in 
Damaso  die  X Iunii  MDXVIII  (sic)  »;  car.  3 v.,  car.  4 — 8 r., 
indice  de’ capitoli;  car.  8.  v.,  bianca;  car.  9,  10,  dedica  dell’au- 
tore ad  Agii  esili  a Feltri  a Colonna,  contessa  d’Albi,  du- 
chessa di  Tagliacozzo;  car.  11 — 131 , testo,  con  la  nota  tipografica 
in  fine;  càr.  132,  bianca.  L’edizione  prima,  di  cui  s’abbia  cono- 
scenza, è quella  di  Roma ; « per  maestro  Stephano  Giiil  lerci  i 
de  Loreno  et  maestro  Hercule  de  Nani  Bolognese  nell’an- 
no MDX  a dì  VI  dicembre  »,  in-4  (Bruii et,  V,  col.  1093). 
Viene  poi  un’edizione  latina  per  Arcangelo  Madrignano, 
Milano,  1511,  in-fogl.  pie.”  Il  testo  italiano  fu  ristampato  più 
volte  in  Venezia , negli  anni  1517,  1518.  1520,  per  Zorzi  di 
Rusconi,  e per  Mattino  Ragan,  senza  data;  e fu  inserito  nella 
Raccolta  del  Ramusio,  I,  car.  147,  ediz.  1588,  (N.  160);  e in 
quella  del  Grineo,  pag.  165  (N.  158),  fu  inserita  la  traduzione 
latina  del  M a d r i g n a n o.  V’  è una  traduzione  francese  di  G i o v. 
Temporal,  ma  disacconcia;  una  spagnola  di  Cristoforo 
d’ Are os,  Siviglia,  1520,  in-fogl.,  ristampata  più  volte;  anche 
più  ristampe  ebbe  una  traduzione  tedesca  (Graesse,  I,  pag.  301, 
art.  Barthema).  L’opera  è divisa  per  capitoli  non  numerati,  e 
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alcune  parti,  come  l’India,  eziandio  per  libri.  Di  questo  celebre 
viaggiatore  bolognese,  che  nel  principio  del  sec.  XVI  visitò  gran 
parte  delle  contrade  allora  conosciute  insino  quasi  all’estremo 
Oriente,  poche  e poco  chiare  sono  le  notizie;  onde  le  più  strane 
e contrarie  cose  furono  détte  di  lui,  ed  esso  nome  fu  trasformato 
sconciamente.  Nè  meglio  ne  ragionò  il  Fantuzzi  ( Scrittori 
bologn.,  art.  V art  he  ma),  che  si  riferì  interamente,  quanto  a 
notizie  biografiche,  a quello,  che  n’aveva  scritto  lo  Zani  nella 
prefazione  al  suo  Genio  vagante  ; ma  nè  l’uno  nè  l’altro  hanno 
dato  prova  d’aver  letto  o bene  inteso  il  testo  di  quest’ Itinerario. 
Certo  in  esso  le  date  non  sono  citate;  pure  alcune  sicure  notizie 
si  possono  dedurre  dalle  sue  proprie  parole  e da’ documenti  nei 
preliminari.  Nel  suddetto  imprimatur,  a modo  d'es.,  del  card. 
Di  San  Giorgio  si  leggono  queste  parole,  indirizzate  allo  stam- 
patore: « Cum  Ludovicus  Barthomaus  (Vartliema)  Bononien 
familiaris  noster  dura  viveret  opusculum  ab  se  editum  de  situ 
variarum  regionum  deq?  moribus  diversar  ì Gentiù  quas  ipse  ex 
longinqua  et  diuturna  peregrinatione  non  minus  q?  difficili  et 
periculosa  adiverat . . . Tu  qui  imprimendo^  libroV  arte  ac 
studio  detineris  imprime  nobis  expoui  iecisti  : jam  oìa  volumina 
illa  toc  impssa  fuisse  divendita  Ludovicoqi  defuncto  neminé  ex 
heredibus  superesse  qui  ex  nova  impressione  vel  jactura  vel  in- 
juria  afficiatur,  etc.  » 11  testo  poi  termina  con  queste  parole  : 
« e cossi  pigliai  licentia  da  |Sua  maiesta  (Emanuele  I di  Por- 
togallo) et  me  ne  venni  alla  cita  de  Roma  ».  Da  queste  e altre 
indicazioni,  sparse  nel  libro,  s’inferisce,  aver  fatto  egli  il  suo  viaggio 
ne’ primi  anni  di  quel  secolo;  partitosi  di  Venezia,  viaggiò  l'E- 
gitto, l’ Etiopia,  la  Siria,  l’Arabia  Deserta  e Felice,  dove  fu 
preso  e fatto  schiavo,  e condotto  a Almacaraua;  fuggi,  e venne  a 
Ormus;  indi  navigò  a Combeja  (Cambaya),  corse  la  Persia 
e lTndia,  entrò  nel  Pego,  Melacba  Malacca  o Chcrsoncsus 
aurea ) toccò  Sumatra,  Monoch?,  Boriici  (Borneo):  tornò  a Giava 
al  Malabar  a Calicut,  dove  si  fece  medico.  Quivi,  venuti  per 
mare  i Portoghesi  a guerreggiare  quel  re,  egli  s’acconciò  come 
ufficiale  con  quelli.  Terminata  quella  campagna,  riprese  il  suo 
viaggio,  approdò  a Mozambich,  posseduta  allora  da’  Portoghesi, 
costeggiò  le  terre  de’  Calièri,  valicò  il  Capo  di  Bona  Speranza,  e 
venne  a Lisbona.  Le  descrizioni  sono  compendiose,  ma  chiare  e 
precise,  e vi  sono  indicate  l’isole  e gli  altri  luoghi,  veduti  lungo 
il  cammino.  In  Lisbona  ebbe  lieta  accoglienza  dal  re  , che 
gli  confermò  l’ordine  cavalleresco,  che  gli  avea  conferito  Fra n- 


cesco  d’Almala,  viceré  dell’Indie,  «con  privilegio  in  charta. 
membrana  segnata  de  sua  mano  col  suo  Sigillo  et  registrata  ». 
Lasciata  Lisbona,  venne  a Roma,  dov’egli  stesso,  secondo  le 
parole  dell’imprimatur,  sopra  riferite,  fece  stampare  nel  1510  la 
relazione  de’  suoi  viaggi  in  lingua  volgare  e non  in  latino,  come 
notò  il  F ab  ri  ciò  (Bibl.  med.  et  in/',  latin.  IV,  290);  e tra 
queirauno  1510  e quest’anno  1516  della  seconda  edizione  del  suo 
libro,  venne  a mancare.  Quanto  al  nome,  bene  esso  varia  tra 
V art  he  ma  e Verthema,  ma  non  altrimenti  egli  è a dire, 
non  essendo  detto  altrimenti  nell'  edizioni  romane  e veneziane 
di  quel  tempo;  sì  bene  in  altra  maniera  nell’ edizioni  forestiere 
o ne’ documenti,  come  in  quello  già  citato  del  card.  Di  San 
Giorgio.  Nell’ediz.  latina  milanese  del  1511  egli  è solamente 
detto:  « Ludovicus  Patritius  ».  Quest’edizione  seconda 
del  1517  è molto  rara,  ned  è ricercata  meno  della  prima  del  1510; 
un  esempi,  fu  pagato  nella  vendita  White  Knigts  Lst.  18, 
scell.  7 (Brunet,  V,  col.  1094). 

1523  261.  (T  Itinerario  de  Ludovico  De  Verthema  Bo- 

lognese ||  ne  Io  Egypto  ne  la  Suria  ne  la  Arabia  De- 
serta & Deli  ||  ce  ne  la  Persia  ne  la  India:  & ne  la  E- 
thiopia.  La  fede  el  ||  vivere  & costumi  de  tutte  le  pre- 
fate provincie.  Nova  ||  mente  impresso.  ( In  fine ) : (T  Qui 
Finisse  lopera  chiamata  Itinerario  : de  Ludovico  de 
Verthema. ..  Stampata  in  Milano  per  Iohanne  Ange- 
lo Scinzenzeler  nel  Anno  del  Signor  MCOCCOXXIII. 
Adi.  XXX.  de  Aprile.  In-8. 

Altra  edizione,  molto  pregiata,  dell’  Itinerario  del  V art  he  ma, 
che  qui  è detto  Verthema.  Ha  42  carte  num.,  seguite  da  2 
car.  non  num.  per  l’indico;  Segn.  A— F,  tutti  essendo  quaderni; 
char.  tondo,  a lunghe  linee,  senza  richiami.  Nel  frontispizio  è 
un’incisione  in  legno,  che  rappresenta  l’autore,  che  scrive  sopra 
un  globo  terrestre  presso  a una  nave  ; il  verso  è bianco  ; la 
carta  2 ha  la  dedica  alla  Feltria  Colonna;  in  fine  del  testo 
è la  nota  tipografica , sopra  riferita. 


1 529  262.  LIBER  HISTORAR1UM  PARTIUM  ORIEN- 

TIS,  SIVE  PASsagium  terrae  sanctae,  Haythono,  Or- 
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dinis  Praemonstratensis,  Authore,  seriptus  anno  Re- 
demptoris  nostri  M.CCC.  Unganone  . per  foli.  Sec 
(errimi).  Anno  M.D.XXIX.  ( In-fine ):  Excudebatur 
Haganoae,  apud  lohan.  Sec.  Anno  Domini  M.D.XXIX. 
Mense  Martio.  ln-4  pic°. 

Ha  72  carte  non  num.,  27  linee  per  pag.,  char.  rom.  con  ri- 
chiami; segn.  A — S per  quattro.  Car.  1,  r.,  front,  fig.;  car.  1 
v.,  bianca;  car.  2,  dedica  dell’editore,  Menradus  Moltherus 
a Giorgio  A Morsura,  data  di  Vormazia  a’  26  d’ottobre  1529: 
car.  3,  4,  index,  al  quale  sono  premesse  queste  parole  : « Pra<  - 
fatio  Opusculi.  Hae  sunt  Historiae  partium  Orientis,  a religioso 
Fratre  Haythono  , Domino  Corchi  consanguineo  Kegis  Arme- 
niae,  compilatae.  Quas  ego  Nicolaus  Salconi  ex  mandato  Som- 
mi Pontiflcis,  Clementis  Papae  quinti , in  civitate  Pictavensi, 
primo  scripsi  in  Gallico  Idiomate  sicut  idem  Frater  Haythonus 
milii  ore  dictabat,  absq3  nota,  sine  aliquo  exemplari.  Et  de  Gal- 
lico transtuli  in  Latina  Anno  M.CCC.VIL  Mense  Augusto  »:  car. 
2 — 72  r.,  testo,  il  verso  dell’ultima  carta  avendo  l’impresa  tipo- 
grafica. È questa  adunque  la  traduzione  latina  dell'Istorie  d’O- 
riente  o del  viaggio  in  Terra  Santa  di  Haython  Armeno,  fatta 
da  Sai  con  o Sai  co  in  sul  testo  francese,  scritto  da  esso  Sal- 
coin,  secondo  le  memoijie , che  Haython  gli  avea  dettato. 
Del  testo  latino  quest’ è la  prima  edizione  per  cura  di  Menrado 
Molther,  1529.  Quest’  H aytlion  de  Courcy,  cugino  del  re 
Hayton  II,  re  d’Armenia,  dopo  avere  lungamente  guerreggiato 
contr’esso  suo  cugino  e contro  a’Mamalucchi  e agli  Egizi,  vecchio, 
venuto  a Poma,  indi  in  Avignone,  si  fece  monaco  dell’ordine 
Premonstratense  (Prémoutré),  e da  papa  Clemente  V fu  eletto 
superiore  dell’abbazia  del  suo  ordine  in  Poitiers.  L’opera  è in 
60  capitoli.  Vi  sono  descritti  tutti  i re  Mogoli  della  discendenza 
di  Djenghiz — Can;  evi  si  trovano  considerazioni  sulla  Terra 
Santa  , e altri  singolari  ragguagli.  È inserita  nella  raccolta 
del  G rineo,  pag  367,  eia  traduz.  ital.  in  quella  del  Ramu- 
sio,  tom.  2°,  car.  62,  ediz.  1583. 


1546  263.  VIAGGIO  DA  VENETI  A AL  SANTO  Sepol- 

chro,  &al  monte  Svitai  più  copiosamente  descritto  degli 
altri  con  desegni  de  paesi,  cittadi,  porti,  & chiese,  & li 
santi  luoghi  con  molte  altre  santimonie  che  qui  si 
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trovano  designate  & descritte,  come  sono  nell!  luoghi 
lor  proprii.  (In  fine):  Stampato  in  Vinegia  per 
Venturino  Roffinello.  Ne  (anno  del  MDXLVI. 
In-8  pie.0 

1587  264.  — Il  medesimo...  In  Veneti  a,  Appresso  gli 

eredi  di  Luigi  Valvassori,  1587.  In-8  pie.0 

L’ediz.  del  1546  (N.  263)  ha  car.  126  non  mira,,  30  linee  per 
pag. , senza  richiami;  segn.  A-Q,  tutti  i quaderni  essendo  per  8, 
salvo  P,  eh’ è per  6.  Car.  1 r.,  front,  in  nero  e rosso,  con  una 
veduta  in  legno  della  città  di  Venezia;  car.  1 v.,  car.  2,  « ff  La 
instruttione  del  Santo  viaggio  di  Hierusaleme  »;  car.  3,  preghie- 
ra, il  recto  di  questa  carta  avendo  un  fregio  silograf.;  car.  4-125, 
testo,  in  alto  della  car.  4 è la  veduta  di  Venezia,  come  nel  frontisp.; 
nel  corpo  delle  pagine  sono  l’incisioni  in  legno.  L’edizione  prima 
di  questo  Viaggio  pare  esser  quella  di  Venezia , Nicolò  Zopi- 
no,  1521,  in-8  pie."  fig.,  seguita  dall’altra  di  Venezia  per  il  me- 
desimo Zopino,  1538,  in-8,  mentre  che  un’altra  pur  di  Venezia  è 
citata  nel  catalogo  d’Estrées.  n.  12504.  È stato  comunemente  at- 
tribuito questo  libro  al  P.  Noe  Bianco,  veneziano,  della  Con- 
gregazione de’Servi  ; e,  di  fatto,  nella  guardia  anteriore  di  que- 
st’esemplare,  come  in  quello  dell’edizione  del  1587  (N.  264)  si 
trova  scritto  « Auctore  P.  Noe».  Mail  P.  Noe  Bianco  fece 
il  suo  viaggio  di  Terra  Santa  — pubblicato  con  titolo  pressoché 
eguale  a quello  di  quest’  anonimo  in  Venezia,  presso  Giorgio  de 
Cavalli , 1566  in-8  pie.  — nel  1527,  com’egli  stesso  dice  nella 
dedica  a Giulio  Contar  ini.  Vi  può  ben  essere  un’edizione 
della  sua  relazione  anteriore  a quella  del  1566,  ma  non  già  una 
anteriore  al  1527  , data  del  suo  viaggio.  E però  1’  autore  di 
questo  libro  è anonimo. 

L’edizione  del  1587  (N.  264,  ha  96  carte  non  num.,  34  linee  per 
pagina  piena,  con  richiami;  segn.  A-M.  Vi  si  trovano  ripro- 
dotte l’incisioni  in  legno  dell’ediz.  1546. 

1561  265.  L’Asia  del  S.  Gl  io vanni  eli  Barros,  Con- 

siglierò del  Ohristianissimo  Re  di  Portogallo:  de’fatti 
de’ Portoghesi  nello  Scoprimento  & conquista  de’ Mari 
e Terre  ili  Oriente.  Nella  quale  oltre  le  cose  apparto- 
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nenti  alla  militia.  si  ha  piena  cognitione  di  tutte  le 
città,  Monti,  & Fiumi  delle  parti  Orientali , con  la 
descrittione  de’paosi,  & costumi  di  quei  popoli.  Nuova- 
mente di  Portoghese  tradotta  dal  S.  Alfonso  Filo  a. 
Con  privilegio  dell’  illustriss.  Senato  Veneto.  In  Ye- 
ndia, appresso  Vincenzo  Valgrisio.  MDLXI. 


1561  266.  Dell’Asia  la  Seconda  Deca  del  S.  Giovanni 

di  Barros...  Nella  quale  seguendo  la  materia  della 
prima  Deca,  si  trattano  le  guerre  fatte  da’ Portoghesi 
co  i Principi  Orientali,  e si  descrivono  le  città,  Monti, 
c Fiumi  di  quelle  bande.  Tradotta  di  lingua  Porto- 
ghese dal  S.  Alfonso  Ulloa.  In  Venetia,  Ap- 
presso Vincenzo  Valgrisio.  MDLNI.  In-f. 

Opera  insigne  del  celebre  storico  portoghese,  egregiamente 
tradotta  dall’ Ulloa,  di  cui  è la  dedica  a Guglielmo  Gon- 
zaga III,  duca  di  Mantova.  La  prima  deca  è di  200,  la  seconda 
di  228  carte  ne’nitidi  cliar.  ital.  de’Valgrisi. 

1560  267.  Specchio  de’ lochi  sacri  di  Terra  Santa,  che 

comprende  quattro  libretti,  si  come  leggendo  questo  se-, 
guente  foglio  potrai  intendere.  Bartolomeo  Geor- 
gi evi  cs  Despotino,  detto  il  Pellegrino  di  Gierusalem, 
A littore.  Roma,  appresso  Giulio  Bolano  de  gli  Ac- 
colti 1566.  In-S  pie.0 

Il  titolo  è contornato  d’un  leggiadro  fregio  silografico,  dove 
sono  raffigurati  vari  soggetti  della  passione  : nella  car.  2 recto 
è il  « Catalogo  »,  o Sommario  di  ciascuno  de’  quattro  libretti  : 
nel  verso  è io  stemma  di  Pio  Y col  motto  « Ego  sum  Pastor 
Bonus  »;  segue  la  dedica  dell’autore  a questo  pontefice,  data 
di  Roma,  2(1  settembre  1566,  car.  3-7  r.,  il  verso  dell’ultima 
carta  essendo  bianco.  Viene  poi  il  testo  in  carte  non  num., 
28  linee  per  pagina,  con  richiami,  cliar.  ital.  V’ù  la  pianta  di 
Gerusalemme  dopo  la  carta  D 2.  L’esemplare  è guasto  dal 
fuoco  ed  5 mancante  d’ alcune  carte  in  fine.  La  prima  edizione 
è di  Roma  (1555)  presso  Antonio  Ran  e,  in-8.  Non  si  sa,  se 
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il  libro  fosse  scritto  in  italiano  , o se  questa  sia  traduzione 
dal  latino.  Il  Georgievics  o Georgiewitz,  viaggiatore 
croata,  dopo  lunga  schiavitù  patita  da’ Turchi,  potè  fuggire  e 
ricoverare  in  Roma , dove  scrisse  e pubblicò  questo  Specchio 
de’lochi  sacri , e altre  opere  su’costumi  de’  Turchi. 


1580  208.  Locloci  a Meggen  Patricii  Lucerini  Pere- 

grinalo Hierosolymitana.  Bilingue,  excuclebat  foan- 
nes  Mayer.  M.D.LXXX.  In:S  pie.0 

Fu  stampata  dopo  la  morte  dell’autore  sopra  un  manoscritto 
imperfetto,  dice  il  tipografo  in  un’avvertenza,  per  cura  di  l'osso 
Segesser,  che  ne  fa  la  dedica  a Enrico  a FlecJcenstein. 
È in  tutto  di  pagine  244.  Questo  Iosse  a Meggen  fu  capi- 
tano delle  guardie  svizzere  di  papa  Paolo  III,  Giulio  III, 
Marcello  II,  Paolo  IV;  tornato  l’anno  1559  a Lucerna,  sua 
patria,  quello  stesso  anno  quivi  mori.  Avea  fatto  il  suo  pelle- 
grinaggio de’Luoghi  Santi  l’anno  1542. 


1585  269.  Historia  de  las  Cosas  mas  notaldes , ritos  y 

costui mbres,  del  Gran  Reyno  de  la  China,  sabidas  assi 
por  los  libros  delos  mesiuos  Chinas,  conio  por  relacion 
de  Religiosos  y otras  personas,  que  han  estado  en  el 
dicho  Reyno.  Hecha  y ordenada  por  el  mny  R.  E. 
Maestro  Fr.  Ioan  Gonzalez  de  Mendoqa  de  la 
Orden  de  S.  Agustin,  y penitenciario  Appostolico  a 
quien  la  Magestad  Catholica  embio  con  su  reai  carta 
y otras  cosas  para  el  Eey  de  aquel  Reyno  el  ano.  1580. 
Al  illustrissimo  8.  Fernando  de  Yega  y Fon  seca 
del  consejo  de  su  Magestad  y su  presidente  en  el 
Reai  delas  Indias.  Con  un  Itinerario  del  Nuevo  Mundo. 
Con  Privilegio  y Licencia  de  sa  Sanctitad.  En  Roma, 
a costa  de  Bartholome  Grassi.  1585.  en  la  Stampa 
de  Yincentio  Accolti.  In-8. 
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158G  270.  — La  medesima  . . . Impressa  en  Madrid , en 

casa  de  Querino  Gerardo  Flamenco.  Aho  de  1586. 
A costa  de  Blas  de  Robles  librerò,  in-8  pie.0 

1586  271.  Deiniistoria  della  China  descritta  dal  P.  M. 

G io.  Gonzalo/  di  M e n d o z z a dell’Ord.  di  S.  Agost. 
nella  lingua  Spagnuola.  Et  tradotta  neH'Italiana  dal 
Magn.  M.  Francesco  Avanzo,  cittadino  originario 
di  Yenetia.  Parti  due.  divise  in  tre  libri,  & in  tre 
viaggi  fatti  da  i Padri  Agostiniani,  & Franciscani  in 
quei  paesi.  Dove  si  descrive  il  sito.  & lo  stato  di  quel 
gran  Degno,  & si  tratta  della  religione,  de  i costumi. 
& della  dispositeli  de  i suoi  popoli.  & d’  altri  luochi 
più  conosciuti  del  mondo  nuovo.  Alla  Santità  di 
N.  S.  Papa  Sisto  V.  In  Roma , Appresso  Barto- 
lomeo Grassi.  M.D.LXXXYI.  In-8  gr. 

L’ediz.  romana  del  1585  (IST.  269'  è V originale,  stimata  e rara. 
Ha  car.  12  di  prelim.  (frontisp.;  privilegio  di  Sisto  V:  dedica 
dell’autore,  data  di  Roma,  17  giugno  1585:  avvertenza  al  lettore: 
due  sonetti;  tavola  de’capitoli,  più  una  carta  bianca.  Il  testo 
è di  pagine  440.  L’ edizione  spagnola  del  1586  N.  270  ha  12  carte 
di  prolimin.  (frontisp.;  il  privilegio  di  Sisto  V:  il  permesso  a 
stampare  del  re;  erratas;  tassa;  dedica;  avvertenze'.  Il  testo 
è di  carte  268,  seguite  da  8 carte  pi-r  il  « Memoria!  de  los  Ca- 
pitulos.  » La  traduzione  italiana  (N.  271  ha  24  carte  di  prelimin. 
(frontisp.;  dedica  del  traduttore,  data  ili  Roma,  25  marzo,  1586  : 
il  traduttore  al  lettore;  il  privilegio:  la  dedica  dell'autore  al 
di  Vega  c Fon  seca;  l’ avvertenze  dell'autore:  tavola  de’ca- 
pitoli: tavola  delle  cose  notabili).  Il  testo  è di  pagine  379,  il 
verso  dell’ultima  pagina  essendo  bianco.  Opera  celebre,  cavata 
gran  parte  dal  cinese,  nella  quale  (lib.  Ili,  cap.  13)  compar- 
vero la  prima  volta  in  Europa  i caratteri  di  quella  nazione.  È 
in  due  parti.  La  prima  parte  in  tre  libri  : Lib.  1°  « Descri- 
peion  del  Reyno,  y de  los  Confines  que  tiene...  »:  lib.  2°,  « se 
trata  do  la  Religion  que  los  moradores  dèi  tienen...  » ; lib.  3°, 
« en  que  se  con  tienen  cosas  inuy  curiosas  tocantes  a lo  Moral  y 
Politico  ».  — La  parte  seconda  è in  due  libri.  Lib.  1°,  « en  el 
qual  se  ponen  por  orden  las  cosas  que  sean  entendido  del  gran 
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Reyno  de  la  China  por  Relacif»  delos  Religiosos  que  entrarmi  en  el, 
en  diversos  tiempos:  y por  las  que  ellos  mesmos  an  embiado  al  Rey 
don  Philippe  nuestro  Senor,  y a su  Reai  Consejo  delas  Indias.  » 
Lib.  2°,  « en  quo  se  contienen  el  viage  que  hizieron  a este  gran 
Reyno  el  anno  de  1579  los  Padres  fray  Pedro  de  Alfaro  custo- 
di de  las  l'slas  Philippinas...  y otros  tres  Religiosos  de  su  mesma 
orden.  La  entrada  inilagrosa  en  aquel  Reyno,  y todo  loque  en  siete 
meses  que  se  de  tubieron  en  el  les  succedio,  entendieron,  y vieron, 
que  todas  son  cosas  muy  notables...  » Fa  seguito  P « Itine- 
rario del  Padre  Custodio  Fray  Martin  Tgnacio  de  la  Orden 
del  bienaventurado  sant  Francisco  , que  paso  ala  China  en 
compania  de  otros  Religiosos  de  la  inistna  Orden,  y de  la  Pro- 
vincia de  S.  Ioseph , por  orden  del  Rey  1).  Philippe  Nuestro 
Senor,  y de  la  buelta  que  dio  por  la  India  Orientai  y otros 
Reynos,  rodeaudo  el  Mnndo,  donde  se  trataran  las  cosas  mas 
notables  que  entendio  y vio  en  la  jornada,  y los  ritos  ceremo- 
nias  y costumbres  de  la  gente  che  toparon,  la  riqueza,  fertilidad, 
y fortaleza  de  muchos  Reynos  por  donde  paso,  con  la  descripcion 
que  conforme  a la  noticia  quo  de  ellos  pudo  hazer.  » Il  libro 
ebbe  sì  gran  fama , che  fu  più  volte  ristampato  : a Barcel- 
lona, 1586  in-8;  a Medina  del  Campo , 1595,  in-8;  a Anversa, 
1596,  in-8  pie.0;  tradotto  in  francese  da  Luca  de  la  Porte, 
Parigi,  1588,  e quella  traduzione  fu  ristampata  più  volte.  La 
traduzione  dell’ Avanzo  fu  ristampata  in  Venezia,  Muschio, 
1586,  in-8  pie0.  V’ha  eziandio  una  traduzione  latina  per  M are  o 
Hennines,  Francofurti,  1589,  in-8,  Antuerpiae,  1655,  in-4. 


1587  772.  Il  devotissimo  viaggio  di  Gerusalemme,  fatto  e, 

descritto  in  sei  libri  dal  sig.r  Giovanni  Zuallardo 
Cavaliere  del  Santiss.  Sepolcro  di  N.  S.  l’anno  1586. 
Aggiontovi  i dissegni  di  vani  luoghi  di  Terra  Santa,  et 
altri  paesi,  intagliati  da  Natale  Bonifacio  Dalmata. 
Con  licenzia  di  Superiori.  Stampato  in  Roma,  per 
F.  Zanetti,  et  Già.  RiiffinelLi  nell' anno  M.DLXXXYII. 
In-4. 

Edizione  prima,  molto  rara.  Vi  sono  10  carte  di  prelim. 
(front,  fig. ; dedica  dell’autore  a Duerte  Farnese;  ritratto  del- 
l’autore; componimenti  poetici;  proemio);  poi  il  testo  di  402  pagg., 
e la  tavola  delle  materie  in  4 carte.  L’ incisioni  in  rame,  molto 
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pregevoli,  sono  incorporate  nelle  pagine.  L’autore,  Giovanni 
Zu  all  art  da  Ath  nell’Hainaut,  narra  nel  proemio,  com’egli, 
essendo  addetto  alla  persona  di  Filippo  de  Me  rode,  barone 
di  Fretzen,  accompagnò  il  suo  signore  nel  viaggio  di  Terra  Santa. 
Partitisi  di  Roma  il  di  29  di  giugno,  approdarono  a Giaffa,  e,  visi- 
tati i Luoghi  Santi;  il  di  9 di  settembre  si  ravviarono  all’Europa, 
e il  dì  25  di  novembre  entrarono  nel  porto  di  Venezia.  Ne  fece  una 
relazione  in  lingua  italiana;  ma  l’ebbe  poi  a voltare  nella  sua 
propria  volgare.  Fu  ristampata  più  volte:  in  Homo,  per  Doni. 
Basa,  1595,  in-8;  in  Anversa,  per  Van  Keerbergen , 1604. 
in-4;  quivi,  per  Arnould  Conimex,  1608,  in-4  pie,0;  qaiviper 
Van  Toncheren , 1626,  in-4  fig. 


1591  273.  Historia  del  Reyno  de  Iapon,  y descripcion  de 

aquella  tierra,  y de  algunas  costumbres,  cerimonias,  y 
regimiento  de  aquel  Reyno.  Con  la  Relacion  de  la  Te- 
pida de  los  embaxadores  del  Iapon  a Roma,  para  dal- 
la obediencia  al  Sommo  Pontefice,  y todos  los  recebi- 
mientps  que  los  Principes  Christiauos  les  hizieron  por 
donde,  passaron,  y de  las  cartas,  y presentes  qne  dieron 
a su  Magestad  el  Rey  nuestro  Senor,  y a los  de  mas 
Principes.  Con  la  muerte  de  Gregorio  XIII.  y c- 
lection  de  Sixto  Y,  y las  cartas  que  dio  su  Sanctitad 
para  los  Reyes  de  aquel  Reyno,  basta  la  partida  de  Li- 
sboa, y mas  seys  cartas  de  la  China  y del  Iapó,  y de  la 
llegada  de  los  Senores  Iapones  a Goa.  Recopilada  por 
el  Doctor  Buxeda  de  Leyva  vezino  de  la  ciudad  de 
Toledo.  Dirigida  al  Doctor  Diego  C la  vero,  del  Reai 
Cosejo  de  su  Magestad,  en  el  Reyno  de  Aragon.  En 
Qaragoga.  Impressa  con  licencia  en  casa  de  Pedro 
Puig j Impresso r de  libros,  Ano  1591.  A costa  de 
Antonio  Hernandez  mercader  de  libros.  In-S  pie0. 

Ha  carte  8 di  prelimin.  (frontisp.;  approvazione  e licenza;  de- 
dica d’Ant.  Hernandez  al  CI  avero;  avvertenza  al  lettore: 
componimenti  poetici;  tavola  delle  materie)  ; appresso  carte  176, 
in  cui  è compreso  : « Historia  de  los  Embaxadores  del  Iapon  ». 
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Car.  1— -132  ; « Avisos  de  la  China  y Iapon  del  fin  del  Ano  1587, 
Recebidos  en  Octubre  de  1588  »,  pag.  123—176.  Ne’ primi  ca- 
pitoli Historìa  si  trova  descritto  il  Giappone,  e suoi  costumi, 
religione,  governo,  indi  il  viaggio  degli  ambasciadori  giapponesi, 
mandati  l’anno  1582  a papa  Gregorio  Xlll  e agli  altri  prin- 
cipi d’Europa.  Nella  seconda  parte  sono  riassunti  di  lettere  dal- 
l’Indie  Orientali  nel  corso  dell’anno  1587. 


1598  274.  Prima  pars  Descriptionis  Itineris  Navalis  in 

Indiani  Orieutalem,  earumque  rerum  quaenavibus  Bat- 
tavi oecurrerunt:  una  cum  particulari  enarratione  con- 
ditionum,  moruin,  economiae  populorum,  quos  adnavi- 
garunt.  Praeterea  de  numismatis,  Aromatibus,  Spe- 
ciebns  et  Mercibus  ibidem  venalibus,  eorumque  pretio. 
Insuper  de  Insularum  Apparentiis,  tractibus,  Orisque 
regionum  maritimis;  una  cum  Incolarum  ad  vivimi  de- 
lineatione;  Cuncta  diversis  tabulis  illustrata:  omnibus 
mare  navigantibus  et  rerum  exterarum  studiosis,  lectu 
perjucunda.  Authore  G.  M.  A.  W.  L.  Amstelr odami, 
Ex  officina  Còrnelii  Nicolai  typographi  ad  Symbo- 
lum  Diarii , ad  aquam.  Anno  M.D.XCVIII.  In-fogl. 


1598  275.  Diarium  nauticum,  seu  vera  Descriptio  trium 

Navigationum  admirandarum,  & numquam  auditarum 
tribus  continuis  annis  factarum,  a Hollandicis  & Ze- 
landicis  navibus,  ad  Septentrionem,  supra  Norvagiam, 
Moscoviain  & Tartariam,  versus  Cattimi  & Sinarum  re- 
gna: tuin  ut  detecta  fuerint  Weigatz  fretum,  Nova 
Zembla,  & Regio  sub  80  gradii  sita,  quain  Groelàdiam 
esse  censent,  quam  nullus  unquam  adiit.  Deinde  de  fe- 
ris  et  trucibus  ursis  aliisque  monstris  marinis,  et  in- 
tolerabili  frigore  quod  pertulerunt.  Quemadmoduin 
praeterea  in  postrema  Navigatone  navis  in  glacie 
fuerit  concreta,  & ipsi  nautae  in  Nova  Zembla  sub  76 
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gradu  sita  doinura  fabricarint,  atque  in  ea  per  IO  meli- 
smi» spatium  habitarint,  & tandem,  relieta  navi  in 
glacie,  pi ura  quam  380  milliaria  per  mare  in  apertis 
parvis  lintribus  navigarint  cum  summis  perieulis,  im- 
mensis  labori  bus  & incredibilibus  difficultatibus.  Au- 
ctore  Gerardo  d e Y e r a Amstelrodamense.  A mslel- 
r odami,  ex  Officina  Cornelii  Nicolai,  typographi 
ad  Symbolum  Dmrii,  ad  aqnam,  Anno  M.D.XCYIII. 
In-fogl. 


1599  276.  Tre  navigationi  fatte  dagli  Olandesi,  e Zelan- 

desi al  Settentrione  della  Norvegia,  Moscovia  e Tar- 
tari verso  il  Catai,  e Regno  de’Sini,  dove  scopersero 
il  Mare  di  Weygatz,  la  Nuova  Zembla,  et  un  Paese 
nell’Ottantesimo  grado  creduto  la  Groenlandia,  con  una 
descrittione  di  tutti  gli  accidenti  occorsi  di  giorno  in 
giorno  a’ Naviganti .. . Descritte  in  Latino  da  Ge- 
rardo di  Vera,  e nuovamente  da  Giovan  Giuuio 
Pari  sio  tradotte  nella  lingua  Italiana.  In  rene- 
tta, Appresso  Gio.  Battista  Ciotti , 1599.  In-4  pie.0 

Le  due  opere,  N.  274.  275,  fanno  seguito  1’  una  all’altra;  e, 
di  fatto,  si  trovano  in  uno  stesso  volume  nel  nostro  esemplare. 
La  Prima  Pars  (N.  274)  è di  carte  52  in  tutto,  compresa  una 
carta  in  fine  con  medaglie.  Nel  frontispizio  è una  tavola  geo- 
grafica col  titolo:  « Typus  expeditionis  nauticae  in  Iavam  ab- 
solutae  anno  1597  ».  Nel  corpo  delle  pagine  sono  o carte  di 
paesi  visitati  o costumi  d’  abitatori  incisi  in  rame.  È questa 
la  relazione  della  spedizione,  che  la  Compagnia  olandese,  detta 
allora  delle  lontane  contrade , fece  nel  1595,  essendone  parte 
principale  il  viaggiatore  Cornelio  Houtman.  Partita  da 
Texel  al  primo  d’aprile  del  1595,  rientrò  nel  porto  d’Amsterdam 
a’  14  d’agosto  del  1597.  Non  ebbe  pieno  successo;  pure  nc’mer- 
cadanti  olandesi  ne  nacque  un  sì  fatto  ardore  di  cotali  spedi- 
zioni , che  si  costituì  allora  tra  loro  la  Compagnia  dell’  Indie 
Orientali,  che  si  fece  in  pochi  anni  padrona  di  que’  mari,  scac- 
ciandone i Portoghesi  e recando  a sè  quasi  unicamente  il  com- 


— 197  — 

mercio  di  quelle  contrade , che  seppe  conservare  insino  quasi 
alla  metà  del  secolo  passato.  (') 

Il  Diarium  nauticum  di  Gerardo  de  Werdt  (de  Yera< 

!(N.  275)  è di  44  carte  compreso  il  frontispizio  e la  dedica  a Gì  o v. 

Vincenzo  Più  elio;  ed  è parimenti  corredato  d’incisioni  in 
rame.  È la  relazione  delle  tre  memorabili  spedizioni,  fatte  dagli 
Olandesi  gli  anni  1594-95-96,  a cercare  una  via  all’Oriente  per  il 
Nord-Est,  più  diretta  che  non  quella  del  Capo  di  Buona  Speranza; 
la  prima  e seconda  d’ordine  degli  Stati  Generali,  la  terza  per  de- 
liberazione del  Consiglio  della  Città  d’Amsterdam,  sotto  la  guida 
di  Barentsz  e Keemskerk.  Il  de  Werdt  fu  commissario 
della  seconda  e terza  spedizione,  e di  queste  narra  quello,  che 
vide  egli  stesso;  della  prima,  quello  che  intese  da  coloro  che  v’e- 
rano  stati  e erano  insieme  con  lui  in  questa  seconda  e terza. 
L'ardita  impresa  degl’intrepidi  viaggiatori  olandesi  non  sortì 
l’effetto  desiderato;  pure  si  deve  a essa  la  scoperta  delle  due  più 
grandi  isole  de’  mari  Boreali,  Nuova  Zembla  e Spitzberg.  Così 
la  Prima  pars  che  il  Diarium  nauticum  sono  inseriti  nel 
tomo  terzo  della  raccolta  de’ Piccoli  viaggi  del  de  Bry. 

La  traduzione  italiana  del  Diarium  nauticum  o delle  Tre 
navigationi  per  Giovali  Giu  ilio  Parisio  (N.  276)  ha  79 
carte  di  testo  in  cliar.  ital.,  precedute  da  car.  4 di  preliminari, 
tra  cui  la  dedica  del  traduttore  a Gaspare  Cattatici,  giu- 
dice delle  vettovaglie  di  Padova.  È corredata  ancor  essa  d’in- 
cisioni. 

1615.  277.  Historia  del  Regno  di  Yoxu  del  Griapone,  del- 

l'anticliità,  nobiltà,  e valore  del  suo  re  Idate  Ma- 
s a ni  une,  delli  favori,  ch’ha  fatti  alla  Ch  ri  stianità,  e 
desiderio  che  tiene  d’ esser  Christiano,  e deH’aumento 
di  nostra  santa  Fede  in  quelle  parti.  E dell’Ambasciata 
che  hà  inviata  alla  S.  di  N.  S.  Papa  Paolo  Y e delli 


(')  Non  in’è  venuto  l'atto,  per  ricerche,  di  trovare  il  nome  dell'autore  d 
questa  Prima  Pars.  Nè  il  P I a cc  i o nò  il  B a rhier  lo  notano,  nè  altri,  ch’io 
sappia,  di  tanti  autori  di  Storie  e Dizionari  di  Geografia.  Ebbi  sospetto,  non 
fosse  Ugo  van  Linschoten,  viaggiatore  olandese  di  que’ tempi,  che  par- 
tecipò ad  alcune  di  quelle  spedizioni;  ma  non  trovo,  che  tutte  gl’ iniziai' 
corrispondono  a quel  nome. 


— 198  — 

suoi  successi,  con  altro  varie  cose  di  edificatione,  e gu- 
sto spirituale  de  i Lettori.  Dedicata  alla  S.  di  N.  S. 
Papa  Paolo  V.  Fatta  per  il  Dottor  ScipioneAmati 
Romano,  Interprete,  e Ristorico  dell’Ambasciata.  In 
Roma,  Appresso  Giacomo  Mascardi  M.DO.XY,  con 
licenza  de’  Superiori.  In-4  pie0. 

1615  278.  Relatione  della  solenne  Entrata  fatta  in  Roma 
da  don  Filippo  Francesco  Faxicura,  con  il  Re- 
verendiss.  Padre  Fra  Luigi  So  telo,  Descalzo  del- 
l’Ordine Min.  Osserv.  Ambasciadori  per  Idate  Mas- 
saniune  Re  di  Yoxu  nel  G-iapone.  Alla  Santità  di  A. 
S.  Papa  Paolo  Y l’Anno  XI  del  suo  Pontificato.  In 
Roma,  Appresso  G.  Mascardi  NDCXY.  Si  vendono 
a Pasquino  per  Mari  Antonio  Benvenuti.  In-4  pie0. 

La  Historia  del  Regno  di  Voxu  ha  8 carte  di  prelimin.  car. 
1 r.,  frontisp.  car.  1 v.,  bianca;  car.  2-4,  dedica  a Papa  Paolo 
V dell’ Amati  « huius  historiae  institutor,  itineris  coines,  le- 
gationis  interpres  »,  data  di  Roma,  3 novembre  1615;  car.  5-8 
r.,  proemio;  car.  8 v.,  tavola  de’  capitoli.  Il  testo  è di  76  pagine. 

La  Relatione  della  solenne  entrata  ha  8 pagine,  ed  è a cre- 
dere, che  sia  scritta  da  esso  Amati.  Di  questo  viaggiatore  e 
scrittore  romano  il  M an  dosi  o,  Biblioth.  Rom.,  cent.  Ili,  n.  96, 
dice:  « Juris  utriusque  Doctor,  linguarum  multarum  peritia  cla- 
rys,  rerum  gerendarum  solertia  illustris...  Scripsit  etiam  , / 
Sensi  'politici  sopra  gli  Annali  di  Cornelio  Tacito  : Alcune 
materie  di  Stato. 

1616  279.  Relatione  tripartita  del  viaggio  di  Gerusalemme, 
nella  quale  si  raccontano  gli  avvenimenti  dell’autore, 
l’origini  & cose  insigni  de’ luoghi  di  passaggio  visitati, 
con  una  sommaria  raccolta  delle  indulgenze,  & preci  so- 
lite acquistarsi,  per  farsi  nella  visita  di  ciascun  loco. 
Descritta  da  Fra  S t e f f a n o M a n t e g a z z a Sacerdote 
Milanese  dell’Ordine  de’ Predicatori.  Con  Privilegio. 
In  Milano , per  V Eredi  di  Pacijico  Ronfio,  et  Gio.  Batti- 
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sta  Piccaglia,  stampatori  archiepiscopali.  M.DC.XYI. 
In  S gr. 

L’ediz.  prima  è di  Milano,  1601,  in-4.  Questa  ha  471  pagine 
di  testo,  in  tre  parti,  seguite  da  6 carte  per  la  tavola  delle  cose 
notabili.  Le  santimonie,  preghiere,  indulgenze  e i miracoli  oc- 
cupano la  più  grande  parte  di  quest’  opera  del  frate  milanese  ; 
pure  vi  si  trovano  descritte  le  città  e le  terre  percorse  da  Ve- 
nezia al  Cairo  a Gerusalemme  al  Sinai.  Partitosi  di  Milano 
a’  7 di  settembre  del  1600,  v’era  tornato  a’  18  di  maggio  del  1601. 
Morì  nella  pestilenza  del  1630.  (A  r gelati,  Biblioth.  Scriptt. 
Medio!.). 


1622  280.  Relacion  nueva,  verdadera,  y copiosa,  de  los 

sagrados  lugares  de  Ierusalem,  y Tierrasanta.  De  las 
misericordias  divinas,  qne  en  ellos  resplandece.  De  los 
muchos  trabajos,  y afliciones,  que  por  conservarlos  en 
piedad  Christiana  padecen  los  Religiosos  del  Serafico 
Padre  san  Francisco,  qne  los  habitan:  y de  los  gran- 
des  gastos  qne  tienen  con  los  Turcos.  Ordenada  por 
el  Padre  Fray  Blas  de  Buyza,  de  la  misma  Orden, 
Secretano  en  la  Curia  Romana,  y Comissario  de  la  Tier- 
rasanta, Ano  1622.  Con  Privilegio.  En  Madrid,  Por 
la  ciucia  de  Alonso  Martin.  In-8  pie0. 

Il  testo  è di  122  pagine,  precedute  da  6 carte  di  prelimin.; 
(frontisp.  ; tassa;  errata;  approvazioni;  dedica  dell’ autore  data  « de 
Poma  en  este  Convito  de  Araceli  a 15  de  agosto  de  1621  »;  Ode 
all’autore).  Non  è notata  quest’edizione  da  Nic.  Antonio,  sì 
bene  una  di  Salamanca,  1624,  in-8. 

1645  281.  Les  voyages  advantureux  de  Fernand  Men- 

dez  Pinto  fidellement  traduits  de  Portugais  en  Fran- 
cois par  le  sieur  Bernard  Figuier  Gentil  bollirne 
Portugais,  dediez  a Monseigneur  le  Cardinal  d e Rie h e- 
lieu.  A Paris,  chez  Arnould  Cotinet,ruè  des  Car- 
mes  proche  la  Mature , et  chez  Tèan  Roger,  rue  des 
Amandiers  devant  les  Grassins  à la  Vente  Rogale. 
M.DC.XLV.  In-4. 
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Ha  4 carte  di  prelimin.  (frontisp.;  dedica;  avverti  mento,  il  te- 
sto di  1020  pagine;  in  fine  G carte  per  la  tavola  de' capitoli. 
L’ediz.  originale  in  portoghese  è di  Lisbona,  1614,  infogl.  pie  : 
pubblicata  dopo  la  morte  dell’autore  per  cura  di  Francesco 
de  Andrade.  Quest’ è la  prima  francese,  ricercata  e rara:  ri- 
stampata in  Parigi , 1800,  voi.  3,  in-8.  Ferdinando  Me nd e z 
Finto,  portoghese,  corse  vent’anni  i mari  orientali,  ora  amba- 
sciatore di  principi  ora  schiavo  di  musulmani  ora  pirata.  L’o- 
pera, ond’egli  lasciò  le  memorie,  è un’avventurosa  odissea,  fe- 
dele immagine  della  sua  avventurosa  vita.  Non  ne  cavi  rag- 
guagli per  la  geografia  positiva,  ma  descrizioni  vive,  e,  segnata- 
mente, ritratti  singolari  di  quegli  altri  viaggiatori,  che  percorsero 
in  que’ tempi  le  regioni  dell’Oriente. 

J649  282.  Itinerarium  Orientale  R.  P.  F.  Philipp!  a 

SS.ma  Trinitate  Carmelitae  Discalceati,  ab  ipso  con- 
scriptum. In  quo  varii  suocessus  Itineris,  plures  Orieu- 
tis  Regioues,  earum  Montes,  Maria  & Flumina.  Series 
Principum,  qui  in  eis  dominati  sunt,  Incolae  tam 
Ohristiani  quam  Infideles  Populi,  Animalia,  Arboree. 
Plantae  & Fructus,  Religiosorum  in  Oriente  Mi  ssi  enee, 
ac  varii  celebres  eventus  describuntur.  Lugdunì,  Sum- 
ptibns  Antonii  lullieron  in  vico  Racemi  sub  signo 
duarum  Viperarum.  M.DC.XLIX.  In-S. 

Dopo  frontisp.,  dedica  al  card.  Alessandro  Bichi,  prologo, 
approvazione,  indice  de’  capitoli,  è il  testo  di  431  pagine,  in  10 
libri.  Nel  libro  1°  l’autore  narra  sommariamente  il  suo  viag- 
gio insino  all’arrivo  uell’Indie,  essendosi  partito  da  Roma  il  4 
febbraio  1629;  nel  2“  descrive  le  contrade  percorse.  Turchia, 
Terra  Santa,  Siria,  Arabia  Deserta  e Felice.  Mesopotamia,  Cal- 
dea, Armonia,  Persia,  India;  nel  3°  torna  a descrivere  la  Terra 
Santa  e i fiumi,  che  bagnano  le  contrade  tra  l’Oronte  e il  Tigri: 
il  4°  è un  fuor  d’opera,  ragion  andò  visi  dello  monarchie  del  mon- 
do; si  descrivono  nel  5°  le  colonie  de’  Portoghesi  ; nel  6°.  i co- 
stumi, le  leggi,  la  polizia  de’  Turchi  e d’ altri  popoli  orientali  : 
noi  7°,  gli  animali,  gli  alberi,  i prodotti  del  suolo;  nell’ 8°  e 9° 
le  missioni  in  Persia,  India,  Gran  Mogol;  nel  10°  è narrato  il 
ritorno  da  Goa  a Parigi,  dopo  nove  anni  di  dimora  in  quella 
città.  L’autore,  il  cui  nome  secolare  è Spirito  Iulien  da 
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Maialicene  nella  contea  d' Avignone,  è oltremodo  credulo,  e pro- 
lisso nel  dettato.  Morì  in  Napoli  nel  1671.  V’ è di  quest’iti- 
nerario una  traduzione  italiana,  Tìoma , 1666,  in-8 , Venezia 
1667,  1670,  1676.  in-12. 


1649  283.  Itinerario  de  las  Missiones  que  liizo  el  Padre 

F.  Sebastian  Manrique  Religioso  Eremita  de  S. 
Agustin  Missionario  Apostolico  Treze  afios  en  varias  Mis- 
siones del  India  Orientai,  y al  presente  Diffinidor  General 
de  su  Provincia  de  Portugal  en  està  Corte  de  Roma.  Con 
una  Sommaria  Relacion  del  Grande,  y Opulento  Imperio 
del  lmperador  Xa-Ziahan  Corroinbo  Gran  Mogol,  y 
de  otros  Reys  lnfieles,  en  cujos  Reynos  assisten  los 
Religiosos  de  S.  Agustin.  Al  Eminentiss.  Senor,  el 
Senor  Cardinal  Pallotto  Protector  de  la  Religion  A- 
gustiniana.  Con  Privilegio.  Jn  Roma  por  Francesco 
Caballo . M.DC.XLIX.  In4. 

Ha  8 carte  di  prelimin.  (antip.;  frontisp.;  dedica;  approvazione; 
indice;  errata;  privilegio  di  Papa  Innocenzo  X);  il  testo  di  476 
pagine  a 2 colonne,  in  89  capitoli.  Dell’autore  sono  poche  lo 
notizie.  Nicola  Antonio  non  nota  l’anno  della  nascita  nò 
della  morto.  Il  Pi  ne  lo  gli  attribuisce  secondo  19  parole  del 
titolo  la  dignità  di  Procuratore  del  suo  ordine  per  la  Provincia 
di  Portogallo  in  Roma;  dice  esser  opera  male  scritta  e male 
stampata.  Pur  vi  si  trovano  ragguagli  di  qualck’importanza  sulla 
corte  mogolana  nella  città  di  Laor,  e sulla  persona  del  suo  impera- 
tore, non  che  sul  governo  civile  e militare  di  quell’impero. 


1666  284  «.  Prima  spedinone  all’IndieOrientali  del  P.  F. 

Giuseppe  di  Santa  Maria,  Carmelitano  Scalzo, 
Delegato  Apostolico  ne’ Regni  de’ Malavari.  Ordinata 
da  Nostro  Signore  Alessandro  Settimo.  In  Ro- 
ma, Nella  Stamperia  di  Filippo  Maria  Mancini . 
M.DC.LXYI.  A spese  dei  Signori  D.  Giuseppe, 
e Sebastiano  Sebastian i,  da  Caprarola,  Nipoti 
dell1  autore.  In-4. 
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1672  284.  (3.  — Seconda speditione  dell’Indie  Orientali  di 

Monsignor  Sebastiani  F.  Giuseppe  di  Santa 
Maria.  dell'Ordine  de  Carmelitani  Scalzi,  prima  Vesco- 
vo di  Hierapoli,  hoggi  di  Bisignano,  e barone  di  S.  Sofia. 
Ordinata  da  Alessandro  VII  di  gloriosa  memoria. 
In  Roma , nella  Stamperia  di  Filippo  M.  Mancini. 
1672.  In-4. 

Il  primo  volume  o la  prima  spedizione  è in  tre  libri  di  375 
pagine,  oltre  a tre  carte  per  antiporta,  titolo,  invocazione  alla 
Madonna  di  Loreto, . avvertenza,  componimenti  poetici,  approva- 
zioni. Infine,  a tergo  della  pagina  375,  è la  tavola  de’ capitoli. 
Il  secondo  volume  o la  seconda  spedizione  è di  261  pagine,  oltre 
a 12  carte  di  prelimin.  per  antiporta,  titolo,  dedica  a papa  Cle- 
mente X,  avvertenza,  invocazione  alla  Madonna  di  Loreto,  de- 
creti di  Congregazioni,  interpretazione  di  vocaboli  orientali,  oc- 
corsi nella  prima  e seconda  spedizione , indice  de’  capitoli. 
Giuseppe  Sebastiani  da  Caprarola,  carmelitano  scalzo,  fu 
mandato  due  volte  al  Malabar  per  conversioni:  tornato,  fu  fatto 
vescovo  di  vario  chiese,  e morì  in  Città  di  Castello  l’anno  1689. 
In  queste  Spedizioni  egli  dà  prova  d’ima  puerile  credulità,  dan- 
dosi spesso  a narrare  miracoli  o fatti  di  nessun  momento:  non- 
dimeno, poi  ch’egli  mentova  e talvolta  descrive  i luoghi,  per  ì 
quali  ebbe  a passare,  si  trova  in  questa  sua  opera  qualche  utile 
ragguaglio. 

1668  285.  Legatio  Batavica  ad  Magnum  Tartariae  Channiin 

Su ng tei um,  modernnm  Sinae  Imperatorem.  Histo- 
riarum  narratione,  quae  legatis  in  provinciis  Quantung, 
Kiangsi,  Nanking,  Xantung,  Peking,  et  Aula  Impera- 
toria ab  anno  1655  ad  annulli  1657  obtigerunt.  ut  et 
ardua  Sinensium  in  bello  Tartarico  Fortuna.  Provin- 
ciartim  accurata  Geograpliia,  urbium  delineatione,  nec 
non  artis  et  Naturae  miraculis  ex  Animai  inni.  Yegeta- 
bilium,  Mineralium  genere  per  centum  et  quinquaginta 
aeneas  Figuras  passim  illustrata  et  conscripta  verna- 
cule  per  Ioannem  Nieuhovium,  primum  Lega- 
tionis  Aulac  magistruin,  jam  Coylauae  Praefectum. 
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Latiuitate  donata  per  clarissimum  virimi  Georgiani 
Ho  mima,  historiarum  in  celeberrima  Lugd.  Batav. 
Acad.  Prof.  Amstelodami,  apnd  lacobum  Meursium, 
in  Fossa  Imperatoria.  Cuin  S.  Cesareae  Majestatis, 
Chistianissimi  Galliarum  Regis,  et  praepotentum  Foe- 
derati  Belgii  Ordinimi  Privilegio.  Anno  cIoIoclxviii. 
In-fogl. 

1680  286.  Ainbassades  memorables  de  la  Compagnie  des 

Indes  Orientales  des  Provinces  Unies,  vers  les  Empe- 
reurs  dii  Iapon.  Contenant  plusieurs  clioses  remar- 
quables  arrivées  pendant  le  voyage  des  Ambassadeurs, 
et  deplus,  la  description  des  Villes,  Bourgs,  Chàteaux, 
Forteresses,  Temples  et  autres  bàtimens:  des  animaux, 

. des  plantes,  montagnes,  rivières,  fontaines;  Des  moeurs, 
coùtumes , religions  et  habillements  des  Japonois: 
Cornine  aussi  lenrs  exploits  de  guerre,  et  les  revolu- 
tions  tant  anciennes  que  modernes  que  ces  Peuples 
ont  essuvées.  Le  tout  enrichi  de  Figures  dessinées 
sur  les  lieux,  et  tire  des  Mémoires  des  Ambassadeurs 
de  la  Compagnie.  A Amsterdam , chez  Lacob  de 
Meurs,  marchand  Libra-ire,  M.DC.LXXX.  In-fogl. 

Le  due  opere  IN.  285-286)  vanno  comunemente  unite.  La  Lega  • 
tio  Batavica  ha  in  principio  un’incisione  in  rame,  che  rappresenta 
l’imperatore  Choun-tchi  (Sungtejum)  in  trono  nel  mezzo 
della  sua  corte,  attenendosi  con  la  mano  sinistra  a un  globo  ter- 
racqueo. V’  è anco  ne’  preliminari  una  carta  del  viaggio  degli 
ambasciatori,  disegnata  dal  Nieuhof.  Il  testo  è di  172  pagine, 
ed  è diviso  in  cinque  parti.  Parte  la  , viaggio  da  Konang-tung 
(Canton)  a Nan-king;  parte  2 il , viaggio  da  Nan-king  a Pe- 
king;  parte  3a , relazione  dell’ambasceria  nella  corte  pechinese; 
parte  4“,  ritorno  da  Pe-king  a Nan-king;  parte  5-1 , descri- 
zione degli  ordini  amministrativi  dell’  impero.  In  fine  è l’ in- 
dice in  4 carte.  È corredata  di  gran  copia  d’incisioni  in  rame 
e di  carte.  Il  Nieuhof  fu  commissario  di  quest’ambasce- 
ria, mandata  1’  anno  1655  all’ imperatore  della  Cina  dal  Con- 
siglio della  Compagnia  dell’Indie  Orientali.  L’osservazioni  e lo 
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memorie,  ch’egli  ne  scrisse,  furono  pubblicate  dopoia  sua  morte, 
in  olandese,  Amsterdam , 1665,  in-fogl.;  in  franasse  per  GL  Le 
Carpentier,  Leida,  1666,  in-fogl  ..Parigi,  1666  in-fogl., 
Amsterdam , 1672;  in  tedesco,  Amsterdam , 1666,  /juiri,  1669. 
quivi,  1675;  in  inglese  per  Ogilvy,  London,  1671  ; e final- 
mente in  latino  per  Giorgio  Horn  in  quest’edizione  d' Am- 
sterdam. Furono  capi  dell’ ambasceria  Pietro  Goyer  e Gia- 
como di  Keyer;  ma  non  conseguirono  il  fine  proposto,  av- 
versati di  soppiatto  da’Gesuiti,  cb’erano  nella  corte,  tra’quali  lo 
S eh  all,  che’ trovarono  seduto  nel  consiglio  imperiale  in  veste 
da  Mandarino. 

Le  Ambassades  memorables,  N.  286,  hanno  prima  un’incisione 
in  rame,  che  rappresenta  l’offerta  de’doni  all' imperatore  del  Giap- 
pone; poi  frontisp.;  dedica  dilacob  vanMeurs  aLuigi  XIV: 
prefazione  del  Meurs;  carta  del  cammino  tenuto  dall’ amba- 
sceria, in  due  sezioni,  la  prima  da  « Nangasacqui  » a Osacca . 
la  seconda  da  Osacca  a ledo.  Il  testo  è in  due  parti  ; la  prima 
di  227,  la  seconda  di  146  pagine:  ciascuna  parte,  con  numer. 
propria,  è seguita  dalla  tavola  delle  materie.  Si  trova  nella 
prima  parte  il  compendio  della  storia  de’  viaggi  e delle  scoperto 
ne’ mari  orientali  sin  da  Vasco  di  Garna;  nella  seconda  sono 
narrate  le  vicende  dell’ambasceria.  L’  opera  è cavata  principal- 
mente dalle  memorie,  che  i capi  dell’ambascerie  redigevano  a uso, 
sia  degli  Stati  Generali,  sia  del  Consiglio  della  Compagnia  dell’In- 
die  orientali,  secondo  eh’ erano  state  commesse  da  quelli  o da  que- 
sto. Ma  poco  dopo  questo  tempo  fu  smessa,  auzi  vietata  l'usanza 
di  divulgare  per  le  stampe  le  relazioni  degli  ambasciatori, 
temendo,  non  giovassero  ad  altre  nazioni,  com'egli  era  pur  seguito 
delle  Relazioni  de’ Portoghesi,  state  già  a vantaggio  d’essi  Olan- 
desi. La  prima  edizione  deìV  Ambasciate  memorabili  è in  Olan-' 
dese,  Amsterdam,  1649;  sulla  quale  edizione  olandese  è questa 
traduzione  francese  , che  ne  riproduce  pur  le  tavole  in  rame, 
come  dice  il  Meurs  nella  sua  prefazione. 

1671  287.  Relation  uouvelle  du  Levant  où  Traités  de  la 

Religion.  du  Gouvernement,  & des  Coùtumes  des  Perses 
des  Armeniens  & des  Gaures.  Avec  ime  Description 
particulière  de  Y etablissement.  & des  progrez  qui  y 
font  les  Missionaires,  & diverses  disputes,  qu’  ils  ont 
eu  avec  les  Orientaux.  Composé  par  le  P.  G.  D.  C. 
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et  donnés  aux  public  par  le  sieur  L.  M.  P.  D.  E.  T. 
A Lyon  ches  Iean  Thioly,  rnè  Merciere  à la  Palme. 
M.DC.LXXI.  In-8  pie1'.  ' 

L’autore  è il  P.  Gabrielle  Chinon,  cappuccino,  missio- 
nario, e n’è  editore  il  Moreri,  che  dedica  l’opera  a Fran- 
cesco Picquet,  protonotario  apostolico,  e v’aggiunge  una  sua 
prefazione.  In  questa  egli  dice,  elio  l’autore  visse  25  o 30  anni 
nel  Levante,  e però  le  sue  relazioni  sono  di  rilievo,  e sono  fedeli. 
Sono  in  tre  libri  di  pagine  481  , che  trattano  della  religione 
del  governo  e dell’  usanze  de’  Persiani  nel  libro  primo,  degli  Ar- 
meni nel  secondo,  de’Gauri  o Gour  (Kaboul)  nel  terzo. 

1682  288.  «.  Viaggi  nella  Turchia,  nella  Persia,  e nell’In- 

dies,  fatti  sei  volte  nello  spatio  di  quaranta  anni  per  tutte 
le  strade,  che  si  possono  tenere  per  Mare,  e per  Terra, 
da  Gio.  Battista  Tavernier,  barone  d'Aubcnne; 
stampati  in  lingua  Francese,  ora  tradotti  da  Giovanni 
Fuetti  Sacerdote  Francese,  fatti  stampare  in  Italiano 
da  Giuseppe  Corvo  librare,  divisi  in  due  parti, 
nelle  quali  si  contengono  esatte  e nuove  osservazioni 
circa  la  Religione,  Leggi,  Costumi,  Riti,  Abiti,  Governo, 
Commercio,  & uso  delle  corti  di  quei  Popoli;  con  la 
Relazione  de’ Regni,  delle  Provincie  e Città  principali 
dell'Africa,  & Asia:  e con  una  istruzione  delle  Miniere 
dell'Oro,  Argenti  e de’Diamanti;  della  Pesca  delle  Perle, 
d’altre  pietre  preziose:  del  Muschio,  Reobarbaro,  Bel- 
zoaro,  valore  delle  monete  che  là  corrono;  e di  diverse 
cose  fin  ad  ora  a noi  incognite.  Ledicati  all’  Eini- 
nen.™  e Rever."10  Prencipe,  il  sig.  cardinale  Francesco 
Maidalchino.  In  Roma...  M.DCLXXXII.  stam- 
pati sotto  la  direzione  di  Giuseppe  Corvo  libravo. 

1682.  288.  f3.  Parte  seconda  de’ viaggi  nella  Turchia,  nella 

Persia,  e nell’ Indie,  fatti  e descritti  in  Lingua  Fran- 
cese da  Gio.  Battista  Tavernier...  tradotti  da 
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Giovanni  L netti...  E fatti  stampare  in  Italiano 
da  G.  Corvo...  Nella  qual  parte  narra  l’Autore  i 
Viaggi  all’  Indie  con  varie  cose  curiose  di  q ue"  Paesi 
non  descritti  da  altri.  In  Roma  M.DC.LXXXII. 
Stampati  etc.  (Infine):  In  Roma,  a spese  di  Giu- 
seppe Corvo  libravo : Per  Paolo  Moneta,  1682.  In-t. 

1679  289.  Recueil  de  plusieurs  Relations  et  Traitez  sin- 

guliers  & Curieux  de  I.  B.  Tavernier,  Chevalier. 
Baron  d’ Aubonne.  Qui  n’  ont  point  esté  mis  dans 
ses  six  premiers  Voyages.  Divisò  en  cinq  parties. 
I.  Une  Relation  dii  Iapon  & de  la  cause  de  la  perse- 
cution  des  Chrestiens  dans  ses  Isles:  Avec  la  Carte 
du  Pais.  II.  Relation  de  ce  qui  s’est  passe  dans  la 
Negociation  des  Deputez  qui  ont  esté  en  Perse  et 
aux  Iudes,  tant  de  la  part  du  Roy  que  de  la  Com- 
pagnie Frane, oise,  pour  l’Establissement  du  Commerce. 
III.  Observations  du  Commerce  des  Iudes  Orientales, 
& sur  les  fraudes,  qui  s’y  peuvent  commettre.  IV.  Re- 
lation nouvelle  & singuliere  du  Royaume  de  Tunquin 
avec  plusieurs  figures  & la  Carte  du  Pais.  V.  Histoire 
de  la  Couduìte  des  Hollandois  en  Asie.  Avec  la  Re- 
lation de  l’Interieur  du  Serali  du  Grand  Seigneur. 
Suivant  la  Copie,  Imprimere  a Paris.  M.DC.LXXEX. 
In-12. 

L’edizione  francese  originale  de’sei  viaggi  iN.  288  > è di  Parigi. 
Clousier,  1676,  voi.  2,  in-4,  ristampati,  quivi,  1677-79,  voi.  3, 
in-4,  eli’  è 1’  edizione  migliore  e la  più  ricercata.  Furono  poi 
ristampati  più  volte,  tradotti  in  inglese,  tedesco,  olandese,  oltre 
a questa  traduzione  italiana.  .Secondo  una  nota,  che  si  legge 
nel  Catalogo  manoscritto  della  Biblioteca  nazionale  di  Parigi, 
questi  viaggi  furono  compilati  parte  dal  Chapuzeau,  amico 
del  Tavernier,  ma  quelli  dell’ Indie  e della  Persia,  dal  La 
Chapelle  o dal  Daulier  de  Landes,  compagno  questi 
del  Tavernier  in  essi  viaggi,  sulle  note  o su'raccontì  di  lui 
e di  Daniele  suo  fratello,  non  elio  sulle  memorie  del  P.  Raf- 
faele cappuccino  della  missione  d’Ispahan. 
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Il  Recueìl  (N.  289),  di  pag.  574,  ha  il  ritratto  dell’  autore 
per  Causé,  la  dedica  di  lui  a Luigi  XIV,  la  tavola  de’ capitoli. 
La  Relation  chi  Scrail  era  stata  pubblicata  dall’autore,  Parigi, 
1675  in-4,  ristampata  col  titolo,  Nouvelle  relation,  etc.,  Am- 
sterdam, 1678  in-12.  Il  T aver  ni  e r è tenuto  scrittore  veridico, 
e,  tutto  che  il  Voltaire  dica  esser  egli  più  mercadante  che 
filosofo  o conoscer  solo  la  valuta  de’diamanti,  per  la  molta  co- 
noscenza delle  contrade , tante  volte  percorse  , e la  perizia  di 
quasi  tutte  le  lingue  parlate  da  quelle  diverse  nazioni,  egli  nelle 
sue  relazioni  fornisce  gran  copia  di  fatti  e d’utili  ragguagli. 


1093  290.  Relation  où  Voyage  de  l’Isle  de  Ceylan,  dans 

les  Indes  Orientales.  Contenant  ime  description  exacte 
de  cette  Isle,  la  forme  de  son  G-ouvernement,  le  Com- 
merce, les  Moeurs,  les  Cotìtumes,  & la  Religion  de  ses 
Habitants  : Avec  un  recit  de  la  Captivité  de  1’  Au- 
teur  & de  divers  autres  Anglois,  & de  sa  delivrauce 
apròs  vingt  années  d’Esclavage.  Par  Robert  K n o x . 
Traduit  de  V Anglois.  Enrichi  de  Fignres  avec  la 
Carte  de  l’ Iste.  A Amsterdam,  chez  Paul  Marret, 
dans  le  Beurstraat  près  le  Barn  à la  Renommée. 
M.DC.LXXXXIII.  In-8. 

L’ediz.  originale  in  inglese  è di  Londra,  1681,  in-4,  col  titolo: 
Historical  Relation  of  thè  Island  of  Ceylan;  riveduta  da 
Koberto  Hooke,  amico  dell’autore,  che  vi  premise  una  pre- 
fazione; anche  vi  furono  inseriti  due  Certificati  della  Compagnia 
dell’ Indie  a lode  del  Knox,  l’uno  de’ quali  sottoscritto  dal 
celebre  architetto,  Cristoforo  W r e n . In  quest’edizione  fran- 
cese, v’è  la  detta  prefazione,  i certificati,  la  carta  del  regno  di 
Candy-Uda  nell’isola.  L’opera  è in  due  parti;  la  prima  parte 
descrive  l’isola  le  città  i borghi  l’agricoltura  gli  animali;  nella 
seconda  parte  sono  narrato  V avventuro  del  K n o x nell’isola, 
dittatovi  da  una  tempesta,  venne  allo  mani  degl’  isolani,  che 
lo  tennero  vent’anni  prigione.  L’è  tuttavia  una  delle  più  pre- 
gevoli e utili  opere  su  quella  classica  isola. 

1693  291.  Nouveau  voyage  rie  la  Terre  Australe,  conte- 

uant  les  Coùtumes  & les  moeurs  des  Australiens,  leur 
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Réligion,  leurs  Exercises,  leurs  Etudes,  leurs  Guerres. 
les  Animaux  particuliers  à ce  Pays,  & toutes  les  Rare- 
tez  curieuses  qui  s’y  trouvent.  Par  IacquesSadeur. 
A Paris , cliez  Claude  Barbili  au  Palais.  MDCXCIII. 
In- 12. 

N’ò  autore  Gabrielle  di  Foigny,  frate  francescano,  che, 
lasciato  l’ordine  suo  religioso,  visse  lungamente  in  Ginevra;  rien- 
trato poi  in  un  convento  della  sua  religione  in  Savoja,  vi  mori 
l’an.  1692.  La  relazione  è imaginaria,  romanzesca.  L’edizione 
originale,  (Vannes)  Ginevra,  167G,  in-12, porta  questo  titolo: 
La  terre  Australe  connue,  c’est  à dire  la  Description  de  ce 
■pays  incornili  jusqu’ici,  de  ses  moeurs,  & de  ses  coùtumes, 
par  M.  Sadeur,  avcc  les  aventures  qui  le  conduisirent  en 
ce  Continent...  réduites  et  mises  en  lumière  par  les  soins 
et  la  conduite  de  G.  de  F.  Per  altre  particolarità  intorno 
all’autore  è a vedere  Bayle,  art.  Sadeur. 


1695  292.  Voyage  où  Relation  de  V Etat  present  du 

Royaume  de  Perse.  Avec  une  dissertatiou  curieuse 
sur  les  Moeurs,  Religion,  & Gouverneineut  de  cet  Etat. 
Par  Mr  Sanson.  Enrichi  de  Figures.  A Paris, 
chez  la  veuve  Mabre  Cramoisy . M.DC.XCV.  In-12. 

Vi  sono  6 carte  di  prelimin.  con  la  dedica  a Mons.  Kouillie, 
sottoscritta  Sanson,  Missionaire  Apostolique:  avvertimento,  e 
una  carta  dell’  Asia.  11  testo  è di  264  pagine.  L’  autore  era 
andato  l’anno  1683  in  Persia  per  missioni.  Visse  alcun  tempo 
in  Carbiu,  capo  del  regno,  e viaggiò  l’ Assiria,  e i regni  d'Ela- 
mite  e di  Susa.  Conobbe  sopratutto  la  corte  di  Persia,  aven- 
dovi avuto  entrata  libera  su  commendatizie  del  re  di  Francia. 
D’ordine  d’esso  re,  die’  egli , pubblicò  le  memorie  de’ suoi 
viaggi. 


1704:  293.  Yoyage  du  sieur  Paul  Lucas  au  Levant. 

On  y trouvera  ontr’autre  une  Description  de  la  Haute 
Egypte  suivant  le  cours  du  Nil.  depuis  le  Caire  jusques 
aux  Cataractes,  avec  une  Carte  exacte  de  ce  fleuve, 
que  personne  n’avoit  donuée.  Premier  Volume.  — 
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Yoyage  du  sieur  Paul  Lucas  au  Levant.  On  y verrà 
le  recit  de  l’entreprise  violente  du  Pacha  de  Babylone 
contre  les  Sujets  du  Roy,  Tetablisseinent  des  Mission- 
naires  Capucins  en  cette  Ville,  & l’Histoire  du  Ieune 
Paleologue.  Second  volume,  A Paris,  chez  Guil- 
laume Vandive,  Imprimeur  et  librane  ordinane  de 
Monseigneur  le  Dauphin,  mie  S,‘  Jacques  au  Dauphin 
couronné.  MDCC1V.  In-8 

È una  dello  relazioni  de’tanti  viaggi  fatti  da  quest’instanca- 
bile  viaggiatore  dal  1688  insino  alla  sua  morte,  seguita  in  Madrid 
l’anno  1737.  L’ altre  sono:  Yoyage  dans  la  Grèce,  V Asie 
Mineure , le  Macedoine,  l’  Afrigue,  Paris,  1712,  Amsterdam, 
1714,  voi.  2,  in-12;  Yoyage  fait  en  1714  dans  la  Turgide, 
l’Asie,  Syrie,  Palestine,  Basse  et  Haute  Egypte  etc.,  Amster- 
dam, 1720,  voi.  2,  in-12  fig.  Il  Lucas,  uomo  senza  lettere,  ebbe 
a compilatori  di  questo  Yoyage...  au  Levant,  Baudelot  de 
Dairval;  del  Yoyage  dans  la  Grece  eie,  Fourmont;  e del 
Yoyage...  dans  la  Turgide  etc.,  l’abate  Banier.  Ma  non 
si  dà  intera  fede  alle  relazioni  del  Lucas,  inclinato  all’ingran- 
dire  e all’imaginare,  meglio  che  a narrare  i nudi  fatti. 


1703  294.  Lettera  scritta  da  Pondisceri  a’  10  di  febbrajo 

1704  dal  dottore  Giovanni  Borghesi,  medico  della 
Missione  spedita  alla  China  dalla  Santità  di  N.  S.  Papa 
Clemente  XI.  Nella  quale  si' contengono,  oltre  a 
un  pieno  racconto  del  viaggio  da  Roma  lino  alle  coste 
dell’Indie  Orientali,  varie  nuove  osservazioni  Mediche, 
Anatomiche,  Botaniche,  Naturali,  e d’altri  generi.  E 
trasportata  dal  Manoscritto  Latino  in  Lingua  Toscana 
da  G i o : Mario  deCresci  m beni  custode  d’ Arcadia, 
e Accademico  Assordito.  In  Roma , 1705.  Per  il  Ze- 
nobi,  Stampatore,  e Intagliatore  di  Sua  Santità. 
In-12. 

Il  tosto  è di  245  pagine,  seguite  da  8 d’indice,  e precedute  da 
8 carte  di  preliminari.  In  questi  v’è  un’acconcia  prefazione  del 
Crescimbeni,  indirizzata  a papa.  Clemente  XI,  nella  quale 
sono  dichiarate  le  ragioni  della  pubblicazione  dell’opera.  Il 
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Borghesi,  professore  di  medicina  nell’Università  romana,  fu 
• addetto  alla  legazione  del  card.  Tournon  Mayllard,  pa- 
triarca d’ Antiochia.  Partiti  -di  Berna  a’  4 di  loglio  del  1702 
erano  arrivati  a Pondiscerì  sulla  fi. te  del  1703.  Il  Borghesi 
scrisse  quivi  in  latino  la  relazione  del  viaggio,  aggiungendovi 
le  proprie  osservazioni  scientifiche,  fatte  lungo  il  cammino,  e la 
mandò  a Paolo  Manfredi,  suo  maestro  di  medicina;  morto 
intanto  colà  stesso,  a quello  che  sembra,  il  Borghesi,  il  Cre- 
so i b e n i la  diede  alle  stampe.  V’  è la  tavola  in  rame  della 
navigazione  dalle  Canarie  a Pondiscerì. 

1708  295.  Yoyage  et  Avantures  de  Francois  Leguat 

& de  ses  Compagnons,  en  deux  Isles  desertes  des  Indes 
Orientales.  Avec  la  Relation  des  clioses  les  plus  re- 
marquables  qu'ils  ont  observé  dans  l'Isle  Maurice,  a 
Batavia,  au  Cap  de  Bornie  Esperance,  dans  l’Isle  Saint 
Elene,  & en  d’autres  endroits  de  leur  Ronte.  Le  tout 
enrichi  de  Oartes  & de  Figures.  A Londres  chez  Da- 
vid Mortier,  Marchand  Libra  ire.  MD0CYII1.  Tom. 
2,  in- 1 2.  ' 

Il  primo  tomo  ha  164,  il  secondo  180  pagine.  L’opera  è de- 
dicata a Enrico  de  Grey,  conte  di  Kent.  Fu  ristampata  a 
Amsterdam,  stesso  anno,  tom.  2,  in-12;  a Londra , 1711-20, 
tom.  2,  in-12.  Il  Bruzen  de  La  Mar  ti  ni  ère  la  giudicò 
tutta  piena  di  cose  inverosimili  e favolose;  ma  Alberto  de  Hal- 
le r ha  pur  dimostrato  con  le  sue  dotte  osservazioni,  essere  in 
essa  gran  parte  di  vero  o di  verosimile. 

1710  296.  Yoyages  de  Francois  Bernier,  docteur  en 

Medicine  de  la  Facilitò  de  Montpellier:  contenant  la 
Descrìption  des  Etats  dii  Grand  Mogol,  de  l’Hindoiistan, 
du  Royaume  de  Kachemire,  etc.  où  il  est  traité  des 
Richesses,  des  Forces,  de  la  Iustice,  & des  causes  prin- 
cipales  de  la  decadence  des  Etats  de  l’Asie,  & de 
plusieurs  évenemens  considerables.  Et  où  l'on  voit 
comment  l’or  et  l’argent  après  avoir  circulé  dans  le 
monde  passeri t dans  l’Hindoustan,  d’où  ils  ne  revien- 


nent  plus.  Le  tout  enrichi  de  Cartes  & Figures.  A 
Amsterdam,  chez  Paul  Morrei,  Marchand  Libraire 
dans  le  Benrs — Straet,  à la  Re.nommée.  M.DCCX. 
Tom.  2,  in- 1 2.  ■ 

Nel  tomo  primo,  di  pagg.  820,  sono  i seguenti  scritti:  «Sto- 
ria dell'ultima  rivoluzione  degli  Stati  del  Gran  Mogol  » pag. 
3-157;  « Avvenimenti  particolari  di  ciò  eh’ è seguito  in  circa  5 
anni  dopo  la  guerra  npgli  Stati  del  Gran  Mogol  »,  pag.  158-268; 
« Lettera  a Monseigneur  Colbert  della  grandezza  dell’Hindou- 
stan,  circolazione  dell’oro  e argento  . . . ricchezze,  forza,  giusti- 
zia, e cause  principali  della  decadenza  degli  Stati  dell’Asia  », 
269-320.  — Nel  Tomo  secondo,  di  358  pagine,  si  trova:  « Lettera 
a Monsieur  de  la  Mothe  Le  Vayer,  che  contiene  la  Descri- 
zione di  Delhi  e Agra,  città  capo  dell’impero  del  Gran  Mogol, 
con  alcuni  ragguagli,  che  fanno  conoscere  la  corte  e l’indole  dei 
Mogoli  e degl’indiani  »,  pag.  5-96;  « lettera  a Monsieur  Cha- 
pelain,  che  tratta  le  superstizioni  singolari,  maniere  e dot- 
trine degl'indi  o Gentili  dell’Indoustan  ; dove  si  vedrà,  non  v’es- 
sere  opinione  stravagante  e ridicola,  che  lo  spirito  umano  non 
sappia  abbracciare  »,  pag.  97-168;  « lettera  mandata  da  Ohiras 
nella  Persia  a monsieur  Chapelle  sul  disegno,  ch’egli  ha,  di 
ridarsi  allo  studio  della  dottrina  degli  atomi  e sulla  natura  del- 
l’intelligenza umana  »,  pag.  169-205;  « viaggio  del  Kachemire  », 
pag.  206-355  ; « memoria,  dimenticata  d’inserire  nella  prima  o- 
pera  per  compiere  la  carta  dell’Indoustan  e conoscere  l’entrate  del 
Gran  Mogol  »,  pag.  354-358.  Quésti  sono  gli  scritti,  che  contiene 
quest’insigne  opera  del  filosofo  viaggiatore,  usciti  già  a parte 
negli  anni  1670  e 1671  in  Parigi.  Fra  tutti  è notevolissimo 
qucdlo  sul  Kachemir,  regione,  che  non  era  stata  ancora  esplorata, 
e ch’egli  ha  egregiamente  descritto.  Anche  la  parte  storica  in- 
diana è di  grande  momento,  poi  che  v’ò  narrata  l’epoca  memo- 
rabile d’  ÀurengZeyb,e  de’ri  volgimenti  che  allora  quivi  segui- 
rono. E però  il  Bernier  fu  detto  lo  Storico  dell’Indie.  I suoi 
viaggi  furono  ristampati  molte  volte;  ma  il  più  bell’elogio,  eh’ e’  si 
possa,  farne,  dice  il  Brunet  (I,  col.  802),  è ricordando,  come 
cencinquant’anni  dopo  la  loro  pubblicazione  n’uscirono  due  tradu- 
zioni inglesi  a un  tempo;  l’una  nell’Asia  per  I.  S t u a r t,  Calcutta, 
1826,  in-8,  l’altra  in  Europa,  per  Irving-Brok,  Londra, 
1826,  voi.  2,  in-8.  Era  nato  Francesco  Bernier  intorno  al 
1625  in  Angers;  morì  l’anno  1688  in  Parigi. 
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1712  297.  Amoenitatum  exoticaruni  politico-physico-me- 

dicarum  Fasciculi  Y,  quibus  continentur  variae  rela- 
tion'es,  observationes  et  descriptiones  reruin  Persicarum 
& Ulterioris  Àsiae,  inulta  attentione,  in  peregrinatio- 
nibus  per  universum  Orientem,  collectae,  ab  Auctore 
Engel  berte  Kaempfero,  D.  Lemgoviae,  typis 
et  impensis  Henrici  Wilhelmi  Mei/eri,  Aulae  Lip- 
piacae  Typographi , 1712.  In -4. 

Il  testo  è di  pagg.  912:  ne’ preliminari  è la  dedica  a Fede- 
rico Adolfo,  conte  di  Lippa.  Ciascuno  de’ cinque  fascicoli, 
onde  l’opera  si  compone,  è ridiviso  in  relazioni,  e queste  in  pa- 
ragrafi. Contiene  il  1°  fascicolo  relazioni  sulla  corte,  sulla  geo- 
grafia ed  etnografia  della  Persia;  il  2°,  relazioni  storico-fisiche; 
il  3°,  relazioni  fisico-mediche  ; il  4°,  relazioni  botanico-isteriche, 
segnatamente  sulla  palma  dattilifera,  che  il  Kaempfer  aveva 
portato  di  Persia  in  Europa;  il  5°,  i nomi  e i caratteri  cinesi  delle 
piante  del  Giappone  con  descrizioni  e figure.  Sebbene  la  più 
grande  parte  di  questa  dotta  opera  sia  occupata  dalla  Storia  Na- 
turale dell'Indie  e del  Giappone,  pure  quel  tanto,  che  v’  è 
di  geografia  e d’etnografia  è di  grande  momento  per  la  molta 
dottrina  positiva  dell’autore.  Nato  in  Lemgow  nella  Lippa  Det- 
uiold,  oltre  a quest’opera,  che  volle  chiamata  Amoemtates  ero- 
ticae,  lasciò  morendo  l’anno  1727  nella  sua -patria,  un  mano- 
scritto, donde  l’irlandese  Sio  a ne  cavò  una  storia  del  Giappone, 
Londra,  1727,  in-4. 

1723  298.  Voyage  de  Syrie  & du  Mont  Liban.  Conte- 

nant  la  Description  de  tout  le  Pays  compris  sous  le 
noni  de  Liban  & d’ Anti-Libau,  Kesroan,  etc.,  ce  qui 
concerne  l’Origine,  la  Creance,  & les  Moeurs  des  Peu- 
ples  qui  habi tent  ce  Pays:  la  Description  des  Ruines 
d’ Heliopolis,  aujourd'  bui  Balbck,  & ime  Dissertatimi 
historique  sur  cotte  Ville  ; avec  un  Abregé  de  la  Vie 
deMonsieur  de  Chasteiiil  Gentilhomme  de  Provence, 
Solitaire  du  Mont-Libau ; & l'Histoire  du  Prince  Iu- 
n òs,  Maronite,  mort  pour  la  Religion  dans  ces  der- 
niers  temps.  Par  Monsieur  de  La  Roque.  A Am- 


sterdam , chez  Herman  TJytwerf  \ libraire  près  de  la 
Bourse.  1723.  Tom.  2,  in  1 voi.  in-12. 

L’opera  è ili  due  tomi  e tre  parti.  Il  tomo  primo,  di  280  pa- 
gine , oltre  a sei  carte  per  titolo;  dedica  dell’  autore  all’  ab. 
di  Fleury,  data  di  Parigi,  20  gennaio  1722;  avvertimento, 
comprende  la  parte  prima  e seconda;  nella  parte  prima  è la  de- 
scrizione de  IP  antichità  di  Balbek  con  incisioni,  che  l’illustrano, 
nella  parte  seconda  sono  descritte  le  regioni  del  Libano  e An- 
tilibano.  Nel  tomo  secondo,  parte  3a,  di  pagine  270,  si  discorre 
de’  Maroniti,  loro  origini,  storia,  instituti,  uomini  insigni;  poi 
è l’ abregé  de  la  vie  de  Monsieur  de  Chasteiiil , eh’ è ca- 
vata dalla  storia,  che  ilMarchety  aveva  scritto  ( Parigi , 1666), 
di  cotesto  ascetico,  su’ragguagli  forniti  principalmente  dal  P.  Pi- 
li p p o della  SS™  Trinità,  carmelitano  scalzo  (V.  pag.  200). 
Questo  compendio  è in  4 libri.  In  fine  è la  storia  di  Junès, 
principe  maronita,  seguita  da  documenti  diversi.  Giovanni 
de  LaRoque  è autore  d’altri  viaggi:  Viaggio  nell’Arabia 
Felice,  fatto  dal  1708  al  1710,  Parigi  e Amsterdam,  1716,  in-12 
fig.;  Viaggio....  nella  Palestina,  eh’ è propriamente  del 
D’Arvieux,  annotato  dal  La  Roque,  il  quale  v’aggiunse 
la  Descrizione  dell’Arabia,  tradotta  dall’arabo  d’A  bui  feda, 
Parigi,  1717,  in  12  fig.;  Viaggio  nella  Bassa-Nor mandia,  etc. 
Nato  egli  in  Marsiglia  l’an.  1661,  morì  in  Parigi  l’anno  1745. 


§6.  — VIAGGI  NELL’AFRICA 


(nell’Africa  e Asia,  nell’Africa  e America). 


1574  299.  De  rebus  Aetliiopicis,  Indicis,  Lusitanicis, 

& Hispanicis,  opuscula  quaedà  Historica  doctissima, 
quae  hodie  non  facile  alibi  reperiuntur,  Damiani  a 
Groes'  Equitis  Lusitani.  Coloniae,  apud  Gervinum 
Calenium  khaeredes  Quentelios.  M.D.LXXIIII.  In-8. 

Sta  dopo  l’opera  di  Pietro  Martire  d’ Anghiera,  De  rebus 
Occanicis  et  Novo  Orbe,  Decades  tres  (N.  311),  e comprende 
i seguenti  scritti  : De  Fide,  Religione,  moribusq ; Aethiopum: 
Epistolae  aliquot  Preciosi  Ioannis,  Paulo  Iovio,  & 
ipso  Damiano , inierpr  elibus  : Deploralio  Lappianae  Gen- 
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tis:  Lappine  deseriplio:  Bellum  Cambaicum  I:  Bellum  Carn- 
baicum  II:  De  rebus  et  Imperio  Lusitanoru...  ; Hi<paniae 
ubertas  et  potentia;  Pro  Ilispania  adrersus  Munsterum 
defensio.  Il  primo  di  questi  scritti  tratta  le  cose  etiopiche,  note 
all*  autore  per  viaggi  e per  la  cognizione  di  quella  lingua,  seb- 
bene il  Ludolf  nel  Comentario  alla  sua  Historia  Aetltio- 
pica  non  accordi  piena  fede  all’ asserzioni  di  Da  in.  A Goes. 
L ' Epistolae  aliquot  sono  due,  una  d'Elena,  zia  di  Davide 
Precioso  Giovanni  (che  l’ autore  confonde  col  Prete  Gian- 
ni), re  d’Etiopia,  l’altra  d’esso  Davide,  ambidue  a Ema- 
nuele, re  di  Portogallo.  Nella  Deploratio  Lappiana  sono 
rappresentati  al  papa  i mali  de’ Lapponi  rispetto  alla  religione, 
secondo  quello  che  il  Goes  n’aveva  inteso  da  Ioannes  Ma- 
gnus  e Olaus  Magnus.  Il  Bellum  Cambaicum  I,  indi- 
rizzato a Pietro  Bembo,  è la  relazione  del  primo  assedio 
di  Diu  (Cambaja  o Cambaica  regio)  del  1538;  e il  Bellum 
Cambaicum  II,  è la  relazione  del  secondo  assedio  di  Diu  del 
1546.  E però  Niccola  Antonio  erra,  dicendo,  esser  questi 
due  scritti  uno  solo  con  titoli  diversi.  Nel  De  Imperio  Lu- 
sitanorum  si  veggono  gli  stati,  che  il  re  di  Portogallo  posse- 
deva allora  quasi  in  ogni  contrada  della  terra.  IselY Hispania , 
si  trova  una  descrizione  della  Spagna,  e una  difesa  d’essa  e 
degli  Spagnoli  contr’a  Sebastiano  Muuster,  che  n’avea 
detto  male  nella  sua  Cosmographia  (N.  117'. 


(159))  300.  RELATIONE  DEL  DEGNO  DI  CONGO  ET 

DELLE  CIRCONVICINE  CONTRADE,  tratta  dalli 
scritti  & ragionamenti  di  Odoardo  Lopez  Porto- 
ghese per  Filippo  Piga fetta.  Con  dissegni  vari 
di  Geografia,  di  piante,  d’  habiti,  d’  animali,  & altro. 
Al  molto  Ill.re  & ll.m0  Mons.re  Antonio  Migliore, 
vescovo  di  S.  Marco,  & Commendatore  di  S.  Spirito. 
In  Roma  Appresso  Bartolomeo  Grassi.  In-L 

Ha  4 carte  di  prelimin.  (titolo,  chiuso  in  un  quadro:  dedica  del- 
l’autore, data  di  Roma,  7 agosto  1591;  tavola  de’capitoli);  appresso 
è il  testo  di  82  pagine,  seguite  da  una  carta  col  Registro,  il  verso 
della  quale  è bianco.  Seguono  otto  incisioni  in  rame,  che  rappre- 
sentano piante,  animali,  foggio  diri  vestire,  usanze  diverse  degli 
abitatori  di  quelle  regioni.  Fu  tradotta  in  inglese  per  Ab  r.  H art- 
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well,  Londra,  1597  in-4;  in  olandese,  Amsterdam,  1668,  in-4; 
in  tedesco;  la  traduzione  latina  è nella  prima  parte  ile' Piccoli 
viaggi  del  De  Bry.  Filippo  è della  medesima  famiglia 
d’Antonio  Pigafetta,  il  compagno  di  Magellano,  della 
cui  relazione  s’  aveva  giti  solamente  un  compendio  in  francese  per 
A n t.  F a b r e;  finché  l’ Amoretti  ebbe  scoperto  nella  Biblioteca 
di  Milano  il  manoscritto  italiano,  e lo  pubblicò,  Milano,  1800,  in-4. 
Furono  ambedue  da  Vicenza.  Filippo  è autore  di  parecchie 
alti*’ opere;  ma  di  questa  Relazione  egli  è piuttosto  compilatore, 
che  autore,  avendola  scritta  sulle  memorie  o su’ ragionamenti  a 
voce  d’Edoardo  Lopez,  viaggiatore  spagnolo,  del  quale,  poi 
eh’  e’  fu  tornato  nel  Congo,  non  s’ebbe  più  nuova.  Il  Pigafetta 
corse  i mari  del  Mediterraneo,  viaggiò  l’Oriente  e le  più  lontane 
contrade  d’ Europa,  acconciandosi  spesso  come  soldato  negli 
eserciti  delle  diverse  nazioni.  Morì  in  patria  nel  1603. 


1679  301.  Viaggio  nel  Regno  del  Congo  del  Padre  Mi- 

chael Angelo  de  Gruattini  da  Reggio,  et  del 
Padre  Dionigi  de  Carli  da. Piacenza  Cappuccini, 
Predicatori,  & Missionari  Apostolici  nel  Regno  del 
Congo.  Descritto  per  lettere  continuate  fino  alla  morte, 
dal  Porto  di  Genova  alla  città  di  Loanda  dal  suddetto 
P.  Guattiti i al  suo  dilettiss.  Padre  in  Reggio.  Con 
una  fedele  narrativa  delli  Paesi  del  Congo  del  detto 
P.  Dionigi,  e col  suo  ritorno  in  Italia.  Consacrato 
airillustriss.  & Eccellentiss.  sig.  Polo  Michiel  no- 
bile Veneto.  In  Veneti  a,  MDCLXXIX.  presso  Iseppo 
Prodocimo.  In-12  pie0. 

Il  testo  è di  274  pagine,  precedute  da  12  carte  di  prelimin., 
con  la  dedica  dello  stampatore  al  Michiel.  Autore  princi- 
pale di  questo  Viaggio  é il  Carli,  essendo  il  Guattini 
morto  nel  Congo  molto  prima  eli’  e’  fosse  dato  alle  stampe. 
Uscì  la  prima  volta  con  questo  titolo  singolare:  Il  Moro  tra- 
sportato in  Venezia,  ovcro  Racconti  de'  costumi,  riti  e reli- 
gione de’ popoli  dell’  Africa,  America,  Asia  ed  Europa, 
Reggio,  1672,  in-12;  fu  ristampato  con  diverso  titolo  in  Bologna, 
1678,  in-12.  Quest'  edizione  di  Venezia,  1679,  è la  migliore. 
Fu  tradotto  in  francese,  Lione,  Amaulry , 1680,  in-12,  o ri- 
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stampata  quella  traduzione  nella  Relation  de  l’Ethiopie  occi- 
dentale del  P.  Labat,  pag.  91-268  e n<t\Y  Ilistoire  gen.  des 
voyages  del  Prevost,  XII,  cap.  2;  in  inglese  per  la  Colledion 
of  Voyages  & Travels  del  Churchill,  pag.  613*650;  in  tedesco, 
Angusta,  1693,  in-4.  Ad  onta  di  tant*  edizioni  e traduzioni  il 
libro  rivela  l’ignoranza  degli  autori,  massimamente  il  difetto  di 
nozioni  geografiche  ; oltre  a ciò  la  più  grande  parte  è volta  a 
narrare  l’opero  de’ due  missionari,  e a lamentare  le  loro  soffeienze. 

1679  302.  Viaggi  fatti  nell'Egitto  Superiore  & Inferiore: 

nel  Monte  Sinay,  e luoghi  più  cospicui  di  quella  Re- 
gione: in  Gerusalemme,  Giudea,  Galilea,  Sammaria,  Pa- 
lestina, Fenicia,  Monte  Libano,  & altre  Provincie  di 
Siria:  quello  della  Meta,  e del  Sepolcro  di  Maliometto, 
con  esatte,  e curiose  osservatioui  intorno  i costumi, 
Leggi,  Riti,  & Habiti  de'Turchi,  degli  Arabi  & Xationi 
convicine.  Opera  del  signor  Gabrielle  Bremond 
Marsiliese,  da  lui  scritta  in  francese,  e fatta  tradurre 
in  Italiano  e data  in  luce  da  Giuseppe  Corvo 
Libravo;  dedicata  aH’Illustriss.  et  Eccellentiss.  signore 
D.  Livio  Odescaìchi,  duca  di  Ceri,  Nipote  di 
N.  S.  Papa  Innoeentio  XI.  In  Roma  per  Paolo 
Moneta, , MDCLXXIX.  In-4. 

È in  tre  parti  o libri.  Il  libro  primo  ha  i viaggi  d’Egitto, 
pag.  1-188;  il  secondo,  il  viaggio  in  Oriente,  pag.  189-366:  il 
terzo,  il  secondo  viaggio  d’Egitto,  con  numeraz.  propria,  pag.  1-64. 
Non  so,  se  il  testo  francese  sia  stato  mai  pubblicato;  certo  è 
che  i.  Walckenaer  nella Biograpliie  univcrs.,  e il  Boucher 
de  la  Ri  eh  arde  rie  nella  Bibliothcquc  univcrs.  des  voyages 
tengono  quest’autore  per  una  donna  e la  chiamano  Gabrielle 
Bremond.  Furono  ristampati  in  Bologna , G.  Recai  dini,  1680, 
in-8  pie0.  Nel  N.  2425  del  catal.  di  Floncel  v’ha  un  titolo, 
che  parrebbe  appartenere  a una  seconda  parte  della  medesima 
opera,  e elio  dà  il  nome  proprio  della  persona,  a cui  il  C or  v o com- 
mise la  traduzione  del  tQsto  francese;  egli  è in  sì  fatta  maniera: 
Descrizioni  esatte  dell * Egitto  Supcriore  et  Inferiore , con 
osservationi  di  costumi , et  notizie  di  .successi  così  antichi 
come  moderni,  di  Gabriel  Bremond , tradotte  dal  fran- 
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cese  dal  sig.  Angelo  Riccardo  Ceri,  Roma,  Mascardi, 
1680,  in-4. 


1690  303.  Istorica  Descrittione  de’ tre  Regni  Congo,  Ma- 

ttini ba,  et  Angola,  situati  nell’Etiopia  Inferiore  Oc- 
cidentale, e delle  Missioni  Apostoliche  esercitatevi 
da  Religiosi  Cappuccini,  accuratamente  delineata  dal 
P.  Gio.  Antonio  Cavazzi  da  Montecuccolo,  Sacer- 
dote Cappuccino,  il  quale  vi  fù  prefetto,  e nel  presente 
stile  ridotta  dal  P.  Fortunato  Al  ani  and  ini  da 
Bologna,  predicatore  dell’  istesso  ordine.  All’  Ill.rn0 
Signore  il  Signor  D.  Cesare  Visconti  Dottor  Col- 
legiate di  Milano  etc.  In  Milano,  MDCXC,  nella 
stamperia  dell’ Agnelli.  In  4. 


1732  304.  Relation  historique  de  l’Ethiopie  Occidentale: 

Contenant  la  Description  des  Royaumes  de  Congo, 
Angolle,  & Matainba,  traduite  de  l’Italien  du  P.  Ga- 
vazzi, & augmentée  de  plusieurs  Relations  Portu- 
gaises  des  meilleurs  Auteurs,  avec  des  Notes,  des  Cartes 
Géographiques,  & un  grand  n ombre  de  Figures  en  Tail- 
le-douce.  Par  le  R.  P.  J.  B.  Labat  de  l’Ordre  des 
Frères  Précheurs.  A Paris,  chez  Charles- Jean- Ba- 
ptiste  Delespine  e Fils  . . . M.DCO.XXXII.  Tom.  5, 
in-12. 

L’ediz.  prima  è di  Bologna , Monti,  1G87,  in-fogl.  fig.  Questa 
ha  il  testo  di  734  pagine,  seguite  da  24  carte  per  la  tavola 
delle  cose  notabili.  Ne’ preliminari  è la  carta  del  Congo,  e 
sparse  per  il  testo  in  fogli  separati  sono  incisioni  in  legno. 
Il  libro  è raro.  Il  C a v azzi  visse  lungamente  tra  quelle  nazioni 
barbare,  e ne  scrisse  la  sua  relazione;  ma  avendo  per  la  lunga 
assenza  dalla  patria  perduto  l’abito  della  propria  lingua,  l’opera 
sua  fu  messa  in  miglior  forma  dal  P.  Ala  m andini,  pur  cappuc- 
cino, di  volontà  del  Generale  dell’ordine.  È scritta  con  mirabile 
accuratezza  o schiettezza;  ed  è questa  tuttavia  l’opera  più  utile  a 
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consultare  per  notizie  su  quelle  regioni.  Una  buona  metà  è 
volta  a descrivere,  l’altra  a narrare  la  storia  della  missione.  La 
traduzione  francese  del  P.  Giovanni  Battista  Labat 
(N.  301)  ò stimata  per  fedeltà,  e pregevole  n’è  l’edizione  per  co- 
pia d’incisioni  in  rame  e per  le  carte,  opera  del  d’ A n v i 1 1 e , onde 
ogni  volume  è fornito.  Nel  5°  tomo  si  trova  la  traduzione  del 
Viaggio  nel  Congo  de’  PP.  Gnattini  e Carli  (N.  301),  e ap- 
presso il  Journal  d'un  voyage  de  Lisbonne  à Viale  de  S.  Thomé 
sous  la  Vigne,  fait  par  un  Pilote  Portugais  en  1626:  ecrit 
en  Portugais,  et  tr aduli  en  Francois  par  le  P.  Labat. 
Il  Labat  è eziandio  autore  d' nna.  Nuova  relazione  dell’ Africa 
occhi,  (secondo  le  memorie  d’Andre  a Brue),  Parigi,  1728, 
voi.  5,  in-12,  con  carte  e fig.;  del  Viaggio  del  cav.des  Mar- 
ch ai  s in  Guinea...  , Parigi  , 1730,  voi.  4 in-12;  e de' Viaggi 
nell' isole  dell' America',  di  che  vedi  N.  331. 


1695  305.  Relation  de  l’Empire  de  Maroc,  où  Fon  voit 

la  situatimi  du  pays,  les  Moeurs,  Coùtumes,  Gouver- 
nement,  Religion,  & Politique  des  Habitants.  Par 
Mr.  De  S.  Olon  Ambassadeur  du  Roy  à la  Cour  de 
Maroc.  Le  tout  enriohi  de  Figures.  A Amsterdam, 
chez  George  Gallet  M.DO.XCY.  In-12. 

Il  testo  è di  pagine  224;  ne’  prelimin.  si  trova  un’incisione 
in  rame  col  titolo:  « Audience  donnée  par  l’Empereur  de  Maroc 
au  Sieur  S.  Olon  »;  v’è  la  dedica  dell’autore  al  re  (Luigi  XIV), 
poi  la  pianta  della  città  e fortezza  di  Larrache.  Questo  libro 
del  diplomatico  francese,  Pidou  de  S.‘  Olon,  contiene  notizie 
esatte.  Una  memoria  sopra  la  vita  di  lui  fu  scritta  da  Dreux 
de  Radier,  e inserita  nel  giornale  di  Verdun,  dicembre  1754. 

1705  306.  Yoyage  de  Gninée,  contenant  ime  Description 

nouvelle  & tròs-exaete  de  cette  Còte,  où  Fon  trou ve 
& où  Fon  trafique  l’Or,  les  dents  d’ Elephant,  & les 
Esclaves:  de  ses  Pays,  Royaumes,  & Republiques,  des 
Moeurs  des  Habitants,  de  leur  Religion.  Gouveruenient, 
Administration  de  la  Distico,  de  leurs  Guerres.  Ma- 
riages,  Sepoltures,  eie.  Coinme  aussi  de-  la  Nature 
& Qu alitò  du  Terroir,  des  arbres  fruitiers  & sauvages, 
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des  diversanimaux,  tant  domestiques  que  sauvages,  des 
bètes  à quatre  pieds,  des  reptiles,  des  oiseaux,  des 
poissons,  & de  plusieurs  autres  choses  rares,  inconnués 
jusques  à present  aux  Européens.  Par  Guillaume 
Bos inan,  depuis  peu  Oouseiller  & premier  Marciumi 
dans  le  chàteau  de  S.1  George  d’Elmina,  & Sons  Com- 
maudeur  de  la  Còte.  Eurichie  d’un  grand  nombre  de 
figures.  A Ut-reclit , chez  Antoine  Schouten,  marchand 
libraire.  1705.  In-12. 

Ne’preli  miliari,  di  10  carte,  si  trova:  ritratto  del  Bosman; 
incisione  in  rame,  « description  de  la  còte  de  Guinee  »;  lettera 
d’esso  Bosman  à’ Direttori  della  Compagnia  dell’ Indie  orien- 
tali, ond'egli  era  commissario.  Il  testo,  di  520  pagine,  si  com- 
pone di  20  lettere,  scritte  dall’  autore,  oltre  a due,  scritte  da 
due  addetti  alla  Compagnia.  Ciascuna  delle  venti  lettere  tratta 
alcuna  delle  materie  indicate  nel  titolo;  ma  principalmente  si 
ragiona  in  quest’opera  del  traffico  dell’oro  in  polvere,  fatto  dagli 
Olandesi  e da’Brandeburghesi  con  gl’indigeni  e con  gli  altri  negri. 
Anche  vi  si  discorre  de’regni  di  « Landingcour  »,  « Ceto  »,  « due 
Popoos  »,  e del  paese  di  « Fida  »;  di  tutta  quella  parte,  in  fine, 
che  oggidì. è detta  Nigrizia. 


1720  307.  Relation  des  voyages  faits  dans  la  Turquie, 

la  Thebaide,  & la  Barbarie,  contenant  des  avis  poi i- 
tiques  qui  peuveut  servir  de  lumieres  aux  Rois  & aux 
Souverains  de  la  Ohretienté  pour  garentir  leurs  Etats 
des  incursions  des  Turcs,  & reprendre  ceux  qu’ils  ont 
usurpò  sur  eux.  Par  le  R.  P.  I.  Co  pp  in,  Consul  des 
Francois  à Damiette,  & Syndie  de  la  Terre  Sainte. 
A Lyon , chez  les  Freres  Bruyset , rue  Merci  ere , au 
Soldi.  MDCCXX.  In-4. 

L’edizione  originale  ò di  Le  Puy,  168G,  in-4,  col  titolo  : 
Le  bouclier  de  V Europe,  ou  la  Guerre  sainte,  etc.  Questa 
ha  49G  pagine  , nelle  quali  le  materie  sono  così  distribuito  : 
« Le  Bouclier  etc.  »,  pag.  M53,  il  verso  dell’ultima  pag.  essendo 
bianco;  « Yoyage  d’Egypte  »,  pag.  155-396;  « Voyage  de  Bar- 
barie, de  Phoenicie,  & do  Terre  Sainte  »,  pag.  397-496;  seguono 
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3 carte  per  l’ indice  de’  capitoli.  Aveva  1’  autore  lungamente 
viaggiato  l’Egitto  la  Barbaria  e l’ altre  vicine  contrade;  tornato 
in  Francia,  vestì  1’  abito  degli  eremiti  di  S.  Giovanni,  e scrisse 
le  memorie  de’  suoi  viaggi.  Nello  Scudo,  indirizzato  a tutti  i 
principi  di  cristianità,  per  istimolarli  a prender  1’  armi  contro 
al  Turco,  vi  sono  raffigurati  in  rame  macchine  di  guerra  e ma- 
neggi d’ eserciti  per  adoperarli  in  una  guerra  santa  o nuova 
crociata.  Anche  vi  si  propone  una  nuova  distribuzione  delle 
terre  del  Turco,  dando  la  Palestina  al  Papa,  l’Egitto  alla  Francia, 
etc.  Questa  ristampa  lionese  contiene  tutte  le  parti  dell’  opera 
del  Cop'pin,  e non  già  il  solo  Scudo,  come  crede  l’Eyriès 
nella  Biografine  universelle. 


§.  7.  — VIAGGI  NELL’AMEBICA. 
(Nell' America  e Africa,  nell'America  e Asia). 


1512  308.  PAESI  XOYAMÈTE  RETROYATI.  & XO  [|  YO 

MONDO  DA  ALBERICO  YESPU  ||  TIO  FLOREXTÌXO 
intitulato  ||  (Nel  verso  dell1  ultima  carta):  (f  Stampato 
in  Milauo  con  la  impesa  de  Io.  Iacobo  & fratelli  de 
Ligna||no:  & diligente  cura  et  industria  de  Ioanne 
Angelo  scinzézeler  : nel.  M.  |]  CCCCCXII.  adi.  xxyii  de 
Màzo  || 

In-4  di  76  carte  non  nmn.,  segu.  A,  a-s  per  quattro.  Il  titolo 
è in  lettere  got,,  e lia  da  basso  una  vignetta  incisa  in  legno,  che 
rappresenta  il  re,  che  riceve  V e s p u c c i . Il  testo  è in  char.  tondo 
a 41  linee  per  pagina.  Nel  verso  della  prima  carta  incomincia 
la  « Tabula  de’Capitoli  »,  che  occupa  altre  tre  carte  e termina 
con  le  parole,  « ([  finis  tabulae  communis  ».  Nel  verso  della 
quarta  carta  dopo  la  « Tabula  » è una  lettera  intitolata, 
« (f  Montalboddo  Fracà  al  suo  amicissimo  Ioanne  Maria 
Anzolello  Vicentino  ».  Secondo  cotale  lettera  editore  di  que- 
sta Raccolta  fu  Fr acanzio  o Fracanzano  da  Montal- 
boddo, o Monte  Alboddo,  in  quel  d’Ancona;  ma  il  vero  compi- 
latore, secondo  un’ingegnosa  osservazione  del  conte  Bai  del  li, 
citato  dall’  II  u ui  b o 1 d t (Examen  critique , IV,  p.  80,  ediz.  in-8) 
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sarebbe  AlessandroZorzi,  valente  cosmografo,  che  possedeva 
ima  carta  delle  scoperte  di  Cristoforo  Colombo,  delineata 
l’anno  1505  da  Bartolomeo  Colombo,  fratello  di  Cristo- 
foro  (H  a r r i s s e , Biblioth.  Amer.  velustiss.,  pag.  96).  Il  testo, 
in  sei  libri  e cenquarantadue  capitoli,  incomincia  alla  carta  5', 
segn.  a.  Ciascuno  de’sei  libri  principia  con  un  sommario  in  que- 
sta maniera:  Lib.  l.°  « Incomenza  el  libro  do  la  prima  Naviga- 
tione  per  locceano  a le  terre  j|  de  Negri  de  la  bassa  Etbiopia 
per  comandamento  del  Illustr.  Sig.  In  fl  fante  Don  Hurich  fra- 
tello de  Don  Durth  Ee  de  Portogallo  »,  cap.  i-xlvii.  In  questo 
libro  si  trova  la  Relazione  della  navigazione  di  Luigi  da  Ca 
da  Mosto,  la  quale  principiò  nel  1454,  e non  grn  nel  1504, 
come  si  trova  in  altre  edizioni  di  questa  Raccolta.  Si  legge,  di 
fatto,  nel  principio  del  cap.  n,  « Retrovàdome  adocha.  Io  Alouise 
da  Ca  da  mosto  in  la  lira  cita  de  Venesia  ne  lanno  diti.  M.ccccliiii. .. 
& cosi  con  el  nome  de  Dio  si  parti mo  da  Venesia...  del  sopra 
nomiàto  milessimo  adi  vm  de  agosto  ».  Questa  Relazione  è 
inserita  nel  voi.  II  car.  96,  della  Raccolta  del  Ramusio, 
ediz.  1588.  — Lib.  2.°  « ([  Libro  Secundo  de  la  navigatone 
de  Lisbona  a Calichut  de  lengua  Portogallese  in  taliana  », 
cap.  XLvm-Lxx.  — Lib.  3.°  « ([  Libro  Terzo  della  navigatone 
de  Lisbona  a Calichut  de  lengua  Portogallese  in  taliana  (sic)  », 
cap.  lxxi-lxxxii.  — Lib.  4.°  « Incomenza  la  navigatone  del 
Re  de  Castiglia  dele  Isole  et  Paese  novamente  retrovato,  Libro 
quarto  »,  cap.  lxxxiii-cxiii.  In  questo  libro  è narrata  la  navi- 
gazione di  Colombo.  — Lib.  5.°  « ([  El  Novo  Mondo  de  Lengua 
Spagnola  interpretato  in  Idioma  Ro.  Libro  Quinto  »,  cap.  cxmi- 
cxxiiii.  In  questo  libro  è la  lettera  del  Ve  spucci  a Lorenzo 
de’ Me  di  ci.  — Lib.  6.°  « ff  Libro  sexto  de  le  cose  de  Cali- 
chut conforme  ala  navigatine  de  Pedro  Aliares  nel  ii  o iii 
libro  lequale  se  hanno  verissime  per  le  copie  d’ alcùe  littere 
secundo  lordine  de  li  Milessimi  in  questo  ultimo  racolte  », 
cap.  cxxv-cxlu.  Nel  verso  dell’ ultima  carta  dopo  il  colofone  è 
il  Registro,  e sotto  quello  l’impresa  del  tipografo.  Quanto  allo 
scritto  del  Ve  spucci,  dal  quale  questa  Raccolta  è intitolata, 
l’è  una  delle  relazioni  di  quattro  suoi  viaggi,  fatte  da  lui  in  forma 
di  lettere  aLorenzodc’  Me  dici  e a Pier  Sode  rini.  Furono 
stampate  più  volte  fin  da’primi  anni  del  secolo  XVI,  o a parte 
o in  Raccolte  di  viaggi,  le  quali  presero  sempre  il  nome  da 
esse  Relazioni  del  Ve  spucci.  Questa  del  1512  ò rara  e pre- 
gevolissima quant-’altra  qualsiasi,  non  eccettuata  la  prima,  ch’ò 
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quella  stampata  in  Vicenza,  1507,  in-4 (Cfr.  P e i gn  o t , Repertoire 
de  bibliographies  speciale s,  Besangon  et  Paris,  1810,  pag.  130). 
Queste  lettere  furono  ripubblicate  da  Angelo  Maria  Ban- 
dini insieme  con  la  vita  del  Yes pucci,  iri  Firenze,  1745  in-4; 
ma  il  libro  del  Bandini,  soverchiamente  encomiastico  sul 
viaggiatore  fiorentino,  rimase  oscurato  dall’opera,  assai  più  lode- 
vole e utile,  del  P.  Stanislao  Canovai  delle  Scuole  Pie  in- 
titolata : Viaggi  d’ Amerigo  Ve sp ucci  con  la  vita,  l’elogio 
e la  dissertazione  giustificativa  di  questo  celebre  navigatore , 
Firenze,  1817  in-8.  Nel  qual  libro,  secondo  un  esemplare,  ch’è 
nella  Biblioteca,  P ordine  delle  lettere  o Relazioni  è in  questa 
maniera:  Lettera  d’ Amerigo  V espucci  a Piero  Sode- 
ri  ni,  Viaggio  primo:  Lettera  prima  d’ Am  er  i g o Ve  spacci 
a Lorenzo  di  Pier  Francesco  de’  2Iedici , Viaggio 
secondo:  Seguito  della  lettera  a Piero  Soderini,  Viaggio 
secondo:  Lettera  seconda  di  Am  e rig  o V espucci  a Lorenzo 
di  Pier  Francesco  de’ Me  dici,  Viaggio  terzo:  Seguito 
della  Lettera  a Pier  Soderini,  Viaggio  terzo  : Fine  della 
lettera  a Pier  S o d crini , Viaggio  quarto.  Ogni  lettera  è 
corredata  d’acconce  annotazioni  del  Canovai,  il  cui  elogio  al 
V espucci,  uscito  già  a parte  nel  1788  in  Firenze,  in-4,  era 
stato  premiato  dall’  Accademia  di  Cortona , dove  che  l’ opera 
presente  fu  pubblicata  dopo  la  morte  dell’autore.  Ma,  con  tutto 
che  il  Ves pucci  abbia  avuto  l’onore  di  dare  il  proprio  nome 
al  Nuovo  Continente,  egli  fu  quasi  in  ogni  tempo  fieramente 
assalito,  massime  da’viaggiatori  e storici  spagnoli,  che  non  si 
peritarono  di  tacciarlo  di  menzogna  e di  ciarlatanesimo;  accus'  ri- 
petute anco  ne’tempi  recenti  (Cfr.  Santarem,  Pecherches  histo- 
riques  sur  la  decouverte  du  Nouveau-Monde,  notamment  sur 
les prélendues  decouvertcs  d’Americ  Vespuce,  Paris,  1842). 
Certo  egli  è,  clic,  l’essere  stato  il  V espucci  il  primo  de’naviga- 
tori,  che  divulgò  per  le  stampe  le  relazioni  delle  sue  navigazioni, 
fu  cagione  principale  della  loro  grande  e subita  rinomanza,  e 
quindi  dall’essersi  dato  al  Nuovo  Continente  il  nome  dell'autore 
d’esse  relazioni. 

t 

1524  309.  LA  PRECLARA  NARRATICI  NE  DI  FERDI- 

NAN  [|  do  Cortese  della  Nuova  Hispagna  del  Mare 
Oceano,  al  ||  Sacratissimo,  & In  vietissimo  Carlo  de 
Romani  Imperatore,  seni  ||  pre  Augusto,  Re  Dhispagna, 
& ciò  che  siegue,  nellàno  del  Si  j|  gnore  M.D.XX.  tra- 
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smessa:  Nella  quale  si  cote go  no  mol  ||  te  cose  degne  di 
scienza,  & ainmiratione,  circa  le  cittadi  ||  egregie  di 
quelle  Provincie,  costumi  dhabitatori,  sa  I!  orifìci  di 
Fanciulli,  & Religiose  Persone,  Et  massi  ||  inamente 
della  celebre  citta  Teinixtitan,  & va  ||  rie  cose  maravi- 
gliose  di  quella,  e quali  dilet  ||  teranno  mirabilméte 
il  lettore  per  il  Dot  ||  ture  Pietro  Savorgnano  Foro- 
juliense  ||  Del  Riverendo  Messer  Giovani  de  II  Ro- 
velles  Vescovo  di  Vienna  Se  II  cretario  da  iddioma 
Hispagni  ||  nolo  in  lingua  latina  Con  ||  versa  Nel  anno. 
M.D.  ||  XXII II.  di  Primo  Marllzo:  Hora  nellestes- 
so  ||  Millesimo  di  xvii  ||  Agosto.  Voi  ||  Candidissimi  let- 
tori leggerete  con  dilettatione  & piacere  il  grandis- 
simo la  prefata  Narratione  di  Ferdinando  Corte  [|  se 
dalla  Facodia  latina  al  spledoro  della  lingua  volgare 
j"  Il  Messer  Nicolo  Liburnio  co  fidelta  & dilig'éza  tradotta 
al  ||  comodo  & soddisfattione  de  glhonesti  & virtuosi 
ingegnili  Cum  gratia  & Privilegio  ||  ('Infine):  Stam- 
pata in  Venetia  per  Bernardino  de  Viano  II  de  Lexona 
Vercellese.  Ad  instantia  de  Ba  ||  ptista  de  Pederzani 
Brixiano  Anno  doni  il  ini  M.D.XXIIII.  Adi.  XX.  Agosto. 

In-4  di  74  carte  non  num.;  segn.  +,  A-R,  tutti  essendo  per  quat- 
tro, fuorché  R,  ch’è  per  sei.  Car.  1 r-,  front,  fìg  ; car.  1 v.,  dedica 
del  Liburnio  a Messer  Marino  G r i m a n i , patriarca  d’Aqui- 
leja;  car.  2-3  r.,  dedica  di  Pietro  Savorgnano  a Cle- 
mente VII,  data  di  Norimberga  10  febbraio  1524,  il  quale 
Savorgnano  si  dice  « dalluna  e laltra  legge  dottore:  Et  del 
Riverendo  eletto  di  Vienna  Secretarlo  ».  Il  testo  termina  nel 
verso  della  penult.  carta  con  queste  parole  : « Dalla  Securita 
deli  fini  della  Nuova  Hispagna  del  Mare  Oceano  di  trenta 
Ottobre  MDXX.  Finis.  » Il  recto  dell’  ultima  carta  è bianco, 
il  verso  ba  l’impresa  del  tipografo,  rappresentata  da  un  elefante. 
È la  seconda  e terza  delle  quattro  relazioni,  elio  il  Cortez 
mandò  a Carlo  V sulla  conquista,  ch’egli  avea  fatta  del  Messico. 
Il  Savorgnano,  da  Forlì,  le  voltò  in  latino  col  titolo:  Praeclara 
Fer  din  aneli  Cor  testi  eie  nova  maris  oceani  Hispania 
Narratio,  Norimbergae,  1524,  in-fogl.  Su  questa  versione  latina 
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fece  la  traduzione  italiana  il  Liburnio,  e n’è  questa  la  prima 
edizione  rara  e ricercata.  Un  compendio  di  questa  traduzione 
italiana  del  Liburnio  è nel  voi.  Ili0  del  Eamusio,  car.  225, 
ediz.  1565. 


1533  310.  Petri  Martyris  ab  Angleria  mediolaneù.  Ora- 

toris  clarissimi , Fernandi  et  Helisabeth  Hispania- 
rum  quondam  regimi  a consiliis,  de  rebus  Oceani- 
ci et  Orbe  novo  decades  tres:  quibus  -quicquid  de 
inventis  nuper  terris  traditimi,  novarum  rerum  cupidum 
lectorem  retinere  possit,  copiose,  fìdeliter,  erudite? 
docetur.  Éiusdem  praeterea  Legationis  babylonicae 
libri  tres:  ubi  praeter  oratorii  muneris  pulcherrimum 
exemplum,  etiam  quicquid  in  variarum  gentium  moribus 
et  institi! tis  insigniter  praeclarum  vidit,  quae?  terra 
mari?  acciderunt,  omnia  lectu  mire  iucunda,  genere 
dicendi  politissimo  traduutur.  Basileae  apud  loan- 
nem  Bebelium  MDXXXIII.  ln-4  gr. 

1574  311.  De  rebus  Oceanici  & Novo  Orbe,  Decades 

tres,  Petri  Martyris  Ab  Angleria  Mediolanensis. 
Item  ejusdem,  de  Babylonica  Legatione  Libri  III.  Co- 
loniale apud  Gervinum  Calenium  & haeredes  Quente- 
lios.  MDLXXUII.  Cum  gratia  & Privilegio  Caesa- 
reo.  In-8. 

1564  312.  Relationi  del  sig.  Pietro  Martire  Milanese 

delle  cose  notabili  della  Provincia  dell' Egitto  scritte 
in  lingua  Latina  alli  Séreniss.  di  felice  memoria  Re 
Catholici  D.  Fernando  e D.  Isabella,  & hora  recate 
nella  Italiana  da  Carlo  Passi.  Con  Privilegio.  In 
Vonetia,  appresso  Giorgio  de1  Cavalli.  1564.  In-8. 

L’ediz.  del  1533  (N.  310)  ha  12  carte  non  num.  di  preliminari 
(frontisp,;  dedica  al  re  Carlo  V.  data  di  Madrid,  30  settembre 
1516;  prefazione  d’Elio  Antonio  Nebrisseuse  ; indice;  epi- 
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gramraa  di  E uff  o da  Forlì).  Poi  92  carte  num.,  che  contengono: 
Le  tre  decadi,  car.  1-68  r.;  « De  insulis  nupcr  inventis,  & de 
moribus  incolarum  earundem  »,  car.  68  r.,  car.  69-75;  lettera 
a Leone  X,  car.  75;  « Petri  Martyris  Angli  (Anglerii) 
Mediolafi.  Fernando  et  Helisabetli  regibus,  qui  eum  ad 
Yenetos  et  Soldanum  oratorem  miserunt  Legationis  Babylonicae 
Liber  Primus  »,  car.  76-92.  La  prima  decade  uscì  alla  luce  la 
prima  volta  in  Siviglia,  1511,  in-fogl.  insieme  con  la  Legatio 
Babylonica e alcune  poesie  del  d’Anghiera  (Brunet,  I,  col. 
293).  Papa  Leone  X fu  sì  dilettato  dalla  lettura  di  questa 
decade  — ch’egli  leggeva,  « serena  fronte  » dopo  cena  alla  sorella 
e a’ cardinali  — che  commise  al  Bott figari,  suo  ambasciatore 
alla  corte  di  Spagna,  di  sollecitare  l’Annalista  a continuare  le 
sue  Oceaniche.  E,  di  fatto,  egli  n’aggiunse  altre  due,  che  usci- 
rono alla  luce  in  Alcala  (Compiuti),  1516,  in-fogl.  (Harrisse, 
Bibl.  Am.  vetustis.,  pag.  152).  Ma  l’opera  intera,  v.  a.  d.  le 
otto  decadi,  comparve  parimenti  in  Alcala,  in  aedibus  Mi- 
chaelis  de  Eguia,  1530,  in-fogl.  Il  compendio  di  queste  de- 
cadi volgarizzate  è nel  Barn u sio,  III,  car.  5,  ediz.  1565. 
Pietro  Martire  d’ A n ghiera  (il  nome  di  famiglia  è d’An- 
ghiera, e non  già  Martire,  come  spesso  egli  è detto.  Cfr.  Ar- 
gelati,  Scriptt.  Mediol.),  nato  nel  1455  in  Milano,  fu  alcun 
tempo  in  Roma  nella  domestichezza  di  Pomponio  Leto  e di 
que’dotti,  che  s’  adunavano  intorno  a lui.  Andato  poi  in  Ispa- 
gna,  divenne  caro  al  re  Ferdinando,  che  nel  1501  lo  mandò 
ambasciatore  al  Soldano  d’Egitto.  Morì  in  Granata  nel  1526. 
Nella  Decadi  narra  la  scoperta  dell’America  (Novus  Orbis)  secondo 
le  relazioni  di  Cristoforo  Colombo  e degli  altri  navigatori 
spagnoli,  che  le  mandavano  al  Consiglio  dell’Indie,  ond’egli  era 
parte.  Nella  Legatio  Babylonica  fa  la  storia  della  sua  amba- 
sceria al  Soldano. 

L’ediz.  del  1574  (N.  311)  contiene,  le  tre  decadi,  pag.  1-328;  De 
insulis  nupcr  inventis  et  de  moribus  incolarum  earumdem, 
pag.  329-365  ; De  legatione  Babylonica,  con  la  lettera  dedica- 
toria a papa  Leone  X,  pag  365-448. 

Le  Belationi  del  sig.  P.  Martire,  (N.  312)  sono  la  traduzione 
della  Legatio  Babylonica  per  Carlo  Passi.  V’  è la  dedica 
del  traduttore  alla  signora  Giulia  Sforza  Pallavicini. 

1554  313.  Historia  de  Mexico,  con  el  Descubrinriento  de 

la  nueva  Espana,  conquistada  por  el  rauy  illustre  y 
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valoroso  Principe  don  Fernando  Cortes,  Marques 
del  Valle,  Escrita  por  Francisco  Lopez  de  Cro- 
mar a,  clerigo.  Aìiadiose  de  nuevo  la  Descripcion  y 
traga  de  todas  las  Indias,  con  una  Tabla  Alphabetica 
de  las  materias,  y liazafias  memorables  enella  conte- 
nidas.  En  Anvers,  En  casa  de  Juan  Steelsio,  1554. 
(Infine)  : Impresso  en  Anvers  por  Juan  Lacio.  1554. 
In-8  pie0. 


1556  314.  Historia  del  illustriss.  et  valorosiss.  Capitano 

don  Fernando  Cortes  marchese  Della  Valle,  et 
quando  discoperse  et  acquisto  la  Nuova  Hispagna. 
Scritta  per  F r a n c e s c o L o p e s de  G o m a r a in  lingua 
Spagnola,  & hora  tradotta  nella  Italiana  per  A u gu- 
stino de  Cravaliz.  Col  Privilegio  del  Sommo  Pon- 
tefice & della  Maestà  Cesarea,  per  anni  X.  si  come 
nella  prima  parte  dell'  Historia  del  Perù  si  può  vedere. 
Impressa  in  Roma  per  Valerio,  & Luigi  Dorici 
fratelli  nel  MDLVI.  In- 4 pie.0. 


1564  315.  Historia  di  don  Ferdinando  Cortes,  Mar- 

chese della  Valle  Capitano  valorosissimo.  Parte  Terza. 
Con  le  sue  maravigliose  prodezze  nel  tempo  che  disco- 
prì, & acquistò  la  Nuova  Spagna.  Composta  da  Fran- 
cesco Lopez  di  G-omara  in  lingua  Spagnuola,  tra- 
dotta nella  Italiana  da  Agostino  di  Cravaliz. 
In  Venetia  per  Giovanni  Bonadio,  1564.  Iu-S. 


1556  316.  La  Historia  generale  delle  Indie  Occidentali 

con  tutti  li  discoprimenti,  et  cose  notabili,  che  in  esse 
sono  successe,  da  che  si  acquistoruo  fino  a ora.  Scritta 
per  Francesco  Lopez  de  Goni  ara  in  lingua  Spa- 
gnuola, et  tradotta  nel  volgare  Italiano  per  Augii- 
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stillo  (le  Cravaliz...  In  Roma  per  Valerio  e 
Luigi  Dorici  fratelli , MDLVI.  ln-4  pie0. 


1564  317.  Historia  delle  Nuove  Indie  Occidentali,  con 

tutti  i discoprimeli  & cose  notabili,  avvenute  dopo 
l'acquisto  di  esse.  Parte  seconda.  Composta  da  Fra  n- 
cesco  Lopez  di  G ornar  a in  lingua  Spaglinola,  et 
Tradotta  nell’Italiana  per  Agosti n di  Cravaliz. 
In  Venetia  per  Giovanni  Bonadio.  1564.  In-8. 

La  Historia  de  Mexico.  (N.  313)  ha  349  carte,  compreso  il 
titolo,  la  dedica  a don  Martin  Cortes  principe  del  Valle,  se- 
guita dalla  Tavola  alfabetica.  La  Historia  dell' Illustriss. . . don 
Fernando  Cortes  (N.314)  ha  8 carte  di  prelimin.  tra’quali  è 
la  dedica  del  traduttore  Cravaliz  al  card,  d i C a r p i;  poi  ò questo 
nuovo  titolo:  Historia  di  Mexico  et  quando  si  discoperse  la 
Nuova  Hispagna,  conquistata  per  V Illustriss.  et  valoroso 
Principe  Don  Ferdinando  Cortes  marchese  del  Valle. 
Scritta  per  Francesco  Lopez  de  Goni  ara  in  lingua 
Spaglinola  et  tradotta  nel  volgare  Italiano  per  Angustino 
Cravaliz.  In  Roma,  etc.  (come  nel  primo  titolo)  MDLV. 
E quest’  ò la  traduzione  dell’  Historia  de  Mexico  per  il  Ogi- 
vali/,, della  quale  traduzione  il  titolo  seguente  N.  315  non  è 
che  d’una  seconda  edizione,  così  come  La  Historia  generale  N.316 
e la  Historia  delle  Nuove  Indie  occidentali  N.  317  è la  tradu- 
zione della  prima  e seconda  parto  di  questa  storia  del  Gomara  in 
due  diverse  edizioni.  Imperocché  essa  Storia  dell’ Indie  occiden- 
tali di  Francesco  Lopez  de  Gomara  è in  due  e non  in  tre 
parti;  la  prima  edizione,  Saragoga,  1552-53,  in-fogl.,  ha,  in  fatto, 
questo  titolo:  Primera  y segunda parte  de  la  Historia  generai 
de  las  Indias...  con  la  conquista  de  Mexico,  y de  la  Nueva 
Fspana.  E in  una  seconda  ediz.,  pur  di  Saragoga,  en  casa  de 
P.  Bernuz...  1554  in-fogl.,  la  seconda  parte  ò intitolata:  Chronica 
de  la  Nueva  Fspaha  con  la  Conquista  de  Mexico,  y otras  cosas 
hechas  por  Fcrnaudo  Cortez.  Nè  si  trova,  che  il  Gomara 
aggiungesse  una  terza  parto  alla  sua  opera.  Ma  questa  denomi- 
nazione di  seconda  e terza  parte,  che  sono  nell’edizz.  sopra  men- 
tovate della  traduzione  del  Cravaliz,  derivano,  a quello  che 
pare,  dall’essere  stati  aggiunti  i duo  volumi  d’essa  traduzione 
alla  storia  del  Perù  del  de  Ciesa,  elio  incomincia  appunto  con 
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10  parole  Primeva  parie  ( N.  318;  e Cl'r.  Brunet,  II,  Col.  07). 
Delle  due  parti  della  storia  del  Go  in  ara  la  prima  tratta  del  Perù 
o America  Meridionale,  la  seconda  del  Messico  o Nuova  Spagna. 

11  Gomara  ò scrittore  vivo,  immaginoso,  ed  è tenuto  nella  sua 
lingua  molto  puro;  ma  non  avendo  egli  fondato  la  sua  narrazione 
sopra  documenti  certi,  fu  agevolmente  confutato  da  Diaz  de 
Ca stillo  (uno  degli  avventurieri,  che  aveano  accompagnato  il 
Cortez  al  Messico,  v’aveva  poi  preso  stabile  stanza)  nella 
Historia  verdadcra  de  la  Conquista  de  la  Nuova  Esporta, 
pubblicata  però  molto  tempo  dopo  la  morte  di  lui  dal  P.  Alon  so 
Remon,  Madrid,  1632  in-fogl.  Lo  stile  di  quest’opera  del 
D i a z è rozzo,  come  di  soldato  senza  lettere,  e il  racconto  sover- 
chiamente prolisso;  nondimeno,  tralucendone  la  schietta  verità, 
valse  a sfatare  quella  del  Gomara.  Ma  rispetto  alla  storia 
del  Messico  sopra  ogni  altra  è stimabile  la  1 Ustoria  de  la  Con- 
quista de  Mexico,  per  Antonio  de  Solis,  Madrid,  1C84 , 
voi.  2,  in-4  gl*. 

1554  318.  Parte  primera  dela  Chronica  del  Perù,  que 
tracia  la  domarcacion  de  sus  Provincias,  la  Descripeion 
dellas.  las  fundaciones  de  las  nuevas  ciudades,  los 
ritos  y costumbres  delos  Indios,  y otras  cosas  estranas 
dignas  de  ser  sabidas.  Ilecha  por.  Pedro  de  Cieca 
de  Leon,  vezino  de  Sevilla.  Aiìadiose  de  nuevo  la 
descripeion  y traca  de  todas  las  Indias,  con  una  Tabia 
alpliabetica  delas  materias  principales  enella  contenidas. 
En  Anvers,  en  Casa  de  Juan  St echio.  MDLIIIL 
Chi  fìnej  : Impresso  en  Anvers  Por  Juan  Lacio. 
MDLIIIL  In-S  pie." 

1555  319.  La  prima  parte  della  Cronica  del  regno  del 
Perù,  tradotta  dalla  lingua  Spaglinola  nella  Italiana  da 
Agostino  Cravaliz.  Roma , Valerio  e Luigi 
Dorici  1555.  In-S. 

La  Parte  Primeva  de  la  Chronica  del  Peni  (N.  318)  ha 
ne’preliminari,  di  8 carte,  la  dedica  del  de  Ciesa  « Al  muy  Alto 
y muy  Poderoso  sofior  don  Philippe  principe  de  las  Espanas» 
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otc.  »,  o cominciando  dal  verso  della  car.  3 a car.  8,  un  « Pro- 
logo, Prokemio  dol  Author,  en  quo  so  declora  el  intento  d’esta 
obra,  y la  division  della.  » li  testo  è di  285  carte  num.,  seguite 
da  9 carte  per  la  tavola  dello  cose  notabili.  Vi  sono  incisioni 
in  legno,  o tra  il  proemio  e il  primo  capitolo  dell’opera  v’è  la 
carta  dell’America  col  titolo:  « Brovis  exactaque  totius  novi 
orbis  ejusq? insularum  descriptio  rccens  a Io an.  Bollerò  edita». 
Il  libro  è raro  o oggidì  ricercato;  ma  l’ediz.  prima  è di  Siviglia, 
en  casa  de  Martin  da  Montcsdoca,  1553,  in-fogl.  Il  de  Ciesa 
narra  nel  Prologo,  ch’egli  di  tenera  età  fu  trasferito  nel  Perù, 
dove  rimase  diciassette  anni;  incominciò  il  suo  libro  nella  pro- 
vincia di  Popayan  l’anno  1541,  e lo  terminò  in  Lima  l’an.  1550. 
Dovev’esser  di  quattro  parti,  ma  solo  questa  prima  parte  venne  alla 
luce;  egli  però  dà  l’argomento  di  ciascuna  dello  quattro  parti: 
«Està  primera  parte  tracta  la  demarcamo  y division  do  las  Provin- 
cias  del  Perù:  assi  por  la  parte  de  la  mor  corno  por  la  tiorra.  Y lo 
que  tienen  de  longitud  y latitud.  La  fundaciones  de  la  nuevas 
ciudades...  los  ritos  y costumbres  que  tonian  autiguamente  los 
Indios  etc.  » La  2a  parto  dovea  trattar  della  signoria  degl’Ingas 
Iupangues;  la  3*;  lo  scoprimento  e la  conquista  del  Perù  per 
don  Francesco  Pi  parrò;  la  4",  le  guerre  civili  nel  Perù. 
La  parte  prima  è in  122  capitoli.  Fu  tradotta  in  inglese  da 
John  Steve ns  col  titolo  : The  seventeen  years  Travels  of 
Peter  de  Cie  za  through  thè  mighty  Kingdom  of  Perù  and 
Popayan  in  South  America,  London,  1703  in-4.  La  traduzione 
dell’opera  del  de  Ciesa  per  il  C r a v a 1 i z è in  char.  ital. ; ma 
l’ esemplare,  cli’ò  nella  Biblioteca,  è mancante  del  frontispizio  o 
d’alcune  carte  in  fine.  A questa  Prima  parte  della  Cronica 
del  regno  del  Perù  del  Ciesa,  tradotta  dal  Cravaliz,  s’in- 
tendono aggiunti  i due  volumi  delle  Storie  dell’ Indie  occiden- 
tali del  G o m a r a , tradotte  da  esso  Cravaliz,  secondo  l’edizione 
di  Venezia,  Bonadio,  1564  in-8;  volumi,  che  noi  abbiamo  notati 
aiNN.  316,  317.  (Cfr.  Brunet,  II,  col.  67,  il  quale  però,  di- 
eendo,  che  lo  tre  parti  si  trovano  con  difficoltà  insieme,  fa  quasi 
credere,  esser  veramente  tre  parti  d’una  medesima  opera). 


1558  320.  Les  singularitez  de  la  Franco  Antarctique, 

autrement  nommée  Amerique  : & de  plusieurs  Torres 
& Isles  decouvertes  de  nostre  teraps  par  F.  André 
T h e v e t , natif  d’ Angouleine.  A Paris  cJiez  les  lievi - 
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tiers  de  Maurice  de  la  Porte,  aa  Clos  Bruneau,  à 
V enseiqne  S.  Claude.  1558.  In-4. 

Prima  edizione,  ricercata  — massime  per  i bell’intagli  in  legno, 
ond’ella  è adorna  — d’un’opera  poco  stimabile.  Giovanni  di 
Lory  nel  suo  Viaggio  al  Brasile  ha  mostrato  gli  errori  e le  fa- 
vole, ond’è  pieno  questo  libro.  Fu  tradotto  in  italiano  da  Giu- 
seppe Horologgi,  Vinetia,  Gabr.  Giolito , 1551,  in-8. 

1565  321.  La  Historia  del  Mondo  Nuovo  di  M.  Giro- 

lamo Benzoni  Milanese.  La  qual  tratta  dell*  Isole, 
& Mari  nuovamente  ritrovati,  & delle  nuove  Città  da 
lui  proprio  vedute,  per  acqua  & per  terra  in  quattor- 
deci  anni.  Con  Privilegio  dell’ Illustrissima  Signoria  di 
Venetia,  Per  Auni  XX.  (Infine):  In  Venetia,  Ap- 
presso Francesco  Rampazetto.  MDLXV.  In-S 

Prima  ediz.  di  quest’opera  stimata,  di  175  carte,  compreso  il 
titolo,  il  ritratto  dell’ autore,  la  dedica  a Pio  IV.  la  tavola 
delle  figure.  È corredata  d’ incisioni  in  legno.  La  seconda  ediz., 
con  l’aggiunta  di  Alcune  cose  notabili'  delle  Isole  delle  Ca- 
narie , è di  Venezia,  credi  Bonelli  , 1572  in-8  pie.0  Fu  tra- 
dotta in  latino  da  Urbano  Chauveton  (Lat.  Calveto  nu  s) 
col  titolo  : Novi  Orbis  Historiae  etc.,  il  quale  alla  sua  tradu- 
zione aggiunse:  De  Gallorum  in  Floridam  expeditionc . et 
insigni  H ispanorum  in  cos  saevitiae  exemplo,  brevis  historia . 
Questa  traduzione  forma  la  quarta  parte  d a'  Grandi  viaggi  de'de- 
Bry  (N.  1615).  V’è  eziandio  una  traduzione  tedesca,  Basilea, 
1579,  1583,  in-fogl.;  Helmstadt , 1590,  in-4,  una  fiamminga  di 
Carlo  Vormander,  Amsterdam,  1650,  in-4.  D'esso  autore 
non  si  può  avere  migliore  notizia,  che  quella,  ch’egli  dà  di  sè  stesso 
nella  dedica  al  pontefice:  « essendo  io  nato  di  burnii  padre  nella 
mirabil  città  di  Milano,  et  essendo  andata  la  nostra  casa  più  volto 
in  sinistro,  et  rovina:  tanto  per  le  continue  guerre,  quanto  per 
altri  accidenti  della  iniqua  fortuna...  et  non  potendo  il  padre  mio 
allo  studio  suston tarmi,  mi  mandò  di  età  giorenile  in  varie 
Provincie,  Francia,  Ispagna,  Àiomagna,  et  altre  città  d' Italia, 
Et  così  per  tutti  questi  luoghi  udì  la  fama  de’ nuovi  Regni  tro- 
vati... con  tanta  abbondanza  di  ricchezze,  che  io  dalla  gran 
maraviglia  del  diro  mi  accesi  ancora  di  una  voglia  estrema 
d’andarvi;  ondo  mi  posi  in  viaggio,  et  là  pervenni.  Nelli  quali 
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Reami,  Provincie,  Isole,  Mari,  e Terre  : son  dimorato  per  ispatio 
d'anni  XIIII.  sopportando  molti  travagli,  et  fatiche  gonza  numero, 
come  narra  la  mia  historia.  » fi  seguita  dicendo,  che  tornato 
in  Italia  si  pose  a scriverla  e a farla  stampare.  Partito  di  Spa- 
gna Tanno  1742,  era  tornato  in  patria  Tanno  1556. 

1500  822.  Levini  Apollonii  Gandobrugani,  Mittel- 

burgensis,  de  Peruviae,  Legioni s inter  Novi  Orbis 
provincias  celeberriuiae,  inventione:  et  rebus  in  eadem 
gestis,  Libri  V.  Ad  Jacob  uni  01  aro  utiu  ni  Mal- 
degheinmae  ac*  Pittemiae  Dominimi.  Brevis,  exaetaque 
'Noti  Orbis,  & Peruviae  regionis  Ohorographia.  An - 
tuerpiae , Apud  Ioannem  Bellevum  sub  Aquila  Au- 
rea. M.D.LXVI.  In-8. 

Volume  di  236  carte  num.,  compreso  il  titolo  e la  dedica, 
data  « Brugis  Flandrorum,  1566,  postridie  idus  octobris  »;  segue 
una  tavola  de’vocaboli  spagnoli  delle  nuove  regioni  co’corrispon- 
denti  latini  a riscontro;  indi  la  carta  dell’America,  simile  a quella 
che  si  trova  nell’opera  del  de  Ciesa  (N.  318), edita  dal  13 e llo- 
r o.  Quest’  A p o 1 1 o n i u s,  del  contado  di  Bruges,  scrisse  ancora  : 
De  navigationc  Gallorum  in  terram  Floridam,  degne  elude 
anno  1565  ab  Hispanis  accepta,  Àntuerpiae,  1568,  in-8  pie.0; 
libro  ancora  più  raro  che  l’antecedente,  il  quale  non  è comune 
(Brunet,  I,  col.  353).  Fu  professore  in  Bruges;  ma  visse  alcun 
tempo  nel  Perù,  dove  credesi,  che  morisse  (De  ssei,  Biblioth. 
Belgica). 


1619  323.  Dicarium  voi  Descriptio  laboriosissimi  et  Mo- 

lestissimi ltineris,  facti  a Gitili  elmo  Cornelio 
Schoutenio,  Hornano,  Annis  1615.  1616  & 1617. 
Cimi  a parte  Australis  freti  Magellanici  novuin  cluctum 
aut  fretum  in  Magnimi  Mare  Australe  detexit,  totuirup 
Orbem  terrarum  circumnavigavit.  Quas  Insulas,  & re- 
giones,  & populos  viderit,  & qnae  pericula  subicrit. 
Amsterdami  apud  Petrum  Kaerium  A.0  1619.  In -4. 
Di  71  pagine,  oltre  a 4 carte  di  prelim.  (front,  con  la  veduta 
del  Porto  di  Ilorn;  dedica  di  Guglielmo  Ianson  a’magistrati 
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della,  città  di  Horn,  data  da  Amsterdam,  12  uLobre,  1018;  prefa- 
zione). Vi  sono  in  fino 3 carte:  1*,«  Description  du  neuveau  passa- 
gli vers  le  zud  du  destroict  de  Magellan,  decouvert  et  passò  eri  l’an 
1610  par  G u i 1 1 a u m e S c h o u te  n de  Hoorn  •» ; 2'  « Description 
de  la  coste  septontrionale  de  Nova  Guinea,  nouvellement  decou- 
verte  par  Guill.  Scliouten  do  Hoorn  »:  3‘  « Description  d<-  la 
grande  Mer  do  Sud,  monstrant  par  quel  chomin  Guillaume 
Scliouten  est  navigò  et  quelles  Isles  et  terreg  par  lui  sout 
decouvertes  en  icelle.  »;  e altri  cinque  rami,  che  rappresentano 
vedute  o costumi  d’abitatori  delle  terre  scoperte.  Guglielmo 
Cornelissen  Scliouten  comandò  la  Concorde  nella  spedi- 
zione di  Lem  aire,  e fu  parte  principalissima  nella  scoperta  del 
passaggio,  che  da  Le  maire  prese  il  nome,  a mezzodì  della  Terra 
del  Fuoco.  V’  è una  traduzione  italiana  di  questa  Relazione 
dello  Scliouten  col  titolo:  Giornale  di  G.  C.  Scatenio,  overo 
descrittione  del  viaggio  fatto...  gli  anni  1615,  1616,  1617 , 
quando  dalla  quarte  australe  del  mare  Magellanico  scopri 
un  nuovo  condotto,  overo  Mare  verso  il  gran  Mare  australe 
et  navigò  tutt’il  mondo  intorno,  tradotto  di  latino  in  volgare. 
Venetia,  Santo  Grillo,  1621,  iu-8.  Lo  Schouten  mori  nel 
Madagascar  tornando  da  quella  spedizione  in  Europa:  e simil- 
mente al  Lem  aire  fu  negato  il  ritorno  in  patria.  A onore 
della  terra  natale  dell’uno  e dell’altro  la  punta  meridionale  della 
Terra  del  Fuoco  fu  detto  Capo  Hoorn,  o,  nel  comune  linguaggio, 
Horn.  Aveano  fatto  la  scoperta  il  24  gennaio  1616.’ 

1631  324.  Itinerarium  ad  Regiones  sub  Àequinoctiali 

Plaga  constitutas  Alexandrini  Gre  ra  Idi  ni  Am- 
imi, Episcopi  civitatis  S.  Dominici  apud  Indos  Occi- 
dentales,  Apostolici,  Imperialibus,  & Regiis  Legatio- 
nibus  functi.  Opus  Antiquitates,  Ritus,  Mores,  & Re- 
ligiones  Populoru,  Aethiopiae,  Africae,  Atlantici  Oceani, 
Indicarumque  Regionum  complectens:  Nnnc  primo  edidit 
0 n u p h r i u s Gr  e r a 1 d i n u s d e C a t e n a c c i i s I.  U.  D. 
Auctoris  abnepos.  Romae,  ti/pis  Guilelmì  Faccioni, 
1631.  Instante  Octavio  highrilano. 

In-8  di  pagg.  284  e 20  carte  di  prelimin.  (antip.;  frontisp. 
fig.;  dedica  d’  0 n o f r i o Ger  aldi  nideCaton  acci,  pronipote 
dell’autore,  al  card.  Francesco  Barberini,  data  di  Roma, 
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il  1°  d’aprile  1631;  avvertenze  d’Onofrio  Geraldini  o d’Ot- 
tavio  Inglirilanus;  carmi).  Fu  scritto  intorno  al  152-1  da 
Alessandro  Gl  or  aldini,  vescovo  di  S.  Domingo,  il  quale 
andando  alla  sua  diocesi  neirAntillo,  crasi  pur  fermato  nell’À- 
frica. Vi  sono  narrati  fatti  singolari,  e rapportate  inscrizioni 
latine,  che  il  Geraldini  dice,  avere  scoperto  lungo  lo  spiaggie 
africane.  Ma  non  si  dà  fedo  a’ fatti,  per  non  esser  fondati  sopra 
documenti,  e l’ inscrizioni  sono  tenute  per  contraffatte  dal  Ge- 
raldini (Cfr.  Classiceli  Journal,  pag.  109). 

1660  325.  Casparis  Barlaei  Rerum  per  octenniuin  in 

Brasilia  ot  alibi  ges tarum,  sub  Praefectura  Illustrissimi 
Comitis  I.  M a u r i t i i , Nassaviae  etc.  Comitis,  Historia. 
Editio  Secunda.  Cui  accessenmt  Gr  u i 1 i e 1 in  i P i s o n i s 
Medici  Atnstelaedamensis  Tractatus:  1.  De  Aeribus, 
aquis  & locis  in  Brasilia;  2.  De  Annidine  Saccliari  l'era; 
3.  De  Melle  silvestri;  4.  De  Radice  aitili  Mandiboca. 
Cum  Gratia  & Privilegio  Sac.  Caes.  Majest.  Clivis, 
ex  Officina  Tobiae  SUberlinrj.  M.DC.LX.  In-8. 

La  prima  ediz.  è J Amsterdam,  Blaeu,  1647,  in-fogl.  Quest’Ila 
antip.  lìg.;  tìtolo;  ritratto  di  Maurizio  di  Nassau,  e in  altra 
carta  il  suo  stemma  ; dedica  dell’autore,  data  d’Amsterdam,  20 
aprile,  1647;  una  carta  « Tlieile  von  America  und  Africa  worin 
zu  sehen  die  Conquesten  der  Niederlànder  ».  Il  testo  di  pagg.  664 
contiene:  « Ees  gestae,  etc.  »,  pag.  1 -564;  « M au  r i t i u s Redux  », 
carme  latino  del  Barlaeus,  pag.  565-573;  « Guil.  Pisonis 
Tractatus  de  Aeribus,  aquis  et  locis  »,  pag.  57-1-664.  Seguono 
11  carte  por  l’Index.  Vi  sono  incisioni  in  rame,  che  rappresen- 
tano città  e fortezze.  Vi  si  trovano  descritti  i luoghi,  che  G i o- 
vanni  Maurizio  conte  di  Nassau-Siegen combattendo  tolse  nel 
Brasile  a’  Portoghesi . Gasparo  vanBae rie  ( Barlaeus ) 
da  Anversa,  professore  di  filosofìa  in  Leida,  è altresì  autore 
d’orazioni  e di  lodate  poesie  latine.  Morì  l’anno  1648. 

1676  326.  Nonvelle  Relation  des  lndes  Occidentaìes,  con- 

tenant  les  Yoyages  de  Thomas  Gage  dans  la  Nou- 
velle  Espagne,  les  diverses  avantures,  et  son  retour 
par  la  Province  de  Nicaragua,  jusques  à la  Havane, 
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avec  la  dcscri ption  de  la  Ville  de  Mexique,  telle  qu'elle 
estoit  autrefois,  & cornine  elle  est  à present.  Ensemble 
une  Relation  exacte  des  Terres  & Provinces  que  pos- 
sedei Ics  Espagnols  en  l’ Ainerique,  de  la  forine  de 
leni*  Gouvernement  Ecclesiastique,  & politique,  de  leur 
Commerce,  de  leurs  moeurs,  & de  celles  de  Criolles, 
des  Metifs,  des  Mulàtres,  des  Indiens  & des  Xegres. 
et  un  Traitté  de  la  Langue  Poconchi  ou  Pocomane. 
Dedié  à Monseigneur  C o 1 ber t Secretaire  d'Estat.  Le 
tout  tradnit  de  l’Anglois,  par  le  sieur  de  Beaulieu 
Huès  o Neil.  A Paris,  chez  Gervais  Ciouzier,  au 
Palais  sur  les  degrez  en  montani  pour  alter  à la 
S.'c  drappelle,  au  Voyageur.  MDOLXXYI.  In-12. 

1720  827.  — La  medesima  .. . Avec  figures.  Quatrième 

edition  revué  & corrigée.  A Amsterdam,  chez  Paul 
Morrei,  dans  le  Beurs-straat , prochele  Pam,  a la 
Renommée.  M.DCOXX.  Tom.  2,  in-12. 

L’ediz.  prima  nell’ originalo  inglese  ha  per  titolo:  .4  neic 
Survey  of  thè  West  ladies,  containing  a Iournal  of  thrcc 
thousand  and  three  lmndred  miles  within  Main  Land  of 
America,  London,  1677,  in-8;  dedicata  a Cromwell.  L'ediz. 
del  1676  (ÌST.  326)  è la  prima  della  traduzione  francese,  fatta,  di 
commessane  di  Colbert,  da  Beaulieu  Hues  o’  Xeil,  ed  è 
sopra  tutte  le  ristampe  pregevolissima,  perchè  contiene  i passi,  in 
cui  l’autore  combatte  i dogmi  della  chiesa  romana , soppressi 
dipoi.  V’ è la  dedica  del  traduttore  a Colbert,  la  dedica 
dell’autore  a Tomaso  Fair  fax,  capitano  dell’esercito  del 
Parlamento,  che  si  trova  nella  2"  ediz.  inglese.  Relazione  di  gran 
conto,  por  avere  l’autore  dimorato  ventiquatr’anni  in  quelle  regioni, 
e avervi  appreso  lo  lingue  degl’indigeni;  memorabile  ancora,  per- 
chè additò  agl’inglesi  i modi  di  togliere  agli  Spagnoli  alcuni  dei 
possedimenti  dell’  Antille.  Tomaso  G age , irlandese,  da  prima 
frate  domenicano,  s’ora  traforato  nell’ America  centrale  ad  onta 
del  divieto  degli  Spagnoli,  che  la  tenevano  chiusa  a’ forestieri  ; e 
con  ufficio  di  curato  avea  vissuto  per  lo  campagne  tra  gl'indi- 
geni. Tornando  in  Europa,  volle  visitare  l’ Italia  e Roma  per 
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chiarire  alcuni  dubbi,  che  gli  erano  nati,  sopra  la  sincerità  della 
religione  cattolica;  non  n’ essendo  appagato,  audò  ad  abiurarla 
nella  chiosa  di  S.  Paolo  di  Londra,  allegando  in  un  sermone  lo 
ragioni  della  sua  conversione.  La  Relazione  fu  tradotta  in 
olandese,  Utrecht,  1681,  in-4  ; in  tedesco,  Lipsia,  1693,  in-12. 
11  trattato  della  lingua  Poconchi  o Pocomane  (parlata  dagl’in- 
digeni del  Guatimala,  a’ quali  il  Gag  e avea  predicato,  la  più 
culta  di  quello  regioni)  ò nella  fine  del  volume  secondo. 

L’  ediz.  d’  Amsterdam,  1720  (N.  327),  ha  bene  il  pregio  del- 
l’ incisioni  e d’ alcune  carte  per  Sanson  d’ Ab  bevili  e,  ma 
manca  del  Capitolo  del  Viaggio  in  Italia,  della  storia  della  con- 
versione dell’  autore,  e del  trattato  della  lingua  Poconchi.  La 
traduzione  iu  quest’edizione  è diversa  da  quella  dell’ ediz.  antece- 
dente; è attribuita  all’ ab.  Baillet. 


1690  32S.  Descripcion  geograpliica,  y derrotero  de  la  Ke- 

gion  austral  Magellanica.  Qne  se  dirige  al  roy  nuestro 
Sefior,  gran  Monarca  de  Espana,  y sus  Domiuios  cn 
Europa,  Emperador  del  nuovo  Mondo  Americano,  y 
Rey  de  los  Reynos  de  las  Filipinas,  y Malucas.  Por 
mano  del  excellentissimo  sefior  marques  dclosYelez, 
Genti lhombre  do  la  Camara  de  sa  Magestad ....  Aho 
de  1690.  Compuesto  por  el  Capitan  Don  Francisco 
de  Seixas  y Lo  vera,  Naturai  de  la  Diocesis  de  la 
Ciudad,  y Obispado  de  Mondonedo,  en  el  Antiguo,  y 
nobile  Reyno  de  Galicia.  Con  privilegio.  En  Madrid: 
Por  Antonio  de  Zafra , Criado  de  su  Magestad.  ln-8. 

Ha  20  carte  di  prelimin.  (titolo;  dedica  dell’autore  « Al  Roy 
nuestro  Sefior  Carlos  Secundo,  que  Dios  guarde  »,  data  di 
Madrid,  16  giugno  1690;  lettera  dell’ autore  al  marchese  de  los 
Velez  da  Madrid,  18  giugno,  1690;  licenza;  approvazioni; 
erratas  ; tassa;  privilegio;  tavola  de’capitoli;  prologo'.  Il  testo, 
di  90  carte,  ò in  10  capitoli,  ciascun  capitolo  essendo  ridiviso 
in  titoli.  V’  è nel  primo  capitolo  un  sommario  storico  delle  navi- 
gazioni degli  Spagnoli;  poi  v’è  narrata  più  particolarmente  la  sco- 
perta dello  Stretto  Magellanico,  o v’è  descritto  quello  Stretto  e in- 
dicata la  navigazione  dalle  spiaggie  della  Spagna  a Callao  nelle 
diverse  stagioni.  Il  nome  di  quest’autore  non  6 notato  da  Ni- 
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cola  Antonio  nò  nell’ odi/,,  di  Roma,  1072,  voi.  2,  in-fogl., 
nò  in  quella  di  Madrid,  1783,  voi.  2 in-fogl.  Trovo  in  line 
del  Prologo,  sopra  mentovato,  un  elenco  d’opere  di  Seyxas  y 
Povera  pronte,  egli  dice,  a esser  divulgate  per  le  stampe,  tra 
le  quali  il  Teatro  Beai,  y Mercanta  de  los  Corner  ciò  8 Na- 
vales,  y Terrcstrcs  de  los  Imperios  etc.,  in  2 tomi:  Lavcr- 
cladera  Siluacion  de  las  Costas,  y Mares  del  Mudo...  con 
Cartas  y Mapas. 

169S  329.  Nouvelle  Decouverte  d’un  tres  grand  Pays  situé 

dans  l’Amerique,  entre  le  Nouveau  Mexique  et  la  Mer 
Glaciale,  avec  les  Cartes,  & Ics  Figures  necessaires 
& de  plus  l’Histoire  Naturelle  & Morale,  & les  avanta- 
ges  qu'on  en  pent  tirer  par  l’etablissement  des  Colons. 
Le  tout  dedié  à Sa  Majesté  Britannique  Guillau- 
me III  par  le  B.  P.  Louis  Hennepin  Missio- 
naire  Recollect  & Notaire  Apostolique.  A Amsterdam, 
chez  Abraham  van  Sommeren , Marchand  Libra  ire. 
M.DCXCVIII.  In-12. 

L’ediz.  prima  è d’ Utrecht,  1699,  in-12  fig.  Quest’Ila  506  pa- 
gine, oltre  a 38  carte  di  prelimin.  Luigi  Hennepin,  frate 
zoccolante,  aveva  accompagnato  il  La  Sa  Ile  nelle  sue  esplora- 
zioni de’laghi  canadesi  o del  Meschasebò  (Mississipì . e aveva  pur 
avuto  da  lui  la  commessione  di  risalire  quel  fiume  al  di  sopra 
della  fiumara  degl’Ilinesi.  Egli  prima  pubblicò  : Description 
de  la  Louisiane  ciu  sud-ouesl  de  la  Nouvelle  France . . . 
Paris,  Huré,  1683,  e 1688,  in-12,  tradotta  in  italiano,  Bologna, 
1706,  in-12;  poi  questa  Nouvelle  Decouverte , etc.;  e infine,  Voy- 
cige  et  nouvelle  decouverte  d’un  très-grand  pays  dans  VA- 
merìque,  entre  le  Nouveau  Mexique  et  la  me r Glaciale,  contri 
sotts  le  noni  de  la  Louisiane,  arce  un  Voyagc  qui  contient 
une  Relation  des  Caraibes,  par  La  Borde,  Amsterdam, 
Braatman,  1704,  in-12.  Queste  tre  opere  formano  serie  tra  loro: 
non  sono  di  gran  rilievo  per  rispetto  alla  geografia,  pure  vi  si  tro- 
vano curiosi  ragguagli,  essendo  stato  V H enne  p i n il  primo  a ri- 
salire tanta  parte  del  Mississipì.  Ma  egli  s’arroga  nella  seconda 
delle  dette  opero  la  scoperta  delle  foci  del  Mississipì.  comunemente 
attribuita  al  La  Sa  Ilo,  e dico  di  non  n'avere  fatto  menzione 
nella  prima  opera,  per  non  attristare  il  La  Sai  le  tuttavia  vi- 
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vento.  Egli  è accusato  di  fallacia  dal  gesuita  Charlevoix; 
ma  tra  questo  e il  frate  francescano  erano  antiche  irò  e gare  di 
ordini  religiosi  o di  vanti  da  missionari. 


1705  330.  Yoyages  dii  baron  de  La  Hontan  dans  l’A- 

meriqne  Septentrionale,  qui  contiennent  ime  Relation 
des  differens  Peuples  qui  y habitent,  la  nature  de  leur 
Gouvernement;  leur  Commerce,  leurs  Coùtumes;  leur 
Religion,  & leur  maniere  de  faire  la  Guerre:  L’inté- 
rét  des  Francois  & des  Anglois  dans  le  Commerce  qu’ils 
font  avec  ces  Kations;  l’avantage  que  l’Angleterre  peut 
retirer  de  ce  Pais  etant  en  Guerre  avec  la  France.  Le 
tout  enrichi  de  Cartes&de  Figures.  Seconde  Edition 
revué,  corrigée,  & augmentée.  A Amsterdam , Chez 
Francois  l’Honoré  vis  a vis  de  la  Bourse.  MDCCY. 
Tom.  2.  in- 12. 

Il  tomo  1°,  intitolato  Viaggi,  è di  37G  pagg.,  oltre  a 8 carte 
di  preliminari.  Il  testo  si  compone  quivi  di  25  lettore.  Il  tomo 
2°  contiene:  « Memorie  dell’America  Settentrionale,  o seguito 
de’ viaggi  del  bar.  do  La  Hontan  » pag.  1-196;  « conversa- 
zione dell’autore  con  Alario,  ragguardevole  selvaggio,  nella 
quale  s’ha  la  descrizione  esatta  de’  costumi,  dell’inclinazioni  e 
dell’usanze  di  que’ popoli  ».  Ha  il  1°  tomo  una  grande  carta, 
che  l’autore  dice,  essergli  stata  data  da’  Gracsitari,  selvaggi  della 
Riviera  Lunga  (?),  nella  quale  è disegnato  il  corso  di  questo 
fiume  e d’un  altro,  che  sgorga  dallo  medesime  montagne,  e corre 
a ponente.  Risalendo  questa  Riviera  Lunga,  conobb’egli  i Gracsi- 
tari e gli  Essenapi,  do’ quali  egli  magnifica  le  virtù  domestiche. 
Vero  è,  che  il  gesuita  C li  a r 1 e v o i x ( Ilistoire  gcn.  de  la  Nouvelle 
France , Paris,  1744)  afferma,  cotesti  viaggi  per  la  Riviera  Lunga 
essere  immaginati.  Ma  egli  ò pure  a ricordare, che  ilLaHontan 
aveva  accusato  nella  sua  opera  i politici  maneggi  de’  gesuiti  in 
quelle  missioni.  Questo  N.  de  La  Hontan,  gentiluomo  di 
Guascogna,  accusato  di  concussione  neH’arnministrazione  di  Terra 
Nuova,  dov’egli  era  stato  luogotenente  deire,  si  ricoverò  in  Porto- 
gallo, poi  in  Danimarca,  e finalmente  nelTAnnover,  dove  viveva 
nel  1710. 
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1722  331.  Nouveau  voyage  aux  Isles  de  PAmerique.  con- 

tenant  l’Histoire  Naturelle  de  ce  Pays,  rOrigine,  les 
Moeurs,  la  Religion,  & le  Gouvernement  des  Habi- 
tants  anciens  & modernes,  les  Guerres  & les  Evene- 
mens  singuliers  qui  y sont  arrivez  pendant  le  long 
sejour  que  l’Auteur  y a fait.  Le  Commerce  & les  Ma- 
nufaclures  qui  y sont  etablies,  & les  inoyens  de  les 
augmenter.  Avec  une  Description  exacte  & curieuse 
de  toutes  des  Isles.  Ouvrage  enrichi  de  plus  de  Cent 
cartes.  Plans  & Figures  en  Tailles-douces.  A Paris, 
rue  S.  lacques , chez  Guillaume  Cavelier  fils  pres  la 
rue  eie  la  Parcheminerie  à la  Idear  de  L\js. 
M.DCC.XXII.  Tom.  5 in-12. 

N’è  autore  il  P.  G.  B.  Labat,  domenicano  (N.  304),  nato  in 
Parigi  Tanno  1663,  del  quale  è la  dedica  nel  tomo  primo  al 
duca  di  Montino  rene}',  e una  prefazione.  I ragguagli  sono 
principalmente  sopra  la  Guadalupa  e la  Martinica,  delle  cui 
missioni  egli  era  stato  Superiore.  Fu  ristampato  più  volt/-1  ; 
tradotto  in  olandese,  in  tedesco;  ma  l’edizione  più  compiuta  è 
quella  di  Parigi,  1742,  voi.  8 in-12  con  carte  e figure.  L’au- 
tore si  dà  volentieri  al  descrivere  le  produzioni  naturali  di  qael- 
l’isole,  ma  senza  sufficienti  cognizioni  scientifiche. 


VI. 


CARTE  GEOGRAFICHE,  TOPOGRAFICHE  E NAUTICHE 

DEL  SECOLO  XVI. 


Anno  1546 — 96. 

« Geografia.  Tavole  moderne  di  Geografìa  de  la 
maggior  parte  del. mondo,  di  diversi  autori  raccolte  e 
messe  secondo  l'ordine  di  Tolomeo  con  i disegni  di 
molte  città  et  fortezze  di  diverse  provintie,  stampate 
in  rame  con  studio  et  diligenza  in  Roma  ». 

Sono  in  tre  volumi,  ciascuno  de’  quali  contiene  oltre  a un  cen- 
tinaio di  carte,  molte  delle  quali  però  sono  duplicate  e anco  tri- 
plicate. Nè  sono  tutte  stampato  in  Roma,  coni’  è detto  nel  ti- 
tolo, sì  bene  in  diverse  città  d’Italia,  dal  1546  al  1596,  la  mag- 
gior parte  da  que’  cosmografi  italiani,  die  precedettero  e prepa- 
rarono la  riforma  de’  cosmografi  belgi. 

Diamo  il  sommario  delle  principali  tavole  secondo  l’ordine,  in 
cui  si  trovano  ne’ tre  volumi.  (*) 

1»  - [I,  1]  (m.  0.30  X m.  0.52).  Mappamondo  in  due  ennsferij 
formati  a spicchi  concentrici  ai  circoli  e ai  poli.  Negli  angoli,  su 
in  alto  a sinistra  è il  litratto  di  Tolomeo,  alla  diritta  quello  del 
cosmografo,  « ANTONIVS  FLORIANVS  YTIN.  ». 


(*)  Nella  la  delle  due  parentesi  il  numero  romano  indica  il  volume,  il 
numero  arabo  indica  il  numero  della  tavola  nel  volume. 
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2a-  [I,  2]  (m.  0.30  x m.  0.50).  « Universale  descrittione  di 

tutta  la  terra  conosciuta  fin  qui  ».  Da  basso  sull'angolo  a sini- 
stra 6 una  dichiarazione  della  carta,  e a piedi  di  quella  si  legge: 
« Paulo  Forlani  Veronese  Jecit  J Forando  berteli,  exc.  1565  ». 

3a  - [I,  3]  (m.  0.52  X m.  0.58).  « Cosmographia  universalis 
ab  Orontio  olim  descripta  ».  In  alto  nell’angolo  a sinistra  si 
legge:  « Ioannes  Paulus  Cimerlinus  Veronésis  in  aes  incide bat 
Anno  1 566  »;  da  basso  è 1 a dedica  del  C i me  r 1 i n o « Enrico  dno 
Matrevors  Corniti  Arandelliae  ».  La  carta  originale  d’  Or  onzio 
Fineo  porta  questo  titolo:  Or  bis  lotius  recens  et  integra  de- 
scrìptio  ad  cordis  Immani  effigierà,  Paris,  1536. 

4a  - [I,  4]  (m.  0.30  X m.  0.52).  Planisfero.  In  alto  nell'an- 
golo a sinistra,  « Paulus  de  furlanis  Veronensis  opus  hoc,  ex.r  Co- 
smographi  Dni  Iacobi  gastaldi  Pedemontani  instauravi!  et  dicavit 
ex.mo  I.  U.  D.  et  aurato  Aequiti  Dno  Paulo  michaeli  Vincentino  ». 
Da  basso,  « Venetiis.  Jean,  Francisci  Camotii  aereis  formis  ad 
signum  Pyramidis  Anno  MDLXII  ». 

5a  - [I,  5]  (m.  0.32  X ni.  0.50).  Mappamondo.  Da  basso: 
« Ant.  Lafreri,  exc.  Eomae  ». 

6a  - [1, 6].  Planisfero  in  un  foglio  e due  sezioni;  la  prima  sezio- 
ne im.  0.19  X m.  0.26)  ha  in  alto:  «Ptolomaei  typus»;  la  seconda 
(m.  0.18  X ni.  0.24)  « Septentrionalium  partium  nova  tabula  ». 

7a  - [I,  7]  (m.  0.41  X ni.  0.82).  Planisfero.  Dal  « Mare  Mag- 
giore » all’  « Oceano  occidentale  » (Atlantico  orientale),  e dalle 
spiaggie  settentrionali  d’ Africa  alla  Moscovia  e al  « Mare  Germa- 
nico ».  In  alto  è la  dedica  del  cosmografo,  « Paolo  Furlani  Ve- 
ronese » a G i a c o m o M u r a r i , « da  Vinegia  il  1°  d’ottobre  l'an- 
no M.DLXIX  ». 

8a  - [I,  8]  (ni.  0.24  X in.  0.35).  Carta  nautica.  V’  è deli- 
neato l'Atlantico  meridionale  con  8 rose  di  28  venti.  Dedicata 
del  libraio  Berteli  a Marco  del  Sole. 

9a  - [I,  12]  (m.  0.40  X ni.  0.55).  « Britauniae  insulae  quae 

nunc  Angliae  et  Scotiae  regna  continet  (sic)  cum  Hibernia  adia- 
cente nova  Descriptio  ».  Da  basso:  « Eomae  Anglorum  studio 
et  diligentia,  M.D.LVHI  ». 

10a  - [I,  13]  (m.  0.38  X ni.  0.47).  « La  vera  descrittione  di 
tutta  la  Francia,  et  la  Spagna,  et  la  Fiandra,  dove  si  veggono 
le  città , i confini,  etc.  con  ogni  diligentia  fatte,  et  misurate. 
M.D.LIIII  ». 

lla-  [I,  14]  (m.  0.42  X ni.  0.53).  « HISPANIAE  DESCRI- 
PTIO  ».  Da  basso:  « Dominicus  Zendi  Venetus  Restituit.  Ve- 
netiis, MDLX  ». 
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12»  - [I,  17]  (m.  0.38  X m.  0.51).  « TOTIVS  GALLIAE  DE- 
SCRIPTIO  cum  parte  Angliae,  Germaniae,  Flandriae,  Braban- 
tiae,  Italiae,  Romana  usque,  PYRRHO  LIGORIO  NEAP.  auctore. 
Romae,  M.D.LVIII.  Michaelis  Tramezini  Formis.  Cum  Pont. 
Max.  ac  Veneti  Senatus  privilegio  ad  deoenium.  Sebastianus  a 
Regibus  Clodiensis  incidebat  ». 

13»  - [I,  18]  (m.  0.43  X m.  0.60).  La  Svizzera.  Dedicata  da 
Antonio  Salamanca  a Iosse  a Meggen  (N.  268)  « Prae- 
torianorum  Praefecto  » con  la  data  di  Roma,  1555.  Da  basso: 
« Jacobus  Bossius  Belga  in  aes  incidebat  ». 

14»-  [I,  19]  (m.  0.85  X m.  0.47).  « GALLIAE  BELGICAE. 
Romae  M.D.LVIII  ».  Dal  « Ducatus  Lotharingie , Treverorù 
Regio  » a oriente,  al  « Mare  britannicum,  pars  Anglie  » a oc- 
cidente; e dal  « Ducatus  Geldrio  portio,  pars  maris  Germanici  » 
a settentrione,  al  « Comitatus  Valesie  pars,  Pars  Nonnandie  », 
compresa  <<  Paris  »,  a mezzogiorno. 

15»  - [I,  20]  (m.  0.37  X m.  0.48).  « FLANDRIAE  RECENS 
EXACTAQVE  DESCRIPTIO.  Claudii  Ducheti  formis  ».  V’è 
compreso:  « Mare  Insanura,  Mare  Germanicum  »,  con  una  rosa 
di  32  rombi  di  venti. 

16»  - [I,  21]  (m.  0.38  X m.  0.49).  « BRABANTIAE  BEL- 

GARVM  PROVINCIAE  RECENS  EXACTAQVE  DESCRIPTIO. 
Venetiis  Bolognini  Zalterii  formis  ». 

17»  - [I,  23]  (m.  0.49  X ni.  0.37).  « GELDRIAE,  CLIVIAE 

IVLIAE  NECNON  ALIAR VM  REGION.  ADJACENTIVM 
PER  IACOBVM  DARENT.  BEL G AM  DESCRIPTIO.  Romae , 
M.D.LXVI  ». 

18»  - [I,  24]  (m.  0.49  X m.  0.37).  « IIOLLANDIAE  BATA- 
VORVM  VETERIS  INSVLAE  ET  LOCORVM  ADJACEN- 
TIVM  EXACTA  DESCRIPTIO.  Bolognini  Zalterii  formis  ». 

19»  - [I,  25]  (m.  0,47  X m.  0.38),  « FRISIA  ANTIQVISSI- 

MA  TRANS  RHENVM  PROVINCIA  CVM  ADIACENTIBVS 
REGIONIBVS  A IACOBO  DAVENT.  BELGA  DESCRIPTA. 
Romae  M.D.LXVI  ». 

20»-  [I,  26]  (m.  0.36  Xm.  0.52).  Europa  settentrionale.  Dalla 
Svezia  e dal  ducato  di  Moscovia  alla  Lapponia  e al  « Mare 
Sitichmn  ». 

21»-  [I,  27]  On.  0.38  X ni.  0.52).  « Il  disegno. ..  del  regno  di 
Polonia,  o parte  del  ducato  di  Moscovia,  con  parte  della  Scandia,  e 
parto  di  Svetia  con  molte  regioni  in  quella.  Et  la  provincia  de 
Ustinga  e quella  di  Severa  insino  al  Mare  Maggiore.  Alla  maestà 
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di  Massimiliano  di  Bohemia,  etc.  etc...  Giac.0  di  castaidi  pia- 
mòteso  cosmogr.  M.D.LXII.  f.  in  Venec*.  ». 

22"  - [I,  28]  (m.  0.25  X ni.  0.36).  « Mova  descrìpcume  de  la 
Moscovia  per  lecce. tc  M:  Giacomo  Castaldo  piemontese  cosmogr  a- 
pho.  In  Yenetia  Anno  M.D.LXII.  Forando  berteli  exc.  » 

23»  - [I,  31]  (m.  0.24  X m.  0.35).  « GERMANIA  DEL  CA- 

STALDO ».  Da  basso:  « Paulo  Fori:  Veronese  f.  1564;  Forando 
Berteli  exc.  » 

24a-  [I,  32]  (m.  0.28  X m.  0.36).  La  Baviera,  « con  gl’altri 
Domimi  circonvicini,  di  nuovo  con  ogni  diligentia  revista  et  data 
in  luce,  l’anno  M.D.LXX.  Paulo  Forlani  Veronese  f.  » 

25»  - [I,  33]  (m.  0.45  X m.  0.38).  « MOVA  1 DESCEIPTIO  fl 
TOTIVS  fl  VNGARIAE  f ROMAE.  M.D.LVTIII  ». 

26»  - [I,  34]  (m.  0.28  X m.  0.42).  « AUSTRIA  E UMGARI A ». 

27»  - [I,  35]  (m.  0.34  X m.0.48>.  « Vera  et  ultima  discrittione 
di  tutta  l’Austria,  Ungheria,  Transilvania,  Dalmatia,  et  altri  paesi 
come  nel  disegno  apare,  graduata  con  la  scala  di  miglia  italiani. 
In  Venetia  l’Anno  M.D.LXVI.  Intagliato  da  Paolo  Furlani  Ve- 
ronese al  Segno  della  Colonna  in  Merzaria  ». 

28»  - [I,  36]  (m.  0.35  X in.  0.50).  Ungheria.  V’è  compreso:  a 
levante,  la  Servia,  la  Transilvania;  a settentrione  e ponente  l’Au- 
stria, il  Friuli,  il  golfo  di  Venezia;  a mezzogiorno  il  detto  golfo 
e la  Dalmazia. 

29»-  [1, 37]  (m.  0.35  X ni.  0.51).  Bocche  del  Danubio.  «MDLX. 
Con  gratia  et  privilegio  del  Mostro  sig.  papa  pio  iiii  per  anni  X. 
Et  Similmente  della  Serenissima  Sig.ria  di  Venetia  per  anni  XV. 
In  Roma  per  Ant.  Lafreri  ». 

30»  - [I,  38]  (m.  0.28  X m.  0.37).  «NOVA  DESCRTTTIONE 
DEL  FRIVLI  ANNO  M.D.LXIV.  Paulo  Forlano  Veronese,  f.  » 

31»  - [I,  39]  (m.  0.32  X m.  0.42).  L"  Ulirio.  Comprende  la 
Carniola,  Croazia,  Dalmazia.  Da  basso  : « Bologninus  Zalterius 
Venetiis  M.D.LXIIII  ». 

32»-  [I,  40]  (m.  0.32  X m.  0.50).  L’ Istria.  Per  M.  Pietro 
Copo,  com’  è detto  nella  dedica  del  Berteli  ad  Aldo  Ma- 
nuzio, data  Tanno  1569. 

33»  - [I,  41]  (m.  0.29  X m.  0.40).  « La  vera  et  Mele  descrit- 
tiono  di  tutto  il  Contado  di  Zara  o Sebenico,  molto  diligentemente 
descritto  et  con  ogni  diligentia  intagliato  da  Paolo  Forlani  Vero- 
nese. In  Venetia  l’Anno  1570  ». 

34»  - [I.  42]  (m.  0.28  X m.  0.40).  « NOVA  DESCRITTIONE 
DE  LA  DALMATIA  ET  CROATIA.  M.D.LXV.  Ferando  Ber- 
telli exc.  In  Venetia  ». 
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35a  - [I,  43]  (ra.  0.32  X m.  0.43).  Carta  nautica  dell’Adria- 
tico, « Golfo  di  venetia  ».  In  alto  a destra:  « Alla  libraria  della 
Colonna  di  Merzaria  ».  Ha  cinque  rose  di  16  venti. 

3Ga  - [I,  44]  (m.  0.54  X in.  0.75)  L’Italia.  Per  « Giacopo  di 
Castaldi  Piamòtese,  cosmographo  in  Venetia.  M.D.LXI».  Dedi- 
cata « all’illustriss.  et  eccellentiss.  sig.,  il  sig.  Alfonso  Secondo 
da  Este  duca  di  Ferrara  qu'to  ». 

37a  - [I,  45]  (m.  0.36  X in.  0.50).  « Descrittione  del  Piamonte, 
Monferra,  et  la  maggior  parte  della  Riviera  di  Genova  con  il 
territorio  Astesano,  Alexandrino,  Tortonese,  Novarese,  et  la  mag- 
gior parte  del  Pavese,  Milanese,  con  le  loro  separationi...  Opera 
deU’Ecc1*  M.  Iacomo  Gastaldo  piamontese  Cosmographo.  Vene- 
tiis,  M.D.LXVI  ». 

38a  - [I,  46]  (m.  0.52 'X  m.  0.40).  «Regionis  subalpinae  vulgo 
Piemonte  appellatae  descriptio,  aeneis  nostris  formis  excussa  ». 
Per  Giacomo  Gastaldo. 

39a  - [I,  47]  <m.  0.30  X m.  OAO).  Italia  Superiore.  Dalle 
spiaggie  dell’Adriatico  al  lago  Maggiore,  e dalla  « Romagna  » 
e dalle  terre  di  Parma  e Piacenza  al  « lago  de  Garda  » e al 
« lago  de  Lugano  ».  Da  basso:  « ROMAE,  Vincentii  Luchini 
aereis  formis  ad  Peregrinum.  ‘ 1558  ». 

40a  - [I,  48]  (m.  0.48  X m-  0.74).  « LA  NUOVA  DESCRIT- 

TIONE  DELLA  LOMBARDIA  ».  V’ò  la  dedica  del  cosmografo 
Giorgio  Tilman  a Monsre  Cristoforo  Madrutio,  « stam- 
pata l Roma  Appresso  Laffreri.  L’A  : 1570  ». 

41a  - [I,  49]  (m.  0.29  X ni.  0.45).  « Nova  descrittione  di  tutto 
il  ducado  di  Milano,  del  Piamonte,  del  paese  de  Svizzeri,  et  gran 
parte  di  altre  regioni  confinanti;  ridotta  a perfettione  in  Venetia 
appresso  Ferrando  Bertelli  Nel  M.D.LXVII  ». 

42c  - [I,  50]  (m.  0.39  X ni.  0.48).  « Marchia  Anconitana,  Pi- 
coenum  olim  dieta,  quam  Picoeni,  Umbri  et  Ienones  quódam  in- 
coluerùt  ab  ortu  Truonto;  ab  occasu  Isauro  fluviis;  a meridie 
alpi  bus  : et  a septentrione  Hadriatico  mari  terminata...  Romae 
apud  Vincentiam  Luchinù.  1564  ». 

43a-  [I,  51]  (m.  0.38  X m.  0.50).  La  Toscana,  «Romae, 
Anno  M.DLVIIII  ». 

44a  - [I>  52]  (m.  0.32  X ni.  0.47).  «La  descrittione  della  cam- 
pagna di  Roma,  detta  dagli  antichi  Latium Roma  l’Anno 

M.D.LXIIII  ». 

45a-  ‘ [I,  53]  (ni.  0.33  Xm.  0.46).  « Regno  di  Napoli  ».  Dalla 
punta  settentrionale  della  Sicilia  alla  foce  del  Tevere. 
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46"  - [I,  54,  (di.  0.21  X m.  0.36 ).  « La  descriptione  dela  Pu- 
glia. Opera  di  Giacomo  gastaldo  Cosmographo  in  Venetia. 
ferando  Berteli.  1567  ». 

47*  - [I,  53]  (m.048  X m.  0.52).  « Geografia  particolare  d’una 
gran  parte  dell’Europa,  nuovamente  descritta  co  i confini  .suoi,  e 
prima  verso  levate  è il  meridiano  di  Constantinopoli,  e da  ponete 
il  meridiano  della  mag.ci  città  di  Venetia,  e da  tramótana  il 
parallelo  di  Vienna  in  Austria,  e verso  ostro  il  parallelo  che 
passa  per  il  mezzo  del’isola  di  Candia,  e intorno  vi  sono  i gradi 
e minuti  delle  longhezze  et  larghezze,  con  la  misura  dele  miglia 
italiane.  Opera  nuova  di  Giacopo  di  Gastaldi  piamontese  ». 

48“  - [1,  56]  (m.  0.36  X ni.  0.50).  La  Sicilia. 

49“  - [1,57].  La  Sardegna  (m.  0.20  X m.  0.29;  ; la  Corsica 
(m.  0.20  X ni.  0.30). 

50“  - [I,  58]  (m.  0.20  X ni.  0.28).  L’Elba. 

(Segue  la  tavola  de’nomi  antichi  e moderni  de’luoghi  dell'Italia 
coi  gradi  di  longitudine  e latitudine  per  il  Gastaldi  « in  Ye- 
netia  1569  »). 

51“  - [I,  59]  (m.  0.37  X ni.  0.50).  Malta.  « Idus  Septembris 
Anno  Salutis  M.D.LXY.  Sedente  et  opitulante  Pio  Quarto  P.  0.  M. 
Anno  YI.  Ant.  Lafrerii  Forniis  Romae  ». 

52“  - [I,  60]  (m.  0.20  X ni.  0.43).  « La  dimostratione  del  luogo 
dove  al  presente  si  trova  Parmata  di  Barbarossa  et  de  Chri- 
stiani,  detto  il  Golfo  dell’Artha  anticamente  il  seno  Ambracio  ». 

53“  - [1,61]  (m.  0.11  X ni.  0.50).  Isola  di  Corfù.  Con  le 
spiagge  dell’  Epiro.  « Ferando  Berteli  exc.  1564  ». 

54“  - [I,  62]  (m.  0.21  X m.  0.28).  Isola  di  Corfù  ( Corcyra , 
Selleria). 

55“  - [I,  63]  (m.  0.34  X ni.  0.47).  « Fortezza  di  Soppolto  ». 

56“  - [I,  64]  (m.  0.32  X ni.  0.45).  Morea.  « Appresso  Gio. 

Francesco  Caiuocio.  1569  con  privilegio  ». 

57“  - [I,  66]  (m.  0.27  X ni.  0.38).  « E1  vero  et  nuovo  disegno 
di  tutta  la  isola  di  Candia  ».  In  altra  parte:  « Yenetiis,  Io.  Fran- 
cisci  Camotii  aereis  formis  ad  Sigiami  Pyramidis  1564  ». 

58“  - [I,  67]  (m.  020  X m.  0.27).  Isola  di  Rodi. 

59"  - [I,  68]  (m.  0.47  X ni.  0.56).  L’Arcipelago.  Dal  « Mare 

di  Candia  » al  « Maro  di  Mannara  »,  e dalle  spiaggie  dell'Asia 
Minore  all’isola  di  Corfù. 

60“  - [I,  69]  (m.  0.41  X ni.  0.61).  « TOTIVS  GRAECIAE 

DESCRIPTIO  ».  V’è  compreso:  Isola  di  Creta,  Asia  Minoro, 
« Euxini  Ponti  pars  »,  « Mysiac  pars  »,  « Daciae  pars  »,  « Li- 
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burniae  pars  »,  « Italiae  pars  ».  Da  basso:  « Roraae,  Vincentii 
Buchini  aereis  formis  ad  Peregrinum  1558  ». 

61a  - [I,  70]  (m.  0.41  X ni.  0.61).  « Graeciae  Chorographia  »; 
per  Francesco  Sala  manca,  di  cui  v’  è una  spiegazione  dell  a 
carta,  e in  fine  d’essa.  « Sebastianus  Clodiensis  incidebat  ». 

62a  - [1,  71]  (m.  0.44  X ni,  0.60).  L’Africa.  Dal  « golfo  do 
Orrnus  »,  alla  « costa  do  Guinea  »;  e dal  « capo  de  Bona  Spe- 
ranza » alla  Sicilia;  per  il  Furlani,  con  la  dedica  sua  a 
Tliomaso  Ravenna  in  data  di  « Venetia  1562  ». 

63'  - [I,  72]  (in.  0.29  X m.  0.34).  « Disegno  dell’  isola  di 

Gerbi  (Zerbi)  ». 

64a  - [I,  73]  (ni.  0.26  X ni.  0.34).  « La  nuova  et  copiosa  de- 
scrittione  de  tutto  l’Egitto  Tanno  MDLXX».  Dal  Mare  Rosso 
al  « deserto  do  Birdena  »,  e dal  « deserto  do  Cana  » al  Modi- 
terraneo. 

65a  - [1, 74]  (in.  0.1 9Xm.  0.25).  « S.  Lorenzo  (Madagascar)  ». 

6Ga  - [I,  55]  (m,  0.39  X ni.  0.57).  L’Anatolia  e la  Caramania 
con  l’Arcipelago  pel  Gastaldi.  « In  Venetia  appresso  Gio. 
Frane.  Caniotio  1566  ». 

67a  - [I,  76]  (ni.  0.33  X ni.  0.44).  « Il  vero  disegno  della  Na- 
tòlia o Caramania  con  gli  confini  della  Siria,  Romania,  et  dellhlr- 
cipelago,  di  Giacomo  Castaido  cosmographo.  Venetiis  M.D.LXX. 
Bolognini  Zalterii  formis  ». 

68a  - [I,  78]  (in.  0.26  X in.  0.33).  La  Siria  e la  Terra  Santa, 
per  Paolo  Furlani.  « In  Venetia  l’Anno  M.D.LXVI  ». 

69a  - [I,  79]  (in.  0.24  X ni.  0 50).  « TABVLA  MODERNA 

TERRAE  SANCTAE  ». 

70  - [I,  80]  (ni.  0.37Xm.  0.52).  Altra  di  Terra  Santa.  « Ro- 
mae  apud  Ioannem  Franciscum  vulgo  Dolla  Gatta  ». 

7]a  - [I,  81]  (in.  0.48  X ni.  0.74).  L’Asia.  « Il  disegno  della 
seconda  parte  dell’  Asia  il  quale  principia  da  levante  al  fiume 
Indù...  et  alla  provincia  de  Malabar  ; ed  a ponente  il  fiume 
Nilo,  o parte  lnochi  deserti  : da  settentrione  il  Parallelo  eh’  è 
in  36  gradi  di  larghezza  ; e dall’  Austro  il  mare  d’ india,  et  il 
fiume  de  Magadazo,  et  il  regno  de  Beleguanze.  « Giac.  di  Ca- 
staldi... in  Venetia  1561  ».  (Vedi  Tavole  72a , 103a  ). 

72a  - [I,  82!  m.  0.73  X ni.  0.83).  L’Asia.  « Il  disegno  della 
terza  parte  dell’ S sia  Giacomo  di  Castaldi  in  Venetia  ».  Da  « Gio- 
va Minor  » a « Anian  Pro.  »,  e dal  « Mare  de  Mangi  » al  « Cabul 
Reg.  » e al  « Mare  de  India».  (Vedi  Tavolo  71a , 103a  ). 

73a  - [I,  83]  un.  0.20  X ni.  0.27).  « Taprobana  ( Ceylan ) ». 
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74"  - [I,  84]  (m.  0.35  X m.  0.51).  Il  Perù.  Con  la  dedica  di 
Paolo  Furlani  a Gio.  Pietro  Contarini. 

75*-  [I,  86]  (m.  027  X m.  0.39).  Il  Canadà.  « Va 
aeneis  formis  Bolognini  Zalterii  Anno  M.D.LXV1  ». 

76*  - [I,  86]  (ra.  0.49  X m.  0.33).  Pianta  di  Poitiers,  « con  il 
tremendo  assedio  di  essa  posto  alli  XXV  di  luglio  di  questo  anno 
M.D.LXIX  ». 

77*  - [I,  87]  fm.  0.19  X m.  0.26).  Pianta  di  Parigi.  « In  Ve- 
neti a l’Anno  M.D.LXVII  ». 

78*  - [I,  90]  (m.  0.18  X m.  0.38).  Gerusalemme. 

79*  - [I,  101]  (m.  0.36  X m.  0.50).  Augusta.  « In  Yenetia 
l’anno  1568.  Appresso  Luca  Guarinoni  ». 

80*-  [I,  102]  (m.  0.25  X m.  0.19).  Mirandola. 

81"-  [I,  102a]  (m.  0.25  X m.  0.18).  Parma.  «Nell’anno  del 
Signore  M.D.LXVII  ». 

82“  - [I,  103]  (m.  0 44  X m.  0.72).  Venotia.  « Ex  aeneis  for- 
mis Bolognini  Zalterii  ». 

83"  - [I.  114]  (m.  0.42  X m.  0.70).  Ancona.  Dedicata  da 
Giacomo  Fontana  Anconitano  al  Duca  d’Urbino,  « d'An- 
cona a dì  3 di  marzo  1569  ». 

84“  - [I,  105]  (in.  0.40  X m.  0.54).  Boma.  Dedicata  daBar- 
ptolomeus  Plialetius  a Gabrielle  Paleoti  , « Komae 
Calendis  Ianuarii  M.D.LXI.  Sebastianus  a Eegibus  Clodiensis 
in  aero  incidebat  ». 

85"  - [I,  106]  (in.  0.35  X m.  0.47).  Boma.  « Pubi.  Impensis 
fieri  curavit  Pani.  III.  Pont.  Max.  dum  bello  Partlienop.  preme- 
retur  formis  Anton.  Lafrerii  Sequan.  diligentiss.  express.  An. 
M.D.LVII  ». 

86"  - [I,  107]  ini.  0.25  X ni.  0.38).  « Il  vero  disegno  del  sito 
di  Ilostia  c di  Porto  con  li  forti  fatti  dal  campo  di  Sua  Santità  et 
delli  Imperiali,  quali  si  resero  adi  MDLVII  ». 

87*  - [I,  1 1 1]  (m.  0.38  X m.  0.55).  Napoli.  « Ani  Lafrerii 
formis  Bomao  MDLXVI  ». 

88"  - [I,  112]  (m.  0.41  X m.  0.54i  Messina.  Con  la  dedica  di 
Gasparo  Argaria  al  duca  di  Bibona,  data  di  Boma  « a dì 
24  maggio  1567  per  Antonio  Lafrorj  ». 

89"-  [I,  116]  (m.  0.28  X 0.41).  « Disegno  de’porti  e forti 
del  Isola  de  Malta  ». 

90*-  [II,  1]  (ili.  0.35  X »>•  0.45).  Viterbo.  « Tarquinio  Li- 
gustri Viterb.  foco  1596  ».  V’  A la  dedica  del  Li  gusti-  i al  card. 
Odoardo  Farnese. 
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91a-  [II,  16]  (m.  0.45  X m.  0.60).  LaFrancia.  Per  il  Fur- 
1 an  i,  « Venetiis  ex  aeneis  formis  Bolognini  Zalterii  M.D.LXYI  ». 
Dedicata  a Marco  Antonio  Badici. 

92a-  [II,  19]  mi.  0.38  X hi.  0.44).  LaSavoja.  Per  il  Furi  ani, 
« In  Venetia  l’anno  M.D.LXII  ».  Dedicata  a Luigi  Balbi. 

93a-  [II,  62]  m.  0.37  Xih- 0.51).  L’Europa  settentrionale.  Y’è 
compreso:  « Svetia,  Gotliia,  Norvegia,  Prussia,  Pomerania,Ducatus 
Megapolensis,  Frisia,  Geldria,  Al tamarchia,  Lusatia...  » « Ve- 
netiis, Anno  M.D.LXII.  Apud  Ioannem  Franciscum  Camocium  ». 

94a  - [II,  27]  (m.  0.28  X ni.  0.40).  La  Germania.  « Opera  di 
Iacopo  di  Gastaldi  cosmographo  in  Venetia.  M.D.LVIIII  ». 

95a  - [II,  28]  im.  0.27  X in.  0.38).  Il  Friuli.  Anno  «M.D.LXIII. 
Paulo  Forlano  f.  ». 

96a  - [II,  30]  (m.  0.46  X m.  0.64).  La  Boemia.  « Bolognini 
Zalterii  formis  ». 

97a  - [II,  32]  (Ui.  0.32  X m.  0.42).  « Ducatus  Carniolao  una 

cum  Marcila  Windorum  ».  In  altra  parte:  « Bologuinus  Zal- 
terius  Venetiis  M.D.LXVIIII  ». 

98a  [II,  38]  (m.  0,36  X m.  0.62).  Le  coste  della  Dalmazia 
con  le  città  di  Zara  e Sebenico,  « si  come  olle  si  trovano  al  pre- 
sente del  Anno  M.D.LXX  da  Martino  Bota  Sebeniano  ». 

99a  - [II,  42]  (m.  0.34  X m.  0.39).  Il  Piemonte.  Dal  « Marc 
di  Genova  » a « Val  de  Osta  »,  e da  « Val  de  Stura  » ad  Ales- 
sandria; per  Paolo  Fu  riani,  M.D.LXVII. 

100a-  [II,  47]  (m.  0.37XH1. 0.45).  Isola  di  Malta.  Con  parte 
della  Sicilia  e dell’Africa;  « Ant.  Lafreri  Bomao  1569  ». 

10la-  [II,  54]  m.  0.25  X m.  0.34).  « Peloponnesus  N.  Mo- 

rea  ».  Da  basso:  « L’anno  1570  per  Claudio  Ducheto  ». 

102a  - [II,  65]  (m.  0.44  X ni.  0.55).  L’isola  di  Cipro.  Con  le 
spiaggie  dell’  Egitto  dalla  foce  del  Nilo  , e con  quelle  opposto 
dell’Asia.  V’è  una  spiegazione  della  carta;  ma  niun’indicazione 
di  cosmografo  e anno. 

1 03a  - [II,  66]  (in.  0.44  X m.  0.77).  « Il  disegno  della  prima 

parto  dell’Asia  (Vedi  Tavole  71a , 72a , o Tavola  127a  ),  la  quale 
principia  da  Levante  al  ltegno  di  Tarse,  ot  alla  provincia  di  Cha- 
rassi  e quella  di  Sablesta  et  al  Begno  di  Cabul,  e la  provincia 
di  Guzarate,  e da  ponente  il  Stretto  di  Constantinopoli,  da  Tra- 
mi; tana  la  provincia  di  Severa  e Siberia , e dal  Ostro  il  mare 
Bosso  , et  il  collo  di  Persia  con  la  provincia  di  Circam... 
M.D.LIX...  fabio  licinio.  f.  ». 

104a  - [II,  67]  fin.- 0.26  X ni.  0.34).  L’Egitto.  «M.D.LXX». 
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105”  - [II,  72]  L’isola  di  S.Domijiico.  «In  Venetia  l’anno 
1564  Paulo  Forlano  Veronese  f.  » (m.  0.18  X in.  0.24  : L’isola 
di  Cuba  (m.  0.18  X m.  0.24). 

106a  - II,  98]  (m.  0.  28  X ni.  0.38).  Nettano.  Col  territorio 
da  « Torre.  d’Anso  » a « Monte  Circello  ». 

107a  - [II,  100]  (m.  0.38  X m.  0.51).  Lsola  di  Malta.  « In 
Roma  per  Antonio  Lafreri  nel  anno  1565». 

108a  - [II,  104]  (ni.  0.30  X in.  0.45).  Costantinopoli. 

109»  - [III,  3]  (m.  0.38Xm.  0.64).  Planisfero«UNIYERSALE». 
Da  basso:  « Giacomo  Cosmographo  in  Venetia  MDXXXXVI  ». 

110»  - [III.  14]  (m.  0.39  X in.  0.53).  « NOVA  TOTIVS  HI- 
SPANIAE  DES  |j  CRIPTIO.  ||  PYRRHO  LIGOBIO  NEAP.  AV- 
CTORE  ||  ROMAE.  M.D.LVI1II.  Michaelis  Tramezzini  formis... 
Sebastianus  de  Regibus  Clodiensis  in  aere  excidebat  ». 

1 1 1 a - [III,  16]  (m.  0.35  X ni.  0.66).  11  Portogallo.  Per 

Achille  Stazio,  con  la  dedica  al  card.  Guido  Ascanio 
Sforza,  « Romae  XIII  Kal.  Iun.  M.D.LXI  ».  E in  altra  parte: 
« Michaelis Tramezini  formis...  Sebastianus  a Regibus  Clodien- 
sis in  aere  incidebat  ». 

1 12»  - [III,  22]  (in.  0.43  X ni.  0.59).  La  Svizzera.  « Venetiis 
Anno  M.D.LXIII  ».  E più  da  basso  : « Paulus  de  Furlanis  Yero- 
nensis f.-cit  ».  Dedicata  a Io sse  a Meggen.  (Cfr.  Tav.  13*). 

113-  - [III,  24]  (ui.  0.37  X m.  0.49.  « DESCRIPTIO  TOTIVS 
GALLIAE  BEL  |]  GICAE  ||  PYRRHO  LIGORIO  NEAPOL1T. 
AVCTORE.  ROMAE  M.D.LVIII.  Michaelis  Tramezini  formis... 
Sebastianus  de  Regibus  Clodiensis  incidebat  ». 

114»-  [III,  27]  (m.  0.41  Xm.  0.49).  Le  Fiandre.  «Venetiis. 
M.D.LVIIII  ». 

115»  - [III,  32]  (m.  0.38  X ni.  0.52).  Carta  nautica  del  mare 
del  Nord,  « Ocoanus  Germanicus  ».  V’ò  compreso:  Danimarca, 
Svezia,  Norvegia;  « Michaelis  Tramezini  formis...  M.D.LVIII  ». 
In  altra  parte  : « Jac.  Bossius  Belga  in  aes  incidebat  ».  Vi 
sono  6 rose  di  32  rombi  di  venti. 

116»  - [III,  33]  (m.  0.37  X ni.  0.48).  Belgio.  « M.D.LXI  ». 

117»-  [III,  35]  (in.  0.25  X ni.  0.35).  Germania.  « Opera  di 
Jacopo  di  Gastaldi.  In  Venetia  1552  ».  In  altra  parte:  «Ap- 
presso Gabriel  Giolito  al  segno  della  Fenice  ». 

118'  - [III,  37]  (m.  0.38  X in-  0.50).  « TABVLA  MODERNA 
POLONIAE.  VNGARIAE.  BOEMIAE.  GERMANI  A E.  RVS- 
SIAE.  LITHVANIAE  ».  Dal  Mar  Nero  alla  Svizzera,  e dalla 
punta  settentrionale  dell’Adriatico  alla  Danimarca  e al  Mare 
Baltico,  « Maro  Germanicum  ».  « Ant.  Sa(lomon)  exc.  » 
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1 19a  - [III,  45]  (m.  0.40X1U.0.66).  Il  Frinii.  «. ..PerPyr- 
rho  Ligorio  Napolitano...  In  Roma  del  M.D.LXIII,  con  le  forme 
di  M.  Michele  Tramezzino.  Sebastiano  di  re  da  Chioggia  inta- 
gliava in  rame  ». 

120“  - [III,  47]  (m.  0.34  X m.  0.48).  Piemonte.  Dal  « Mare 
de  Genova  » alla  « Valle  de  S.  Martino  »;  e da  Alessandria,  nella 
« Parte  di  Lombardia  » a « Val  de  Stura».  Per  Paolo  Fur- 
lani  con  la  dedica  a Andrea  degli  Orefici,  «di  Venetia, 
l’Anno  M.D.LXVII  ». 

121a  - [III,  54]  fm.  0.37  X io-  0.55).  La  Toscana,  «SACRA 
TUSCIA  ».  Dalla  foce  del  Tevere  alla  Torretta,  e dalla  Sabina 
all’isola  dell’  Elba  e alla  punta  settentrionale  della  Corsica. 

122a  - [III,  55]  (m.  0.32  X m.  0.24).  Stato  della  Chiesa. 
Dalle  spiaggie  del  Mediterraneo  a Rieti,  e dal  « Ponto  Mol- 
le » alla  confluenza  della  Nera  col  Tevere. 

123a  - [III,  57]  im.  0.44  Xm. 0.69).  «NOVA  REGNI  NEA- 
POLIT.  DESCRIPTIO  usque  ad  pharum,  cum  parte  Romandiolae, 
Tota  Marcila  Anconitana,  Umbria,  Roma,  & tota  Campania.  Pyr- 
rho  Ligorio  Neap.  auctore.  Romae.  M.D.LVIII.  Micliaelis  Tra- 
mezini  formis,  Sebastianus  a Regibus  Clodiensis  in  aes  incido- 
bat  ». 

124a  - [III,  63]  (m.  0.37  X ni.  0.53).  La  Sicilia.  « Per  Gia- 
como Gastaldo  Piemontese  Cosmographo  in  Venetia,  1545  ». 

125“  - [III,  65]  (ni.  0.38  X ni.  0.50.  Isola  di  Malta.  « In 
Roma  per  Antonio  Lafreri  1565  ». 

126“  - [III,  72]  (m.  0.26 Xm.  0.40).  Isola  di  Cipro.  « Expen- 
sis  Io.  Fr.  Camotii...  Veuetiis  ad  Signum  Pyramidis.  M.D.LXVI». 

127“  - [III,  78]  (m.0.42  X m.  0.70).  « LA  DESCRITTIONE 
DELLA  PRIMA  PARTE  DELL’ASIA.  Di  Iacopo  Gastaldi... 
Comincia  questa  verso  Oriente  al  regno  di  Tarse,  alla  provin- 
cia di  Charassem,  di  Sablestam  , al  regno  di  Calmi  , et  alla 
Provincia  di  Guzarate;  da  Occidente  ha  il  suo  principio  al 
Stretto  di  Constantinopoli : verso  Settentrione  alla  provincia  di 
Severa,  et  Sibiera;  da  mezzogiorno  al  Mar  Rosso,  et  al  golfo  di 
Persia  conia  provincia  di  Circam...  Restituita  da  Antonio  La- 
freri l’anno  M.D.LXI  ».  (Vedi  Tav.  103a , e Tavole  71“ , 72a  ). 

1281-  [III,  82]  (m.  0.26Xm.  0.32).  Egitto.  Dal  Mare  Rosso 
al  « Deserto  de  Birdena  »,  e dal  « Deserto  de  Cana»,  al  mezzo- 
giorno, alle  spiaggie  del  Mediterraneo. 

129a  - [III,  89]  (m.  0.24  Xm.  0.35).  Carta  nautica.  L’Atlan- 
tico. V’ ò compreso  l’Africa  occidentale  e l’ Isole  britanniche, 
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l’America  dal  Brasile  al  Canada.  Dedicata  da  Per.  Berteli  a 
Marco  del  Sole.  Ha  sei  rose  di  20  rombi  di  venti. 

1301  - [III,  114]  (m.  0.52  X m.  0.94).  Boma.  « Ex  typis  et 
diligentia  Ànt.  Lafreri.  Iac.  Bossius  Belga  in  aes  incidebat  ». 
Dedicata  da  Ilugo  Pinardus  Cabilon  Georg  io  card.  Ar- 
meniaco,  con  la  data  di  Boma,  « id.  Novemb.  MDLV  ». 


2 DIEGO  HOMEN.  — Anno  15G9. 

Tavola  dell’Arcipelago,  cartacea,  che  misura  m.  0.82,  per 
m.  0.  72,  compresi  i margini.  È messa  a colori  e ad  oro,  e porta 
da  basso  alla  sinistra  il  nome  del  cosmografo:  « Diegvs  Home 
COSMOGRAPHVS  LV  [)  SITANYS  FECIT  YeKETIIS  ANO  Dxi  1569  >. 
Vi  sono  comprese  le  spiaggie  asiatiche,  « Arabiae  pars,  Cara- 
mania,  Natòlia,  Vera  turquia  »;  la  Propontide,  le  spiaggie  della 
Tracia,  Macedonia,  Tessaglia,  la  Morea;  le  spiaggie  dell’A- 
frica, « Barba  riae  pars,  Egiptus  »;  con  la  punta  settentrio- 
nale del  Mar  Bosso.  Dell’  isolo  vi  sono  segnalate  coi  propri 
nomi,  da  mezzogiorno  verso  settentrione,  « Ciprus,  Bhodus,  Lango 
(Coo),  Samo,  Nicara  (Icarm),  Sio(G7//oì»:apononte  di  « Sio>,  sulla 
medesima  linea,  « Pesareta  ( Peparethus )!  »,  più  oltre  « Metelin 
(Lesbo),  Tonedo  »;  a ponente  di  questa,  « Stalimini  Lcmnos )»; 
dirimpetto  allo  spiaggie  tracie,  « Lembro  *Imbros),  Samotra- 
chi.  Taso  »;  dirimpetto  alle  spiaggie  tessale,  « Schiato,  Scopulo, 
Polagnisi  ( Halomiesus ?)  »;  verso  sud-est,  « Squiro  (Scynts). 
NeU’Eubea  è notato:  « Negroponte,  Frendo  » nel  posto  del- 
l’antica Erctria , « Castro  » nel  posto  dell’antica  Carystum: 
tra  lo  Cicladi,  « Andria,  Tine,  Nicosia  (Va.ros),  Amargo,  Milo, 
Sermina  ( Scriphos ),  Zia  {Ceos ) »;  nell’isola  di  Candia,  « Can- 
dia,  Canea,  (Cy clonimi),  Spinalonga,  Setia  »,  e altre  di  minor 
conto.  La  tavola  ha  17  rose  di  32  rombi  di  venti. 

(Di  Diego  Ho  me  il,  cosmografo  portoghese,  si  conserva  un 
Atlante  nella  Biblioteca  dell’  Arsenale  di  Venezia , una  carta 
nautica  nella  Marciana  di  quella  città  (IV.  cl.  IV.  14),  un  Por- 
tolano nella  Nazionalo  di  Parma,  una  carta  nautica  nel  Museo 
britannico.  La  tavola,  eh’ è nella  Biblioteca,  è lavorata  con 
arto  squisita,  ma  con  poc’osattozza,  corno  si  può  giudicare  dalla 
descrizione,  che  n’abbiamo  fatta). 
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3 ANTONIO  M1LLOS.  — Anno  1582-84. 

Atlante  di 23  carte  nautiche  e geografiche,  che  misurano  m.  1.05, 
per  m.  0.75,  compresi  i margini,  delineato  a penna,  e messe  a 
colori  o ad  oro,  su  pergamena  impastata  sopra  cartone.  Insi- 
gne lavoro  della  metà  del  sec.  XVI  per  Antonio  Millo  o 
Millos,  il  cui  nome  si  legge  in  parecchie  delle  tavole.  È nella 
sua  legatura  originale  di  cuojo  rosso  ad  arabeschi  dorati  con 
ornamenti  di  metallo. 

1“  - Planisfero.  Dalla  punta  settentrionale  del  « Mar  Rv- 
bro  » e dal  Mar  Nero  alle  spiaggie  orientali  dell’Atlantico,  com- 
prese l’Isole  britanniche.  Non  vi  sono  notati  altri  mari;  sì  bene 
i luoghi  lungo  le  spiaggie,  le  quali  sono  delineate  con  precisio- 
ne notevole  per  quo’tempi.  Ha  17  roso  di  32  rombi  di  venti. 

2a  - Planisfero  generale.  In  alto  lo  parole:  «Tuto  el  discho- 
perto  en  carta  marina  ».  A destra  la  punta  occidentale  del- 
1’  America  settentrionale  col  nome  « Quiquira  » ; tra  1’  Ameri- 
ca e 1’  Asia,  « Isula  de  Spiriti,  Ixapan  »;  poi,  « Mar  de  Chi- 
na »;  nell’ Asia,  a settentrione,  « Tartaria,  Tera  inchognita  »; 
nell’Oceano,  l’isolo  « Nova  Ginea,  Gilolo,  Borueo,  Samatra,  Gia- 
va  »;  fra  terra,  « Golfo  de  Bengala,  Mar  de  India  »;  dicon- 
tro alle  spiaggie  orientali  d’ Africa,  « I*  do  S.  Lorenco  » (i Ma- 
dagascar); di  là  dall’Asia  o dall’Europa,  « Mare  Siticho  »;  nol- 
l’ America  da  mezzogiorno  a settentrione,  « Tera  do  Focho,  Streto 
Magaglianes,  R.  de  Piata,  Perù»;  neH’Antille,  « Chuba  »;  poi, 
«Mare  del  Nort.  »;  nell’ America  settentrionale,  «Nova  Spagna, 
Nova  Francia,  Tera  de  Lavoro,  Tera  inchognita.  » Quest’  è at- 
traversata da  un  canale,  che  mette  in  comunicazione  l’Atlantico 
col  Pacifico,  e nel  mezzo  d’esso  sono  le  parole:  « Canal  qàle  passo 
Corso  inglese  Lano  m.d.lxxxìììì  ».  A Ponente  nella  linea  equi- 
noziale « Mare  del  Sur  ».  Da  basso  il  nomo  del  cosmografo: 
« ANTON IVS  MILLO  F.  » 

3a  - « MARE  OCEANO  ».  V’  è delineato  l’ Oceano  Pacifico, 
compreso  tra  le  spiaggie  dell’  America  — da  « Chincas  P.  » 
a « Axa  R.  »,  a settentrione  della  « Nova  Spagna  » — e la 
« Nova  Ginea  ».  A levante  di  questa  è un  gruppo  d’isole  con 
le  parole:  « India  Nova  fu  scoperta  lano  MDLXVII  »;  che  penso, 
s’abbia  a intendere  l’Arcipelago  di  Salomone  o Nuova  Georgia, 
scoperto  appunto  da  Mondana  l’anno  1568.  Vi  sono  17  rose 
di  32  rombi  di  venti. 

4a  - « Maro  Oceano  ».  V’  è delineato  l’Atlantico,  tra  lo  spiag- 
gie dell’Africa  o dell’Europa,  compreso  l’isole  « Inglitera  e Sebo- 
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eia,  Irlanda,  Islanda  »,  d’un  lato,  o l’America  dalla  « Torà  do  Bra- 
sil  » alla  « Tera  di  Labrador  » dall’  altro  lato.  Vi  si  trova 
nell'Africa,  dal  sud  al  nord:  « Ginea;  Meli;  Tonbo'.u  IL:  Gogo- 
dem  deserto;  Argin;  Cnzola;  Fesa  » ; nell’America,  dal  sud  al 
nord:  « Tera  de  Brasil,  Perù,  Rio  Dalmasonas,  Cartagenia.  ] 
Castilglia  de  Loro  »;  nel  Mar  dell’Antille,  < Spagnola,  Cimba, 
Giaraaica  »;  a settentrione  dell'Antille,  « Mare  del  Nort»;  nel 
Continente,  <<  Nova  Spagna , Civola  ora  Granata , la  Florida, 
Nova  Norbega,  Apaluchen  R.,  Larchadia,  Tera  de  Bacalao,  Ava- 
cai, Nova  Franca,  Golfo  de  Nova  Franca,  Tera  incognita  ».  Que- 
sta è attraversata,  come  nella  tavola  21,  da  un  canale,  nel  cui 
mezzo  sono  le  parole:  « Chanal  quàl  paso  Chorso  inglese  lano 
m.d.lxxxìììì  ».  Vi  sono  17  rose  di  32  rombi  di  venti. 

5*  - « MARE  OCEANO  ».  V è delineato  l’Atlantico  australe 
equinoziale,  e v’è  compresa  parte  dell’Africa  e delFAm-rica  meri- 
dionale. » Nell’  Africa  dal  sud  al  nord  si  trova:  « Capo  Bona 
Speranza,  Monti  4i  Bet,  Monzambique  B.,  Cumia  R.,  fiume  Nilo, 
Manigongo  R.,  Xoa  R,  »;  a settentrione  di  questo  regno  sono 
indicate  alcune  montagne  con  le  parole  : « In  questi  monti  il 
prete  giani  tiene  li  soi  filgioli  »;  più  oltre,  « Damut,  Dobas  E.. 
Medra,  Àmair  R.,  Domo  R.,  Beiafra  R.,  Gangara  R.,  Gauer  E., 
La  Mina,  Sacliei  Diserto,  Ctagio  P.  »;  nell’America  dal  sud  al 
nord:  « Tera  di  fuogo,  Streto  de  Magaglianes  ; Rio  de  Piata, 
Chincas  , Provincia  de  la  Piata  , Chili  R.,  Colao  R. , Tera  de 
Brasil,  Perù,  Quito  R.,  Paria  P.,  Le  Amazone,  Rio  dele  Amaso- 
nas  ».  Vi  sono  17  rose  di  venti  a 32  linee. 

6»  - « MARE  OCEANO  ».  V’  è delineato  l'Oceano  tra  risole 
Molucbe  e l’Africa  con  l’isole  « Gilolo,  Borneo,  Giava  Magior. 
Samatra,  Seilan,  S.  Lorenzo  (Magadascar)  ».  Nella  terra  ferma, 
da  levante  verso  ponente  si  trova:  « China  R.,  Nanqui  R.,  Molou  R., 
Campa  R.,  Catai  R.,  Verma  R.,  Pecu  R,,  Deli  R.,  Calul  R.,  — Mare 
de  India  — Guzarae  R.,  Iexd  R.,  Persia,  Aden  R.,  Zibit  R.,  Gemen 
R.,  Disèrto  de  Arabia,  Arabia  ».  Nell’Africa,  oltre  a’  nomi  in- 
dicati nella  tavola  5a,  nella  punta  meridionale  si  trova:  « Monti 
de  Luna»;  ma  più  verso  settentrione:  « Gangara  R.,  Beiafra 
R.,  Casana  R,,  Gano  R.,  Sachei  diserto,  Nutria  E.,  Geliola  di- 
serto, Ighidi  R.,  Saced  R,,  Diserto  de  Badia,  Diserto  Guademes, 
Diserto  Laslitem,  Tremiseli,  Libia.  » Ha  17  rose  di  32  rombi 
di  venti, 

7a  - « OCEANO  MARE  ».  V’è  delineato  1‘  Oceano  Pacifico, 
« Mar  del  Sur  »,  con  la  punta  occidentale  dell’  America  cen- 
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trale  , in  cui  si  trova:  « Civola,  li  or  Granala,  Qàlasal  P.,  Qui- 
vira  P.,  Siera  Ne  vada  »;  a sinistra,  da  mezzogiorno,  è il  gruppo 
dell’isole  della  Tav.  3a , pur  con  lo  parole  : « India  Nova  trovata 
làno  MDLXVII  »;  indi  a ponente,  « Nova  Ginea  »,  e a set- 
tentrione di  questa,  altre  isole  con  le  parole:  « qui  inverno  Mar- 
tiu  Àiouso  de  Melo  » ; poi , « Mare  de  Moluche  » , a set- 
tentrione delle  quali,  « Pisatara , los  frailes,  S.  Giovali,  Isole 
de  ladroni  ».  A levante  dell’Asia  è « Xapan  »,  e tra  la  « Siera  Ne- 
veda  » e l’Asia,  « Strto  de  Anian  »;  nell’Asia,  « Qìnci  R.,  Anian 
R.  ».  Ha  17  rose  di  32  venti. 

8“  - Altra  carta  nautica.  V’  è delineato  il  Mediterraneo,  com- 
preso tra  le  spiaggie  dell’Asia  Minore,  la  Morea,  lo  spiaggie 
africane,  « Barbaria  ».  Dell’isole  sono  distinte  co’ loro  nomi, 
Cipro,  Candia,  Samo,  Scio,  Negroponte.  Ha  17  rose  di  32  rombi 
di  venti. 

9a  - Il  Mar  Nero.  Dal  Mar  d’  Azov  allo  stretto  di  Costan- 
tinopoli. Vi  sono  17  rose  di  32  venti. 

IO  - Germania.  V’  è compreso:  a levante  , « Transilvania , 
Rossia,  Polonia,  Massovia,  Prusia  »;  a settentrione,  « Samalden, 
Risch  golfo,  Pomerania  »;  nel  Baltico,  « Rugen  , Sglandia  » ; 
poi  « Holsatia,  Mare  Germanico  »;  a ponente,  « Mare  Ocea- 
no , Fiandra,  Henat , Canpagna,  Borgogna  »;  a mezzogiorno  , 
« Francha  Contea,  S-wizer,  Tirol,  Carintia,  Stiria,  Ungheria  ». 

1 la  - La  Spagna.  V’  è compreso:  « Minorica,  Magioliha,  » e 
le  punte  dell’Africa  settentrionale,  « Barbaria  ». 

12“  - « DESCRITTIONE  YNGARIA  MDLXXXIII  ».  V’  è 
compreso:  a levante,  « Transylvania,  Nyrseyn  »;  a settentrione, 
« Moravia,  Bocmiae  pars,  Bavariae  pars  »;  a ponente,  « Carin- 
tia, Marca  Trivigiana  »;  a mezzogiorno,  « Adriaticus  Sinus, 
Murlaca,  Crovatia,  Servia,  Rascia  ». 

13“  - « DESCRICIONE  DE  TVTO  EL  PAESE  DE  SVI- 
CEROS  ».  V’è  compreso:  a levante,  « Tridentinus  Comitatus, 
Tirolus  Comitatus,  Aenis  Yallis,  Norici,  Bavariae  pars»;  a set- 
tentrione, « Svevia,  Danubii  fons,  Vargiones,  Virodunum  »;  a 
ponente,  « La  Franche  Conté  »;  a mezzogiorno,  « Allobroges, 
Sabaudiae  Ducatus,  Vallis  Tarentasiensis,  Alpes  Cottine,  Pen- 
ninae  Alpes,  Goania  vallis,  Verbanus  lacus,  Forum  Varronis, 
Laris,  Camunica,  Garda  ». 

14c  - « BRITTANIAE  INSVLAE  QVAE  NVNC  ANGLIAE 
ET  SCOTI AE  REGNA  CONTINE!1  (sic)  CVM  HIBERNA 
ADIACENTE  NOVA  ».  Lungo  le  spiaggie,  a levante,  dal 
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nord  al  sud,  si  trova  : « Tamisis , Margata,  G.  Cadérlo,  Isola 
Bianca,  Giermo  Pro.,  Basos,  Lin  Sinus,  Flambroch  Pro.,  "Wei- 
mouth,  Tinmouth,  Banbregh,  Isula  Sacra,  B -rvicum,  Danbar, 
Abbrotb  Pro.,  Monros,  Loreston,  Donnoner,  Buthuanin  Pro.,  Si- 
niis  Salutis  »;  a settentrione,  « Orcades  insula'-  XXXI»:  a po- 
nente, « Hebrides  insulae  XLIII  »;  poi,  « Golfo  di  molte  isole  » 
e,  scendendo  verso  mezzogiorno,  « Gaio,  Mula,  Tona,  Ila,  Cum- 
bria  »;  poi,  « Prestolin,  Anglisea  »,  dirimpetto  alla  quale  è 
«Arana  »,  e l’isola  « Mona  »;  dicontro  a questa,  « Northwalia  ». 
Nel  mezzodì  si  trova:  « C.  S.  Michaele,  0.  Usert,  Falamua, 
Premua,  Cornubia,  Altamia,  Devonia,  Burlan,  Somersetus,  Oea- 
mut,  Chrisenda»;  nell’isola  di  « Ovichio»  ( Wight  «.  Chuice  »; 
dentro  terra,  « Sussez,  Surre,  Midelsexia  »,  e in  mezzo  a quelle 
contee,  « Lonndra  ».  Nell’Irlanda  v’  è a levante  « Lagenia  » 
(Leinster)  con  la  città  di  « Dublinum  »;  a settentrione,  « Hul- 
tonia  » ( Ulster)  , « Armachana  » , lacus  Foilus  , Purgatorium 
S.  Patrici  »;  a ponente,  « Connagia  » ( Connaught ),  con  « golfo  di 
molte  isole  » e nell’estrema  punta  occidentale  « Cacagia  »;  nel 
mezzogiorno,  « Momonia  » (Munster). 

15»  - « TOTIVS  GALLIAE  DESCRIPTIO  ».  A levante  : 
« Val  Doste,  Arena  , Novaria  , Centrones  , Alobroges,  Yeragil 
( Ter  agri),  Octoduri  Etantuate,  Latobrigi  »,  lago  di  Costanza , 
e presso  questo,  « Nantuates  et  Arudes  »;  verso  settentrione,  « Me- 
diomatrices,  Nemetes,  Caninesfates,  Batani  '»;  più  verso  mezzo- 
giorno, « Fiali dres  »;  dirimpetto  alle  spiaggie  settentrionali, 
« Anglia  »;  a ponente,  « MARE  OCEANYM  »:  a mezzogiorno, 
« Pirenes  Mons,  MARE  TIRRENYM  ». 

16»  - « SEPTENTRIO  1 NALIVM  REGIO  | NYM  SYE- 
TIAE  (1  GALLIAE  NOR  |]  YEGIAE  DANIAE  j ANTONIYS 
MI  ||  LLOS  F.  ».  V’  è compreso  : « Sinus  Balticus  »,  con  Risole 
« Ofel  Seneberwick,  Irune  Dargheroert  »,  con  le  spiaggie  op- 
poste della  « Coronia  ( Curlandia ),  Livonia , Russia  »:  dirim- 
petto alle  spiaggie  della  Svezia,  sono  Risole,  « Oelandia,  Gotlan- 
dia  »;  più  verso  settentrione,  « Svetiae  Scopnli  »:  a setten- 
trione, <<  Fimarchiae  scopuli,  Sinus  Sveticus,  Svetta,  Cupri  fedi- 
na » ; poi,  parte  della  Norvegia  meridionale;  a ponente,  « Mare 
Germanici  »,  con  « Angliae  pars»;  a mezzogiorno,  « Flandria, 
Brabantia,  Clivia,  Hessia,  Ducatus  Megapolensis,  Pomerania  ». 

17a  - « Flandria  |)  recens  ex  [|  actaqve  des  | criptio  fl  An- 
tonivs  U Millos  F.  ».  V’è  compreso:  a levante,  « Brabantiae 
pars,  Beverenses  Wasieses  »;  a settentrione,  « Mare  insanum, 
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Zunt  Beverensis  insula  »;  a ponente,  « Maris  Germanici  (pars)  »; 
a mezzogiorno,  « Arlesiae  pars,  Torritorium  Duacense,  Hanno- 
niae  pars  ». 

18a  - Bacino  del  Mediterraneo.  Tra  la  punta  occidentale 
della  Sicilia,  con  parte  delle  spiaggie  della  « Romagna  »,  To- 
scana, Francia,  e « R.  de  Barcellona,  Catelogna,  Valencia,  Gra- 
nata, Andolosia  »;  a mezzogiorno  le  spiaggie  della  « Barbaria'». 
Vi  sono  compreso  l’isole  « Sardigna,  Corsica  ».  Ha  17  rose  di 
32  rombi  di  venti. 

19a  - Bacino  del  Mediterraneo.  Dalla  punta  occidentale  del- 
l’isola di  Candia  alla  Sicilia  con  la  punta  occidentale  della  Sar- 
degna. Vi  sono  comprese  le  spiaggie  meridionali  della  Morea, 
e quelle  settentrionali  dell’  Africa.  Ha  17  rose  di  32  rombi  di 
venti. 

20  - L’Adriatico.  V’  è compreso:  a levante,  « Provincia  de 
Epiro  »,  le  spiaggie  della  Dalmazia,  e innanzi  a quelle  risole 
Brago  ( Brazza ),  Liesena  »;  poi,  « golfo  de  Trigieste  »;  a po- 
nente, « Dogado  di  Venetia,  Mare  d’Ancona,  Abruco,  Pulgia 
piana,  Calabria  ».  Vi  sono  17  rose  d\  32  venti. 

21a  - L’Arcipelago.  V’  è compreso:  « Caramania,  Natòlia  », 
la  Propontide,  le  spiaggie  della  Tracia,  Tessaglia,  Macedonia , 
Morea,  Epiro,  « Bocca  del  Golfo  de  Venetia  »,  l’ Italia  in- 
feriore, la  Sicilia  orientale,  l’isola  di  Candia.  Ha  17  rose  di  32 
rombi  di  venti. 

22a  - «PROVINCIA  DE  ITALIA.  M.D.LXXXII  ».  V’ è 
compreso:  la  punta  settentrionale  dell’isola  di  Corfù,  le  spiag- 
gie dell’  « Albania  , Dalmatia  » ; sino  alla  « Bosna  , Servia  , 
Rascia,  Varanese  ( Baranytvar ),  Crovatia,  Vngaria  »;  a setten- 
trione, «Istria,  Friuli,  Grisoni,  Valesia  »;  a ponente,  « Del- 
phinato,  Provenza  ».  Quindi  nell’Italia  propria,  da  settentrione 
scendendo  verso  mezzogiorno,  si  trova:  « Piamonte,  Lombardia, 
Mantovano,  Venetiano , Ferrara  » (sulla  sinistra  dei  Po),  « Ge- 
noa, Mare  de  Genoa , Piesentino , Romagna,  Toscana,  Abruzo, 
Tera  de  Lavoro,  Pulia,  Asilicata,  Calabria,  Golfo  di  Taranto, 
Golfo  di  Schilace,  Golfo  di  Girasia  ».  Innanzi  al  Capo  d’O- 
tranto,  « Bocca  del  Golfo  di  Venetia  »,  e più  verso  settentrione, 
dicontro  ad  Ancona:  « Golfo  di  Venetia  ». 

23a  - « TOTIVS  GRAECIAE  DESCRIPTIO  ».  V’è  com- 
preso: « Asia  Proprior  »,  con  lo  provincie,  « Lycia,  Pamplii- 
lia , Phrygia  M.  »;  poi , procedendo  più  verso  settentrione,  a 
levante,  « Byzeni  » (?),  e sopr’essi  « Giorgiae  pars,  Galatiae 
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pars,  Bitynia,  Asia  Minor  » ( Phrygia  minor?),  Euxini  Ponti 
pars,  Propontis,  Thracia,  Dacia,  Mysia  »;  a ponente,  « Libur- 
nia,  Ceraunii,  Adriatioum  Mare  »;  a mezzogiorno,  « Libycum 
Mare,  Lycium  Maro  »;  nel  mezzo,  dirimpetto  a «Asia  Minor», 
« Icarium  Pelagus  ».  V’è  l’estrema  parte  settentrionale  di 
« Creta  » e « Rhodus  insula  ». 

(D’Antonio  Millos , ammiraglio  messinese  [Matkovic,  Schr. 
Kar. J,  si  conserva  un  altro  Atlante  nel  Museo  britannico  (Bibl. 
Cotton  Julius,  E.  11),  un  portolano,  preceduto  d’un  trattato  di 
nautica,  nella  Marciana  di  Venezia  [Ms  Cl.  IV.  Cod.  11],  un 
Portolano  , ossia  Isolario  dell’  Arcipelago,  nella  Biblioteca  na- 
zionale di  Parigi). 
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Althamerus  Andreas,  63. 

Altieri  Mariano,  29. 

Alvarado  (D’)  Pietro,  107. 
Alvarez  Pedro,  103. 

Alvarez  Francesco,  104. 
Amasaeus  Roraulus,  41,  42,  43,  44. 
Amati  Scipione,  198. 

Amaulry,  215. 

Ambrogio  (Traversarii  Camal- 
dolese, 178,  179. 

Amoretti  (Carlo),  215. 

Anania  (D’)  Gio.  Lorenzo,  9. 
Andrade  (D’)  Francesco,  200. 
Andres  Quirino,  123. 

Angelis  (De)  Giuseppe,  61. 
Anghiera  (D’J  Martire  Pietro, 
99,  107,  213,  224,  225. 
Angiolello  Gio.  Maria,  105. 
Angiolgabriollo  da  Santa  Maria, 
70. 

Angot  Carlo,  126. 

Annio  da  Viterbo,  76. 


Annone,  viaggiatore  cartaginese, 
49,  103. 

Anson  Iorge,  169. 

Antongini  Giuseppe, 4. C.  d.  G.,  159. 
Antoninus  Augustus,  23.  50,  52, 
56,  58. 

Antonio  da  San  Felice,  Monaco, 
61. 

Antonio  Nicola,  199,  201,  214, 234. 
Anville  (Gio:  Battista  D’),  94,  166. 
Apiano  Pietro,  154. 

Apollonius  Levinns,  231. 
Aquaviva  Claudio,  Preposito  gene- 
rale d.  C.  d.  G.,  148. 

Arcarasso  (D’)  Iuan,  151,  152. 
Arcos  (D’)  Cristoforo,  185. 

Angaria  Gasparo , 246. 

Argelati  Filippo,  152,  199,  225. 
Arias  Montanus  Benedictns.  73, 
171,  172. 

Aristotele,  52. 

Aristotele  (D’j  Nicola , detto  il 
Zoppino,  71,  79,  189. 
Armagnac  (D’),  card.,  66. 

Arngrimus  Ionas,  88. 

Arriano  (Flavio),  49,  104. 
Arthus  Gotardus,  116,  117,  121, 
122. 

Arvieux  (Lorenzo  D’),  213. 

Asher  A.,  125,  172. 

Assembei,  re  di  Persia,  V.  Ussun- 
cassan. 

Astley  Roberto,  152. 

Augcrcllus  Anto  mas,  98. 
Aureug-Zeyb,  211. 

Atabaliba,  re  del  Messico,  115. 
Autius,  53,  54. 

Avalos  (D’)  Nicola,  182. 

Avanzi  (Degli)  Lodovico,  75,  76. 
Avanzo  Francesco,  193. 

Avezac  (D’),  57. 
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Avienus  (Rufus  Festus),  48. 

Avidi  (Pietro  Le  Monde  D’),  89. 
Avril  Filippo,  d.  C.  d.  G.,  164. 
Ayala  (D’)  Gonzalo,  123. 

Ayton,  Armeno,  V.  Hayton. 
Baboo  Filiberto,  56. 

Backer  (Agostino  e Luigi  De)  , 
96,  136,  142, 149,  152,  156, 159, 
161. 

Baduarius  Ioannes,  29. 
Baersenburgh  (Van)  Giovanna,  46. 
Baillet  (Adriano),  235. 

Balbi  Luigi,  247. 

Baldelli  (conte  Giovanni),  220. 
Baldesino  Giovanni,  62. 

Bandini  Angelo  Maria,  222. 
Banier,  209. 

Baratier,  172. 

Barbarigo,  67. 

Barbaro  Ermolao,  50,  52. 

Barbaro  Iosafó,  105. 

Barberini  Francesco,  card.,  17,  56, 
232. 

Barbeau  de  La  Bruyère,  V.  La  Bru- 
yère. 

Barbier  (Ant.  Alessandro),  87,  197. 
Barbin  Claudio,  154,  164. 

Barbosa  Odoardo,  164. 

Barentsz,  197. 

Barezzi  Francesco,  86. 

Barlaeus  (van  Baerle)  Caspar, 

123,  233. 

Barre  Antonio,  190. 

Barrò  Nicola,  113. 

Barrius  Gabriel,  61. 

Barros  (Di,)  Giovanni,  100,  104, 
189,  190. 

Barthema  Lodovico,  V.  Varthe- 
ma. 

Bartholinus  ("Albertus),  65,  88. 
Bartolini  Nicola,  178,  179. 


Bartolomeo  da  li  sonetti,  66,  67, 

68. 

Basa  Domenico,  194. 

Bascarini  Nicola,  38. 

Basilio  Giovanni,  duca  di  Moscovia, 
74,  147. 

Baudolot  de  Dairval,  209. 
BaudranJ  Michele  Antonio,  7. 

Baxadona,  67. 

Bayle  (Pietro),  18,  208. 

Bazachi  Alessandro,  84. 

Beaulieu  Hues  o’  Neil,  234. 
Bebelio  Giovanni,  224. 

Becharia,  48. 

Becker  Matteo,  113,  117. 118,  119. 
Bekker  (Immanuel),  44. 

Bellerus  Ioannes,  229.  231. 
Bellon  Pietro,  61. 

Bembo  Pietro,  card.,  214. 

Benazi  Vittorio,  9. 

Benbo,  67. 

Benci  P.  Francesco,  d.  C.  d.  G., 
136,  137. 

Beneventanus  Marcus,  Monaclius 
eaelestinus,  V.  Marcus. 
Bengallus  Lupi,  170. 

Benjamino  iBen-Xonah)  da  Tu- 
leda,  171,  172. 

Ben- Usque- Abraham,  171, 
Benvenuti  Marc’ Antonio,  198. 
Benzoni  Girolamo,  113,  114,  115, 
230. 

Berettari  Sebastiano,  d.  C.  d.  G., 

138,  139. 

Bergeron  Pietro,  124. 

Bergia  Vidua,  172. 

Berkelius  Abrakamus,  46,  47. 
Bernardino  ( Veneto ) De’  Vitali, 
28,  44,  68. 

Bernardo,  pittore,  50. 

Bernier  Francesco,  210,  211. 
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Bernout,  164. 

Bernuz  P.,  227. 

Beroso  (Babylonicus),  62. 

Berteli  Ferrando , 240,  242. 
Bertius  Petrus,  23,  24. 

BesicJcen  (De)  Ioannes,  57. 
Besson  Giuseppe,  d.  C.  d.  G.,  159. 
Beza  Teodoro,  19. 

Bianco  Noè,  189. 

Bibona  (duca  di),  246. 

Biclii  Alessandro,  card.,  200. 
Birchma/nn  ( Gli  er.  d’ Arnoldo), 
15,  73,  143,  146. 

Bisaccioni  Majolino,  89. 

Bishop  Giorgio,  32. 

Bleiswyck  (De)  Enrico,  47. 
Boccaccio  (Giovanni),  58. 

Bochart  Samuele,  15,  16. 
Bolano  degli  Accolti  Giulio,  190. 
Bonacciuoli  Alfonso,  44,  45. 
Bonacota  Paolo , 89. 

Bonadio  Giovanni,  226,  229. 
Boncompagni  Giacomo,  57. 

Bonelli  eredi,  230. 

Bonfrère  Giacomo  , d.  C.  d.  G., 
15. 

Bonifacio  Natale,  193. 
Borchardus  Alimanus,  Monachus, 
13,  14,  99. 

Bordone  Baldassare,  71. 

Bordone  Benedetto,  71. 

Borghese  Gio.  Battista,  4. 
Borghesi  Giovanni,  209,  210. 
Borri  Cristoforo,  d.  C.  d G.,  152, 
157. 

Borromeo  (Carlo),  card.,  81. 
Bosman  Guglielmo,  219. 

Bossi  Iacopo,  241,  248,  250. 
Bosso  Matteo,  69. 

Boterò  Giovanni,  81,  82. 
Bottrigari,  225. 


Boucher  de  la  Kicharderie,  182, 
216. 

Boudol  Giovanni,  164. 

Bouguer  'Pietro-,  12. 

Bouillerot ./.,  92. 

Boutesteyn  Cornelio,  16. 

Bouton  Giacomo,  d.  0.  d.  G , 153. 
Bovet  Giovanni,  d.  C.  d.  G-,  165. 
Boym  Michele,  d.  C.  d.  G.,  91. 
Brecqs  (Dei  Guglielmo,  81. 
Bremond.  Gabrielle,  216. 
Bressani  Francesco  Giuseppe, 
d.  C.  d.  G.,  158. 

Brochardus  Monachus,  Y.  Bor- 
chardus. 

Brugiotti  Gio.  Battista,  175. 

Brue  Andrea,  218. 

Brunet  (Giac.  Carlo),  7,  20, 102, 
113,  185,  187,  211,  225,  228, 
229,  231. 

Bruyset  fratelli , 219. 

Bruzen  de  La  Martinière,  Y.  La- 
martinière. 

Bry  (De)  Teodoro,  109, 1 10, 11 1 , 1 12, 
113,  114,  115,  116,  117,  118, 

119,  148,  215. 

Bry  (de)  Giovanni  Teodoro,  110, 

120,  121,  122,  123.  230. 

Bry  'De)  Giovanni  Israele,  110. 
Buccellini  P.  Giovanni.,  d.  C.  d.  G., 

152. 

Buchinoli  Arnoldo,  27. 

Buena  Pasquale,  124. 

Buffier  (Claudio),  d.  C.  d.  G.,  4. 
Bugatti  Gaspare,  72. 

Buglio  (Luigi),  d.  C.  d.  G. , 162 , 
164. 

Bunon  Giovanni,  23. 

Bure  (De)  Guglielmo  Francesco , 
V.  Debure. 

Burmanus  (Petrus),  89. 
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Burriel  Andrea  Marco,  d.  C.  d. 

G.,  168. 

Busbecq  (Augerio  Ghislen  De) 
V.  Busbesquius. 

Busbequius  Augerius  Gislenius, 

172,  173. 

Biisching  Federico,  97. 

Buxeda  de  Leyva,  194,  195. 
Buyza  (De)  Fray  Blas,  199. 

0.  C.  A.,  112. 

C.  E.  A.,  109. 

Caballero  tDiosdato),d.  C.d.  G.,  166. 
Cabota  Sebastiano,  106. 

Cabrai  (P-Alvarez),  167. 

Cacchi  Gr.,  9. 

Cadamosto  (Da)  Alvise,  99,  103, 

221. 

Calcedonio  Pietro,  69. 

Calderino  Domizio,  44. 

Calenio  Gervino,  224. 

Calvino  ( Giovanni',  31. 

Camden  Guglielmo,  82,  83,  177. 
Caraerarius  (Ioachimus),  42. 
Camerino,  Y.  Giovanni  da  Camerino. 
Cam-hi,  imperatore  della  Cina,  166. 
Campano  Apollonio,  171. 
Campense  Alberto,  106. 

Carnosi  Gio.  Francesco , 244. 
Camus  (Arm.  Gast.),  122. 

Cancer  Mattinasi  61. 

Candish  Tomaso,  116,  121. 
Canovai  P.  Stanislao,  222. 
Capitolinus  Julius,  56. 

Caracciolo  Francesco,  182. 

Carclon  Orazio,  149. 

Carettoni  Gianfrancesco  , d.  C. 
d.  G.,  137. 

Carli  (De)  P.  Dionigi,  cappuccino, 
215,  218. 

Carlo  II,  235. 

Carlo  V,  3<>,  102,  224. 


Carlo  IX,  111,  115. 

Carlo  da  San  Paolo  (Carlo  Via- 
lart),  16,  17. 

Carlo  Emanuele  da  Simiana,  10. 

Carnero  Melchiorre,  d.  C.  d.  G., 
134. 

Carosi  Giustino,  20,  21. 

Carrion  Luigi,  173. 

Carteromaco  (Forteguerri  Scipione), 
30. 

Carthier  Giacomo,  102,  103. 
Casaubon  (Isacco),  19,  47. 
Castaglione  Giuseppe,  57. 
Castilioneus  F.,  29. 

Cattanei  Gaspare,  197. 

Cause  (De),  207. 

Cavalli  Giorgio,  224. 

Cavallo  Francesco,  156,  201. 
Cavazzi  P.  Antonio,  cappuccino, 
217. 

Cavelier  Guglielmo,  238. 

Cagne  Claudio,  145, 

Ceporinus  llacobus),  48,  49. 

Cerda  (Della)  e d’Aragona,  129. 
Ceri  Angelo  Riccardo,  217. 
Cernotti  Leonardo,  37. 

Cerroti  Francesco,  69. 

Chamillart  (Marchese  di),  97. 
Chapelle,  211. 

Chapuzeau,  206. 

Charlevoix  (Fr.  Saverio),  d.  C.  d. 
G.,  237. 

Chasteuil,  212,  213. 

Chauveton  (Oalvctonus)  Urbano , 
230. 

Clievalier  Pierre,  87. 
Chevallonius  Claudius,  71. 

Chigi  Flavio,  card.,  177. 

Chinon  P.  Gabriele,  cappuccino, 
205. 

Chirino  Pedro,  d.  C.  d.  G.,  147. 
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Choisy  (L’abate  di),  163. 
Choun-tchi,  V.  Sungtejus. 
Christianus  IV,  Daniae  rex,  88. 
Christiernus,  Daniae  Cimbricae  rex, 
59. 

Churchill,  152,  216. 

Cicerone,  25. 

Cicogna  (Em-Antonio),  68. 
Cicognara  (Leopoldo),  102. 

Cieca  (De)  Pedro,  227,  228,  231. 
Cimerlino  Paolo,  240. 

Ciotti  Ciò.  Battista,  2,  10,  196. 
Ciriaco  (De’  Pizzecolli),  Anconi- 
tano, 184. 

Cirurgni  Iansz  Bernhardus,  119. 

Cisnoeilio  Franco,  165. 

Clarontius  Jacobus,  231. 

Clavero  Diego,  194. 

Clavier  (Stefano),  43. 

Clemente  V,  18S. 

Clemente  VII,  52,  74,  106. 
Clemente  IX,  92. 

Clemente  X,  64,  202. 

Clemente  XI,  209. 

Clivis  (De)  Eberardo,  13. 

Clousier  Cervais,  324. 

Cluverius  (Cluwer)  Philippus, 
2,  3,  17,  62,  63. 

Cluwer  Filippo,  V.  Cluverius. 

Coignarcl  do.  Battista,  167. 
Colazo  P.  Antonio,  d.  C.  d.  G.,  149. 
Colbert  (Gio.  Battista',  211,  234. 
Collimitius  Georgius,  97. 

Collin  Gasparo,  88. 

Colombo  Bartolomeo,  221. 

Colombo  Cristoforo,  98,  101,  107, 
112,  221,  225. 

Combi,  89. 

Confucio,  162. 

Conincez  Arnoldo , 94,  194. 
Contarmi  Gio.  Pietro,  246. 


Contarmi  Giulio,  189. 

Contarino  Ambrosio,  105. 
Contarino  Iacopo,  40. 

Conti  (Di)  Nicolò,  104. 

Conzatti  Gio.  Battista,  8. 
dopo  Pietro,  2 42. 

Coppin  (le  R.  P.  I.),  219,  220. 
Corbellelti  Francesco,  152. 
Cornelio  Luigi,  card.,  35. 

Cornelio  da  Viterbo,  30. 

Corona  Giuseppe,  166. 

CoronelH  Vincenzo,  4,  8. 

Correa  P.  Pietro,  d.  C.  d.  G.,  133. 
Corsali  Andrea,  103,  104. 

Corso  (inglese).  251,  252. 

Cortese  Cortez)  Ferdinando,  Ì02, 
107,  22 2,  223,  226. 

Cortez  Martino,  227. 

Corvino  Lorenzo,  74,  75. 

Corvo  Giuseppe,  205,  206.  216. 
Cosimo  III , granduca  della  To- 
scana, 178. 

Cosmovius  Matthaeus,  161. 
Costantino  Porfìrogenita,  58. 
Cotinet  Arnoldo,  195. 

Cotta  Joanues,  28,  30. 

Cottoli  Julius,  256. 

Coulon  Luigi,  d.  C.  d.  G.,  156. 
Coup  (De)  Pietro,  3. 

Cowley  (11  capitano),  131. 
Cramoisy  Sebastiano,  15,  151, 
153,  161,  163,  208. 

Crasbeel-,  149. 

Cravaliz  (Di)  Agostino , 227,  223, 
229. 

Crescimbeni  (Gio.  Mario),  209,210. 
Criminale  Antonio,  d.  C.  d.  G.,  132. 
Criscolo  Giuseppe,  125. 
Cristiano,  duca  di  Sassonia,  111. 
Cristianopulo  Gio.  Domenico,  V. 
Podocathario. 
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Cristina,  regina  di  Svezia,  94. 
Crook  Giovanni,  177. 

Crosier  Giovanni,  180. 

Cuberò  Sebastian  Pedro  , 124, 
125. 

Cun-tchi , imperatore  della  Cina , 
166. 

Curii,  178. 

Custelier  Antonio  Urlano,  166. 
Dalquié,  91. 

Dal  Monte,  card.,  81. 

Dampier  Guglielmo,  130,  131. 
Dandini  Girolamo,  d.  C.d.  G.,  158. 
Dandini  Pietro,  178. 

Daniel  lìogerus,  6. 

Danio  Amato,  180. 

Darentius  Jacobus,  241. 

Daulier  de  Landes,  206. 

Davila  y Toledo  Antonio,  123. 
Davity  Pietro,  87. 

Debure  (Gugl.  Francesco),  5,  24, 
156. 

Dekeere  P.,  78. 

Delaulne  Dietro,  128. 

Delespine  Gio.  Battista,  217. 
Deliino,  monsignore,  patriarca  di 
Aquileja,  183. 

Delisle  (Guglielmo),  10. 

Deirio  Martino  Antonio,  49. 
Desbordes  Enrico , 165. 

Deseine  Francesco,  179,  180. 
Desjardin  Ernesto,  24. 

Des  Marchais,  218. 

Deuchino  Evangelista,  10. 
Devcrsin  Biagio,  155,  176,  177. 
Diaz  P.  Baldassare,  d.  C.  d.  G., 
133,  134. 

Diaz  de  Castillo,  228. 

Diaz  P.  Pietro,  d.  C.  d.  G.  135. 
Dibdin  (Frognall  Tomaso),  67. 
Didot  F.,  19,  48. 


Diengkiz-Kan,  re  Mogolo,  188. 
Diodoro  Siculo,  103. 

Dionigi  Bartolomeo,  106. 

Dionisio  Alessandrino,  48,  49,  50. 
Dioscoride,  38. 

Dodwell  (Enrico),  48. 

Dogiioni  (Doleonus)  Giuseppe 
Nicola,  86,  87. 

Domenichi  Lodovico,  170,  171. 
Donato,  67. 

Donis  Nicolaus,  26,  27. 

Dorici  ( Luigi  e Valerio  fratelli), 
226,  227. 

Dorville  Alberto,  d.  C.  d.  G.,  90. 
Dragondellì  Giacomo,  17. 

Dralce  Francesco,  116,  117,  121. 
Dreux  de  Radieux,  218. 

Drouet  (Stefano  Francesco),  4. 
Dryander  Giovanni,  112. 

Duarte  di  Silva,  d.  C.  d.  G.,  133. 
Diibner  (Federico),  19. 

Dubois  Saint  Gelais,  129. 

Du  Chesne  Andrea,  92. 

Du  Chesne  Francesco,  92. 

Duchet  Claudio , 247. 

Du  Crois  Giuseppe,  178. 

Dudgall,  11. 

Dumont,  78. 

Durand,  12. 

Durth,  re  di  Portogallo,  221. 
Ebert  (Federico  Adolfo),  8. 

Edrisi,  Arabo,  66. 

Eforino  Anseimo,  49. 

Eguia  Michele,  225. 

Eidous,  169. 

Elena,  zia  di  G.  Freciosc,  re  d’E- 
tiopia, 214. 

Elisabetta,  regina  d’  Inghilterra, 
109. 

Eloy  (N-F.L),  1. 

Elvervelt  (Ab)  Ionas,  88. 
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Elzeviri , 2,  10,  23,  64,  83,  84,  85, 
88,  172,  173,  175. 

Emanuele  II,  duca  di  Savoja,  178. 
Emanuele,  re  di  Portogallo,  98. 
Emmius  Ubbo,  84. 

Empereur  (L’)  ab  Oppyck  Costan- 
tino, 172. 

Enghien  (Enguienius)  di  Borbone, 
64. 

Enrico  di  Pietro,  17,  19,^33,  72, 
75. 

Enrico  Tomaso,  62. 

Enriquez  Enrico  , d.  C.  d.  GL  , 

133,  134. 

Enriquez  Francesco,  d.  C.  d.  6., 

133. 

Episcopio  Nicola,  21,  49. 

Erasmo  Desiderio  da  Rotterdamo, 

22. 

Eratostene,  48. 

Ercole  Michele,  4,  92,  93. 

Erdodi  de  Monyorokcrek  Gabriele, 
95,  96. 

Ericus,  Daniae  rex,  88. 

Ermolao,  grammatico,  45. 
Esronita,  Yedi  Hesronita. 

Estevan  Paolino,  147. 

Estrées  (D’)  card.,  164. 

Etico,  Y.  Aethicus. 

Eusebio  (vescovo  d’  Alessandria), 
15. 

Eustazìo  da  Tessalonica,  48,  49. 
Eyriès,  220. 

Faber  (Schmidel)  Ulricus,  116, 
117. 

Fabricio  (Gio.  Alberto),  25,  46, 49, 
187. 

Facciotti  Guglielmo,  175,  239. 
Facius  Io.  Frid.,  44. 

F 'acoli  Pietro,  70. 

Falezio  Bartolomeo,  246. 


Fairfax  Tomaso,  234. 

Fantuzzi  'Giovanni',  175,  186. 
Faria  y Sousa  Manuel,  156. 
Farnese  Alessandro,  card.,  42,  44. 
Farnese  della  Rovere  Vittoria,  131. 
Farnese  Duerte,  193. 

Favolius  Hugo,  79. 

Faxicura  Filippo  Francesco,  198. 
Federico  Adolfo,  conte  di  Lippa, 
212. 

Federico  III, 

Feirahend  & ' ■vanni,  114. 
Feirdbend  Sigismondo,  109,111. 
Feltria  Colonna  Agn°sina,  185, 
187. 

Ferdinando,  re  d’Aragona  e di  Ca- 
stiglia,  120,  221,  225. 
Ferdinando  I,  imperatore  di  Ger- 
mania, 38,  62,  173. 

Ferdinando  Carlo  d’Austria,  89. 
Feretrio  Gio.  Pietro,  54,  69. 
Fernandez  Gio.  Patrizio,  d.  C.  d. 
G.,  167. 

Fernando  Gonzalo,  107,  108. 
Peroni  Fr.  Antonio,  184. 

Ferrari  Filippo  (il  P.),  6,  7,  83. 

Fettich  Teobaldo,  22. 

Figuier  Bernardo,  199. 

Filippo  II,  76,  77,  78.  82. 

Filippo  IY,  154. 

Filippo  V,  180. 

Filippo  dalla  Santissima  Tri- 
nità (Spirito  Julien),  carme- 
litano scalzo,  200,  213. 

Filippo.  Landgravio  d’ Assia,  112. 
Fineo  Oronzio,  240. 

Fioravante  Cristoforo,  106. 
Flekenstein  (A.  ) Enrico,  191. 
Fleury  (L’abate  di»,  213. 

Floncel,  216. 

Floriano  Antonio,  239. 
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Foigny  (Di)  Gabriele,  V.  Sadeur. 

Fontanelle,  182. 

Fontana  Giacomo , 246. 

Fonte  (Da)  Bartolomeo,  169. 
Forteguerri  Scipiono,  V.  Cartero- 
maco. 

Fortia  d’Urban,  24. 

Fourmont,  209. 

Fournier  Giorgio,  d.  C.  d.  G.,  11. 

Fracanzio  (Fracanzano)  da  Mon- 
talboddo,  220. 

Fracastoro  Girolamo,  103,  104, 
108. 

Frambotti,  8. 

Francesco  I,  re  di  Francia,  108. 
Francesco,  abate  di  San  Gallo,  51. 
Francesco  (Sani,  199. 

Fredrici  Cesare,  102. 

Friis  Ckristianns,  84. 

Froben  Girolamo,  21,  22,  49. 
Frois  Lodovico,  134. 

Fugger  Gio.  Jacopo,  43. 

Fugger  Ulderico,  42. 

Furlani  Paolo , 240,  242,  245,  246, 
247,  248,  249. 

Fnrtnerius  Bernkardus,  85. 

G.  M.  A.  W.  L.,  195. 

Gaboardo  Alessandro,  54. 

Gaesbeek  Daniele , 46. 

Gaetaa  Juan,  104. 

Gage  Tomaso,  233,  234,  235. 
Gago  P.  Baldassare,  d.  C.  d.  G., 
132. 

Galateus  Antonius,  Liciensis,  60. 
Galignani  ile  Karrera  Simone,  35. 
Gallaeus  Philippus,  79. 

Gallerus  Hieronymus,  120. 
Gallet  Giorgio,  218. 

Gallo  Giacomo,  58. 

Galluzzi  Giampaolo,  148. 

Gamba  (Bartolomeo),  24. 


Gasparo  P.  Maestro,  d.  C.  d.  G., 

132. 

Gastaldi  Iacopo , 37,  38,  240,  242, 
243,  244,  245,  248,  249. 

Gatta  [Della)  Gio.  Francesco  , 
245. 

Gelenio  Sigismondo,  49. 

Gemelli  Careri  Gio.  Francesco, 

128,  129,  180,  181. 

Gemusaeus  Hieronymus,  74,  75. 

Gennaro  Bernardino,  d.  C.  d.  G., 
154. 

Georgi  (Teofìlo),  125. 

Georgievics  ( Geòrgie wick)  Bar- 
tolomeo, 171,  190,  191. 
Geraldini  Alessandro,  232,  233. 
Geraldini  de  Catenacci  Onofrio, 
232. 

Gerbelius  Nicolaus,  59,  60. 

Gerliardus  Ianus,  175. 

Germain  P.,  benedettino,  94. 
Gesnor  (Conradus),  57. 

Ghiron  Villa  Francesco,  Y.  Villa. 

Giattini  Gio.  Battista,  d.  C.  d.  G., 
156. 

Giffart,  4. 

Gioan  di  Michele,  106. 

Giolito,  81,  248. 

Giorgio,  marchese  di  Brandeburgli, 
63. 

Giorgio  da  Trebisonda  ( Trapesun- 
tms),  20,  21. 

Giovannelli  Gio.  Paolo,  184. 
Giovanni  Andrea  , vescovo  d’Ale- 
ria,  20,  21. 

Giovanni  da  Camerino  (Ricuzzi 
Veliini),  frate  francescano,  54. 
Giovanni  da  Empoli,  103. 
Giovanni  (San)  Evangelista,  15. 
Giovanni  Vercellese,  20,  21. 
Giovio  Paolo,  70,  74,  99,  213. 


— 266 


Girolamo  (San),  15,  59. 

Giraldi  Lilio  Gregorio,  57. 

Giulio  II,  28,  29,  57. 

Giulio  III,  191. 

Giulio  conte  di  Salm,  80. 

Giunti  (I),  44,  45,  52,  53,  100, 
101,  102,  137. 

Giuseppe  (Flavio)  ebreo,  59. 
Giuseppe  di  Santa  Maria  (Se- 
bastiani Giuseppe),  carmelita- 
no scalzo,  201,  202. 

Giustiniani  , 171. 

Giustiniano,  imperatore,  45. 
Glanius,  125,  126. 

Glareanus  Henricus  (Loriti)  , 
71,  72. 

Glazemaker  I.  H.,  90,  91. 
Glebitsch,  95. 

Godefroy  Luigi,  87. 

Godin  (Luigi),  12. 

Godoi  Diego,  107. 

Goes  Benedetto,  d.  C.  d.  G.,  150. 
Goes  (A)  Damiano,  213,  214. 
Gomara  (De)  Francesco  Lopez, 
109,  226,  227,  228,  129. 
Gonzaga,  Fernando,  1G9. 

Gonzaga  Vincenzo,  duca  di  Man- 
tova, 36. 

Gonzalo  P.,  d.  C.  d.  G.,  134. 
Gonzalez  Melchior,  d.  C.  d.  G., 
132. 

Gonzalez  de  Mendoza  Giovanni, 

192,  193. 

Gonzalo  Fernando  d’Oviedo,  107. 
Gourgouesius,  111. 

Goyer  Pietro,  204. 

Graesse  (Gio.  Giorgio  Teodoroi,  8. 
185. 

Graevius  (Ioannes  Georgius),  89. 

Grassei'us  Ioannes  Iacobus,  174. 
Grassi  Bartolomeo , 192,  214. 


Grebelio  Corrado,  51. 

Grcgoriis  (Giovanni  e Gregorio 
De),  70. 

Gregorio  XIII,  146,  147,  194,  195. 

Gregorio  da  Città  di  Castello  ( Tri- 
fernette),  17,  18,  20,  21. 

Greinville  Riccardo,  109. 

Grevio  Giovanni  Giorgio,  V.  Grae- 
vius. 

Grey  (Dei  Enrico,  210. 

Grignani  Lodovico,  155. 

Grineo  (Simone),  13,  98,  99,  185, 
188. 

Grisei  Agostino,  158. 

Gronovius  Iacobus,  45,  46,  47. 

Grueber  Giovanni,  d.  C.  d.  G.,  90, 
91. 

Gruterus  Iacobus,  22,  173. 

Guagnini  Alessandro,  78,  79,  1(6. 

Gualdo  Galeazzo  Priorato , 98, 
178. 

Guarino  da  Verona,  17,  18,  20,  21. 

Guattini  (De)  Michelangelo,  cap- 
puccino, 215. 

Guerin  Giacomo,  166. 

Guerriero  Ferdinando,  d.  C.  d. 
G.,  148. 

Guglielmo,  conte  Palatino,  112. 

Guglielmo  da  Ebersteyn,  60. 

Guglielmo  Lodovico,  conte  di  Nas- 
sau, 85. 

Guibé,  cardinale  di  Nantes,  28,  29. 

Guicciardini  Francesco,  77. 

Guicciardini  Lodovico,  76 , 77 , 
78. 

Guillereti  de  Lorcno  Stefano, 
192. 

Gusman  (Di)  Nuno,  107. 

Gyllius  Petrus.  60,  61. 

Hachette,  24. 

Haehvcgh  Andrea,  178, 
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Hagen  (Ab)  Lodovico,  122. 

Haller  (Di)  Alberto,  210. 

Halma  Francesco,  16. 

Hamor  Raffaele,  120. 

Hariot  Tomaso,  109,  110. 

Haro  (De)  y Gusrnan  Gasparo,  125. 
Harrisse  (Enrico»,  221. 

Hartung  Giovanni,  45. 

Hartwell  Abramo,  214. 

Hauckens  Giovanni,  116. 

Hayton  de  Courcy»,  Armeno,  99, 
187,  188. 

Hayton  II,  re  d’Armenia,  188. 
Heckelius  Io.  Fridericus,  2,  3. 
Hegenitius  Gotfridus,  175. 
Heinsius  Danief,  3,  22. 

Henau  Giacomo,  159. 

Hennepin  'Il  P.  Luigi  , 236, 
237. 

Hennines  Marco,  193. 

Herdtrich  (Christianus),  d.  C.  d.  G., 
157. 

Heresbach  Corrado,  17. 
Ilernandez  Antonio,  194. 

Herr  Michele,  98. 

Herrera  (De)  Antonio,  122. 
Hesronita  Giovanni,  66. 

Hertz  Gio.  Gabriele,  183. 
Hoeschel  (Davide),  48. 

Hoferus  Joannes,  121. 

Hofmann  S.  D.  G.,  18,  25,  75. 
IIol  Leonardo,  26. 

Holland,  83. 

Holstenius  (Holste)  Lucas,  16, 

17,  46,  47,  58. 

Holtzmann,  V.  Xylander. 

Jlomen  Diego , 250. 

Hondt  Iosse,  V.  Hondius. 
Hondius  lodocus,  22,  83. 

Honore  ( L ’)  Francesco,  237. 
Hooke  Roberto,  207. 


Hopper  Marco,  17. 

Hórmann  Io.  Andreas , 95. 

Horn  Giorgio,  204. 

Horologgi  Giuseppe,  230. 
Horthemels  Daniele,  163. 

Host  de  Romberch  Kyrspensis  Gio- 
vanni, 13. 

Houtman  Cornelio,  196. 

Houwaert  Gio.  Battista,  174. 
Hiibner  Giovanni,  95. 

Hudson  (Giovanni),  48. 

Humbolt  (Alessandro),  220. 
Hummius  Antonius,  84. 

Hurich,  fratello  del  re  di  Porto- 
gallo, 221. 

Huttich  J.,  98. 

Ignazio  (Loyola),  Proposito  gene- 
rale d.  C.  d.  G.,  132,  133. 
Indus  Josephus,  99. 

Ingas  (Incas)  Jupangues  (Dinasti 
del  Perù),  229. 

Ingkrilanus  Octavius,  233. 
Innocenzo  X,  157,  176,  201. 
Innocenzo  XI,  216. 

Internano  Giorgio,  genovese,  106. 
Intorcetta  P Prospero,  d.  C.  d. 

G.,  157,  162,  163. 

Ippocrate,  106. 

Irving  Brook,  211. 

Isabella  (di  Castiglia,  regina  di 
Spagna),  224,  225. 

Isabella  Clara  Eugenia  d’Austria, 
148. 

Isingrinio  Michele,  55,  59. 
Ismaele  Soffi,  100. 

Jablonowski,  164. 

Jacomo  (il  P.),  d.  G.  d.  G.,  132. 
Jacopo  d’Angelo,  25,  26,  27,  31. 
Jagellone  Sforza  Caterina,  regina 
di  Svezia,  9. 

Jagemann  Gaudioso,  97. 
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Jambolo,  mercanto  antichissimo, 
103. 

Janson  Fourbin,  card.,  180. 

Janson  Guglielmo,  78,  231. 
Jansson  a Waesberge,  64,  65. 
Janszon  Guglielmo,  78. 

J avelli  (fra  Crisostomo),  13. 
Jerocle,  grammatico,  58. 

Jeune  Paolo,  d.  C.  d.  G.,  153. 
Jobinus  BernJiardus,  80. 

Johnson  Samuele,  167. 

Jombert  Carlo  Antonio,  12. 
Jonge  Giacomo,  45. 

Josse  Giorgio  e Luigi,  164. 
Julien  Spirito.  V.  Filippo  dalla 
Santiss.  Trinità.. 

Jiinoher  Cristiano,  128. 

Junès,  principe  maronita,  212,  213. 
Kaempfer  Engelberto,  212. 
Kaerius  Petrus,  231. 

Koemskerk,  197. 

Keerbergen  ( Van ),  194. 

Kellam  Lorenzo  e Tomaso,  141. 
142. 

Kempensis  Godefridus,  14,  15, 
35,  36. 

Kescliedt,  37. 

Keyer  (Di)  Giacomo,  204. 

Keyms  Lorenzo,  117. 

Kircher  P.  Atanasio,  d.  C.  d.  G., 
64,  89,  90,  91. 

Knox  Roberto,  207. 

Koldigensis  lonas,  88. 

Konig  Lodovico,  174. 

Labat  Gio.  Battista,  domenica- 
no, 216,  218. 

Labbe  (Filippo),  d.  C.  d.  G.,  2,  210. 
La  Bordo,  236. 

La  Bruyòre  (Barbeau  de  la\  5. 
L/achaei  Ledo,  135. 

La  Chapolle,  206. 


Lacio  Juan,  226. 

La  Condamine  (Carlo  Maria 

Di-),  12. 

La  Croix  De)  P.  Antonio,  152. 
Lafìtau  Francesco  Giuseppe,  d. 

C.  d.  G.,  167,  168. 

Lafreri  Antonio,  242,  243,  244, 
246,  247,  249,  250. 

La  Forest  de  Bourgon  (De)  , 96, 
97. 

La  Hontan  (Nicola  de-,  237. 

La  Martinière  (Agostino  Bruzen 
de),  2,  3,  210. 

La  Mothe  le  Yayer,  211. 
Lancilotto  Nicola,  d.C.  d.  G\  132. 
La  Noù,  139. 

Lapis  (De)  Domenico,  24. 

La  Porte  (Dei  Luca,  193. 

La  Porte  ( De ) Maurice,  230. 

La  Roque  (De)  Giovanni,  212, 
213. 

La  Salle  (Roberto  di),  236. 

Lasor  A Varea  Alphonsus  (P. 

Raffaello  Savonarola),  7,  8. 
Landonnier  Renato,  110,  111. 
Lauremberg  Giovanni,  65. 

La  Vallière,  (Il  duca  de  , 68. 
Latius  Joannes,  74. 

Lazius  Wolfgangus,  62. 

Le  Blanc  Vincenzo,  123,  124. 

Le  Carpentier  Giorgio,  204. 

Le  Clerc  Giovanni,  15. 

Le  Clerc  Vittore,  14. 

Le  Comte  Francesco,  monaco  ce- 
lestino, 161. 

Le  Comte  Luigi,  d.  C.  d.  G.,  165. 
Lectius  Iacobus,  19. 

Legobien  (Carlo',  d.  C.  d.  G.,  165. 
Le  Grand.  166,  167. 

Le  Gras  Nicola,  192. 

Leguat  Francesco,  216. 
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Lo  Maire  (Giacomo),  231. 

Le  Moyne  le  Morgues  Iacopo,  110, 

111. 

Lenglet  Dufresnoy  (Nicola),  5, 178. 
Léonard  Federico,  94. 

Leone  X,  171,  185,  225. 

Leone  Giovanni,  Africano,  59, 
103. 

Leopoldo  I,  imperatore  di  Germa- 
nia, 90,  159. 

Lerius  (Lery)  Joannes,  112,230. 
Leroi  de  Gomberville  Martino,  154. 
Lery  Di)  Giovanni,  V.  Lerius. 
Leto  Pomponio,  225. 

Levilapide  Corrado , 25. 

Liber  Sigismundus,  73,  74,  106. 
Liburnio  Nicola,  223,  224. 

Licinio  Fabio,  247. 

Licostene  Corrado,  V.  Lycosthenes. 
Ligorio  Pirro,  241,  248,  249. 
Ligustri  Tarquinio,  246. 

Lilio  Zacharia,  vicentino,  69,  70. 
Lincio  Giovanni,  178. 

Linda  (Di)  Luca,  89. 
Lindenbroch  Erpoldus,  88. 
Linschoten  (Van)  Ugo,  148,  197. 
Lipsio  Giusto,  173,  175. 

Lisona  (De)  Albertino,  50. 

Lobo  Girolamo,  d.  C.  d.  G.,  166. 
Loffredo  Sigismondo,  9. 

Loescher  Abramo,  43,  60. 

Longo  Tarquinio,  138,  139. 
Lonicero  Filippo,  171. 

Lopez  de  Gomara  Francesco,  V. 
Gomara. 

Lopez  Iuan,  d.  C.  d.  G.,  151,  152. 
Lopez  Odoardo,  214,  215. 

Lopez  Tomé,  103. 

Loredano  Leonardo,  doge  di  Ve- 
nezia, 21,  67. 

Lorenzi  (Di)  Giuseppe,  181. 


Lorenzo  Enrico,  63. 

Loriti  Enrico,  V.  Glareanus. 

Loslein  de  Langencen  Pietro, 
50. 

Lucas  Paolo,  208,  209. 
Luchtmans  Giordano,  16,  47. 
Ludolf  (Iob),  166,  214. 

Luetti  Giovanni.  205,  206. 

Luigi  XIII,  23,  24. 

Luigi  XIV,  163,  166,  304. 
Luisandro,  127. 

Luna  Giuseppe,  157. 

Lupo  Clarelio,  54. 

Lutero  (Martino),  90. 

Lycosthenes  (Wolfhardt)  Conradus, 
33,  34. 

Mabre  Cramoisy,  202. 

Machaut  (De)  Giacomo,  d.  C.  d. 

G„  157,  161. 

Machuel  Michele,  130. 
Madrignano  Arcangelo,  99,  185. 
Madrisio  Nicolò,  183. 

Madruzio  Girolamo,  243. 

Maffei  Gio.  Pietro,  d.  C.  d.  G.,  134. 
Maffei  Raffaello,  V.  Volterrano. 
Maffei  (Scipione',  18. 

Magaillans  (Magalhaens)  Ga- 
briele, d.  C.  d.  G.,  162,  164. 
Magellano  (Magalhaens),  121,  215. 
Magini  Giovanni  Antonio,  35. 
Magistris  (De)  Giacinto,  d.  C. 
d.  G„  161. 

Magliabechi  Antonio,  178,  179. 
Magnus  Ioannes,  214. 

Magnus  Olaus,  214. 

Magri  Domenico,  7. 

Maidalchino,  card.,  205. 

Maillac  (Moyria  De),  d.  C.  d.  G., 
159. 

Maillard  A.,  180,  181. 

Maittaire  (Michele),  69. 
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Malavista  Carlo,  4. 

Malombra  Giovanni,  1,  40. 
Mancinelli  Antonio,  20,  21. 
Mancini  Filippo  Maria,  201,  202. 
Mandosio  (Prospero),  198. 

Manelfi  Manelfo.  3. 

Manesson  Mallet  Alano,  11. 
Manfredi  Paolo,  210. 

Mangius  Christophorus,  149. 
Mannert  Corrado,  24. 

Manrique  Sebastiano,  agostinia- 
no, 201. 

Mantegazza  Stefano,  domenica- 
no, 198,  199. 

Maometto,  216. 

Marcello  II,  191. 

Marcello  Iacopo  Antonio,  20,  21. 
Marckand  Prospero,  184. . 
Marchantius  lacobus,  81. 
Marckety,  213. 

Marco  da  Nizza,  107. 

Marco  Polo,  105. 

Marcus  Beneventanus,  monackus 
caelestinus,  28,  29,  30. 
Marescandoli  fratelli,  178. 
Marini  (De)  Filippo,  d.  C.  d.  G., 
160. 

Marnius  Claudius,  43. 

Marret  Paolo,  207,  211,  234. 

Marsigli  Luigi  Ferdinando,  94. 

Martin  Alonso,  148,  199. 

Martin  fray  Ignazio,  193. 
Martineau  Duplessis,  5. 

Martini  Martino,  d.  C.  d.  G.,  158. 
Martyr  Petrus  ab  Angleria , 
V.  Anghiera. 

Masamune  Idate,  re  di  Voxu,  197. 
Matkovic,  256. 

Mascardi  Giacomo,  198,  217. 
Masotti  Z anobio,  155. 
Massimiliano  II,  81. 


Massimiliano,  duca  di  Boemia,  2... 
Massimiliano  (Transilvano),  104. 
Matrevors  Enrico,  240. 

Mattioli  Andrea,  37,  38. 

Mayer  Giovanni,  143,  191. 
Malocchi  Giacomo , 58. 
Mazzucchelli  ' Gio.  Maria),  152. 
Medici  (De’ / Giuliano,  104. 

Medici  (De’)  Lorenzo,  104,  221, 
222. 

Medici,  card.,  vescovo  d’Ostia,  17. 
Medina  (De)  Eustachio  Ioseph,  d. 
C.  d.  G.,  168. 

Meggen(A)  Iodocus,  191,241,248. 
Mekus  Lorenzo,  184. 

Meibomius  Henricus,  14. 

Mela  Pomponio,  48,  49,  50,  51, 
52,  55. 

Melantone  (Filippo',  99. 

Melchior,  d.  C.  d.  G.,  133. 

Melisso  (Paolo',  80. 

Melo  (De)  Martin  Alonso,  253. 
Melzi  Gaetano,  8. 

Menimi  Gio.  Battista,  d.  C.  d.  G., 
167. 

Menavino  Gio.  Antonio,  170. 
Mendana  (Alvaro),  251. 

Mendez  Fernando,  d.  C.  d.  G.,  132. 
Mendez  Pinto  Fernando  , Y. 
Pinto. 

Mendoza  (De)  Antonio,  107,  108. 
Mendoza  (De)  Gasparo,  45. 
Mendoza  (De)  Gonzalez,  Y.  Gonza- 
lez. 

Mercatis  (De)  Matteo,  179. 

Mercatore  Gherardo,  22,  23,  27, 

35,  174. 

Mcrian  Matteo,  122. 

Merle  (Van),  Paolo,  Y.  Merula. 
Menila  ;Van  Merle)  Paullus,  83. 

Meurs  (Van)  Jacob,  206. 
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Meursius  Ioannes,  140. 

Meyer  Enrico  Guglielmo,  212. 
Micaut  Nicola,  173. 

Michalet  Stefano,  7. 

Michele  Paolo,  vicentino,  240. 
Micheovo  (Di)  Marco,  106. 
Michiel  Polo,  215. 

Micou  (A)  Matthias,  99. 

Migliore  Antonio,  vescovo  di  San 
Marco,  214. 

Milano  Franco  Ventimiglia  d’Ara- 
gona  Gio.  Domenico,  181,  182. 
Millos  Antonio,  251,  256. 

Mirou,  d.  C.  d.  G.,  133. 

Mocenico,  doge  di  Venezia,  67,  68. 
Moleto  Giuseppe,  1,  34,  35,  38, 
39,  40. 

Molino  Domenico,  3. 

Mollerns  Vincentius,  85. 

Moltherus  Menradus,  188. 

Monconys  (De)  Baldassape,  127, 

128. 

Monet  Filiberto,  d.  C.  d.  G.,  64, 
145. 

Moneta  Paolo,  206,  216. 
Mongitore  (Antonio),  1. 
Montalbano  Gio.  Battista,  175. 
Montanus  Petrus,  22. 

Montescloca  (Da)  Martino,  229. 
Montezuma  II,  re  del  Messico,  118. 
Moratcan,  soldano  di  Babilonia, 
105. 

Morando  Federigo,  1,  39. 
Morejon  Pietro,  d.  C.  d.  G.,  151, 
152. 

Morel  Baldassare  24. 

Morel  (Federico),  48,  99. 

Morelli  Federico,  19. 

Moreni  (Domenico),  44. 

Moreri  (Luigi),  205. 

Moret  Baldassare,  24. 


Moretus  Ioannes,  5,  81. 

Morin  Pietro,  d.  C.  d.  G.,  151. 
Morso  (A)  Georgius,  188. 

Morticr  David,  210. 

Moscardi  Vitale,  155. 

Mosto,  V.  Cadamosto. 

Mùller  (Carlo),  19,  48,  5'. 
Munsterus  iMiinster)  Sebastia- 
ni, 32,  33,  37,  72,  98,  99,  214. 
Murari  Giacomo,  240. 

Muretus  (Muret)  Marcus  Antonius, 
5,  17,  18. 

Muschio,  9. 

Musuro  Marco,  42. 

Muzio,  182. 

Mylius  Arnolclus,  14,  35,  146. 
Mylius  Hermannus,  15. 

Nani  \De)  Ercole,  185. 

Narvaez  Pamfilo,  107. 

Nearco,  capitano  d’Alessandro  Ma- 
gno, 104. 

Nebrissensis  /Aelius  Antonius),  224. 
Neri,  158. 

Newton  (Isacco),  11. 

Niceron  (Gio.  Pietro),  34,  172,  179. 
Nicolai  Cornelio,  22,  195,  196. 
Nicolinis  (De)  Gio.  Antonio  De 
Sabio,  72. 

Nicolò  V,  20. 

Nicolosi  Gio.  Battista,  3,  4. 
Nieuhovius  (Nieuhof)  Ioannes, 

202,  203. 

Niger  Dominicus  Marius,  74. 
Nobrega  (Di)  Emanuele,  d.  C.  d. 

G.,  160. 

Noort  (A)  Oliviero,  118,  119,  121. 
Nugnez  Melchiorre,  d.  C.  d.  G., 
132,  133,  134. 

Nunez  Alvaro,  107. 

Nunez  de  Gusman,  V.  Pinziano. 

Nuzio  Martino,  141. 
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Oberlin  (Geremia  Giacomo),  58. 
Odescalchi  Livio,  216. 

Odorico  Beato,  106. 

Qertel  Abraham,  V.  Ortelius. 
Ogilvy  (Giovanni),  204. 

Ogle  (Giorgio),  90. 

Oliva  Gio.  Paolo,  Preposito  gene- 
rale d.  C.  d.  G.,  90,  163. 
Olivares  (Duca  di),  153. 

Olivarius  Ioannes,  49. 

Olivarius  Petrus,  55. 

Olstenio  Luca,  V.  Holstenìus. 
Opilione  Pietro,  59. 

Oporìnus  Ioannes , 43,  60,  62. 
Ordonez  de  Cevallos  Pedro,  123. 
Orefici  (Degli)  Andrea,  249. 
Orlandini  Nicola,  d.  C.  d.  G., 
136. 

Oronzio  Fineo,  V.  Fineo. 

Ortelius  (Oertel)  Abrahamus,  5, 

5,  17,  22,  23,  24,  37,  174,  175. 
Osanna,  45. 

Ovalle  (De)  Alonso,  156,  157. 
Pacecco  Gio.  Francesco,  129. 
Pacichelli  Gio.  Battista,  179, 181. 
Paez  Gasparo,  d.  C.  d.  G.,  146. 
Pagan  Mathio , 185. 

Paganino  Alessandro,  52. 
Palatino  Luigi,  60. 

Paleologo  il  giovine,  209. 

Paleoti  Gabriele,  246. 

Pallavicino  (Sforza),  card.,  86. 
Palio tto,  card.,  201. 

Palmerius  (Paulmier  de  Grenteme- 
snil)  Jacobus,  47. 

Paugratio,  re  di  Zorzania,  105. 
Panizzi  (Antonio),  67. 

Pannartz  Arnoldo,  20. 

Panzer  (Giorgio  Wolfgango),  69,  70. 
Paolo  II,  20,  26. 

Paolo  III,  191,  246. 


Paolo  IV,  191. 

Paolo  V,  149,  197. 

Paolo  Veneto,  98. 

Papio  Andrea,  48. 

Parisio  Gio.  Ginnio,  196,  197. 
Parthenius  Bartholomeus,  20. 

Pasi  (fra)  Fulvio,  81. 

Passi  Carlo,  224,  225. 

Pavise  Alvise,  166. 

Pausania,  41,  42,  43,  83. 
Pedrezano  Gio.  Battista , 38,  223. 
Peignot  (Gabriele  , 222. 

Peiresc  (De),  126. 

Penna  Enrico , 60. 

Pentius  de  Leuclio  lacobus,  30. 
Pera  Ambrosio,  d.  C.  d.  G.,  133. 
Per  azzo  Francesco  Antonio , 180. 
Perez  Francesco,  d.  C.  d.  G., 
132. 

Petis  Francesco,  127. 

Petit-Pas  Giovanni , 92. 
Peutinger  Corrado,  24. 

Pexari,  67. 

Pliilon,  47. 

Piccaglia  Gio.  Battista,  198. 
Piccolomini  (Pio  II)  Enea  Silvio, 
V.  Aeneas  Silvius. 

Pietro  di  Sintia,  103. 

Picquet  Francesco,  205. 

Pigafetta  Antonio,  104,  215. 
Pigafetta  Filippo,  214. 

Pigre,  5. 

Pilleliotte  Antonio,  64. 

Pincius  Pliilippus,  21. 

Piuedo  (De)  Tomaso,  45. 

Pinolo  Leon  Antonio  (De',  201. 
Pinello  Gio.  Vincenzo,  197. 

Pinto  Mendez  Fernando  , 199  , 
200. 

Pinziano  Nunez  de  Gusman  Fer- 
nando, 53. 
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Pinzon  Alfonso,  99. 

Pinzon  Pietro,  99. 

Pio  II,  V.  Aeneas  Silvius. 

Pio  IV,  244. 

Pio  V,  190. 

Pirckheymer  Bilibaldo,  31,  32,  33. 
Pisard  Francesco,  115. 

Pisone  Guglielmo,  233. 

Pissot,  12. 

Pitboeus  (Pithou)  Petrus,  56,  58. 

Pitton  de  Tournefort,  182. 
Pizarro  Francesco,  102,  108,  229. 
Pizarro  Hernando,  108. 

Pizzecolli  Ciriaco,  anconitano,  V. 
Ciriaco. 

Piaccio  (Vincenzo),  197. 

Plantinus  Christophorus,  5,  6, 
37,  77,  79,  81,  171. 

Planudes  Maximns,  22. 

Plinio  'Secondo  Cajo),  42,  50,  59. 
Plutarco,  49. 

Podocathario  Christianopulo  Dome- 
nico Giovanni,  24. 

Poggio  (Bracciolini),  184. 
Pokaliunta,  figliola  di  Pouhatani, 
re  della  Virginia,  120. 
Poiresson  Nicola,  d.  C.  d.  G.,  159. 
Paletti  Andrea,  3. 

Policarpo,  d.  C.  d.  G.,  132. 

Polo  Michiel,  215. 

Poncet  hepreux,  14. 

Pontano  iGio.  Gioviano),  60. 
Pontanus  Joannes  Isacus,  62,  63. 
Pontcliartrin  (conte  di',  182. 
Ponzio  Pacifico,  198. 

Porsile  Carlo , 125. 

Porro  Girolamo , 35,  36. 

Porta  ( A ) Ugo,  31. 

Possevino  Antonio,  d.  C.  d.  G., 
2,  146,  147. 

Pouhatani  (re  della  Virginia),  120. 


Prato  (A)  Galeoto , 97. 

Precioso  Giovanni , re  d’  Etiopia  , 
213,  214. 

Prete  Gianni,  99,  104,  166,  252. 
Prevost  (D’Exiles  Francesco  Anto- 
nio), 129,  216. 

Prisciano,  48,  51. 

Priuli  Antonio,  86. 

Prodocimo  Iseppo,  215. 
Provinciale  Vincenzo,  171. 
Publius  Victor.  V.  Victor. 

Puig  Pedro,  194. 

Puisieux  (Filippo  Fiorenzo  Di),  11. 
Quadrio  (Francesco  Saverio),  68. 
Quadros  Antonio  (Di),  d.  C.  d. 

G.,  133. 

Querini,  67. 

Quetif  (Iacobus>,  14. 

Quinone  Giovanni,  53. 

Quirino  Pietro,  gentilhuomo  vene- 
ziano, 101. 

Badici  Marco  Antonio,  247. 

Kader  (Matteo),  d.  C.  d.  G.,  151. 
Raffaele  (P.i,  cappuccino,  206. 
Raidel  (Giorgio  Martino),  24. 
Paillard  Giacomo,  179. 

Raleigh  Walter,  109,  117. 
Pampazetto  Francesco,  230. 
Ramusio  Gio.  Battista,  74,  79, 
99,  100,  101,  102,  103,  104, 
105,  106,  107,  108,  109,  185, 
188,  224,  225. 

Ranchin  (Francesco),  87. 
Paphelengius,  83. 

Patdolt  Erhardus,  50. 

Ravenna  Tomaso,  245. 

Pe  (Bel)  Sebastiano,  24,  248. 
Pecaldini  Giovanni,  216. 

Peger  Joannes,  16. 

Regnaut  Roberto,  148. 

Roifenberg  Giusto,  8i. 
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Reimer,  44. 

Reiskius  Ioannes,  2. 

Remon  d P.  Alfonso,  228. 

Renault  Giacomo,  d.  C.  d.  G.,  159. 
Renano  Beato,  59. 

Reusnerus  Nicolaus,  80. 

Revelles  (De)  Giovanni,  vescovo  di 
Vienna,  223. 

Rhademin  Teodoro,  85. 

Rkedinger  Nicola,  49. 

Rbo  (Giacomo),  d.  C.  d.  G.,  162. 
Rhodes  (De)  Alessandro,  d.  C. 
d.  G.,  157,  162. 

Ribero  Cristoforo,  d.  C.  d.  G.,  132. 
Ricci  Matteo,  d.  C.  d.  G.,  149, 
150,  162. 

Riccioli  Gio.  Battista,  d.  C.  d. 
G.,  10. 

Richelieu  (Armand  Du  Plessis  di), 
card.,  199. 

Ricuzzi  Veliini,  V.  Giovanni  da 
Camerino. 

Riermatten  (A)  Ildebrando,  88. 
Rios  (De  los)  Mendoza  de  Cordova, 
129. 

Riquebourg  Trigaut,  150. 

Rivius  G-erardus,  82. 

Robert  (Il  capitano),  131. 
Robertson  (Guglielmo),  148. 

Robin  Michele,  92. 

Rocoles  (Gio.  Battista),  87. 

Rodolfo  II,  113,  114,  115,  174. 
Rodriguez  Francesco,  d.  C.  d. 
G.,  133. 

Rodriguez  Gonzalez,  d.  C.  d.  G., 
132. 

Roffi nello  Venturina,  189. 

Rocjer  Giovanni,  199. 

Rollili,  5. 

Rosaccio  Giuseppe,  9, 10,  40,  41. 

Ttoselli  Giuseppe  180. 


Rospigliosi,  card.,  93. 

Rossi  1 Do  Antonio , 167. 
Rostagno  Gio.  Battista,  178. 

Rota  Martino,  247. 

Rougemont  Francesco  , d.  C.  d. 

G.,  162,  163. 

Rouillie,  208. 

Ruffinelli  Giacomo,  193. 

Ruffo  da  Forli,  225. 

Ruscelli  Girolamo,  1,  10,  38,  39, 
40,  41. 

Rutilius  Claudius  Numatianus 
Gallus,  56,  57. 

Ruysch  Giovanni,  28,  29. 

Ruyz  Giovanni,  152. 

Ryckius  Theodorus,  47. 

Sabellico  Marc’  Antonio,  10,  56, 69. 
Sabio  Gio.  Antonio,  V.  Nicol inis. 
Sacchini  (Francesco),  d.  C.  d.  G„ 
136. 

Sadeler  (Gii.),  151. 

Sadeler  (Raffaele),  172,  173. 
Sadeur  Giacomo  Gabriele  di 
Foigny),  208. 

Saint-Olon  (Pidou  de),  218. 
Salamanca  Antonio,  241,  248. 
Salamanca  Francesco,  245. 
Salcoin  (Salcon),  188. 

Salmasius  iSaumaise  Claudius,  46, 
55. 

Salomone,  166. 

Salomone  Antonio,  248. 
Salvianus  Horatius,  135. 

Sancite z Luis,  123,  149. 

Sanfelicius,  V.  Antonius  Sanfe- 
licius. 

San  Giorgio  (Di),  card.,  183,  186, 
187. 

Sanseverino  Bernardino,  61. 
Sanson,  missionario  apostolico,  208. 
Sanson  d’Abbeville.  235. 


Santarem  (Manuele  Francesco,  vi- 
sconte di),  222. 

San  Vito  Aniello,  9. 

Sarzina  Giacomo,  86. 

Saverio  (Francesco  san),  d.  C.  d. 

G.,  132,  154. 

Savio  Francesco , 155. 
Savonarola  P.  Raffaele,  V,  La- 
sor  a Varea. 

Savorgnano  Pietro,  223. 

Saxon,  grammaticus,  88. 

Schall  Gio.  Adamo , d.  C.  d.  Gr., 
161,  162,  204. 

Schardt  Simone,  63. 

Scharp  (Il  capitano),  131. 
Schelstrate  (Ai  Emmanuel,  58. 
Scheus  Hermann,  155. 

Scheyb  (Frane.  Cristiano  De),  24. 
Sciupano  Mario,  175. 

Schmidel  Ulrich,  Y.  Faber. 
Schmidt  Joannes,  capitaneus,  120. 
Schmidt  Io.  Petrus,  7. 

Sclinitzer  de  ArmszJieym  Gio- 
vanni, 25. 

Schnurrer  (Cristiano  Federico),  66. 
Sehofffer  Pietro,  59. 
Schònwetterus  Io.  Battista,  10. 
Schott  Andrea,  d.  C.  d.  G.,  58, 
173. 

Schouten  Antonio,  219. 

Schouten  Guglielmo  Cornelissen, 
120,  121,  231,  232. 

Schubart  (Gio.  Enrico  Cristiano),  44. 
Scillino  F.  Aurelio,  73. 

Scimno,  Chiese,  46. 

Scinzenzeler  Gio.  Angelo,  187. 
Scoriggio  Lazzaro,  150. 

Scotus  Ioannes , 30. 

Scylax.  46. 

Sebastiani  Giuseppe,  Y.  Giu- 
seppe di  Santa  Maria. 


Sebastiani  (Giuseppe  e Sebastiano), 

201. 

Sebastiano,  vescovo  di  Brixen,  31. 
Secerius  Ioannes,  188. 

Segesser  Josse,  191. 

Seiner  Gio.  Antonio,  89. 

Seixas  y Lovera  (De)  France- 
sco, 235,  236. 

Selim  (sultano  ottomano),  101. 
Semedo  Alvaro,  d.  C.  d.  G.,  91, 

155,  156. 

Sencuze  Arnoldo,  163. 

Sequester  Vibius,  V.  Vibius. 

Sema  (De  la)  y Molina  Francesco, 
125. 

Serveto  Michele,  V.  Villano- 
vano. 

Sessa  Melchiorre,  41,  72. 

Sforza  Ascanio  Guido,  card.,  248. 
Sforza  Pallavicini  Giulia,  225. 
Siebelis  (Carlo  Goffrodo),  44. 
Silandro  Guglielmo,  V.  Xylander, 
Silber,  alias  Francie,  170. 
Silberling  Tobia,  233. 

Silburgo  Federico,  V.  Sylburgius. 
Silva  Duarte,  d.  C.  d.  G.,  133. 
Silvera  (Di)  Gonzalo,  d.  C.  d.  G., 
133. 

Silvio  Guglielmo,  76. 

Simlerus  losias,  49,  56,  58,  88. 
Simon  Riccardo,  158. 

Sin  Matteo,  d.  C.  d.  G.,  91. 
Singrenio  Giovanni,  51,  54. 
Sinibaldo  Giovanni,  178. 

Sionita  Gabriele,  66. 

Sisto  Y,  104,  194. 

Sloane  (Giovanni),  212. 

Smith  Georgius,  58. 

Soares  de  Figueyroa  Christovam, 
149. 

Soderini  Pietro,  102,  221,  222. 
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Sofìano,  corciresc,  59,  60. 

Sole  (Del)  Marco,  249,  250. 
Solimano  II,  172,  173. 

Solinus  Cajus  Julius,  21,  27,  48, 
49,  52,  53. 

Solis  (Di)  Antonio,  228. 

Soly  Michele , 10, 

Sommeren  i Van  Abraham , 236. 
Soncino  Girolamo,  53. 

Sonnius  Michael,  134. 

Soranzo  Francesco,  10. 

Sotelo  fra  Luigi,  198. 

Sotwelus  (Nathanael),  d.  C.  d.  G., 
136,  149,  150,  152.  156,  161. 
Sozzini  Antonio,  150. 

Spilbergen  (A)  Georgins,  121. 
Spreclier  (Fortunato  di  Ber- 
neck),  63,  64. 

Spinelli  Carlo,  129. 

Spon  Giacomo,  183. 

Stadius  Ioannes,  111,  112. 
Starowolski  (Simone),  79. 

Sleelsius  Ioannes,  14,  74,  228. 
Stefanio  Stefano,  88. 

Stefano  1,  re  di  Polonia,  79,  147. 
Stefano  da  Bisanzio,  45,  46,  47. 
Stefano  Enrico,  48,  49. 

Stefano  Roberto,  48. 

Stella  Erasmo,  99. 

Stevens  Giovanni,  229. 

Stigliani  Tomaso,  85,  86. 

Stosch  Filippo,  184. 

Strabone,  17,  18,  19,  20,  21,  45, 
48,  52,  59,  74. 

Straub  Luca,  158. 

Strauss  Jans  Ianszoon  , Y. 
Struys 

Strotschen  Efraim,  173. 

Strozzi  Leone,  38. 

Struys  (Strauss)  Giovanni,  125. 

Stuart,  211. 


Stunica  Lopis  Iacobus  (Iac.  Lo- 
pez Z unica),  170. 

Suffridus  Petrus,  85. 

Snida,  22. 

Summonle  Pietro,  57. 

Sungtcjus,  imperatore  del  Giappo- 
ne, 203. 

Suritas  Hieronymus,  58. 
Sweynheim  Corrado,  20,  27. 
Sylburgius  Fridericus,  41,  42,  43. 
Szerdahelyi  Gabriele,  d.  C.  d.  G., 
95. 

Tacito,  63,  198. 

Tachard  .Guido,  d.  C.  d.  G.,  163. 
Tacitino  de  Tridino  Giovanni,  13. 
Tarino  Domenico,  81. 

Tavornier  Daniele,  206. 

Tavernier  Gio.  Battista,  205, 
206,  207. 

Temporal  Giovanni,  1S5. 

Tennulius  Samuel,  47,  48. 
Teucrius  Annaeus,  111. 

Texeira  Pedro,  153. 

Tlievenot  (Di)  Giovanni,  126, 
127. 

Thevenot  Di  Melcbisedecclie,  127, 
159. 

Tlievet  F.  Andrea.  229. 

Thierry  Dionigi , 11. 

Thiohj  Giovanni,  180. 

Thronus  Franciscns,  patritius  Ye- 
, netus,  20. 

T il  man  Giorgio,  243 

Timon  Samuele,  d.  C.  d.  G.,  96. 

Tinassi  Nicola,  94,  160. 

Tinozzi,  162. 

Tiraboschi  (Girolamo),  87. 
Tolomeo  Claudio  . 1,  21,  22,  23, 
24,  25,  26,  27,  28,  29,  30,  31, 
32,  33,  31,  35,  36,  37,  38,  39, 
40,  41,  52,  59,  76. 
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Tomombei,  soldano  d’Egitto,  101. 
102. 

Toncheren  ( Van ),  194. 

Torino  Goffredo,  56. 

Torre  ( Deììa\  Pietro,  27. 
Torrentino  Lorenzo,  44. 

Torsellini  Orazio  , d.  C.  d.  G.  , 

138. 

Tosi  Clemente,  92,  93. 

Tosino  Evangelista,  28,  29. 
Tournon  Mayllard,  card.,  210. 
Tramezzino  Michele,  131,  134, 
241,  248,  249. 

Trapezuntins  Georgius,  Y.  Giorgio 
da  Trebisonda. 

Truversari  Ambrogio,  Y.  Am- 
brogio camaldolese. 

Trechsel  ( Melchiorre  Gaspare 
fratelli),  31,  32. 

Trigaut  Nicola,  90,  149,  150, 
151. 

Truclises  a Waldburgh,  card.,  135. 

Tschudi  Aegidius,  17,  59. 

Tyler  E,  177. 

Tzsclmsk  (Cristiano  Enrico),  53. 
Ucbel  Giorgio,  30. 

Ugolini  (Blasius),  15. 

Ullegaerde  Martino,  163. 

Ulloa  Alfonso,  190. 

Ulloa  (D1)  Francesco,  107. 
Urbano  Vili,  152. 

Ussnncassan,  re  di  Persia,  100,  105. 
106. 

Uvoodes  Rogers,  169.' 

Uytwerf  Hermann,  213. 

Vadianus  (De  Watt)  Joachi- 
mus,  51,  75. 

Vagetius  Ioachimus,  84. 

Valente  Enrico  de  Oliveir  i,  160. 

Valesius  (de  Valois)  Hadrianus, 

93,  94 


Valgrisi  Vincenzo,  1,  35,  39,  170, 

190. 

Valla  Lorenzo,  52. 

Valle  (Della)  Pietro,  175,  176, 
177,  182. 

Valle  (Della)  Valerio,  Paolo,  Era- 
smo, Francesco,  171. 

Valois  (De)  Adriano,  V.  Vale- 
sius. 

Valtrini  Gio.  Antonio,  d.  C.  d. 

G.,  136. 

Valvassori  Luigi,  1S9. 

V andine  Guillaume,  209. 

Varenius  (Varen)  Bernhardus, 

10,  11. 

Varthema  Lodovico , (Eomanus 
patritius',  99,  185,  186,  187. 
Vasco  di  Gama,  103,  204. 
Vasconcelles  Simone,  d.  C.  d.  G., 

160. 

Vasquez  di  Coronado  France- 
sco, 107. 

Vaz  Gonzalo,  d.  C.  d.  G.,  133. 
Vega  (De)  y Ponseca  Fernando, 

191 , 192. 

Velada  (Dei  25. 

Velez  (De  los)  marchese,  235. 
Velicense  Giovanni,  140. 

Velserus  Marcus,  23. 

Venegas  Miguel,  d.  C.  d.  G.,  168. 
Ventimiglia  d’ Aragona  Giovanni, 
129. 

Ventimiglia  d’ Aragona,  Gio.  Dom. 
Milano  Franco,  181. 

Vera  (De  Weert)  Gerardus,  196, 
197. 

Verbiest  (Ferdinando),  d.  C.  d.  G., 
162. 

Vcrnoni  Giuseppe,  178. 
Verrazzano  (Da)  Giovanni,  102, 
108. 
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Versellarras  Ioannes,  56- 

Verteucius  Stephanus,  54. 

Vespucci  Amerigo,  54,  99,  103, 

120,  220,  221,  222. 

Vezzosi  (Antonio  Francesco»,  8. 

Vialart  Carlo,  V.  Carlo  da  San 
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INDICE  GEOGRAFICO 


Si  registrano  que’  soli  nomi  di  luogo  e di  popolo,  che  nel  Cata- 
logo sono  notati  per  rispetto  alla  Geografia. 

I nomi,  che  portano  ne’titoli  dell’opere  o nelle  carte  una  forma 
antica,  si  registrano  con  la  corrispondente  forma  moderna,  usata  il 
più  comunemente,  e l’antica  è aggiunta  subito  appresso  dentro  pa- 
rentesi. Que’  nomi  antichi,  la  cui  forma  moderna  corrispondente  non 
è accertata;  quelli  di  regioni  imaginarie,  e quelli,  rispetto  ai  quali 
non  si  potè  trovare  l’esatta  positura  geografica  da  loro  indicata,  si 
registrano  tali  quali,  ma  si  contrassegnano  con  asterisco. 


^.rbroth  (Ahbroth.  — Scozia.  Pro- 
montorio d’),  254. 

Àbissinia,  166. 

Acapulco  ( — Messico',  129. 

*Acaro  ( — Àbissinia),  146. 

Achin  (—  Sumatra',  130. 

*Adeghanà(—  Africa;  regno  di  Ba- 
ghermé,  146. 

Aden  (—  Arabia.  Regno  d’i,  252. 

Adria  ( — Territorio  d’),  97. 

Adriatico,  243,  248,  255,  256. 

Africa,  25,  26,  29,  30,  34,  35,  71, 
81,  99,  103,  124,  126,  167, 
209 , 215,  232,  233,  240,  245, 
249,  .252. 


Agra  (—  Città.  Gran  Mogol),  211. 

Albania,  255. 

Alcala  deHenares)Complutum),170. 

Alemanni,  61. 

Alessandria  ( — Italia),  247. 

Alessandria  ( — Egitto),  28,  125. 

Allobrogi,  253,  254. 

Almacarana  ( — Arabia',  186. 

Alpi  ( — Per  le  diverse  loro  parti 
veggansi  i loro  nomi  partico- 
lari, Cozie,  Perniine,  etc.),  59, 
88,  180. 

Alsazia,  30. 

*Altamarchia  (—  Europa  setten- 
trionale), 247. 
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gno d’i,  252. 

Amazone  (Maragnon.  — Fiume), 
102,  153,  154,  252. 

America  (Novus  Orbis.  Indie  occi- 
dentali), 81,  101,  104,  105,  107, 
109,  110,  111,  112,  113,  114, 
115,  116,  117,  118,  119,  120, 
121,  122,  123,  147,  148,  224, 
226,  227,  233,  237,  250,  252. 

Amorgo  (Amargo.  — Isola),  250. 
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250. 
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Ancone  (Marchia  Anconitana.  — 
Marca  d’),  243,  249. 

Anconr  (—  Mare  db,  255. 
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Andro  (—  Isola),  25( . 

Anglesea  (Anglisoat,  254. 

Angolo,  ( — Africa.  Regno  d’),  217. 

♦Anian  (—  America  settentriona- 
le. Regno  d’),  82,  245,  253. 

*Anian  ( — Behring?  Stretto  d’),253. 

Annam  ( — India  transgangetica', 
157. 

Annover  (Ilannovia),  255. 

Antille,  233,  234,  238,  251,  252. 

Antuates  (Nantuates.  Popolo 
gallico),  254. 

Anversa,  77. 

Anzio  (Anso.  — Torre  d’),  248. 

Aosta  (Val  de  Osta.  — Valle  d’), 
247,  254. 

Apalaches  (Apaluchen;  — America 
settentrionale),  212. 

Arabia  ( — Arabia  Felice.  Petrea),  59, 
99,  126,  185,  186,  200,  250,  252. 


Aracan  (Arragan.  — India  trans- 
gangetica), 93. 

Archico  < — Africa.  Porto  db,  133. 

Arcipelago,  65,  66,  126,  182,  244, 
245,  250,  255. 

Arguin  (Argin  — Africa),  252. 

Armagli  (Armachana.  — Irlanda  , 
254. 

Armeni,  204,  205. 

Armenia,  100,  182,  200. 

Aron  a,  254. 

Arran  (Arana.  — Scozia),  254. 

Arsa  (Artha.  Seno  ambracio.  — 
Golfo  d’),  244. 

Artois  (Artesia),  255. 

Arudes  (—  Popolo  germanico),  254. 

Asia,  10,  25,  26,  29,  30  , 34  , 35, 
68,  71,  81,  126,  164,  168,  185, 
189,  190,  208,  209,  212,  215, 
245,  247,  251. 

Asia  Minore,  18,  182,  209,  244. 

Assia  (Hassia  , 254. 

Assiria,  208. 

Atlantico  (Oceano  Mare),  249,251, 
252. 

Atlantico  Orientale  (Oceano  Occi- 
dentale), 240. 

Atlantico  Australe  Occidentale  (0- 
ceano  Mare),  252. 

Augsburgh  (Augusta),  246. 

Australe  (Oceano  Pacifico  equino- 
ziale. — Mare),  231. 

Australi  (—  America  meridionale. 
Terre),  S2,  131. 

Austria,  242. 

♦Avacai  (Abacoa  ? — America  set- 
tentrionale), 252. 

Avana,  233. 

♦Axa  (—  America  settentrionale. 
Regno  d’),  251. 

Azov  (—  Mare  db,  253. 
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Babilonia,  209. 

Bacalaos  (Terra  de  los),  7.  Terra- 
nova. 

Baghermé  (Bagamedri.  — Africa) , 
146. 

Bahia,  130. 

Balbek  (Heliopolis),  212,  213. 

Bali  (Giava  Minor),  245. 

Baltico  (Germanicum  Mare),  248,254. 

*Banbregh  ( — Inghilterra  , 254. 

Baranywar  tVaranese»,  255. 

Barbaria,  219,  220,  250,253, 
255. 

Barca  Badia.— Africa.  Deserto  di), 
252. 

Barcellona  (—  Regno  di',  255. 

Basilicata  < Asilicata),  255. 

*Basos  i — • Inghilterra),  254. 

Batavi,  62,  254. 

Batavia,  I — Asia),  210. 

Baviera  'Bavaria),  84,  242,  253. 

*Beleguanze  (Beli,  Ganze?  — Afri- 
ca. Regno  di),  245. 

Belgio  (Germania  inferiore)  , 76  , 
77,  78,  95,  248. 

Belt  (Insanum  Mare.  — Grande 
e Piccolo),  2al. 

Bengala  (—  Golfo  di),  93,  251. 

Berdoa  (Birdena.  — Africa.  De- 
serto di),  245,  249. 

Bergamo  t — Contado  di),  97. 

Berwick  (Bervicum»,  254. 

*Beveronses  YVasieses  ( — Popolo 
dell’Europa  settentrionale),  254. 

Biafra  (Beiafra.  — Africa.  Regno 
di , 252. 

Bianca  (Inghilterra.  — Isola»,  254. 

Bianco  (Scithicum  Mare.  — Maro), 
241,  251. 

Birman  (Brama.  — Asia.  Regno 
di),  93. 


Bitinia,  255. 

Boemia,  29,  34,  68,  247,  253. 

Boii  (—  Popolo  gallico),  61. 
Bokkara  (Boukhara),  165. 

Bolduc  ( — Paesi  Bassi',  77. 
Bolivia,  167. 

Bombay,  132. 

Borgogna,  253. 

Borneo  (Bornei),  186,  251,  252. 
Bosforo  Tracio,  V.  Costantinopoli 
(Stretto  di». 

Bosnia,  255. 

Botongas  (Bet.  — Africa  australe. 
Monti),  252. 

Brabante,  77,  175,  241,  254. 
Brandeburgh  (Megalopolensis  du- 
catus),  247,  254. 

Brasile  (Brasilia),  82,  111,  112, 
132,  133,  154,  160,  233,  250, 
252. 

Brazza  (Brago.  — Isola),  255. 
Brescia  ( — Contado  di),  97. 
Britanniche  ( — Isole),  Y.  Inghil- 
terra. 

Bruges  (Bragia),  77. 

Brusellc,  77. 

Buda,  181. 

Bungo  ( — Giappone),  133. 

Buona  Speranza  (—  Capo  di),  103, 
126,  130,  186,  197,  210,  245, 
252. 

*Burlan  ( — Inghilterra),  254. 
*Buthuanin  ( — Scozia»,  254. 

Cabul  (Kabul),  245,  247,  249,  252. 
*Cacagia  ( — Irlanda),  254. 
Cacciàm  (—  Cocincina),  152. 
*Cadeele  (—  Inghilterra.  Golfo  di), 
254. 

Cafri  (Calieri),  186. 

Cairo,  199,  208. 

Calabria,  61,  255. 
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Calcutta  (Calicut),  100,  103,  186, 
221. 

Caldea,  200. 

California,  82,  168,  169. 

Callao  (Colao.  — Regno  di),  235, 
252. 

Cambaja  (Combeja.  — India  cis- 
gangetica),  186. 

Cambodjia  (Camboya.  — Impero 
annamitico),  93,  123,  130. 

Camonica  (Camunica.  — Valle',  253. 

Campania,  61,  249. 

Campeche  ( — • Baja  di),  130. 

Canada  (Nuova  Francia),  82,  108, 
153,  168,  236,  246,  250,  252. 

Canarie  (Isole  Fortunate),  115, 130, 
210,  230. 

Candia  (Creta),  67,  177,  244,  250, 
255,  256. 

Candia  i—  Mare  di),  244,  255. 

Candjr-Uda  (—  Isola  di  Ceylan.  Re- 
gno di),  207. 

Canea  (Cydonium),  250. 

Caninefati  ( — Popolo  germanico), 
62,  254. 

Cano  ( — Africa  australe.  Deserto 
di),  245,  249. 

Canton  (Kouang-tcheu-fu) , 163, 
203. 

Caraibi  ( — Popolo  dell’  America 
centrale),  153,  236. 

Caramania,  245,  250,  255.  . 

Carintia,  253. 

Carni  (—  Popolo  del  settentrione 
d’Italia),  61. 

Carinola,  242,  247. 

Cartagenia  (—  America  meridio- 
nale), 252. 

Casangas  (Casana.  — Africa.  Re- 
gno di),  252. 

Casbin  (Carbiu.  — Iran),  208. 


Cascemire,  210,  211. 

Caspio  ( — Mare),  IO,  125. 

Castro  (Carystus.  — Negroponte), 

250. 

Catai.  V.  Cina. 

Catalogna,  255. 

*Caulano  (Gandouana  ? — Asia), 
132. 

Celebes  ( — Isola),  130. 

Celti,  61. 

Centrones  (—  Popolo  della  Gallia 
belgica),  254. 

Ceo  (Zia.  — Isola',  250. 

Ceraunii  (—  Monti),  256. 

Cerigo  ( — Isola),  67. 

Ceylan  iTaprobana.  Seilan  , 207, 
245. 

Chan-toung  (Xautung.  — Prov. 

della  Cina),  202. 

Chiesa  ( — Stato  della),  249. 

Chili,  82,  136,  156,  157,  252. 
Chincas  ( — America  meridionale), 

251,  252. 

Chio  (Scio.  — Isola),  250. 

Chiquiti  (Cichiti.  — Popolo  dell'A- 
merica meridionale',  167. 

Chiras  (Persia1,  24. 

*Chuice  (Guith?  — Isola  di  Wight , 
254. 

Ciampa  (Campa  , V.  Tsiampa. 
Cina  (Catai.  Catthai.  Kitai1,  89, 
90,  91,  93,  123,  129,  130,  159, 
155,  156,  161,  164,  165,  191, 
192,  195,  196,  252. 

Cina  ( — Mare  dii,  251. 

Cipro,  67,  247,  249,  250. 

Circas  (Circarn.  — Prov.  dell’India', 
247,  249. 

Circassi  (Zichi).  101,  106. 

Circello  (Monte),  248. 

Ci  vola  ( Cevola).  V.  Granata 1 Nuova). 
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Cloves  (Clivia),  254. 

Cocchi  (Cochin.  — India),  132,  134, 
149. 

Cocincina,  93,  123,  152. 

Coimbra-,  132. 

Colao,  (—  America.  Eegno  di).  Y. 
Callao. 

Collela  (—  Abissinia.  Eegno  di 
Gojam),  146. 

Cologna,  (—  Contado  di),  97. 
Colorado  ( — California.  Eioi,  169. 
Combeja.  Y.  Cambaya. 

Comorin  (—  India  cisgangetica. 
Capoi,  132,  133. 

Congo  (Manicongo.  — Eegno  dell, 
132,  214,  215,  216,  252. 

Conibas  Eegio  ( — America  setten- 
trionale', 82. 

Connaught  (Connagia.  — Irlanda), 
254. 

Coo.  V.  Lango. 

Corfù  (Corcyra.  Scheria),  244. 
Corsica,  244,  249,  255. 
Costantinopoli,  126,  172,  173,  182, 
184,  244,  248. 

Costantinopoli  (Bosforo  tracio.  — 
Stretto  di),  60,  94,  247,  249, 
253. 

Goto  ( — Nigrizia),  219. 

Cozie  (Cottiae  Alpes),  253. 

Crema  ( — Contado  di),  97. 

Creta.  V.  Candia. 

Croazia  (Crovatia),  242,  255. 
Croazia  marittima  (Liburnia),  244. 
Cuba,  82. 

Cubagua  1 — America  meridiona- 
le), 82. 

Cnmberland  (Cumbria),  254. 

Cumi  (Cumia.  — Africa  australe. 

Eegno  dii,  252. 

Curlandia  (Coronia),  254. 


Cuzco  (Cuscko.  Cusco.  — Città  nel 
Perù),  107,  115, 

Cuzt  ^Cuzola.  — Barbarla),  252. 

Dacia,  244. 

Dalmazia,  177,  183,  184,  242,247 
255. 

Dambea  (Dambià.  — Africa),  146. 

Damut  (Damoti.  — Africa.  Eegno 
di),  146,  252. 

Danbar  ( — Scozia),  254. 

Danimarca  (Dania,  Dania  Cimbri- 
ca),  34,  59,  88,  218. 

Danubio,  242,  253. 

Darien  ( — Istmo  di),  130. 

Deificato,  255. 

Delhi  ( — Gran  Mogol),  211,  252. 

Devon  (Devonia.  — Devonshire), 
254. 

Diu  Cambaja.  Cambaica  regio.  — 
India),  214. 

Dobras  ( — Africa.  Eegno  di),  252. 

Don  (Tanais.  Tana.  — Fiume) , 
101,  105. 

*Dorno  (Borno  ? — • Africa.  Eegno 
di),  252. 

Dornock  (Donnoner.  • — Scozia), 
254. 

Douai  (Duacense  Territorium.  — 
Contado  di),  255. 

Dublino,  254. 

Ebridi  (Hebrides  insulae  XLIII) , 
254. 

Egitto,  59,  99,  126,  185,  208,  209, 
216,  218,  220,  224,  225,  245, 
247,  249. 

Eiamite  (—  Arabia.  Eegno  d’),  208. 

Elba  ( — Isola-  d’),  244,  249. 

Ems  (Amasus.  — Fiume),  85. 

Epiro,  244,  255. 

Erne  (Purgatorium  S.  Patrici. 
Irlanda.  Lago),  254. 
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Essenapi  (—  Popolo  doli’  America 
settentrionale),  237. 

Estotlandia  (—  America  setten- 
trionale), 82. 

Etiopia,  99,  104, 132,  135,  146,  148, 
149,  166,  185,  186,  213,  214, 
216,  217,  221,  232. 

Eubea.  Y.  Negroponte. 

Eufrate,  126. 

Europa,  25,  26,  29,30,34,35,  68, 
71,  81,  83,  86,  124,  126,  164, 
168,  179,  180,  215,  244,247. 
Exmoutk  (Oeamut.  — Inghilterra), 
254. 

Eamagosta,  67. 

Ears  (Tarse.  — Iran.  Regno  di), 
247,  249. 

Fenicia,  59,  216,  219. 

Ferrara  (—  Città),  93. 

Fex  (Fesa. — Barbaria),  124,  252. 
Fiandre,  76,  81,  82,  240,  241,  248, 

253. 

Fida  (—  Guinea.  Regno  di),  219. 
Filippine  (Lusonie.  — Isole),  129, 
130,  147. 

Finlandia,  34. 

Finmark(Fimarchiae  scopuli),  254. 
Firando  (—  Giappone),  133. 
Flamborougli  (Flambroch.  — In- 
ghilterra), 254. 

Florida  (Francia  antartica)  , 82  , 
108,  110,  115,  229,  252. 
Formosa  (—  Isola),  130. 
Fortunate  (—  Isole).  V.  Canarie. 
*Forum  Varronis  (—  Alta  Italia), 
' 253. 

Foyle  (Foilus.  — Irlanda.  Lago), 

254. 

*Frailes  (—Isole  deH’Oceauia.  Los), 
253. 

Franca  Contea,  253. 


Franchi  ( — Popolo  germanico), 61. 

Francia  (Frantia.  Gallia),  25,  26, 
28,  29,  82,  91,  93,  97,  129, 
183,  240,  247. 

Francoforte,  174. 

Franconia,  34. 

Fremona  ( — Abissinia,  nel  regno 
di  Tigré),  146. 

Frendo  (Eretria.  — Eubea  , 250. 

Frisia,  85,  175,  241,  247. 

Frisii,  62,  85. 

Friuli,  242,  247,  249,  255. 

Fuoco  ( — Terra  del) , 130  , 251  , 
252. 

Gabrama  ( — Africa,  nel  Regno  di 
Damut),  146. 

Gago  (Gagio.  — Nigrizia  , 252. 

*Gajo  ( — Inghilterra),  254. 

Galazia,  255. 

Galilea,  216. 

Galizia  ( — America  centrale.  Nuo- 
va), 108. 

Gallia  belgica,  241,  248. 

Gallipoli  (Callipolis.  — Terra  d'O- 
tranto),  60. 

Gallogreci  (—  Popolo  della  Gala- 
zia),  61. 

Ganete  Gesù  ( — Abissinia),  146. 

Gangara  (—  Nigrizia.  Regno  di), 
252. 

*Gano  (Kano  ? — Nigrizia.  Regno 
di;,  252. 

Garda  ( — Lago  di),  243. 

*Gauer  (Gouber  ? — Nigrizia.  Re- 
gno di),  252. 

Gauro  o Gour  (—  Popolo  del  Ca- 
bul),  205. 

Gohola  ( — Africa.  Deserto  di , 252. 

Genova,  255. 

Genova  (—  Maro  di) , 247  , 249  , 
255. 
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Georgia  (—  Asia),  182,  255. 

Georgia.  (—  Nuova),  V.  Salomone 
(Arcipelago  di). 

Geraco  (Girasia.  — Golfo  dii,  255. 

Gerbi  (—  Isola),  V.  Zerbi. 

Germania  (Àiemagna),  28,  34,  62, 
63,  84,  198,  158,  179  , 183, 
241,  242,  247,  248,  25g. 

Gerusalemme,  14,  15,  191,  193, 
198,  199,  216,  246. 

Gheldria,  Y.  Gueldria. 

Giaffa,  9,  194. 

Giamaica,  252. 

Giappone  (Giapan.  Ixapan.  Xapan), 
100,  104,  132,  133,  135,  149, 
151,  152,  155,  160,  194,  195, 
206,  212,  251. 

Giava  (Giava  Magior)  , 186  , 196, 
251,  252. 

Giava  Minor,  Y.  Bali. 

Gibilterra,  9. 

*Giermo  ( — • Inghilterra.  Promon- 
torio di),  254. 

Gitolo  (—  Isola),  251,  252. 

Giudea,  59,  216,  220. 

Goa  ( — India  cisgangetica),  132, 
133,  148,  200. 

Goania  ( — Italia.  Valle),  253. 

Gojam  (Gojama.  — Abissinia,  Re- 
gno di),  146. 

Gorgora  ( — Africa,  nel  regno  di 
Dambca),  146. 

Gothia  ( — Svezia),  25,  26,  247. 

Gothlandia  ( — Isola),  ^54. 

Gracsitari  (—  Popolo  dell’ America 
settentrionale),  237. 

Granata  (Cevola.  Civola.  — Ame- 
rica. Nuova),  82,  245,  252,  253, 
255. 

Grecia  (—  antica),  41,  42,43,  60, 
64,  183,  245,  255. 


Grecia  (—  moderna),  34,  64,  84, 
209. 

Grigioni  (Grisonij,  255. 

Groenlandia,  195,  196. 

Groninga  (—  Frisia),  85. 

Guadalupa,  238. 

Guademes  ( — Africa.  Deserto  di), 
252. 

Guam  (—  Isola),  130. 

Guatimala,  235. 

Gueldria  (Geldria),  211,  247. 

Guinea  (Ginea),  149,  218,  245,252 

Guinea  (Ginea.  — Nuova) , 232  , 
251,  253. 

Gujana,  117. 

Guzerat  (Guzarate.  — India  cis- 
gangetica), 247. 

Ilainaut  (Henauti,  77,  253. 

Hochelaga  !—  Canada),  108. 

Hodom  (Godem.  — Africa.  Deserto 
di),  252. 

Honduras  'Fondura.  — America 
centrale),  82. 

Horn  (Hoorn.  — Olanda),  231. 

Horn  (■ — America.  Capoi,  232. 

Hué  o Hai  A (Faifò.  — Impero  an- 
namiticci,  152. 

Hul  ster  ( Hui  ston  i a . — • Irlan  d a),  254 . 

Huroni  (—  Popolo  del  Canada), 
158. 

Icaria.  V.  Nicaria. 

Icario  (Icarium  Pelagus.  - Mare), 
256. 

Igilgilis  (Ighidi.  — M;  uritania. 
Regno  d’),  252. 

Illinesi  (—  Fiume  degl’),  236. 

Illirio,  242. 

India  (Incicum  pelagus.  — Mare 
d’),  245. 

Indie  occidentali,  V.  America. 

Indie  orientali  (Indie  di  Porto- 
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gallo),  34,  99,  103,  104,  105, 
123,  127,  129,  131,  135,  148, 
149,  186,  195,  200,  201,  205, 
210,  211. 

Indo  (Indù.  — Piume),  245. 
Indostan,  Y.  Indie  orientali. 
Inghilterra  (Anglia.  Britannia.  Iso- 
le britanniche),  82,  97,  179, 
240,  241,  249,  251,  253. 

Irlai  da  (Hibernia),  82,  175,  177, 

240,  252,  253. 

Irochesi  (—  Popolo  del  Canada) , 
158. 

*Iruue  Dargheroert  (Dagoe?-Isola), 
254. 

Isauro  ( — Piume),  243. 

Islai  (Ila.  — Inghilterra),  254. 
Islanda  (Eslanda.  Prislanda.  — I- 
sola),  88,  106,  252. 

Mandi,  88. 

Isola  sacra  (—  Inghilterra),  254. 
Istria,  242,  255. 

Italia,  17,  25,  26,  28,  29,  75,  80, 
83,  84,  97,  128,  179,  180,  183, 

241,  243,  245,  255. 

Jamaica,  82. 

Jeddo  (—  Giappone),  204. 

Jexd,  V.  Yezd. 

Jucatan.  Y.  Yucatan. 

Kabul.  V.  Cabul. 

Kachemir.  V.  Cascemire. 

Kandahar  ( — Asia.  Regione  per- 
siana), 93. 

Kesroan  (—  Regione  della  Siria), 
212. 

Khorassan  (Charassam.  — Iran), 
247,  249. 

*Kitai  (—  Regione  tra  l’Obi  o la 
Cina),  165. 

Kouang-si  (Kiangsi.  — Prov.  della 
Cina),  202. 


Kouang-tung  (Quantung.  — Prov. 
della  Cina),  2u2. 

Labrador  (Laboratori  Terra1,  82, 
108.  251,  252. 

Ladroni  (—  Isole  de’),  V.  Marian- 
ne  (Isole). 

Lagenia,  V.  Leinster. 

Lahore  (Laor.  — Città  nel  Mogol), 

201. 

*Lan<lingcour  ( — Regno  di  Kigri- 
zia),  219. 

Langioni,  Y.  Laos. 

Lango  iCoos),  250. 

Laos  (Lao.  Langioni.  — India 
trausgaugetica.  Regno  di),  93, 
160. 

Lapponi,  213,  214. 

Lapponia  (Lappia),  241. 

Larache  ( — Marocco),  218. 

*Larchadia  (—  America  settentrio- 
nale), 252. 

*Laslitem  ( — Africa.  Deserto  di), 
252. 

Lauwer  (Lavica.  — Fiume),  85. 

Lazio,  62,  64,  243. 

Leinster  (Lagenia.  — Irlanda) , 
254. 

Lembro  (Imbros),  250. 

Libano  e Antilibauo,  15S,  212,  216. 

Libia,  49,  252. 

Libia  ( — Mare  di),  256. 

Licia,  253. 

Licia  ( — Mare  di),  256. 

Liegi,  77. 

Liesena  (—  Isola),  255. 

Lisbona,  28,  103,  186,  221. 

Lituania,  29,  78,  248. 

Livonia,  25,  26,  28,  29,  78. 

Loanda  ( — Guinea',  215. 

Lombardia,  97,  243. 

Londra,  254. 
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Lorena  (Dncatus  Lotharingiae.  Lo- 
tharingia),  90,  241. 

Loreston  (—  Inghilterra),  254. 

Lovanio,  77. 

Lucca  ( — Stato  della  repubblica 
di),  97. 

Lugano  ( — Lago  di),  243. 

Luigiana,  236. 

Luna  ( — Africa.  Monti  di),  252. 

Lusazia  ( — Germania),  247. 

Lusonie  ( — Isole),  Y.  Filippine. 

Lynn  (Lin.  — Inghilterra.  Golfo 
di),  254. 

Macedonia,  209,  255. 

Macuam  ( — Cina.  Porto  di),  133. 

*Macuieguerai  (—  Gujana),  117. 

Madagascar  (San  Lorenzo),  245, 
251,  252. 

Maduré  ( — India  cisgangetica), 
161. 

Magadozo  ( — Fiume),  245. 

Magellanica  ( — Regione  australe), 
235. 

Magellano  ( — Stretto  di),  118, 121, 
122,  231,  232,  235,  251,  252. 

Maggiore  (Yerbanus  Lacus.  — La- 
go), 243,  253. 

Maggiore  (—  Mare),  Y.  Nero  (Mare). 

Majolica  (Majoliha.  — Isola),  253. 

Malabar  (Regno  de’Malavari),  149, 
161, 186,  201,  202,  245. 

Malacca  (Malacha.  Chersonnosus 
aurea.  ---  India  transgangeti- 
ca),  132,  133,  134,  149,  186. 

Malines,  77. 

Malta,  89,  244,  247,  249. 

Man  (Mona.  — Inghilterra.  Isola), 
254. 

Manaccari  (—  Asia;  noi  regno  di 
Travancor),  134. 

Mangea  (Mangi.  — Mare  di),  245. 


Manica  (Britannicum  Mare),  241. 

Manilla,  129. 

*Manoa  ( — Gujana),  117. 

Maragnon,  V.  Amazone. 

Marianne  (Isole  de’ladroni.  — Iso- 
le), 253. 

Marinara  (—  Mare  di),  244. 

Marocco,  124,  218. 

Maroniti,  158,  213. 

Morsaci  ( — Popolo  germanico),  62. 

Marsiglia,  174. 

Martinica,  153,  238. 

Massovia  (—  Polonia),  78,  253. 

Mataman  (Matamba.  — Nigrizia 
meridionale),  217. 

Maurizio  (—  Isola),  210. 

Mayo  (■ — Isola),  130. 

Mecca  (Meka),  126,  216. 

Mediomatrici  ( — Popolo  della  Gal- 
li a),  174,  254. 

Mediterraneo,  IO,  47,  49,  249,  253, 
255. 

Medra  ( — Africa  centrale),  252. 

Megaride  ( — Stato  della  Grecia 
antica),  65 

Meli  ( — Nigrizia),  252. 

Menapii  ( — Popolo  della  Gallia 
belgica),  174. 

AI  eotide  (—  Palude),  47. 

Mesopotamia,  126,  200. 

Messico  (Hispania  Nova.  Hispania 
Magna)  , 102,  107,  114,  129, 
130,  222,  223,  226,  227,  228. 

Messico,  (Temistitan.  — Città  di), 
102,  105,  107,  223,  234. 

Messina,  246. 

Metelino  (Lesbo),  250. 

Middlesex  (Midelsexia.  — Inghil- 
terra), 254. 

Milano  (—  Ducato  di),  243. 

Milo  (—  Isola),  250. 
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Mina  ( — Nigrizia),  252. 

Mindanao  (—  Isola),  130. 
Mingrelia,  100. 

Minorica,  253. 

Mirandola,  246. 

Misia,  244. 

Mississipì  (Mescasebé),  236. 

Mogol  (Mongolia.  Mogor.  Gran 
Mogol),  93,  148,  150,  200,  201, 
210,  211. 

Mogoli,  211. 

*Molou  (—  Asia  orientale.  Regno 
di),  252. 

Molucche  (Malucco.  — Isole),  100, 
104,  118. 

Molucche  (—  Mare  delle),  253. 
Mona  (—  Isola),  V.  Man. 
Monferrato,  243. 

*Monocli  (—  Asia),  186. 
Monomotapa  (—  Africa),  124,  148. 
Montrose  (Monros.  — Scozia),  256. 
Moravia,  253. 

Morea  (Peloponneso),  65,  244,  247, 
250,  253,  255. 

Mosa,  77. 

Moscovia,  Y.  Russia. 

Moscoviti,  73,  101,  106. 

Mozambico  (Mozambicli.  Mozambi- 
que),  186,  252. 

Muli  (Mula.  — Scozia),  254. 
Munster  (Momonia.  — Irlanda) , 
254. 

Murlaca  (—  Illirio),  253. 

Nakcivan  (Nalcshi.  — Armenia) , 
127. 

Nangasacqui  (—  Giappone),  204. 
Nanking  (Nanqui.  Nankino),  202, 
203,  252. 

Nantuates,  V.  Antuatos. 

Napoli  ( — città),  181,  246. 

Napoli  ( — Reame  di),  181. 243, 249. 


Natòlia,  V.  Anatolia. 

Negroponte  (Eubea),  250,  253. 

Nera  (—  Fiume),  249. 

Nera  (Nigra  seu  Martiana  Syl- 
va. — Selva),  34. 

Nero  (Euxinus  Pontus.  Mar  Mag- 
giore. — Mare),  47,  101,  106, 
182,  240,  241,  248,  251,  253. 

Nettuno,  248. 

Nicaragua,  233. 

Nicaria  (Icaria.  — Isola),  250. 

Nicobar  ( — Isola),  130. 

Nicosia  (Naxos.  — Isola),  67,  250. 

Nigrizia  (Terre  de’  Negri.  Bassa 
Ethiopia),  219,  221. 

Nilo,  104,  126,  166,  208,  245,  247, 
252. 

Nizza,  174. 

Nord  ( — America.  Mare  del),  169, 
248,  252. 

Nord  (Germanicum  Mare.  — Mare 
del),  241,  248. 

Normandia,  241. 

Northumberland  (Northwalia.  — 
Inghilterra),  254. 

Norvegia  (Norvagia),  25,  26,  29, 
34,  88,  195,  247,  248,  254. 

*Norvegia  (Norbega.  — Nuova), 
252, 

Novara  ( — Città),  254. 

Novara  (—  Contado  di),  243. 

Nubia,  66,  252. 

♦Nyrseyn  (—  a levante  dell’  Un- 
gheria), 253. 

Obi  ( — Fiume),  165. 

Octoduri  Etantuates  (—  Popolo 
germanico),  254. 

Oelandia  (—  Isola),  254. 

Ofel  (Oesel)  Seneberwick  ( — Isola), 
254. 

Olanda,  77,  175,  210. 
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Olanda  (—  Nuova),  130,  131,211. 
Olstein  (Holsatia),  88,  253. 

Orcadi  (Orcades  insulao  XXXI.  — 
Isole),  251. 

Orenoque  (Oregliana),  117. 

Ormus  (—  Asia.  Golfo  di),  132, 
186,  245. 

Oronte,  200. 

Osacca  (—  Giappone),  204. 

Ostia  (Hostia),  246. 

Otranto  (Japygia.  — Terra  d’),  60. 
Oustiugina  (Ustinga.  Oustoung.  — 
Russia  europea),  241. 

Pacifico  (Oceano  Mare),  251. 
Pacifico  australe  (Oceano  Mare. 
Mare  del  sud),  168 , 169 , 231, 

251,  252. 

Padova  ( — Contado  di).  97. 

Paesi  Bassi,  76,  77,  78,  97. 
Palestina  ( — Terra  Santa),  13,  14, 
15,  26,  28,  29,  56,  59,  99,  187, 
190,  193,  199,  200,  209,  219, 
245. 

Pamfilia,  255. 

Panama,  116. 

Paraguai,  167. 

Paria  ( — America  meridionale), 

252. 

Parigi,  200,  241,  246. 

Parma,  246. 

Parma  (—  Ducato  di),  97. 
Patagonia  (Chica , sive  Patago- 
nica  et  Australis  Terra),  82. 
Pavia  (—  Contado  di),  243. 

Pegu,  93,  124,  149,  136,  252. 
Pekino  (Pe-kim) , 161  , 162,  165, 
202,  203. 

*Pelagnisi  ( — Halonnesus?  — Ar- 
cipelago), 250. 

Peloponneso,  V.  Morea. 

Pennine  (—  Alpi),  253. 


Pep areto  (Pesareta.  — ] Isola),  250. 
Fernambuco,  132. 

Persepoli,  V.  Tcliehil-minar. 
Persia,  100,  106,  124,  125,  126, 

129,  130,  176,  182,  185,  186, 
205,  208,  212,  252. 

Persia  (—  Golfo  di),  247. 

Persiani,  204,  205. 

Perù  (Peruvia.  Castiglia  nuova. 
Castiglia  dell’oro.  Castiglia  au- 
rifera), 82,  102,  107,  108,  115, 

130,  223,  228,  229,  234,  246, 
251,  252. 

Piacenza  (—  Ducato  di),  97,  243, 
255. 

Piceni,  243. 

Piemonte,  243,  247,  249,  255. 
*Pisatara  (—  Isola  del  Pacifico), 

253. 

Pisidia  (Peside.  — Asia  Minore), 
99. 

Piata,  82,  251,  252. 

Poitiers  ( — Città),  246. 

Poitiers  (Pictones.  — Abitatori 
del),  109. 

Polesine  (II),  97. 

Polonia,  29,  34,  97,  248,  253. 
Pomerania,  34,  78,  247,  253,  254. 
Pondisceri,  209,  210. 

Ponicale  ( — Capo  di  Comorin),  133. 
Ponte  Molle,  249. 

Popajan  (—  America  meridionale), 
229. 

*Popos  (—  Nigrizia.  I due),  219. 
Porretta,  249. 

Porto  ( — Città),  246. 

Portogallo  (Lusitania),  213,  214, 
248. 

Preston  (Prestolin.  — Inghilterra), 

254. 

Prete  Janni  (—  Africa  centrale. 
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Paese  del),  99,  124,  126,  166, 

252,  253. 

Propontide,  250. 

Provenza  (Arelatense  regnum),  174, 
255. 

Prussia  (Borussia),  25,  29,  99,  247, 

253. 

Puglia,  244,  245. 

Pulocambir  (Palucambì.  — Cocin- 
cina), 152. 

*Qualasal  ( — America  settentrio- 
nale), 253, 

*Quinci  (—  Asia  orientale.  Regno 
di),  253. 

Quiquira,  V.  Quivira. 

Quivira  . o Quiquira  (—  America 
settentrionale) , 82,  245,  251  , 
253. 

Rascia  ( — Servia),  253,  255. 

Reno,  34,  62,  63,  77. 

Rezia  (Alpina  Rhetia),  59,  63,  64. 
Rieti,  249. 

Rifei  (—  Monti),  74. 

Rio  Janeiro  (Ganabara.  Rio  de  Ge- 
nero. — America  meridionale), 
112. 

Riga  (Riseli.  — Golfo  di),  253. 
^Riviera  lunga  ( — America  set- 
tentrionale), 237. 

Rodi  ( — Isola),  244,  250,  256. 
Roma,  50,  52,  170,  241,  246,  249, 
250. 

Roma  (—  Campagna  di).  V.  Lazio. 
Romagna  (Romandiola),  249,  255. 
Romania,  245. 

Rosso  (Mar  Rubro.  — Mare),  49, 
104,  166,  247,  249,  250,  251. 
Rugen,  253.  ' 

Russia  (Moscovia),  29,  73,  74,  78, 
106,  125,  146,  195,  240,  241, 
242,  248. 


*Rustan  (— . Persia),  127. 

Sabina,  249. 

Sablustan  (Sablestam.  — Persia. 
Provincia  di),  247,  249. 

*Saced  (Sahel  ? — Barbaria.  Re- 
gno di),  252. 

*Sachel  diserto  ( — Sahara  ? — 
Africa  centrale),  252. 

Sacra  (Holy  Island.  — Inghilter- 
ra. Isola) , 254. 

Saguenai  ( — Prov.  del  Canada», 
108. 

Salò  (Salodiano.  — Contado  di),  97. 

Salomone  (India  Nova.  — Arcipe- 
lago di),  251. 

*Salutis  Sinus  ( — Inghilterra»,  254. 

Salvator  ( — Città  del),  V.  Bahia. 

Salvatori — Baja  del),  Y.  Tutti  i 
Santi  ( — Baja  di). 

Samaria,  216. 

Samo  ( — Isola),  250,  253. 

Samogizia  ( — Lituania),  78. 

Samotracia  (—  Isola),  250. 

San  Domingo  (Hispaniola),  82, 
248. 

San  Jago  ( — Isola),  130. 

San  Martino  (—  Valle  di),  249. 

San  Thomé  ( — Isola),  103,  21 S. 

San  Vincenzo  (—  Porto  di),  132. 

Sant’Elena  (—  Isola  di),  130,210, 
242. 

Sardegna,  244,  255. 

Sarniazia  europea  o asiatica,  7S, 
84,  99,  101,  106. 

Savoja  (Sabaudiae  Ducatns) , 247, 
253. 

Scandinavia  (Schondia.  Schonlan- 
dia),  59,  97. 

Scania  (Scandia.  — Svezia),  241. 

Schelda,  77. 

Schiavonia  (Sclavonia),  34. 
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Schiras  ( — Iran.  Paese  di),  127. 
Schleswig  (Slevicensis  ducatus),  88. 
Sciampagna  (Campagna),  253. 
Sciato  (Schiato.  — Isola),  250. 
Scio.  V.  Ckio. 

Sciro  (Squiro.  — Isola),  250. 

Sciti,  101,  106. 

Scitico  (Sitichum  Mare.  ~ Mare). 

V.  Bianco  (Mare). 

Scopelos  (Scopulo.  — Arcipelago), 
250. 

♦Scopuli  Svetiae,  254. 

Scozia  (Schocia),  240,  252,  253. 
Sebenico  ( — Città),  247. 

Sebenico  ( — Contado  di),  242. 
Selva  Nera,  V.  Nera  (Selva). 
Senones  (Ienones.  — Popolo  della 
media  Italia),  243. 

Serifo  (Sermina.  — Arcipelago),  250. 
Servia,  242,  253,  255. 

*Setia  ( — Città,  nell’isola  di  Can- 
dia),  250. 

Severia  (Severa.  — Russia  centra- 
le), 241,  247. 

Siam  (—  Regno  di),  8,  93,  163. 
Siberia,  164,  241,  247,  249. 

Sicilia,  243,  245,  249,  255. 

Sierra  Leone  (Serra  Leon.  *—  Gui- 
nea), 149. 

Sierra  Nevada  (—  America  setten- 
trionale), 245,  253. 

Sinai  (Synai),  188,  199,  216. 

Sion  (Sedunum),  88. 

Siria , 59,  99,  128,  159,  185,  200, 
209,  212,  216,  245. 

Slesia,  34. 

Smaland  (Samalden.  — Svezia),  253. 
Somerset,  254. 

Soppolto  ( — Fortezza  di),  244. 
Spagna,  25,  28,  34,  83,  81,  97, 1 10, 
214,  235,  240,  248,  253. 


Spinalonga  (—  Candia),  250. 

Spirito  Santo  ( — Porto  dello),  132. 

♦Spiriti  (—  Tra  l’Asia  e l’Ameri- 
ca. Isola  degli),  251. 

Spitzberg  (—  Oceano  glaciale  ar- 
tico. Isola  di),  197. 

Squillace,  255. 

Squiro,  Y.  Sciro. 

Stalimini  (Lemnos).  250. 

Stiria,  253. 

Stockholm  (Holmia),  59. 

Stura  (—  Yalle  di),  247,  249. 

Sud  (—  America.  Mare  del),  Y.  Pa- 
cifico australe. 

Sumatra  (Samatra),  130,  251. 

Sund  (Zuut  Beverensis),  254. 

Surrey  (Surre),  254. 

Susa  (—  Asia.  Regno  di),  208. 

Sussez,  254. 

Svevia,  34. 

Svevi,  61. 

Svezia  (Svetia),  34,  241,  247,  248, 
254. 

Svizzera,  34,  97,  241,  243,  248, 
253. 

Svizzeri,  253. 

Tamigi,  254. 

Tampa  ( — Abissinia.  Regno  di), 
146. 

Tana  (Tanais),  V.  Don. 

Tandjaonr  (Tangeor.  Tanaor.  — 
India  cisgangetica.  Regno  di), 
161. 

Taprobana,  V.  Ceylan. 

Taranto  ( — Golfo  di),  255. 

Tarentasia  (Tarentasiensis  Vallis), 
253. 

Tartari,  90,  156. 

Tartaria  (—  Grande),  78,  100,  106, 
125,  150,  164,  195,  251. 

Taso  (—  Isola),  250. 
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Taurisci  (—  Popolo  germanico), 
61. 

Tchehil-minar  (Tschehelminar.  Per- 
sepolis.  — Perside),  127. 

Tebaide,  219. 

Tenedo  ( — Isola),  250. 

Terranova  (Terra  de  los  Bacalaos), 
108,  252. 

Terra  Santa,  V.  Palestina. 

Tessaglia,  250,  255, 

Tevere,  243,  249. 

Texel  ( — Isola),  196. 

Tigre  ( — Africa.  Regno  di),  146. 

Tigri,  126,  200. 

Timbuctu  (Tonbotu.  — Africa.  Re- 
gno di),  252. 

Tine  (—  Inghilterra.  Fiume),  250. 

Tinmouth,  254, 

Tirolo  (Tiroli  Comitatus),  253. 

*Tona  (—  Inghilterra.  Isola),  254. 

Tonchino  (Tunkino.  Tong-king) , 
93,  130,  157,  160. 

Topinambù  (—  Popolo  dell’Ameri- 
ca meridionale),  154. 

Tortona  (—  Contado  di),  243. 

Toscana  (Sacra  Tuscia),  243,  249. 

Tossandri  ( — Popolo  della  Belgi- 
ca), 62. 

Tracia,  250,  255,  256. 

Transilvania,  242,  253. 

Travancor  ( — India  transgangeti- 
ca.  Regno  di)  , 132. 

Tremecen  o Tlemcen  (Tremisen.  — 
Barbaria) , 252. 

Trento  (Tridentinus  Comitatus) , 
253. 

Tre  veri  (Treverorum  Regio),  241. 

Trevigi  ( — Contado  di),  253, 

Trieste  (Trigieste.  — Golfo  di), 
255. 

Tronto  (Truontum),  243. 


Tsiarapa  (Campa.  — Ajsia.  Regno 
di),  252. 

Tungri  ( — Popolo  della  Gallia),  1 74. 

Turchi,  170,  175,  200. 

Turchia,  97,  129,  175,  176,  200, 
205,  209,  219. 

Turchia  Asiatica  (Turquia  vera)  . 
250. 

Turon  (—  Cocincina),  152. 

Tutti  i Santi  (—  Baja  di),  130, 
133. 

Ulster  ( — Irlanda),  V.  Hulster. 

Umbri,  243. 

Umbria,  249. 

Ungheria  (Hungaria) , 29,  74,  95, 
242,  248,  253. 

*Usert  ( — Inghilterra),  254. 

Ustinga,  Y.  Oustiugina. 

Uzbecs  (Yousbecs.  — Tartari),  165. 

Valenza  ( — Spagna),  255. 

Vallese  (Yalesia.  Wallais.  — Sviz- 
zera), 34,  88,  252, 

Yalois  (Comitatus  Yalesiae.  Paese 
di),  241. 

Varanese,  Y.  Baranywar. 

Vargiones  (—  Popolo  germanico), 
252. 

Venezia  ( — Città),  97,  188,  189, 
199,  221,  246.  ' 

Venezia  (—  Dogado  di),  255. 

Venezia  (—  Golfo  di),  242,  244. 

Yeragri  (Yeragil.  — Popolo  della 
_ Gallia  narbonese),  254. 

Verde  (—  Capo),  130. 

Verdun  (Yirodunum),  253. 

Yermejo  ( — America  settentriona 
te.  Mare),  107. 

Vermes  (Verna.  — Indie.  Regno 
di),  252. 

Verona  (—  Contado  di),  97. 

Versailles,  180. 
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Vienna  (—  Austria),  244. 

Vilatan  (—  Messico),  117. 
Virginia,  82,  108,  109,  120. 
Viterbo,  246. 

Voxu  (Giappone.  — Regno  di), 
197,  198. 

Weigatz(—  Oceano  glaciale  artico. 

Stretto  di),  105,  196. 

Western  ( — Isole).  V.  Ebridi. 
Wight  (Ovichio.  — Isola),  254. 
Xoa  (—  Abissinia.  Regno  di),  252. 
Yemen  (Gemen.  — Africa.  Deser 
to  di),  252. 


Yezd  (Jexd.  — Città  di  Persia),  252. 
Yousbecs.  V.  Uzbecs. 

Ypres,  77. 

Yucatan  (Jucatana  Regio),  82. 
Zara  ( — Città),  247. 

Zara  (—  Contado  di),  242. 

Zembla  (— Nuova),  195,  196,  197. 
Zerbi  (Gerbi.  — Isola),  245. 

Zia.  V.  Ceos. 

Zibit  (Saba.  — Arabia),  252. 
Zichy.  V.  Circassi. 

Zorzania,  100,  105. 

Zuydersee  (Flevus),  85. 
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L1N. 

16 

Latino 

Latine 

40 

Agatademone 

Agatodemone 

11 

(N-  17) 

(N.  18) 

20 

Ma  cosa  è 1’  incerta 

Ma  1’  è cosa  incerta 

22 

Aetici 

Aethici 

12 

Datiac 

Daniae 

11 

Berosio 

Beroso 

29 

zozzi 

zorzi 

21 

(N.  11) 

(N.  12) 

18 

Jan  Thomé 

San  Thomé 

14 

portreinio 

postremo 

27 

Giustiniani 

Agostini 

5 

Carrio 

Carrion 

29 

Ferdinando  II. 

Ferdinando  1. 

6 

Lodoci 

Jodoci 

24 

clarys 

clarus 

25 

di  Stato 

di  Stato,  n 

28 

Konang-tung 

Kouang-tung 

5 

1’  anno  1742 

l’anno  1542 

27 

Alexandrini 

Alexandri 

33 

Davent 

Darent 
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Jenones 
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Della  seconda  metà 

i m 


■ 4*  4 

* 


m 


4 


• 4 


